NUOVI ELEMENTI 
DI TERAPEUTICA E 

DI MATERIA 
MEDICA SEGUITI 
DA UN SAGGIO... 




Digitized by Google 



B 5 



393 



UBLIOTSCA 
C8HTR4LE 



Digitized by Google 



NUOVI ELEMENTI 

D I 

TERAPEUTICA 

E DI MATERIA MEDICA 

SEGUITI 
DA UN SÀGGIO SULL'ARTE DI RICETTAMI 

E 

DA Jlf RISTRETTO 
SULLE ACQUE MINERALI LE PIÙ CELEBRI 

DEL SIG. PROFESSORE ALIBERT 

» 

ratine dì molti Ordini, Medico Consultore del Re e dell* Casa reale di 
. Dionigi , Medico dello Spedale di S.' Luigi, e del Collegio di Borico IV, 
cmbro della Società della Facoltà e di quella di Medicina di Parigi, della 
Società medica di Emulazione, dell'Accademia Imperiale Giuseppina di Vienna, 
dell'Accademia reale di Medicina di Madrid, di quelle delle Scieuze di Turino, 
di Pietroburgo , ec. ec. 

TRADUZIONE DALLA QUARTA EDIZIONE FRANCESE , 
VI VIST A , CORRETTA I ACCRESCIUTA . 

TOMO QUARTO. 



FIRENZE 

PRESSO GUGLIELMI* PIATTI 
l822. 




< 



R. BIBLIOTECA NAZIONALE CENTRALE 

FIRENZE 



LIB JEii X 

DOSATI UAL 

Dottor ANNIBALE GIULIONI 

GIURISTA 

Nato n Firenio il 7 Fobbraio 1807 
Il 1" Dicembre 1805 in 



16 Maggio 1896 



1 




Digitized by Google 



SEZIONE TERZA 



Dei Medicamenti specialmente diretti sulle proprietà vitali 
del sistema dermoide , considerato come organo sensibile. 



Li sensibilità non e in slama parte cosi palese quanto nel sistema 

deunoide; questo sistema è in certo modo un gran teatro di funzioni e 
di fenomeni ai quali questa marsvigliosa facoltà presiede continuamente. 
Sembra per servirmi del pensiero ingegnoso di Bichat , cbe la natura. 
Dell'accumulare un eccesso di vita sull'inviluppo esterno della nostra 
organizzazione , abbia voluto separarla per uu carattere più marcato, da 
tutti i corpi bruti che la circondano. D'altronde una sensibilità cosi 
attiva è di una necessità evidente per meglio favorire il corso dei fluidi 
nei 'capillari , come la secrezione dell'umore sebaceo; p?r effettuare 
F assorbimento dell'esalazione ; per determinare l'esercizio universale 
del senso del tatto ; per stabilire le comunicazioni simpatiche della pelle 
con i visceri , ec. 

L'eminenze papillari sono la lede speciale di qoesta sensibilità 
squisita, particolarmente repartila nel sistema dermoide; almeno, 
molti fenomeni proprj dell'economia animale sembrano provarlo. Una 
donna celebre» Oliva Sabucco, paragona ingegnosamente il sistema 
nervoso ad un albero le di cni ramificazioni e foglie vengono a spargersi 
alla periferia cutanea ; e un dotto anatomico incoVroo, il dottor Gali, 
sospetta con qualche fondamento esser la pelle umana come il ganglio 
comune di tutti i nervi rientranti che si distribuiscono alla superficie 
del corpo. Del rimanente vi è tanta energia e tanta vivacità nella 
sensibilità delle eminenze papillari , che la natura ha avuto bisogno di 
temperarla con un inviluppo esterno. Quando si toglie l'epidermide, il 
contatto medesimo dell' aria atmosferica è a pena sofferto dal sistema 
dermoide. Ho frequentemente osservato il prurito il più doloroso 
«uc- edere all' esfoliazione di questa membrana in molte malattie, e tutti 
conoscono la sensazione intollerabile di bruciore che si manifesta, 
quando si toglie per la prima volta l'apparato del vescicante. 

Moltissime cause eh' è vantaggioso di conoscere influiscono sulla 
sensibilità del sistema dermoide. Molle circostanze le imprimono delle 
modificazioni che non conviene ignorare. Cosi , per esempio , ella varia 
d'intensità fecondo le differenti specie. E qoasi nulla nella pelle di 
certi animali mnnili di peli o ricoperti di grosse pellicce, armati di 
equanime o di sqoammosità più o meno dure; Foomo solo ha l'inap- 
prezzabile privilegio di essere eminentemente sensibile per tutu la 



f\ MUOVI ELEMENTI 

periferia dei suoi tegumenti , e la sua nudità, eh' è costretto di difendere 
con dei panni tessuti con le sue mani; lungi dall'essere, come si è 
preleso , un leali mone della sua debolezza e della sua inferiorità, è al 
contrario per lui una sorgente più grande di godimenti e di piaceri , 
uno dei più belli attributi della sua esistenza. 

Questa facoltà di sensibilità inercote al sistema dermoide, subisce 
inoltre molle differenti modificazioni secondo la sede eh' ella occupa ; 
in modo eh* ella non ha in lune le parli un' attività eguale. Questo è ciò 
che sanno lutti i fisiologi. Ella è più pronunziata nell'inviluppo delle 
maui e dei piedi , perchè questi membri sono principalmente destinati 
a palpare e a valutare le qualità materiali dei corpi esterni. La vita della 
pelle predomina ancora nell' interno degli organi dei sensi, come la 
visla , l' udito , V odoralo e il gusto. Ella abbonda e si accumula, per 
cosi dire, a certe epoche, nell'apparato della generazione. Il sistema 
dermoide della faccia uon è meno provvisto di sensibilità ; ed è degno 
d' osservazione che l'uomo, per un impulso naturale la di cui sorgente è 
seuza dubbio nella sua organizzazione fisica, pone molto abitualmeule, 
in lutti i climi , questa parte in contatto con quella del suo simile, per 
iiasmeilergli le impressioni amorose che l'agitano. La maggior parte 
ilei quadrupedi leccano e accarezzano i loro figli con l'estremità della 
loro lìngua , perchè il sentimento più oscuro nell'universalità del loro 
sistema dermoide è in gran parte ristretto in questa porzioue della loro 
economia fisica. 

Il sistema dermoide non è punto suscetlibiie di un'egual sensibilità 
iu tutte le età. Come potrebbe egli esercitare questa facoltà nel feto, 
quando la sua formazione è appena incominciala, e quando egli non è 
aacora che una membrana trasparente , sottile, e senza alcuna consi- 
stenza ? D' allronde , qual causa può risvegliare la sensibilità in mezzo 
alle acque deiramnios, ove la temperatura è costantemente la mede- 
sima , e non potrebbe, in conseguenza, dare che una percezione uni- 
torme ? Dopo la oascila , la seusibililà del sistema dermoide si accresce 
e si esalta a misura che i mezzi di eccitamento si moltiplicano, e che 
il fanciullo fa prova viepiù della vita. Ella si risveglia cosi successiva- 
mente in tutti i punii della superficie culanea , fino a che egli sia giunto 
all'eia virile. Finalmente, dopo essersi cosi mantenuta per qualche 
tempo in questa pienezza di esistenza e di attività, la sensibilità del 
sistema dermoide va diminuendo, perchè questo sistema, divenuto 
meno molle e meno elastico, si accorcisce e si chiude di giorno in 
giorno all' influenza dei corpi che lo circondano. 

Si può dire ancora che il sistema dermoide contrae una sensibi- 
lità più energica e più potente nelle donne che negli uomini. Molli 
fenomeni lo attestano. Si sa qual finezza acquista in esse l'organo del 
latto; e quanto sono dolci e permanenti i godimenti, che esse deb- 
bono a questo senso. Però sono soggette a delle malattie del corpo 
papillare , delle quali gli uomini offrono più raramente l'osservazione. 
Ognuno parla della paralisi eh' è il risultato manifesto di uua dì* 
munizione nella facoltà senziente delle eminenze papillari j ma si fa 
raramente menzione dell' esaltazione della sensibilità in queste ma* 
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desidie papille , eh* è cauta che il minimo solletico provoca delle 
violente convulsioni , e che si può appena sopportare il contatto della 
camicia o l'avvicinamento dei minimi corpi esterni. Una signora di 
Parigi , che è solita di consultarmi , prova un informicolaroento peno- 
sissimo in lutto il suo sistema dermoide, e qualche volta una sensa- 
zione tale, che sembra come di essere forata, in lutti i punti della 
sua economia , con delle spazzole armate di aghi. D' altronde la pelle 
non manifesta alcuua alterazione alla sua superficie, e la vista , armata 
di lente , uon vi può niente scoprire fuori che il naturale. Questa 
affezione è più frequente di quello che si crede , ma si trascura di farvi 
attenzione. 

La mia pratica particolare nello spedale di S. Luigi mi ha posto 
anco a dedicarmi allo studio delle differenze notabili che presenta la 
sensibilità del sistema dermoide relativamente alle costituzioni fìsiche , 
alle idiosincrasie, ce. Io credo che vi sia infinitamente da imparare u 
questo soggetto. Sotto questo punto di vista , gì' individui dotati di un 
lempei amento linfatico, non rassomigliauo punto a quelli il di cui tem- 
peramento è nervoso o sanguigno ; e» siccome la patologia può som- 
ministrare degli schiarimenti preziosi alla fisiologia , osserverò che 
nei primi , le malattie prendono un andamento più generalmente cro- 
nico; mentre negli altri lo prendono più generalmente acuto. La pelle 
degli individui biondi , per esempio, si cuopre abitualmente di macchie 
epatiche , di efflorescenze farinose , perchè in loro le funzioni degli 
esalanti si eseguiscono debolmente o irregolarmente. 

Le influenze atmosferiche agiscono manifestamente sulla sensibilità 
del sistema dermoide. Senza parlare qui della mutazione cotanea'ossei- 
vala in certe classi di animali , posso citare I* istoria di nn uomo che ba 
dimoralo per più di ire anui nei diversi spedali di Parigi , e la di cui 
epidermide si esfoliava ogni sei mesi: Vi sono molte malattie delta 
pelle che hanno un rapporto diretto con le stagioni ; io non riporlo altri 
esempj che le .erpeti. Quelli che hanno fatto uno studio particolare 
della pellagra, malattia che regna nel Milanese, nel Piemonte, nello 
stato Veneto, sanno che questa affezione comparisce principalmente 
verse la primavera , per sparire verso la fine dell' autunno o al 
principio dell' inverno ; allora la pelle cessa di provare le disquaroma- 
zioni epidermiche che si osservano ordinariamente io questa affezione. 
Il Dottor James Hendj riferisce le cause della malattia detta glandularc 
di Barbada . molti sintomi della quale sono analoghi a quelli dell'eie-, 
fantiasi , ai cangiamenti succeduti nell'atmosfera di questa isola. Egli 
dice che per il passato questo paese era copeito di boschi immensi, che 
attraevano le nuvole , promovevano delle pioggie frequenti , e rendevano 
l'aria più tresca, rilardando l'evaporazione. Al presente, il taglio uni- 
versale dei boschi ha totalmente cangiato la faccia e la natura del 
clima , la dì cui temperatura è divenula arida e bruciante. James Henri y 
fa osservare che l'isola di Antigoa , che è la più sprovvista di alberi dopo 
quella di Barbada , gli ha dato luogo di osservare una volta la ma- 
lattia di cui si tratta. Essa non si trova in tutte quelle delle itole Ca* 
raibiche sono purificate da una copiosa vegetazione. 
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Non solamente il sistema dermoide è dotato di ani tensibilitfc 
tiva , perpetuamente modific ala dalle cause che abbiamo descritte, ma 
questa sensibilità Io pone io un rapporto diretto con tutti i sistemi 
ed organi dell' economia vivente. La simpatia la più generalmente 
riconosciuta è , senza dubbio , quella che la unisce alle membrane 
znuccose del tubo della digestione. Risulta da ciò che nel corso di certi 
esantemi, si manifestano delle nausee, del disgusto, dei vomiti, ec. 
Ne risulta ancora che agendo sulle prprieta vitali delle prime vie , si 
rimedia spesso a delle alterazioni cutanee. Non si vede egli spesso Y intro- 
duzione di una bevanda calda nello stomaco , favorire le l'unzioni esa- 
lanti del sistema dermoide, e l'introduzione di una bevanda fredda 
in questo medesimo viscere, sospendere io un modo improvviso queste 
medesime funzioni ? Un bagno male a proposilo ammiuislrato non basta 
egli qualche volta per interrompere il lavoro della digestione? E un'os- 
•ervazione di tutti che il contatto di un corpo freddo alla pianta dei 
piedi , basta in certe circostanze , per provocare ed accrescere le èva- 
cuaziooi orinane. In quanto a ciò che riguarda l'apparalo respiratorio, 
delle metastasi erpetiche mi hanno spesso provalo le sue connessioni 
simpatiche con la pelle. Io dirò egualmente del cervello per coi il delirio 
accompagna spesso certe eruzioni infiammatorie , come quelle del 
Vajolo , della rosolia, della febbre scarlattina , ec. Chi ignora Dualmente 
l' influenza del sistema dermoide sul sistema della generazione ? Le per- 
sone attaccale dalla rogna, da uu vizio erpetico, o da qualche altro 
siotoma analogo , non hanno esse qualche volta della tendenza al pria- 
pismo, alla ratinasi? 

Ippocrate , Areteo , e tutti i discepoli di questi gran maestri , 
aveano profondamente studialo le connessioni simpatiche del sistema 
dermoide con tulle le parti del corpo vivente, e riguardavano con 
ragione questo sistema come lo specchio che riflette le malattie interne. 
Ho spesso fatto osservare agli allievi che mi accompaguano nelle mie 
visite cliniche, che la pelle è , per il pratico atlento, una specie di spec- 
chio in cui vengono a dipingersi le affezioni 'del corpo come quelle 
dell'anima. È un segno mollo fatale quando essa cangia continuamente 
di colore, nel tempo della lunga durala delle malattie croniche., Essa 
di viene livida e plumbea nello scorbuto, ingiallisce nell' itterizia, acquista 
un colore nerastro nella melena. Avicenna osserva che ella presenta un 
certo verdastro in quelli che sono attaccali da emorroidi. Le malattie 
del cervello , del cuore, dei polmoni , ec. si esprimono ancora, non solo 
per il calore , ma ancora per altre qualità fisiche della pelle ; e si giudica 
spesso dello stato delle parli interne, secondo ch'ella è fredda o bru- 
ciante , umida o secca , morbida o rigida , ec. 

Le connessioni simpatiche della pelle con gli organi del basso 
ventre, sono provale dagli esantemi, che hanno la loro origine uelle 
alterazioni abdominali. Si osserva che le petsone che fanno dei lunghi 
viaggi per mare, rimangono spesso in preda a delle affezioni croniche 
dei visceri abdominali , non solo per i vomiti violenti dai quali essi 
sono attaccali , ma ancora per la traspirazione abbondante che pro- 
vano. Si Vtdc spesso , come Lorry ha osservato, sopraggiungere un' era- 
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sione accompagnata da uo prorito vivissimo alla pelle, quando li è 
mangiato uoa gran quantità d* ostriche o di qualche specie di pesci di 
mare. 17 introduzione di molte sostante velenose nell'interno dello sto* 
maco dà luogo al medesimo effetto , ec. 

Non si sa egli quale impressione profonda le affezioni acute o ero* 
niclie di questo viscere producono sulla pelle della faccia ? De-Haeo , 
Baldinger , Richter e Stoll , non esitano punto a riguardare la scarlat- 
tina, le erosioni miliari , orticarie e petecchiali, come una conseguenza 
delle lesioni delle prime vie. Welti ha consegualo, in una dissertazione 
che ha pubblicato sugli esantemi che traggono la loro origine dalle 
lesioni a bdo minali , una folla di altri esempj che provano la connesione 
intiera del sistema dermoide con gli organi digestivi. 11 pratico può 
dedurre da queste cognizioni simpatiche delle indicazioni molto Vaotag- 

Si ose per la cura delle malattie cutanee. Cos* , si vede un gran numero 
i. queste affezioni sparire per V amministrazione degli evacuanti. I bagni 
sooo principalmente indicati , quando questi esantemi coesistono con 
qualche alterazione dei visceri del basso ventre. 

Le qualità fisiche del sistema dermoide , che sono determinate 
dair influenza suprema delle proprietà vitali, non variano meno nel 
tempo di salute , secondo lo stato e la natura delle nostre funzioni. Così, 
per esempio, la faccia è più colorita alla fine di un pranzo, o dopo le 
carezze amorose, perchè la contrattilità fibrillare si è considerabilmente 
accresciuta in tutti gli organi. Non vi è alcuno che non abbia per se 
slesso una cognizione dei brividi dai quali la pelle è agitata durante U 
digestione degli alimeuti. Finalmente, non si sa egli che questo organo a 
il di cui volume è costantemente subordinato all' intensità del moto 
tonico, prova dei cangiamenti notabili per il fenomeno del sonno? Du- 
rante T esercizio di questa funzione , le persone sane hanno ordinaria- 
mente la pelle molle e gonfia , al punto che se esse hanno qualche 
legatura a uno dei loro membri , le parti che circondano questa legatura 
si elevano, e rimangono affetti da una certa turgescenza, in modo che 
il riposo n' è ancora qualche volta turbato. Fra le altre circostanze che 
accompagnano il sonno, si osserva principalmente che la pelle è umet- 
tata per T accrescimento dell' esalazione , e che ella manifesta più. 
calore. Tutti questi fenomeni , dice Stahl , debbono essere attribuiti alla 
influenza del sangue che, trovando minor resistenza dell'ordinario 
nelle parti molli e rilassate per il sonno, si getta alla superficie del 
corpo. Quando si sveglia , e che io conseguenza la contrattilità fi- 
brillare si rianima , il sudore sparisce, e la pelle riprende il suo volume 
solito. 

S'è vero che nell'economia animale un organo è altrettanto piò 
inclinato alle malattie, eli' egli è provvisto di ona suscettibilità più 
squisita, si può giudicare, per questo carattere, dell'estrema suscetii* 
bilità morbosa del sistema dermoide. Nou vi è forse nel corpo umano 
una sola affezione alla qm.le egli non partecipi. Prendiamo per esempio 
il parossismo di ona febbre intermittente, che Stahl paragonava al flusso 
e riflusso dell'Oceano. Infatti , il sangue, secondo il pensiero di questo 
grand' uomo, si rilira per dei moti successivi nei serbatoj interni, per 
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^orlarsi quindi alla superfìcie dell' economia animale in nn modo piò 
deciso, come il mare non lascia per qualche lempo le sue spiaggie allo 
scoperto che per ritornare a sommergerle con maggior furore. Nel 
tempo di questo parossismo periodico, lutti i sintomi che si manife- 
stano , provengono evidentemente dalla direzione dei moti della contrat- 
tilità fibrillare verso l'interno, e del loro ritorno all'esterno. Nel primo 
tempo, la pelle prova dell' estenuamenlo , del pallore, del freddo, un» 
tensione gravativa verso il dorso e i lombi ; ella è in preda a delle 
agitazioni spasmodiche , e delle scosse orripilatorie, ec. Nel secondo 
tempo , il tono si rallenta , e il febbricitante gusta , per qualche mo- 
mento quella dolce situazione eh' è fra il fieddo ed il caldo. Ma beo 
tosto il corso del sangue diviene più rapido ; egli và a riempire i vasi del 
sistema dermoide , e vi riconduce il calore , o piuttosto vi eccita un 
ardore insopportabile al malato } quindi il sistema dermoide si cuopre 
di un abbondante sudoie , che reca del sollievo, se è ben diretto. 

Queste contrazioni straordinarie che prova il sistema dermoide nei 
parossismi delle febbri continue o al tipo intermittente, sono state di 
.un* utilità molto grande per la guarigione di certe malattie croniche , 
anco delle più ostinate, lo non citerò che l'esempio seguente, di cui io 
stesso sono stato testimone. Si trottava di un'affezione scrofolosa intie- 
ramente dissipata in conseguenza di una febbre intermittente. Rosalia 
Pre'vost , dell' eia di dicioilo anni , nata da parenti sani , ad eccezione di 
sua madre , sospetta di avere avuta la medesima affezione, era attaccata 
da un vizio scrofoloso fino dall'età di dodici anni , quando entrò nello 
spedale dr S. Luigi. Un mese dopo, ella fu presa improvvisamente da 
nn freddo considerabile nei piedi e nel dorso , da una cefalalgia sotto- 
orbitale , da dolori alla regione cpigastiica , e da una febbre veemen- 
te, ec. Questi sintomi ricompii Vero nei giorno dopo, e continuarono da 
questa epoca nel medesimo ordine, comparendo a mezzo-giorno, e non 
disparendo che verso la sera. Gl'ingorghi scrofolosi si sono già compir- 
temente dissipali ; la febbre continui ancora , e noo ha cSugiato ci. e 
nelle ore della sua invasione. io aveva già osservato, iu tre circostanze 
per lo meno, delle erpeti croniche che sponlanemente sono guarite per 
l'effetto dei moli librili ed inflamtnatorj di una resipola; io aveva veduto 
parimente di lle macchie scorbutiche terminare per mezzo del calore e 
dell' irrilczione di una violenta pleurilide. 

Continuando sempre a considerare il sistema dermoide come organo 
temibile ; si rimane maravigliati del numero infinito delle alterazioni 
morbose eh' cgh è suscettibile a conlrarne. fe principalmente soggetto 
all'infiammazione; c iò non è, couic diceva Bichat, perchè è quello di ludi 
f sistemi nei quali il sangue abbonda con maggiore facilità , ma piuttosto 
perchè egli e quello che n'ceve maggiori nervi. Quél varietà infinita di 
fcnomnni ci pieserttano gli esantemi acuti , come la resipola, l'eritema, 
Ja rosolia, il vajolo , la scarlattina , e molte eruzioni che io ho osser- 
vate in particolare , le quali non si contano ancora nelle tavole noso- 
logiche per -l'estrema anomalia, e spesso ancora per l'estrema rapi- 
dità dei loro tìntomi? La maggior parie di queste malattie risvegliano 
un sentimento di prurito del tutto analogo a quello di una violenta 
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Bracialurt ; c quello bruciore non si addolcisce che a misura che la 
febbre concomitante declina , e che la squammazione cutanea si 
manifesta. 

Ma vi è un'altro modo di dolori specialmente proprj degli esantemi 
cronici» come le tigne» le erpeti, la rogna, la pnirigine , la febbre , 
• V elefantiasi , ec. È un prurito intollerabile che conviene particolar- 
mente riferire all' irritazione prodotta da croste o da matetie sordide 
che si accumulano sull'eminenze papillari, e le irritano con la loro 
presenza. I maiali cercano di liberararsi da questa penosa sensazione 
con un grattarsi continuo. Ne ho veduto di quelli che si sono grattati 
da fare sgorgare il sangue da tutti i capillari cutanei , e lutti questi 
individui si accordano a dire che la ripetizione di questo allo era per 
essi uoa specie di voluttà. 

Di più , lo sviluppo di tutte queste eruzioni diverse , per le quali 
le malattie cutanee sono particolarmente caratterizzate e dilferenziaie ; 
lo sviluppo delle croste, delle scaglie , delle papule , delle pustule , 
delle vesciche, dei Attieni , e di molti altri sintomi 6sici , che si ma- 
nifestano sul sistema dermoide , e che prendono delle figure tanto 
costanti e regolari quanto la cristallizzazione dei sali o dei minerali , 
è un'operazione vitale delle più notabili, ed il risultato di una vera 
funzione patologica eh' eseguiscono le forze sensitive del sistema der- 
moide. Ho veduto delle erpeti terminare e sparire, per cos\ dire sopra 
un membro che si era paralizzato per accidente; prova che bisogna 
una certa energia nella contrattilità fibrillare, per lo sviluppo di questa 
affezione. Nelle sezioni dei cadaveri che abbiamo fatto alio spedale di 
S. Luigi, abbiamo confermato che gli esantemi psoiici si abbassavate 
talmente dopo la morte , da non conoscere che con molla difficolta 
la sede che occupavano per 1' avanti. Questo fenomeno si è principal- 
mente mostralo a noi in una ragazza che si era ricoperta di bolle pi mia 
di spirare. 

Indipendentemente dalle malattie cutanee delle quali abbiamo fatto 
rapidamente menzione, il sistema dermoide è esposto all'azione irri- 
tante di certi insetti che alterano più o meno le sue proprietà vitali. 
La pnirigine pedicolare , per esempio, menta V alteuzione dei patologi. 
Ho fallo con Latreille, celebre eolomologisla di Parigi, delle ricerche 
che mi sono sr mi rate di qualche interesse sui pidocchi del corpo para- 
gonati con quelli della cute rapillala. Ma questo non è il luogo da ren- 
derne conio; osserverò solamente che il prurito e i bruciori divengono 
qualche volta talmente insopportabili , che i malati non possono gustare 
tto solo istante di riposo, e che si lacerano continuamente la pelle con 
le unghie. Sembra che qui vi sia uno stato di debolezza e di alterazione 
della pelle, niopria al mantenimento di questi piccoli animali; perchè 
io osservo eh essi non vengono che sopra una pelle sana e vigorosa; 
questo è ciò almeno quello che succede sotto ì miei occhi , ed un 
giovane di diciotto anni, che dormiva nel medesimo letto di suo 
padre zaaj potè contrarre alcuna indisposizione di questo geuuc. 
£ ÒOpp -di riflessione che sul gran numero drgl* individui anaciati 
dall' affezione pedicolare che si solo presi mali allo spedale di S. Luigi, 
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molti ci ano stati rachitici nella loro infanzia. Io generale gli uomini ! 
capelli dei quali sodo di un biondo acceso , gli occhi dei quali sono 
bleu , e la pelle dei quali è molto bianca , ec. , sooo quelli che sono i 
più soggetti a questa malattia. Il colore che io indico è principalmente 
un segno manifesto della debolezza regolare del sistema dermoide. Esco 
spesso, da tutta la periferia del corpo, una materia che la rende sudicia • 
e r , buttante,? che prova che le funzioni degli esalanti sooo profonda men te 
alterate. 

Tutto quello che abbiamo detto fino al presente sulla maraviglio** 
sensibilità della pelle , non potrebbe applicarsi all'epidermide che la 
ricuopre. Questo inviluppo esterno non ha, per cosi dire, che una vita 
precaria ; è un corpo intermedio e quasi inorganico fra gl'integumenti 
e lutti gli agenti esterni che potrebbero offenderli. Per questo egli si 
rigenera continuamente qoando la malattia lo distrugge . Da ciò ne 
avviene ancora che le alterazioni delle quali è suscettibile sono sempre 
esenti da dolori, e che lo stalo morboso ancora non potrebbe sviluppare 
in lui alcuno indizio di sensibilità, nel che differisce dagli ossi, dai ten- 
dini , dalle cartilagini , ec. Abbiamo veduto a Parigi due uomini che si 
mostravano alla curiosità pubblica , e l' epidermide dei quali presentava 
delle squamme che avevano 1' aspetto e la consistenza del corno. Un 
operajo che viene spesso allo spedale di S. Luigi per prendervi dei 
bagni, è nel medesimo caso, sebbene questa affezione si singolare sia 
ridotta in lui ad un grado molto minore* 

In tutte queste affezioni che si accennano col nome d'ittiosi, 
perchè gì' integumenti, divenuti squaminosi , presentano un'analogia 
marcata con l' inviluppo esterno dei pesci , i malati non provano d' al- 
tronde alcuna sorla d indisposizione interna. La funzione digestiva è in 
piena attivila. Vi sono molle altre affezioni cutanee di questa natura , 
che non recano ciò non ostante alcuno sconcerto negli altri sistemi 
dell'economia animale; nuova prova che l'epidermide ha un' esistenza 
isolata , e per cosi dire meno dipendente dalla vita generale che le altre 
membrane. 

Del rimanente , sarebbe curioso di ricercare tutte le cause che pos- 
sono influire sulle alterazioni dell' epidermide. Io ho osservato che 
questa membrana era soggetta a delle continue squammazioni , quando 
il sistema linfatico è stalo profondamente attaccato, e che il tessuto 
cellulare ha subito delle distensioni insolite. Lo scorbuto, l'idropisia , 
la febbre elica , ec. , presentano spesso questo fenomeno. In generale 
l'epidermide si solleva, e si esfolia ogni volta che sopraggiunge dell' ir- 
ritazione nel tessuto reticolare della pelle : questo è ciò che succede per 
la resipola , per le erpeti forforacee e squammose , per il penfigo , per 
I l'applicazione dei vescicanti, o di qualunque altro irritante. Ma perchè 
arrestarsi a dei fatti si conosciuti ? 

lo non estenderò di più queste considerazioni. Passerò piuttosto 
all'esposizione dei mezzi farmaceutici che agiscono sulle proprietà vitali 
del sistema dermoide consideralo come organo sensibile. Questi mezzi 
sono molto numerosi. Il solo uso degli rpispastici presenta dei punii di 
dottrina i più vasti e t più interessanti. L' elettricità, il galvanismo , il 
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mesmerismo , il perkinismo , il magnetismo medico o la calumila , ec. 
hanno pure daio luogo a dei processi curativi il modo di azione dei 
quali dee essere giustamente valutato. Si potrebbe egli privarsi dell'aziono 
salutare dei bagni , che modificano cosi potentemente e cos'i efficace- 
mente le proprietà vitali del sistema dermoide, delle lozioni, dello 
afflizioni che hanno avolo io questi ultimi tempi dei successi in- 
contrastabili ? Finalmente , non è egli qui il luogo di trattare dei veleni 
esterni e dei soccorsi efficaci per i quali si può rimediare ai loro funesti 
effetti ? 

ARTICOLO primo, 

Degli Epbpaslici. 

Quello che il primo concepì l' idea di richiamare all' esterno del 
corpo un'affezione che portava i «noi guasti nell' interno , di distogliere 
o di render generale in qualche modo il centro dell' irritazione mor- 
bosa , disperdendo i snoi elementi , e distribuendoli sopra un maggior 
numero di organi , ritrovò uoo dei dogmi i più importanti della pratica 
della nostra arte. Questa idea è dovuta ad Ippocrate. Ella è espressa io 
molte parli delle sue opere , ed ha somministrato delle ritorse molto 
eslese alla Terapeutica, nei bei giorni della medicina greca. 

I topici proprj a produrre 1 effe ilo salutare di cui si tratta , tono 
comunemente accennali sotto il nome generale di e pìsp asiici o attrattivi} 
di questo numero sono i vescicanti , i sinapismi , i caolcrj , i teloni , le 
coppe , ec. Si pone ancora in uso , sotlo il medesimo punto di visia cu- 
rativo , molte specie di rubefacieoti , la moxa, le ustioni e molli ahri 
processi meccanici , che corrispondono a delle indicazioni analoghe , 
sebbene ciò non ostante difleriscano per uo miuor grado di energia 
nella loro azione. Gettiamo un colpo d'occhio rapido sulla teoria di 

Suesli diversi mezzi, che Sydenbam , Pringle, Cullen , Baglivi, Lancisi, 
ioli , Barlbez , Wauters , ed una quantità di altri pratici molto racco- 
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bile è di determinare, sul sistema dermoide, la formazione di alcune 
vesciche o galle che ti riempiooo di on umore particolare di colore 
ambrato , il quale ha molla relazione co) siero del sangue , e presenta 
assolutamente i medesimi caratteri. Almeno questo è ciò che Margueron 
ha potuto confermare nell'infermeria dell'ospizio degl'Invalidi. Egli ha 
sottoposto ad un seguilo di esperienze chimiche , questo fluido partico- 
lare che contiene dell'albumina, del muriato di soda , del carbonato di 
soda , e dei fosfato di calce. Questo fluido è assolutamente lo slesso dr 
quello che risulta dall'azione dei sinapismi , delle bruciature, della pun- 
tura degl* inselli , ec. 

Si attribuiscono generalmente molli vantaggi ali evacuazione di 
questa sierosità, la di cui formazione è manifestamente provocata 
dall'azione dei leccanti. Dei pratici, inibevuli dei pregiudizi della 
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Vecchia scuola, cercano ancora al presente di mantenere con degli 
unguenti più o meno irritanti, una suppurazione superflua in cene 
circostanze. Ma conviene lasciare al volgo la credenza in cui sono che 
l'eliminazione della materia morbosa abbia luogo per questa via, in 
modo ch'etti misurano giornalmente la speranza per la guarigione della 
quantità del fluido che si è separalo. Che ne accade celi ? etti abusano 
continuandole di questa teoria a scapito dei malati nella cura delle l'eb- 
bri t sia adinamiche, sia alassiche , e da ciò l'cflello secondario dei 
vescicanti , lungi di rialzare il sistema delle Ione, accresce perniciosa- 
mente il loro staio di prostrazione. 

Esistono nella medicina pratica, relativamente air applicazione dei 
Vescicanti , degli assiomi universalmente riconoscimi e adottali che non 
si ha bisogno che di rammentare ai pratici istruiti. Tal' è, per esempio, 
il seguente, che stabilisce una relazioue diretta fra l'azione degli 
eri. | ; astri vescicatoi) e il grado di euergia delle proprietà vitali ; in modo 
che questa azione è nulla dopo la morte , ed è un poco apparente sul 
corpo degl' individui uei quali la facoltà sensitiva è quasi ridotta a niente. 
Bordeu ha benissimo parlato di questa azioue speciale dei vescicanti 
sulla vitalità ; della loro doppia influenza sul sistema nervoso e sul siste- 
ma vascolare; e , per conseguenza , dello slato di febbre ch'essi possono 
risvegliare nell'economia animale; della scossa salutare che possono 
comunicare a tulio il sistema muccoso ; dell' agitazione che imprimono 
alla massa parenchimalosa di certi visceri, dell' attività che danno al 
corso dei fluidi , ce. Si debbono ancora riguardare come dei teuomcni 
molto manifesti dalla sensibilità, gli accidenti locali che hanno luogo 
per l'applicazione delle sostanze vescicatorie; questi accidenti sono 
ordinariamente, un sentimento di prurito più o meno penoso, l'intu- 
mescenza, il calore ed il rossore del sistema dermoide, il concorso 
pronta del sangue e della linfa verso i capillari esalanti , che sembrano 
trasformali in altrettanti organi secretorj , d'onde risulta la compatta 
di una o molle vesciche conlenenti la sierosità albuminosa della quale 
abbiamo falla menzione nel paragrafo precedente. 

Tulli i risultati pratici dell' amministraz one dei vescicanti proven» 
gono, in gran patte , dalla simpatia continua che si osserva fra il sistema 
dermoide e le membrane tnuccose che rivestono gii organi interni. 
Questa simpatia mi è stala frequentemente dimostrala dalla considera- 
zione dei fatti patologici ; ed il successo degli epispaslici , in certe me- 
tastasi , potrebbe essere appoggialo ad un gran numero' di esempi che 
ho osservali. Un militare del dipartimento del Calvados, dell'eia di 
ventiquattro anni , era stato attaccalo da un affezione erpetica che non 
è stata abbastanza caratterizzala negli ultimi, tempi, perchè si possa giudi- 
care della sua natura.Quesla affezione si estendeva a lutti i membri toracici 
e abdominali , come pure al collo e alla faccia. Le persone che egli con- 
sultò gli consigliarono i bagni freddi , e lo fecero fregare cou una 
pomata bianca della quale il malato ignora la composizioue. Tosto le 
bolle disparvero, il pello s'imbarazzò, sopraggiunse una tosse frequente 
e secca, una debolezza estrema ed una diarrea ostinatissima. In questo 
statosi preservò allo Spedale di S. Luigi; la sua faccia eia magia e 
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affilata ; f sani labbri scoloriti , i suo occhi abbattuti e lacrimosi. Questa 
uomo fu maravigliosamente sollevalo dall'applicazione dei vescicanti » 
die si scorsero nelle diverse pani nelle quali l'eruzione era stata prece* 
dentemente osservala Un sarto del dipartimento del Rodano , dell'eia di 
trentotto anni , avea già da gran tempo un 1 erpete squamano» , che 
compariva ora alla faccia , ora alle mani , e finalmente al di sopra del 
ginocchio. Egli aveva inutilmente subilo diversi trattamenti. Questa 
erpete un giorno variò di luogo spontaneamente, e si portò lui petto. 
Da questa epoca , difficolta di respirare , alterazione della membrana 
imi osa della laringe , che aumentò qoiudi al punto da rendere la voce 
rauca e diffìcile; spoti ora inuccosi e puritormi , ora sanguinolenti. 
1 vescicanti , amministrali so diverse parli diminuirono l'oppressione in 
un modo molto distinto, ed il malato si sarebbe infallibilmente ristabi- 
lito , se i progressi della tisi polmonare non fossero stali già troppo 
inolttali. 

Quello che abbiamo detto prova quanto i vescicanti sono adattati 
al diversi casi di flussione. II Baglivi, per esempio, ba osservalo che 
qualche volta sopraggiungeva , nelle pleuritidi , verso il quinto , il 
settimo giorno, o in qualunque altro tempo della malattia, aia che il 
aalasso tosse staio o nò praticato , una difficoltà di respirare e di espet- 
torare gli spurghi , che gettava il malato io un gran pericolo di perdere 
lavila; due vescicanti applicati alle gambe o alle coscie, non solo 
favorirono l' espeltorazioue , eh' è uno dei fenomeni i niù importanti 
delle affezioni del petto, ma ancora diminuirono la aMficoltà della 
r*c <pi r azione , e produssero un cangiamento favorevole. Egli dice di 
più , ed è che qualuuque sia l'epoca in cui succede il fenomeno che 
abbiamo indicato nei pleuritici, si dee applicare i vescicanti alle gambe. 
L' aforismo seguente di Ippocrate, sul quale il Baglivi appoggia questo 
punto della sua dottrina è stato ripetuto da molli autori : In pulmonis 
afjectibus , auicumaue tumores fiunt ad crura , boni ,- nec potest quid- 
guam melius uccidere, si mutalo sputo , sic apporeant. Del timauenle 
si sa che questa pratica non è quella di un gran numero di pratici che 
preteriscono di applicare i vescicanti sull'organo medesimo colpito 
dall' infiammazione. Il Dottor Cui Mot , che ha sostenuto una tesi tali uso 
interno ed esterno delle cantaridi , dice molto giudiziosamente a lai prò* 
posilo che, » ne) primo tempo della flussione , quando ella non è ancora 
» punlo formata , ch'ella è per così dire, in una specie di .dubbio, e di 
» esitazione , il vescicante apposto sopra una parie lontana , può farla 
» abortire e produrre la revulsione. Se al contrario è giunta al suo 
» secondo tempo, e che sia stabilita e fìssala, si diminuisce I* impe- 
» tnosilà del raptus humorum applicando gì' irritanti vicino all'organo 
» afflussionato ». 

Barthez ha consegnato nella Raccolta della Società medica di 
Parigi una memoria che rinchiude delle vedute molto utili , relativa- 
mente alla scelta delle parli sulle quali è più vantaggioso di applicare 
i vescicanti. Questo celebre pratico riguarda I' oso locale di questo 
mezzo come benissimo adattalo alla cura delle flussioni infiammatorie, 
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tome Pringle avea già opinato, Egli osserva che 1* irritazione stabilii» 
per l'azione delia sostanza cp spastica all' esterno dell'organo infiam- 
malo, crea in certo modo un affezione nuova , la di cai energia cangia 
e risolve Io slato di spasmo maotenuto dalla flussione ; lo che è van- 
taggioso per arrestare i progressi delle flegmasie interne , particolar- 
mente di qtjelle che possono tendere alla degenerazione gangrenosa , 
come ciò succede qualche volta per certe augine e peripueurnooie , ec. 
B'trthez riduce ai tre capi seguenti l'eccezioni diverse che potrebbero 
far rigettare l' applicazione locale del Vescicante nelle infiammazioni 
del petto, sia fleguionose , sia anche reumatiche; i.° quando non si 
è avolo rara d' indebolire col salasso o con altre evacuazioni sedative , 
l'aumento delle proprietà vitali, che costituisce la flussione infiammatoria; 
perchè allora si accresce manifestamente t irritazione invece di rime- 
diarvi ; i.° ogni volta ehe indipendentemeute dall' iufiammazione che 
■ttacca certe partì dell' organo polmonare, vi sono altre parti di questo 
medesimo organo attaccale da ostruzioni anteriormente formate, e 
verso le quali gli epiapaslici locali richiamerebbero necessariamente delle 
nuove flussioni infiammatorie; 3*° in lutti i casi fi nal m hì le ove all'ecci- 
tamento primitivo prodotto dal ve cicanie , può succedere un indebolì- 
mento che determini una stasi gangrenosa uei vasi. 

Coovieue egli qui ripetere tutto quello che insegnano i maestri 
- dell'arte sui vantaggi che risultano dell'effetto stimolante degli epi- 
apaslici nella cura dalle febbri adinamiche, atassiebe, adeno-meuiu- 
gee , ce? Lo stalo di prostrazione e di aberrazione delle forze vitali , 
che caratterizza specialmente queste affezioni, è troppo ben conosciuto 
dai fisiologi perche io mi attacchi a provare l'utilità di questo mezzo 
terapeutico. Ho già dello quanto si abusano i pratici che accecali da 
una falsa teoria , non cessano di attribuire le guarigioni che essi 
•sservano all'evacuazione provocata dall'applicazione dei topici vesci- 
catori. Non suppurano sed tlimulus prodest , dice il dolio Sioll. 

Quello di cui non si saprebbe trattenere i lettori , sebbene tanti 
autori ne abbiamo fatto menzione, si è della prontezza con la quale è 
importante l' usare di questo rimedio nel principio di tali affezioni. 
Quanti malati muojono perchè si è troppo differito! È vero che si è 
apesso ingannati dai sintomi gastrici che segnalano l' invasione della 
febbre adinamica , ma in lai ca*o è urgente di far succedere il vesci- 
cante all'emetico con maggior prontezza di quello si faccia comune- 
mente . Ben lungi dal tenere questa condotta , molli medici defatigano 
i loro malati con dei purganti . Nel tifo contagioso principalmente ho 
avuta occasione di vedere i risultati disastrosi di questa pratica . Da ciò 
le ulcerazioni , l'escare gang renose , ec. , che sopraggiuugono quando i 
vescicanti sono usati troppo lardi . 

Gli epispastici oon sono mai meglio indicati tanto quando , per 
la natura medesima della malattia , le forze vitali hanno una direziona 
manifesta verso il sistema dermoide. Dietro questo principio partico- 
larmente conviene stabilire la cura degli esantemi . principalmente 
quello del vajolo . Non s' ignora quello che succede in questa desolante 
affezione , quando l' eruzione pustulosa li abbassa , e che il fermento 
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f trfoloto trasporta la sua irritazione oeir interno dell' economìa anima- 
le . I vescicanti prevengono questo fatale inconveniente. Cina donna 
dell'età di ventiquattro anni, di una costituzione forte e sanguigna, mala 
a proposito salassata , fu trasportata allo spedale di S. Luigi • nel nono 
giorno di un vajolo confluente . Ella era in ano stato da non dover fare 
•perar niente . Tutto il suo corpo presentava l'aspetto di una crosta 
irregolarmente fessa o scavala , eh' esalava un odore insopportabile . La 
respirazione era laboriosamente precipitata ; la voce mancava; gli occhi 
erano incavati, ec. Feci applicare subito due larghi vescicanti alle coscia 
della malata . Nel giorno dopo ella si trovò meno male , con nostra 
estrema sorpresa . Raddoppiammo le diligenze e 1' attenzione. Prescrissi 
due altri vescicanti alle gambe ; e dopo questo istante la malata andò di 
bene in meglio . Quella donna è finalmente giunta a ristabilirsi , dopo 
una couvalescenza molto lunga e dolorosa . 

Gli effetti salutari dei vescicanti non si osservano in altro luogo 
così bene quanto allo Spedale di S. Luigi, eh' è il teatro delle malattie 
croniche . Si usa giornalmente questo mezzo per rimuovere le irrita- 
si oni ribelli «per distruggere la eattive direzioni delle forze toniche che 
ritengono nna lunga abitudine , ec. Questi mezzi allora provocano la 
febbre , ed aumentano salutarmente 1* attività del sistema vascolare • 
Ma io non entrerò in alcuna discussione su questo oggetto. Mi limiterò 
ad annunziare succintamente alcuni fatti consegnati pel mio Giornale 
di osservazioni cliniche. Un fanciullo dell' età di dieci anni , era mi- 
cacciato di perdere la vista per la retrocessione improvvisa di ana tigna 
f r oraeea , di coi ho già parlato nel mio Trattato sulle malattie della 
pelle , che avea per sede la parte sinistra e laterale della testa. Fu pron- 
tamente sollevalo per l' effetto di un piccolo cerotto vescicatorio che 
feci porre alla naca . Un ecclesiastico fece an passo in falso per cui 
cadde per terra; fa rialzato da uno che passava , in uno stato di emi- 
plegia . Ci riesci di rendergli la sensazione e il moto con dei vescicanti 
ambulanti che io feci porre alternativamente sul braccio , il lato e la 
coscia malati . Ho veduto applicare il vescicante senza successo in tre 
casi di epilessia ; ma si cita Wepfer , che con questo unico mezzo goari 
va giovane contadino dall'aura epilettica che cominciava dai diti 
grossi del piede . 

In presenza dei miei allievi , io ho imitato il celebre Cotugno di 
Napoli , ed ho (atto applicare gli epispatici sol tratto dei nervi ischiatici 
neir ischias nervosa, malattia che questo autore ha cosi beu descritta . 
Noi vi siamo ricorsi per reprimere gli assalti della gotta vaga , affezione 
molto notabile , solla quale forse nissuno ha meglio trattato di Baldas- 
sarre Dogend (Dissert. de arthritide vaga). Si trattava di una sfortunata 
donna , dell' età di 5o anni , e presso la quale, fino dall'epoca della 
cessazione delle regole, i sintomi artritici scorrevano, per cosHire, 
dalle articolazioni ai muscoli , dai muscoli al petto, dal petto all'abdo- 
zne,ec. Gli epispatici vescicatorj riuscirono più o meno manifestamente 
in certi casi di apoplessia ; essi hanno mancalo in altri , specialmente 
quando la sensibilità degl' individui era radicalmente esaurita dagli 
eccelli o dall' abuso prolungalo dei liquori spiritosi. Se a questi esempì 
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che ho rtccolti con la mia propria esperienza io volessi aggiunger* 
quelli dei quali i gran medici clinici * come Sioll , Sy lenham , Pringle t 
Siglivi, Lancisi , Ramazzini , ec. hanno tenuto conto, troppi dettagli 
aumenterebbero quello articolo. Martino Siruve ha egualmente scritto 
un» dissertazione inaugurale sui vantaggi dei Vescicanti nella cura delle 
mnlatiie acuì c ( Dissert. inaug. de luto et eximio vesicantium usu in 
aciUis). Ri man io il lettore a queste preziose sorgenti . 

Le vedute generali che abbiamo esposte sui vescicanti, trovano la 
loro applicazione relativamente ai sinapismi , che non differiscono dai 
primi che per un minor grado di azione. Perchè le sostanze acri che 
entrano nella composizione di queste specie di epispastici , provocano 
frequentemente la formazione delle vesciche alla pelle. Il le o effetto 
non è fgli il medesimo nella cuta delle malattie soporo«e ? Non si è egli 
bastantemente riconosciuto che i sinapismi sono particolarmente indi- 
cati , quando l'irritazione nervosa Ita p»r sede speciale il cervello, per 
la simpatia troppo poco ossei vaia di questo organo con l'estremità in- 
feriori , particolarmente nella febbre che si potrebbe chiamare febbre 
cerebrale , e sulla quale si sono pubblicale differenti osservazioni . 1 si- 
napismi erano gli epispastici preferiti dagli antichi, come si può giù- 
dicirne leggendo le opere dell' immortale Areteo Ai nostri giorni pure, 
queata preparazioni sono uno degli oggetti i più frequenti della Tera- 
peutica medica . « I sinapismi , dice Batlhez , sono degli attraenti non 
« evacuanti , che possono avere degli effetti salutari io un gran numero 
« di casi , eccitando le forze vitali degli organi al di sotto dei quali si 
« applicano , o determinando una revulsione potente verso questi or- 
« gani «c. 

Fra gli epispastici ve ne sono pochi che esercitino un'influenza 
cos'i grande Dell' esercizio della nostra arte quanto i cauterj . Questi 
Desti sembrano agire per un doppio effetto, sull'economia animale. 
Essi stabiliscono un punto d'irritazione, verso il quale le proprietà 
vitali possono essere vantaggiosamente dirette in alcune occasioni, ed 
essi hanno questo di comune con i vescicanti e i sinapismi . In secondo 
lungo, essi formano abitualmente e continuamente delle escite per le 
quali sgorga una sierosità la di cui evacuazione. -è di un'utilità incon- 
trastabile , per quanto si sia lontani d'altronde dell'adottare le idee 
futili della materia morbosa degli- umoristi . Noi qui pure rammente- 
remo i saggi pn-cetli di Barthez , intorno la scelta delle parli per fare 
i cauterj. Egli dislingue ingegnosamente due casi per eseguire con van- 
taggio la apposizione dei medesimi. i°. Può accadere che una flussione 
si effettui verso un organo senza che si possa determinare in un modo 
preciso la sede a cui conviene riferirla , a.° poò ancora succedere che ti 
conosca perfettamente l'organo d'onde è parlilo il moto flussione le • 
Nel primo caso, Barthez propone di stabilire il cauterio io una parte 
vicina all'organo eh' è specialmente affetto, e situato sulla medesima 
mela laterale del corpo. Cosi, per esempio, quando la cura della scia- 
tica richiede l'uso del cauterio, si pone a preferenza al ginocchio della 
medesima parte . Nel secondo caso, conviene portare il cauterio presto 
T organo d'onde deriva la flussione. Se, per esempio, un'affezione 
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epilettica 0 una cefalalgia ostinata debbono essere riferite alla sopprc» 
sione dei mestrui, si pratica il cauterio alla gamba, per larvi denvare, 
s' è possibile, la tendenza dell' eiuoi ragia dell'utero, ec. La natura in- 
dica perfettameute queste vie , quanto ella determina dell*» ulcere o 
dei tonticoli naturali all' estremità interiori , che sarebbe spesso perni- 
cioso a sopprimere. 

I setoni banno un'analogia con i caulerj ; essi producono solamente 
delle derivazioni più abbondanti . Si usano in circostanze presso a poco 
analoghe, vale a diie, nelle oftalmie, nelle cefalalgie, negf ingorgili 
di certi visceri del basso venire , ec. Ho veduto the ae ne abusava 
qualche volta nelle idropisie, ove tutto il sistema cellulare è infiltrato, 
nell'idrotorace, per esempio , in cui questo mezzo produce al più un 
sollievo di poca durala . Poutcao , nelle sue Opere postume , dà delie 
regole per r applicazione dei setoni (regole ch'egli pretende potere 
ancora applicarsi ai vescicanti e ai eauterj). Ma queste regole sembrano 
fondate su delle asseizioni dubbiose ed ipotetiche Cosi, per esempio, 
egli raccomanda di aver riguardo alle leggi del sistema della cinola? 
zione , per la giusta applicazione di questi processi di guarigione . Se 
Tumore che si propoue di eliminare oreupa delle parti iirorate da 
rami dell'aorta supcriore ed ascendente? Si poue il setone a uno dei 
bracci, o alla regione cervicale. Se quoto umore, al contrario, si tro- 
va verso l'aorta inferiore o discendente, conviene aprire l un' us< ita 
verso questo medesimo luogo. Di più Barthrz fa osservare che l'azione 
dei «etoni è molto aniloga a quella dei cauteli; ma ch'essi sono più 
particolarmente proprj a produrre la deviazione degli umori che ingor- 
g no quettO 9 quell'organai, che a dissipare i diversi stati di flussione. 
} ere le, in conseguenza, che si potrebbe traine un partilo mollo 
Vantaggioso negli ingorgi che si manifestano al fegato , alla milza,» 
all'utero . o in altri visceri . 

Conviene qui parlare di un epispaslico molto usato in Europa, da 
on certo numero di anni cioè della scorza del cocco gnidi o (Daghni- 
gnidium, Linn.). Si usa ancora la scorza del mezzeron (Oaphrac me. 
zeron , Limi.) , di cui Lartingue , abile farmaco di Bordeaux , ha dato 
l'analisi in questi ultimi tempi. L'uso del cocco gnidio, che il medico 
Leroy ha specialmente fatto conoscere nel 1767, era , per cos'i dire, ri- 
legato nel paese di Auins. Gli abitanti di questo paese hanno una ma- 
niera mollo semplice di servirsene. Essi f.inno ma erare la scorza re- 
cente in dell' aceto ; ue pongono quindi un pezzo della larghezza di 
otto linee inferiormente al muscolo deltoide, ove hanno cura di assicu- 
rarlo con una foglia di edera, un piumacciuolo ed una fascia . Nei pri- 
mi giorni, rinnuovano la scorza mattina e sera ; e quanto l'effetto 
vescicatorio è stabilito, si limitaooa non cangiarla che una sola volta 
in ventiquattro ore, qualche volta ancora lasciano un maggiore inter- 
vallo . L'applicazione di questo emissario produce ordinariamente on 
prurito più o meno vivo , che si fa particolarmente sentire quando il 
tempo cangia e che vuol piovere . Quando questo prurito è portato 
all' erresso, si umetta la parte flogosata con I acqua tiepida semplice, 
o quella di altea . Si può farne di meco , quando i dolori delle prime 
VoUlV. 1 
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medicature cessano di manifestarselo che arcale comunemente dal 
•etto al decimo giorno . Il cocco gnidio ha il vantaggio di non formare 
nè piaga, nè infosiameoto , l'epidermide sola è lacerala, e non si scorge 
che un rossore ordinariamente proporzionato all'estensione della foglia 
che ricoopre la «corsa del cocco goidio , 

Le coppe figurano ancora al presente nel prospetto degli epispa- 
slici . Si conosce l'effetto ordinario di questi mezzi , eh' è di elevare la 
pelle io tumore, e di farvi sviluppare delle vesciche , quando si tengono 
molto tempo applicale sopra una parte qualunque del corpo umano . 
Banner, ha dato delle eccellenti vedute sul loro uso nella cora metodica 
delle flussioni . Egli , per esempio , spiega i felici effetti che ottengono 
le coppe scarificate, durante il primo periodo dei vajoli caratterizzati 
da sintomi adinamici 1* eruzione dei quali si eseguisce difficilmente , e 
nei quali il sistema dermoide si cuopre di petecchie; egli rende simil- 
mente conto dei successi che seguono l'applicazione di questi medesimi 
meati «quando il trasporto dell' irritazione variolosa provoca delle flus- 
sioni molto pericolose sui visceri i più importanti dell' ecouomia ani- 
male . « 17 attrazione del sangue verso la pelle che producono le coppe, 
,« dice P autore, le scarificazioni che slentanto in molte parti , questa 
« parte molto nervosa , e l' evacuaaione considerabile del sangue che 
« succeda a queste rotture , non possono che distruggere lo spasmo 
« generale' dell' organo esterno che si oppone all' eruzione del vajolo , o 
« che la sforza a rientrare » . 

Può accadere effettivamente che altri mezzi ai quali si ricorre 
corno ne mente per distruggere questo spasmo generale, come le lozioni 
eoo l'acqua tiepida, con del vino caldo, come pure i diaforetici leggieri 
presi internamente , ce. siono insufficienti . In generale , si può dire 
che l'uso delle coppe è troppo trascurato. Broussonnet, professore alla 
scuola di Medicina di Montpellier , ha ottenuto dei successi costanti 
dall'uso delle coppe scarificale nelle peripneumonie catarrali , ch'egli 
ha avuto occasione di osservare all'armata dei pirenei orientali , nel 
corso dell'inverno del 1 794- Questo pratico ha egualmente confermato 
i felici effetti delle coppe nella cura delle affezioni prodotte da cause 
esterne . Egli cita l'osservazione di un carrettiere dell'età di circa qua- 
ranta anni, che fu ferito al di sopra dell' ipocondrio sinistro da un ca- 
vallo forte e vigoroso . Questo colpo fu dato con una tal violenza , che 
l'uomo fu rovesciato per terra svenuto. Fra i sintomi che si manifestano, 
•I offeriva principalmente un dolore vivo alla parte interna , e al di 
tolto di quella ove aveva ricevuto il colpo , un polso piccolo ed inter- 
mittente , e particolarmente ono stato comatoso d'onde il maialo noa 
si risvegliava che per lamentarsi dei dolori che provava . La faccia ere 
alterata , ed il corpo coperto di un sudore viscoso a freddo, ec. Si dovee 
tenere la formazione di un deposito o di uno stravaso nel basso ventre . 
Non entieremo qui in tutti i dettagli di questa osservazione, ci basterà 
di dire che Broussonnet applicò e riapplicò per molte volte le coppe 
sacrificale sulla parte ferita, e che dopo degli accidenti più e meno 
sinistri .che obbligarono ancora il soccorso di due vescicanti alle gambe 
e di due sugli ipocondri , il maialo rese nel settimo giorno con le sue 
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arine una gran quantità di materie biliose nerastre, che giudicarono 
infallibilmente questo affezioni , poiché, dopo questo giorno , h guari- 
gione di quoto uomo progredì con un successo sempre crescente . 

Mi resta a parlare di un mezzo molto polente che appartiene alla 
medicina epispastica . Questo consiste nel) ustiooe o applicazione del 
fuoco sul corpo umano . 1 medici dell 1 antichità ci ninno late aio molte 
osservazioni sulle malattie nelle quali questo soccorso è vantaggioso, e 
ci danno degli eccellenti preretti sur differenti modi di applicarlo. 
Conviene confessare che i medici l'hanno molto trascurato, e si dee 
essere grati a Pouteau ed a Vtcq-d'Azir, come pure a Perey, di aver 
cercato di richiamare l'attenzione su questo mezzo energico. 1 ditfe« 
recti modi di applicazione del fuoco sono frattanto ridotti a due , 
la moxa e il cauterio attuale, o l'ustione praticata con dei metalli 
roventi . Il primo di questi mezzi ci è slato indicato dagli abitanti del 
Giappone 5 non vi è alcuno che uen sappia che presso loro la moxa 
si compooe con le foglie dell'Artemisia (Artemisia Lino.). Questa 
pianta somministra una specie di cotone che ai avvolge in cono , e 
che si applica quindi per la sua base sulla parte del corpo che si 
propone di cauterizzare . Si pone il fuoco alla punta , ed il cono si 
consuma lentamente , senza alcuna ignizione sensibile ; si manifesta, 
sol a mente un fumo leggiero che sparge un odore mollo soave. L'ustione 
dolorosa che risulta da queste applicazioni , produce spesso j cangia- 
menti i più salutari sulla cura delle malattie croniche. Questa ope- 
razione è praticata comunemente nelle vertebre del dorso, sulle coste 
del petto , te. I medici europei hanno adottato la moxa dietro a dello 
indicazioni simili a quelli che dingooo i Giapponesi , e molti fatti di 
pratica confermano fra ooi i vantaggi di questa felice applicazione. 
Conviene ancora cootulfare Pouteau relativamente alle precauzioni da 

}>rrmlersi per amministrare convenientemente la moxa . Quando il do* 
ore , egli dice , si è per lungo tempo attaccato e fissato in ooa porte 

?ualnnque dell'economia animale, si dee pure fare su questa parte 
applicazione del cauterio attuale; nel caso contrario, se il dolore 
ha cangiato di posto, il medico illuminato dee riportare il fuoco 
•olla sede primitiva di questo dolore , ee. Si potrebbero qui allegarsi 
molti esempj che proverebbero l'efficacia della moxa . Un individuo 
era attaccato da una paralisi compiala delle estremità interiori, per 
lo stato gibboso della colouaa spinale. Il Dottor Geo éi fece applicare, 
con un pieno successo , 00 cilindro di pannolino acceso nei luogo 
stesso delle vertebre affette . Uo uomo era raduto in una fossa a Parigi ; 
dopo questa raduta .egli avea passato un anno senza patere reggersi 
snlle estremità inferiori . Fu trasportato allo spedale di S. Luigi . nve f 
nel tempo di otto mesi, io feci inutilmente amministrare 1 bagni 
aromatici , le frizioni stimolanti di ogni specie , il galvanismo , ec. lo ho 
saputo che dopo la sua esrita dallo spedale, questo uomo è stato trat- 
tato da uo chiruigo che gli ha restituito l'uso delle gambe, con l'ap- 
plica rione successiva di due moxe solla colonna del dorso. 

Io frattaoto passo ai vantaggi del cauterio attuale, o del fuoco*, 
cb' è uno dei mezzi j più salutari che possa presentare la Terapeutica , 
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Conviene leggere nella bella opera diCotugno di Napoli, le applicazioni 
felici ch'egli ne ha fatta per la cura della sciatica nervosa . Molti pratici 

10 hanno imitato. Barthez osierva che un simile mezzo, saggiamente 
amministrato nei dolori della gotta , della colica del reumatismo , ec. 
agisce io doppia maniera sull'economia animale. Egli póne fine ai suoi 
dolori, i.° per il sentimento ili un dolore differente; a." per le modifi- 
cazioni fisiche che pone nel tessuto stesso delle parti, e per i cangia- 
menti che imprime ai moti delle foize vitali . 

Barlez aggiunge che il fuoco ha una superiorità distinta sagli altri 
caustici, per Pozione più viva e più profonda ch'egli esercita, e per 
separare con maggior facilità e prontezza l'escara che risulta dalla sua 
applicazione ; lo che non produce nelle fibre degli stiramenti inperfelti, 
molto propri a perpetuare dei dolori crudeli nelle parli affette . « li cau- 
te lerio attuale , dice questo dotto pratico , nel tempo stesso che agisce 
« con una grande energia come epispastico, sulle parti vicine a quella 
« eh' e»so abbraccia , dissipa l'umidità fiziosa delle carni , e di altre 
« parli interne nel posto delle quali si applica . Egli aumenta ancora 
« la forza fisica del tessuto di queste parti, quando egli fosse troppo 
e lasso e troppo muccoso , nel tempo che egli vi ravvicina ed assicura 
« le oscillazioni dei moti ionici .Ne risalta in queste parti interne, una 
« nuova maniera, alla quale si potrebbe dare il nome di melasìncrise , 
« nome per cui gli antichi metodici desiguavano Vagamente il riunuo- 
cr vamento totale della conlessitura delle parti del corpo ch'erano siate 
« malate ». , 

L'applicazione del cauterio attuale è stata molto in voga fra gli 
Egiziani e presso gli Arabi , e da questi popoli appunto V abbiamo rica- 
vata ; dopo , non s ignora quanto ella è stata raccomandata da I [ j ocratc, 
Areieo di Cappadocia , Marco Aurelio Severino , Fabbrizio d'Acquapen- 
c'ente ec. Si può consultare con frutto una Memoria contenuta nelle 
Opere postume di Pouteau, relativamente ai vantaggi e agli inconve- 
nicnli del fuoco applicato sulla sommità della testa. Io ne ho fallo un 
grand* uso nello Spedale di S. Luigi per la cura delle erpeti fagedeniche. 

11 cos'i detto Delpont, cocchiere di professione, dell' età di 5* anni, era 
a la to da un'affezione cancerosa che cominciava a rodere il labbro 
des r > superiore. Egli non avrà mai contralto alcuna malattia venerea; 
ma era in preda a dei dolori vivi, lancinanti, che non gli lasciavano 
alcuno intervallo di riposo oei tempi freddi. Si erano ìuutilmenie pro- 
dig.itj gli antimoniali ed altri diaforetici. Si riscaldò la piaga per sedici 
mesi < no, ceni ivi col ferro rovente, e nel termine di questo tempo, egli 
si ritrovò perfetlameute guarito, in modo che ha potuto riprendere 
il suo ordinario genere di vita. Rosalia Dularlre dell'età di 18 anni . 
avea un' erpelo scrofulosa , che avea preso un carattere ulceroso , e che 
cuopriva la base del mento. Questa erpete avea resistito, come la prece- 
dente, a tutti i mezzi u»ali. I sinlorai non cominciarono a diminuire 
che dopo T uso del cauterio attuale , e questa giovine si è veduta benis- 
simo ristabilita , dopo due anni.di cura ostinala. 

Ho fatto menzione dei principali mezzi curativi dei quali si com- 
pone la medicina epispastica ; mi sarebbe stato senza dubbio facile dì 
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accrescere di più la lilla di questi mezzi ; avrei potuto parlare a lungo 
sulla teoria dei diversi rubefacienti , come pure sull'utilità delle frizioni 
di tulli i generi, ch'erano di un uso cosi frequente presso gli amichi ; 
avrei potuto ancora insistere di più sugli effetti locali , generali e simpa- 
tici delle sostanze vessatorie , discutere il loro modo di azione in tutti 
i casi nei quali essi sono applicabili, ec. j ma dei semplici elementi di 
Terapeutica non comportano dettagli cos'i estesi. Mi basta, per quanto 
io credo, di avere indicalo dei principi che si adattano universalmente 
all' amministrazione dei soccorsi moltiplicali che usa la nostra arte per 
indebolire il fomite di certe irritazioni morbose, per svolgere salutar- 
mente il moto delle forze vitali verso la periferia del sistema dermoide, 
e per cangiare finalmente le direzioni viziose che lo stalo patologico può 
loro imprimere. 

ARTICOLO SECONDO. 

Dell'Elettricità. 

Dopo che Franklin, Cavallo , Wilkinson , Verati , Sauvages , Ber» 
fotoni , Jallabert , ec. hanno scrino solle applicazioni dell' elettricità 
medica ; non si è mollo aggiunto ai lumi che si erano sparsi su questo 
mezzo potente di Terapeutica. Basterà di riferire brevemente i faiti 
pubblicali da questi autori raccomandabili. Manduyt principalmente ha 
con sagacilà raccolto e compendiato i lavori dei suoi predecessori; ed è 
utile di riprodurre in questo articolo i risultati ch'egli ha esposti , per 
paragonarli con quelli che si potrebbero tuli' ora oltenere. E vero chi 
sono questo rapporto, d'altronde importante, si sono già esagerati i 
servizj che la fìsica rende alla medicina. La maggior parte di quelli che 
hanno impiegate l'elettricità sino a questo giorno, non essendosi dati 
ali 7 esercizio della medicina , e non avendo potuto procedere col dubbio 
fisiologico ch'ella inspira, hanno dovuto necessariamente correre dietro 
il waraviglioso. 

Non cercherò di parlare qui sulle leggi particolari della materia 
elettrica, della quale gli antichi non aveono che una debolissima idea. Io 
suppongo che queste unzioni elementari siano stale gustale dai miei lettori 
nelle scienze preparatorie all' arte di guarire. Di più, il numero delle 
teorìe diverse che si sono fondale su questo solo punto di fisica, piova 
quanto la natura è difficile ad essere penetrata. Quello che c' impoita di 
sapere, si è che l'elettricità esercita un'influenza manifesta su tulli i 
i sistemi dell'economia vivente, ch'ella accresce la contrattilità dei vasi 
arteriosi, e comunica maggior celerilà al polso; th'ella accresce mo- 
mentaneamente la temperatura animale; ch'ella comunica maggiore 
attività a certe secrezioni, come, per esempio a quelle della saliva, della 
traspirazione e delle orine, ec. che il moto peristaltico del tubo inlesti* 
naìv si aumenta , che la matrice slessa riprende la sua energia, dopo una 
cessazione piò o meno prolungata della funzione mestruale. 

Oli effetti che sono specialmente i più notabili , quando si ricorre 
ad un metodo veemente per amministrate l' cletlùcilk, sono le cooira* 
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tinnì involontarie dalle quali i muscoli souo agitali , le rotture che ti 
producono nel teismo dell' epidermide , il rossore intenso delle parli 
sottoposte air operazione , ec. Non è meo degoo di attenzione , ebe tutti 
questi feuomeni sono costantemente proporzionati al grado di energia 
degli strumenti che la sviluppano alla massa del fluido elettrico che carica 
l'atmosfera, alla durata o alla frequenzadelle esperienze , ec. Tutti questi 
fatti, senza dubbio, pongono in evidenza F influenza suprema del fluido 
elettrico sul sistema dermoide considerato come organo sensibile. 

Se Fazione dell'elettricità sulle funzioni del corpo vivente , è in- 
eontrastabile nello slato di salute , ella non lo è meno nello stato di 
malattia; e fra le osservazioni autentiche ebe lo confermano, quelle di 
Maudoyt meritano principalmente di essere citale. Cosi ella è stata ma- 
nifestamente vantaggiosa nelle affezioni che sono il risultato dell' alte- 
razione delle forze sensitive del sistema muscolare, anco quando queste 
affezioni fossero antiche e inveterate. Fino da tre anni un uomo dell'età 
di cinquanta anni era afflitto da emiplegia. Egli si ttascinava con fatica 
quando voleva camminare ; e F uso di ambedue le mani gli era impedito. 
Aveva infruttuosamente tentato tutti i mezzi conosciuti per guarire; egli 
non dovè la iua salute che ad un trattamento elettrico per luogo tempo 
e metodicamente amministralo. Un fanciullo di aette anni, nato a Neu- 
fchàleau, fu mandato a Parigi , con la gamba destra atrofica. Si aggiun- 
geva ancora che il braccio sinistro era paralitico. Si sottopose all'opera- 
zione per lo spazio di dodici mesi , nel tcrmiue dei quali egli poteva 
correre colla più gran facilità. Una signorina di Bruselles era attaccata 
da un' atonia generale di tutte le potenze muscolari; accidente che le 
permetteva appena di passeggiare a piedi , e di sollevare con i bracci il 
mìnimo peso. L'esercizio delia voce era molto impedito. Si assicura che 
nel termine di sette mesi , l'uso delle sue estremità inferiori le fu com- 
pletamente residuilo. Ella si poneva da se i suoi abili ; scriveva , ed 
attendeva a molle altre occupazioni. La malattia di cui si tratta esisteva 
da moltissimo tempo. Simili guarigioni succedono però di rado , e 
Wilkiofon e Cavallo fanno benissimo osservare che quando la paralìal 
non iopragtìiunge di nuovo, il successo dell'elettricità è molto equivoco. 

Sj è ricorso all'elettricità in altre malattie che ricevono le proprietà 
Vitali dei muscoli, e particolarmente nell'affezione convulsa conosciuta 
aoito il nome di danza di S. Vito, Il gran pratico Fonterghil ha raccon- 
tato ii fatto seguente : Vi era nello spedale di Norlharaptoo, una ragazza 
dell'età di dieci anni che non camminava che quando ella era ajulata e 
sostenuta da due persone. Ella era in preda a dei moti convulsi, accom- 
pagnati da un'alterazione notabile nelle funzioni intellettuali. La malata 
era senza voce; tutti gli antispasmodici erano stali proposti e provali. 
Le si fece subire una enra elettrica col metodo delle scintille, delle quali 
ai parlerà in appresso. Le si comunicarono ancora delle scosse a traverso 
i bracci e il torace , ec. diciotlo giorni dopo, le forze della malata ai 
erano accresciute, e cominciò ad eseguire dà se sola i moti di progrcs- 
•ione. Si potrebbero citare alcuni altri latti relativi alle malattie nervose. 

La cura elettrica è stata salutare alle scrofole, se dobbiamo credere 
a Cavallo , Sauvages, Jullaberl, ec. Manduyt fa menzione di una ragazza 
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tèi sei anni, die da Ire mesi portava dei tumori maui fellamente scrofulosi. 
La parotide sinistra, prodigiosamente ingrossata avea terminato eoa 
aprirsi ad ulcerarsi , presentava dei bordi arrovesciati e callosi. Tutti 
questi accidenti si dissiparono per mezzo dell' elettricità. Un soldato 
aveva le glandule del collo molto ingorgate , e da diciotto mesi 
incirca, era stato successivamente trasferito in molti spedali, senza 
che neppure si fosse addolcito il suo male ; egli venne elettrizzato 
da Mauduyt, e i tumori non tardarono a sparire. È vero ebe dopo 
aei settimane , la medesima affezione si manifestò di nuovo; ma la 
medesima operazione ripetuta Io ristabilì intieramente; un anno dopo, 
questo soldato, veduto da Mauduyl, non avea provata alcuna ricaduta. 

Alcun mezzo di Terapeutica non presenta forse delle risorse più assi- 
curate contro 1' amenorrea quanto l' amministrazione del fluido elettrico , 
e si possono consultare a tal proposito le opere di fiirch; e Wikisoo riferisce 
l'osservazione di una signora che dopo avere allevato uno dei suoi figli» lo 
divezzò senza prendere le precauzioni convenienti. Ella soffri degli stravasi 
lattei , come pure una soppressione di mestrui , ebe durò per più di sette 
mesi , e che fu accompagnata da morti sintomi sinistri. Uno dei suoi 
ginocchi era tumefatto e vi prova un vivo dolore. Si elettrizzò esatta- 
mente per trenta giorni col metodo del bagno e con quello delle scintille, 
precisamente all' epoca in cui il flusso ricomparve così abbondante e così 
regolare quanto esso era nello stato ordinario della salute della signora. 
NeJ tempo che si curava , ella avea provato dei sudori, e il suo corpo era 
più libero che per il passato. Si osservò ancora un sedimento coosiderabile 
nelle orine per alcuni giorni. Un altra donna, della quale parla Maucluyt, 
provava un'affezione intieramente analoga alla precedente. 1 suoi ginoc- 
chi erano gonfi, rigidi e dolenti. Ella si reggeva e camminava con 
molta fatica. Dopo nove mesi, le regole non si erano ancora manifestate. 
Questa donna fu elettrizzata col processo delle punte. Si diresse primie- 
ramente la cura sui ginocchi. Sei ripetizioni elettriche bastarono per 
dissipare la loro tumefazione, e render loro la cedevolezza conveniente. 
Una flussione, prodotta per un dente cariato, avendo fatto interrompere 
la cara , si riprese dopo otto giorni , ed il flusso roenstrno ricomparve 
nel mese seguente , dopo il quale la donna divenne incinta. Questi due 
fatti non sono i soli che Mauduyt avrebbe potuto raccogliere e pubbli- 
care ; e le opere di molti autori abbondano io «sempj di questo genere. 
Ho veduto una giovine serva epilettica per cagione di soppressione dei 
mestrui , che un fisico avea guarito eoo questo processo. 

L'elettricità sembra avere degli effetti molto distinti nelle malattie 
delle vie orinane. Coquart pubblicò, sono diversi anni, doe osservazioni 
che meritano di essere rammentate. Un uomo dell'eia di quaranta anni, 
di un temperamento nervoso, era attaccato, già da i5 giorni, da un 
flusso gonorroico, il di cui carattere infiammatorio si era dissipato con i 
bagni , 1' oso del brodo di pollo, di siero nitrato ec. Questo flusso era 
considerabìlmeote diminuito ; l'erezione sola produceva qualche leg- 
giero dolore. Una notte si risvegliò per ir rumore del fulmine che era 
scoppiato vicino alla sua casa. Ad un tratto, dolori al perineo, agitazioni 
eoatiuue per tutto il rimanente deUa notte. Mei giorno dopo , soppre*.- 
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iione delle orine, orina sanguigna. Per calmare questi sintomi , li am- 
ministrarono successivamente molti bagni tiepidi. Si pose il malato ad 
ii'i i «lina severa. L'ematuria cessò; il corso delle dine si ristabilì, e la 
none successiva fu mollo tranquilla. Poco tempo dopo, il flusso gonor- 
roico ricomparve, per estinguersi intieramente un mese dopo. Si di- 
manda, i.-ggendo que«ia osservazione , se non bisogua alliibuiYe la sup- 
pressione di questo flusso all' elettricità del fulmine che a ve a scoppialo 
virino alla casa d«*l malato? Coquart riferisce V esempio che segue, e 
eh' è molto più concludente. Si Italia di un inglese soggetto già da due 
anni a uno scolo dei più ostinali. Egli era inutilmente ricorso a lutti 
i limedj conosciuti. Un celebre medico di Louvain gli propose di elet- 
trizzarlo. A tale rfTetto, gli fece passare nel canale dell* uretra , una 
piccola bacchetta di l'erro, dalla quale si trasse la scintilla. Da queslo 
momento il maialo fu attaccalo da un dolore vivo, e la sua gouorrea 
disparve del lutto. 

Si è fallo uso dell' elettricità nella cura del reumatismo, della gotta 
e della sciatica. Un magnano provava un dolore reumatico in uno dei 
«noi bracci, che lo impediva a dormire da molti giorni, e lo reudeva 
incapace di ogni lavoio. Guari di queslo dolore dopo che fu trattato per 
quindici giorni col metodo delle sciotille. Diciotto mesi dopo il suo ri- 
slab dimenio , egli fu sorpreso dalla medesima affezione. Si elettrizzò a 
traverso le fleuclie che ricuoprivano la parie dolorosa; ed il sollievo fu 
tanto pronto quanto lo era sialo nella prima invasione. Gli esempj che 
si citano della gotta per mezzo dell' elettricità sono eglino confermati? 
Cavallo e Zelzel lo assicurano. È ciò non estanleda considerarsi , dictio 
V osservazione di questo ultimo , che l' irritazione artritica può refluire 
ver so gli organi 'interni e produrre dei sintomi. Per quello che appartiene 
alla sciatica, Mauduyt ha ottenuto dei successi degni di un'attenzione 
del tutto particolare. Un uomo era attaccalo dalla sensazione abituale di 
un gran freddo nelle estremità inferiori; la progressione era difficile e 
dolorosa ; sodò considerabilmenle quando fu posto sono la cura elettrica: 
ma ben presto dopo, egli provò del sollievo, e potè camminare. È qui 
il caso di rammentare l'istoria di un uomo che avendo letto la Memoria 
di Mauduyt, volle provare l'elettricità per guarire di una sciatica nervosa 
da cui egli era attaccato già da quattordici auui. 1 sintomi aou divennero 
che viepiù intensi , e fu obbl'gato a sospendere la cara. 

Non si ha timore a dirigete l'elettricità verso un organo tanto 
importante quaulo la lesta. Mauduyt la raccomanda per la cura della 
sor. lità. Egli f ila l'esempio della moglie di un organista , molto inco- 
modata da un deposilo latteo , e che non sentiva niente da un 
orecchio. Le glandule delle mammelle erano dolorose e occupate 
da ingorgo. Questa donna suln, una cura che durò sei mesi , e ludi gli 
accidenti si dissiparono. Il medésimo autore fa menzione di un materna- • 
lieo divenuto s.rdo in conseguenza di una febbre acuta, e che guai i cou 
l'elettricità, dopo una cura di sei settimane. Cavallo e Wiikson hanno 
proposto il medesimo mezzo contro l'ottalmiu cronica. Il y Hoyer, e 
molti altri autori non meno degni di fede, confermano ih' e stata eftì 
cce cont:o la g*>Ua serena. Egli ha polulo rimediare in un caso agli 
accidenti della fistola lacrimale , se «i ciede all'asserzione di Lovell. 
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Finalmente i medici inglesi sono giunti fino a voler porre a profitto 
i di v. rsi processi eleltiici per la cura delle febbri intermittenti ; Cavallo 
faceva trarre delle scintille a traverso ^li abili , nel tempo o avanti i 
parossismi. Mauduyl riferisce, dietro Wnkiosou , tre osservazioni con- 
tenute in una dissertazione di Syms; osservazioni che confermano dio 
tre febbri terzane hanno ceduto airelt-lliicilà. Egli primieramente parla 
di due fanciulli di tenera età, ai quali li comunicò la scossa, alcuni 
minuti avanti che i brividi si dichiarassero. La febbre uon ritornò più, 
quando 1' opei azione fu ripetuta per due volte. lu uno di essi vi fu una 
ricaduta due mesi dopo, e allora l'elettricità amministrala per la seconda 
volta fu seuza successo. Finalmente Mauduyi cita l'esempio di un uomo 
dell'i ta di sessanta anni , egualmente guanto per mezzo dell' elettricità. 
Del rimanente , questo mezzo è stalo troppo raramente impiegalo, per* 
che si possa niente affermare di positivo a tal proposito. 

Dopo l' esposizione dei fatti che confermano l'elficacia medica 
dell' elettricità , ci testa da esporre i diversi mezzi ai quali conviene ri- 
correre per essicurare il successo della sua ammutsirazione. Questi 
mezzi sono stali successivamente variati, a misura che si sono acquistale 
delle nozioni più esatte sulla uatura del fluido elettrico, e sopra i suoi 
rapporti con l'economia viva. 11 primo è quello del bagno elettrico. 
Consisti' questo nel situare il malato sopra un isolatore , e porlo in co- 
municazione col conduttore della macchina , per *jnez/.o di un manico 
di metallo , le di cui estremità terminano in palHF? Con questo mei-t-a- 
nisujo, l'individuo si trova immerso in una atmosfera iucui egli riceve 
e aspira questo fluido da tutte le parti. Il maialo ha dunque, nel mo- 
mento , maggiore elettricità che non avea per l' avanti; ma questa so- 
prabbondauza è ben tosto restituita alla massa comune per la tendenza 
naturale della materia elettrica all'equilibrio; in conseguenza, l'effetto 
non potrebbe essere durevole. Così la cura per mezzo del bagno elettrico 
è riguardata come la più blanda , e non si usa che per le persone la su- 
acettibililà nervosa ielle quali è molto esaltata, e che presentano l'aspetto 
di una costiluzioue molto debole e mollo delicata. 

11 secondo mezzo è quello delle scintille. Si dispongono* i malati 
come per I' operazione precedente, vale a dire, isolati e circondali da 
un'atmosfera elettrizzata. Ma si ricorre allo sliumento di rame comune- 
mente chiamato eccitatore , la di cui estremità termina in palla, e il di 
cui manico di vetro è munito di una catena di filo di latta di una certa 
estensione, destinata a rendere il fluido elettrico al serbalojo comune: 
per mezzo della palla di questo slrucuctilosi traggono delle scintille sulla 
parte alleila. Questa operazione è troppo conosciuta nel momento hi cui 
scrivo, perchè sia necessario di cspoila con maggiore estensione; ella 
accumula, per cosi dite, la materia elettrica verso Porgano sul quale si 
opera. Nessuno ignora the si può graduare in qualche modo l'intensità 
'Ielle scintille, secondo che si maneggia con maggiore o minor rapidità. 
I malati provano ordinariamente una specie di scossa in tutto il sistema 
della loro economia; qualche volta è una sensazione leggiera ili puntuta 
e di calore, ec. Questo metodo delle scintille è uno di quelli che si usa 
ancora comunemente, ed eia. il iactodo di £a.uv«>&o», uno dei medici che 

t 
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hanno il più insistito sull'utilità dei mezzi elettrici. Mauduyt propone 
di graduare questa cura, vale a dire di non trarre nel primo giorno delle 
scintille che per alcuni minuti, e di andar quindi aumentando di giorno 
io giorno , e sempre in un modo proporzionato alla natura del male e 
al temperamento dei malati. 

Finalmente vi è un terzo mezzo per coi si comunica l' elettricità , 
con maggior forza ed intensità , ed è la commozione. Questa ope- 
razione, la di coi scoperta è attribuita a Musschembroeck, è così 
nominata , a cagione della scossa generale eh' ella dà ad ogni 
corpo vivente. Io lo ripelo; debbo supporre che l' apparato della 
bottiglia di Leida sia conosciuto, e che si abbia un' idea esatta del 
modo con cui il fluido elettrico è accumulato e ritenuto nell' interno di 
questo vaso, eh' è munito nel suo fondo, e fino ad un terzo circa dell'al- 
tezza delle sue pareti , di una lamina di stagno, internamente ed ester- 
namente. Si comunica nna comunicazione più 0 meno viva al malato , 
aecondo che il vaso ha una minore o maggior capacità, « eh' egli è più 
o meno carico di fluido per mezzo del conduttore della macchina elet- 
trica. Le bottiglie di Leida , che si usa per il bisogno della medicina 
pratica, sono comunemente piccole , perchè sarebbe pericoloso d'impri- 
mere delle commozioni troppo forti a quelli che richiedono i soccorsi 
dell'elettricità. I fisici conoscono i diversi processi che conviene seguire 
per misurare la forza delle commozioni ; e V esposizione di questi pro- 
cessi si trova con dettaglio nelle loro opere. Mauduyt fa un* osservazione 
alile che conviene rammentare ai giovani pratici , ed è che la bottiglia 
di Leida , posta in comunicazione per mezzo del gancio col conduttore 
della macchina elettrica, non può caricarsi di un'egual quantità di fluido 
tutto i giorni, e questa quantità è costantemente proporzionata al grado 
di umidita o di siccità dell'atmosfera. Dehaèu nello spedale di Vienna 
ha principalmente impiegato il mezzo delle commozioni ; ma l'entusia- 
smo eh' egli ha posto nel proclamare le guarigioni eseguite con questo 
mezzo, ha inspirato della diffidenza. Neil' esercizio della nostra arte . si 
è cosi assuefatti alle lodi esagerare che si prodigano ora a questo ora a 
quel processo curativo, che già da gran tempo si è al sicuro dalla sedu- 
zione. 

Del rimanente, vi sono dei numerosi metodi per applicare con 
maggiore o minore efficacia , i tre principali mezzi dei quali abbiamo 
fatto menzione; ma per far conoscere questi mezzi converrebbe parlare 
lauto agli occhi che allo spirito, e il soccorso delle figure sarebbe neces- 
sario. Ora, tutti gl'i strumenti che servono alla loro estensione sono già 
figurati nei libri di fisica, ai quali rimanderò i miei lettori. Ci basti il 
dire che Cavallo (Medicai electricily') si è dottamente occupato di 
questa materia , e si debbono alla sua invenzione gli apparati i pia in- 
gegnosi, per fissare e misurare con certezza la forza delle commozioni, 
determinarne e regolarne il tragitto, per rendere il loro grado di energia 
più o meno permanente, ec. 

Il metodo che maggiormente importa di conoscere e quello di cui 
ai fa uso nell'amenorrea, ci suoi successi sono confermati da delle espe- 
rente decisive. Noi lo faremo conoscere secondo Maudao yt , sebbene 
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«tao appartenga 1 Cavallo, perchè il primo di questi fisici lo ha descritto 
con un astensione più propria a fare apprettare i tuoi vantaggi, ce Quando» 
v dice Maudoyt , ai aia il metodo di cui si tratta per la cura delle tegolo 
u soppresse , la malata dee estere isolala ed issila; una catena o mi filo 
u di latta, attaccato al gancio del conduttore della macchina , e in con- 
ce tatto degli abiti al!a parte che corrisponde alla porzione media del 
« sacro , comunica V elettricità 5 davanti aldi sopra degli abili, nella 
« direzione della matrice , ba no pollice e metto o due di distanta , si 
« leva o si pone una punta di metallo non isolata. Il fluido, determinalo 
« nel suo corso dalla punta che lo attira, circola a traverso le parti che 
«c sono la sede del male, alla pania che lo traversa, e lo restituisce al 
« terbaiojo comune. Popò quattro o cinque minali di elettrizza mento 
a in qaesu prima posizione, ti cangia quella degli strumenti. Si pone 
« la catena o il filo di Iella eh* è attaccato al conduttore, io contatto , 
«c per l' altra sua estremila , con gli abiti della persona che ti elettrizza, 
m fissandolo al di fuori , in allo e al bordo dell' osso degl'ilei , verso la 
« meta del bordo o cresta di quetto osso ; si dirige la punta non isolata, 
« in modo ch'ella corrisponda al basso dell'osto degl'ilei, in dentro, 
* dal lato opposto , e che ella tia ad nn pollice o un pollice e mezzo 
« dagli abiti. Ella attira, come nella posiziona precedente, il fluido cut 
« circola per una linea in diagonale , e traversando obliquamente le 
« parti affette , dalla superficie esterna di uno degli ossi degl'ilei alla 
« superficie interna ed inferiore dell'osso del medesimo uome, dal lato 
a opposto. Dopo cioqne minuti di elettrizzamenlo, ai cangia ancora la 
u posizione dell' apparato , vale a dire , che te questo fluido è stato 
« condotto dal lato destro, e attirato dalla punta del lato sinistro , si 
« dispone le cose in modo che il corso del fluido sii inverso, e ti elet- 
« tritta, come nelle due posizioni precedenti, per cinque minnli ,ec « 
Si assicura che quetto metodo e stato spesso posto io pratica a Londra. 
Maudujt osserva che egli è stato principalmente molto utile fra le mani 
di Partingfon, e ch'egli stesso ne ha fatta l'applicazione con un vero 
juccesio. Conviene leggere la Memoria istruttiva ch'egli ha pubblicata 
tui diversi modi di amministrar* l'elettricità, ec ( Mtlmoiret de la 
Société royale de MédicineX 

Di più, i diversi metodi di amministrare l' elettricità sono troppo 
familiari ai fisici per obbligare ad ona lunga descrizione. Quello che 
importa principalmente di conoscere per i veri medici clinici , tono i 
dati relativi alle età , ai sessi , ai temperamenti , alle idiosincrasie , alla 
natura delle affezioni , ce. Questi dal» non sono tanto conosciuti quanto 
si crede, poiché le opere pubblicate sull' elettricità medica . non ne of* 
frono quasi alcuna traccia. Attendendo in seguilo un maggior successo 
da questo stadio, termineremo questo articolo con alcune idee generali, 
che conviene riguardare come il transunto di tutto quello che si sa al 
presente di piò esatto sulle application! mediche dell'elettricità. 

In generale, le affetioni che cedono più facilmente sono quelle che 
dipendono da un'alterazione della sensibilità e della contrattilità dei 
muscoli o dei visceri : di qnesto numero seno la paratiti dei visceri e 
l'amenorrea., come pure lo acoibulo, lesciofole, è dolori reumatici, 
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certe febbri intermittenti, ce. Le affezioni che resistono a questo mezzo, 
© che pure si aggravano per la sua appi -catione , sono quelle che sono 
il risultato di un'esaltazione viziosa della sensibilità e della contrai- 
lilità ; tali sono alcune malattie convulse, nelle quali V elettricità è 
stala veramente nociva, certe affezioni gottose che si manifestano 
con un carattere mollo acuto, ce. In secondo luogo, I' elettricità 
è tanto più salutare, quanto più sollecitamente è stata amministrala 
dopo l'invasione della malattia, e la speranza del successo è lauto meglio 
fondata quanto più i soggetti sono giovani; le paralisi sono particolar- 
mente curabili , quaudo non hanno portalo il loro attacco fino alle (un- 
zioni cerebrali, quando le idee sono libere e si succedono con facilità, 
quando l'esercizio della voce è conservato; in una parola quaudo questa 
affezione si limita specialmente ali esterno del sistema dermoide; nei 
casi contrar} la cura si eseguisce raramente. In lerzo luogo, la cura elei, 
trica male impiegala, può in certe circostanze trasportare delle irritazioni 
morbose sn degli organi interni , ce Finalmente la maggior parte delle 
osservazioni che confermano I' efficacia medica del fluido eleiirico sono 
dubbiose, perchè la Nosografia nou ha rigorosamente determinalo i casi 
particolari nei quali è riuscita la sua applicazione. 

ARTICOLO TERZO. 

Del Galvanismo, 

Il Galvanismo è uoa delle più preziosi scoperte del secolo che è 
terminato. Questo maraviglioso fenomeno fu rivelato in certo modo per 
caso d ili immortale professore di Bologna , e ne ha ritenuto il 
nome (1). Dopo questa epoca memorabile esso è divenuto un soggetto 
di continue meditazioni per i fisici e per i fisiologi i più illuminati 
dell'Europa; e siccome è uel destino delle più belle verità della scienza, 
di esser profanale dal volgo, esso è passalo aucora fra le mani degl'igno- 
ranti e dei subalterni , per i quali è sialo un motivo di speculazioni , 
d' intrigo o d'interesse Chi però potrebbe ignorare al presente le dotte 
ricerche di Volia, Aldini, Valli, Fabioni, Vassalli, Pfaff, Crevc , 
Humboldt, Fowier, Nicholson , Cailisle, Woolaston, Davy , Riiter, 

; 

fi) Ho già riferito nell' Elogio istorico del Galvani , che io ho pubblicato 
( Ved. il Recucii des mes Eloges hi storiques ) , 1' accidente particolare a cui 
ci dee il primo fatto di questa «coperta. Il professore di Bologna faceva un» 
■era delle esperienze nel suo laboratorio , cou molti fisici suoi amici , e parti- 
colarmente col dottor Cammillo Galvani , suo nipote, ch'egli amava tenera- 
mente. Delle granocchie spellate , e destiuate alla formazione di un brodo , si 
trovavano per azzardo sopra una tavola ove si era posta una macchina elettrica. 
Esse erano separate dal conduttore per uno ftpazio molto grande. Uno degli ajuti 
sperimentatori aveudo accostato, come per azzardo, la punta di uno scalpello 
ai nervi crurali intemi di una di queste granocchie , i muscoli delle gambe 
entrarono in convulsione. Si aggiunse che la moglie del Galvani , donna dotata 
di molto spirito, essendo presente , si accorse che questo fenomeno concorreva 
con lo sviluppo della scintilla elettrica. Ella ne avverti tosto il sua marito , che 
sapete • venuto 1' esperienza. 

/ 
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Halle*. Monge, Fourcroy, B ot , Theoard, GayLussac, e direnanti 
celebri esperimentalori ? Noi cercheremo di far conoscere i loro diversi 
lavori. I fatti che hanno rapporto alle applicazioni modiche del galva- 
nismo , debbono essi soli interessarci negli Etementi di Terapeutica. 

Una questione interessante ha in principio occupati tutti gli spiriti; 
ed è l'analogia marcata del Galvanismo con l'elettricità. Molti tratti di 
somiglianza provano infatti la corrispondenza di questi due gran feno- 
meni della natura. Il fluido galvanico manifesta la sua presenza per 
delle attrazioni , e per la produzione delle scintille. Bisso si propaga a 
traverso dei grandi spazi con una rapidità, per cosi dire, istantanea. 
L' intensità della sua corrente cresce in ragion diretta della supeificie 
dei conduttori, per la via dei quali vien trasmesso; egli determina la 
fusione delle sostanze metalliche, ed affretta la decomposizione delle 
sostanze animali , ec. Ora, questi diversi attributi appartengono mani- 
festamente al fluido elettrico. Si ha una simile conclusione, se si appros- 
limano gli effetti della pila di Volta a quelli della bottiglia di Leida. 
Quando l'uno e l'altro di questi apparati sono stali completamente sca- 
ricati , essi non sviluppano più scintille. Un riposo di qualche minuto 
sembra peiò restituir loro questa proprietà , e si può in tal guisa deter- 
minare una nuova scarica. Finalmente, il Galvanismo e l' elettricità si 
presentano ancora identici nel loro modo di azione chimica , poiché essi 
operano egualmente la decomposizione dell'acqua, ec. 

L'esame profondo di tutte queste relazioni ha dato lungo a delle 
ucsiioni scientifiche che hanno richiamalo l'attenzione generile. Alcuni 
sici hanno riunito le leggi del Galvanismo » quelle che segue V elettri* 
' cilh ordinaria ; e a questo soggetto , si rammenta facilmente le opinioni 
di Volta, e di Pfaff, di Creve , di Van Morum , ec. Altri , al coniiario , 
hanno vedalo nell'azione galvanica un fenomeno essenzialmente proprio 
del corpo animale , intieramente subordinato all' inflneuz» delle lotze 
vitali , e che non si manifesta che per l' intermedio delle fibre irritabili 
e sensibili. Conviene leggere nelle opere anco di Galvani , le piove che 
servono a provare questa affezione. Le dissertazioni eh' egli ha pub- 
blicate, sono un monumento indelebile de) suo genio e della sua s gi- 
oita. Il Valli , Fowler , Humboldt, ec. hanno annuuziato delle leotie più 
o meno modificale dietro un punto di vista assolutamente analogo. 

Ciò non ostante, in mezzo a tante discussioni, la questione di cui 
si tratta non è punto ancora risoluta. Perchè , se da una parte molle 
proprietà avvicinano il Galvanismo all' elettricità , ve ne sono molte altre 
che sembrano discostarsene. L'Aldini ha perfeltamenle raccolto queste 
differenze; e non si potrebbe negare a questo fisico di esser quello che 
ha posto il maggiore zelo nella ricerca dei fatti che possono illuminare 
la natura e le proprietà generali del Galvanismo; perchè, come osserva 
questo dotto stimabile, certi corpi sono degli eccellenti condutlori del 
Galvanismo, e spesso sono dei cattivi conduttori dell'elettricità comune. 
Come spiegare d' altronde con le leggi dell'elettricità, la produzione 
del lampo che fa manifestare la pila galvanica , quando si tocca la base 
con una mano ammollata, e che nel tempo stesso, si accosta alla sua 
i" ni mi là una parte qualunque del viso, dopo che questa parte è siala ante- 

» 
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riormeote bagnata? SI prova oca forte commozione tenta lampo , te isf 
qaesia roedesi ma esperienza fi rimpiazza la pila di Volta eoa l'apparato 
della bottiglia di Leida. La minima azione del fluido galvanico riduce i 
tar talli allo stalo di ossidazione» ed eseguisce molto presto la decom- 
posizione dell' acqua ; ma le scintille della macchina elèttrica , quando 
p< rò esse non sono folgoreggiami , non determinano punto un simile 
effetto, o almeno lo producono ad un debol gra'io. Il professore Aldini 
osserva inoltre che il moto è la prima causa dei fenomeni dell'elettricità, 
e che al contrario è f effetto dei fenomeni del Galvanismo; che, per 
sviluppare F influenza dei primi, non si ba bisogno che di una sola 
lostanza conduttrice , e che due sono necessarie alto sviluppo degli ulti- 
mi , ec. Si potrebbero allegare molti altri tratti di opposizione che pro- 
verebbero che t lami acquistati fino al presente, non permettono di 
stabilire ancora un' analogia perfetta fra il Galvanismo e l' elettricità. 
Sembra donque che convenga ritornare a questa pi ima asserzione del 
celebre Galvani , » che V elettricità animale non è assolutamente uo'elet- 
» tricità analoga a quella che si trova in lotti i corpi della natura , ma 
» no' elettricità modificata é combinata eoa i principi della vita , per i 
n quali ella aequista dei caratteri che non conveagono che a lei 
» si- ssa ». Un fatto che è molto proprio a dimostrarla, si è l'esperienza 
gioì ualmente ripetuta nei nostri anfiteatri, per mezzo delle quali ai 
provocano facilmente le contrazioni muscolari nelle parti vive , senza il 
concorso dei metalli , e per l'unico avvicinamento dei nervi e dei mu- 
scoli. FI professore Aldini fa poi uo' osservati ooe vera ed ingegnosa , che 
concorre ad appoggiarla. Egli osserva pare nel regno miueralc un 
esempio incontrastabile delle modificazioni meravigliose che la natura 
può far subire all' elettricità di corpi. » Perchè , egli dice , se un corpo 
*> inorganico, coma la tormalina, ba la sua elettricità modificata, in 
*> modo eh' ella presenta doe poli elettrizzati ; differentemente , perchè 
a» dei corpi organizzati , come gli animali , non possono essi formare 

• nn sistema composto di una doppia poteazaelettrica , risultarne dalle 
a» forze organiche di cai sono principalmente dotati i nervi e i moscoli 

• nella macchina animale »? Di più, noi crediamo che prima di transi- 
gere su dei punti di dottrina che sono di una cosi grande importanza 
per 1 avanzamento della Fisiologia , couviene aspettare il frutto degli 
aforzi nuovi di tanti dotti che consacrano latte le loro vigilie allo sta* 
dio di ono dei più intesessanti problemi della fis ice medica. 

Quello che interessa particolarmente il pratico terapeutico nella 
considerazione dei fenomeni galvanici , si è la loro azione sul sistema 
ornano, e l'applicazione ch'egli può fare al trattamento delle malattie. 
L'azione di questi fenomeni sulle facoltà vitali è abbastaoza dimostrata 
dalle esperienze. Le armature metalliche del Galvani 1' aveano già posta 

• d evidenza , e Bichat come pare Richeraad la confermarono abitual- 
mente nelle loro lezioni di fisiologia. Quali risaltati oon si sono ottenuti 
dalla pila dì Volta ? L'Aldini principalmente ti è mostrato infatigabile 
in questa nuova carriera di ricerche, lo sono spesso stato il testimone 
delle esperienze eh' egli ha tentate sn degli animali a sangue caldo, come 
i cani, i vitelli , i bovi , i montoni , tgli agnelli, ed anco sui volatili. 
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fio veduto , per esempio , sottoporre all' azione di una pila molto coati* 
derabile la testa di un bove di recente ammazzalo, esperienza che 
quindi bo pubblicato. Egli umettava con una dissoluzione di ninnato di 
aoda , e per mezzo di un sifone, uno degli orecchi dell' animalo. Vi ini 
Iroduceva poi 1* estremità di un filo metallico, facendo arco con lui- 
la sommila della pila ; uo altro filo similmente metallico era in comuni- 
cazione con le sue due estremità, da una parie con le foste nasali, e 
dali'aUia con la base della medesima pila, Si applicava appena questo 
appartilo , che le palpebre dell'animale si aprivano, con gran sorpresa 
degli astanti ; ebe gli orecchi si contraevano, che le narici si luraeface- 
vano , che la lingua si agitava nell' interno dei palato , in modo che la 
testa del bove presentava veramente l'aspetto del furore. Il fisico Aldini 
ani ha per due volte dimostrato il fenomeno medesimo sui cani. Quando 
«i fa passare la corrente di uua forte pila a traverso la tosta di uno di 
questi animali , delle convulsioni oiribili sono improvvisamente provo- 
cale. » La gola ii apre, dicono energicamente i relatori dell* Intitolo di 
» Francia , i denti ai digrignano . gli occhi girano nelle loro orbite, e 
» se la ragione non arrestasse F immaginazione colpita , si crederebbe 
•> quasi che 1' animale è restituito ai dolori e alla vita ». Niente vi sa- 
rebbe di più curioso a raccontare che le contrazioni straordinarie che 
provavano i polli vivi, quando si trattavano con dei processi analoghi; le 
loro ale e i loro piedi erano in un moto continuo. Se a tutti questi latti si 
aggiungono le convulsioni osservate nei muscoli della faccia dei suppli- 
ziati , dall'Aldini , Mondini , Giulio , Rossi , Vassalli , ec. come pure le 
scosse contrattili che si è giunti a risvegliare nei cadaveri delle persone 
che aveano spirato in una morte naturale , come ho avuto occasione di 
convincermene , non si potrà dubitare che il Galvanismo non sia lo sti- 
molante il più attivo per porre in azione le forze vitali. 

Tanti fisiologi si sono impegnati a confermare le diverse influenze 
del Galvanismo sulle forze vitali, per quanto la esperienze sieno state 
prodigiosamente variate. Non si sono solo limitali a valutare la suscet- 
tibilità dei muscoli , ma si è proseguito anche questo esame uei diversi 
visceri ed organi dell'economia animale; Bichal e Moreao meritano 
degli elogj per i lavori che hanno intrapreso sull' irritazione galvanica 
degli ovaj , delle tube e dell'utero, nelle femmine dei quadrupedi. 
Dopuylren , allora capo del lavori anatomici alla Scuola di Medicina di 
Parigi , ha proceduto ad un'esperienza mollo interessante solla vescica. 
Egli ha introdotto nell'interno di questo viscere un tubo di vetro, e 
V Jia quindi galvanizzato , dopo aver falla una legatura al canale 
dell' uretra. V orina tosto spillava in questo tubo a delle altezze diverse* 
secondo la veemenza delle contrazioni che risvegliava l' apparato. Il 
dottor Nysteo ha pubblicato parimente un lavoro sulla sensibilità gal- 
vanica del cuore, del tubo intestinale. Finalmente, si può citare 
un' esperienza di Tourdes , professore alla Scuola di Medicina di 
Strasburgo. Questo dolio fisiologo avendo isolato dalla sieros.ià del san- 
gue una certa quantità di fibrina , la trattò con V apparato di Volta. Egli 
la vedde uel momento subire delle oscillazioni , e dei tremori simili a 
quelli che si manifestano nelle carni palpitanti. Questo fenomeno no* 
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dee so«prendere qnclli che sanno rlte l' i r ri tabi 1 i ih è, p€f cos'i dire, un 
elemento primordiale delle pirli muscolari. 

Molli medici ed allievi molto istruiti h*nno seguilo con gran zelo 
le esperienze galvaniche che io ho intrapreso, sono già molti anni, 
nello spedale di .v Luigi. Ho procarato di valutare I' influ' nza salu- 
tare 'doli' apparalo di Volta, per la cura delle petecchie scorbutiche. 
Un iutelice mendicante avea l'estremità iniettore in uno stato cosi 
deplorabiie , che non ne poteva fare u»o. D«'lle macchie di un ro«so 
violetto, quasi bìeu , coprivano il disopra dei due malleoli esterni. Si 
iamentava di lassezze dolorose prodotte da un esaurimento preparalo 
da gran tempo per i bisogoi estremi eh' egli avea provali. Si trovava 
meglio per il regime di questo spedale , dopo tre mesi di dimora : 
ina queste macchie fatali non eraoo punto scomparse. Incaricai un 
ali evo farmaco , molto intrll grnlc , di galvanizzai lo con esatte zza , 
aumentando gradatamente il tempo delle operazioni; nel termine di 
un mese, le gambe del malato erano totalmente convalidale, e non 
presentavano alruu colore livido. (Jua ragazza , dell' età di circa venti 
anni, itubiancatora , venne allo spedale di S. Luigi, con la maggior 
parte dei sintomi che caratterizzano lo scorbuto. Le < osr ie e le gambe 
della malata erano sparsi di pirrole macchie rosse e circolari r he re- 
sisterono all'uso degli antiscorbutici, per molto tempo amministrati. 
Ci venne nell' idea di provar I' azione del Galvanismo ; già al terzo 
giorno queste macchie aveano pre»o un colore meno rupo, e noi le 
vedevamo di giorno io giorno eliminarsi e sparire intieramente. Fi- 
nalmente io non debbo obliare Tutoria di un fanciullo di sedici anni, 
che in conseguenza di una febbre intermittente molto ostinata, poirhè 
ella avea durato nove mesi, cadde in una specie di chachessia «cor* 
bulica, il colore della sua pelle era un giallo zafferanato j la pelle ri- 
prese uu colore più vivo, più naturai*, più animato, dopo oVer subito 
pe - due mesi , I' azione della pila di Volta. » 

Il paiagrafo che precede, ci conducé naturalmente alle appi ca- 
tioni mediche del Galvanismo , applicazioni che debbono essere l' og- 
getto speriate di questo articolo. Già il Galvani flesso avea rivolte le tuo 
vedute verso questo oggetto di Terapeutica , e i suoi successori non 
hanno latto che porre in esecuzione le idee profonde eh* egli sie«»o ave» 
concepite e meditale. Pfaff, Humboldt. Rider, Rossi, Mojon , Bi- 
tcholf, Cevade, Mongiardini, Aldini, Vassalli, Grapengn iser , We- 
atriug, ec. hanno ottenuto dei risultali che sono di una speranza molla» 
lusinghiera per i successi di questo nuovo mezzo; i tentativi <4ie ho 
falli io stesso non sono slati senza (rullo. La prima riflessione che si pre- 
senta, quendo ci dedichiamo a simili prove, è la preferenza che merita 
il galvanismo sull'elettricità nella cura delle malattie croniche. Di gu* 
l'Aldini tu solidamente stabilita la preeminenza della pila solla mac- 
china eleiirica ; i suoi effetti non sono impediti , come io questa, per 
Y umidita d< 11' atmosfera ; la sua proprietà è più durevole , e non si sca- 
rica co%i prnnlaroeuie quauio i conduttori della bottiglia di Leida. 
D'altronde, d Galvanismo In prodotto su certi umori dei successi cho 
non si olteugouo punto col fluido elettrico ; l' istrumcnto che lo comu- 
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nica è indire di un trasporto più comodo , ec. Finalmente , Ione il 
Galvanismo si adatta infinitamente meglio per la sua natura e per le sue 
leggi , all' economia animale. 

Consegniamo qui alcuni fatti che determineranno forse i pratici » 
fare uso del Galvanismo. Si vedrà che questo mezzo è vantaggioso parti- 
colarmente nelle alterazioni della sensibilità. Riporterò il fatto seguente 
di Grapengiesser : Un giovane dell' età di circa diciotlo anni , cadde un 
giorno in una specie di assopimento, subito dopo il suo desinare. Si ab* 
bandonò tutta la notte al sonno ; nel giorno seguente , si mostrò quasi 
insensibile alla voce del suo domestico, che venne a risvegliarlo. Ciò 
non ostante ebbe bastante forza per richiedere i soccorsi dell'arte. Il 1-to 
sinistro del suo corpo era colpito da paralisi , avea la febbre e del rossore 
alla faccia. Nello spazio di olio giorni, il braccio divenne nulladimeno 
più libero, il torpore del fianco diminuì un poco. Dopo l'uso di molti 
tonici , che sarebbe superflua- di dettagliare qui , lo stato del malato 
megiìorò, e non vi fu che il sinistro che rimase oell' impotenza. Il suo 
piede era immobile, ed era obbligato a trascinarlo. Grapengiesser 
ricorse all' applicazione del Galvanismo , e cou l'ajuto di una pila di 
cinquanta placche, diresse la corrente galvanica sulla parie affetta ; lo 
operazioni erano di un quarto d'ora; e queste si facevano due volte il 
giorno. Ben presto il piede cominciò a tonificarsi ; il malato potè muo- 
verlo e posarlo io terra. Finalmente egli ne ricoperò totalmente l' riso. 
Una ragazza di ventisei anni, soggetta a delle frequenti emicranie, ita 
un giorno colpita da un'apoplessia che la rese paralitica al lato destro] 
era afona. 1 bagni minerali che s'impiegarono parvero restituirle la 
voce, e tendere al piede il suo moto. Il braccio nulladimeno rimaneva 
impotente; il gomito era viziosamente piegalo, e i diti non potevano 
essere distesi ; ma questa rigidità spariva piogressivamcntc , a misura che 
si sottoponeva la maiala ali azione della pila galvanica. Egualmente la 
•ua mano si apri da se stessa , dopo una cura di qualche giorno. Un ope- 
ra jo , dell' età di irentacinque anni, si era abbandonato ad unec<es«odi 
vino. Un giorno che avea bevuto dell' acquavite , i muscoli elevatori 
della sua mascella furono colpiti da una rigidità tetanica nel Iato destro 
della faccia; le due mani e il piede destro subirono successivamente il 
medesimo accidente. Allora , impotenza e debolezza dei membri. Egli 
avea passati molti anni senza poter tenere i piccoli oggetti , perchè egli 
non poteva sentirli. Il Galvanismo fu inutilmente direno sul braccio pa- 
ralitico; non ne risultò alcun sollievo. Lo spedale di S. Luigi ha presen- 
tati molti casi favorevoli all' applicazioue del Galvanismo, ed io non bo 
trascuralo alcuna occasione di fare delle prove. Un solo fatto mi sembra 
degno di essere rammentato. Taillant, antico religioso , dell' età di circa 
cinqaanlasei anni , che frequentava spesso la chiesa di questo spedale, 
per fare degli eserciz) di pietà, ebbe un giorno un attacco di emiplegia, 
che fece temere per i suoi giorni : si raccolse in una delle mie sale, ove 
gli amministrai tulli i rimedj solili io simil circostanza. Già nel secondo 
giorno aveva ricuperata la cognizione. Alcuue evacuazioni sopraggiunta 
aveano dissipalo l'assopimento cerebrale; ma le estremità superiori ed 
inferiori destre rimasero paralitiche; tentai inutilmente delle frizioni di 
Fai. IF. 3 
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molli generi ; il maialo ara tempre nello nesso stalo Risolvemmo allora 
di porre io uso il meno tanto celebrato del Galvanismo. Per tre mesi 
almeno , Tailiant fu sottoposto a una pila simile a quelle cba si adopraoo 
oidinariatncnte alla Scuola di Medicina di Parigi. 1 miei allievi , e i miei 
colleglli Del a porte e Rieberand , concorsero con telo a questa esperienza, 
«Ila quale non procedemmo nella forma ordinaria. Che ne avvenne? Lt 
contrazioni muscolari che noi suscitammo , resero gradatamente il noto 
si membri, al ponto che questo ecclesiastico fu io alato di slare io 
piedi ; di etegoire delle geooflessiooi , e di celebrare la cerimonia reli- 
giosa della messa. Gli rimase solamente ona certa deboleaza della mano, 
della quale non ha potuto guarire prima della sua merle, accaduta 
uu anno dopo , per no attacco di apoplessia. Questo uomo avea pro- 
vati molti dispiaceri , e la sua salale era costantemente comparsa va- 
cillante. 

Da qualche tempo non si cessa di proporre il Galvanismo per la cara 
delle nevrosi che attaccano l'organo della vista e quello dell udito. La 
pila di Volta è sembrata tanto più conveniente per le malattie degli 
occhi , che non s' ignora che la sua azione sopra una delle parti qualun- 
que del volto è seguita dalla produzione di un baleno mollo brillarne , 
quaodo anche le palpebra sono chiose. L'Aldini si è occupalo di queste 
prove eoo oo grande zelo. Avendo esperimentato su cinque ciechi, in ona 
camera molto oscura , ed avendo diretta la corrente galvanica verso i 
labbri e la punta del loro naso , dice di esser giunto per tre volle a co- 
municar loro la sensazione di una vera luce. Ha poi apprestato delle core 
a<i una donna attaccala da golia serena ; oo occhio era del tolto paratia* 
suo, e l'altro era molto indebolito. Egli dice, che dopo di aver ripetuto 
diversamente ed un gran numero di volte l'operazione, quello degli 
occhi ch'era totalmente privo delle sue funzioni distingueva il baleno, 
nel mentre che l' altro si fortificava. Arrivò finalmente a farle distinguere 
le lettere di on libro aperto ad ona certa distanza. Ma l'Aldini confessa 
con candore ebe questo successo non fu durevole ; d' altronde , si accorse 
che i vantaggi ottenuti non tardavano a perdersi nell'intervallo delle 
esperienze. Grapengiesser riporta molti esempj di amaorosi curate col 
Galvanismo. Egli cita , fra le altre osservazioni , quella di una gotta se- 
rena dell' occhio destro, sopraggiunta ad un negosiante di Berlino, 
dell' età di quaranta anni , nella convalescenza di una febbre acuta, li 
medesimo individuo aveva avuto, anco dalla sua infanzia, una cateratta 
parziale , prodotta dal vajolo confluente. Questa prima infermità, con- 
giunta alla seconda , lo impediva di escire di casa per attendere ai suoi 
affari. Si ricorse a diversi tonici ; si era usato un largo vescicaole. Grc- 
peogiesser propose al malato la prova dell' operazione del Galvanismo. 
K^li introdusse, come questo medesimo autore riferisce, il direttore del 
polo argento alternativamente nella bocca e nel naso; nel medesimo tempo, 
egli toccava col direttore del polo zinca il di sopra del nervo frontale , di 
cui avea tolta l' epidermide con una piccola cantaride. Si dice che it 
successo ebbe tanta rapidità, che il malato leggeva la gazzella «li ci 01 la 
giorni dopo. Ma , siccome questo uomo si abbandonava a degli eccesai 
di deboscio, ebbe una ricaduta nel termine di quattro settima ue % 
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esperienze sono state ripetute dopo questa epoca , ed il saccesfo si è sem- 
pre mantenuto. 

Humboldt ha proposto il primo l'applicazione del Galvanismo 
contro i dolori reumatici , e moki pratici hanno confermale le sua 
esperienze; essi l'hanno considerato come particolarmente proprio a 
favorire Tesata degli umori , e ne faono spesso oso in lutti i dolori 
ischiatici che Cotogno trattava con i topici vescicatorj. Inoltre se questo 
mezzo riesce in queste affezioni quando sono di recente formate, sembra 
etsere nullo se sono antiche. Una povera donna , che per luogo tempo 
avea dimorato alla Salpètrière e allo spedale di S. Luigi, afea terminato 
con ritirarsi nel suo domicilio, non avendo potuto trovare alcun sollievo 
ai suoi mali. Durante quasi tutta la stagione dei tempi umidi , le era slato 
quifì impossibile di farà uso delle sue «stremila inferiori Un giorno 
che i sintomi erano imponenti le proposi il Galvanismo. Di concerto 
con molti allievi della scuola di Medicina , che seguivano allora il 
mio corso di Terapeutica, io la sottoposi all'azione di una pila ordi- 
naria, e continuammo le sedute per la durata di tre settimane. La 
malata non ebbe un istante di miglioramento, lo che ci fece abban- 
4] mare il nostro progetto. Altri pratici pretendono dì essere stali più 
filici ; mi sembra che non si sia ancora proceduto con un gran numero 
d> prove , perchè si possa portare una conclusione definitiva. 

L'Aldini ba fatto un' applicazione molto interessante del Gal vani- 
amo nell'alienazione mentale. Egli riferisce un'osservazione che noi 
crediamo dover far conoscere , ed è quella di Luigi Lanzarini , dell'eia 
di ventisette anni, astratto, taciturno, amante dei luoghi remoli e 
solitarj , con lo sguardo tristo e quasi ebete. L'Aldini provò so questo 
malato T azione di una pila composta di ottanta placche di argento e di 
zinco. Gli ammollò subito le mani con una soluzione di muriato di 
soda, e si fece l'arco a differenti altezze dell' apparato di Volta , per 
familiarizzare il malato con l'operazione. Questo primo teutativo tu 
senza alcun frutto. Allora l'Aldini ricorse ad un altro processo. Egli poso 
le mani del malato alla base della pila, e terminò 1 arco totale, con 
]' ajuto di un secondo arco stabilito dalla sommità dell'apparalo fino ad 
una parte qualunque della faccia, che si era per V avanti umettata con 
dell'acqua salala. Lanzarini provò appena il primo effetto galvanico , 
che fu come tolto dal suo slato di stupore e di astrazione. Si rinnovò 
l'esperienza per molle volle di seguito, e sempre senza inconvenlenie. 
St .lumenlava la forza della corrente galvanica , e ad ogni operazione 1 
progressi della cura sembravano manifestarsi. » La fisionomia , dice 
» 1 Aldini, si animava alla vista dell'apparato e nel tempo della sua 
j» azione. Non era piò quell' uomo debole e abbattuto che appariva 
» in principio; un'aria dolce si spargeva su lutto il suo volto ; lasciava 
» qualche volta escire un sorriso , testimone del suo conlento , e 
9* che non aveva assolotamente uiente di tristo ne di stupido. L'espres» 
» sione dei suoi occhi cangiava totalmente; lungi dall'avere la minima 
9> ripugnanza per le esperienze alle quali si sottoponeva, vi si prestava 
»- al primo invito, per la persuasione io cui egli era senza dubbio dui 
h miglioramento che recava al suo stato l'influenza galvanica, Final* 
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• mente , s' intese fare alcune domande, ora sulla macchina, ora -il 
» lampo che si eccitava nei suoi occhi a ciascheduna applicazione 
» dell'arco ». L'Aldini, pieno di speranza procurò allora di accrescerla, 
variando i mezzi di applicazione. Stabili la corrente del galvanismo pel- 
le orecchie, onde meglio influire sul cervello. La cura si inoltrava ; ma 
questa nuova impressione era troppo dolorosa , perciò si sospese per 
qualche giorno. Siccome si temevano degl'inconvenienti per questa 
maniera di esperimenlare, si rase la testa del Lanzarini, ove corrispondeva 
la sutura parietale ; si umettò questa parte con la dissoluzione solita, e ti 
cuoprì di una placca di argento. Le mani del malato furono poste alla 
base dell' apparato , e si stabilì un arco di comunicazione , da una parte 
con la pila , e dall' altra con un manico metallico il dì cui capo eia 
armato. Allora 1' operazione fu più sopportabile e piò vantaggiosa. Si 
manifestarono dei cangiamenti viepiù favorevoli. La fisionomia dell'in- 
dividuo aumentò singolarmente di espressione ; i sintomi della malin- 
conia disparvero , e le forte si ristabilirono. Dopo questa epoca , 
il malato ha ripreso il suo stalo di salute, e non ha provato più ri- 
cadute. 

La cura che abbiamo riferita è meravigliosa quanto quella eh' è 
«tata fatta a Turino sopra un idrofobo dal dottor Rossi. Si tratta di un 
uomo che un cane arrabbiato avea morso nel dito grosso, e che dopo 
circa un mese , provava dei vivi dolori nel braccio e nel dorso. L' uso 
del caustico, dietro i processi usali , soppresse questi dolori per aleuti! 
giorni ; ma tosto essi ricominciarono con altri sintomi più allarmami* 
11 malato tremava all'aspetto dell' acqua /egli avea la volontà di mor- 
dere , e la sua gola era talmente infiammata , che non poteva inghiottire 
gli alimenti solidi. Il dottor Rossi fece preparare una pila dì cinquanta 
coppie di dischi di argento e di zinco, tramezzali con cinquanta coppie 
di dischi di cartone ammollalo in una dissoluzione di sale ammontato. 
Delle piccole fascic di caria grigia omettala , su cui faeeva situare i 
piedi nudi dell'arrabbiato, gli servivano di conduttóri. Nell'istante in 
cui.il maialo apriva la bocca per mordere, il dottor Rossi introduceva 
nella medesima l'estremila dell'arco che con la sua altra estremità co- 
municava con l'apparato di Volta. Questa operazione violenta indebolì 
talmente il malato , che non poleva più reggersi in piedi , a segno die 
non fu più capace ad esser galvanizzalo. Egli era coperto di sudore; si 
fece trasportare nella sua casa, e il giorno dopo si doveva riportarlo 
x presso il dottor Rossi, per subire di nuovo il galvanismo , quando il ma* 
iato medesimo venne da) medico ad annunziargli ch'era guarito. Infalii 
i dolori dei quali abbiamo fatto menzione erano cessati , e non avea più 
in orrore i liquidi , ne alcuna difficolta nella deglutizione. È vero che 
molti giorni dopo provò un nuovo attacco; ma il dottor Rossi i.c 
distrusse tutte le traccie , sottoponendo nuovamente il malato all'op - 
razione. 

Le affezioni scrofolose fanno spesso la dispersione dei malati che 
ne sono attaccati c dei medici che le curano, per l'ostinazione eòo la 
quale esse resistono a tulli i mezzi che loro si oppoogono. Io sono 
indotto a credere, dopo molle prove che ho tentale, che si potrebbe 
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ricavare alami buoni cifriti dall' uso del Galvanismo contro queste ina* 
lai tir , se si sapesse applicarlo a proposito. Cominciai inconseguenza una 
serie di esperienze su questo punto di Terapeutica , con un giovane me- 
dico di cui ho già citato il nome, il dottor Bielt ; ed il successo sembrò 
qualche volta coronare la nostra aspettativa. Mi contenterò di riferire 
una sola delle osservazioni che abbiamo avuto occasione di raccogliere. 
La signorina ***, dell' età di diciolto a diciannove anni , di un tem- 
peramento nervoso e sanguigno, e nata da genitori sani, avea già 
da nove anni degl' ingorghi glandnlosi intorno al collo, che aveano 
acquistato un volume molto considerabile. Tutti i soccorsi dell'arte 
erano stali esauriti , senza che si fosse ottenuto il minimo sollievo. Le 
glandule del lato sinistro sembravano ancora avere acquistalo maggior 
grossezza » ed occupavano tutta la parte laterale ed anteriore del collo , 
e si prolungavano tono sul davanli dell' orecchio. Quelle del lato destro» 
erano meno voluminose, ma più moltiplicate, si manifestavano fina 
«otto il muscolo slerno-masloideo : del rimanente, questi lumoii erano 
perfettamente indolenti ; la pelle che li ricopriva era scolorita , 
e pareva come colpita da una specie di atonia. Ci determinammo a sot- 
toporre quesla giovane ad una cura galvanica. Impiegammo tosto una 
pila che non avea che quaranta coppie metalliche. Nel principio , la 
maiala fu pure sensibile alla corrente galvanica; ma dopo alcune ope- 
razioni , il bruciore divenne molto vivo sulle parti «He quali si dirige- 
vano i conduttori. La pelle, che non arrossiva punto nei primi giorni, 
si animò a ciascheduna operazione in un modo molto vivo. L' ingorgo 
parve aumentare in principio*; ma le glandule si separarono a poco 
a poco , e si ammollirono. Per tre mesi , noi seguimmo questa cuia 
con la più grande esattezza , rinnuovando 1' applicazione galvanica da 
un giorno all'altro, ed aumentando progressivamente la forza dell'ap- 
parato. Nel momento in cui io scriveva questa osservazione, questi 
ingorghi scrofolosi erano ridotti quasi al lerzo del volume ch'essi ave- 
vano, e tutto portava a credere che essi non laiderebbero a scomparire 
defluito. 

Ho già parlato, in nn articolo consegnalo di sopra, e che ha per 
oggetto le asGssie , dei vantaggi che si possouo trarre dal Galvanismo 
cootro questo genere di accidente. Creve priocipalmente ha trattalo di 
questo soggetto interessante. Humboldt ha cercalo particolarmente di 
risolvere questo quesito : // Galvanismo può egli servire a distinguere 
la morte apparente dalla morte vera ? Egli crede che , sebbene questo^ 
mezzo non sia infallibile , egli può uulladimerìo sommiuislrare delle pro- 
babilità in molte circostanze. Egli è principalmente vantaggioso nei 
combattimenti tAnto per leira che per mare, ove si sa che i malati sono 
spesso classati con troppa precipitazione fra i morti. Infatti quanti feriti 
noti si Vedono presso > quali le funzioni sembrano intieramente annulli- 
late , e die fintatilo ti aitati con dei processi convenienti , non lardano 
a ristabilirsi ? Humboldt crede che saiebbe vantaggio»" che tulli i chi- 
vurghi delle annate fossero muniti di un appaiato galvanico. Questo 
6<i' o celrbre ha lavorato'quindi per sapere se il Galvanismo ha rcal~ 
mente il potere di richiamare alla vita le persone nelle quali ella 
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sembra «stinta. L'analogia dell'azione del Galvanismo «agli organi 
degli animali con quella dell' eie liricità , sembra porre faori di dubbio 
questa proposizione. Ma bisogna convenire che questo ramo interessante 
della fisica è ancora mollo poco coltivato dalle persone dell'arte. 

Si è d'accordo generalmente al presente sai miglior mezzo a cui si 
può ricorrere per applicare il Galvanismo all'economia animale, e l'ap- 
parato di Volta è generalmente adottato in lutti i nostri spedali. Non è 
dunque inutile il dire qualche cosa sulla soa costruzione e sopra i suoi 
effetti. Lo strumento conosciuto sotto il nome di pila galvanica è formato 
da una serie determinata di dischi di rame e di zinco. Invece del primo 
di questi metalli , si può ancora servirsi dell'oro , dell'argento , ec. L'Al- 
dini si è servito della platina. Si separa ogni coppia di questi con un 
altro disco o girello di cartone di o pannolino, che si è prima immerso 
in una dissoluzione di sale ammonìaco o di muriato di soda. Tulli i 
dischi souo alternativamente soprapposli gli uni sugli altri , e sempre 
nel medesimo ordine. Da questa riunione risulta una specie di colonna 
eh' è fissata e contenuta da tre manichi di vetro, che alle loro due 
estremità vengono assicurali da due piccole tavole perforale da Ire fori , 
destinati a ricevere i manichi di vetro. Si pone alla base della colonna 
un discodi zinco, che i fisici chiamano polo zinco o negativo, e alla 
sua sommità, un disco d'argento, ec, che si chiama polo argento , o 
positivo. Una persona che tocca i due estremi di questo apparato con i 
diti umettati, subisce una commozione altrettanto più forte, quanto il 
numero dei dischi dei quali abbiamo parlato è più considerabile. Si è ciò 
non ostante osservalo che quando si moltiplicano troppo, gli effetti 
cessavano dì aumentare, perchè l'umidità dei cartoni interposti fra le 
placche metalliche è espressa dal peso dei dischi superiori (almeno alla 
parte inferiore dell'apparato). . 

D' altronde non si ha bisogno che di un numero molto limitato di e* 
questi dischi per produrre degli effetti sul corpo umano , e se si esperi- 
tnenla sul cadavere o sugli animali , e che si voglia ottenere dei gran 
risultati , si può ricorrere a molte colonne che si la comunicare insieme 
per l'intermedio dei manichi metallici, ec. Vi sono delle circostanze 
particolari che indeboliscono , e terminano ancora con annichilare 
razione della pila di Volta ; tali sono quelle ove i girelli di cartone sono 
del tutto prosciugali , e dove le placche di metallo sooo ossidale nette 
loro faccie , lo che esige delle precauzioni particolari dalle parte del 
fisico esperimentatore , ed obbliga costantemente a certe manipolazioni 
per il ripulimento delle placche. 

Westring , medico svedese , il di cui zelo eguaglia il talento per il 
pregresso della scienza , mi ua fatto pervenire un tempo fa il disegno di 
un nuovo strumento , col quale egli ha teolato un gran numero di espe- 
rienze mediche: io ne ho dato notizia a molte dotte società di Parigi : 
si tratta di spazzole metalliche , delle quali egli pretende che il peratoi- 
smo gii abbia suggerito l' idea. Quasio strumento è mollo analogo a 
quello che si usa per cardare. Il disopra è di ebano , ed è adattato ad una 
placca d'oro, la quale riceve delle punte del medesimo metallo , mollo 
lunghe . ed in. un numero più o meno cousidei abile. Questo iDumento * 
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munivo di un manico (issato da una vite , c che lo rende più facile a 
maneggiare. Quando si vuol fare uso di questo slrumeuto, Westring 
r-iccomanda di fissare una delle due spazzole al polo negativo della pila. 
E«?li pone in una mano del malato, dopo di averli umettala di vino, 
una placca bislunga di ferro, stagnala , e questa placca fa comunicare 
il malato al polo positivo della medesima pila; così l'applicazione 
della spazzola , fatta sopì a una parte qualunque del malato, vi determina 
una sensazione come bruciante. Il sistema dermoide s'infiamma, e ti 
direbbe ch'egli è alalo bruciato. 

Questa maniera di applicare il Galvanismo, ha, secondo Westring, 
un' azione mollo circoscritta ; ella si porla specialmente sulle funzioni 
degli esalanti della pelle, e ne rianima Y attivila. Questo medico pa- 
ragona t suoi effetti a quelli che risultano dall'orticazione. Egli al- 
lega inoltre degli esempj che confermano la sua efficacia nella cura 
delle malattie. Le spazzole metalliche hanno ottenuto uu successo di- 
stinto in un uomo dell'età di quaranta anni, rimasto emiplegico in 
conseguenza di un'apoplessia. La sua guarigione non fu completa , per- 
chè egli non ebbe la pazienza di continuare per qualche tempo la 
sua cura , e perchè si abbondouò a degli eccessi di deboscio. La medesi- 
ma infermità è stata radicalmente guarita da Westring , in un capitano 
di nave , il di cui lato destro della faccia era del tutto sprovvisto di sen- 
sibilità. Quali vantaggi non si sono eglino ricavali da questo mezzo, per 
la guarigione dei tumori adiposi ed indolenti che si formano nel tessuto 
cellulare ! Che conviene egli pensare dell' osservazione fatta da We- 
string , sopra un vecchio di settanta anni, che avea sofferto' di una 
sciatica, per quasi uo anno? Uno dei suoi fianchi era divenuto così 
doloroso , eh' egli non poteva riposare sulla parte malata. Lo stimolo 
delle spazzole metalliche, diretto dietro il gran trocantere, lo guarì 
nello spazio di otto giorni. 

Westring propone il suo strumento contro l' erpeti, ed altre alte- 
razioni esterne del sistema dermoide, contro il tic doloroso, et. Egli 
pretende di aver reso l'energia virile ad un uomo di treniasei anuì, che 
essendoti unito ad una donna giovane e bella , uoo avea potuto consu- 
mare il matrimonio. Questa infermità era il risultato degli eccessi ai 
quali si era abbandonato nella sua gioventù. Egli non poteva effettuate 
1 erezione in un modo completo, ed avea dell'emissioni spermatiche 
involontarie e spontanee ; fiualmente egli uou provava alcun desiderio 
venereo. Si erano impiegali molli rimedj tonici che non aveano avuto 
alcun successo. Nou fu così delle spazzole metalliche ; ed il giorno dopo 
la loro applicazione , sopraggiuuse un cangiamento favorévole che nou 
fere che crescere di giorno in giorno. Non . ai sono ancora io Francia 
ripetute T esperienze del medico svedese. 

lo non estenderò più a lungo i dettagli che io potrei dare per pro- 
vare gli effetti salutari dell' applicazione medica del Galvanismo. Se ne 
giudicherà dagli effetti generali ch'egli ha prodotti sul tessuto della 
pelle. Questi effetti sono, come tulli i fisiologi, e particolarmente l'Al- 
dini , luuno benissimo osservato , un sentimento di aidor - , seguito da 
rossore, e anco da tumefazione nel disuma d«imoide. Del limauenic 
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però questi effetti sono relativi alla maggiore o minore sensibilità della 
parte sottoposta all' azione della pila galvanica. Cosi il dolore cagionalo 
dall' operatone , è più vivo sui labbri , negli orecchi , sul globo dell' oc- 
chio, che nelle mani che sono difese dall' epidermide. 

Conviene ancora far menzione dell'acceleramento del polso, che ha 
luogo per il Galvanismo nel modo stesso che nell'elettricità; dell'aumento 
delle oriue, della traspirazione , come pure dell'attività comunicata alla 
altre escrezioni ; delle contrazioni particolari che si suscitano nel tubo 
digestivo, quando s'introduce uno dei conduttori nell' interno della boc- 
ca , e l'altro nel)' intestino retto ; delle vigilie che si prolungano , e una 
specie di perturbamento che si manifesta nell' organo cerebrale, quando 
ai dirige la corrente della pila verso la testa; della proprietà di cui goda 
questa medesima corrente di arrestare la decomposizione delle sostante 
animati , e di molti altri fenomeni che dimostrano inconlrastabilmeuie 
l'azione sovrana del galvanismo su tolte le parti sensibili o contrattili. 
Nessun dubbio , io conseguenza , che questo nuovo ordine di fatti non 
aia uno degli acquisti i più prezioni che abbia potuto fare ai gioì ni 
nostri la medicina esperi mentale , e che non possa aprire utia strada • 
delle scoperte molto interessanti per la fisiologia e la Terapeutica. 

ARTICOLO QUARTO. 

Del Mesmerismo. 

» Vi sono, dice Thouret, dei fatti di un certo ordine che, per il 
» loro numero e la gran varietà, la gtan mobilità degli effetti ch'essi 
ss presentano, per il carattere di singolarità che dimostrano, che 
» facendo finalmente spettacolo, possono con facilità indurre in errore, 
» e che colpiscono principalmente con unta energia i sensi , da non 
» lasciare all' anima la tranquillità necessaria alla riflessione ». Questa 
verità spiega la voga che ha ottenuto all'epoca di Mesmer. L'uomo 
della società ha un tal bisogno di muoversi, che ama all'eccesso tutti 
gli errori che maravigliano o colpiscono la sua immaginazione, che si 
circonda costantemente d'illusiooi e di prestigi. L commissari dilla 
Società reale di Medicina, e quelli dell'Accademia delle Scienze, hanno 
veramente illuminato la questione del Mesmerismo, dimostrando le sor- 
benti ove i punti principali di questa dottrina singolare sono stati fon- 
dati. Nelle opere pubblicate da Paracelso, Vao-Helroont , Gocleoio, 
Roberti, Burgravio, Saotauelli , Niccolò di Lnrques , Libavio, Tenze- 
lio , Wirding , Maxwell , Kiiker, ec. si trovano gii elementi del coipo 
di dottrina che Mesmer uon ha temuto di presentare come il risultato 
della sua propria scoperta. 

1 pretesi dogmi di questo medico sono annunziati con una specie 
d'enfasi che ha portato la seduzione fino negli spiriti illuminali. Il cielo, 
ia terra , e gli esseri viventi , sono legali , secondo lui , da una dipenderla 
scambievole e reciproca ; il mezzo di comonicazione di questi corpi , è 
un fluido di una sottigliezza infinita , e per l'intermedio del quale tutte' 
le impressioni del moto sono rapidamente propagale. Da <juc»ia in- 
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fine n za suprema; universale , dì cai egli solo pretende di aver rivelatole 
leggi . provengono dagli effetti alternativi, ch'egli riguarda come un 
flusso e riflusso analogo a quello dei mari. Questi si estendono, si com- 
pongono, variano come le cause che concorrono alla loro produzione. 
Questo agente universale imprime delle proprietà alla materia e ai corpi 
organizzati , penetra ed attacca immediatamente i nervi del corpo ani- 
male. Mesmer ha creduto principalmente di aver trovato del corpo 
umano degli attribuii simili a quelli dei quali gode la calamita; questa 
aualogia è cos'i perfetta, eli* egli qualifica questa meravigliosa proprietà 
del nome di magnetismo animale. Questa proprietà magnetica può co- 
municarsi da uu corpo a un alno corpo ; tolti 1 corpi nulladimeno non 
sono egualmente suscettibili di percepirla; ma esistono processi per i in- 
forzai la e per accrescerla, i vetri, la luce , aumentano e la sua azione; 
il suouo la propaga. 

A molte altre asserzioni , che sarebbe troppo lungo ed anche super- 
fluo di porre sotto gli occhi dei nostri lettori , Mesmer aggiunge questo: 
che il principio eh' egli ha scoperto è curativo di tutte le malattie ner- 
vose , quando si sa, come Mesmer, imprimer loro la direzione conve- 
niente ; che questo principio c' illumina sulla scelta e 1' uso de' rimedj ; 
eh' assicura i loro eliciti; eh' è I* eccitatore e il regolatore delle crisi 
favorevoli ; che svela la sorgente e la natura delle affezioni morbose le 
più complicale ; che ne arresta i progressi senza alcuna conseguenza 
funesta per gì' individui ; che conviene a tutte l'età, a tutti i sessi e a 
tulli i temperamenti; che dee finalmente essere considerato come un 
preservativo per tutte le malattie che dessero da temere, ec". Con questa 
dottrina , espressa col linguaggio il più misterioso, e circondata dall'ap- 
parato il più importante e il più magico, Mesmer ha voluto riformate 
l'arte di guarire, e portarla tutta in un tratto al suo più allo grado ùì 
perfezione , dopo averla posata sopra i suoi soli e veri fondamenti. 

Ma è evidente , come si dimostra benissimo a questa epoca , che 
Mesmer non faceva che trarre dall' oblio che meritavano , delle idee 
chimeriche che aveano ottenuto una specie di voga nei tempi anteriori ; 
che egli non faceva che richiamare questa epoca paiticolare dell'acce- 
camento umano, in cui si credeva che l'universo intiero era animato 
dal magnetismo, io cui tulle le sue leggi e i più gran fenomeni si spie- 
gavano col magnetismo , ove i corpi celesti parimente erano paragonati 
ad immense calamite, che si equilibrano, si attraggono, e si trascinano 
scambievolmente nello spazio . « Questo polente magnetismo, per ser- 
« virmi delle espressioni di Tbouret , si estendeva dal cielo sulla terra» 
« e lutti i corpi del nostro globo ne erano , dicevasi , impregnati . Era 
* 1' azione magnetica del sole e della luoa che produce va il fenomeno 
« dell'equilibrio delle acque, quello del flusso e riflusso dei mari . I mi- 
ci nerali e i fossili, gli alberi e le piante, tutti gli esseii viventi, e 
« che comprende particolarmente il regno animale, non esistono , non 
• <c crescono , non agiscono che per il magnetismo . L'uomo finalmente 
« nella sua costituzione fisica e morale , era sottoposto all' impero di 
« questa potenza , di cui egli provava l'azione. Un gran numero di 
« fenomeni particolari , analoghi a queste diverse classi di esseri o di 
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« sostanze, crino riferiti alla medesima causa . Gli effetti dell'ambra 
« gialla; le attrazioni elettriche; P azione del mercurio sui metalli; il 
« fosforo o la pietra luminosa ; la vegetazione delle piante ; f art* 
« degl'innesti per gli alberi ; le piatile chiamate più particola mietila 
« magnetiche, e che sembrano seguitare il sole e la luna nei loro corsi ; 
« differenti specie di animali accennali cosi particolarmente eoo la 
« medesima deuominaziooe , come la torpedine, la remora degli an- 
« ti « iii t un serpente chiamato da Kirchcr, angui* stupidii s americana* « 
« la rana piscatrix , il pesce volante, o piscis globo»us,U sirena, 
« l' impressione che sembra produrre il rospo sulla donnola ; nell'uomo , 
a finalmente, il potere così maraviglioso dell' immaginazione , gli ef- 
« felli della madre sul fanciullo che porla nell'utero; l'impero non 
« meno maraviglioso della musica sugli spirili , i suoi effelli nella prò- 
« duzione delle passioni , nella cura della tarantola , il potere aucora 
« più potente dell'amore , l'arie delle malie, tulli questi fenomeni 
a non si spiegano che in favore della specie di magnetismo proprio di 
« ciascuno dei tre regni della natura , * cui si riferiscono le diverse 
« sostanze, sia di natara animale , sia di natura vegetabile , sia final- 
« mente dell'ordine degli esseri animati che le presentano «. 

Vi è senza dubbio nelle scienze uu epoca nella quale può seminare 
vantaggioso di ricusare seriamente a delle asserzioni simili a quelle che 
tono siale annunziate da Mesmer : ma quando tutto il geoere umano ai 
è disingannalo, quando il tempo, che trionfa delle immagioazioni la 
più entusiaste , ha sola bastato per smascherare il ciarlatanismo, di 
quale utilità -potrebbero essere i nostri sforzi per combatterle ? che po- 
tremo uoi dire che non sia già noto ai tisiologi , relativamente agli 
alleiti del tallo sulle superfìcie sensibili , alle impressioni variate che ai 
possono trasmettere all'immaginazione per un apparato di prouati 
straordinarj ; alla sorpresa e all'energia che si può dare alle passioni 
dell'anima ; alle diverse reazioni nervose che si possono suscitale; al 
contagio dell'esempio per la proporzione dei moti spasmodici o couvul- 
siw *ec. ? Tutti questi fenomeni non si spiegano per le leggi conosciuta 
del sistema neivoso ? 

Inoltre , le idee del magnetismo sembrano obliate già da trenta 
anni. Non se ne parlava che come un sogno dello spirito umano, 
quando lutto in un tratto i partigiani di questa antica ipotesi si souo 
risvegliali. Si souo vedute delle persone agitare e teotare di risolvere i 
medesimi problemi che aveano occupato ì nostri antenati . La maggior 
parie ha uno ti aitalo di questi oggetti con altrettanto calore , come 
s'essi fossero stali nuovi ; lauto è Vero che quando 1' attenzione ha biso- 
gno di cangiar d'oggetto, si trattiene spesso con le questioni le più 
stravaganti . 

Puj^gur specialmente dee essere riguardato fra noi come il cou- 
tinuaiore di Mesmrr . Gli si attribuisce la scoperta del sonnambulismo 
magnetico. Quelli che couoscono questo uomo saggio e raccomanda- 
bile, non possono impugnare i setv.gj rbr ha resi all' umanità . Perche 
vi sarebbe certamente qualche cosa di utile da raccogliere nel magneti- 
smo , se i veti dotti volessero faifie 1' oggetto delie loro meditazion! • e 
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fe i ciarlatani non avessero screditato la materia con le loro falsità e la 
loro mala fede . Infatti , negare che tion si possa ricorrere ad un simile 
mezzo , è un negare che si possa agire qualche volta con successo sul- 
T immaginazione dei malati . Ora , nessuno ignora che questa specie di 
medicina non sia spesso più salutare di tutte le droghe delle nostre spc- 
zierie . Ciò non ostante, è un parlare esattamente il dire che nella dot- 
trina del magnetismo, non vi è di vero che ciò che si sapeva , e che ciò 
che si è voluto aggiungervi non è che il risultato dell'immaginazione e 
dell'errore, 

„ CAPITOLO QUINTO. 

Del Perkinismo, 

• * » 

Il Perkinismo trae il suo nome dal dottor Perkins , eh' esercitava 
la sua arte a Plainfeld , Dell' America settentrionale , ove fu graziato dal 
suo governo di un privilegio , in virtù del quale egli solo poteva ven- 
dere per quattordici anni gì' istrumenti ch'egli aveva inventati. Questo 
medico mori alla Nuova-Yorck di febbre gialla nel 1800. Egli vi eia 
giunto per fate uso dei suoi trattori sulle persone attaccate da questa 
malattia . Il suo mezzo di operazione consiste in due aghi, composti di 
un metallo differente; questi aghi , che sono stati posti sotto gli occhi 
della Società medica di Parigi «hanno una delle loro estremità rotonda , 
e V altra appuntata . La prima , eh' è di color giallastro , è , si dice , for- 
mata di ottone; la seconda , eh' e di un bianco tendente al bleu , è fatta 
di latta non calamitata. Con la punta di questi aghi Peikins eseguiva 
uu tatto sulle parli dolenti del malato, o io vicinanza di queste parli . 
Egli continuava qualche volta la sua operazione fino a che il sistema 
dermoide fosse attaccato da una leggiera flogosi ; spesso il dolore che si 
vuol calmare, cessa nel momento ancora del contallo. 

Per dissipare le cefalalgìe si passeggia questo apparato dall'occi- 
pite alla nuca, dopo avere diligentemente ripulito la lesta del malato; 
si porta pure sulla regione frontale o sulla regione temporale. Nella lisi 
polmonare / si dilige sul dorso o sul davanti stesso del torace; nei reu- 
matismi dell'estremità inferiori, verso il femore; in quelli delle spalle, 
lungo T omero e il radio , fino agli ossi del carpo e del metacarpo , ec. 
Del rimanente non òdi questa scoperta come di un'infinità di altre. 
L'inventore si è affrettato di adottarlo a tolti i casi di patimenti . Cosi 
egli ne ha fatto uso nei dolori vivi che si provano ai deisti , nei dolori 
osteocopi che sono conseguenza dell'infezione venerea, ec. Egli è 
egualmente ricorso a qoesto mezzo per rimediare agli accidenti delle 
bruciature, a quelli che provengono dai colpi del fulmine, ec. Per ri- 
cavare dal Perkinismo tutti i vantaggi ch'egli promette, non conviene 
punto operare nel tempo della digestione degli alimenti, nel tempo 
della menstruaziooe, ec. 

Una donna della Danimarca , avendo osservalo i successi ruaravi- 
gliosi del Perkinismo, quando dimorava uell' America sellcnlrionale , 
riportò nella. sua patria questo nuovo mezzo «di guarigione. I medici i 
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più isrroiti dì Coppenaglien, tentarono subito delle eiperieme ; d. <pe* 
» o numero fu HérolJt, chirurgo molto sagace. Da ogni parie gli artefici 
*i posero a lavorare alla fabbricazione degli aghi; in modo che questi 
strumenti furono un vero oggetto di moda; le donne ne portavano pure 
sempre con loro, ed erano le prime a porle in voga . Per tutto si lodava 
il dottor Perkins, come già si erano lodati Mcsmer e Cagliostro . 

Ilafne si uni ai lavori di HeVoldl , per procedere ad un seguito di 
prove negli spedali di Coppenagben • Essi giunsero a guarire i dolori 
Vaghi eh erano il risultato della gotta e del reumatismo . Ottennero dei 
successi in qualche caso di emicrania , in molle otlalmie e odontalgie, ec. 
I loto aghi erano di ottone e di ferro; impiegarono pure degli aghi di 
argento, di zinco, di bismuto, come pure degli aghi di rame e di piombo. 
Quelli che si fabbricavano con l'ebano o f avorio, erano poco attivi . 
In una parola, dobbiamo bene immaginarci che la sagacità industriosa 
degli esperimentatori si esercitò per lungo tempo sul miglior modo di 
f tlura degli aghi , sulla migliore scelta dei metalli che dovevano 
ft rvi re alla loro costruzione , sul più efficace metodo per usarli , come 
ciò è accaduto per l'elettricità ed il galvanismo . La scoperta di Perkins 
essendo 1' oggetto continuo delle conversazioni, ogni giorno si vedevano 
nascere delle nuove vedute , e delle nuove idee per concorrere alla tua 
perfezione . 

Si dice intanto che le prove tentate dai diversi medici, non furono 
costantemente le medesime, lo che prova la necessita che vi sarebbe « 
ripeterle. Noi citeremo qui alcuni latti che si sono pubblicali nei difife* 
remi giornali. Vi era una ragazza che soffriva mollo per un dolore ai 
denti, che si credeva essere di natura reumatica. Si fecero delle fritiont 
cou gli aghi del dottor Perkin ; il torace si cuopri subito di macchie 
rossastre più o meno estese, e la maiala cessò di soffrire. Si riferisce l'os- 
servazione di una donna attaccala da un'emicrania quotidiana, i di cui 
parossismi cagionarono delle convulsioni nel braccio e nel collo delle 
pai te malata ; ella si ristabilì per mezzo del Perkinisrao. Si aggiunge che 
Abildgaard, celebre per il suo grande amore per l'esperienza , era egli 
slesso guarito tre volte da un dolore che provava al ginocchio. Si assi* 
cura che per riuscirvi , egli si contentò di portare per qualche tempo 
due aghi posti io contatto col sistema dermoide. Quello tatto apparisce 
n:olto dubbioso , o per lo meno sorprende quanto quello che segue. Si 
tratta di una ragazza attaccata da un'affezione reumatica <he avea le 
sua sede alla tesia. Che si fece per rimediarvi ? Si contentò di accostarsi 
un chiodo di ferro nella tempia affetta, senza coniano, e il dolore cessò 
subito. Ma un altro dolore essendosi dichiarato nell'occhio della mede- 
si rna parte, non bisognò, si dice, per dissiparlo, che agitare magica* 
mente un ago di Perkins, alla base di questo organo. Esso comparve di 
nuovo, e la medesima operazione lo tolse pure; questa volta solamente, 
convenne applicarlo sugli integumenti. Vi succede poi un reumatismo 
sul dorso, recente per verità, ma che disparve iti cinque o sei minuti , 
per mezzo delle frizioni del perkinismo. Il successo ottenuto da He'roldt 
mn è meno maraviglioso. Un flusso gonorroico si era arrestato in uno 
dei suoi maiali , per le conseguenze di un trattamento poco regolare : 
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egli fu attaccato da una stranguria. Si fece un picco! nomerò di frizioni 
lungo f sulla superficie dell'uretra. Il fluito ricomparve , e cede ai mezzi 
ordinarj. 

1 principali effetti det Perkioismo sonn in principio di eccitare mo- 
mentaneamente un certo dolore su tutta Intensione della parte eh' è 
""°gg*lt° dell' operacione. Questo dolore , artificialmente prodotto dagli 
aghi , è seguito da un sollievo più o meno notabile, e spesso ancora dal- 
l' intiera cessione dei sintomi ai quali si proponeva di rimediare. Il 
proiettore Abildgaard pretende che serve avvicinare alla lingua la putita 
dell'ago perkimeo, per dare a questo organo la sensazione di un sapore 
acido e come metallico ; che la medesima punta , accostata a<l una parte 
qualunque della faccia, senza che il contatto uà eseguito, piovora un pru- 
rito formicolare io tutta la pelle, negl'individui il sistema dei quali è 
naturalmente mollo irritabile. 

Questi fatti particolari , riuniti ad altri , hanno dato luogo a diverti 
modi di render conto dell'azione del per* kinismo. Oli uni la spiegano per 
le corrispondente simpatiche della pelle con gli altri sistemi dell'eco- 
nomia animale, riguardando questo meccanismo come intieramente 
analogo a quello delle frizioni. Gli altri paragonano gli aghi a dei con- 
duttori elettrici. Certi, finalmente, riferiscono gli effetti che manifestano 
nelli cura delle malattie, al patere dell' immaginazione esaltata , e tro- 
vano un'estrema analogia fra questo modo di cura e quello di Mesnier, 
di cui già abbiamo fatto menzione. Di questo numero è il dottore Hay- 
garlh, che pratica l' arte salutare a Bath io Inghilterra, e che si è mo- 
strato l'implacabile avversario di Perk ni il figlio; questo ultimo era 
venuto in questo paese per propagarvi il metodo di suo padre. Egli era 
ancora giunto a formare a Londra nel i8o3 una società composta di 
molti firmati , e portò le sue pretensioni fino ad ottenere dal governo 
noa ricompensa per questa pretesa scoperta. 

L'operazione praticata nella Chini e nel Giappone con degli aghi, 
conosciuto sotto il nome di acupuntura , ha molta analogia col Perkioi- 
smo. Dobbiamo ai viaggiatori &aempfer e Ten-Rhyne tutti gl' insegna- 
menti relativi a questo meazo singolare , eh' è principalmente usato dai 
Medici giapponesi come un rimedio a lutti i mali. Si sooo fatti sull'acu* 
puuiura lauti racconti ridicoli , che non è maraviglioso che i medici 
europei non abbiano provala la sua applicazione. Fotte conviene molto 
attribuire all'influenza morale, e all'influenza fisica. La materia è ancora 
troppo nuova. Tutti questi sospetti non possono essere tolti che con l'a]uto 
d» un esame ulteriore, a cui pi ocedessero degli uomini dotti e inaccessi- 
bili ai preg.udiZi. GH errori non li accreditano che perii maraviglioso con 
cai esse colpiscono gli spiriti. 
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ARTICOLO SESTO. 

Della Calamita, 

Tbooret e Andry hanno trattato rosi completamente , e con tante 
interesse questa materia , che si è presso a poco ridotti a non dire che 
ciò eh' è stato pubblicato da essi. La pietra calamita è stata per molto 
tempo tra le maoi dei maghi , degli astrologhi , e degli' alchimisti. A 
che servirebbe qui per la sdenta l'esposisione dei sistemi più o meno 
assurdi ai quali ella ha dato luogo? che importa a ooidel posto che lesi 
è folio godere nei sortilegj. i giuochi, le malie , gì' incantesimi ? Questi 
.dettagli noo possono interessare che degli spiriti creduli o superstitioti. 
Non convengono al medico istruito che dei fatti esatti ed autentici. Pro- 
curiamo di raccoglierli , ed esaminiamo se la sostanza meravigliosa che 
ci occupa è cosi utile per l'erte di guarire, quanto ella lo è per i pro- 
gressi della navigazione e della fisica esperimentale. 

La Calamita è stata specialmente impiegala in questi ultimi tempi 
per la cara delle malattie nervose. Kl aridi, medico inglese , risvegliò su 
questo soggetto importante l'attenzione degli osservatori. Egli rese conto 
delle sue numerose prove alla Società reale delle sci e use di Gottioga. 
Propose la Calamita per la guarigione dell'odontalgia, della sordità; 
per quella della paralisi e del reumatismo. A questa epoca, egli fu imi- 
talo da Stromer, Weber, Ludwig , ec. che tentarono delle espcriense 
delle quali essi pubblicarono il risultato ed i successi. Ciò noo ostante 
sembra, percorrendo le relazioni istoriche che si sono date sulla Cala- 
mita, che la sua applicazione non ha veramente ottennio un favore se* 
g naia lo che verso l'anno 1774» io cui molti medici tedeschi, fra i qoali 
ai distingue principalmente Mesmer, se ne occuparono con ardore. Si 
potrebbe qui allegare la testimonianza del celebre Unser d'Altona, 
quella di Deiman , Botien , Heinsio , Harsu , Laroche , ec. Ma forse ve- 
run' altro fisico ba avuto maggior cura ali* applicazione della Calamita 
con tanta attività e telo , quanto l' sbaie Leooble , canonico di Vcrnon- 
su r- Scine , che in quel tempo dimostrò un' estrema abilita nella fabbri- 
catione delle Calamite artificiali. A questo ultimo si dee ancora l' aver 
provocato so questo punto di fisica interessante , le prove più recente- 
mentecatte dalla Società reale di medicina di Parigi. 

• Una delle osservazioni le più notabili citate da Thouret, è quella di 
un' affezione dolorosa della faccia, che li era manifestata a più riprese 
in un negoziante di Roven, dell'età di circa sessanlacinque anni. 1 suoi 
vivi dolori si eraoo per lungo tempo rinnovati ad intervalli, e non 
aveaoo potuto calmarsi nè con i bsgni nè con le mignatte , nè con i 
vescicanti , nè con i topici calmanti di ogni genere. Il melato era nello 
alato il più tristo: on medico gli consigliò di ricorrere alla cura magne- 
tica, ed egli vi acconsenti. «Allora, dice Thouret, lo vidi armato giorno 
•c e notte della sua calamita artificiale, calmando il suo dolore nel me- 
te mento stesso , e facendolo sparire in poco tempo. Neil' istaole in coi 
«t i dolori si facevano sentire , l'appi ica zione dello strumento sulla parto 
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« dolente calmava il male co-ue per incanto, e faceva succedere a! pa- 
« timenti i più grandi un torpore leggiero e mollo sopportabile «. Ciò 
non ostante, qneslo malato provò in diversi tempi delle crisi molto dolo- 
rose, e se la verga calamitata servi a mitigare il male, non giunse a sradi- 
carlo, sebbene l'amministrazione del nuovo mezzo sia slato variato e modi» 
ficaio in mille modi. Questo medesimo inalalo féce delle osservazioni 
molto interessanti sopra se slesso, nel tempo della sua cura. Osservò, 
per esempio, che l'azione della calamita variava mollo singolarmente 
secondo la forza e la durata dei dolori che provava. Aggiungeva poi 
ingegnosamente che 1' azione di questa sostanza era per i dolori molto 
veementi ciò che sono le cateratte per un'immensa corrente di acqu i; vale 
a dire, che ne sfuggivano delle porzioni che venivano a manifestarsi nelle 
parli 1« più sensibili: se i dolori, al contrario, erano poco intensi, si conver- 
gevano, per eoa* dire, e si annichilavano sono la Calamita che si era appli- 
cataci è citata ancora la guarigione maraviglio* di Madama Brrnnd. at- 
taccata , nella mascella superiore del lato destro, da dolori coti crudeli , 
che tramandava i gridi i più acuti , senza quasi mai trovare il minimo 
sollievo ai suoi malf. Quanti rimedi non osarono eglino infruttuosamen- 
te ! Sì esaurirono le fumigazioni, i cerotti oppiali, i calmanti interni, 
j bagni , le doccia, le acque termali , le frizioni , il cauterio, i vescican- 
ti, ec. Il suo male non avendo fatto che divenire più imponcnie dopo sei 
anni, li confidò alla cura dell'abate Lenoble, che le diede uoa corona, 
mia cintura, una croce calamitata per il petto, e due placche per le 
gambe. Fino da questo giorno i tintomi cominciarono a calmarsi , e eoa 
la continuazione non interrotta di questa applicazione salutare, giunse 
a ristabilirsi perfettamente. Il successo è lungi dall'essere stato completo 
in un sellajo della strada del Sepolcro , che avea dei dolori e dei moti 
convulsi in ano dei lati della faccia , i quali erano la conseguenza di un 
attacco di apoplessia. In principio egli provò on miglioramento passeg- 
gero; mai sintomi presero un cantiere Innesto, il inalalo cadde in un'af- 
fezione comatosa , che terminò i suoi giorni. 

L'odontalgia è una malattia intollerabile quanto lo è freqoente a 
poco conosciuta dai patologi. Thouret e Audry riferiscono l'osservazione 
di una donna dell'età di quasi cinquanta anni, talmente tormentata dal 
male di denti, che non poteva dormire, nò masticare gli alimenti. Lenoble 
la guar\ con un pezzo di Calamita. Gervilliers si trovava in una situazio- 
ne per lo meno cos'i dolorosa. Tanti riraedj èrano stati inutilmente ten- 
tati, eh* era ridotto a farsi levare lotti i denti l'uno dietro l'altro, e questa 
trista risorsa non fu capace di sollevare il suo male. Egli dovè la soa 
guarigione alla prova delli Calamita. Il malato racconta egli stesso che 
appena che si appoggiava la verga calamitata sul dente malato, il dolore 
scemava gradatamente, e terminava cou dissiparsi intieramente al punto 
che non ne rimaneva la più leggiera traccia. Thouret e Andry fanno 
pure menzione di un dimestico che non avea punto sonno, e che, da 
tre o quattro giorni , avea la febbre prodotta da un violento male di 
denti. Nel colmo dei suoi dolori, la Calamita fu proposta ed applicata. 
La notte successiva , dormi perfettamente, e diciotto giorni dcfpo , non 
aveva il minimo segno del suo dolore. Debbo necessariamente aggiun- 
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gcre « qneslì diversi fatti relativi alle applicazioni mediche della Cala- 
mita , quelli che mi sono stati comunicati per la corrispondenza del 
celebre professore Sparmann. Questo dotto ricorse a questo mezzo per 
curare delle persone gravempnle attaccate dal tic doloroso descritto con 
tanta esattezza da Fothergill. Il «oggetto della sua prima osservazione è la 
moglie di un birrajo che avea inutilmente provato molti mezzi, tra i quali 
l'elettricità ed il galvanismo. Sparmann fece applicare del terrò cala- 
mitalo sul luogo dell'irritazione. In priucipio i dolori ch'erano fissi r an- 
darono di posto; a poco a poco diminaiiono. Le notti divennero si pa- 
cifiche , che nel momento in cui mi scriveva Sparmann , egli sperava 
una guarigione radicale. L'illustre accademico di Stockholin , incorag- 
gilo dai suoi successi, si offrì egli stesso ad uno dei suoi amici , profes- 
sore di scultura, similmente tormentato da un tic doloroso, per fargli 
r applicazione della Calamita artificiale. Questo malato rimase egual- 
mente mollo sollevalo, sebbene in avanti avesse inutilmente posto io 
uso tutti i mezzi i più vantati. 

Se si continua a percorrere con attenzione le applicazioni mediche 
della Calamita, si è maravigliati del numero e della verità delle guari- 
gioni eseguite con questa sostanza mar^viglìosa 1 dolori reumatici , le 
sciatiche le p;ù «tolorose, le coliche nefritiche le p<u ribelli, le cefalalgie 
le più ostinale, gli spasmi dello stomaco, i granchi nervosi degli oigani 
del petto e dell'estremila interiori, le palpitazioni soffoganti , i tremili, e 
gli stiramenti del sistema locomotore, le convulsioni, l'epilessia, le aifezio- 
ni comatose, ec. nono state guarite o modificate in modo da non lasciar 
dubbio relativamente ali azioue veramente medicinale delle Calamite 
sull'economia animale. Agggiunghi imo che gli effetti riportati sono stati 
osservati da degli uomini dell'arte mollo raccomandabili , come Vicq- 
d'Azir, Jeanroy.RoussiLIe-Chamseru, e gli autori dell'eccellente Memoria 
inserita fra quelle della Società reale di Medicina. Non riporterò qui la te- 
stimonianza della mia esperienza particolare. Che proverebbe un fatto ne- 
gativo contro tante prove antiche? Madama B** # provava già da sei mesi, 
dei dolori nervosi nel vuoto dello stomaco, che rendevano tutte le sue di- 
gestioni laboriose, e provocavano il vomito. Questo caso essendo analogo 
ad un altro riferito da Lenoble, le proposi l'uso deUa Calamita, ed io «tesso 
gli rimessi una verga calamitata. Ma il successo non corrispose alla nostra 
espeltativa, mentre i dolori di cui ella si lamentava non si mitigarono. 
Ho veduto nuli ul ime n.i una nevralgia frontale radicalmente guarita eoa 
F uso ripetuto del medesimo mezzo. 

Ci daremo noi a delle discussioni sottili e superflue, per valutare 
gli effetti della Calamita ? cosa potremo noi aggiungere a quello che già 
è stato scritto su questa materia? Thonret e Andry hanno portato, dietro 
f esame il più attento , le conclusioni le più rigorose. Non conviene egli 
transigere con essi sopra alcune verità fondamentali? Sembra incontra- 
stabile al presente che le armature magnetiche esercitano un'Influenza 
decisa sulle proprietà vitali dell'economia animale; che questa influenza 
si porta specialmente , e forse unicamente , sol sistema nervoso, come 
dimostrano le osservazioni raccolte ovunque dai pratici; che sarebbe 
poco esatto di volere spiegare questo fenomeno , qualunque sia la mara- 
VoL IV* 4 
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viglia die c' inspira , per gli effetti della pressione , del contatto, del 
freddo , della confricazione , o di qualunque azione meccanica della so- 
stanza calamitata; che finalmente l'esperienza non permette di negare 
i vantaggi medicinali e salutari della Calamita , sebbene i melodi che 
ne dirigono P amministrazione sieno suscettibili di essere perfezionati; 
per quol fatalità questo mezzo di Terapeutica è egli dunque caduto nuo- 
vamente nel discredilo e nel!' abbandono ? 

Ci resterebbe ad indicare ai nostri lettori il meccanismo dell' ap- 
plicazione Ielle Calamite. Due metodi principali sembrano essere stati 
impiegati fino al presente. Secondo il primo di questi melodi indicali da 
Lenoble , fi usano delle piccole v< rehe , di cui se ne formano delle cin- 
ture, dei vezzi , degli smanigli , delle giarrettiere , ec ovvero si ricorro 
a delle placche diversamente figurate» che si applicano a nudo su diffe- 
renti parti del corpo , come il petto , la regióne del cuore , la nuca , i 
bracci , le gambe , la pianta dei piedi , ec. Dietro il secondo metodo , 
non si tratta che di awicinire una verga calamitala alla parte dolente. 
Queste verghe non sono sempre sempiici, qualche volta si compongono 
fli molte lamine: qualche volta si formano a ferro di cavallo ; sene 
fanno dei fasci diritti. Siccome l'azione delle Calamite s'indebolisce per i 
paoni che le ricuoprono, torna meglio di applicare le armature sulla 
pelle nuda. Convieue porle particolarmente sulle parti le più nervose e le 
più sensibili ; come pure conviene limitarne il numero e non moltiplicarle 
che gradatamele. La sensibilità del sistema dermoide variando ancora 
mollo, questa consideratone dee essere obliata oell' amministrazione 
delle Calamite ; e in una simile materia dee pure uno studio profondo 
della fisiologia del corpo vivente illuminare le osservazioni del medico 
terapeutico. 

ARTICOLO SETTIMO. 

Dei Bagni. 

I bagni debbono essere contali fra le risorse le più salutari della 
Terapeutica, tppocrate e Galeno ci hanno trasmesso degli eccellenti 
precetti sul loro uso. Intuiti i tempi, questo mezzo di guarig ione è 
stilo in oso fra gli uomini. I vestigj dell' antichità attestano ancora il 
Insso straordinario che i Greci ed i Romani aveano spiegalo nella co- 
struzione dei bagni pubblici , che spesso consacravano ad Ercole , a Mt- 
uerva , o altre divinità tutelari, come per esprimere la loro azione bene- 
fica sull' economia animale. Presso tutti ipopoli civilizzali , si trovano 
degli edifizj numerosi che servono alla loro amministrazione . [selvaggi 
pure, presso i quali non si trova alcuna traccia di civilizzazione, provano 
il bisogno imperioso d'immergersi nei fiumi, o di esporre i loro corpi 
a delle pioggie abbondanti , per modificare in tal guisa , per un* inspira- 
«ione del loro istinto, le proprietà vitali del sistema dermoide. 

La teoria medica dei bagni mi sembra essere perfezionala partico- 
larmente per il progresso che le cognizioni fisiologiche fanno ai nostri 
giorni. Si conosce meglio l'arte di adattarli al temperamento, all' età ai 
acssi, e ad altre circostanze dell'organismo individuale. Non siamo meno> 
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debitori ai lumi sparsi nella chimica pneumatica, sai principi costi menù 
delle acque che scaturiscono da certe sorgenti : lumi che sono stati ma- 
nifestamente di un vantaggio per meglio valutare gli effetti dell'immer- 
sione del corpo umano in queste medesime acque. Di qui siamo giunti 
ad un perfezionamento det metodi curativi per certe malattie croniche 
generalmente riguardate, fino al presente, come incurabili. 

L' autore che sembra aver meglio trattato della natura e dell'uso 
dei bagni, è il dottor Marcard, medico tedesco di una gran sagaciià. 
Kgli ha combattuto molti errori , e proceduto con nu andamento molto 
filosofico. Cosa possono infatti significare per degli «pinti giusti le espe- 
rienze che si sono tentate per determinare V azione fisica dei bagni sul 
sistema dermoide? Che possono provare quelle porzioni d'integumenti 
che s'immergono , ora nell'acqua calda, ora nell'acqua fredda, per 
giudicare del loro grado di raccorcimento o di dilatazione, c giudicare 
cosi degli effetti dell'applicazione di un liquido tiepido o quasi gelato, 
sulla periferia del nostro sistemai Tali risultali non sono più concludenti 
di quelli che si sono raccolti, immergendo le carni morte nelle deco- 
zioni di china-china , per giudicare del grado di astringenza di questi 
scorza. I veri pratici clinici non terranno mai un gran conto di questi 
fenomeni osservati fuori del dominio delle forze vitali. 

Sono insorte delle querele teoriche sul soggetto che ci occupa. 
Molli autori hanno stabilito, in un modo mollo vago e troppo generale» 
che i bagni caldi indeboliscono il corpo umano, e che i bagni freddi lo 
fortificano. Io confesso che non potrei ammettere una tale asserzione. 
D'altronde , gli effetti dei bagni dipendono essi unicamente dalla loro 
temperatura ? non sono eglino ancora relativi al momento e alla durata 
dell immersione , alla suscettibilità degl'individui , al carattere proprio 
della malattia , alla densità del liquido che comprime il sistema dermo- 
ide, e ad una gran quantità di altre circostanze di questo genere ? Ho 
raccolto nello spedale di S. Luigi , l' osservazione interessante di una 
ragazza dell' età di diciasselte anni , attaccata insieme da macchie scor- 
butiche , e da un' eruzione anomala che terminava con la caduta di 
piccole scaglie forforacee «opra tutta la superfìcie della pelle. Questa 
inalata nou è giunta a ricuperare le sue forze, totalmente esaurite, che) 
con l'uso dei bagni moderatamente caldi. Quasi lutti i malati, sebbene 
io una debolezza estrema, che vengono a farsi curare nello spedale di 
S. Luigi , si sentono più forti appena che sono stati bagnali nell'acqua 
tiepida. Marcard ha fatte delle osservazioni intieramente analoghe, e 
cita io appoggio della medesima opinione, delle autorità inrootrastabi* 
li , fra le altre , quella del giudizioso Ziromerraann. Mu già Ippocrate o 
Galeno avevano pronunziato su queslo punto di dottrina. Tutti quelli 
che hanno meditato sui gran principi dell' Iginia , sanuo quanto queslo 
specie di bagni sono propri a rianimare il vigore dei vecchi, e si cono- 
sce l'emblema di Minerva, che fa scaturire un bagno caldo dal seno della 
terra, per ricreare Ercole. Con i pediluvi caldi certi popoit ristabiliscono 
le forze dei viaggiatori che andàvano a chieder loro I ospitalità. Ippo- 
crate ha perfettamente schiarilo questa questione quando egli ha detto 
che il bagno caldo non era nocivo che quando superava eccessivamente 
la temperatura ordinaria del corpo ornano. 
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1 b.gni cidi o i b.goi tiepidi . dei qn.li noi a occapi.** ipeci.l- 
mente in quello erticelo , prodocooo au». propnei. v.t.1. d. m . 
,i,.emi delta no.tr. orgaoi«.«ione . dei fenomen, che 1 m.d.c. clin.c. 
debbono pro.nr.re di f.roe conto. Poilevin . M.rteau e Marcard , che a 
me piace di preferire, si .ono occupati degl. effetti di quen. bagni sul 
polso e sulla respiratone. Queiloultimoipecialmenle ha conaider.to con 
noli» attenzione quc.ti «(felli io un gran numero d individui che egli h. 
maturandole esaminali. Che conviene egli concludere dalle »oe osierv.- 
zion.» Che la celerilà del pol.o tende, diminuire in un bagno caldo, seb- 
bene questo fenomeno .i. molto variabile, e che non,,, lotioposlo ad 
ab una le.ee positiva; che più che queata frequenza del polio e coosidera- 
b.le. p.ù ella vieo correli. per l'effetto «dativo del bagno} che in geoer.1.. 
1. tcmperalura del bagno che sembra rallentare di più le pulsazioni . e 
«nella che si irov» fra i 9 5 e i 96 gradi del te.momelro d. F.renhei ; 
che .1 poi» diminuisce tanto più di frequen... quanto pm la durala 
dell'immersione si prolunga , ec. Non ai è citato che un mio caso in cih 
l'.aione del bagno , sebbene ripetuto, non producesse immediatamente 

qnalche diminuaiooe in un pol>° ehe 00 " tn »*' ar * le > lo . c . " ?" 
.imbuito ad un' eccessiva mobilità del eislema nervoso che influiv. 
speci.lm.n.e sul sislem. dell, circolazione . 1. d. co. .b.tod.n. .ve. 
pa.iicolarmeole .ccresciuto l' eoergi.. Si crede in con.egueuz. . che vi 
fi. r.r.mente un acceleramento del polso, che si po... riferire .gli ef- 

U WS e talmente combinat. »H» circol.zi.n. ne.l'ecooo. 
mia animale che non si possono più isolare l'espenenze che rign.rd.no 
leite due fnn.ioni . quanto i fenomeni dei qu.l. esse a. compongono . 
% osierv. duoque che la propriell dei bagni caldi e d. rallentare rego- 
larmente I' ..ione del siitimi polmon.re.qn.lcbe tempo dopo I im- 
mersione .Se qualche voli, si f. iWrv.aione coolr.n. ,, eocene .Ur|- 
buime I. c.u» alla poca abitudine che si ha per il bagno , e .gli effetti 
dell' applicaaione di un liqnidn estraneo sopra un sistema dermoide I. 
di coi su.cellib.lili nervosa è naturalmente vivace ed esal.ala . Non a. 
può sen.. dnbbio in.r.pr.nd.re delle simili _ prove sopri ,m, stesso 
eoo certe difficoltà.!* sol. .llen.iode ehe l' esperimeotatore può porre 
.d oaservare la su. propri, respirazione, * capace d. accelerarne . 
molt^rchè qnest. funxLe e in p...e subordina., alle •*»7** 
fan imV. Il medesimo inconveni.nl. ha luogo quando » h«* 1 Uf» 
rienae .opra nn' altra per,oo.;se . ci* si f» »"««' 0 "< ; ' 
dell. respirazione .ono'f.cilmen.. cangiati dall' , ««n one che .Ita « 
nona Conviene, in conseguenza, studiare ciò che paisà in essa, sena» 
ci, «l'i , ne bbta coglione . Co» .imili prec.n.ioni, e queste con..- 
a"„rp.rticol.,i g .i osserverà sempre che 1. respiratone partecipa 
necessariamente dell, calma che il bagno caldo introduce nel sistema 
.Iella- circolazione. e che queste due funzioni sono molto NMMMM 
io un'.rmoni. perfett. . relativamente .He influente estreme che U 

" ,0A Ooert.' osiervaamne fisiologie, dell' effetto ordio.rio dei b.gni 
caldi snll. proprietà liuli dell, circotaiione e dell, retrazione . h. 
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Wapplicazione patologica molto notabile, ed arricchisce la Terapeutica 
di un mezzo che si è forse troppo trascurato . Ella prova che i bagni 
calili possono ottenere un successo prezioso nella cura delle maialile 
acute , per la proprietà eh' essi hanno di rallentare immediatamente i 
moli contrattili del sistema arterioso e del polmone . Questo mezzo dee 
essere tanto più preferito ad altri rimetlj inutilmente u»ati per giungere 
all' istesso scopo, in quanto che l'applicazione n' è comoda e facile . Si 
apiega intanto perchè i medici dell' antichità permettevano i bagni 
caldi nelle affetioni infiammatorie. Si cita il fatto di un medico fran- 
cese che tentò di far salassare un pleuritico in un bagno caldo, lo che 
lo ristabilì con una prontezza non comune .Del rimanente, Huxham fa 
benissimo osservare che niente vi è di più proprio ad operare un molo 
favorevole. Non è un mediocre vantaggio quello di calmare, in un simil 
caso , il corso del sangue, divenuto troppo rapido e troppo impetuoso 
nel!' interno del sistema della circolatone , e di calmare , almeno per 
Qualche istante, il torrente distruttore della febbre. Tutti i giorni, 
a immerge nel bagno caldo un uomo che sarà attaccato da una flegma- 
aia dei reni, delta vescica, del peritoneo , ce. ; perchè si temerebbe egli 
T istesso mezzo nello stato iuflamroalorio delle pleure e del polmone? 

Marcatd ha dato una grande estensione all' uso dei bagni nelle di- 
verse malattie. Cosi, per esempio, egli tratta la questione interessante 
dell* amministrazione dei bagni caldi per la cara del vajolo . Rhasis, il 
solo dei medici arabi che abbia parlato convenientemente di questa 
affezione, ne attesta i vantaggi e i successi . Ma i pregiudizi di molli 
pratici ricusano un simil mezzo, lo che è senza alcun fondamento. Non 
conviene temere di confessarlo;! medici che sono incaricati della cura 
di questa terribile affezione, cedono troppo all' ostinai ione cieca degli 
assistenti . Non s' ignora che Lemery avendo ordinato il bagno caldo 
per facilitare l'eruzione variolosa, in un caso in cui non si effettuava in 
un modo conveniente, questo mezzo fu riguardato come ardito, insolito, 
straordinario , malgrado tutto il bene che aveva prodotto • Marcarci che 
dà uoa grande importanza all'amministrazione dei bagni caldi per fa- 
cilitare l' eruzione del vajolo , allega delle testimonianze potenti che 
debbono vincerla sul silenzio che tengono a questo proposito dei pratici 
celebri come Sydenham eBoerhaave. Egli parla dell'uso del popolo 
ungherese di ricorrervi, e sempre con un successo da perpetuarne l'uso. 
Ala forse queslo autore ha troppo generalizzato 1' uso dei bagni caldi , 
quando egli avverte ch'essi sono particolarmente utili per moderare ri 
primo periodo della febbre vajolosa , Egli si appoggia su queslo princi- 
pio, presso a poco universalmeute adottalo, che al grado più o meno 
intenso di questo primo periodo febrile conviene riferire il numero 
delle postule che si sviluppano sul sistema dermoide, e che, in conse- 
guenza , l'applicazione del bagno caldo diminuisce manifestamente il 
pericolo dell' affezione. Conviene , senza dubbio, un esame più profondo 
per adottare, io tutto il suo rigore, una proposizione simile, tanto che 
questo metodo potrebbe essere pericoloso io dei fanciulli timorosi, e sui 
quali i bagni farebbero un'impressione spiacevole. 

Ma io credo «he invece del bagno caldo, la di cui amministrazione 
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teca degli inconvenienti , le fornente tiepide possono fare dei servigi 
importami. Questo bagoo locale, che si può comporre in tanti modi 
diversi , è molto più adattato alla pratica clinica . Ho costantementa 
veduto , nello spedale di San Luigi , eh' egli sollevava lo slato doloroso 
dei fanciulli malati , e favoriva maravigliosamente l'eruzione. Io ho 
diretto, dietro questo punto di vista, la cura di una signorina che avendo 
ricusato, per timore, di farsi inoculare la vaccina, fu orribilmente col- 
pita dal vajolo confluente . All'uso dei tonici, come le tisane vinose , 
le decozioni di china-china , ce. noi aggiungemmo l'uso tonico delie 
fornente vinose che si praticano continuamente . Questa operazione fu 
singoiar metile salutare. L'eruzione fu favorita, sebbene accompagnala 
da sintomi spaventevoli , e la malata si liberò dal pericolo imminente 
che l'avea minacciala per qualche giorno. 

Non si è abbastanza considerala l'azione particolare dei bagni 
caldi sulle funzioni dei vasi esalanti ; lo studio piò attento di questa 
azione servirà ciò non ostante a render conto dei toro pronti effetti 
nella cura di molli esantemi cronici . Essi servono qualche volta per 
imprimere una maggior energia alle proprietà vitali del sistema der- 
moide , io molte malattie squammose che ho mollo frequentemente 
osservate nello spedale di S. Luigi, e particolarmente ueli" icliosi . 
Questo è ciò che accedè ad un povero artefice , che ogni anno prendeva 
una quantità enorme di bagni caldi, i quali facevano cadere le squam- 
ine , e cangiavano del tulio l'aspetto del suo sistema dermoide . Si sarà 
poco sorpresi dei successi di un simil mezzo , se si fa attenzione che la 
maggior patte delle malattie- cutanee debbono la loro origine all' acca- 
mulo delle salsedini sulP epidermide . Da ciò ne viene che gli artefici 
che ne sono più particolarmente attaccati , sono quelli che costante- 
mente sono circondati di polvere , o di altre impurità , senza aver la 
facilità di ripulirsi , anco di passaggio . A questa causa in parte Willan 
riferisce le affezioni lebbrose che si osservano ncll' Inghilterra (Descri- 
ption and treatment of cutaneous discases*). 11 medesimo autoie si 
maraviglia che in una città come Loodra , si sia totalmente trascurato 
ciò che riguarda i bagni . La maggior parte degli abitanti non potendo 
partecipare di questo vantaggio passano on lungo seguilo di anni senza 
lavarsi , e molti fra loro trascurano questo mezzo di proprietà in lutto 
il tempo della loro vita. Sarebbe dunque da desiderarsi , dice Willan , 
che i bagni pubblici fossero più generali e più accessibili alla classe la 
più inferiore del popolo ; con il loro frequente uso, si preverrebbe o si 
guarirebbe una quantità di affezioni cutanee che sono comunissimo, in 
questo regno . 

Ritorno alle opinioni di Marcard , relativamente alla proprietà 
ch'egli attribuisce ai bagni ealdi , di rallentare l'andamento della cir- 
col azione , e in conseguenza, quello della respirazione. In virtù di 
questa azione primitiva sul cuore e sul polmone, essi sono dei mezzi 
efficaci per guarire i moti spasmodici o convulsi di certe parti, e che 
in una parola , divengono dei calmanti generali per i diversi accidenti 
dolorosi degli organi. Siccome essi sono i moderatori della febbie, la 
loro utilità è sì evidentt nella cura delle coliche intestinali , contro i 

■a « 
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tìntomi alroci che accompagnano certe affezioni delle vìe orinario , 
contro i tormenti che produce la presenza del calcolo nella vescica, ce. 
Di più, fra le differenti specie di dolori dai quali risultano le malattie 
umane, ve ne sono pochi che seno cvs\ acuti quanto quelli della gotta, 
e si comprende quanto importerebbe di avere un metto certo per cal- 
marli . Anco quando per l'effetto di un antico pregiudizio si temesse 
I 1 uso di un pediluf io, il dottor Marcard ha veduto maravigliosamente 
riuscire il vapore dell' acqua calda . Io posso approssimare su tal pro- 
posito l'opinione di questo medico stimabile, a quella che Andrea 
Sparrroan stabilisce nel suo Voyage au Cap de Borine Espérancc . 
Questo illustre osservatore riferisce che in nna circostanza la gotta si 
manifestò in lui in un modo così veemente , che perse quasi la facoltà 
di servirsi delle sue estremità inferiori . La rigidità ch'egli provava nei 
muscoli e nelle articolazioni, congiunta a dei dolori acuti, e a un do- 
lore secco che si era sparso su tutta la periferia del sistema dermoide . 
gli suggerirono l' idea di sotloporsi al I' effetto emolliente di un bagno 
di vapore, perchè egli avea veduto due persone in Affrica, alle quali 
egli già avea fatto prendere i bagni caldi artificiali con infinito van- 
taggio; dopo questa veduta egli risolvè di urlare di fronte qoesto assio- 
ma generalmente ricevuto che la gotta non sopporta V acqua, » L'ep- 
«r parato, egli dice, fu semplice e facile quanto il rimedio, lo poneva 
« i miei piedi due volte il giorno, per tre o quattro ore di seguito , 
ce sopra un bastone che attraversava un calino ripieno di acqua calda , 
ce nella quale il vapore ed il calore erano concentrali per mezzo di una 
« coperta da letto , e mantenuti con l'aggiunta di alcune pietre riscal- 
« date. Immergevo qualche volta i miei piedi nell'acqua; ma mi pa- 
ce reva che il vapore mi sollevasse più presto , e in un modo più sensi- 
« bile; e d'altronde, l'acqua produceva un'enfiagione con una specie 
« di spasmo. In pochi giorni, rimasi talmente guarito, ed ebbi, quasi 
« nel tempo medesimo, il piacere di guarire col medesimo mezzo la 
« moglie di un fattore , che , con la gotta , era ancora tormentata da 
ce una cattiva costituzione , « che, dopo molte settimane avea i piedi 
«e cosi enfiati e cosi dolenti , eh' ella non poteva posarli in terra ce. 

Questa osservazione di Sparrman ci conduce naturalmente a ram- 
mentare ai pratici l'uso dei bagni di vapore, intoroo ai quali noi cite- 
remo ancora Marcard , perchè egli è quello che ne ha meglio è più 
recentemente scritto , come pure dei bagni caldi acquosi. Questi bagni 
possono easere universali o parziali ; si preferiscono io un' infinità di cir- 
costanze, perchè è dimostrato dall' esperienza che l'acqna evaporata pe- 
netra il sistema dermoide in un modo mollo più attivo , che quando la 
forza di coesione la mantiene nello alato liquido. Marcard cita , dietro il 
Journal des savans, l'osservazione comunicata al fisico Nollet, dal 
dottor Curzio di Napoli ; si trattava di una ragazza di diciasette anni , 
nella quale la roenstruazione non si era per anco determinata. La sua 
pelle era talmente acabra ed indurita che si sarebbe potuta assomigliare 
al cuojo. Questa alterazione singolare si era progressivamente accresciuta, 
e dopo aver cominciato al collo si era propagala alla faccia e a lotto il 
rimanente del corpo. 11 sistema dermoide era ciò non ostante rimasto 
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sensibile , lo che non accade comunemente io queste specie di casi ; si 
poteva pungere con uno spillo o con un' unghia , senza produrle dolore-? 
le orine eraoo eccessive , e superavano di mollo la quantità delle bevande 
che questa ragazza prendeva. Si ricorse ad un bagno tiepido , per resti* 
tuiie al sistema dermoide la sua cedevolezza primitiva. Ma i sintomi» 
invece di diminuire , si aggravarono, e la pelle divenne sempre più 
contratta. Nel timore in cui si era che un simile accidente potesse 
benissimo essere determinato dalla pressione dell'acqua nello stato 
liquido , si pensò ad usarla sotto forma di vapore. Dopo il sesto bagno 
di questo genere, si manifestarono dei sudori che si accrebbero grada- 
tamente , e con essi la pelle parve ammollirsi, in modo che dopo il 
ventesimo bagno, la malata si trovava in buona salute. 

Uu grande abuso in Terapeutica , si è di sempre esaltare i successi 
dei mezzi curativi che si usano , e di non tenere alcun conto delle cir- 
costanze nelle quali questi mezzi medesimi sono stali in difetto. Ho 
spesso ordinali i bagni di vapore nelle malattie croniche, specialmente 
nella cura degli esantemi, e spesso la loro amministrazione mi è sem- 
brata infruttuosa. Un padre di famiglia conosciulissimo da molti medici 
di Parigi , fu attaccato da un'erpete crostacea , che aveva invaso 1' uni- 
versalità del suo sistema dermoide. Questa erpete sembrava essere il 
risultato di una metastasi gottosa sopraggiunta per l'effetto dei dispia, 
ceri violenti che avea provati nel corso della rivoluzione francese. Égli 
si sottopose alle fumigazioni umide con una pazienza che doveva neces- 
sariamente suggerirgli il vivo desiderio eh 1 egli aveva di veder miglio- 
rata la sua trista posizione. Queste fumigazioni, continuate per sei 
mesi , non ebbero altro risultato che di calmare un poco i proriti crudeli 
dai quali egli era divoralo; ma il fondo radicale della malattia non ha 
potuto essere distrutto, e verun cangiamento nei sintomi non ha com- 
pensalo V indebolimento nel quale egli è caduto dopo molti mesi. In 
altri casi , i bagni di vapore mi sono sembrati essere di un'utilità infini- , 
tamenle notabile. Ilo raccolto fra le altre l'osservazione di un'erpete for- 
fora eoa che i bagni caldi nonaveano potuto distruggere, e che , curala con 
questo mezzo , non ha presentato dopo un anno, alcuna traccia della 
sua antica esistenza. È da dispiacere che Marcard, dotato di uno spirilo 
mollo osservatore, non abbia avuto punto l'occasione di fare delle espe- 
rienze sugli effetti immediati dei bagni di vapore, come ne ha fatte sui 
bagni caldi ordinarj. Egli avrebbe somministrato dei lumi che sono 
ancora desiderabili. Infelicemente , gli elogj che si sono prodigati senza 
riserva a queste specie di bagni nelle gazzette , dipendevano spesso da 
dei motivi o da degli .interessi particolari. Dei medici onesti, come 
Ribeiro -Sa uches e Martino, che ne hanno trattalo ex professo, non 
hanno potuto evitare degli errori che 1' esperienza sola dovea rettificare. 
Di più , sebbene non si sieno ancora pnnto raccolti dei fatti molto posi- 
tivi sulla loro azione medica, non si potrebbe impugnare che l'azione 
dei vapori acquosi sulla pelle, non aumenti, fino a<l un certo punlo, la 
. sensibilità di questo organo; e questa azione può , senza dubbio , essere 
adattata alla cura di cene malattie. Gli effetti dei bagni di Russia sono 
fUli considerati troppo io dettaglio da Ribeiro Sanche's , perchè io mi 
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occupi a farli conoscere. 11 mio rispettabile e virtuoso amico, Bernardino 
de Saint-Pierre, ha similmente descrìtto questi bagni con verità ed ele- 
ganza. Sarebbe molto vantaggioso d'introdurre io molti luoghi l'uso 
dietetico dei bagni di vapore, i quali contribuirebbero forse a sradicare 
i sintomi disastrosi e sì disgustosi della plica polonica. Per quello che a 
me spella , io sono molto indotto a credere che per loro mezzo si giun- 
gerebbe a purgare la società da una gran quantità di malattie culauee. 

Fino al presente io non ho trattato che dei bagni caldi , sia sotto 
forma liquida , sia sotto forma di vapore. Ho procurato di calcolare suc- 
cintamente il loro meccanismo d'azione sulle proprietà vitali del siste- 
ma dermoide. Mi rimane da trattenere i miei lettori sui bagni freddi, 
dei quali alcuni medici moderni hanno specialmente raccomandata 
l' uso. Gli effetti immediati di qoesii bagni debbono essere principal- 
mente studiati . Questi effetti , come si è benissimo osservato , sono neces- 
sariamente proportionati alle abitudini , a) grado di raffreddamento 
dell'acqua impiegata, e alla sensibilità nervosa degl'individui; allo 
slato delle loro forze , ec. Quelli che s' immergono in questa sorte di 
bagni , provano ordinariamente una specie di ristringimenlo spasmodico 
della pelle , che le dà l'aspetto dì ciò che si chiama volgarmente carne 
di pollo. Spesso sopraggiungono alcuni piccoli moli convulsi ; la respi- 
razione diviene più corta , più irregolare , più precipitata, ec. Per ciò 
che spetta al polso , gli autori non sono mollo d'accordo. Alcuni preten- 
dono ch'egli subisce una diminuzione mollo considerabile, nel mentre 
che altri sostengono che acquista una maggiore celerità. I piccoli vasi 
sanguigni che scorrono sulla periferia del sistema dermoide si ristrìngono 
momentaneamente ; la superfìcie della pelle , che in principio presentava 
un aspetto quasi bleu , divien pallida , per l' effetto della direzione del 
sangue nelle parli interne; i membri superiori ed inferiori sono sorptesi 
qualche volta da granchi ; i solidi diminuiscono sensibilmente di volume 
e di circonferenza. Quando si è rimasti per lungo tempo nel bagno 
freddo , i piedi e le mani contraggono un tale intorpidimento che 
appena si possono adoprare. I visceri interni non tardano a provare la 
medesima influenza , ed il malato è obbligato spesso ad orioare. 

Si vede però facilmente che lutti gli effetti fisici dei quali si tratta, 
non potrebbero aver luogo senza che le proprietà vitali del sistema der- 
moide non sieno vivamente affette. Si osserva che la sensibilità e 1' irri- 
tabilità diminuiscono , che l' armonia è turbata fra la circolazione interna 
e la circolazione esterna; lo che ha fatto credere che l'assorbimento « 
la traspirazione perdono della loro energia ordinaria. Finalmente, 
quando si osano per lungo tempo i bagni freddi , la pelle s' indurisce , 
lo che ben tosto la rende meno suscettibile di provare le impressioni 
dell' aria esterna , ec. Ma conviene principalmente fare molta attenzione 
ai fenomeni simpalici e secondar') che si manifestano dopo il bagno 
freddo, perchè essi servono a render conto della sua azione corroborante. 
Infatti sorcede a molli individui di provare , qualche tempo dopo di 
aver preso il bagno, una sensazione più forte di calore; essi sono più 
disposti e più vigoiosi. La circolazione aumenta di energia, gli alti 
digestivi si eseguiscono con maggiore attività, lutti i moti vitali aumen- 
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tano , ce. Questi effetti secondar) sono manifestamente il risultato di una 
specie di reazione per parte della natura , e di agitazioni dei solidi per 
riparare la sottrazione del calorico tolto per l'applicazione dell'acqua 
fredda sol sistema dermoide. Da ciò le contrazioni impresse a lutto il 
sistema vivente , ec. Conviene confessarlo , Marcare] ha benissimo 
distinto questo fenomeno ulteriore, e nel trattare un simil soggetto, egli 
non ba mai perduto di vista la grande influenza che hanno le forze 
vitali. Multi autori hanno trascurato questa considerazione; da ciò gli 
errori gravi ch'essi hanno commessi, e che non potrebbero concordare 
con le nozioni acquistale con i lavori moderni. 

I bagni freddi sooo di un uso mollo importante per la guarigione 
delle malattie. Tutti gli effetti che noi abbiamo descrìtto di sopra , non 
potrebbero aver luogo senza ebe il meccanismo delle funzioni noo ne 
sia notabilmente compromesso. Così si vedono delle affezioni che dipen- 
dono da dei vi z j della digestione, della nutrizione, della circolazione, della 
traspirazione, ec. cedere maravigliosamente all'azione veramente tonica 
dei bagni freddi. Marcard fa osservare ch'essi convengono principalmente 
in due casi particolari di nevrosi: i.° quando la reazione dei nervi è troppo 
debole per respingere una materia nemica che opprime 1' economia ani- 
male ; a." quando la sensibilità troppo viva e troppo esaltata rende il 
corpo troppo accessibile a certe cause irritanti. Questi due punti fisiolo- 
gici , bene approfondati dal terapeutico , possono condurlo a dei buon i s- 
•imi risultati. Io mi propongo di farne un uso particolare in certi vizj 
della superfìcie del sistema dermoide , che dipendono da delle alterazioni 
•opraggiunte negli esalanti cutanei, e, sotto questo punto di vista, vi 
sono molle erpeti che resistono ai bagni caldi , e che si combatterebbero 
con vantaggio con i bagni freddi. Di già , a imitazione di molti autori 
raccomandabilisiimi , io ne ho fatto un uso molto vantaggioso nella cura 
della rachitide. Questa affezione funesta, benissimo osservata daGlisson, 
Charletou, Mayow , Bùcbncr , Zeviani , è semplicemente divenuta 
troppo frequeole ai nostri giorni. 

Qui è il caso di parlare delle applicazioni locali e parziali dell'a- 
cqua fredda, che sooo di un uso frequentissimo nella medicina pra- 
tica. Si sa che il grande Àreteo , questo Raffaello della nostra arte , 
che si è immortalato per delle descrizioni citate come modelli eterni 
di verità e di precisione , dava una gran confidenza a questo mezzo 
di Terapeutica. Celso è uno dei primi che abbia parlato dell'azione 
salutare dell'acqua fredda. Marcard riporta un fatto interessante della 
sua propria esperienza. Egli fa menzione di tre individui dell' eia di 
più di cinquanta anni , che aveano manifestamente una disposizione 
apoplettica. Prescrisse loro delle doccie fredde solla testa. Si asper- 
geva 1' acqua in tal quantità che si versava a catini. II pratico tedesco 
»gg' un ge eh' egli vedde tosto diminuire gli accidenti , ed attesta clic 
i tre soggetti ch'egli cita aveano oltrepassato l'età di settanta anni. 
Qui è similmente il caso di far menzione dalle effusioni , operazione 
di Terapeutica che consiste a far versare de IV acqua fredda in massa 
sul corpo del maialo. In Frincfa , si riempie nn vaso del liquido e 
ai getta successivamente sulla parte del corpo che si propone di me- 
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Jicare. 11 dottor Giannini, celebre medico di Milano , ha dottamente 
scritto sa questo mezzo , e non ha poco contribuito a diffonderlo, la 
Inghilterra si amministrano qualche volta queste allusioni sotto forma 
di pioggia , provocando la caduta dell' acqua a traverso una gran ta- 
vola ■ forata da una gran quantità di buchi , e disposta orizzontalmente 
sulla testa del malato. Qoesto mezzo perturbatore è di un gran van- 
taggio in certe malattie. Egli agisce insieme , e per 1' effetto della 
temperatura , e per 1' effetto della percossa. Le affusioui sono stata 
moltissimo poste in oso in questi ultimi tempi da Recamier , ano dei 
nostri medici i più distinti. 

Ognuno conosce i fonomeoi che debbono risultare da questo 
mezzo curativo. L' apparalo iutegumeotale è colpito da un ristringi* 
roeuto improvviso che smuove e incalza gli umori verso l' interno 
dell' economia animale. Si scorge sulla faccia del malato un pallore 
assolutamente analogo a quello che sopraggiunge nel brivido della 
lebbre. Ma appena che Y allusione è terminata, si prodace una rea- 
zione salutare nel sistema delle forze vitali. Al freddo glaciale che 
si è prodotto , succede un gran moto di calore. La pelle arrossisce , 
il polso diviene forte, frequente e rapido: gli esalanti riprendono le 
loro l'unzioni. 

Questo fiosso e riflusso dei liquidi è comunemente provocato per 
diminuire o per distruggere gli stravasi sierosi che si formano nella 
cavità d«l cranio. Conviene applicarlo con una destrezza e riflessione 
estrema. Si comprende che sarebbe più nocivo che etile , se si am- 
ministrasse a degli individui deboli, presso i quali il principio dell* 
reazione non potrebbe spiegarsi con tutta l'energia conveniente. Le 
allusioni fredde appartengono specialmente al metodo perturbatore , 
tanto raccomandato da Barthez , Bordeu , ed altri pratici celebri. 
È senza dubbio un' idea fisiologica mollo medica , quella di attaccare 
cosi la natura per costringeva a reagire, e di suscitare tutti gli alti 
tumultuosi di oua febbre salutate per distruggere 1' ostacolo che la 
malattia oppone all' esercizio delle funzioni. Per un' ©pei azione simile, 
i membri gelati riprendono il loro calore e il loro vigore , quando si 
fregano con la neve o col ghiaccio. Wright e Currie hanno osalo, 
per eseguire le effusioni, un'acqua saturata di m uria lo di soda , come 
essendo più stimolante e più adattata a produrre le guarigioni. Il dot- 
tor Gregory d'Edimburgo si serviva dell'aceto diluto nell'acqua. 

Le affusioui di acqua fredda jono slate particolarmente lodate per 
combattere ad arrestare i guasti delle febbri maligne epidemiche , del 
tifo contagioso. Sono slate principalmente usale dai dottori Brandreth, 
Gerard , Currie , ec. Gli effetti ottenuti da qoesti medici hanno la 
più grande analogia con quelli dei quali parla Samoilcwilz nella cura 
della peste di Mosca, per mezzo delle frizioni che si eseguivano con 
del ghiaccio sulla pelle. L'azione delle affusioui sul sistema nervoso, 
non è meno favorevole per i malati cronici. Esse sono proprie a dissi- 
pare gl' ingorghi , a far cessare il torpore dei visceri, ec. Con questo 
mezzo si è giunti a distruggere gli accessi di una febbre quotidiana che 
durava già da cinque s»nni. Ho veduto una nevialgia frontale che stro- 
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brava allarmante , e della quale si potè trionfare nello spazio di otto 
cromi. Si potrebbero similmente impiegare le effusioni per gli spasmi , 
le convulsioni , ec. che sono lo scoglio dei pratici. 

Ma non è men vero che l'amministrazione dei bagni freddi dee 
essere diretta dietro una condotta prudente e ragionata ; perche a questa 
amministrazione possono succedere degli effetti funesti. Conviene egli , 
per esempio, perdere di Vista che, in certe circostanze , possono esservi 
degl' inconveoienli notabili a far refluire i fluidi nell'interno dell' eco- 
nomia animale , ad interrompere delle escrezioni abituali, e lo scopo 
delle quali è proficuo per la salute, ad esaltare la suscettibilità di già 
troppo viva del sistema nervoso , a produrre il ristringimenlo improvviso 
del sistema dermoide , ec? Abbiamo veduto perire dolorosamente nello 
«pedale di S. Luigi una ragazza che avea immerso i piedi nell'acqua 
fredda , nel tempo della menstruazioue. Vomitò per tre giorni delle 
bbecate di sangue, che l'apertura del cadavere, fatta in presenza di un 
gran numero di allievi , confermò provenire dallo stomaco. 

Fino al presente, abbiamo trattato dei bagni sotto il rapporto 
della loro temperatura. Vi sono però altre considerazioni dietro le quali 
si usano. Si può ancora riguardarli sotto il rapporto della loro composi- 
zione; perchè l'immersione del corpo umano non 'si fa unicamente nei 
liquidi semplici , ma nei liquidi combinali con diverse sostanze saline , 
gassose, ec. che si possono costantemente adattare alle diverse indicazioni 
mediche. Cosi, Willan riguarda i bagni di mare come un soccorso cer- 
tissimo per la guarigione della lebbra. Conviene in principio prendere 
alcuni bagni caldi per addolcire la pelle, e far cadere le incrostazioni 
scagliose. Si passa quindi ai bagni di mare, e questo metodo è ordinaria- 
mente seguilo da una guarigione molto pronta. Ma questa affezione è 
soggetta a riprodursi nell' inverno e nella primavera , ed è vantaggioso 
di riprendere dei bagni per molte estali successive. Wiliao ha veduto la 
continuazione di uu simil trattamento essere seguila da una guarigione 
radicale. Io non ho avulo occasione di ripetere la sua esperienza ; ma ho 
tentato molte prove con dei bagni parziali di acqua marina, dietro gli 
elogi prodigali a questo rimedio da Russel , nel suo opuscolo: De Tabe 
glandulari, s*Ve de usu aquae maritimae , ec Un giovane militare 
tedesco , allettato in una delle sale dello spedale di S. Luigi , è ancora 
attaccalo da molti ingorghi glandulari cronici , ai quali abbiamo inutil- 
mente opposto questo preteso mezzo curativo. 

Sono stalo similmente testimone dell'applicazione dei bagni d'acqua 
tiepida, combinata col gas idrogeno solforato, e questi bagni mi sono 
•einbrati sovranamente efficaci nella cuia di molle malattie della pelle , 
particolarmente nell'erpeti forforacee , squammnse, crostacee, pusto- 
lose, fliltenoidee , nella rogna, la prurigine, la lebbra, ec Questa è la 
circostanza di rammentare i successi che ho ottenuti dall' amministra- 
zione dei bagni Solforosi con le a^qne artificiali di Rnrc'ges, di Plom- 
bières, ec. nell'utile stabilimento fondato a Parigi d* Triayre e Juiìne. 
Molli fatti interessanti che ho raccolti , si trovano già congegnali nella 
Hsia opera sulle Malattie della pelle, lo comincio dai bagni solforosi, lo 
posso pure assicurare della leu o efficacia in quasi tulle le malattie cutanee. 
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L'osservazione la più alile è quella di on individuo dell'età di circa 
quaranta anni , il quale era attaccalo da un'erpete fquammosa umida 
( Herpes squammosus madidans") , che in principiò non occupava die 
la Ironie , ma che si era successivamente estesa su tutte le parti del 
corpo, e vi produceva un prurito veramente grande. Questo uomo avea 
consultalo molli medici , che lo aveano credulo attaccalo da un vizio 
sifilitico ; in conseguenza , esii aveano inuiilmrnte impiegalo diverse 
prt paraziooi mercuriali. Questo maialo richiese il mio parere. Gli ot 'linai 
di prendere venti doccie e altrettanti bagni solforosi, nello stabilimento 
di Tivoli. Il primo effetto di questi bagni, fu di rendere l'erpete più 
viva e più ardente; ma ben presto questa eruzione divenne meno 
intensa ; il prurito si calmò , ed il maialo si trovò meglio. Dopo quattro 
mesi di cura assidua , egli non aveva più vestigio alcuno dell' affezione 
erpetica. Finalmente, nel quinto mese la guarigione fu completa, E de- 
gno di osservazione che questo individuo non ha provato alcuna rica- 
duta , sebbene egli abbia spesso trasgredito le leggi del regime , sebbene 
assista a dei pranzi sontuosi , sebbene beva dei liquori « pi t i tosi , er. 

Sarebbe troppo lungo il riferire qui tutti i casi di erpeti forforacee 
nelle quali V amministrazione di questi bagni ha similmente ottenuto uu 
successo completo. Ho raccolto per lo meno quaranta osservazioni che 
confermano incontrastabilmente la loro utilità in simil caso. L'erpete 
che abbiamo avuto più spesso a combattere , è 1' herpes furfuraceus 
circinatus, che ho cosi chiamata perchè ella si manifesta in lamine 
rotonde alla superfìcie del corpo. Questa erpete, eh' è sempre secca , 
attacca quasi sempre la vicinanza delle articolazioni, la parte esterna 
delle braccia e delle coscie , finalmente, tutte le patti contigue alle 
aponeVrosi. Ella è di mi carattere molto ostinato : si ha per lo più 
bisogno, per combatterlo efficicacemenie, di ricorrere a questi bagni 
solforosi B amministrali in Joccie , alla temperatura di veni' otto gradi ; 
e, dopo l'uso di una gran quantità di questi bagni, ho quasi sempre 
veduto l'erpete sparire. 

L'erpeti puslulose resistono di più all'azione dei bagni solforosi, 
specialmente la varietà che si accenna ordinariamente sotto il nome di 
herpes pustulosus dìsscminalus. Potrei citare l'esempio di un uomo che 
prese inutilmente quasi cento doccie con I' acqua minerale artificiale di 
Bare'ges. Ma ho veduto guarire un' erpete pusiulosa {herpes pustulosus 
gutta rosea) in pochissimo tempo. Quella eruzioue attaccava ona 
giovane, di una costituzione debole e delicata , che , iti conseguenza di 
un parlo laborioso , ebbe la faccia tumefatta , e ricoperta di uiu gran 
quantità di piccole pustule rosse, che suppuravano lentamente , e si sue* 
cedevano le une alle altre, a misura che la loro essiccazione si proda- 
ceva. Questa donna ebbe appena preso ona diecina di bagni solforosi, 
che il suo colorilo megliorò notabilmente: non si forroavan-» più potute; 
il volto cessò di gonfiare. Non rimaneva sulla faccia che al« une inacetiti 
rossastre, sparse quà e là, e che indicavano unicamente il luogo in cui 
i bottoni pustolosi erano esistili. Alla fine della stagione , questa donna 
si è trovata radicalmente guarita. Ho veduto i b.igni solfoiosi Ultizj 
ottenere i medesimi saccessi in un giovane attaccalo dall' erpete putta* 
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Iosa mentagra ( fterpes pustulosus mentagra ). Egli ave* posto inu t il- 
niente in oso i topici emollienti, ri pei russivi , ec. Si era postosi regime 
il più blando e il più rinfrescante. Gli feci amministrare veoti bagni in 
doccia sul mento , alla distanza di un giorno all' altro. La notte , per 
•erondare l'azione di questo rimedio, si applicava sull'erpete del sego 
fuso, nel quale si era incorporato un terzo di fiori di zolfo. Il malato 
prendeva inoltre ogni giorno del sugo di fumaria , delle pasticche solfo» 
rate ; osservava un regime sobrio, e stava in riposo, ec. Nello spazio di 
un anno, si è trovato intieramente guarito da questa affezione, che lo 
incomodava estremamente. Potrei citare molli altri fatti ; ma io non ho 
altro scopo che di richiamare l'esperienza e V attenzione dei pratici su 
questo mezzo efficace di Terapeutica. 

I bagni dei quali io parlo non sono solamente utili nella cura della 
melarne cutanee . Quasi tutte le malattie croniche ne richiedono I' am- 
ministrazione; e queste malattie si guariscono spesso con rapidità , 
cium lo hanno resistito per molto tempo agli altri mezzi . Risulta, per 
1 esperienza di molti medici di Parigi, che le acque solforose fattizie 
di Tivoli , sono giornalmente utili per combattere gl'ingorghi scrofa- 
Josi delle glandule , e su questo punto ho raccolto molti falli che sono 
di uo grande interesse . 

Le acque fattizie di Plombières hanno trionfato nei reumatismi 
cronici . Ho veduto arrivare io questo stabilimento due individui inva- 
lidi , che non si sostenevano che con le gruccie, e che hanno perfetta- 
mente ricuperato l'uso dei loro membri . Queste medesime acque mi 
tono sembrale esercitare un' influenzi diretta sull'irritabilità dei mu- 
scoli . Essi hanno agito in un modo maraviglioso , sopra un fanciullo 
attaccato da paralisi al braccio destro . Questo fanciullo hs sensibil- 
mente ripreso del vigore e delle forze. Io ordino, qualche volta alter- 
nativamente , i bagoi solforosi di Birèges , e saponosi di Plombières , 
per combattere le ostruzioni del fegato o degli altri visceri del basso 
ventre . Ho fatto concorrere questo mezzo esterno con T amministra- 
zione interna delle acque di Vichi . Non citerò alcuna osservazione. Io 
noto solamente che questi bagni debbono essere presi nella bella sta- 
gione; perchè con basta che un rimedio sia indicato: conviene, come 
ha detto Ippocratt, che le circostanze favoriscano la sua attività e i 
suoi successi. 

Q mino avrei ancora da dire, se io volessi trattare di tutte le dif. 
ferenti specie di b^gui proposti ad intrapresi per il mantenimento 
della salute umana ! Quanti fatti non vi sarebbero eglino da raccogliere 
sull'azione dei bagni di calorico o delle stufe , dei bagni di luce , dei 
bagni di gas, dei bagni di fumigazioni asciutte, che si compongono 
con delle sostanze odorose, ec! Quali lumi non si potrebbero eglino 
acquistare , al presente specialmente che la chimica pneumatica ha 
presentalo il mistero della formazione delle acque termali ! Mi dispiace 
dunque di esser costretto a ristringermi sopra un soggetto cost impor- 
tante ; perchè i bagni di ogni genere esercitano sulle proprietà vitali 
della nostra economia un'influenza che li rende indispensabili per le 
società civilizzate . Nelle principali città dell'antica Grecia, si erano 
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inalzati dei grandi editili destinati a questo uso , e le persone di <>£ni 
rango vi erano ammesse. Tutte le nazioni die applicano dei fondi- al 
sollievo degl'infelici non potrebbero trascurare questi utili stabilimenti. 
L'Europa intiera comincia finalmente a popolarsi di quelli monumenti 
di salubrità generale. Si penserà sempre a formarli , quando la felicità 
dell'uomo sarà il vero oggetto della sollecitudine di quelli che go- 
vernano . 

Nel momento in cni noi pubblichiamo , per la quarta volta, questo 
articolo, sentiamo preconizzare con un'esagerazione singolare l'uso 
dei bagni fomigatorj solforosi nella cura di una folla di malattie ; è 
tempo di determinare le idee del pubblico a questo riguardo. Nessuno 

10 credo, saprebbe somministrare dei documenti più autentici de' nostri, 
poiché questo mezzo è giornalmente posto in pratica sotto i nostri occhi 
nello spedale di S. Luigi , e col soccorso d' apparati cosi ingegnosi dei 
quali si dee l'invenzione al celebre chimico Dorcet.llmio allievo e col- 
loboratore, il dottor Biett, ba d'altronde fatto uno studio mollo attento 
di questo punto particolare di Terapeutica , ed ha raccolto i fenomeni 
con tolto lo zelo che lo anima per i progressi della medicina d'osserva- 
zione. Ora , ecco ciò che si può affermare di più ragionevole a questo 
soggetto: si è priocipalmente proposto le fumigazioni di zolfo per la 
guarigione della rogna. L'esperienza losegna che le due specie che co- 
stituiscono questo genere d'affezione non sono egualmente suscettibili 
di essere trattate con questo mezzo tanto accreditalo; cosi , pei esem- 
pio .la rogna pustolosa, sia discreta, sia confluente, è quasi sempre 
inasprita dal contatto dei vapori solforosi , nel mentre ch'essa cede 
mollo prontamente ai bagni liquidi composti eoo l'aggiunta di una 
proporzione determinala di solfuro di potassa e di acido solforico. E 
cosi pure di quelle rogne invecchiale e cachettiche, accompagnate da 
croste bronastre più o meno larghe e sparse sui bracci e le coscio. Alcuna 
frizioni di sogna zolfo rata , alternale con dei bagni semplici , battana 
per nettare e guarire questa ributtante eruzione , ne) mentre che un 
gran numero di fumigazioni non producono qualche volta che un me- 
diocrissimo risultato. La rogna papulosa semplice , più conosciuta sotto 

11 nome di ragna canina o rogna miliare, è dunque quella che si può 
combattere con maggior vantaggio col soccorso delle fumigazioni ; ciò 
non ostante, in questa specie medesima, gli effetti della cura sona 
mollo variabili , e più o meno- pronti , secondo eh' essa è più o meno 
antica. 

Per poco che si sia seguito per qualche tempo l'applicazione di 
questo metodo , si vede che più di un terzo degl' individui che veogono 
nelli spedali non possono sopportare le fumigazioni solforose. Questa os- 
servazione si applica principalmente alle donne, e ai gioveni adole- 
scenti. In molti casi , Biett ha voluto assicurarsi da se slesso delle causa 
che possono influire sulla ripugnanva invincibile che provano certi ma- 
lati per le fumigazioni. Egli ha fatto porre nell'apparato e d' avanti a se 
i malati del quali si tratta , ed ba sempre veduto che la maggior parta 
di loro provavano delle sincopi, delie minacoie di soffocazione, ec. Se si 
aggiunge a questo numero d'individui quelli che presenta uo delle vera 
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conira -indicazioni , s! comprende che la mela almeno dei rognosi rice- 
vili» nello spedale di S. Luigi non è punto suscettibile di ricevere questo 
modo dì trattamento , e che in conseguenza le fumigazioni sono lungi 
dall', ssere di un uso cosi generale e cosi utile come si è voluto far credere. 
Specificando i casi i più marcati di queste contra indicazioni , si vede: 
i. c che gf individui disposti all' apoplessia corrono i più gran pericoli 
con questo mezzo; i.° che i vecchi astmatici , gl'individui attaccali da 
Oliarti cronici , e quelli che portano il germe della lisi polmonare , prò- 
vnano degf iucoovenienti ancora più giavi ; 3.° che i maiali attaccati 
da lesioni organiche del cuore affrettavano evideutementc la loro fine , 
sottoponendosi a questo modo di trattamento; 4* cne ' e fumigazioni 
aveudo determinato , in un gran numero di femmine, delle emorragie 
uterine più o meno torli , è cosa prudente di rinunziare a qoesio pro- 
cesso per le donne gravide, e per quelle che sono prossime all'epoca 
critica della soppressione delle loro loro regole. 

lo quanto ai successi che si attiibuiscono alle fumigazioni contro le 
affezioni erpetiche, il reumatismo cronico, i doloriosteocopi.ee, 
ai può specialmente dimostrare quanto siamo lungi da quelle conclusioni 
esagerate , in paragone di queste ra» colta con una severa imparzialità. 
Hi* li lia comincialo dall'usate le fumigazioni nelle malattie che sem- 
br «vano il più approssimarsi alla rogna, prurigo formicans , e prurigo 
pedicularis. Tre malati attaccati daJ prurigo formicari* , presero, uoo 
trenta, l'altro irentaquaitro, e il terzo ventotio fumigazioni, senza che 
aia stato possibile di scuoprire il minimo cangiamento apprezzabile 
Iiclt' eruzione ; era naturale di credere che il prurigo pedicularis nel 
quale ai vede pullulare un numero cos'i prodigioso di animaletti , 
potrebbe essere ellìcaceinente combatiuto con le fumigazioni solforose ; 
ma se conviene giudicate dai latti che Biett, mio collaboratore, ha 
avuto sotto gli occhi , essi non avrebbero che una debolissima influenza 
in questa malattia cos\ siugolare che disperala. Un individuo che n'era 
attaccato da due anni, ha pieso fino a novantacinque fumigazioni, 
senza riirarne il minimo sollievo. In un altro individuo, gl'insetti sono 
divenuti meno abbondanti dopo cinquantaquattro fumigazioni; ma ap* 
pena esse sono state sospese, gli animaletti sono ricomparsi. 

Non si possono non riconoscere i vantaggi delle fumigazioni per 
)a ruta di alcune erpeti , particolarmente per l'erpete sqoammosa umida 
recente {herpes squatimosus madida/i*); ma esse sono inutili, nocive 
anrora, nelle erpeti forforacee secche, nelle crostacee, ec. Conviene 
rotare iuoltrc che qui le fumigazioni non formano che una parte acces- 
soria della cura , perchè queste malattie si accompagnano con altri di- 
sordini che conviene combattere . Non è che eoo delle esperienze molto 
superficiali che si è slati portali a riguardare le fumigazioni solforose 
rome uno dei mezzi i più potenti che si possa opporre al reumatismo 
c ionico. Ma non è egli qui evidente che dipende dall'alta temperatura, 
indipendentemente dalla sostanza , che si può far volalizzare nell'appa- 
rato? Ora , si sa che questo genere di medicature non è solamente in 
Uso presso i Ru«si, e in tutti i paesi settentrionali, ma ch'egli è stato 
•ucora moltissimo usato presso gli antichi. La medesima osservazioot 
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sì applica ancora ai dolori sifilitici ; il calore dell 1 apparato determina 
dei sudori copiosi, che favoriscono gli effetti della cura interna ; ma le 
fumigazioni non battano punto certamente per ottenere nna sola guari* 
gioite . Tutta via il bagno di vapore è diversamente più euergico , e 
produce degli effetti incomparabilmente più pronti presso i inaliti che 
possono sopportarlo . Nello spedale di S. Luigi , non si è ricorso alla 
fumigazioni che per quelli lo stato dei quali esige qaalche destrezza, 
ein questo caio, si preferirono le fumigazioni aromatiche alle solforose, 
che incomodano più o meno quelli cbe vi si sottopongono : si osano a. 
preferenza le fumigazioni delle bacche di giuepro, perchè riuniscono 
delle virtù mollo utili a uu preazo molto moderato, ec. Di più, queste 
specie di bagni che si vorrebbero oggi riguardare come un processo 
nuovo di guarigione, si amministrano da molti anni nello stabilimento 
di Triayre e Jurine ; niente mi è parso più strano quanto il vedere una 
nuvola di aridi speculatori voler disputare a questi chimici tanto filan- 
tropi' i the abili, il primato d'un' applicazione che essi hanno fatta, 
da si lungo tempo e cou tanto successo , a lutti gli oggetti di salmo 
pubblica . 

ARTICOLO OTTAVO. 

Degli effetti che i veleni etterni possono produrre sulle proprietà 
vitali del sistema dermoide , e dei mezzi di rimediarvi . 

Nel secondo volume di questi Elementi di Terapeutica , io mi sono 
particolarmente occupato d< II' azione deletere dei veleni sulle proprietà 
vitali dello stomaco e del tubo intestinale. Dietro il medesimo ponto 
di vista io debbo considerare i veleni esterni in questo articolo. Questa 
materia ha tanto di attrattiva quanto d'importanza per il medico filo- 
sofo. Ma noi siamo lungi dal possedere ancora tutti i dati oece**arj per 
trattarla come converrebbe. Si potrebbe senza dubbio , procedendo eoa 
od maturo esame, trovare una gran quantità di sostanze, sia vegetabili , 
aia minerali , l'applicazione immediala delle quali sul sistema dermoide 
potesse produrre gli attacchi i più gravi all'economia animale. Ma l'uo- 
mo, urr le soe vesti o le sue abitudini è talmente preservato dalle loro 
impressioni deleteri, che non si ha quasi mai bisogno dicombatteroe gli 
effetti. I veleni animali, al contrario , sono più difficili ad evitarsi , 
perche sono degli strumenti di attacco o di difesa, dei quali la maggior 
parte degli esseri viventi si servono per ud' impulsione irresistibile del 
loro istinto . Conviene aspettarsi mollo dall'istoria naturale, per rime- 
diare ai disastri senza numero cb'essi producono. 

11 veleno più da temersi per I' uomo è , senza dobbio, qoello della 
rabbia; ed infelicemente i fenomeni sinistri che accompagnano o se. 
guono la sua comunicazione, sono ancora ricoperti di un velo che non 
ci è permesso di penetrare . Bosquiltoo ha nulladimeoo emesso a tal 
proposito un'opinione che è importante di ridarre al suo giosto valore, 
perchè se da ona parte ella assicura le persone del volgo, ella può 
indurrà in errore i pratici . Egli crede che la rabbia , propriamente 
Fol. IV. 5 
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detta, considerate come virus, non esista paolo, e non esita a riferire 
unicamente agli effetti del timore o del terrore tolti gli accidenti che 
succedono al morso di un aoimtle che si crede arrabbialo; in modo 
che, fecondo lui, il più sicuro preservativo di questa affezione consiste 
nell'arte d'imprimere del coraggio e di raasicurare l'immaginazione 
•paventata . 

I medici pratici hanno giudiaiosameote rigettato un'asserzione 
cosi strana ; intatti , se lo sviluppo dei tintomi della rabbia dipendeste 
unicamente da una cauta morale , perchè i fanciulli e gli animali non 
ne tono esenti , ignorando assolutamente il pericolo che li minaccia t 
Perchè ancora delle persone morse , che non hanno concepito alcuno 
allarme sulla loro positione, tono esse qualche volta colpite da questo 
flagello, per cosi dire senza sospettarlo, mentre altre che vivooo nello 
spavento e in una perplessità continua , non ne provano intanto alcuno 
attacco ? Una donna che era stala religiosa , abitante nella strada delle 
Boncbeiiet, fu morta nel dito minimo della mano sinistra, da un cane 
tpagnuolo che ella non pensava niente esser malato. Ella avea passalo 
un mete nella sicurezza la più intiera , quando a uu tratto tolti i sinto- 
mi della rabbia ti dichiararono; fu trasportala nello «pedale della 
Carità , ove io la vidi spirate dopo trenta ore di convulsioni spavente- 
voli . Il conte di Sié*raloW>ki m indirizzò un muratore di veotitre anni, 
che aveva ricevuto tei mot si nella roano destra; era ogli pieno di 
timore» Non vi era alcun dubbio che il caoe noo fosse arrabbiato , 
poiché comunicò la rabbia ad un vecchio sfortunato che non si potè 
talvare dalla morte . Frattanto, il giovane fu curato con i proceni die 
raccomanderemo fra poco , e non ba punto aofferto 1' attacco che ai 
atpettava . 

Girard di Lione ba pubblicalo ancora in questi ottimi tempi , rela- 
tivamente alla rabbia, una Memoria che tende e provare che quella 
affezione non è punlo una malattia essenziale. Non possiamo attenerci 
dell'applaudire , nel leggerla , la sua filantropia e i tuoi lumi. Il tao 
tcopo è di mostrare l' analogia dei fenomeni della rabbia con quelli del 
tetano traumatico, e di ricattare le idee di quelli che credamene la atti- 
va dei cani detti arrabbiati , abbia potuto divenire velenosa e pattare 
quindi nel sangue , per esercitarvi tulli i tuoi guaiti. Egli pretende che 
questa introduaione del veleno della rabbia nella circolazione, tia aito- 
Imamente supposta, ec. Il medico stimabile di cui io parlo, riunisce UO a 
gran quantità di prove per appoggiare la tua asserzione. È vero che gli 
ai sono dirette , nei diverti giornali di medicina , delle objetioni mollo 
giudiziose , e la maggior parte delle quali tono insolubili; ma è più 
conveniente di riprodurre queste objeaioni io un trattato di patologia , 
che in degli elementi di Terapeutica. Di già Rusch , professore a Fila- 
delfia, aveva sostenuto un' opiniooe analoga in una Dissertazione maga- 
nte , ed evea similmente riguardato la rabbia come un' affezione pura- 
mente tetanica; ma aveva quindi rinunziato a questa opinione, ed avea 
Mulinato col noo vedere in questa terribile malattia , che i fenomeni 
di una febbre maligna. Non è di mìa pertinenza il discutere qui quelli 
punti teorici* . 
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Non aggiungerò niente alle descrizioni già fatte dagli autori , dei 
sintomi orribili che caratterizzano questa malattia. Ci permetteremo 
solamente di riprodurre qui un' osservazione molto interessante di 
Éaaux e Chaussier , che uu tempo fa si sono occupati di questa materia 
con molta stilila. Così , dietro la loro osservazione , sebbene gli spasmi 
idrofobici sieno il fenomeno il più ordinario del secondo grado della 
rabbia , si sono vedati in alcune circosiauze dei cani , dei lupi , ec. gra- 
vemente attaccali da questa malattia, perchè essi l'avevano comunicata 
a molti individui $ si sono veduti» >o dico, abbeverarsi con dell'acqua, 
traversare il letto dei fiumi , camminare luugo la riva, ec. L'assenta 
dell'orrore di bere non basterebbe dunque per togliere qualunque ti* 
more sulle conseguenze di un morso. Enaux e Chaussier credono chi 
conviene avere della diffidenza tutte le volte die uu animale ferisce 
senea che sia stato provocato, principalmente ee il cane lascia il suo 
padrone, se egli diviene errante e vagabondo, e ch'egli abbia in una 
parola dei segni di alterazione nei suoi «guardi. 

Gli autori che ho citati iniistono particolarmente sulle precauzioni 
eh' è importante di prendere per impedire la propagazione di una ma- 
lattia cosi disastrosa. Essi credono che converrebbe prendere il cane 
vivo , e rinchiuderlo , per tener conto dei sintomi che iu lui si manife- 
stassero, e giudicare con questo mezzo del pericolo che può incorrerà 
il soggetto morso. Si affretterebbe allora di amministrare il genere di 
cura che converrebbe meglio. Quando l'animate è morto, alcuni consi- 
gliano d' inoculare la sua bava ad, un animale sauo , per vedere se la 
rabbia sia realmente esistita; ma Enaux e Chaussier fanno osservare eoa 
ragione che questo processo esige troppa lentezza , e che il pericolo è 
imminente ; che conviene in conseguenza portare dei soc corsi con 
un' estrema prontezza. Ciò non ostante , io sono molto lontano dal ere* 
dere , come loro , che questa esperienza sia decisiva. 

La propagazione dei virus. dipende da delle circostanze che sono 
ancora lungi dall' esser ben conosciute ; perchè Giraud ha inlruttuosa- 
meote inoculato molli cani con della saliva raccolta su degl' idrofobi 
che ti trovavano nel più violento accesso. La salubrità pubblica reclama 
non meno imperiosamente un'altra pretensione. E cosa prudente di nou 
abbandonar punto all'aria i cadaveri dogli animali che sono periti di 
rabbia. L'emanazioni che risultano dalla loro decomposizione possono 
indurre degli inconvenienti , sebbene Bosquilloo abbia sostenuto l' asser- 
zione contraria, senza alcuna prova positiva. D'altronde, ai sa egli 
ancora se dei lupi o altri animali, tormentati dalla fame, contraessero 
la malattia divorando la carne di questi medesimi cadaveri? La vigilanza 
dei medici dee dunque essere costantemente in azione , ed alcuna cura 
non dee essere trascorata in una così deplorabile circostanza. 

La patologia ricerca specialmente le cause e la natura dal virus 
della rabbia. L? oggetto principale della Terapeutica è di svolgerne i 
funesti effetti. Éaaux e Chaussier danno a tal proposito dei precelli che 
conviene porre sotto gli occhi dei nostri lettori. Forse on giorno i lami 
ti accresceranno sopra un punto così oscuro di fisica animale. La più 
urgente indicazione è tenta dubbio d' impedire lo sviluppo del virus co* 
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manicato dal morto , e che rimane qualche tempo in ano italo <T ina- 
zione, prima di spiegare la sua energia soli' amvei salita dall'economia 
animale. Conviene distruggere il veleno nel luogo «tesso ch'egli occupa. 
Si può , in conseguenza , bruciare la parte con un ferro rovente , o con 
un caustico capace di eccitare un'escara profonda che imbarazza la 
totalità della ferita. Si può ancora provocare e mantenere la suppura* 
«ione con qualche empiastro attrattivo , o lasciando nella piaga un fra- 
gustato di radice di genziana, di ariftolochia , ec. Enaux e Chaussier 
prodigano dei grandi elogj al moneto di antimonio. Questo caustico si 
decompone improvvisamente col semplice contatto dell'umidità delle 
carni , ed è quello a cui Desaull accordava la preferenza. Si può ancor» 
ricorrere all'acido solforico , al nitrato d'argento, alta lissivia dei sapo- 
nai , ec. Si è proposto l'uso della seguente preparazione , che cornisi» 
• ridurre io polvere in au mortajo bene asciutto trentadue grammi di 
calce viva recente. Si mescola con altrettanto sapone, e si compone una 
tpecie di pasta senza aggiungere dell'acqua; sene applica uno strato sa 
tutta l' estensione della pia <a , la quale è quindi ricoperta di paonoliuo 
o di fila. Alcune ore dopo si forma un'escara propria a toglier via nella 
Mia caduta il veleno che si è assorbito. 

I melodi da seguire per medicare le ferite prodotte da an animale 
arrabbiato, variano secondo la profondità e la grandezza della piaga. 
Nel caso di un morso prodotto sopra una parte in cui vi sono dei grossi 
vasi . si esamina se l'arteria è ancora ricoperta di qualche porzione di 
muscoli e di tessuto cellulare. S'è cosi, si tocca leggiermente la super, 
ficie della parte affetta cou un pennello immerso nel muriato di anti- 
monio . Ci limitiamo a questa applicazione per terminare di distruggere 
il veleno. Si "dirige' nel ioudo delta piaga un poco di polvere fioissima 
di cantaridi che si manterrà in sito con un piccolo stnellodifila.il tutto 
ii cnopriià con un cerotto vescicatorio e con una fasciatura poco stretta. 
Le medicatore che seguono si fanno con la radice d' iride, di genziana, 
ed una foglia di bietola spalmata con del burro fresco. Q'iando la sop- 
puraziooe è languida si rianima con la pomata epispattica , con degli 
unguenti incorporati eoo del sale ammoniaco , o con una piccola quan- 
tità di pietra da cauterio; si adempie al medesimo oggetto con la fissi* 
via dei saponai. Finalmente si aspetta cinquanta giorni prima di per- 
mettere la cicatrizzazione. Io suppongo che dopo il morso, l'arteria Sta 
rimasta a nudo; allora si pone in uso la polvere di cantaridi, e di alcune 
Sostanze acri ed irritanti. la generale conviene toccare con un'estrema 
precauzione i tendini, le apouevrosi, le arterie, le vene, i nervi, spe- 
di mente nelle parti le più sensibili e le più delicate dell'organizzazione. 

. lodipendentemente dalla cara esterna che abbiamo assegnata , an 
trattamento iateroo è per lo più giudicalo cou veniente. Si peasa , in 
conseguenza, a mantenere l'evacuazioni intestinali, con l'ajoto dei 
clisteri emollienti ,- delle sostanze blandamente rilassanti. S'immerge il 
malato in ito bagno tiepido. Alcuni medici hanno creduto che l'amino* 
iliaca liquida potesse avere un effetto salutare, alla dose di dieci o dodici 
gnecie, io all'infusione di fiori di tiglio o di foglie di arancio. Si è 
Inolio parlato dell' uso del torbidi minerale. Legouas, nella sua inleres- 
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tanti* Memoria lolla rabbia , intime gindiz.oaroente folla necessità che 
Vi è di gallare in uno stato di siderazione assolata il sistema nervoso in 
preda ai disordini i più gravi , ce. Egli propone l'oppio come l'unico 
rimedio che possa godere di questo prezioso vantaggio. Si dee ciò non 
ostante temere, come dice benissimo questo autore, che una dose troppo 
forte di questa sostanza non dia luogo all' infiammazione dei visceri, o 
che una dose troppo moderata non possa produrre il narcotismo, ec. È 
egli confermato , come si è preteso in un giornale periodico . che i pa- 
stori dell'Andalusia abbiano scoperto, per l'effetto dell' attardo, che una 
forte decozione di giracolo (Ctltis australi* ) abbia potuto far cassar* 
l' idrofobia ì 

Si cercano invano delle osservazioni che confermino in un modo 
esatto F efficacia delle frizioni mercuriali. Il conte de Lauragais mi 
condusse presso un cambista divenuto idrofobo per il morso violento di 
un cane arrabbiato. I medici che lo curavano gli prodigarono successi- 
vameole l'oppio, la canfora e il muschio. Il malato non mancò di mo- 
rire nelle più atroci convulsioni. Si è molto parlato dei bagni di mare» 

10 non posso dire fino a qual punto si può garantirne l'utilità. Senza 
•dottare in alcon modo l'idea emessa da Bosquillon, non si saprebbe 
negare che le impressioni piacevoli e consolanti, che tutti i discorsi che 
servono a fortificare il coraggio, non possano contribuire, se nona 
dissipare i sintomi della rabbia , almeno a prevenirne lo sviluppo. 

Dopo il veleno della rabbia, porlo più comunicato dai quadrupedi, 

11 veleno di certi rettili sembra essere quello che è piò importante a 
conoscere e a evitare. Infelicemente non si è ancora molto avanti su 
questa materia , sebbene si Steno tentate molte esperienze. L illustre 
Redi svelò una gran quantità di fenomeni ignoti agli amichi ; e 
F abate Fontana principalineute ha proceduto a più di sei mila espe- 
rienze sul veleno della vipera ( Coluber berus') , specie di rettile tanto 
più terribile, mentre infesta ad ogni momento i boschi dell'Europa. 
Essa s'incontra troppo frequentemente intorno a noi per non essere 
perfettamente descritta dai naturalisti. Questi ultimi la caratterizzano 
per cento quarantasei lamine ventrali, trenlanove paja caudali, di un 
color grigio , con due ordini di macchie brune, disposte a zig zag lungo 
il dorso; La vipera comune e piccola, ed ha al più due piedi di lunghezza. 
1J suo aspetto non ha niente che debba spaventare. Si è confermato che 
il veleno ch'ella vibra è rinchiuso in una vescica o sacco posta ai due 
lati della sua testa , al di sotto del muscolo della mascella superiore. 
« Il moto del muscolo, dice il conte Lace*pède, premendo questa vesci- 
« che t ta , ne fa escire il veleno , che giunge per un condotto alla base 
« del dente, traversa la guaina che lo riveste) entra nella cavità di 
a questo dente, per il foro situato presso della base, n'esce per quello 
« che è vicino alla punta , e penetra nella ferita. « 

Diatro il bel lavoro di Fontana, non risolta assolutamente che 
questo veleno sia pernicioso; e non vi è niente da temere della bava che 
cuopre le mascelle del rettile, quando egli è in furore. Questo veleno è 
una specie di liquido giallastre, che non ha punto le proprietà acide, 
alcaline o caustiche che gli sono attribuite. È Unto più violento nella 
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suo aziooe , quanto più impregna in maggior quantità la ferita. Il tuo 
effetto è io ragione inversa della grossezza dell'animale ch'è slato morso, 
in modo che le sue conseguente sono meno disastroie per l' uomo , di 
quello sieoo, per esempio , per i piccoli quadrupedi e per gli uccelli. Il 
Fontana pretende che quatto veleno, preso internamente, aia molto no- 
civo ; e il Eedi . come si sa , avea sostenuto V opinione contraria. Ma il 
Veleno agisce egli unicamente per la sua impressione sedativa sul sangue, 
come pretende l'abile e*periroentatore di Firenze, o gli accidenti die 
risultano dal morso non debbono essi piottosto estere riferiti allo scon- 
certo, suscitalo nel sistema nervoso? Il medesimo autore pretende che il 
veleno della vipera può conservare la sua energia qualche tempo dopo 
la morte dell'animale ; che si sono vedute delle persono essere gravemente 
ferite per aver maneggiato imprudentemente e senta precauzione alcuni 
di questi animali disseccali o conservati nell'alcool ; che auesto mede- 
timo veleno sciolto ne IT acqua tiepida , conserva ancora la facoltà di 
dtr la morte a certi animali , ec. 

E dubbioso che vi sia un mezzo certo di rimediare , in tutti i casi , 
agli accidenti prodotti dal morso della vipera. Énaux e Chaussier trattano 
puie di questo punto importante di Terapeutica. Essi raccomandano le 
medesimo precauzioni che per gli animali arrabbiati. Essi vi aggiungono 
tolamente la legatura e le lozioni fredde. Ma si assicura eoo ragione che 
il primo di questi metti, lungi dal meritate un* intiera confidenza, può 
qualche volta produrre più male che bene , serrando troppo l' articola- 
ziooe affetta. Per ciò che spella al teeondo metodo, si è detto, con non 
mmor fondamento, che se l'eiperienta ne confermasse 1' efficacia , non 
ti potrebbe più pi etendere che il veleno della vipera agisse sul sangue , 
come il Fontana ha creduto , perchè delle lozioni di acqua fredda sono 
più adattate a far refluire il veleno al di dentro , che ad espellerlo al di 
fuori. Eooux e Chaussier propongono inoltre di applicare un caustico 
più o meno forte nel luogo del morso, e a confricare il membro ferito 
con l'oliai di oliva ; essi prescrivono l'uso dell'ammoniaca internamente. 
In difetto di questa sostanza , si può usare la preparatone seguente di^ 
Guyton de Morveau : questa preparazione consiste a far fondere in una 
cucchiaiata di acqua fresca quattro grammi di muriato di ammoniaca 
in polvere, e da un' altra parte a fare sciogliere due grammi di lartrato 
di potassa in una simil quantità di acqua. Si versano i due liquori nella 
medesima boccia , e si dà una cucchiajata da caffè di questo mescoglio 
in una bevanda corroborante. Ma il Fontana ha preteso che V alcali 
volatile, amministrato sia internamente, sia all'esterno, che gli acidi 
solforico , nitroso, muriatico, fosforico, spai irò, non esercitino alcuno 
effetto preservativo contro il veleno della vipera. Egli riguarda come 
vantaggioso di ammollare la parte affetta nell'olio molto caldo, e parti- 
colarmente in quello di trementina ; si può ancora servirsi dell'acqua 
di calce o dell'acqua impregnala di uua sostanza salina. In un ca o 
pressantissimo , l' amputazione del dito morso potrebbe prevenire eoa 
maggior certetza gli accidcnli , ec. M Fontana aggiunge all' espcsiticne 
di lutti i mezzi , un mezzo ancora più efficace , secondo la sua op'n one , 
c consiste nella pietra da cauterj, che, mescolata col veleno del mule. 
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ne distrugge la qualità malefica. Mi conviene una eerta destrezza per 

introdurre questo salutare specifico in tutte le parti ove il virus fune.to 
ha penetrato, io quanto che i piccoli fori che (ormano i denti della vi- 
pera tono, per così dire, impercettibili all'occhio che procara di distin- 
guerli. 

1 precetti che abbiamo dati, relativamente alla vipera comune • 
possono applicarsi in gran parte, agli accidenti che accompagnano il 
morso degli altri serpenti. Di questo numero sono la vìpera che r se a , o 
il serpe di Svezia, che abita le contrade settentrionali dell' Europa ; il 
coluber aspi* di Linneo, che ha moltissima relazione con la precedente; 
la dipsada o vipera nera , notabile per i suoi colori lugubri e sinistri ; la 
Vipera di Egitto, o aspide degli antichi, eh' è forse quello di Cleo- 
patra; Tammodite che comunica la morte con tanta prontezza; il cerasto 
cornuto, la di cui immagine si trova scolpita nei monumenti i più antichi» 
a i più venerali ; la oaja feroce dei paesi settentrionali -, che attira gli 
•guardi per la vivacità dai suoi colori e l' eleganza delle sue forme; la 
gran vipera a ferro di lancia, coluber alrox; il coluber atropo*, ec. 

Ma quello che dee particolarmente interessare il medico natura- 
list a, si è l'istoria dei serpenti a sonagli. Questi rettili sono coperti di gran* 
di lamine; molti pezzi squaminoti, articolati , incastrati gli uni negli altri, 
e Essati alla loro coda, rendono uno strepito sordo, ch'è il risultato della 
loro mobilità, e dei loro confrica menti continui. Questo strepito è parti* 
colar nieute notabile nell'enorme boiquira (Crotalus horridut, Lino.). 
Egli è molto analogo a quello dì una cartapecora molto forte che si batta. 
Il veleno che nasconde l' animale, è uno di quelli che sono i più rapi* 
daoenle mortali. Questo spaventevole rettile lo fa spruzzare , nel suo 
furori, da alcune vescichette situate nella tua mascella superiore , e per 
l'intermedio di due oocint molto apparenti. Si sa che il Boiquira è 
armato inoltre di un numero infinito di denti , piccoli ed acuti, rivolti 
verso la cola, e che servono a ritenere le vittime. Niente eguaglia in ge- 
nerale i danni che fanno questi rettili. Niente vi è di più spaventosa 
quanto i sintomi che sviluppa il loro morso fatale, lo insisto poco sa 
dei simili dettagli , perchè essi sono di una mediocre importanza per 
dei lettori europei. Ma si dice che il re di Calicul fa religiosamente 
decorare di una capanna il luogo abitato da questi animali per difenderli 
dall'intemperie dei cattivi tempi, e conservare lutto il rispetto che 
porta loro. Si aggiunge che egli fa perire chiunque osasse maltrattarli , 
nella persuasione in cui è che questi animali partecipino della potenza 
degli Dei , poiché essi comunicano la morte con una tal proolezza. 

Si è sparsa di nn gran meraviglioso 1' istoria dei rimedj proprj a 
combattere gfì accidenti che si manifestano dopo il morso dei serpenti 
velenosi. Cosa vi è di più favoloso quanto ciò che si è scritto sulla pietra 
rinchiusa nel corpo del naja, ed alla quale si attribuisce una tal simpatia 

rr il veleno, eh ella lo succia a guisa delle ventose 1 Dal rimanente, 
Redi ha già dimostralo il ridicolo di una tale asserzione. Io non ripro- 
durrò altrimenti quello che Koempfer ha pubblicato sulla pianta chia- 
mata mungo, la quale cresce abbondantemente nei paesi ardenti dell'In- 
dia, Mi asterrò tiimlmeute dal pronunziare sulle virtù attribuita alla 
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polj-gala setieka, ed ■ molte altre piante dei paesi caldi. Ciò non ostante, 
la corrispondenza particolare che ho tenuta con Ze*a , naturalista del- 
l' America meridionale, non mi permette di passare sotto silenzio i 
dettagli ch'egli mi ha comunicati relativamente al guaco . Questa 
pianta forma un genere nuovo, a cui debbono riferirsi i cacalia lauri- 
folia e cordi/olia di Linneo. Mutis, che l'ha scoperta , ne ha data la 
descrizione nella Flora di Bogota. Il barone Humboldt e Bnnplsnd, che 
sono di ritorno da Santa-Fe 1 , hanno somministrato degli schiarimenti 
so questo vegetabile singolare, cosi proprio a colpire li sguardi di 
questi celebri osservatori. Ze'a mi ha assicurato che di tutte le scoperte fatte 
a Santa -Fé' da Mutis, non ve n'è alcuna alla quale egli arrordi maggior 
pregio quanto a questa. Si compiaceva egli stesso di coltivare il guaco 
con le sue proprie mani , ed egli lo conservava come uno dei suoi pos- 
sessi i più preziosi , perchè gli è servito a difendere molti nomini coutro 
i serpenti che infestano il regno di Santa-Fe'. Questi serpenti sono in 
una tale abbondanza in questi luoghi, e gli effetti dei loro attacchi sono 
così terribili, che malgrado l' attrattiva dell'oro, ai è stati costretti ad 
abbandonare molli villaggi. Specialmente a Gioco, §\ celebre per la 
platina, della quale egli è la patria , s' incontrano i serpenti i più vele- 
nosi, ed è là dove per lungo tempo si usava il guaco per goarire i morsi. 
Alcuni negri si trasmettono questo segreto , a cui essi mescolano delle 
reci , delle cereraonie, ed altri atti superstiziosi. Così il volgo, colpito 
agli effetti dei quali ignorava la causa, credeva che vi fosse della magia. 
Mutis, a forza di destrezza , giunse a scupiirlo. Egli lo comunicò 
•d alcuni amici ch'erano riuniti alla sua casa di campagna, vicino a 
Mariguita , a trenta leghe da Santa. Fc. Si fece chiamare il negro Pio, 
achiavo del coltivatore don Giuseppe Annero, per tentare l'esperienza. 
Questo vi si arrese, portando sopra di lui uno dei serpenti i più vele- 
nosi del paese. Nella mattina del 3o maggio del 1788, lo schiavo di 
cui si tratta, in rsrescuza di Mutis , di don Diepo Ugaldo , presente- 
mente canonico a Cardova , nella Spagna; don Anselmo Albarea, bi- 
bliotecario a Santa-Fè; don Pedro Vaigas, correggidore di Zipaguira , 
e in presenza di molli altri dotti ed artisti , cominciò l' esperienze . 
Il correggidore Vaigas, vedendo che il negro prendeva il serpente fra 
le mani, che lo rigirava e l'agitava senza che l'animale dimostrasse la 
minima inquietudine e voglia di mordere , sospettò che i suoi denti 
velenosi gli fossero tolti, e ne fece egli stesso l'esperienza. Assicurato 
ch'egli li aveva, e non dubitando più dell'efficacia del guaco , volle 
egli stesso subire l'operazione con la quale il negro si era reso invulne- 
rabile ai serpenti . Il suo esempio fu seguito da molte altre persone, 
fra le quali ai osservò don Francesco Zavarain, segretario di Mutis, c 
don Francesco Matis , uno dei suoi migliori pittori . I nuovi iniziati , 
prendendo a vicenda il serpente, comprimendolo, e dandogli delle 
scosse , giunsero ad irritarlo : egli morse il pittore Matis fino al sangue . 
Tutti furono allora nella costernazione, eccettuato il negro, che rias- 
aicurò l'assemblea . Egli confi icò il morso con le foglie del guaco, e 
Malia andò come il solilo a proseguire il disegno delle piante . 

l\ correggidore fece un processo verbale , c compose una Memoria 
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Interessante , che Muti* fece stampare nel giornale di Santa Fé. Se u'è 
dato un ristretto nel Semanario de Agricuitura di Madrid . Il già fa 
Cavanille» fa pure menzione del guaco nei suoi Anales de Ciencias 
naturale* . La cognizione di questa pianta si è diffusa rapidamente in 
tutto il regno della Nuova Granala ; ed i curati secondando gli sforzi di 
Mutis per propagarne l'uso, sono riesciti a render nullo il solo flagello 
di questo bel paese. Nessuno muore al presente del morso dei serpenti , 
•cri v èva Mutis a Zé*a nel 1798; i cavalli, i montoni, ec. guariscono 
egualmente che gli uomini, quando si è • portata a far loro bevere il 
su^o di guaco . Le prove die l'azzardo ha posto nella circostanza di 
fare sono cosi numerose , aggiunge Mutis, che se ne riempirebbero 
molti volami . E un male per il genere ornano che la Real Àudiencia, 

0 alla Corte di Giustizia , residente a Santa-Fè, abbia negato a Mutis 11 
permissione di fare alcuni tentativi che sarebbero slati mollo interes- 
santi sui delinquenti condannati alla morte, malgrado gli ordini ripe- 
tuli di S. M. Cattolica il re di Spagna , di non risparmiar niente per 
moltiplicare le osservazioni ,e dar loro tutta la certezza possibile . Mutif 
'voleva ricercare se l' inoculazione del guaco renda f uomo inaccessibile 
al morso dei serpenti per tutta la vita, o solamente per qualche tempo, 
come i negri pretendono . 

Quando ai vogliono premunire contro il morso dei serpenti , ed 
acquistare la facoltà di portare impunemente sopra se slesso questi ani- 
mali , i negri procedono nel modo seguente : essi fauno sei incisioni, 
due ai piedi , due alle mani , ed una ad ogni lato del petto . Si spreme 
il sugo delle foglie di guaco , che si versa sulle iucisiooi , come quando 
si vuole inoculare il vajolo . Avanti l' operazione , ai fanno prendere due 
cucchiajaie di sugo a quello che va ad essere iniziato. Si avverte ch'egli 
dee prendere il- medesimo sugo ogni mese, per lo spazio di cinque o 
sei giorni; perchè s'egli trascoia di farlo" per qualche tempo, la virtù 
del sugo si disperde, ed avià bisogno di una nuova inoculazione . A 
questa precauzione Mutis ed il dotto correggi dorè di Zipaquira attribui- 
sco no gii effetti preservativi del guaco . Ciò non ostante l'uso il più 
ordinario è di portare con se delle foglie di questa pianta nei luoghi 
infestati dai serpenti per liberarsene; perchè l'odoie imprime loro uno 
stato di stupore o di stordimento. 

Attendendo che degli «chiarimenti ulteriori ci arrivino sopra una 
materia che inspira tanta maraviglia ed interesse, io passo ad una 
classe di esseri viventi non meno a temersi dei rettili terribili che po- 
rtolano i boschi del Nuovo- Mondo. Infatti qualunque aia il paese che 

1 uomo abita, la sua esistenza è ad ogni momento minacciata da mi- 
gliaja d'insetti che riempiono l'aria , la terra e le acqae . Questi esseri 
ionumerabili cosi Variati per le loro forme . stillano pure dei veleni più 
o meno micidiali . Armati di dardi , di aculei , di picche , di lancie, di 
succiato] , di tube, d'oocini, di ponte, di artigli, di stili , di trivelle, 
di seghe, ec. ; pungono, penetrano, forano, stringono, sminuzzano le 
carni ; in una parola, fanno tutto il male che comporta la loro organza- 
zazione ed il loro istinto. Spesse la loro hggierezza li salva dalla or- 
atra persecuzione , e la nostra vigilanza non può niente contro loro. 
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È dunque molto importarne che i medici facciano delle ricerche alili 
sulla natura del veleno di questi animali, e che ai occupino dei mezzi 
di ripararne i pericolosi effetti . Questa questione era stala proposta in 
un programma dell' Accademia di Lione; e nel 1788 ella accordò un 
premio al dottore Amoreux, che avea composto sopra gl' insetti della 
Francia giudicati velenosi una Dissertaiione piena di fatti e di osserva- 
zioni utili. Ne daremo alt uni risoltati ai nostri lettori . 

L'insetto generalmente riputato il più velenoso è Io scorpione. 
I naturalisti ne contano due specie nei dipartimenti meridionali della 
Francia , lo icorpio rufus e lo scorpio europaeus . Oguuno sa al pre- 
sente rbe il veleno di questo animale risiede in una specie di ampolla 
membranosa , di forma ovale, situala all'estremità della sua coda . Si è 
posta l'orse dell'esalazione nei racconti che si sono fatti delle sue 
qualità malefiche. Almeno sembra dimostrato ch'egli è molto meno 
attivo di quello che si è creduto, nelle specie che si trovano in Francia. 
Io non riporterò qui le curiose esperienze fatte da Amoreux ; questo os- 
servatore ba eccitato dei combattimenti fra lo scorpione e le diverse spe- 
cie di ragni; ha provocalo la collera di questo insello contro delle vespe, 
delle mosche .degli stafilioi , delle lnmacbe , dei bruchi «delle tarantole, 
dei scrci , ec. Le osservazioni raccolte quà e là , relativamente agli 
effetti dello scorpione sul corpo umano , fanno vedere che la puutura di 
qnesto animale produce sulla superficie della pelle una macchia rossa , 
la quale, si dice, che s'ingrandisce ed annerisce un poco nel suo mez- 
zo ; che vi è flogosi e dolore della parie affetta, e che l'irritazione dà 
luogo alla formazione di alcune puslule. Del rimanente, i sintomi sono . 
più o meno gravi, secondo la suscettibilità nervosa degl' individui. Cosi, 
possono sopraggiungere dei moli febril i nell' economia , uno flato di 
torpore, di nausee , il singhiozso , un tremito universale , ec. Quando 
si è chiamati per rimediare agli accidenti prodotti dal morso dello 
scorpione , eonv iene adottare i mezzi curativi alla natura dei sintomi 
che si manifestano. Dei topici emollienti e blandi sono vantaggiosi per 
dissipare lo slato infiammatorio; mi di qual vantaggio potrebbero 
essere delle piante aromatiche riputate come alessi farmache, e che 
aumentano T irritazione iuvece di calmarla ? Non conviene obliare la 
proprietà rilassante degli ol), perchè qualunque linimento può divenire 
salutare . Amoreux crede che 1 aitali volatile sia molto adattato. Forse 
egli aggiunga troppa confidenza a quello che hanno avanzalo i uosiri 
predecessori . Le preparazioni di ammoniaca uon possono avere una 
maggiore efficacia per il veleno dello scorpione che per il veleno della 
vipera. 

Molti hanno un grande spavento dei ragni , ed intanto niente vi è 
di più incerto quanto le qualità velenosa che loro si attribuisce. Amo- 
reux o «serva benissimo che vi sono delle persone che mangiano questi 
insetti , per bizzarria 0 per depravazione di gusto , e noi avevamo a 
Parigi un letterato rbe li ingojava senea ripugnanza; ai dice che egli 
vi si era assuefallo per assicurare la sua nipote che ne rimaneva spaven- 
tata . Il Redi era stato testimone del medesimo fatto. Bon, presidente 
della Camera dei conti della Lioguadoca , che si tra pacticolarmenle 
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occupalo dei ragni , perchè voleva irar partito dalle loro tele , come ai 
tira partito dalla seta , era stato spesso da loro punto, senza che gli 
fosse avvenuto alcuno accidente , malgrado tnlto quello che si dice m 
lai proposito . Amoretti assicura che il morso fallo da questi animali è 
appena apparente , che l'introduzione del Veleno li manifesta unica- 
mente per un'enfiagione di color livido, o per dei fiutoni , e che gli 
altri sintomi descritti dagli autori sono infinitamente esagerati . Egli 
consiglia di applicare sulla parte ferita un poco di salamoja,edi a na mi- 
nistrare della teriaca, aia all'esterno, sia internamente : le lozioni cobi 
l' aceto possono convenire . 

Rammenterò io ai miei lettori i raccooti favolosi sulla tarantola ? 
Tutto quello che il Raglivi , e uomini di gran nome hanno consegnato 
nelle loro opero a tal proposito , annunzia 1' attrattiva che ha sempre) 
avuto Terrore per le immaginaaioni credule. Degli uomini anco Cimosi 
per una grande scienza, pagauo questo tributo all'umanità . Ma molti 
osservatori , fra i quali convien contare particolarmente Serrao, primo 
roetiico del re di Napoli , hanno disingannato il pubblico , per/ troppo 
tempo deluso, dai prestigi del meraviglioso. Un uomo sì lasciò morder* 
dalla tarantola, in presenza del conte poi lacco de Bordi Non oe risaltò 
che un poco di tumefazione nella mano e nei diti , ed un prurito molto 
forte. Ciò non ostante, dietro molti autori , la puntura della tarantola 
produce degli accidenti molto str a ordinai] . Si direbbe che le persona 
che ne sono attaccate provano i sintomi di una febbre atassie» . Ve no 
sono molti che cadono in una melanconia proluda ; e gli accenti di una 
dolce musica, come pure i moti di cadensa nel ballo, sotto, si dice, il 
più sicuro mezzo per guarirli. Samuel Boffcurcfcr ha notato nel suo 
trattato de Afftctibus cutis, molte frasi armoniche, che aveano, per 
quanto egli assicura , il potere di arrestare gli accidenti del tarantismo. 
Queste impressioni scuotono salutarmente il sistema nervoso , provocano 
nua traspirazione favorevole , portano la calma e la speranza nell* ani* 
ma , ec. « £ siccome tutto degenera in abuso, dice Amoreux, un trat- 
« lamento piacevole è stalo rivolto in spettacolo . Che si rappresentino 
« degli uomini falsamente affetti , che di concerto con degli striooi 0 
ce dei musici pagati , facciano delle farse piagnone , degne degli apetta- 
« lori e degli attori! Ecco il preteso tarantismo : consiste in dei sospiri, 
ce dei pianti, degli scrosci di rito, delle angoteie , delle contorsioni, 
« dei gesti che giungono fitto al ridicolo ». La superstizione e il ciarla* 
taoismo hanno complicato l'arte di produrre queste guarigioni singo- 
lari. Si è preteso che conveniva ricorrere a degli accordi, a dei cauli , 
come pure a degli strumenti diversi, secondo l'età, i sessi , i tempera» 
menti , la suscettibilità nervosa, ec. Da ciò V invenzione delle arie par- 
ticolari per i tarantolati , o persone ponte dalla tarantola . li Pulii, dotto 
chimico di Napoli, mi ba spesso parlalo di un'aria deliziosa che si cauta 
fra il popolo . e che provoca ad un ballo conosciuto eolio il nome di 
tarantella . Ma mi ha assicurato ancora che il tarantismo è frequento» 
mente una malattia simulata ; tate è ii fallo di quella donna fanatizzata 
da un ecclesiastico superstizioso , e che non si giunse a guarirla che a 
fot za di minacele e di cattivi trattamenti. * 
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Nei luoghi ove abbondano le api e le pecchie (ape* et bombylu), 
sono pochi gli anni nei quali non succedano degli accidenti per la pon- 
tina di quelli insetti. Ad un dolore vivo succede comunemente V intu- 
mescenza e I" infìa mmazione della parte affetta. Può accendersi una feb- 
bre violenta , ed Amoreux riferisce , dietro il Journal de médecine del 
1765, l'istoria di un campagouolo dell'eia di circa trenta anni , il quale 
essendo staio ferito da un ape al di sopra del sopracciglio, nel tempo 
che si riposava dalle sue fatiche rustiche, spirò improvvisamente. La 
sua faccia era infiammata , e perse per il naso una quantità prodigiosa 
di saugue , ec. Appena che un medico è chiamato per rimediare alla 
puntura delle api , egli dee fare tutti gli sforti (possibili per ritirare al 
più presto l'aculeo internato nelle carni. Amoreux prescrive ciò 
noo ostante di non esercitar punta pressione sulla piaga , perchè que- 
lla manuvre imprudente potrebbe spremere tutto il veleno della 
Vescichetta, e procurarci, un esito più profondo , come all'aculeo. Si 
taglia con delle cesoje finissime lutto quello che sopravanza la ferita t 
e si toglie quindi, s'è possibile, l'aculeo per mezzo di un piccolo 
spillo. La parte punta vieti lavata con dell'acqua fredda o con dell' acqua 
salata. Amoreux non dà, con ragione , che pochissima fede ad una folla 
di topici usati dalle persone della campagna, che applicano le foglie peste 
della meni a, del la rula.d. I prezzemolo, del lauro, e di molti altri vegetabili. 
Le fornente o|eose possono divenire mollo utili, perchè esse tendono a cal- 
mare lo stato infiammatorio della pelle. L'azione risolvente dell'acqua 
di Goulard ha ancora i suoi successi in alcune circostanze. Le lozioni di 
orina che si sono tanto raccomandate , agiscono in un modo analogo. 
Non posso concepire quale effetto salutare può produrre l'applicazione 
della calce viva sulla pelle irritata e gonfia , come si è consigliata in 
alcuni giornali. Amerei molto più il sugo lattiginoso dei papaveri bian- 
chi , dei quali Amoreux fa meuzione dietro Delaistre , speziale a Vitry- 
le-Franc^is. 1 mezzi curativi che combattono gli accidenti della puntura 
delle api , possono adattarsi alle ferite non meno gravi che producono 
qualche volta le pecchie. Niente sembra piò adattato, in on siimi caso, 
quanto gli antiflogistici ed i calmanti. 

» Le punture dilla vespa e dei calabroni (vrspac et crabrones), 
» dice Amoreux, differiscono poco da quelle delle api e delle pecchie. 
» Quelle delle vespe sono più (nudanti, quelle delle pecchie terribili. 
» E*se sono più o meno cattive, secondo la parte affetta , secondo che 
a» il veleno è più 0 meno abbondante, secondo che gli inselli sono in 
», furore, o animali dal calore della stagione o del clima; quando 
» finalmente si sono riposati su delle piante velenose , su dei cadaveri 
» di animali morti di malattie pestilenziali, e nel tempo delle coslitu- 
» zioni contagiose ». I pratici osservatori assicurano effettivamente che 
fi sono vedute sopraggiuugere per il morso Hi questi animali , delle vio- 
lente infiammazioni , delle enfiagioni , e in conseguenza delle squfini- 
rnazioni della pelle, ec. La puntura drlle pecchie è ancora più perico- 
losa. Sembra , dietro alcune esperienze «teli' immo- «ale Re munir, cha 
l'aculeo non rimuuga nella pit»ga seci si lascia pungeie pacificamente da 
questi iasctti ; ma che al contrario questa arme rituaue impiantala od 
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sistema dermoide, le ti costringono le mosche e ritirarsi bruscamente , 
per una confricazione precipitata. Questa osservazione è altrettanto più 
importante , in quanto la ferita prodotta da questi animali è a zig-zag , 
invece di eisere iu linea retta. Di più vi si rimedia con dei mezzi analoghi 
a quelli ebe sono stati già prescritti per le ferite delle api e dello 
pecchie. 

Fra gì 1 insetti che nuocono all' uomo , ve ne sono pochi la presenza 
dei quali sia così incomoda per lui quanto quella della zanzara. Questo 
curioso insetto è specialmente avido del sangue umano. Sembra cha 
1' odore della nostra traspirazione lo attiri, e che si attacchi a preferenza, 
alle pelli più fine e delicate. Da ciò ne avviene che le donne che lasciano 
la ritta per portarsi alla campagna ne sono specialmente incomodale. 
Quando molti di questi animaletti hanno insinuato nella pelle il loro 
aculeo e il loro veleno, egli eccita una specie d'infiammazione molto 
analoga all' effetto dell' ortica. Sopraggiuoge un prurito violento , 
qualche volta un bruciore intollerabile, che invita a grattarsi con 
veemenza, spesso un vero stalo erisipelaloso. Non è raro di vedere tutta 
la superficie del ««tenia dermoide rossa ed enfiala. Da ciò provengono, 
au delle organizzazioni naturalmente mollo irritabili , una febbre più o 
meno intensa , delle vigilie perpetue, ec. Una giovane signora di Parigi 
fu obbligala a lasciare Arcuetl , tanto ella era giornalmente assalila da 
questi animali. Si rimedia alla puntura delle zanzare con i mezzi i più 
semplici. Si lava la ferita con della saliva , con dell' acqua cornane , o 
dell'acqua impregnala di qualche sale. Si osa 1' olio, 1 aceto, l' acqua 
Vegeto-minerale, ec. Si è proposto, ed anco usato, con qualche successo* 
l'applicazione del formaggio , del latte, del borro, o dei corpi graisì e 
mucillagginosi per sedare lo stato doloroso e brocianie della pelle. 
Banmé avea consigliato dì fumare la pipa , essendosi accorto che 
l'odore del tabacco avea la proprietà di respingere questi iosetli. Tutti 
i vegetabili fetidi hanno una proprietà analoga. Si può ancora , dietro 
il coosiglio di Amoreux, tendere degli aguati a questi insetti negli 
appartamenti, ponendo la sera un lume iu un globo di vetro , «palmato 
al di fuori di miele , per attirarli e impaniarli alla sua superficie, 
a Gli zanzariera di seta o di lino, aggiunge egli, garantirono nel 
» tempo del sonno, e permettono il piacevole ripose dopo il pranzo 
» che fanno certi monaci per stalo, e i voluttuosi per' abitudine ». 

Potrei senza dubbio consacrare dei dettagli più eslesi a questo 
articolo, se io Volessi parlare di tanti altri insetti che attaccano e defa- 
tigano continuamente I' uomo o gli animali ; tali sono per esempio , il 
tafano, la mosca a sega, P icneumone , la pulce, la cimice, la zecca, 
la scolopendra , ed un gran numero di altri insetti che sono slati de- 
scritti dai naturalisti. Ma, oltre che le ferite che essi producono esigono 
raramente i soccorsi della Terapeutica, questi soccorsi non potrebbero 
differire da quelli che abbiamo assegnati nei paragiafi precedenti. 1 pi toc- 
chi soli mi sono sembrati meritare qualche considerazione, e divengono 
on vero flagello per il sistema dermoide «quando essi nascouoesi molti- 
plicano giornalmente su tutte le parti del corpo. Ho già avuto occasione 
di Ut menzione di questa disgustosa infermità , eh' e ordinaria mente il 
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tristo appannaggio della classe plebea , e che spatto ho osservala nello 
•pedale di S» Luigi. Essa è il funesto risultato di un organizzazione lun- 
gamente aki-raia da delie cause debilitanti II pidocchio del pube , o 
piattone (pctbculus puòis , Linn.), non è meno incomodo, e si sa con 
qunl prontezza egli si comunica nei luoghi sudici e consacrati al deboscio 
indigente. Quando qursti animali sono molto moltiplicati , producono lo 
scoio di noa sierosità rossastra, che attacca e fs aderire i peli gli uni agli 
alici. Si sa che nell'Amc rka i negri debbono difendersi da un'altra specie 
ali pidocchio ( cinque ) che Linneo accenna col nome di pediculus rici- 
noidvs. Nei paesi caldi , vi sono altri insetti di questa natura , che divo- 
rano l'uomo « e gli producono delle ulcere orribili. 

Fra gli animaletti divoratori che si attaccano alla pelle , non ve n* è 
forse alcuno che sia più degno dell'intenzione dei medici, quonto Tacarus 
(sarcoptes) della rogna umans. Alcun'altro senza dubbio non si propaga 
con maggior rapidità, e non dà luogo a degli accidenti cosi funesti L'estre- 
ma piccolezza di questi animaletti s invola costantemente ai nostri sguardi, 
■oa il microscopio conferma giornalmente la loro esistenza. Il Ottoni , 
■ella tua lettera al Redi, è stato il loro primo istorico;e tutte le istruzioni 
ch'esso ha somministrato , sono state confermate, dopo questa epoca, da 
dei testimoni veridici. Essi sono siati beo descritti da Géer, Wich roano , 
come pure da altri naturalisti; e ultimamente Gale's, spesiate in capo dello 
spedale di S. Luigi , si è occupato di questo genere di ricerche con 
eagacilà , zelo e pazienza. Le osservazioni eh' egli ha fatte in mia pre- 
senza su questi esseri disgustosi, e paratiti ♦ e dietro l' esame di un gran 
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tramerò di rognosi, non possono mancare di concorrere all'utilità 
dell' arte. Un italiano aveva stabilito una specie di speculazione su questo 
insetto, e lo mostrava ai miei allievi con tarsi pagare. 

Willan ha osservato, in uo caso di prurigo senili 3 , una grandis- 
sima quantità di piccoli insetti che cuoprivsno la pelle e gli abiti del 
inalato. Il loro moto era pronto . vivo, ed erano cos\ piccoli, che abbi- 
sognava molta attenzione per scnoprirli. Egli li prese in principio per 
do piccoli pidocchi ; ma facendo uso di una lente , gli sembrarono ap- 
partenere al genere pulex , sebbene questa specie oon convenga ad 
alcuna di quelle che sono state descritte da Linneo. Willan ha fatto 
disegnare con molta cura uno di questi animali , ingrossato dal micro- 
scopio. Egli osserva che nè la moglie, né alcuno della famiglia del ma- 
lato, non provarono la medesima affezione, e che noo si polèscooprire 
eopra di essa alcuno di qoesti insetti; sebbene ne facesse le ricerche le 
più esatte. 1 tonici interni , e al di fuori le losiooi eoo la decosiooe di 
tabacco, ovvero le frizioni con la pomata di cinabro, mi sono sembrate 
generalmente ottenere le guarigione delle affezioni pedicoleri , almeno 
per qualche mese. 
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Delle Funzioni di riproduzione , considerate 
come oggetto. speciale della Terapeutica. 



Xjb funzioni delle quali ci l'imo ocra pati fino al presente» tono 
relative all'uomo uoicamenle. considerato come individuo; quelle delle 
quali «amo per pai lare, appartengono particolarmente alla *ua specie. 
L' uomo non esiste solamente per se stesso. Per la più nobile , per la più 
meravigliosa ed immutabile delle sue facoltà , egli è destinalo a creare . in 
qualche modo . degli esseri che gli rassomigliano , ed a trasmettere loro 
tutti gli attributi della sua propria organizsatone. Cosi egli giunge a per- 
petuarsi in un mondo eh' è eterno Se le leggi che presiedono alla t: pro- 
duzione fossero annichilate o turbate, l'ordine della natura sarebbe scon- 
volto. I medici 4000 dunque specialmente destinati a mantenerle, e a 
meditare comiuuamente su questo granile ed importante fenomeno della 
economia animale. 

CAPITOLO OTTAVO. 



Dei Medicamenti che agiscano in un modo speciale 
tulle proprietà vitali del sistema della generazione* 



Non vi è alcun soggetto nell'economia animale che presenti osi 
maggior numero di problemi da risolvere per il fisiologo osservatore. 
Quasi tutti i fenomeoi dei quali il sistema della generazione si compone, 
sono ancora nascosti sotto dei veli impenetrabili. Come spiegare allora 
le alterazioni innomerabili che questo eterna può subire ? come recarvi 
i mezzi riparatori della Ter tpeut tea ? Ali.une discussione superflua non 
entrerà in questo capitolo. L r idea maggiore che batta di ritenere , si è 
che gli orgaoi riproduttori dell'uomo, separano e danno il prodotte 
della conceaione , e che quelli della donna lo ricevono e lo conservano. 
È importante dunque che gli organi dei due sessi sieno atti, per l'ener- 
gia delle loro proprietà vitali , a concorrere reciprocamente alle funzioni 
particolari e comuni che loro sono attribuite. Esaminiamo separa- 
tamente quali tono i principali ostaceli che possono sconcertare queste 
funzioni» 
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SEZIONE PRIMA. 

Dei Medicamenti specialmente diretti sulle proprietà vitali 
• dell 1 apparato genitale dell' uomo . 

Tulli i fisiologi parlano dell' influenza sovrana che esercita l' ap* 
paralo genitale dell'uomo sui diversi sistemi della soa economia. Que* 
sta influenza è particolarmente provata per i cangiamenti universali 
che si eseguiscono in lui nel tempo della rivolutone fisica e morale 
della pubertà ; perchè allora lutto non si limita allo sviluppo degli 
organi riproduttori. Questo sviluppo completa, per cosi dire , 1' esi- 
stenza umana , e la vita di relazione s' ingrandisce e termina per t 
rapporti i più dolci e i più necessarj. 

Si comprende molto meglio dal posto importante che hanno gli 
organi dei quali si tratta , quando si considerano gli effetti della ca- 
•trazione sull'organismo animale. Mojon medico di Genova , ha pub- 
blicato su questo punto delle osservazioni molto proprie a illuminarci. 
Egli ha dimostrato, per esempio, che lo scheletro dei mutilati è to- 
talmente alterato nella sua configurazione, e ch'egli si accosta a quello 
della donna ; che la contrattilità fibrillare del loro .tessuto muccoso 
a' indebolisce , io modo che le cellule di questo tessuto ammettono 
una quantità abbondantissima di grasso: che le loro glandule e i loro 
. vasi linfatici tendono ad ingorgarsi ; che le capsule delle articolazioni 
dei membri s'irrorano facilmente di sinovia, ce. Ma fra i cangiamenti 
•traordinarj che la castrazione fa provare al corpo umano, 1 più no- 
tabili sono, senza dubbio, l'assenza dei peli della barba , e le dimen- 
sioni della laringe considerabilmente diminuite;. lo che dà a questi 
uomini cachettici la fisionomia e la voce del sesso femminino. Rela- 
tivamente a questo ultimo organo , Dupuytren ne ha fatto una se- 
zione esattissima, in un uomo le di cut parti della generazione erano 
state mutilate fino dalla sna prima gioventù. Egli osservò effettivamente 
clic l i laringe di questo individuo aveva un terzo di volume di meno 
dell* ordinario, che la glottide non avea che una piccolissima circou- 
fVi n/, « , e che finalmente le cartilagini laringee aveano pochissimo 
sviluppo. Tali sono i fenomeni osservati nelle vittime di questo co» 
«lune oltraggia»!* e barbaro che d*gnda l'uamo agli occhi dell'uomo, 
diseredandolo delle più preziose facoltà del suo essere , e che va t 
chiudere le sorgenti feconde della vita fino negli organi che U ripro- 
ducono. ' 

Si può aggiungere alla considerazione precedente , che questi 
effetti deplorabili , che si estendono a lutti i sistemi dell' economia 
animale, si ritrovino ancora in quasi lutti gl'individui assurdamente 
*upp"*ti ermafroditi , e che, come ba mollo bene osservato Ilard , 
u n sono che degli esseri i di cui organi sessuali amo escili sfigurati 
o incompleti dalle mani della natura. Il medesimo autore cita uu 
fallo di un giovane ritenuto nello spedale di Val-de-Grace , assoluta- 
mente privo di testicoli, e senza alcuna traccia di cordone dei vati 
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spermatici. Egli non ero munito che di una piccolissima verga , lungi 
un pollice, e terminata da un piccolissimo glande, non più volumi- 
noso di un pisello , incapace di erezione , ec. : cos'i questo giovane 
aveva il mento imberbe , la pelle delicata e senza peli , una voce 
rauca e stridula quando voleva alzarla ; nn sistema muscolare poco 
pronunziato , il torace ed il bacino assolutamente come quelli^ della 
dnnna. Per quello che spettava al suo morale , egli era senza intelli- 
genza, senza sensibilità, senza energia, ec. Era pigro, e non amava 
che la vita sedentaria. 

Ma è supeifluo , io credo , di fermarci su dei simili dettagli » 
poiché questa sezione non ha per oggetto che le malattie dogli or* 
gnni sestuali dell'uomo , che sono suscettibili dei mezzi riparatori della 
Terapeutica. Queste malattie sono altrettanto più numerose, quando la 
struttura di questi organi è più delicata e -più complicata. La loro teoria 
è tanto più oscura, quanto le funzioni di questi medesimi organi sono 
circondati di maggiori misteri. Non parlerò qui di quelle che dipendono 
da delle lesioni organiche o da dei vizi originarj di conformazione , 
perchè esse non reclamano ordinariamente che i soccorri manuali della 
chirurgia o della meccanica. D'altronde si trova nel Morgagni , Ruy- 
•chio , e in molti autori delle osservazioni che bastano a tal proposito; 
e Piuel ne ha fatto il soggetto di una Memoria eh' è stata consegnata 
fra quelle della Società medica di Emulazione, lo non tratterò in con» 
seguenza in questa sezione che delle affezioni che sono il risultato da 
una alterazione nervosa delle parti genitali considerate nel sesso ma- 
scolino. 

Fra queste alterazioni ve n* è una della quale le persone dell'arte 
ai sono particolarmente applicate ad approfondire la natura, perchè essa 
si riproduce ad ogni istante fra i popoli civilizzati. Vi sono pochi altri 
fisiologi che non abbiano trattato sulle cause determinanti V impotenza, 
•Sthal si è occupato di questo soggetto interessante. Egli osserva che fra 
le parti che concorrono all'atto della generazione, le une sono desti- 
nate all'elaborazione del seme, e l'altre all' ejaculasiooe di questo 
liquore. L' alterazione profonda d*He prime di queste parti produce la 
sterlina. L' impotenza virile è l'effetto dei vizj delle ultime : il difetto 
il' elaborazione del seme proviene spesso dalla lesione o dall' assenza dei 
testicoli , che toglie fino il desiderio dei piaceri dell'amore. Ma dalla 
flaccidi là. del membro virile dipende l'impotenza propriamente detta. 
1 fanciulli e i vecchi sono impotenti ; i primi , perchè non hanno ancora 
le forze necessarie ; i secondi , perchè le perdono. Ciò non ostante , il 
tempo in cui i fanciulli e i vecchi sono capaci di erezione , non è deter- 
minato. Questo tempo è subordinalo allo stato delle forze individuali , e 
alla natura del temperamento. 

Quello che vi è di positivo, si è che l'abuso dei piaceri dell'amore 
affretta mollo la perdita di questa facoltà; e con ragione gli antichi 
hanno dello: Jnlemperans etluxuriosa Juventus effetum corpus iradit 
senectuli. Stahl dice che no alimento nutritivo è un eccellente mezzo 
per mantenerlo. V impotenza può risultare da molte altre cause. Essa 
sopraggiunge qualche volti dopo 1' operazione della pietra male esegui- 
rò/. IV » 6 



■ 



8l MJ O V 1 ELEMENTI 

ta ; ella può risultare dalla compressione dei nervi che Vanno a distri- 
buirsi al membro virile , da un difetto di proporzione io questo organo, 
dalla sua imperforaiione , da una troppo lunga equitazione, da un freddo 
vigoroso da cui le parti sic no state improvvisamente sorprese , ec. da ua 
eccesso d' intemperanza , da grandi evacuazioni , da emorragie smo- 
derate, da certe passioni, come il disprezzo e il terrore. Una gioja 
eccessiva, la tristezza, l'affaticamento dello spirilo, ec. ; mille altri 
decidenti possono snervare o distruggere assolutamente la potenza 
virile. L* azione delelere dei veleni produce pure qualche volta il mede- 
timo fenomeno; e Fodead dice dì aver curato un uomo divenuto impo- 
tente in conseguenza di un'asfissia prodotta dal vapore del carbone. 
Finalmente le cause morali di ogni genere , quando sono debilitanti 
annichilano pure questa facoltà. 

Per rimediare a questa deplorabile situazione dell' uomo si è prò* 
posto in alcune opeie di Materia medica una classe parlicolare di rimedi, 
conosciuti sotto il nome di afrodisiaci. Ma GiUco 1 osserva giudiziosa* 
mente che non esistono realmente ritneùj da adempire in un modo 
particolare a questa indicazione. Esistono, è vero, delle sostanze che 
introdotte nell' ecooomia irriiano in un modo speciale gli organi della 
generazione. Ma indipeudeatemente dall'incertezza dei loio effetti , 
quali inconvenienti debbono risultare dal loro uso 1 Ai tempi del mare- 
sciallo di R***, divenuto assai celebre in Francia per le sue avventure 
amorose, si distribuivano a Parigi delle pasticche nelle quali entrava la 
polvere di cantaridi, e l'abuso delle quali produsse degli effetti molto 
violenti presso alcuni individui. Fra le osservazioni mediche pubblicate 
da Enrico Ab lieers , si cita l'esempio di un vecchio che per riaoi* 
mare l' appetito venereo inghiottì delle cantaridi, incorporate in un 
Mroppo. La notte, titillamento all' estremila dell'organo virile, violento 
prurito ; uel giorno dopo , orina di sangue, stranguria veemente. Si am- 
ministrarono dei topici rilassanti sulle parli genitali j gli si fece prendere 
li decozione di ninfea , dei clisteri emollienti , ec, con molta difficoltà 
s. giunse a temperare gli accidenti che aveano posto io pericolo la vita 
«lei malato. Cabrol , celebre chirurgo , riferisce parimente la fine funesta 
di un povero Provenzale, che, per aver aver pi eso un afrodisiaco troppo 
energico , fu attaccato da un priapismo cos'i straordinario , che dovè 
soccombere. Non si finirebbe mai , se si volesse raccontare tutte le cata- 
strofe sopraggiunte in seguito dei violenti rimedj che l'arte ba inventati 
per rianimare la potenza degli organi sesiuali. La Terapeutica non 
potrebbe dunque ammettere ormai tutte questa ricette più o meno sti- 
molanti , e sparse da dei ciarlalant cupidi che profittano della specie 
di mortifica tiouc che si annette ad una simile affezione , per abusare a 
loro profitto degli uomini creduli che si confi Jano alla loro ignoranza. 

Vi sono però dei casi d' impotenza le cause determinanti dei quali 
possono essere superale dai meati della nostra arte. Un uomo di una 
costituzione nervosa e molto irritabile , appassionato per lo studio della 
metafisica , si abbandonava eoo eccesso a (ielle meditazioni molto pro- 
lungale. Cidde in un marasmo terribile, e provò gli accessi periodici di 
«tua maialila convulsa che lo indebolì al punto di privarlo della 
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facoltà di generare. Egli provava solamente, durante la notte , e senza 
erezione , delie emissioni spermatiche che accrescevano di giorno in 
giorno il suo indebolimento. Questo uomo, ben consigliato, cangiò 
totalmente il suo regime di vita. Egli si astenne severamente da qua- 
lunque fatica intellettuale, anche dalla lettura; fece uu uso assiduo 
dell estratto di china china , che faceva sciogliere in un brodo molto 
ristorativo. Cominciò a fare un esercizio moderato ; nou gli si procura- 
rono che delle distrazioni dolci e liete, che si variavano ad ogni mo- 
mento. Col tempo, con la perseveranza , e con delle cure affettuosa- 
mente continuate questo uomo, la di cui situazione allarmava tulli 
quelli che lo conoscevano, giunse a ristabilirsi perfettamente. Potè 
ancora in seguitò riprendere gli affari , ed esercitare una funziooe 
pubblica che gli era stata affidata dal suo Governo. 

Gli organi sessuali dell' uomo , anco quando l'individuo gode di 
una salute molto forte in apparenza , possano essere attaccali da 
un'aberrazione singolare che li privi della facoltà di generare. Il caso 
che segue non ha forse l'eguale nei fasti dell'osservazione dell'arte, 
ed io sono stato molto fortunato per rimediarvi : Un giovane , allevata 
in una casa di educazione particolare , contrasse nella sua infanzia l' abi- 
tudine dell'onanismo. 11 libra che Tissol ha scritto su questo soggetto, 
essendo stato posto fra le sue mani lo intimorì senza correggerlo del 
lutto. Questa lettura lo portò ciò non ostante ad una maggior modera- 
zione , e non si abbandonò alla trista Voluttà della manstrupaziooe che 
a dei lunghi intervalli , e quando vi era eccitato da dei desideij mollo 
violenti. Questa attenzione fece che il suo temperamento non ne fu 
alterato. Si conservò robusto e le sue facoltà morali conservarono tutta 
la loro energia. Ma la fatale abitudine ch'egliavea contratto impedì 
che sviluppasse in lui il minimo germe dell'inclinazione che attrae un 
sesso verso l'altro. Era giunto a trenta anni, e i suoi sensi uoo erano 
stali mai mossi dalla vista di una donna ; essi non erano vivamente pro- 
vocati che da delle vane immagini , o da dei fantasmi che creava la sua 
immaginazione sregolata. Aveva per tempo studiato il disegno , e ss 
n' era sempre occupalo con ardore. La bellezza delle foime dell 1 uomo in 
questo bello ideale dei pittori , che la natura non ha mai realizzalo , lo 
colpì , e terminò con ispirargli un'emozione straordinaria, una passione 
vaga e bizzarra di cui egli slesso diceva che noo ne poteva render conto, 
e sulla quale gli ripugnava d' astenersi. È necessario però di avvertire 
che questa passione non aveva alcun rapporto con i . gusti dei sodomisli , 
e che non poteva esser provocala dall'aspetto di alcun uomo vivente. 
Tal' era la situazione tanto strana quanto umiliante nella quale si tro- 
vava questo individuo, quando ricorse ai miei cousigli. Egli non presen- 
tava allora, io lo ripelo , all' esterno alcun siotoma tìsico d' impotenza. 
Egli era sano e ben costituito, e a tal riguardo non era stato punto mal- 
trattato dalla natura; ma aveva talmente invertito l'uso dei suoi doni, 
che non conosceva più i mezzi di ricondurli al loro vero scopo. Il 
malato, d'altronde, conosceva e sentiva viva metile il suo stato. » Non- 
» vi è sforzo, egli mi scriveva, che io non sia pronto a fare per escire 
» dalia mia ignominiosa situazione, per distogliere dalla mia fantasia 
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» le mtami immagini che vengono mio malgrado ad assalirla : esse mf 
» hanno privato finquì dei piaceri legittimi che procura 1' uoiooe dei 
» due sessi, e della facoltà di cai godono i più vili animali, di npro- 
» durre la loro specie, lo muojo di dispiacere e di vergogua ». 

Per quello che mi riguarda , io non vedili in questa malattia che 
un pervertimento dell'appetito venereo, e credei che l'indicazione la 
più urgente fosse di ricondurre nel suo vero tipo la natura deviata. 
Intatti, I* individuo era molto robusto all'epoca in cui mi consultò. Da 
lungo tempo egli non si era dato che con un' « strema riserva ai piaceri 
fotilarj , specialmente dopo la lettura dell'onanismo di Tissol ; d'al- 
tronde , come ho già detto, la bellezza delle forme ideali dell' uomo , 
eccitava in lui delle sensazioni voluttuose, all' avvicinarsi delle quali gli 
oigani della generazione si erigevano ed eiaculavano, lo che dovea far 
presumere uno stato reale di energia nelle forze radicali della sua eco- 
nomia. Non vi era dutique né distruzione, nè alterazione essenziale nella 
sensibilità fisica, ma piuttosto una falsa direzione di questa facoltà 
dell'onanismo ; ecco in conseguenza il trattamento che io proposi. Ho 
già detto che l' individuo di cui si tratta, amava appassionatamente il 
disegno, e che si applicava a questo genere di. occupazione, con 
quell'ardore divorante che distingue i grau pittori , e eh' è il più sicuro 
garante del successo. Esigei da lui che facesse uno studio profondo delle 
forine del sesso femminino, per riprodurle poi a suo piacere. Gli costò 
molto senza dubbio il rompere la catena delle sue abitudini , e di rinun- 
ziare all'Apollo di Belvedere, per la Venere dei Medici. Ma a poro a 
poco la natura più forte di tutte le tendenze estranee riprese i suoi 
diritti. Da che egli fu giunto a preferire dei bracci deboli , ma graziosi, 
a delle braccia muscolose e marziali ; da che si compiacque di contem- 
plare l'eleganza delle forme, e la mollezza dei contorni, allora la sua 
guarigione cominciò a formarsi. Dopo essersi fatto un modello immagi. 
i»ario, egli lo cercò nel mondo fisico. Ci volle del tempo, delia peiseve- 
tanza, ma si ristabilì interamente. 

Di più , gli accidenti che abbiamo riferiti non possono dipenderà 
per la maggior parte che da un difetto di energia nervosa negli organi 
della generazione. Ma può succedere il coulrario. Le proprietà vitali di 
questi organi possono, in alcune circostanze, esaltarsi ad un grado 
eccessivo , come accade qualche volta nella satìriasi. Questa malattia, 
non meno deplorabile dell'impotenza , è stata molto ben descritta da 
alcuni -uteri antichi. Ma Dti presi Rony, medico della Scuola di Parigi, 
ha presentato su questo punto una Dissertazione che è mollo intere»- 
«ante. Egli ha giudiziosamente approssimalo le nozioni sparse, ed illu- 
minato colla luce dell'analisi , il vero caratteie di questa affezione , che 
ai annunzia ordinariamente per delle eretioni continue e dolorose; le 
immagini le più oscene vengono ad assalire l'immaginazione dei 
inalali , sia nella vigilia , sia nel sonno. Qualche volta ad un delirio 
tranquillo succedono dei trasporti maniaci che si possono appena 
contenere. Un uomo dell'età di sessauta anni , assai conosciuto in 
molte Società di Parigi , amava perdutamente una giovane signora. In 
Uua circostanza egli fu preso da un tale accesso di priapismo, che si 
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precipiti sull'oggetto del tuo ardore, ed oltraggiò scan dolosamente il 
suo pudoie. Una febbre bruciante, alla quale l'individuo soccombè, die 
Juogo a questo staio di furore e di alienazione. Le parti genitali furono 
successivamente colpite da flegmasia e da gangrena. Gli autori citano 
dei casi simili , ed Areteo, questo grande osservatore, riguardava il 
prognostico di questa malattia come quasi sempre allarmante e funesto. 

Ho riportato di sopra l'osservazione particolare di un caso d'impo- 
tenza , acompagnato da un'aberrazione molto singolare delle facoltà 
mentali. Duprest Rony riferisce un fatto molto notabile per i suoi feno- 
meni- Egli ha voluto mostrarmi il malato, nel tempo eh egli lo curava. 
Si trattava di un giovane di venti anni , di una costituzione molto vigo- 
rosa . che dietro la sua relazione , si era dato nella sua infanzia agli 
erevssi della manslrupazione , ed avea prodigiosamente alterato la sua 
intelligenza e la sua n emona. Ma dopo due anni egli avea totalmente 
rinunziato a questa funesta abitudine. La sua vita era saggia e regolare. 
Fu impiegato in Parigi in una casa di commercio, e ai abbandonava a 
questo nuovo genere di occupazione , con zelo t con un'attività instan- 
cabile. » Affezionatosi al suo principale, e alla di lui sposa, da cui 
» riceveva ogni giorno delle testimonianze di amicizia (dice Dupresl- 
» Rony) , errò sul genere di attaccamento che la moglie aveva per lui, 
» e s' immaginò di esserne teneramente amato. Dalla sua parte , egli le 
» corrispondeva con un attaccamento sincero. Fra il timore di violare i 
» doveri della riconoscenza ed il desiderio di possedere questa donna , 
» che non era né giovane , nè bella , la sua situazione divenne di giorno 
» in giorno più penosa e più imbarazzante. Quando, per azzardo, ella 
» gettava un colpo d' occhio aopra di lui, entrava in erezione, • non 
» tardava a ejaculare : nella notte aveva delle polluzioni frequenti. Beo 
» presto si accorse di uno sconcerto nella facoltà del suo intelletto. 
» Questo sconcerto gli sopraggiunse dopo la lettura di Fedra , tragedia 
» di Raciue; s' identificò talmente con i personaggi di questa tragedia , 
» eh' egli s' immaginò di essere Ippolito , riguardò la sua amorosa come 
» Fedra , e fece un Teseo del suo sposo. Più amante d'Ippolito , e non 
» meno virtuoso di lui , concepì il progetto bizzarro di andare a gettarsi 
» ai piedi di Teseo, e di confessargli quello che passava nella sua oni- 
» ma. Egli pose tutto il patetico <be poteva comportare il soggetto: 
» Teseo, gli disse, il delitto non è ancora consumato; la vostra 
» moglie non è colpevole ; jin qui ho resistitito alle sue preghiere 
» e alle sue lacrime ; ma io non tono pià padrone di me stesso , c 
» se voi non mi allontanate dalla sua presenza converrà che io soc- 
» comba. Pìoo vi è bisogno di dire qual fosse lo stupore del preteso 
» Teaeo. Egli prese il partito di allontanare il giovane. Questo allonta* 
» mento dissipò il delirio; frattanto le erezioni, seguite da eiaculazione 
» di seme, continuarono. Lo stomaco e il tubo intestinale erano colpiti 
» d'atonia. Il malato desiderava gli alimenti con avidità; ma appena 
» ch'egli li avea presi , provava del dolore nella regione epigastrica, e 
» del mal' essere nel rimanente nel corpo ». Duprest-Rooy impiegò in 
questa circostanza , la cura la più saggia e la più illuminata. Fece viag- 
giare il malato , gli lece prendere dei bagni, delle bevande rinfrescanti, 
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fece ima felice associazione dei rimedj calmanti a dei topici blandi , 
ed il giovane qualche tempo dopo acquistò uno stato perfetto di salute. 

Esistono eglino dei medicamenti unicamente proprj a comballeré 
questo eccitamento straordinario di forze vitali negli organi riproduttori, 
come si osserva nella satinasi , nel priapismo , o anche in un semplice 
eccitamento vizioso dell'apparato genitale? Almeno questo è ciò che 
molti autori affermano, ed è dopo questa opinione che la maggior 
parte fra loro propongono una classe di anti-frodì siaci , contrari per la 
loro azione , agli afrodisiaci , dei quali abbiamo parlato di sopra , i quali 
non hanno punto un'esistenza meglio fondata nella Materia medica. Se 
vi sono realmente delle sostanze che producono questo effetto, dice 
Cullen, questo fenomeno non può aver luogo che adempiendo a delle 
indicazioni particolari, ed è egualmente poco ragionevole ed esatto 
Y accennarle con un termine generico. Che si percorrano i diversi mezzi 
usati contro la satinasi, e ci convinceremo di questa verità! In alcune 
circostanze , i malati hanno dovuto la loro salute a dei salassi copiosi e 
ripetuti , all' immersione in dei bagni tiepidi , all' applicazione topica di 
qualche cataplasma rilassante , ad una dieta austera, ec. Altre volte è 
convenuto ricorrere all'oppio , alla ninfea , o ad altri rimedj di questo 
genere. Si è veduto che i viaggi hanno prodotto una diversione molto 
favorevole , allontanando tutto ciò che può determinare i sintomi stra- 
ordinarj di questa affezione. L' esempio che ho citato di sopra n* è una 
prova. Finalmente, molto spesso un trattamento puramente morale ed 
intellettuale , è segnilo dai risultali i più felici , perchè egli fa rientrare 
1' organo encefalico nel 1' ordine dei suoi moti e dei suoi fenomeni soliti. 
A che dunque possono tendere, io Medicina pratica, quelle serie parti- 
colari nelle quali si dispongono i medicamenti, secondo le virtù che si 
suppongono irrevocabilmente determinate ? lo ho detto spesso: questa 
maniera difettosa di procedere aveva totalmente inceppalo l'andamento 
• i progressi della Terapeutica. 

SEZIONE SECONDA. 

Dei Medicamenti specialmente diretti sulle próprietà vitali 
dell' apparato genitale della donna. 

> 

Io debbo principalmente considerare qui l'apparato genitale della 
donna sotto il rapporto della sua funzione menstrua ; perchè , presentare 
tulli i fenomeni che dipendono dall'azione fisiologica dell'utero, 
sarebbe un intraprendere 1 istoria intiera del sesso femminino, poiché 
noti vi è alcun sistema dell'economia animale che noti sia subordinalo 
all'influenza di questo organo. Io non cercherò punto, in conseguenza , 
di approfondire le dotte dispute che sono insorte fra gli anatomici sul 
«oggetto della sua struttura fìsica. Gli uni hanno ammesso delle fibre 
muscolari per spiegare le sue contrazioni. Gli altri non hanno veduio 
nella sua tessitura che un grande ammasso di lacune fungose, e d' innu- 
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snerabiK vasi tortuosi . Alcuni finalmente , hanno trovato nn certo rap- 
porto fra il suo tessuto e quello delle tuniche fibiose tirile arterie. Mi 
basterà di rimandare i miei lettori a quello che hanno scritto su questa 
materia Albino, Hunter , LiébeikUhn , Walther, Bichat , Federigo 
Lobstein , ec. Io mi contento di osservare con Bordeu che l'escrezione 
della matrice si eseguisce con un meccanismo analogo a quello delle 
altre glandule; che per una legge primordiale della natura ella si risve- 
gli , si chiude , si dilata, si riempie, o ai vuota a proposito e a dei 
tempi determinati. 

Quello che è principalmente degno di osservazione per il medico 
fisiologo , consiste nelle modificazioni che provano le proprietà vitali di 
questo viscere , nel tempo della gravidanza. Il dottor Federigo Lobstein 
ha ingegnosamente paragonato queste modificazioni allo stato di un 
organo attaccalo da una flegmasia lenta o cronica. La sezione dei 
cadaveri dimostra infatti nella matrice! principali caratteri dell' infiam- 
mazione. Ella diviene più rossa, più spugnosa, ed acquista maggior 
volume. Cosi il feto ti si sviluppa per un vero moto di flussione; e la 
sua escila , come pure i lochj che gli succedono , non sono che la crisc 
favorevole che termina questo moto. Al finire del parto, il meccanismo 
dell'espulsione del fanciullo ha dunque una specie di una analogia con 
)a contrazione sistallica di un vaso arterioso che ti vuota per una 
emorragia attiva. Questa idea bene approfondita, darebbe forse del 
lume sulle malattie dell'apparato vascolare, come su quelle dell'appa- 
rato uterino. 

In quanto alla teoria della mestruazione, eh* è l'oggetto speciale 
di cui il terapeutico dee occuparsi, ella era stata spiegata, fino a Bordeu, 
dietro a delle idee vaghe e difettose. Ma l'autore del Traité des Glande* 
svelò mollo meglio, come ho detto di sopra , la ragione vera di questo 

fran fenomeno, assimilandola ad altre escrezioni dell'economia animale, 
ulani, come appunto la separazione o deviamento della membrana 
muccosa intestinale sospende l'azione degli esalanti cutanei, e viceversa; 
e i sudori eccessivi arrestano le deiezioni alvine , cos'i si vedono delie 
evacuazioni troppo forti, provocate in altri sistemi organici sospendere 
il corso del (lusso menstruo , ec. Da ciò deriva che le donne che non 
hanno più le loro regole, divengono gonfio, edematose, ec. Bordi u 
riguardare le perdite della matrice, tanto le bianche che le rosse, come 
una specie di flusso simile a quello che sopragK'unge alle glandule 
degl'intestini, alla salivazione, ad un' esalazione della pelle, troppo 
abbondante e troppo prolungata. 

Si spiegano con facilità , per questo ravvicinamento , le aberrazioni 
particolari del flusso menstruo. Può succedere qualche volta che l'utero, 
per difetto di energia delle sue proprietà vitali, cessi di richiamare il 
sangue nella sua cavità. Allora secondo il giusto pensiero di Stahl , che 
ha scritto un'interessante dissertazione su questo Oggetto, il molimeli 
che prepara le regole, si rivolge verso un organo qualunque, se la na- 
tura non ha parte fissa per la quale sia solila di produrre delle evacua- 
zioni. Le vie le più comuni per le quali la natura supplisce al difetto 
della menslruazione sono lo stomaco, il polmone, i vasi emorroidali, ec. 
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e tulli i sistemi di organi che sono del dipartimento della vena porta* 
Abbiamo veduto nello spedale di S. Luigi una donna eh' eia regolata 
Ber l 5 ombelico. I moti che precedono queste escrezioni di sangue, con- 
fermano sempre l' intenzione della natura, poiché succedono regolar 
jnente alla soppressione delle regole , e che 1' evacuazione che le segue 
calma i sintomi. 

Appena che l'escrezione menslrua soffre il minimo ostacolo, la natura 
•i rivolge più volentieri verso gli orgaui secretorj che le sono già noti, che . 
verso delle parli ch'ella non ha ancora poste io uso, tanto è grande l'impero 
delle abitudini nell'economia animale; ma allora la minima resistenza può 
indurla ad abbandonale un cmunlorio per ritornare ad un alno ch'ella 
avea abbandonato, o almeno renderla ondeggiante tra due oigani ; lo 
che dietro Slahl, non manca mai di dar luogo a molli incomodi. Infatti, 
te gli organi verso i quali ella si dirige , non le prcsculauo delle strade 
aprile , la congestione ha sempre luogo; se è la tesla che è attaccata, 
dell* emicranie, dei mali d'occhi , dei dolori d'orecchi , di denti , di 
«palle , di flussi sierosi, catarrali , ec. ne sono i risultali ordinar). Se il 
petto è la sede dell' afflusso sanguigno , la respirazione divieue diffìcile; 
ai manifestano delle oppressioni , della tosse, della soffogazionc , che 
sono f indizio infallibile detto stato di ripienezza di questo viscere. Due 
fenomeni provaoo che questi accidenti hanno un rapporto inlimo con 
gli sconcerti della menslruazione ; in primo luogo, perchè questi scon- 
certi sono sempre seguili da simili accidenti, e sebbene questi non se- 
guano sempre I' ordine dei meoslrui , essi sono però più mancati nel 
tempo in cui le regole erano solile di fluire. In secondo luogo non è raro 
di vedere dell'emottisi ed altre evacuazioni destinate a rimpiazzare le 
regole, corrispoudere esaltamente, per il loro ritorno al periodo nien- 
ttruo; e quando questa esatta corrispondenza manca di effettuarsi, è ve- 
risimile che la misura della nuova escrezione ha rollo questo accordo . 

Si trova in ccrli autori pregiudicati di Materia medica , una lista 
numerosa di medicamenti che si suppongono proprj a facilitare le èva. 
cuazioni ordinarie della matrice. Gli uni sono adattali all'espulsione del 
feto e della placenta, altri, per quanto si pretende, sono più favorevoli ailo 
scolo dei lochi ; finalmente, ve ne sono di quelli ai quali si attribuisce la 
facoltà di provocare efficacemente la menstruazione. Questi ultimi sono 
quelli ai quali le persone dell' arte accordano per lo più una maggior 
efficacia , c sono per lo più qualificati del titolo di emmenagoghi. Ma la 
loro azione dee essere riguardata come iufinitamenle dubbiosa , e non 
ti può certamente assicurare che esistauo delle sostanze medicamentose 
che eccitano in un modo diretto lo scolo delle regole, agendo , per una 
proprietà speciale, sui nervi o i vasi dell'utero. E importante dunque 
K Hi porre dei limiti alla credenza del volgo sopra questo oggetto di Tera- 
peutica. • • 

Io ripeterò, relalivamente alle sostanze ripetute come emmena- 
goghe , quello che ho detto di tante altre classi di rimedj , che, per in- 
tendere convenientemente il loro modo dì azione, conviene prima 
studiare e bene approfondire tulle le cause che possono interrompere il 
corso dei mensirui. Mille ostacoli possouo infatti oppoisi al concorso 
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lei sangue verso l'organo uterioo. Ora da una tal differenza di ostao 1 
debbono necessariamente risaltare dei modi diversi di cura. Che non ai 
rimanga dunqoe maravigliati se gli autori di Materia medica riferiscono 
ad una medesima classe delle sostanze spesso opposte per le loro propriciàl 
Cosi , (fnando la soppressione dell'escrezione menslrua proviene dall'ato- 
nia delle forze vitati , non è dubbioso che non convenga ricorrere a dei 
mezzi stimolanti o tonici . per dare ai vasi il grado di azione che loro è 
necessario. Se, al contrario, il medesimo fenomeno ha luogo per una 
troppo viva irriiazione*dell'ulero o di qualche altro sistema, è manifesto 
che le regole non possono riprendere il loro corso, che con l'ajulo dei 
sedativi e dei dolcificami. 

Le cause produttrici delle soppressioni menstrue sono state esposte 
con molta chiarezza e precisione particolare dal dott. Royer Collard. 
Questo pratico ha dimostralo ciò che possono su questa malattia la co- 
stituzione generale dell'individuo, la costituzione particolare degli organi 
uterini, )' educazione , il genere di vita , ec. Per quello che mi riguarda, 
io ho frequentemente osservato che le danne che ne sooo più affette, 
aono particolarmente quelle il temperamento delle quali è caratterizzato 
dalla debolezza relativa del sistema linfatico. V energia della matrice è 
in questo caso un ostacolo a cui è difficile di rimediare. Ella si manifesta 
nelle persone snervate dal lusso, dalla mollezza e dall'ozio. Altre volle noi 
Vediamo negli spedali l'assenza delle Tegole provenire da un difetto di 
nutrizione. Finalmente in altre circostanze e per un' effetto tutto con- 
trario, l'arresto dei menstrui può dipendere da un'energia troppo viva 
della matrice ; lo che succede frequentemente alle giovani di campagna 
vigorose. Così Tissot raccomanda di trattarle con i salassi dal piede , 
con i bagni , le bevande nitrate e rinfrescanti, ec; lo che è mollo natu- 
rale nella classe del popolo. Conviene tener conto ancora di una gran 
quantità di cause accidentali , che agiscono in un modo pronto ed ina- 
spettato , come gli spaventi , le passioni triste , le lunghe privazioni , le 
alternative atmosferiche, l'ubriachezza, l'abuso dei liquori forti, lo 
vigilie ostinate, i colpi, le cadute, l'emorragie, ed altre evacuazioni 
eccessive, ec. 

Per quanto io credo, ho detto abbastanza per dimostrare la diver- 
tila estrema dei mezzi che si possono impiegare per ristabilire 1' escre- 
zione menslrua. Vi sono degli alimenti e delle bevande che danno al 
•angue una qualità migliore, e che rianimando ancora le forze fisiche, 
possono eccitare col più gran vantaggio i corsi delle regole; gli esercizi 
del corpo e della ginnastica, le passeggiate in carrozza, i balli, i canti , 
le ricreazioni di ogni genere, possono agire come emmenagoghi quando 
non se ne abusa. Convien dire i' islesso delle passioni piacevoli dell'ani- 
ma, che determinano una maggior quantità di sangue verso l'utero, quan- 
do dei violenti sconcerti morali hanno già arrestato il corso dei menstrui. 
Rammento qui l'esempio di una signora che mi consultò, e che non vedde 
ricomparire le sue regole, che quando ella ottenne la grazia che chiedeva 
per il suo marito, ritenuto in prigione. Si può attribuire la medesima 
proprietà alle frizioni fatte sull' ipogastrio, sul pube, i fianchi, le coscie, 
le gambe per mezzo della flanella o di uo panno lino ruvido; le coppe 
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applicate molte volte di seguito all'osso sacro, V applicazione delle -mi- 
gnatte, il salasso dal piede, i vapori tiepidi resi medicinali , e diretti 
verso la matrice, delle fornente sul basso ventre, dei bagni parziali o 
Bniversali producono quakhe volta il medesimo risultato. 

Si sono indicali molti processi meccanici , fra gli altri le legature 
che comprimendo i vasi delie coscie, costringono il sangue adaccumu- 
iarsi in maggior quantità nella cavila uterina. Ma tali processi souo in- 
sufficienti o pericolosi. Ho già avuto occasione di parlare dei vantaggi 
che si potevano ritrarre in simil caso dell'elettricità medica, ed io riman- 
do di nuovo alla AL mona che Mauduyt ha inserito su questo punto fra 
quelle dell'antica Società reale di Medicina. Da due o tre anni circa, 
ai usa a preferenza il galvanismo. Ho avolo occasione di vedere a Parigi 
una giovane signora la di cui menstruazione era stala laboriosa, e che 
si assicurava essere stata guarita con questo mezzo. Ho ripetuto l'espe- 
rienza nello spedale di S. Luigi , sopra una ragazza dell'età di quindici 
anni. Nel momento in cui scrivo, i risultali non hanuo ancora niente di 
favorevole. Del rimanente, sarebbe poco filosofico il voler troppo geuc- 
ralizzare i precelti che si debbono seguire, par far cessare le sopprei- 
sioni meostrue e i loro accidenti. Questi precelli sono principalmeoie 
relativi ai diversi temperamenti delle doune che ne sono attaccate. Cos'i 
i salassi convengono ai temperamenti sanguigni; i tonici ai tempera- 
menti linfatici; i calmanti ai lemperamenli nervosi, ec. Questi pi eretti 
sono egualmente relativi ai sintomi che si manifestano , ed esigono 
frequeulemenle un'abile combinazione di mezzi diversi. In una parola . 
i siccome vi souo poche affezioni che riconoscono una cosi gran varietà 
di cause determinanti, ve ne sono poche che reclamino una varietà cosi 
grande di soccorsi; qualunque metodo che non leudesse a questo fonda- 
mento, non sarebbe al più che palliativo. 

Fino al presente , non ci siamo occupali che dei mezzi proprj a 
ristabilire l'escrezione menslrua, ma la matrice è soggetta ad una gran 
quantità di altre alterazioni, che reclamano imperiosamente i soccorsi 
di una Terapeutica illuminata. Tali sono, per esempio, quelle che si 
manifestano all'epoca della vita in cui quest' organo cessa le sue fun» 
aioni, e sulle quali io sono slato nella circostanza di raccogliere molti 
falli nello spedale di S. Luigi. Fra queste alterazioni , le più frequenti 
mi sono sembrate essere le degenerazioni scirrose o cancerose dell'utero. 
Di già, Dionis aveva avulo occasione di fare una simile osservazione. 
Questo autore assicura essersi convinto con le sue proprie osservazioni 9 
che su venti donne attaccale da questo genere di affezione , quindici 
almeno si trovano fra il quarantacinqoesirao ed il cinquantesimo anno 
della loro età. I medici si sono dati a delle congetture azzardate sulle 
cause prossime, che producono ©favoriscono queste funeste degenero- 
sioni; ma i metti terapeutici sono ancora insufficienti e poco numerosi. 

lobo spesso osservalo l'andamento dello scirro dell'utero nell'interno 
dello spedale di S. Luigi ; le malate risentono come un corpo estraneo 
o un peso considerabili? nel bacino, principalmente quando esse stanno 
in piedi. La pai te affe tta è renitente e dura al tatto. Ella è più o meno 
imioleutc, secondo che il tessuto glanduhre iella matrice è piùo mino 
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completamente ostruito. La matrice prova degli stiramenti. Vi è sop- 
pressione o disordine della menslraazione , spesso delle roenorragie o 
delle leucorree abbondanti ; Vi è tumefazione o edema dell' estremità 
inferiori , come pure degli organi della generazione. La regione ipoga- 
strica è per lo più tesa e dolente, e soffre appena l' accostare della mano. 
Il corpo intiero prova col tempo uh dimagrimento considerabile. 

1 caratteri del cancro uterino sono stali delineati con molta esat- 
tezza dagli antichi e dai moderni , perchè li possa equivocare sulla sua 
esistenza. La malata è ordinariamente tormentata da dei dolori lanci- 
nianti , pungi tivi o anco brucianti , che crescono a misura che questa 
orribile affezione fa dei progressi, e che si portano celermente verso gli 
organi vicini , in special modo verso la regione inguinale, verso il pube 
e i lombi. Questi dolori sono preceduti da un sentimento di ardore c di 
erosione intollerabile. Quando si riscontra la matrice, si trova che dell* 
carni ineguali , tumefatte , fungose, si avanzano a guisa di Vegetazioni, 
ai bordi e al fondo medesimo dell'utero. Ne fluisce coutiuuamente una 
sanie acre , corrosiva, di on odore fetido e cadaverico , che penetra, 
corrode i vasi uterini, e da Inogo a delle emorragie frequenti. La vigilia, 
il marasmo, la febbre etica, ec. s'impossessano della malata. Tali erano 
principalmente i sintomi che provava una donna di cinquanta anni 
di cni parla Foresto e la di cui morte fu preceduta dalla più penota 
agonia. 

Io ho osservato che le scirrosità della matrice sono qualche volta 
stazionarie per tutto il corso della vita. Ora esse si convertono in cancri; 
ora solamente partecipano di alcuni caratteri di questo ultimo genere 
di affezione. Le degenerazioni cancerose debbono ancora essere distinte 
da uno slato di ulcerazione semplice che può attaccare la matrice o la 
vagina, all'epoca della cessazione delle regole. Questa affezione che 
nelle circostanze di cni si tratta dee comunemente la sna origine a un 
abscesso o a un deposito critico in qualche parte dell'organo uterino, 
inconseguenza delle congestioni sanguigne che reca l'età inoltrata, è 
facile a riconoscersi per il carattere particolare dei dolori che essa pro- 
duce. Questi dolori, secondo 1' osservazione d'Ippocrate, possono mani- 
festarsi nei lombi, all'osso sacro, al basso ventre, agl'inguini, propagarsi 
anco fino alle spalle e alle clavicole; vi sono dei Lui vidi, e degli accessi 
di febbre elica , che si manifestano specialmente nella sera. Una fra- 
teria purulenta fluisce in grandissima quantità dall' iuterno dell'utero. 

I lumi della vera esperienza hanno insegnato da lungo tempo che 
la sola indicazione da adempire nella cura degli scirri e dei cancri del - 
1' utero , era di calmare odi moderare l'intensità dei sintomi che si 
manifestano. Dobbiamo pi ine ipa Unente in un'epoca co>'i burrascosa 
quanto quella della cessazione del flusso menstiuo, diffidare di quei 
topici ripotati fondenti e risolventi, the non servono spesso che ad irri- 
tare la violenza del male; di quei depuranti specifici, tanto raccoman- 
dali dal ciarlatanismo, per giocarsi della credulità umana. Conviene 
ancora riguardare come impraticabile il consiglio che danno alcuni 
medici, di seguire l'estirpazione dell'utero divenuto scirroso o canceroso 
nell' età avanzata ; anco quando fesse veto che una simile operazicre 
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abbia potuto iter luogo in certe circostanze , come lo hanno pretesti 
alcuni di 11' 3 ne, niente conforma ch'ella abbia potuto essere fatta un» 
loia volta senaa pericolo; e questo solo motivo dee impedire di ammet- 
terla malgrado V in su Hi lenza dell' arte . 

Nelle malattie delle quali si tratta, vi sono ciò non ostante alcuni 
netti che riuniti a tutte le risorse dell' iginia , possono arrestare i pro- 
gressi del male, e procurare almeno qualche intervallo di sollievo. Noi 
ne abbiamo provati un grandissimo numero neir interno dello spedale 
di S. Luigi , ove tanti mali di questo genere ti fanno osservare. Conviene 
decidersi dall' espericuta per quello che possono operare , in molli casi 
limili , le iniezioni fatte con le diverse acque termali, consigliale à% 
alcuni pratici con diverse sostanze antisettiche, come il vino ola cbinr- 
china j ci conviene 1* espeiimentare coulinuamente quello che può 
I* uso dell' oppio , le diverse preparazioni di cicuta, di solano, di giu- 
squiamo , o altre piante narcotiche , ec. Ogni autore ha , per cosi dire p 
proposto il suo rimedio. Vi è chi ha consiglialo I' uso dell acido carbo- 
nico, ec. Galeno aveva indicato l'amministrazione del vapore dell'aceto; 
ma un simil rimedio sarebbe manifestamente inutile o pernicioso. 

Per praticare queste injezioni in un modo più certo e più comodo, 
li è proposto l'apparato seguente ( 7a«>. 2.), che è stato eseguilo da 
Tn 'Vie e Jurioe, e eh' è di un'apphcazioue semplice e poco complicata. 
Questo apparalo è composto d, un vaso A che contiene l'acqua tnedi- 
cameuiosa che si vuole usare , e che dee essere o di majolica o di legno. 
A questo vaso viene adattato un tubo B di stagno (ino, il quale termina 
con un tubo C di gomma clastica , che è finito da un anello vuoto in un 
sostegno D L'apparalo è d'altronde fissalo sopra un treppiede di legno 
E , a cui si da un elevazione conveniente F. Ilo avuto occasione d' im- 
piegarlo in molli casi della mia pratica , e mi è sembrato di un uso 
•icuro e comodo. 

Potrei ancora rammentare alcune allre affezioni uterine che sima, 
nifestano per lo più dopo la cessazione delle regole, vale a dite ad 
nn epoca in cui la matrice si trova senza energia e senza azione. Tali 
lono , per esempio, le concrezioni calcolose della matrice, che confer- 
mano le osservazioni di Una folla di pratici. Ma , come avanza Louis, in 
una Memoria ch'egli ha scritto su questo patito di patologia , niente vi 
è di più equivoco quanto i segni razionali di questo genere di affezione. 
Infatti , ora le malate provano la sensazione di un peso incomodo nella 
cavità dell'utero, coti dei dolori alla regione lombare, come pure supe- 
riormente e alla parte anteriore delle toscie, dei bruciori alla vulva; 
ora la distensione che prova la matrice, per la presenza del calcolo, di- 
venuto troppo voluminoso, reca lo scoucerto io tulle le fuozioni. Le 
concrezioni uterine possono qualche volta, specialmente quando sono 
io gran numero , suscitare un' infiammazione , e in conseguenza delle 
nl> i-razioni in questo organo, lo che dà luogo ad uno scolo di materia 
puiuleuta. La presenza delle concrezioni uterine nella matrice può 
render difficile remissione delie orine, o anco impedirla totalmente. Può 
«ureedere ancora che questi corpi estranei , sebbene voluminosi , si svi- 
luppino e li conservino più o meuo tempo nella cavità uterina, senza 
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dar luogo ad alcuno dei sintomi già annunziati , e lenta produrre il 
minimo incomodo. 

F.nalmente , l'organo della matrice prende egli stesso in alcune 
circostanze T apparenti e la durezza delle concrezioni che «i formano 
nel suo intero». Looi* riferisce dietro il Commf.nl. liltér. de Nurerobcrg, 
l'istoria di una donna dell' età di quaranta anni , che in principio aveva 
provato dei violenti accessi d'isterismo. I suoi accessi furono rimpiazzati 
dalla sensazione di un corpo duro della cavita del basso ventre, che si 
giù Jicò esser l'utero. Le sue regole avendo cassato , ella fu sorpresa da un 
flusso emorroidale , ch«* durò venti anni , al termine dei quali ella soc- 
combè di esaurimento e di conduzione. L' apertura del cadavere feca 
vc'It l'utero considerabilraente accresciuto di volume, come pietrificato 
nelle sue pareti , e pieno di un pus denso e lattiforme. È da bramar&i 
clic la luce dell'analisi chimica c illumini una volta sulla natura degli 
elementi che costituiscono le concrezioni uterine. Il lavoro di Fourcroj 
e di Vauquflin, sui calcoli della vescica umana danno luogo a presumera 
che qu- sto nuovo oggetto di ricerche somministrerà dei risultati vantag- 
giosi ai progressi dell' arte. Potrei darmi ad altre disrussioui sulle ma* 
Inttie delle quali l'utero è suscettibile; ma io debbo limitarmi nel mio 
soggetto. 

L 

Delle Sostanze che la Medicina ritrae dal regno vegetabile . per agire 
sulle proprietà vitali dell* apparato genitale della donna. 

Si trova negli autori una quantità proligiosa di piante, che una 
specie di superstizione medica ha per lungo tempo rotisacrate roma 
emmen igoghe. rio creduto doverne consaciare un piccolissimo numero; 
la maggior parte non essendo the di una risorsa sterile per la cura della 
amenorree , o di altre affezioni dell' utero. 

MATRICIALE. Eerba Matricaria. 

Questa pianta era più impiegata per il passato di quello sia al pre- 
sente. 

Istoria naturale. Pianta che s' incontra frequentemente lungo i 
muri , vicino ai calcinacci o frattumi di fabbrica, la Matricaria Par- 
thenium di Linneo (syngenesia polygamia superflua), famiglia delle 
coi nubifere di Jussteu. 

Proprietà fisiche. OJore vivo, sapore amaro, e nauseante. Per 
l'essiccazione, ella perde. molto del suo principio aromatico. 

Proprietà chimiche. La pianta e i fiori sottoposti alla distillazione 
somministrano un olio essenziale tendente al bleu. 

Proprietà mediche. Tulli i pratici si accordarlo nel riconoscere in 
lei la proprietà di promovere l'azione dell'utero, e di provocare il corso 
dei menslrui; ma malgrado i suffragj unanimi ch'ella ottiene, si avrebbe 
maggior difficoltà a citare delle osservazioni che confermino io un modo 
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preciso la saa f (Bcacia. Di qual peso potrebbe esser la testimonianza dt 
S .non Pauli , e di molli altri ! 

Modo d' amministrazione. Vi sono dei medici che danno la Mairi- . 
caria in iofosione teiforme; se ne pone un pugillo in una pinta (libbre 
due e onde dieci) di acqua bollente. 11 sugo della pianta si amministra 
a sessantaquattro grammi (due onde e sei denari). I Tedeschi la 
poi voi izza no e la prendono nel Tino. Otto grammi (sei denari circa) 
battano per un litro (libbre due e onde dieci) di questo liquido. 

• * 

ARISTOLOCHIA . Badix Arisiolochiae . 

La riputazione dell' Arislolochia si sostiene meglio di quella della 
matricaria. Questa pianta viene più spesso impiegala. 

Istoria naturale . Ella abbonda nel mezzo giorno dell' Europa . 
Linneo ne accenna due principali specie di cui si fa uso in Materia me- 
dica : Aristolochia rotunda , Sp. PI. , Arislolochia lunga ( OYHABDlU 
BEXANDRiA , Unn. ) • Queste piante appaitengono alla famiglia delle 
asaroidee di J ussita . 

Proprietà Jisiche . La radice della prima di queste specie è roton- 
da ; la superficie è rugosa e di color bruno. Internamente è giallastra . 
La radice della seconda specie è rossa al di fuori e gialla al di dentro . 
Queste due Arislolocbie sono amare , nauseanti , un poco acri, ed hanno 
un odore forte. 

Proprietà chimiche . Le due Arlstolochie delle qnali si tratta , in- 
fuse nell alcool , somministrano un estratto resinoso molto abbondante. 
Questo estratto è di una grande amarezza, e di un odore aloetico. 
L'estratto che si ricava per mezzo dell'acqua, poco abbondante, è, si 
dice, di un sapore salato, amarognolo, e di un odore di sambuco. 

Proprietà mediche . Il nome che porla questa pianta prova che in 
tutti i tempi le si è riconosciuto la proprietà di favorire il corso dei 
lochi . Al presente si è cessato di credere, con ragione , ad una simile 
virtù . Si è dello tutto quando si è avanzalo che 1 Aristolochia gode di 
una virtù stimolante molto energica . La riputazione di questa pianta 
per il trattamento della gotta non è meglio fondata . 

Modo di amministrazione. La radice dell' Aristolochia è rara- 
mente osala sola nelle prescrizioni dell'arte. Si pongono qualche volta 
quattro grammi ( una dramma) della sua polvere in decozione in un 
litro o pinta ( libbre due e onde dieci) ài acqua comune . Ma in gene- 
rale, questa pianta non entra che nelle ricette, non dandosi isolata- 
mente . Se ne fa un'essenza con 1' alcool , della quale si prendono cin- 
quanta o sessanta gocce di qoaodo in quando «Chi non ha inteso par- 
lire della famosa polvere di Portland! Questa polvere ai compone con 
parti eguali di radice di Aristolochia rotonda , di genziana, e di som- 
mità di quercioia, di camepizio e di ceotaurea minore. Se ne danno 
quattro grammi (una dramma) ogni mattina in un bicchiere di vino . 
Converrebbe più , per quanto io credo , incorporare la meta di questa 
dose in una conserva piacevole , e amministrarla in boccone . Vi sono 
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molte altre ricette delle quali mi astenò di parlare , perchè esse uon 
sono di alcun valore medico . 

SABINA . Folia Sabinae . 

Questa pianta è slata l'oggetto di uua gran quantità di racconti 
più o meno assurdi presso gli amichi . Cooviene ciò non ostante che ne 
palliamo, perchè ella gode di un'attività distinta sull'utero* 

Istoria naturale . £ un piccolo arhusto che conviene riferire alla 
faniigl a di Ile conifere di Jntaìta : Juniperus Sabina, Limi. ( dioecia 
mmnadelphià) Si trova niella Svizzera, nell'Italia, nel Portogallo, a 
in tutio I Unente. 

Proprietà fisiche. Foglie di oo odore forte e resinoso, di un sapore 
• maro e caldo . 

Proprietà chimiche . Esse contengono una gran proporzione di 
olio essenziale . 

Proprietà mediche . L' azione della Sabina sul l' Otero è cosi encr- 

fica , che le donne ne usavano , si dice, per il passato per provocare 
aborto . Si citano dei fatti che confermano questa proprietà fatale. 
Felicemente per l'umanità questa pianta manca spesso del suo effetto» 
e conviene guardarsi dal credere quello che si è avanzato con tanta 
esagerazione a questo riguardo . In quanto alle qualità emmenagoghe 
della Sabina , le buone donne raccontano ancora che serve di porne 
nella calzatura delle ragazze, per provocare il corso dei me nslrui. Senza 
parlare qui dell'uso esterno e ordinarissimo che ne fanno i chirurghi 
per reprimere le carni fungose, io debbo dire che si è molto celebrato 
V uso interno della Sabina contro la gangrena ed il cancro; ma io noa 
ho alcuna osservazione aqtentica da addurre. E no* antelmintico celebre. 

Alodo di amministrazione . La Sabioa , tu polvere e in sostanza, 
viene amministrata da sei decigrammi (dodici grani), fino a due 
grammi (una mezza dramma). Vi souo dei medici che ricorrono ad 
una dose più forte. Se si dà in infusione o in decozione , conviene porre 
il doppio della dose . Vi è , si dice , un olio di Sabina molto osato presso 
gl'Inglesi, e di cui essi impiegano le goccie come emmenagoghe. Io 
quanto a noi , abbiamo l'acqua stillala di Sabina, di cui ne usiamo 
molto raramente. L'estratto non ha una gran virtù. 

. . 

ARTEMISIA . Flores Artemisie . 
Pianta mollo usata presso gli antichi . 

Istoria naturale . L Artemisia abbonda negli orti. S'incontra lungo 
le strade e nei fossi : ed è I' Artemisia vulgaris di Linneo ( syngbubsia 
polygamia superflua), famiglia delle conmbifere di Jussieu . 

Proprietà fisiche . Si trovano due varietà di Artemisia , una con lo 
stelo e i fiori porporini, l'altra con lo stelo e le foglie biancastre ; le 
foglie sono coperte di uua sostanza cotonosa; il sapore n'è amaro, 
l'n.iore dolce. Nella China e nel Giappone si ricorre all'Anemica pei* 
preparare la moxa . Si adopra la parie superiore della parie seccata , o 
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delle foglie contose e purgate da tulle le loro fibre . Non rimane che la 
pane lanuginosa . 

Proprietà chimiche .L'infusione acquosa dell'erba recente , è di 
un rosso scuro aranciato; annerisce con l'aggiunta del solfalo di ferro. 

Proprietà mediche . Non citerò la testimonianza di Dioscoride per 
provare l'azione dell'Artemisia sull'utero. Quella d'Ippocrate ha mag- 
gior valore . Questa pianta è particolarmente raccomandata sotto questo 
punto di vista nella sua opera de Morbis mulierum. Home ha speri- 
mentalo le sue proprietà efficaci negli accessi iberici . De Meza ha con- 
aegnato oelle Memorie della Società reale di Medicina di Coppenaghen , 
nna osservazione interessante solle proprietà èmmenagoghe dell' Arte- 
misia. Io la riporterò. Una signora di condizione che aveva di recenle 
perduto il suo marito, di un carattere allegro, e di una buona costitu- 
zione, fu ridotta a vivere di elemosina ; la sua salute si deteriorò ben 
presto per mancanza di riguardi e per la sua malinconia ; ebbe una 
suppurazione totale di menstrui . Si amministrarono alla malata gli 
«peritivi , i pediluvj , i lenitivi rilassanti , le frizioni . I tonici , gli anti- 
apasmodici e gli emmenagoghi , furono parimente impiegati con pru- 
denza, ma senza alcuno effetto. Si aspettò la bella stagione, e si diede 
alla malata un'infusione di Artemisia. Siccome questo rimedio le pia* 
ceva , si continuò per tre settimane. Nel termine di questo tempo, le 
regole ricomparvero , e colarono regolarmente dopo questa epoca . 

Modo di amministrazione . Si dà V Artemisia iu infusione in del 
«ino bianco-Si aggiunge della tintura di Marte tartarizzata, e dell'acqua 
di cannella. La dose è di trentadue grammi (ventisette denari*) . Il st- 
roppo di Artemisia è di un uso frequentissimo. Si fa entrare in un gran 
numero di medicamenti composti. Home dava le foglie in polvere, alla 
dose di quattro grampi (una dramma), molte volle il giorno . Galeno 
ne usava esternamente per fare delle fornente sulla regione uterina. 

RUTA. Folia Rutae.. 

Questa pianta parimente s'impiegava più per il passato che al 
presente. 

/storta naturale. Piccolo arbusto che si trova io tulli i paesi caldi. 
Si coltiva nei giardini della Francia , dell'Italia , della Svizzera , della 
Spagna , ec. La Ruta è accennata col nome di Ruta graveolens t Linn. 
(pertamdria mokogyma. ) . Ella ha daio il suo nome alla famiglia delle 
rutacee . 

Proprietà fisiche . Pianta molto odorosa, fetida, specialmente 
quando ella cresce senza coltura . Ella è di un sapore acre , caldo e sti- 
molante. Risveglia un certo prorito sulle mani , quando s'infrangono 
per qualche tempo le sue foglie . 

Proprietà chimiche. L'estratto che si prepara per mezzo dell'acqua, 
è più abbondante di quello che si ottieoe eoo l'alcool. Ma questo ultima 
è più acre e piò attivo . Quando si distilla la Ruta con l' acqua , si elevai 
ou olio di un colore giallo e brunastro, di nn odore un poco meno spia- 
cevole di quello della pianta, di no sapore mediocremente acre , ma in 
piccolissima proporzione. 
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Proprietà mediche . Questa pianta ha uua grande azione sul siste- 
ma nervo<o, e parlwolarmeute sul sistema uterino . Molte donne no 
prendono nei incastrili laboriosi. Si è amministrata in molle altre ma-, 
buie . come T epilessia , 1 isterismo t ec. 

Modo di amministrazione . Quando si vuol far premiere la Ruta 
iniernameute i se ue fa iofoodere un piccolissimo pugillo nell'acqua tie- 
pida. Si dà ancora la decozione di Ruta per lavativo o in epitema. Vi è 
un aceto dì Ruta che serve cootro la peste . La conserva di Ruta è una 
preparazione vantaggiosa . Si usa similmente dell' olio stillato di questa 
punta a pochissime goccia . 

ZAFFERANO . Crocus sativus . 

■ 

Gli Arabi hanno i primi introdotto questa pianta nella Spagna ; è 
ano dei più interessanti rimedj che ci presenti la Materia medica. Si 
hauno i p'ù ampli dettagli sopra la sua istoria, ma noi li compendieremo. 

Istoria naturale . Questa pianta è il Crocus sativus della trUW- 
tjris mohogynia di Linneo , ed appartiene alla famiglia delle liliacee di 
JussieuvI viaggiatori attestano eh ella nasce spontaneamente sui monti 
e nelle piatirne della Persia. Ma tutti i popoli dell'Europa la possie- 
dono . 1 Francesi la coltivano nel Gatinese , ec. Richiede un suolo arido , 
montuoso, e sabbioso . 

Proprietà fisiche. Non si adoprano che gli stigmi e le lunghe por- 
zioni dello stilo; si rigetta il rimanente del fiore come inutile . Lo Zaf- 
ferano recente sparge uu odore molto forte . Egli ha un sapore amaro, 
aromatico, e mollo acre. Tutte queste qualità fisiche sono più attive 
nelloZafieranoorieulale.il buouo Zafferano dee essere di un coloro 
rutilante: è di una tessitura molto tenace; si polverizza con difficoltà , 
quando non è stato prima ben prosciugato . Quando si mastica , la saliva 
prende il colore di uu giallo cupo . 

Proprietà chimiche . Si possono estrarre pe- mezzo dell'acqua lo 
proprietà mediche dello Z all'erano ; ma l'alcool sembra essere il mestruo 
il più adattato. Questo è tutto il risultato che si può trarre dai lavori 
chimici intrapr. si su questa pianta . 

Proprietà mediche . Non vi è alcuno autore che non riconosca le 
proprietà emmenagoghe dello Zafferano, lo dubito che on' esperienza, 
giudiziosa le confermi . Questa pianta sembra avere dell'analogia con 
l'Oppio. A gran dose ella stupefa il sistema nervoso, procura l' assopi- 
mento, e qualche volta la morte. Alessandro ba tentate dell' esperienze 
che non hanno dato alcun risultalo decisivo. 11 professore Ungarelli si 
è dichiarato io favore della sua proprietà debilitante. 

Modo di ammutisti -azione . Convicn temere di dare Io Zafferano 
ad una dose troppo grande . Murray lacconta che una donna avendo 
voluto prenderne una quantità eccessiva, provò una perdita uterina che 
determinò la sua morte . Si amministra questo medicamento ridotto in 
polvere, da sei fiuo a dodici decigrammi (ventiquattro grani) . Si fa 
una tintura lasciando macerare lo Zafferano nello spirito «li Vino retti-* 
ficaio . La dose è di venti a trenta goccio . L'estratto di Zafferano pre- 
fu/. IV. 7 
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parato con l'acqua si da a sei decigrammi ( dodici grani') .S? compone 
con la pianta un siroppo piacevole di cui fi può amministrare sodici o 
jrenladue grammi {tredici o ventisette denari) ai fanciulli . Lo Z»fle- 
rano fa parte del laudano liquido del Sy derubaci, e di molle altre pre- 
parazioni farmaceutiche . 

MIRRA . Mjrrha . 

Parleremo di questa sosUoaa « sebbene da lungo tempo sia il di lei 
uio molto trascuralo nella medicina pratica. 

^Istoria naturale . V albero da cui si ricava la Mirra non è ancora 
perfettamente conosciuto. Si crede che appartenga al genere Mimosa. 
Ci deriva, come il passato, dalle spiaggie dell' Arabia-Felice , e dal 
paese dell' Abissinia , situato verso il mar Rosso . 

Proprietà fisiche. La buona Mina si presenta nel commercio sotto 
forma di lamine concrete , fragili , del volume di una ghianda o più 
piccole » ineguali nella loro superficie, di una rottura brillaule , di un 
odore forte, ma piacevole, di sapore amaro ed un poco aromatico . Ella 
aderisce, io on modo molto sensibile, ai denti, quando si mastica . La 
saliva ne diviene come lattiginosa . 

Proprietà chimiche . Sembra che la Mirra contenga più o meno 
parti gommose , che parli resinose . Questa sostanza contiene iuoltie un 
òlio essenziale che galleggia nell'acqua che si è impiegata per la distil- 
lazione . Questo olio vi si irova in grandissima proporzione . 

Proprietà mediche . La Mirra è sembrata vantaggiosa nelle ame- 
norree che dipendono da un difetto di energia delle propiiela vitali 
dell' utero. Ma non si può assicurare che questa sostanza abbia un'azione 
particolare e speciale su questo organo . lo non fo menzione degli altri 
usi della Mirra . Si combina qualche volta con i marziali , per la cura 
di molle malattie croniche, che per la maggior parte dipendono da 
un' alterazione delle glandole o del sistema liufalico . 

Modo di amministrazione . La dose è di dodici decigrammi ( yen- 
li quattro grant ) . Alcuni medici ne danno fino a due grammi ( una 
mezza dramma ) . La Mirra entra in una quantità di preparazioni , sia 
officinali , sia magistrali , dalle quali convien purgare la Terapeutica . 
vSi mescola l'olio ricavato da questa sostanza con dello zucchero, per 
formarne nu oieo-saccharum di un' elficacia medica molto distinta . Si 
trascura la tintura di Mirra , che potrebbe avere dei gran vantaggi . 

GOMMA-AMMONIACO . Gummi-ammoniacum . 

La riputazione del Gomma-ammoniaco ai è costa olemente soste- 
nuta nella Materia medica , 

Istoria naturale . Si attribuisci il Gomma-ammoniaco ad una 
specie di ombellifera che non è stala ancora determinata dai botanici . 
Si crede ciò dai semi con i quali si trova mescolala, perchè rassomi- 
gliano mollo a quelli dell'aneto. Questa sostanza perviene, si dice, dal 
Ugno di Barca , parte dell'Affrica che confina con l'Egitto, e dova 

• * «.0 « 
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Giove Amrnone avea per il passalo un tempio. Da ciò viene senza dub- 
bio il nome séno il quale si chiama . - ■ 

Proprietà fisiche . Il Goni ma-ammoniaco è in forma di grosso 
masse , di lacrime o di grumi di nn colore rossastro, che presenta dei 
punti di oa colore biancastro .quando sì gratta con le unghie. Si dice 
ancora che la sua qualità è altrettanto migliore, quanto più egli presenta 
dei grani lattiginosi nell' interno della sua sostanza. Ha un odore t'elido» 
un sapore dolce e nauseante. Si ammollisce col calore dei diti, c vi 
aderisce per l'azione del freddo. Tende ad indurirsi e diviene fragile • 

Proprietà chimiche . Il Gomma-ammoniaco non è puolo una vera 
gomma , ma bensì una gomma. resina. Il principio gommoso vi si trova 
in maggiore abbondanza del principio resinoso , Ma I' uno e l'altro di 
questi principj vi si trovano tal incute uniti, che si sciolgono eguaimeuie 
bene nell' acqua che nell* alcool . 

Proprietà mediche . Il Gomma-ammoniaco ha una qualità stimo- 
lante ; vale a dire in quelle malattie neile quali egli può convenire . lo 
credo che si sia molto esaltato il su* uso lotarno , che però comincia ad 
abbandonarsi . lo non lo raccomando dunque come emm'nagogo, seb- 
bene molli pratici lo consiglino . Egli non ha maggior virtù delle altre 
•ostante fetide , similmente molto vantale in simili casi . Conviene più 
in topico . I farmaci lo fanno entrare nella composizione di molli em- 
piastri • ^_ 

Modo d? amministrazione . Prima di amministrare il Gomma-am- 
moniaco , si porga da tutte le impurità che lo infestano Si oidina sotto 
forma di pillole , associandolo all'aloe. Quesle pillole riescono inco- 
mode per la loro attività . La dose ordinaria alla quale si può prendere 
il Gomma-ammoniaco , è da sei decigrammi ( dodici grani j fino a 
quattro grammi ( una dramma ). Il Gomma ammoniaco è una delle 
droghe delle quali si abusa il più , poiché egli entra in una gran quan- 
tità di preparazioni farmaceutiche . 

G ALBANO. Galbanum. 

Il Galbano ha un resto di riputazione che ancora non si ardisce 
di escluderlo dal rango delle sostanze medicinali . Si trova io una 
quantità di prescrizioni antiche , delle quali egli è uno degl' ingredienti 
i più considerabili . 

Istoria naturale . Il Galbano è estratto da ona pianta che viene 
spontaneamente nell' Affrica , e che Linneo ha accennato col nome di 
Bubon galbanum (pentardria Diotima), famiglia delle ombellifera 
di Jussieu . Questo sugo cola dalla pianta ,o spootaneamente o per inci- 
sione , ogni tre o quattro auni . Ci viene dalla Turchia . 

Proprietà fisiche . Il sugo k concreto , tenace , di un color bianco 
quando è recente, giallastro e rossastro quando è vecchio. Questo sugo 
è distinto da delle macchie bianche di un odor forte ed energico ,di nn 
sapore ealdo ed amaro . Egli ci vien portato sotto forma di lacrime t 
spesso mescolate ai piccoli steli ed ai semi della pianta . Si ammetta 
ancora quello che è io massa , purché vi si osservino delle piccole par* 
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colore livido, rotto, e che ha la derisili* della cera . Il Galbano Calii6- 
calo ha un odore debole . Egli è senza lucentezza e tenia colore , e non 
o punto macchiato . 

Proprietà chimiche . Il Galbano contiene on maggior nomerò di 
parti resinose che di porti gommose. Lewi* osserva che male a propo- 
sito ti è avanzato che il Galbano il più puro può sciogliersi del tutto 
nel vino, nell'aceto, ec. Egli crede che il miglior'mestruo uà un me- 
scuglio di due parti di acqua vite e di una parte di a-qo» . Il Galbano 
si scioglie ancora nel torlo di uovo e nella mucillaggine di gomma 
•rabica , ec. 

Proprietà mediche . Si riguarda il Galbano come utilissimo per 
favorire l'evacuazione menttrua . Io non ho alcuna osservazione precisa 
da addurre a tal proposito, c aggiungo poca fede a quella « he ti trova 
nei libri . 

Modo d'amministrazione . Si fa entrare il Galbano carne ingre- 
diente nelle pillole . La dose è di due o di ire decigrammi {quattro o 
sei grtmi'). Paracelso faceva sciogliere il Galbano nell'olio di tremen- 
tina . Questa è la preparazione conosciuta sotto il nome di Galòanetum 
Paracelsi , preparazione insignificante quanto mille altre . Il Galbano 
entra negli empiattri , e veramente non si può dire che vi sia un ingre- 
diente mollo utile, malgrado tulli gli elogi che gli sono stali prodigati* 




FISE 



ELEMEHTI DI TERAPEUTICA » 



NUOVO SAGGIO 



SULL' ARTE DI RICETTARE. 



PARTE PRIMA. 



Nella prima parie di questo Saggio , io tratterò dei principi generali 
dell'arie di ricettare. La seconda atri consacrata all'esposizione delle 
ricette particolari che agiscono solle proprietà vitali dei diversi sistemi 
organici del corpo amano. Questo metodo mi sembra essere quello 
che più ai adatta allo stato attuale delle nostre cognizioni fisiologiche. 

SEZIONE PRIMA. 

Cohsideràzjohi generali sull'Arte di ricettare. 



L'arte di ricettare ha per oggetto di combinare insieme le prò- 
prieta delle diverse sostanze medicamentose, per assicurarne , accre- 
scerne o temperarne gli effetti. Questa è , senza dubbio , la parte la 
più importante e la più utile della Materia medica ; ma è forse quella 
che ha più. bisogno di riforma. Si sa quanto ella è stala complicala 
fino al presente per l'ignoranza e per i pregiudizi . 

II. . 

A che serve la filosofia , diceva Galeno , se non bisogna che delle 
droghe per riuscire presso i malati f Cosa è infatti la medicina pratica 
agli occhi della maggior parte degli uomini ? E , risponde Zimmer- 
mann , la fortuna di possedere una ricetta per ogni incomodo che si 
prova. Si tiene appena conto dei segni e dei sintomi morbosi; si 
trascuro l'esame delle cause, dei temperamenti, delle età , dei ses- 
si , delle abitudini ; nou si fa alcuno studio delle indicazioni tera- 
peutiche ; si nomina o si qualifica subito l' affezione che si presenta , 
e si prodigano, dei rimed] all'azzardo. Non è egli umiliante per J' urna- 
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Miti che un empirismo così cicco ottenga sempre là generalità dei 
auftragj , e che isoli pretesi guaritori non debbano il loro favore po- 
polare che ai pregiudizi dei quali essi sono imbevuti! 

IIL 

Però la più sublime delle professioni è giornalmente profanata da 
un ciarlatanismo audace. Sapete voi però perchè tali medicastri pre- 
valgono sì spesso nel mondo , ed anco superano in certe circostanze 
dei pratici molto illuminali ? Perchè i loro ragionamenti assurdi hanno 
una relazione più diretta con quelli del volgo, e che il loro linguag- 
gio basso c triviale li pone più a portala dell ignorante che li giudica. 
Del rimanente questo è ciò che succede in lutti i rami delle cognizioni 
umane. Vi è uoa folla di spiriti falsi e subalterni , che uon ammirano 
che i concetti mediocri , non poleudosi elevare (ino ai capi di opera 
dell'arte. Che volete voi che il popolo comprenda dall'andamento me- 
todico , e qualche volta dall' inazione saggia di un medico profondo ed 
esperimentalo ! 

IV. 

• 

» Datemi uoa ricetta contro il mio male », tal 1 è il discorso 
ordinario della moltitudine. Che ne accade egli? I partigiani dei ri- 
inedj ai sono accresciuti da tutte le parti. Si è amato la polifarmacia 
come si ama 1' errore , e 1' arte ai è sopraccaricata di ricette. Per questo 
Bordeu soleva dire piacevolmente, che nella testa di ceni medici vi 
erano più droghe che in un gabinetto d'Istoria naturale. 



Infatti , il furore dei medicamenti è stalo così uuivcrsale , che 
la Terapeutica è alata trascinala fino agli oggetti i più ributtanti della 
natura. Si è intino posto a contribuzione gli escrementi del cane . sotto 
il titolo falloso di album graecum , quelli della roudine , ec. Si aono 
ricercate le cose la più straordinarie e le più biztarre , e questo de- 
lirio non è ancora punto rallentalo. I medicastri , come gli assistenti 
dei malati , non lutino temuto di raccomandare 1' amministrazione 
interna di uu rimedio tanto disgustoso , quanto i pidocchi e le Cl- 
inici, per la guarigione della febbre quartana , quella dei lombrichi 
intestinali contro gli ascaridi, l'orina del capretto contro il calcolo 
della vescica, la lana dello setolò, di un agnello contro la sordità, il 
Sangue inenslruo contro 1 : epilessia , il cerume degli orecchi contro la 
colica , ec. Per una giusta derisione, il buono e faceto Montaigne diceva 
dei medici del suo tempo. » La scelta medesima della maggior parte 
* delle loro droghe è certamente tnisteriota e divina; il piede sinistro 
a» di una testuggine, l'orina di una lucertola, lo sterco di un elefante, il 
» fegato di una talpa, del sangue cavato sotto l'ala destra di un pie 
» cione bianco ; e per noi altri soggetti alla colica (tanto essi abusano 
e> oltraggiando dcllamostrn miseria), dei cacherelli di topo oolvcrivzaii, 
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ji e tali altre sciocchezze che hanno più l'aspetto di un incantesimo che 
» di una scienza solida ». Lasceremo noi questi umilianti catene alla 
medicina, adesso ch'ella prende nn risorgimento filosofico? 

VI. 

La maggior parte delle ricette superflue dalle quali converrebbe 
purgare la Terapeutica, sono nate in seno all' alchimia, ed hanno 
V impronta del suo gergo. Paracelso ne inventò un gran numero : le 
migliori erano allora le più incomprensibili. Molte hanno dovuto qualche 
volta la loro fama ai titoli ridicoli ed ambiziosi con i quali s'indicavano: 
tali erano le pillole policreste , le pillole sine guibus , le pillole idra- 
goghe , la polvere di simpatia , la polvere di gioja , la polvere univer- 
sale , la polvere dei tre diavoli , J' elettuario di castità , le pasticche 
maschie o di magnanimità , l' unguento degli apostoli , Vempiastro di 
man us Dei, i cattolici doppi » > cattolici scempi , ec. Con questo appa- 
rato di ricette vane e seducenti, gli empirici si esponevano a combattere 
i sintomi i più materiali e i più apparenti. L'arte si è screditala, per 
quanto mi sembra , con unte fastidiose inutilità. 

VII. 

Per una fatalità assurda , non era la sagaci \\ del medico che deter- 
minava le applicazioni particolari dei rimedj. Delle tradizioni confuse 
ed incerte insegnavano le loro proprietà , e dettavano il loro uso. Quante 
persone credouo di esser giunti all' apice della scienza , quando essi 
ha uno imparato nei libri che una tal pianta è vulneraria , detersiva, 
deostruente , aperitiva, eh* è epatica, che rompe il calcolo della 
vescica , che facilita il parto , che previene V aborto , che diminuisce 
le regole troppo abbondanti, che dolcifica V acrimonia della pituita, 
che guarisce il morso dei serpenti , che dispone aW ilarità , ai piaceri 
di Venere , ec. Tal' è ancora in questo secolo il linguaggio scolastico e 
bizzarro di molti gravi dottori della nostra arte. 

Vili. 

Se nel tempo ch'essi argomentano dietro principi cosi difettosi , la 
nature resiste ai loro proprj metodi , e trionfa del male di coi essi sono 
testimoni , si attribuiscono il suo successo e se ne applaudiscono. Uno 
dei nostri più celebri letterati ha consegnato nelle sue Moratorie ]' aned- 
doti seguente , ch'egli raccontava a viva voce a chiunque. Da lungo 
tempo egli era in preda ai vivi dolori di un clavus periodico. Si affidò 
alla cura del dottore Malouio , uomo d'altronde di merito, ma valeva 
più Purgeni Questo ultimo immaginò di largii prendere , per metro di 
lavativi un'infusione di piante volgarmente chiamale vulnerarie. Questo 
rimedio non ebbe azione; ma il clavus disparve nel termine del suo 
periodo solito ed ecco che Malouin tutto glorioso di una cura di queste 
importanza , rimprovera Marmoolel dei motteggi che si fa lecito di dire 
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contro la medicina , e dei dubbj che ha «ut suo supremo potere. Tali 
•ooo appunto i dottori che Molière poneva io ridicolo. 

IX. 

Ma non solo ì medici hanno dato ragione di ridere alle persone 
di moodo con i loro errori. Le loro contradizioni » le loro dispute 
scandalose , bando spesso divertilo i filosofi di lotti i secoli. A lai propo- 
sito si conosce la frase epigrammatica del buon Montaigne , » se il 
tì vostro Medico non trova buouo che voi dormiate . c he voi facciate 
» u*o di vino o di una tal pietanza, non vi confondete, io ve ne 
ai troverò un altro che penserà diversamente ». Come infatti accor- 
daci in una materia da si gran tempo oscurala per la densa nobe 
delle più chimeriche ipotesi 1 ^ 

La maniera che per lo più si tiene per esperimenlare è ona mae- 
stra cieca che non conduce meno gli uomini , e particolarmente i 
medici. Questa maniera è quella che lotta contro il perfezionamento 
delle ani e delle scienze. Ce ne siamo potuti convincere all'epoca io 
cut la chimica ha fatto le sue nuove scoperte. Frattanto , poiché il 
tempo cangia tutto, egli può ancora cangiare la faccia delle cogni- 
zioni amane ; questo « ciò che l' uomo deve sempre dire a se stesso. 

XI. 

Perchè ostinarsi tanto sulle idee che ci sono trasmesse , quando esse 
sono suscettibili di essere perfezionale ? » Passa per cerio , diceva 
» Bordeu , che i nostri rimedj , il ne»tro emelico , la nostra chma- 
» china , i nostri salassi , i nostri vescicanti , ci danno sai medici 
» antichi il medesimo vantaggio che le armi a fuoco danno ai niili- 
» Uri per l'assedio delle piazze ». È, per quaulo mi sembra, una 
modestia colpevole, quella che ci fa riguardare come iuferiori ai nostri 
antenati , e che noi crediamo a certi rimedj , unicamente perchè essi 
Vi credevano. 

ut 

Ippocrate , nel suo libro dell'ine , parla con sublime dottrina , 
dell'uso vantaggioso o nocivo dei rimedj : » Quelli che sono utili , 
» die* egli , lo sono a cagione dell'amministrazione bene ordinala che 
» se ne fa; quelli che pregiudicano, lo divengono perchè se ne abu- 
*> sa ». Cosi , il buono uso dei medicamenti è 1' anima della pratica , 
ed i soccorsi i più adaltati possouo divenire pericolosi per ona no- 
civa applicazione. Un buon rimedio non ha azione contro una malattia, 
•e non è amministrato da un uomo abile. Cosi la clava d'Ercole non 
aia temibile che nelle sue mani. 
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Prima regola. 



Avanti di fare una ricetta , esaminate primieramente se conviene 
prescrivere dei medicamenti ; perchè vi sodo delle circostante nelle 
quali il miglior rimedio è di non ne dare alcuno. Areteo osserva che 
molte malattie non guariscono che quando i medici si ritirano ». lo 
» non arrossisco di confessare» diceva Sydenham, che nel trattamento 
» delle febbri , quando io non vedeva con bastante chiarezza la con- 
» dotta che io doveva tenere , ho spesso credulo agire con prudenza , 
» tanio per il malato che per me , tenendomi nell'aspettativa. Infatti, 
» nel mentre che nel ricercare la malattia , io ricercava ancora il 
» miglior messo da opporle, spesso ella guariva da se stessa, ovvero . 
» ritornava ad nn tipo che evidentemente mi dimostrava quali erano 
» le armi che mi bisognava prendere per combatterla ». D altronde, 
è di fatto che il medico non dee sempre avere io mira di guarire; 
e vi sono delle occasioni nelle quali un trattamento indiscreto pro- 
duce qualche volta on maggior male di quello che si procura di 
evitare. » Amerei più , aggiungeva Stoll , che non si tentasse alcun 
» mezxo, piuttosto che di ricorrere insensatamente a quelli che non 
» corrispondono punto al carattere dell' affezione , e che turbano gli 
*> sforzi salutari della natura ». 

Seconda regola. 

Dal momento in cui l' indicazione di agire è manifesta , fate una 
buona scelta dei rimedj che debbono far parte della ricetta; fra lo 
sostanze, sia semplici, sia composte, e la maggior parte esotiche, che 
ai usano, ve ne sono di quelle che sono adulterate, corrotte o mal 
conservate. Da ciò deriva che si attribuisce spesso all' inerzia della 
natura quello che conviene riferire alla cattiva qualità dei medica- 
menti. Da ciò oe avviene ancora che si vedono differire fra loro le 
opinioni degli uomini i più raccomandabili della nostra arte. Aggiun- 
gete a questo inconveniente , quello di procurare al malato del di* 
sgusto , delle nausee , e di suscitare dei nuovi sintomi • te. 

Terza regola. 

i ' : 

Se la natura del medicamento ha fatto vedere che si poteva me- 
scolarlo con un altro, invece di amministrarlo nel suo stato di sem- 
plicità . conviene procurare che le sostanze che vi si aggiungono 
non die no luogo a qualche errore , lo che è ordinario. Infatti vi 
sono delle sostanze che non possono soffrire alcuna combinazione ; 
ve ne sono altre che non possono unirsi che dietro una certa 
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proporzione, per agire utilmente e eoo efficacia. Finalmente , molle 
subiscono un* intiera decomposizione , o acquistano delle proprietà nuo- 
ve , ec. Non è raro di vedere dei pratici , per una conseguenza di 
questa disavvertenza , comporre delle pretcriziooi ridicole , perch' essi 
ignorano perfettamente le sostanze che li convengono Ira loro. 

Quarta regola. 

Nella scelta delle sostanze che devono servire alla formazione delle 
Vostre ricette, preferite comunemente le indigene alle esotiche , quando 
d'altronde la loro virtù è )a medesima, perchè allora si ha meno da 
temere eh* esse sieno alterate dall'amore del guadagno, come ciò ac- 
cade continuamente per la china-china, l'oppio, il muschio, a per 
molti «lui riceeòj di gran prezzo. 

Quinta regola. 

Quando un rimedio è introdotto per la prima volta nella pratica 
dell'arte , on medico non ne dee usare che con una gran riserva, per non 
compromettere oè la vita del malato , nè la sua propria riputazione. Si 
possono ignorare gì' inconvenienti che hanno seguilo l'abuso del fosforo» 
del muriatodi barite, ec 

Sesta regola. 

Seguite la regola di Gaubio , che raccomanda di impiegare a pre- 
ferenza dei rimedj che costano poco, quando d'altronde eguagliano; 
per le loro proprietà , i rimedj che costano molto; ciò oou ostante, 
come osserva questo celebre medico, conviene avere della condiscen- 
denza per il lusso dei ricchi, che non hanno fede alle sostanze che sono 
di poco valore. Da ciò è venuto l'uso medico • ridicolo degli smeraldi , 
l'invenzione delle pillole dorale, ec , 

■ • 

Settima regola. 

Procurate di correggere l'odore ed il sapore dei rimedj che in spi- 
reno nn certo disgusto ai malati; cangiatene ancora il nome, per non 
contrariare le ripugnanze naturali » ma non alterate punto le loro qua li ih 
medicinali. I medici i più esposti a commettere quest'errore, sono 
quelli che sono al servizio dei grandi ; troppo indulgenti per la loro 
mollezza , cercano piuttosto di adulare i loro capricci , che di procurare 
loro la guarigione. 

. - 

Ottava regola. 

> 

Esaminate con delle esperienza di seguito e ripetute, sa la sostanza 
ahe voi usata riesce meglio io polvere o in estratto , in infusione o io 
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dicono , ec. Infatti , tolte queste forme , non potrebbero essere indiffe - 
renti per sviluppare più o meno le qualità mediche dei rtmedj. 

* 

Nona regola. 

Datevi particolarmente allo studio delle dosi , che tono ora troppo 
forti , ora troppo deboli. Quante sostanze sono senza azione, quando sì 
danno in piccola quantità, e che non ostante divengono molto energi- 
che , quando si amministrano nella quantità ricercata ! Osserviamo 
inoltre che i medici trascorano troppo di aumentare progressivamente lo 
dosi; non è raro di vedere ch'essi abbandonano un rimedio , quando 
essi lo hanno dato ona o due volle senza successo. Vi sono però delle 
sostanze, che non hanno effetto sull'economia animale, che quando 
T uso n è stalo piò o meno tempo continuato. 

Decima regola. 

Ponete la pio gran semplicità nelle vostre ricette. Un grande appa- 
rato di droghe non conviene che ai ciarlatani , il di cui vile mestiere è 
d'ingannare gli uomini. Conoscete meglio la dignità della vostra pro- 
fessione. Annunziate con chiarezza e brevità le vostre ordinazioni ; che 
non vi sia niente <T equivoco nè d' incerto. 

Abbiate però cura di moltiplicare le prescrizioni mediche, anco 
quando esse sono superflue; questa precauzione rassicura dei malati 
allarmati , e i" umanità esige che si consolino , quando non ai ha la ape* 
ranza di guarirli. 

Duodecima regola. 

Consultate qualche volta gli appetiti particolari dal malato per fis- 
sarvi meglio sul genere delle sostanze che voi dovete usare . È molto ordi- 
nario di vedere la natura volgersi da ae atessa verso il rimedio che può 
esserle più favorevole; ma spelta al medico il giudicare di quatto ittio- 
lo , e del valore del rimedio verso il quale ella ti porla. 

■ » * * 

Per quanto conveniente sia on rimedio , non lo prescrivete io ooa 
stagione in cui egli è senza energia e senza virtù. Uno studio profondo 
della botanica ha dovuto insegnarvi quali sono i tempi dell'anno nei 
uali è più importante di prescrivere le radici , gli steli , le sommità e i 
ori , le foglie, i sughi propri dei vegetabili , le gomme, le resine, gli 
olj essenziali , ec. Queste nozioni non sono unicamente di risorsa del 
farmaco che pone in opera le sostanze mediche , ma ette interessane 
ancora il medico che le ordiua. 
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Quattordicesima regola. 

L'irte di ricettare esige similmente che, quando si preterire ani 
sostanza medicinale, aia vegetabile , «ia minerale, sia animale , ai cono* 
aca bene la natura della sua azione fisica o chimica sai vasi o serbato) 
che la contengono. Conviene ancora che la Terapeutica abbia insegnato 
al medico qua)' è la consistenza di cia«chedun rimedio, qua!' è il suo 
volume, per dargli , come ha benissimo osservalo Gaubio, la forma, la 
misura , il veicolo , ec. , che gli convengono più. Si vedono dei pratici 
prescrivere delle ticette libullaoti per il malato, e eh' è impossibile di 
«seguire. 

Quindicesima regola. 

La forma che si dee dare ad un rimedio è spesso relativa alino modo 
di azione sali' economia animale. Ilo sperimentato, nello spedale di 
S. Luigi , che il nitrato di potassa non provocava le orine che quando si 
dava iu una bevanda. Prescritto in pillole , egli era nullo o defatigava il 
malato. Le sostanze che agiscono sulla contrattilità muscolare del tnbo 
intestinale , come la manna , i sali composti, convengono egualmente 
molto megl o, quando si fauno fondere in un veicolo acquoso, che am- 
m Astrandoli in una consistenza solida. Si può dire 1* isiesso di quelle 
che eccitano gli esalanti cutanei. Per ciò che è di quelle che agiscono 
più o meno energicamente sulle facoltà del sistema nervoso, per le loro 
qualità narcotiche o stimolanti, esse sono meglio piescritte in pillole o 
sotto forma solida ; mentre ia maggior parie feriscono Tolgano del 
gusto per la loro amarezza , o l'organo dell'odorato per il loro fetore. 

Sedicesima regola. 

i 

Vi sono dei medici che per fare una vana mostra della loro abilità 
t della loro istruzione , complicano le loro ricette , e adattano , per cosi 
dire, una droga a ciascheduu sinloma della malattia. Ma questo processo 
è illusorio; perchè spesso le sostanze si neutralizzano per la Icro unione, 
il loro mescuglio , e la loro combinazione. D' altionde, pensale primie- 
ramente alle cause la distruzione delle quali potrebbe portare quella dei 
fintomi morbosi. Tal' è la massima d' Ippocrate e di tulli i gran maestri 
dell'arte, che voi dovete prendere per modelli. 

Diciasettesima regola. 

Abbiate riguardo alla stagione, per la prescrizione dei vostri 
rimo* j. In generale, la primavera e l'estate sono i tempi l'amorevoli 
per Tazioue della natura , specialmente nel trattamento delle malattie 
croni he. Le proprietà vitali provano delle variazioni a eiatcheduna 
rivoluzione dell'anno. Tulli i fisiologi hauno fatto questa oaacrva- 
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Stjll'arte di ricetti re. I0O; 

Diciottesima regola. 

Abbiate riguardo al clima : nei paesi caldi si fa un maggiore oso 
cieli' oppio c degli altri uarcoiici , perchè la suscettibilità ne uosa vi si 
Uova oatoialmente più esaltata. Per un motivo contrario , nei paesi 
freddi , n«i quali le iorze vitali sono nel torpore l' istinto comanda l'uso 
dei p«ù forti drastici , e le droghe le più stimolanti. Delle sostanze che 
per noi saio dei veUoi pronti e violenti, come l'olio di tabacco, le 
preparazioni arsenicali , ec. , scuotono appena il tubo intestinale dei 
Lappodi , o dei popoli della Siberia e della Curlandia, presso i quali 
'» sembri « dice Barlhez , che un velo di materia più densa renda il 
» principio vitale meno accessibile ». , 

Diciannovesima regola. 

Abbiate riguardo all'età • per darè una giusta proporri cne alle vostre 
ricette. Diminuite le dosi per r infanzia e per la vecchiezza ; le due 
estremlà della vita si rassomigliano più di quello che comunemente li 
crede. 

• • • 

Ventesima regola. 

Abbiate riguardo al sesso. La donna è p'ù comunemente sensibile e 
più mobile dell uomo; la considerazione di questo stato delle proprietà 
vitali è necessario per graduare convenientemeute la quantità delie so- 
stanza che formano la materia delle ricette. La disposizione particolare 
dell' itero reca d' altronde delle modificazioni continue u«lia prescri- 
zione dei medicamenti , secondo lo stalo della gravidanza, della men- 
slrua.ionc , ec. Non obbliate mai questa veduta fisiologica d' Ippocrale; 
èiulisr propter uterum tota morbus est. 

Fcntunesima regola. 

Abbiale riguardo al temperamento , la di cui cognizione è fondata 
sul pedotninio dei diversi sistemi organici ; dee essere trattato diversa- 
mente , secondo che si vede sotto l' impero del sistema sanguigno, del 
sistena muscolare , del sistema nervóso, del sistema linfatico. Il popolo 
me. 1 1. astro non conosce niente di tolto questo , perchè è io un igno- 
ranze vergognosa delle scienze fisiologiche. 

Ventiduesimo regola. 

Collen , che gode uno dei primi posti fra il piccolo nomerò dei 
me»li:i filosofi , raccomanda di fare uno studio molto allento di ciò che 
i terapeutici chiamano idiosincrasia. Ho veduto dei malati lo stomaco 
dei quali non si contraeva mai per l' azione del tartrato aoliraouiato di 
potassa j io ne ho veduti altri che cadevano io convulsione per un solo 
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grano del medesimo rimedio. Qual' c il pratico che non abbia fatto una 
osservazione cosi comune. 

Veniitreeiima regola. 

Conviene egli rammentare l'impero particolare dell* ibi todine ? 
Galeno, Valletto, R od erica-Castro, ec, hanno particolarmente insinuo 
su questo dogma fondamentale della medicioa pratica. Variati dnnqué 
le ricette alle quali i vostri malati tono già troppo assuefatti, aiterrom- 
pete qualche folla 1' amministrazione di un rimedio , per riprenderlo in 
nn altro tempo. 

Fcntiquatlresima regola. 

Finalmente non adottate ponto, come i guaritori di mestiere, 
un* ordinazione per ciascheduna malattia che avrete da combattere ; 
rammentatevi che non ve n'è alcuna che reclami ona ricetta esclu- 
aivi. Mi piace di ripeterlo; è 1* abilità del medico clinico che dirige 
V &ppln azione di ciaschedun rimedio , e che determina il sui suc- 
cesso. Co empirico che non ha che delle ricette è stalo ginstanenta 
paragonato ad un cieco armato di bastone; colpisce ali* «nardo e im- 
d isti marnante la malattia o il malato. , 

SEZIONE TERZA. 

BEL MECCANISMO DELLE RICETTE. 

I 

Prima considerazione. 

\ 

i 

i.* I pratici clinici sono eoo venuti di disporre in certo 
e di esprimere con dei caratteri determinati i rimedj il mode di 
aiione dei quali sembra loro proprio ad adempire tale o tal' altri in- 
dicazione medica. A questa disposizione metodica essi danno il rome 
di ricetta o jormula. Ella era pei* il passato segnata al di sopra ^ella 
pagina da un' iscrizione che esprimeva no sentimento di pietà • re- 
ligioso. La maggior parte dei medici la trascurano al presente , ma co- 
minciano costa li lem ente la prima linea della ricetta eoo la lettera S , 
che significa recipe. Questo segno è per il farmaco , come pe' av- 
vertirlo delle droghe delle quali deve effettuare il metcnglio o la 
preparaaione. 

a." Una seconda confi derasione relativa al meccanismo delle ricet- 
te , e che non è stato punto obliato da Gaubio , è di non scrive/e di 
seguito e sopra ona medesima linea , i diversi medicamenti che formano 
la materia della prescrizione. Si pongono, immediatamente le une sotto le 
altre , le sostanze che tono analoghe per la loro natura o specie ; quelle 
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«he tono ordinate in maggior quantità , debbono trovarsi in primo 
luogo. Si possono ancora disporre nell'ordine della loro energia medi- 
camentosa, e porre le più aiti ve nel primo po$to. 

1 

Terza considerazione. 

3.° Molti ingredienti compongono ordinariamente la ricelta; questi 
ingredif oli sono la base, V ausiliare , il correttivo t excip 'venie. La 
base è quella delle tostante preterii re che il medico ha princiiwlmeote 
in vista. Ella ordinariamente predomina sulle altre, per 1 intensità 
delle sue proprietà. L' ausiliare è destinala ad ajuiare o a favorir* 
l'azione della base. Il correttivo diminuisce la sua attività, o maschera 
il suo odore e il suo sapore. L' empiente la riceve e le dà la consistenza 
ricercala. Prende il nome di veicolo , a* è sono forma liquida. 

Quarta considerazione, 

4-* Siccome è importante V esprimersi con la pia gran concisione 

e di editare le parole inutili , quando si dee prescrivere una quantità 
eguale di un certo numero di sostanze medicinali • per. esempio , due 
dramme di solfato di soda , due dramme di sena* ec. è supeifluo di 
te ri vere due volte e separatameote il carattere eh' esprime questa quan- 
tità. Si è adottato il nome aria , n Ó à , o la cifra , che si pone in 
mezzo di una rappa che rinchiude tutti gì' ingredienti nel modo che 
aegue : 

Solfato di soda, 1 mnm ... 
Sen. , f ,nB ' 3, I' 

Con questo segno di convenzione si diviene più brevi c lo conto», 
gnenza più chiari. 

». i ' pi" r r ' " 

Quinta considerazione. 

5.* Gl'ingredienti una volta determinati» ti pone al batto aVHo 

ricelta la soscrizione , rhe indica al farmaco la maniere con la quale il 
rimedio dee essere preparato e amministrato al maino ; rosi , ti termina 
con la lettera (F). o si scrive, per etempio, fiat injusio , fate infu- 
sione , ec. Se gì' ingredienti che si prescrivono hanno bisogno di essere 
prima mescolati , si comincia con la lettera (M)., che vuol dire , misco, 
mescolate. Cos\ si dirà brevemente M F. , apozerna vel decoctum , ec. 
mescolate ,/ate un apozerna, una decozione, ec. Si ordina quindi , te 
però si crede conveniente, di dividere il tutto in un certo nomerò di 
dosi o di frazioni, e di farle prendere al malato di mezz'ora in mezz'ora, 
di quarto d'ora in quarto d'ore, ec. Finalmente , al di sotto della 
aoscrizione della quale abbiamo parlato, ti pone, spenni mente dai 
francesi la lettera (S), lo che corrisponde alla parola segnatura, ovvero 
la lettera (1), che vuol dire istruzione. Daremo fra poco dei tnoJ Mi di 
diverse ricette , lo che renderà di osta chiarezza assoluta i pretrrtt rhe 
noi diamo qui relativamente ai meccanismo delle pretcìioui mediche* 
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Sesta considerazione. 



Si è disputato sul linguaggio col quale contiene prescrivere f medi- 
camenti che richiede V indicazione. Noi crediamo eh' è meglio coma- 
nemeote preferire il linguaggio del paese in cui fi vive, per non dar 
luogo ad alcuno errore per la parte dei farmaci o di persone impiegale 
•1 sei vizio dei malati. Dietro questa considerazione fi iifano molto di 
rado dei termini abbreviati che faremo conoscere , e eh' erano co$\ fre- 
quentemente usali dai nostri precedessoii. L'inconveniente degli sbagli 
è troppo funesto in Materia medica , da tiou doverli evitare con tutti i 
metti che sono io potere del pratico. Ciò non ostante quando la mede- 
ciua e la farmacia avranno ripreso il loro antico lustro ; quando, per la 
più olile e la più nobile delle anioni, queste due arti sapranno abil- 
mente combinare i loro proceffi reciprochi , fi riprenderà questi tegni , 
che hanno, per la pratica giornaliera della nostra profefsiooe , il doppio 
vantaggio della chiarezza e della celerità. Alcuni medici hanno proposto 
di aoftitorrli con altri che , per essere più moderni , non ne sono più 
comodi , i n modo eh' è probabile che gli antichi prevarranno aempre nei 
ricettar) di medicina, 

'' SEZIONE QUARTA. 

- ■ ' • 
Delle misure usate per la formazione delle Ricette. 



*u -3 i 



L' arie farmaceutica pone in uso , nel suo fiato attuale , doe specie 
di misure: le amiche e le nuove; noi facciamo 1 conoscere le uue e le 
■lire , aspetttaudo c^e una convenzione medica , che presiede alla reda- 
ttone di un nuovo Codice, abbia deBurtivimente confermato V edotioue 
di qoeate ultime. 



[forni delle antiche misure dei pesi , e caratteri particolari 

che le esprimono, 

.«« I ****** « * ■ 

* • 

I pratici clinici italiani riconoscono: 

i.° La libbra medica , che contiene dodici oncia tb 

s,*. L'oncia, elevale otto dramme J ovvero § 

3.° La dramma , che pe« tre acropoli o deoari . 3 
4 ° Lo acropolo, composto di ventiquattro grani & 
5." II. grano .che fi divide ordinariamente in due 

parti , e alia circostanza io più . g ovvero £f\ 
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I pratici clinici frana- ai riconoscono le medesime cifre , mi 

i.° La' libbra medica si divide io ledici oocie. 

x° L' oncia in otto grossi. 

3.* Il grosso in tre scropoli. 

4 * Lo scropolo in ventiquattro grani. 

5.° Il grano in due parti, e alla circostanti io tre, quattro, ee. 

Quando si vuol divedere le misure dei pesi in due mela , si è 
ricorso al segno Ss per esprimere questo mezio. E l' istesso per le misure 
di capacita. 



Nomi delle antiche misure di capacità , e caratteri 
particolari che V esprimono. 

Le misure che impiegano i medici clinici si applicano, o alle 
materie liquide, o alle materie arida. Essi l'esprimono nel modo che 
segue : 

i.* Il fascicolo o bracciata, che contiene dodici manipoli, o tulio 
ciò che si può contenere sotlo le braccia (Fascicuìus vrl fase.) 

a. 0 Il manipolo , che indica quello che la mano può contenere, e 
che i-i vai,- alla quantità di quattro pugilli. ( Manipulus vel 
Man.). 

3.° Il pugillo , vale a dire , la quantità che si può prendere per 
mezzo dei pollice e dei due primi diti della inaoo (Pugillut 
velpug.). 

4 ° Il ciato, o bicchiere che tiene io circa un'oncia e mezzo 
secondo i Francesi , e tre o quattro oncie circa secondo i To- 
scani (Cyathus vel Cj'ath"). 

5. ° La cucchiaiata , o la mezz oncia ( Cochlcarium vel cochl.^. 

6. ° La gocciola che corrisponde al graoo dulie sostanze solide 

(Gutla vel gul.y. 



Nomi delle nuove misure. 

I medici debbono conoscere il nuovo sistema dei pesi e misure, 
poiché è probabile che una volta saranno costretti ad adottarlo , special* 
mente per intendere i libri di farmacia nei quali fosse stabilita unti tal 
nomenclatura. Io non farò conoscere qui che quelli dei quali la farmacia 
può avere un bisogno speciale. 



Voi. IV. 
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Ili MUOVO SAGGIO 

A. 

Nomi delle misure dei pesi. 

I medici , per esprimere le quantità che potessero entrare nelle loro 
formule dovranno adottare la nomenclatura che segue : 

MESSO l TOSCdM. 

l* Chilogrammo , che corrisponde a libb. a , onc. 1 1 , e den. 8. 
a ° Mezzo-Chilogrammo .... libb. 1 , onc. 5 » e den. 16. 

3.° Grammo . ....... grani - 

4 ° Mezzo grammo grani io ì 

5. ° Due grammi denari i *e grani ìtS. 

6. ° Quattro grammi ..... denari 3 e grani 9. 
7. 0 Treutado* grammi. .... denari 47 

8 0 Decigrammo. denari % 

9 * Mezzo decigrammo .... grani t 
io.° Un Decigrammo e mezzo . . grani 3. 

MESSO l FRANCESI. 

1 ■ Chilogrammo corrisponde a . . due libbre 

2 0 Mezzo grammo una libbra 

\ 3.° Grammo. diciotto grani 

4 ° M zzo-grammo nove grani 

5 ° Dup grammi Hn mezzo 

6.° Quattro grammi un grosso 

7. 0 Trrntadue grammi ..... un' oncia 

8.° Decigrammo due grani 

9. 0 M^zzo-decigrammo . .... un grano 

Un decigrammo e mezzo . . , tre grani. 

B. 

Nomi delle misure di capacità. 

PRESSO I TOSCJftt, 

1 

%> Litro . . . ~ di fiasco , owero quartucci 3 e mezzo ( da 
vi«o)(i). 

a. 0 Mezzo-litro .... quartucci 1 -J- 
3.° Quarto di litro . . . \ di quartuccio 
4-° Ottavo di litro . . . ^ di quartuccio 
5.° Sedicesimo di litro . . di quartuccio. 

(t> Il litro pnò conaUerawi nna capacita che piWiroamentc contanfallib. 3. 
• oncia n m di acqua stillata» in pc*o toecano. ^ 



». 
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PKESSO I FHJNCESi, 

1.* Litro una pinta 

a • M^zzo-litro . . . una chopine 

3 ° Quarto di litro . . un demi-selier 

4 ° Ottavo di litro . . un poisson 
5.° Sedicesimo di litro . un demi-pois 
Si conserva d'alirondc la cucchiajata da minestra , che equivale a 

circa mezz'oncia, la cucchiajata da cu Uè, che contiene 6 denari, e la 
goccia che corrisponde al grano. 

Le ragioni di questa nuova divisione delle quantità sono esposte 
molto a luogo nell'opera pubblicata dalla Commissione dei nuovi pesi 
e misure stabilita in Parigi a cai possono ricorrere i lettori che bramas- 
sero dei più ampli dettagli (t). In generale , tutto il sistema nuovamente 
adottato riposa su due misure ; l'unità fondamentale e il divisore. L'unità 
fondamentale è la distanza dal polo all' equatore ; il numero dieci è il 
divisore unico. Si sa che l'arco del meridiano che traversa la Francia 
è stato misurato con tutta V esattezza che possono dare gì' istraraenti e i 
metodi i più moderni. Si è concluso da questa operazione, la distanza 
che si trova dal polo all'equatore , e in conseguenza di qoesta|operazione 
i geometri hanno riferito alla grandezza della terra tutte le misure di 
lunghezza, di capacità, di pesi , ce. 

(i) I Toscani possono riscontrare le TavoU di ridmtione delie misure b 
pesi Toscani analoghi a quelli del nuovo sistema metrico , Firenze 1S09 Ediz. 
officiale; ottimo libro per l'esattezza delle eorrispondenae fra le misure nuove 
•on le antiche • viceversa , e per 1' aacurateaza dei calcoli. 
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NUOVO SAGGIO 



SE CONDA PAR TE. 

* 



L. seconda lesione di questo Saggio dee essere riserbala all'esposi- 
zione delle specie particolari delle ricelle. Ma noi imiteremo i geome- 
tri , che dopo avere stabilite delle regole generali , propongono dei 
problemi la soluzione dei quali pone il nostro spirito anco a poterne 
risolvere dei uuovi ; noi ci limiteremo, in conseguenza, a citare qual- 
che esempio. \\ pratico filosofo dee tracciare le sue prescrizioni non 
già dietro delle instilusioni di Terapeutica, ma dietro lo stato delle 
forre vitali . Il genio medico non soffre alcuna violenza ; ma dee sera* 
per conservare una liberta saggia e naturale . 



SEZIONE PRIMA. 



Delle Ricette o Medicamenti composti che Varte dirige particolar- 
mente sulle proprietà vitali del sistema, delle vie digestive . 

In questo articolo io comprendo le ricette che agiscono solla con- 
trattilità fibrillare dello stomaco e del tubo intestinale, come pure quelle 
che pongono in attività la contrattilità muscolare di questi medesimi 
organi. Io vi esporrò in conseguenza le preparazioni toniche, emetiche, 
purgative, vermifughe e antivelenose, come pure quelle che sono am- 
ministrate per la via dei lavativi. Rimando le persone dell' arte al 
primo volume di questi Elementi per tutti i principj generali che ho 
stabiliti sul modo di azione fisiologica dei medicamenti semplici che 
producono dei simili effetti . 
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ARTICOLO PRIMO. 



Delle Ricette o Medicamenti che F arte dirige particolarmente sulla 
contrattilità fibrillare dello stomaco , e del tubo intestinale . 



trifasi une tonica* 

ft. Polvere di scorzi À\ china-china , 

piatirò dramme ; 

— di cannella una dramma; 

Acqua comune 1 ^ ^ . 

\ino di Bardana J 

Si lasci in digestione per ventiquattro 
•re ; si agiti spesao il vaso, e ai coli* 

La dose e di due bicchieri per gior- 
no (1) . 

Decozione tonica . 

Jk. Scorsa dì china-china polve ri zsata 

un'oncia . 

Acqua pura di l'onte , dodici oncie . 
Fate bollire per una mezz'ora, e passate. 
La dose « di due bicchieri per giorno . 



Tis 



JV. Radici di 

Acqua comune di fonte , 



Decotto amaro • 

. Radice di genziana rossa. 
Frutti di aranci forti (non l " 

maturi ) J m 

Sommità di 



» . 



Sommità di assenzio \ 

— di millefoglio . . £ °? • 

— di cardo santo . . > 6 * 
. bian- \ 

l * 



Vino comune 
co o rosso 
Acqua di fonte 

Fate bollire per una mezz'ora'; 
Amministratelo a bicchieri. 

Pozione cordini*. 



quattro 



• • • • 
un' oncia; 
libbre sei ; 
un pugillo : 
Fate bollire pernn poco , per formarne 
una tisana , alla quale aggiungerete 
tre dramme di acqua di Ràbel . 
Se ne dà uno o due bicchieri per gior* 
no • 

Decotto albo del Sydenham . 

t. Corno di Cerro calcinato 1 ans , due 
Midolla di pane bianco. | oncie ; 
Fate bollire in acqua comune , Ubbro 

quattro e mezzo : 
Addolcite con quattro oncie di 1 

ebero bianco , e datene due • 

bicchieri per giorno . 



jy. Acqua di scorza nera 1 jU1 , 
— di melissa semplice] oncie ; 
Acqua di fior d' arancio 1 ana , un' on- 
Siroppo di garofani . . j eia ; 
Contezione alkermes , una dramma ; 
Fate uua pozione da prendersi a pic- 
cole cucchiajate . 

Pozione di Jussieu contro gli spurghi 
di sangue » 

V- Acqua di piantaggine 1 ans , due on- 

-7 di hu glossa .... /eie ; 
Siroppo di consolida maggiore .... 

una dramma ; 
Essenza di Rabel tre goccii -, 



tre 



Acqua di fior d'arancio, una 

dramma : 

Mescolate ; fate una pozione da pren« 
dersi in due dosi . 

Tintura stomatica. , 

y. Calamo aromatico l , 

Radice di genziana J *"* * un oncia ' 



(1) Le dosi assegnate nel presente Formularlo dal nostro Autore non possono riduci 
esattamente ai pesi c nmure toscane; onde per non dare nella presente Tradutionc al!e 
loro quantità delle superflue ed incomode frulloni , sen'r conservala piutto-to la propi-t • 
«ione , e anco si é corretta qualche dose . Cosi non ai e deviato di troppo dai nostri u\i 
farmaccMlki , moderando o rendendo più energici quei rintedj ai quali siamo sta abituati 



\ 
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China-china polverizzata 1 

Arancie aecche f «... Elisir stomatico . 

_ . . I ana , due 

Sommiti di centaurea > QDC j e . 

minore - L ' De. Scorza di china-china, quattro oncie** 

Semi di cardo santo . . 1 Radice di genziana 1 

» • ■•/• ' . ^ _ ana, un'oncia : 

Limatura di ferro un oncia; Scorza di arancia f 

Vino bianco libbre dodici ; Fate infondere in sei libbre di alcool, 

Mescolate; fate digerire per tre gior» per quattro giorni a Ugno di sab- 

ni , filtrate . bia ; passate . 

5i prenda a piccole cucchiajate . 

Obs. Gli elisirri, come osserva Bouillon Lagrange , debbono essere 

Sosti fra le tinture , dalle quali essi differiscono di poco. Vi è della 
ifficohà ad unirli a dei veicoli acquosi e composti, che producono una 
precipitazione nociva in molte circostanze. 



Balsamo di vita di Le-Lièvrm 
v Elixir dello Spina . 

De. Agarico bianco . . } , 

Badice di zedoaria, < a "* » due 

Mirra. ....... ) me ' 

Aloe succotrino un'oncia; 

Rabarbaro . . . . • • • .sei dramme ; 

Radice di Genziana, quattro dramme ; 

Zafferano due dramme ; 

Fate digerire tutte queste sostanze per 
otto giorni , in tre libbre di acqua 
vite ; passate 5 aggiungete alla cola- 
tura quattro oncie di zucchero, e 
■n* oncia di teriaca ; e dopo otto 
giorni , filtrate . 

Elisir alkermes degl'Italiani. 

IV Noci moscate ; \ 

Garofani ( - , 

Cannella dramme : 

Maci \ 

Si soppestano tutte queste sostanze , e 
si fanno macerare per sei a sette gior- 
ni in dodici libbre di alcool. 

Quindi si fanno fondere libbre sei di 
zucchero in dodici libbre di acqua ; 
ai mescolano questi due liquori ; si 
colorano col siroppo di alkermes ;con 
una dramma di cocciniglia ed una 
dramma e mezzo di allume ; si filtra 
e si conserva per l'uso. 

Elisir americano dì Courcelles. 

Se. Foglie d'iperico, dodici libbre; 
Fiori di sambuco , sette libbre e mez- 

*>; 

Foglie di arancia ...... nave libbre ; 



Radici di enula campana, yen ti quattri 

libbre ; 

— di canna tre libbre ; 

Bacche di ginepro tre libbre ; 

Fiori di tiglio tre libbre e 

otto oncie ; 

— di rannerino tre libbre ; 

Foglie di menta sei libbre ; 

Radici di asaro una libbra e 

mezzo ; 

Oppio tre libbre ; 

Alcool , • • • trecento sessanta libbre ; 

Acqua , quantità sufficiente perchè il 
liquore abbia ventiquattro gradi. Si 
fa un elisir che si colora con la tin- 
tura di catechù. 

■ 

Elisir antiscorbutico di Boerhaav§, 

l)t. Semi di senapa) 

— di rafano / 

— di ruchetta > ana, un' oncia ; 

— di erisimo \ 

— di cresc ione ) 
Foglie di coclearia n 

di lepidio s ana, due pugilli; 

di rafano • . . • ■ ? 
Si pestino in un mortajo di legno, « 
si aggiunga: 

Fiori di luppolo un'oncia; 

Alcool , quanto basta : 
Si distilli. 

Elisir antiscrofuloso di Pejrilhe, 

sr. Acqua vite comune ... tre libbre 3 
Carbonato di potassa , ; una dramma ; 
Radice di genziana , . . una dramma : 
Fate digerire a bagno maria per molti 
giorni : V elisir riesce tanto migliora 



-— «a aar» j 



I 
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tnanto più la digestione si è prolun- Vino del Reno ,ei libbre g 

v? ala ' ... , Mescolate; tate macerare per nn me- 

9. amm.n.str. due o tre volte pergior- « . p „ sate . P 

no una cucch.ajata da minestra di si prende questa 
questa tintura. ^ 



Essenza alessifarmaca di StahL 



X. Radici d'imperatoria, i 

— di carlina \ ana , 

— di angelica I z' oncia j 

— di pimpinella bianca) 

— di vinretoasico . . . j 
la • • è 



Tino 

Tintura di genziana , sei dramme s 

Vino rosso tro libbre j 

La dose è di un'oncia . 

Vino antiscorbutico. 

'eia ; „ , . , dramme ; 

Raschiatele, tagliatele in piccoli pezzi,* 
fatele infondere per dodici ore in tra 
libbre di eccellente vino di Madera. 
Aggiungete dne dramme di spirito di 
coclearia. 

Vino cordiale. 

V. Vino rosso m IU>br« ; 

Tintura di cannella , . . gsj drammo ; 
La dose e di un'oncia, f 



— di eontrajerva. • . . k 

— di valeriana silvestre J 

Alcool retti icato libbre due • 

Fate digerire , e feltrate. 

Vino calibeato. 

Tintura di marte t&rtarizzata , dne 

oncie ; 

Cannella 1 v 
Macia. f an *> mezz onc, *i 

Osserv. Parmentier nel tao lavoro sui vini medicinali na dimo- 
strato 1 inconveoieule che vi era a comporli come si e fatto fino al pre- 
sente, per mezzo della fermentazione , o della digestione. Si è abban- 
donato , in conseguenza, questi tre modi di preparazione; e il metodo 
attuale consiste nel porre io deli» eccellente vino vecchio una tintura 
alcoolica, proli minami* n te impregnala dei principi del vegetabile che 
ci proponghiamo di amministrare. Questa mescolanza si forma nel 
momento stesso, ed a misura che se ne ha bisoguo: Infatti è dimostrato, 

dice Parmentier. che la prima causa della deteriorazione dei vini me- 
dicinali risiede nel difetto dei processi per prepararli; che il mezzo il 
più potente di privare il vino delle sue parti le più attive e le più pia- 
cevoli si e di applicarlo immediatamente ai vegetabili privali ancora 
della loro umidità sopra bboodantc ; ch'esso non può impossessarsi delle 
loro proprietà , senza depauperarsi altrettanto di quelle che lo caratte- 
rizzano nel suo stato naturale, e che finalmente, per conservargli la sua 
virtù tonica, cordiale ed apcritiva, conviene, nelle preparazioni di 
questo genere, far servire il vino di veicolo al principe operante, e non 

di U 1 SflOl V G u t c« 



jteeto te ria cale. 



#. Eccellente 



teriaca di Venezia, tra 

libbre ; 

l * . nove libbre; 



Osserv, Si usa molto Faceto 
putride 



Mescolate ; fate digerire pet tre giorni 
a dolce calore di bagno-maria; colate. 
Questo aceto si amministra a goccie : 
si aggiungo allo «hi 



•i aggu 
diati. 



noi l'epidemia delle febbri 
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Jpotema febrifugo . 

t. China-c Inua coppetta , tre oacie ; 
Fate bollire in sei libbre d acqua ; ai 
eoli; 

La dose è di sei oacic , tre Tolte il 



SAGGIO 



Polvere tonica. 

' 1 ani , 
j dran 



me» 
nini ; 



V. Scorza del Perù . . 
Radice di 
virginiana 

Canfora sei grani j 

Si riducano in polvere fioi#»iraa pet 



Apoacma antiscorbutico . 

Br. Radice fresca di rafano , tagliata in 
pircoli pesci un'oncia ; 

S'infondano per dodici ore io una 
libbra e mezzo di acqua comune ; 

Si coli, e si aggiunga airoppo antiscor- 
butico , un' oncia. 

Birra 



ana , un' oncia: 



v. Birra 

Radici di rafano . . 
Foglie di coclearia. 

— di crescione . . . 

— di beccabunga. . 
Si lascia macerare per ventiquattro 

in un vaso chiuso , e si cola. 

Birra di china-china di Muti* 
ittica. 



Polvere corroborante di Werlhoff. 

JV- Scorza del Perù. . una mezza dramma; 

— di Cannella sei grani ; 

Fate una polvere per una sola dose. 

Osserv. Werlhoff la faceva pren- 
dere alle persone sottoposte alle 
febbri intermittenti. 



Polvere di 



»\ Solfuro di antimonio, due dramme ; 
Fosfato di calce calcinato una mc77. a 

dramma; 

Nitrato di potassa quattro dramme s 
Polverizzate , e quindi mescolate. 



u Cbina-china rossa. ^ ana quattro on- 

— grigia i eie ; 

— gialla otto oncie; 

Cannella quattro dramme ; 

Koce moacada una ; 

Zucchero. dodici libbre ; 

Birra ..... libbre cento cinquanta. 
F. a. a. 

Ossero. Questa birra è destina- 
ta ai convalescenti in conseguenza 
di malattie acute . 



Birra abietina* 

Bf. Germogli di abete , ovvero , in loro 
mancanza, foglie del medesimo al- 
bero un' oncia ; 

Radice di rafano salvati co tagliato in 
piccoli pezzi , quattro dramme ; 
Fate macerare per tre giorni , in un 
Taso ben chiuso , con buoua birra , 

sei libbre ; 

La dose è di quattro oncie due o tre 



». Polvere di china-china. . . . cinqoe 

dramme; 

— di ralia r baro tre dramme ; 

— di cascarilla , una mezza dramma; 
Mescolate , per quattro dosi. 

Osserv. Alcuni pratici hanno 
dato questa polvere contro lì diar- 
rea con deviamento della membra- 
na muccosa intestinale. 

Pillole corroboranti. 

a:. Estratto acquoso di mirra. 1 ana , 

— di cardo santo I una 

— di genziana . ( drara- 

— di galbano J ma ; 

Siroppo di assenzio, quantità bastante 

per fare delle pillole di due grani. 

Pillole benedette di Fuller. 

p> . Aloe. . ...... . . quattro dramme; 

Sena due dramme g 

Assa fetida, j 

Galbano. . . > ana , nna dramma * 
Mirra . . . . > 



Die 



ole 



St'LLARTF. D T RICETTARE. Ili 

Solfato di ferro sei dram me ; Stroppo di artemisia , quanto basta* 

Zafferano gatti ncse. 1 



aua , ima 



l 

Macia - j dramma ; 

Olio di succino. . . . ^aaranta goccie; 



La dose di queste pillole è ordini- 
riamente di quattro grani. Si può 
crescere a misura che vi si abitua. 



Osserv. L'amministrazione di queste pillole ha ottenuto dei van- 
taggi distinti, e la loro riputazione si è multo sostenuta dopo la loro 
introduzione nella Materia medica Ciò non ostante esse hanno un poco 
della polifarmacia del tempo in cui crauo in uso. 



Pillole tonici* di StoU. 



Pillale toniche di Bacher. 



ana 



due 



Limatura di ferro. . "\ 
Estratto di centanrea I 

minore / !; i . , 

Gora tu' ammoniaca. . J 
Sìroppo di fumaria quanto basta per 

ridurre in pillole. 



ana, un'oncia* 



«X. Estratto di radice di . 
elleboro nero della 

Svizzera 

— di mirra acquoso 
Polvere di cardo santo » tre dramme : 
Fate una ma«»a , per farne delle pil- 
lale d! un grano. 



Osserv. Si citano a preferenza queste pillole , perchè esse hanno 
«ostantemeot< prevalso nella cura dell' anasarca , e di diverse specie 
d'idiopisia. Bi'Jicr, che ne ha tatto un cos'i grande elogio nelle sue fie- 
eherches sur Vhydropis''e , crede che il successo di queste pillole dipenda 
dall'esatta prepa.rasiooe dell' estratto dell'elleboro nero. Egli assicura 
ch'è della grande importanza di bone scegliere la pianta; che conviene 
preuJere a preferenza V elleboro che si raccoglie nella Svizzera, il 
qu?le non dee essere confuso con i diversi ellebori del paese, e partico- 
lari! cole con quello che i francesi chiamano pied di* grlffon, È egual- 
mente importante di aver riguardo al tempo dell'anno per la raccolta, 
delia radice, poiché quella ette si ricava in settembre o in ottobre con- 
tiene pù resina, ec Ho spesso tentalo l'uso di queste pillole nello 
spedale di S. Luigi. Bachcr cita molti casi nelle sue Rccherches sur 
V hj-dropisic . Io non saprei lodarle eoo la medesima esagerazione di 
questo autore . 



Pillole balsamiche stimolanti. 

r. Estratto di mirra acquoso . . . due 

dramme; 

Fiori di arnica , nna mezza dramma ; 

Fiori di belzuiuo venti grani ; 

Balsamo del coppau, ventiquattro gra- 
ni 1 

Si mescolino con quantità sufficiente 
di sugo di liquirizia per faro della 
pillole di due o tre grani. 



Pillole 



di Cadet. 



Aloe otto grani ; 

Sapone veneto , ventiquattro grani ; 



Gomma • ammoniaco. 
Etiope marziale. . . 
Sai' essenziale di » 
china-china , . . > 
Resina di Guaiaco * 
Per dodici pillole. 



sei grani ; 
quattro graiii ; 



Voi. ut 
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Pillole o confetti di Xeyser. 

Ijr, Acetato di Mercurio, due oncie ; 

Zucchero tei oncie; 

Gomma arabica ...... un'oncia; 

Altea polve- j 

rizzata , > ana, quattro dramme ; 
Amido. . . * 

MurillaggVoe di gonun* arabi ca quanto 



SAGGIO 

Pillole saponacee 1 

. . due 



) an 
l dr 



, una 

rammai 



Fate delle pillole di qnattro grani, che 

rinvolterete in dello zucchero . 
La doae è di dne a quattro per giorno . 



unoneia; 



Pillole di Rufo . 

Aloe snecotrino» • • • 
Mirra scelta , 

Zafferano gat- \ *na , quattro « 
tinece . ' 

Si riducono queste sostanze in polve- 
re , e ai aggiunge baaUnte quantità 
di biroppodi aj.gt.nzie per fare delle 

. pillole di cinque grani . 

La «Io se è di due a qnattro pillole . 

Pillole fondenti di Richter . 



Sjt. Sapone veneto . . 

Bile bovina 

Aloe sue corri no. . , 
Creruor di tartaro . 
Sirpppo delle ciuque radici aperienti 
quauto basta pi r novantasei pillole. 
Se n< prendono da due a qnattro por 
giorno . 

fi t_t / t. r ri t \) f ti fx i • 

*. Polvere di radice di sci- -j an», nna> 
pe a turi a virginiana. . . > mezza 

— di eontraverva ' dramma; 

Sai volatile di succino , dodici grani ; 
Stroppo d' arancia quanto batta per 
fare due boli , cioè a dire due dosi . 

Bolo corroborante di 



• ana , dodici grani; 



*. Gomma-ammoniaco . 

Assa fetida 

Sapone vrueto. .... 
liadicc di valeriana . 



ana , due 
dramme ; 



Fiori di antica .... 

Tartrato di potassa antimoniato, sciol- 
to nell'acqua .... dodici' grani : 

Mescolate ; tate delle pillole di quat- 
tro grani . 

Se ne prendono quattro ogni tre giorni. 



*. Polvere di gen- 
ziana 

— di zedoaria . 

— di zafferano. , 
Balsamo del Coppau , due dramme ; 
Elisir di proprietà . yenti goccie j 
Siroppo di menta , quanto basta per 

fare ventiquattro boli . Se ne dà set 
per giorno , dividendoli in tre dosi . 

Bolo stomatico. 



Ir. Zafferano in polvere 
Cannella polverizzata 

Magnesia pura , 

Siroppo di zucchero , quanto basta j 
Mescolate , • fate un bolo . 



. . sei grani ; 
. . tre grani ; 
.otto grani ; 



Osserv. Parmentier, che ha consegnato la ricella di questo bolo 
nel iuo Code pharmaceutique , lo propone come capace di rimpiazzi- 
re , in alcune circostanze, le diverse preparazioni cordiali delle quali ai 
fa uso nella pratica dell' arte . 

' Teriaca di Venezia . 

( Yedasi nella Farmacopea di Londra , o in quella di Parigi , la ricetta di 
questo elcttuario che si conserva in tutte le spezierie ) . 

Osserv. Per quanto bixiarra possa sembrare la ricetla di auesto 
estuano , Parmcntier crede, con ragione, che la sua antichità eie 
sue virtù debbano renderla rispettabile. » Egli è un composto moslruo- 
« <o che dura ancora , e che rimarrà sempre, dice Bordeu , che sem- 
« pre , sarà lo scoglio di tutti i ragionamenti , di tutti i sistemi, e che 
■ non ti oblierà mai ; egli è per cosi dire , secondo il gusto di tutti t 



Dia 



■O 



\ 



sull'arte di ricettahe . ia3 
m uomini . Mi sembra , aggiunge Bordeu, che la teriaca» che risulta 
u essenzialmente da sostauze spiritose , e che non può essere supplito 
« in parte che dal vino e dalle sue preparazioni f contiene emiuente- 
«c mente tutte le virtù necessarie negl' incomodi e in molti accidenti di 
<t malattie . Egli coosola la natura , la rimette in lutti i casi di languo- 
« re, di debolezza , di tristezza ; risveglia le funzioni dello stomaco, 
« sempre sconcertalo nelle malattie ; eccita nel corpo un tumulto di 
« ebrietà , necessario per i perturbamenti di questo viscere importante 
m che è per tutti i rapporti uno dei centri della vita, della salute , e 
« dell' esercizio di tutte le funzioni . Riesce in mille casi che sembrano 
« opposti , perchè ha mille versi favorevoli alla salute . Riunisce per 
« cosi dire , lutti i gusti possibili di lutti gli stomachi » . Slabi ciò non 
ostante riguarda la teriaca come una riunione bizzarra di medicamenti 
mollo diversi , e crede che si potrebbero ottenere degli t liciti più co- 
atanti e piò efficaci formando questo elelluario col semplice mes,cuglio 
della serpentaria virginiana , delio scordio, del buio armeno, e dell'op- 
pio, ec. Parmentier crede che converrebbe sostituire l'estratto acquoso 
d' oppio di commercio , per fare la teriaca , osservando però le propor- 
zioni . 

Diascordiott . 

( Si veda pare la ricetta nella Farmacopea di Londra, o in quella di Parigi ). 

Ossero, Si è spesso proposto di bandire tutti gli elettuarj officinali 
dalla medicina . Si preferiscono le preparazioni del momento anco con 
delle polveri che si conservano; ma si è convenuto generalmente di 
conservare la teriaca e il diascordion. Queste due preparazioni saranno 
per lungo tempo usate . La dose è di uoa a due dramme . 

Elettuario di china-china . 

Eccellente china-china rossa polve- Roob di sambuco scioocte; 

rizzata un' oncia ; Sì mescolino , e si taccia elettuario . 

Osserv. Questo elettuario ha qualche vantaggio per attirare le pro- 
prietà vitali dello stomaco. Se ne prende una dramma che si fa »cio- 
gliere in mezzo bicchiere di vino di Bordeaux . 

Elettuario fehrifu^o . 

Br. Polvere di china-china gialla , un'on- Stroppo di arancie quanto basta per 

eia ; fare nn elettuario che si usa nella 

— di fiori di.camomilla, tre dramme ; quantità di due dramme , ed anche 

Sa l'ammoniaco tre dramme; ad una più torte dose. 

Osserv. La china-china aranciata sarebbe preferibile nelle febbri 
puramente intermittenti , se non fosse quasi impossibile di procurarsene 
per la via di commercio. ( Vedasi nel primo volume di questi Elementi* 

3uello che ho detto sulla necessità di ben distinguere le diverse specie 
i china-china , per adempire alle diverse indicazioni mediche . Vedasi 
pure il mio Trmté tur les fibvrts pernicieuses intermittentet ) . 
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Conserva antiscorbutica 
del dottor Selle , 

». Coclearia 

"H&ninv! io aquatico. . 

Trifoglio librino. . . ) anm \f 4rtI 

Sugo recente di rafano 1 

Sugo di arancia forte. 

Zucchero bianco quanto' basta per fare 
una conserva , che ci dà alla dose 
di due a tre dramme per giorno . 

Gelatina di Seguin . 

JJf. Colla di Fiandra . . . venti oncie ; 
Zucchero .... nna libbra e mezzo ; 
Acqua di fiori d* arancia , due dram- 
me ; 

La dote per i fanciulli e di due a quat- 
tro dramme per giorno avanti il pa- 
rossismo ; per i giovani di quattro 
a dodici dramme; per gli adulti , di 
dodici a quaranta dramme . 

Otmaxoma di Thcnard. 

Si sceglie un muscolo senza grasso ; si 
ridnee in pasta finissima ; vi si versa 
sopra a poco a poco dell'acqua fredda, 
e si maneggia iucorporandovela -, si 
passa questa acqua a traverso un pan- 
no lino pulito , e si fa riscaldare ; si 
schiuma quando ella bolle ; si filtra 
quindi , e si evapora fino alla consi- 
stenza di estratto . 



SAGGIO 

La dose è di una dramma . 

Si prepara con questa sostanza una pol- 
vere nutritiva molto comoda per i 
viaggiatori : 

». Osmazoma secco. ? 

Gelatina secca ..( m ' nn onc «» > 
Gomma arabica .... due dramme , 
(ìarolani . . . \ 

Pepe soppesto [ M j . 

Semi di apio, ( ° 
— di carota . ; 

Si fa bollire tre oncie di questa pol- 
vere in tre libbre di acqua ; vi si 
aggiunge un poco di sale -, si passa . 

Stroppo di Bellct . 

JJf. Nitrato di mercurio perfettamente 
puro .... una dramma e mezzo ; 
Etere nitrico rettificato , una mezza 

dramma : 

Siroppo di zucchero bianco, una lib- 
bra e mezzo ; 

Si fa sciogliere il nitrato di mercurio 
in un mortajo di vetro con la mi- 
nore acqua possibile , e si mescola 
qoeata soluzione col siroppo freddo 
e l'etere nitrico, agitando la boc- 
cia in cui si dee conservare questa 
preparazione . 

La dose è di una cucchiaiata da mi- 
nestra la mattina , in un 
bicchiere d* acqua . 



ARTICOLO SECONDO. 

Delle ricelle o medicamenti composti che Parte dirige particolarmente, 
sulla contrattilità muscolare dello stomaco. 



Pozione emetica d' ipecacuana. 

». Ipecacuana polverizzata , diciotto 

grani -, 

Acqua comune quattro oncie* 

fate una dose. Se si vuole accrescer* 
1' effetto della ricetta , si aggiungo- 
no due graui di tartaro stibiato. 

Pozione emetica di tartaro 
stibiato» 

». Tartrato di potassa antimoniato ; tre 

grani ; 



Fate sciogliere in dodici oncie di 
acqua. 

Si divide in tre parti eguali , da pren- 
dersi di quarto à' ora in quarte 
d" ora. 



•na . un* 

dramma •. 



ina J 

* \ '■ 



». Polvere d' ipecacuana 
Tari rato acidulo 

potassa 

Fate infondere in sufficiente quantità 
di acqna , e in un vaso chiuso , per 
liti' ora. Si aggiunge una mezz'oncia 
di igeimele scillitico per una dose 
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Infusione vinosa d' ipe 

a*. Polvere d'ipecacuana, due dramme: &r. Podere d'ipecacuana. . nn* oncia I 

Fate infondere in una sufficiente quau- Fate digerire in quattro oocie di ani* 

tith di viuo bianco, eal dolce calore rito dt anaci. Si aggiunge alle volte 

del bagno-maria , per una notte in- un poco di zucchero, 

tiera. Si decauta il liquore , e se ne La dose di questa tintura è di un'oncia 
fa prendere quattro oncie per dose. 



Osserv. Questa tintura è convenientissima per i fanciulli , perchè 
l'odore che l'accompagna maschera il cattivo guato dell' ipecacuana. 
Si può ancora aiomaiizzarla col Badian. 



di Riviere. 



St. Carbonato di potasaa , ventiquattro 

graui : 

Fate sciogliere in una mezza euc.a 
d' acqna di fonte. 



Si aggiunge, al letto del malato, quat* 
tro dramme di sugo di cedro, 4 
quantità bastante di zucchero bian- 
co. "Vi e chi preferisce il airoppo 



Osserv. Questa pozione è celebre per calmare gli accidenti pro- 
dotti dalla violenza troppo gtande degli emetici. Si u»a frequentemente 
1 egli spedali. 



Pozione emetica con l'ossimele. 



». Ossimele scillitico nu'oncia e 

Ipecacuana. dicci grani , 

Acqua cernirne quattro oncie. 

Da prendersi a cucchiajate ogni ora. 
Si diminuisce la dose dell'ossimele , 

se si amministra la pozione a dei 

fanciulli. 



Pozione emetica col Kermes. 



ti/t.- Olio di mandorle dolci , un* oncia^ 
Siroppo d' ipecacuana . un' oncia ^ 
Kermes minerale , un mezzo grano] 
Ossimele scillitico , 



Kermes minerale . 
Ossimele scillitico 



Acqua comune 



due grani j 
un' oncia; 
sei grani ; 
quattro oncie. 



Si amministra questa pozione a pic- 
cole cncchiajate , e se ne dà più o 
meno , secondo l'etàj il scase, • il 
tampcramente. 



Pozione emetica per i fanciulli. 



». Tarerete di potassa antimoniato , nn 

grano i 

Acqua stillata sei oncie ; 

Siroppo di capei venere , un' oncia. 
Se ne fa prendere ai fanciulli fino a eh» 
ci sia giunti a provocare il vomito. 

Polvere emetica per i fanciulli* 

a-. Polvere d* ipecacuana , Otto grani ) 
Zucchero bianco , quattro scropoli : 
Si mescoli , c se ne faccia una polvere 
4a darsi in quattro dosi. 
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NUOVO SÀGGIO 
ARTICOLO T'EIIZO. 



Ddl% ricette o medicamenti composti che Varte dirige particolarmente 
sulla contrattilità muscolare del tubo intestinale. 



razione purgativa. 

0r. Follicoli di sena . . . due dramme ; 

Solfato di soda tre dramme ; 

li fa bollire in sei oncie di acqua co- 
raune : si aggiunge un' oncia dì 
«iroppo di ranno catartico , lo eh» 
fa uua dose per il malato. 

" t Purgante ordinario* 

k. Manna in sorte due oncie; 

Fate infondere la sena in una tazza di 
«Ugo di acetosa; aggiuugete la man- 
na e il sale ; fate sciogliere « pas- 
cal* : per una dose. 

Decotto purgativo. 

IT. Polpa di Tamarindi ; sei dramme ; 
Tartrato di potassa . . . due dramme; 
Ar.jua comune ...... due libbre ; 

Fate bollire per un quarto d' ora. 
Quando la decozione è calda , ag- 
giungete due dramme di sena , • 
latriate infondere per un' ora. Ag- 
gìnugete un' oncia di siroppo dì 
viole , e quattro dramme di acqua 
semplice di cannella. 



Pollone purgativa. 

| ana , un'oncia: 



?. Olio di ricino . 
Siroppo di limone 

In un bicchiere di acqua di cerfoglio. 



Tisana rilassante. 

jy. Polpa di cassia . . • ) ana , nn'on- 
di tamarindi . \ eia ; 
Tartrato acidulo di potassa, tre dram- 
me -, 

Fate sciogliere e bollire in dodici lib- 
bre di acqua comune ; aggiungete 
due oncie di siroppo di rose so- 
lutivo. 

Se ne prende una tazza nella mattina 
ogni ora. 

Purgante emulsivo. 

K. Latte di mandorle dolci , qnattra 

oncie ; 

Resina di sciarappa. . . otto grani -, 

Scammonea. , sei grani ; 

Zucchero bianco ... sei dramme ; 
Spirito di cedro , quanto basta : 
Sciogliete la resina di sciarappa in un 

torlo d' uovo. 
Mescolate la scammonea e lo zucche- 
ro ; aggiungete il latte di mandorle , 



Questo decotto si prende in quattro e aromatizzate. 



dosi ; e a brevi intervalli 1* 
dall' altro. 



9r Tamarindi , due oncia; 

^ ana , quattro 



di 



ci . . . , "ì 
iandoli . F 



Anaci 

Coriativ ni.; 

Cerfogli. ..>•»»,«« P°S»«o 5 
Pimpinella . \ 

Si versa sopra tutti qnest' ingredienti 
tre libbre d'acqua bollente ; si lascia 
infondere per una mezz'ora procu- 
rando di agitar* per molta volt* , • 
•i passa. 



Ossero. Questo purgante è co- 
modo per le persone che hanno 
una ripugnanza invincibile a pur- 
garsi cou delle sostanze il sapore 
delle quaji fosse molto disgustoso. 

Purgante ordinario. 



g. Foglie di sena 
Manna scelta 
di 



.... 



due dramme ; 
un'oncia ; 
in polvere , una 
dramma. 

Fate infondere in tre libbre di acqua 
bollente ; procedete alla colatura , e 
aggiungete tre dramme di solfato 
di maguesia , per una presa. 
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Boli Purgati 



V. Rabarbaro poi 

ve rizzato. . 
Sciarappa polve 

rizzata . . • 
Tartrato acidulo -li potasi ;unj dramma; 



SULL'ARTE DI RICETTARE. 13} 
vi. Stroppo di ciooria composto . quanta» 

basta per tare delle pillole di quat- 
tro grani. 

ana , ona mezza Se ne prendano due ogni ora , lino a 

i che ti ottenga t effetto purgativo. 



Ossero. Questi boli mi sono riescili nello spedali di S. Luigi pei 
i maiali che non possono , senza un estrema ripugnanza, prendere dai 

purganti liquidi. 

Pillale scottesi del doti. Anderson. 

K. Gomma-gutta una dramma ; 

^ Aloe succotrino .... due dramme ; 

Polverizzate «e paratamente queste due 
sostanze ; quiudi mescolate le pol- 
veri , ed aggiungete. 

Olio volatile di atiaci trenta goccte ; 

Stroppo semplice , quanto basta per 
lare delle pillole di quattro grani 
che ai usano con molto vuutaggio 
per combattere la stitichezza abi- 
tuale ostinata. 

Se ne dà da una fino a cinque pillole , 
secondo il bisogno. 

Pasticche purgative. 

di 



aaa, sei grani; 



&. Tartrato acidulo 
potassa .... 
Resina di sciarappa > 

Diagridio quattro grani ; 

Zucchero in polvere , uno scropolo^ 
Essenza di cedro. . . . due goccte ; 
Aggiungete quantità bastante di gom- 
ma dragante , e fate otto pasticche. 

Zucchero aranciato purgativo. 

Jfc. Sciarappa in polvere , due oncie ; 

Zucchero quattordici onrie ; 

Tartrato acidulo di potassa solubile 

quattro dramme ; 
Olio essenziale di scorze d'arancie due 

• dramme : 

Fate un oleosaccaro , e mescolatevi il 
sale e la sciarappa. 

X.a dose è di due a tre dramme che 
si fanno fondere in una libbra e 
mezzo di sugo d' aranria , per pur- 
gare le persone alle quali i medica- 
manti ripugnano. 



Pillole purgative. 

h - Resina di sciarappa. • • • ) , na 

Muriato di mercurio dolce ' 

Sapone di Spagna ? 

Mescolate ; aromatizzate con l'essenza 
di arancie, e fate delle pillole di 
quattro grani l'uni, delle quali se 
ne danno due ogni raezz' ora. 

Pillole mercuriali, 

*f. Mercurio 

Poivere di sciarappa. . ' *"* • T™*" 

- di scammonea ■» oOC,e » 
Tartrato acidulo di potassa, due oncie; 
Stroppo di ramno catartico , q'nattro 

onci*: 

Si estingue il mercurio col cremordi 
tartaro , ed una piccola quantità dal 
siroppo indicato. Si aggiunge la 
sciarappa e la scammonea , per faro 
una massa pillolare che conviene 
maueggiare e pestare per molto 
tempo. Si fanno delle pillole di sei 
grani ; se ne dà ano alla concorrenza 
di ventiquattro grani , e si puf 
giungere tino al doppio di questa 
quantità. 



at.Mechoacan in polvere, quaranta grani; 

Diagridio sei grani* 

Mescolate. 



Polvere del 



di Warwiclc. 



?. Diagridio solforato . . . due oncie ; 
Antimonio diaforetico , un' oncia • 

mezzo ; 

Tartrato acidulo di potassa , quattro 

dramme ; 
Mescolate. La dose è di dodici < 



i?S nuovo 

Elettuario lenitivo. 



Ut. Polpa di Tamarindi 
Tartrato acidulo 



IMI j 



8 A G « I O 

Stroppo di manna i guanto basta pef 
fame un elettuario che si prenda' 
in due dosi o in un*. 

; , 



ARTICOLO QUARTO. 

Delle ricette o medicamenti composti che Carle dirige particolarmente 
contro gli effetti delia presenza dei vermi nello stomaco ed il tubo 
intestinale. 



V* Radice di falce maschia, 

oncie ; 

Acqua comune, quattro libbre e mezzo; 
Fate bollire uno a che la decozione sia 

ridotta a tre libbre; aggiungete : 
Stroppo di corallina . ■ . due oncie. 
Tal' è la bevauda della quale il malato 

farà uso. 

Tri- ore dopo U cibo, gli ai aromini- 
strerà un bolo fatto con due graui 
di muriato di mercurio dolce e di 
corno di cervo calcinato , in .suffi- 
ciente quantità di conserva di rose. 

La sera ai dà un' oncia di olio di 
mandorle dolci. 

La mattina del giorno dopo, il malato 
ptettde il purgante qui mdirato : 

Scammonea ili polvere, dteiotto grani; 

Radice di felce maschia polvcriz/.uta 

un' oncia ; 

Questo purgante ai divide in tre prese. 
Si comprende che conviene modificare 
il rimedio secondo che la tenia resiste 



più 



o meno alla sua azione 



e si 



pilo 



dire l' io tesso dt tutte le preparazioni 
antelmintiche. 

Hi medio della védova Noujfer 
contro la tenia. 



Per unica preparazione il malato pren- 
derà per cena , sette ore dopo un 
desinare ordinario , una zuppa , com- 
posta di una libbra e mezzo di acqua , 
due onci* di butirro fresco , e altret- 
tanto pane tagliato in piccoli pezzi , 
con una sufficiente quantità di sale. 

Un quarto d'ora dopo , si darà al malato 
due biscotti ed un bicchiere di vino 
(Manco , puro o mescolato di acqua. 



Se * stitico di corpo , gli si farà pren- 
dere , una mezz' ora dopo la cena un 
lavativo preparalo con una decozione 
di foglie di malva e di altea, alla 
quale si aggiungerà un poco di mu- 
ri sto di soda , e due oncie di olio di 
oliva. 

La mattina del giorno dopo , circa nove 
ore dopo la cena , ai dà al malato tra 
dramme di radice di felce maschia , 
polverizzata iiuatu'iite , dilute in 

Jiuattro onde di acqua stillata di 
elee , o di fiori di tiglio Se qm-gto 
rimedio eccita delle nausee , il malato 
potrà masticare uu poco di cedrata 
candito , o qualche altra cosa di pia- 
cevole ; ma osserverà di non inghiottir 
niente. Se malgrado tatti questi mez- 
fi , egli vomita il rimedio, riprenderà, 
appeua che le nausee saranno cessate, 
u'ia seconda dose della medesima pol- 
vere simile alla prima. 
Due ore dopo, gli si darà un bolo pur- 
gativo , composto di dodici grani di 
ai panacea mercuriale , altrettanta 
scammonea di alcppo , e cinque grani 
di gomma-gutta , incorporati con ba- 
stante quantità di confezione jacin- 
tina. 

Immediatamente dopo il bolo purgativo, 
si darannp una o due tazze di the 
'verde leggiero che si ripeteranno di 
quando in quando da che le deiezioni 
alvine che pr*"ccdouo 1' escita della 
tenia comincieranoo. 

Le dosi che abbiamo indicate convengono) 
alla maggior parte degli adulti. Si 
debbono ìu certi casi , aumentarle , e 
molto più spesso diminuirle , secondo 
l'età, l'idiosincrasia, il tempe 
mento, le forze del 
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SULL ARTE DI 
Polvere antelmintica. 

è 

jy. Corallina di Corsica . •» . 
c J ana , parti 

Semrn-contra \ * y 

Radice di felce maschia < 'S"*" : 
Mescolate c polrerizate finamente. 
La dose contine è di una mezza 
dramma a una dramma , in un 
veicolo adattato , o incorporato in 



RICETTARE. 1*9 
Fate una pozione da prendersi* a cuc- 
chiaiate . in molte dosi , secondo il 
bisogno. 



Pozione vermifuga. 

Fate una forte decozione di felce mi- 
schia; ponete in una tazza di questa 
decozione , una dramma di etere 
solforico , e fatela prendere al ma- 
lato la mattina. 

Amministrate quindi un clistere con 
la medesima dccozione^ggiuugendo 
due dramme di etere. Finalmente 
un' ora dopo , data due oncie di 
ricino ed un' oncia di stroppo di 
fiori di pesco. Si ripete la ricetta 
per tre giorni consecutivi. ' 

Osserv. Ho amministralo questa 
pozione eoo molto successo nello 
spedale di S. Luigi , ed «Uri me* 
dici hanno avuto il medesimo van- 
taggio. 

Altra pozione vermifuga. 

»r. Acqua di portuluca. . . . due oncia ; 
Acqna di fiori di araucio ì ana, un'on» 

— di tanaceto ... (eia ; 
Stroppo di limone .... nn' oncia ; 
Corallina. . 

sn-- on- K ana, ventiquattro grani: 
1. . . . J 



Osserv. Vi sono molti altri antelmintici , dei quali ho data la 
ricetta nel secondo volume di questi elementi , • che io credo inutile 
di ripeter qui. 



W. Aglio soppesto un' oncia : 

Fate infondere in tre libbre di vino di 
Bordeaux ; aggiungete venti o trenta 
goccie di essenza di assenzio. 
Da prenderai m cucchiajate. 

Siroppo antelmintico. 

JV . Aglio soppesto una libbra e mezzo ; 
Fate macerare in tre libbre di acqua 
bollente, durante un'ora, in nn vaso 
cbinso : 

6i pasca il liquore, e si aggiungono 

tre libbre di zucchero finissimo. 
Componete un siroppo la di cui 
dose e di un' oncia. _ 

Pillole antelmintiche* 

a;» Aloe surcotrino. . . , una dramma ; 
Assa fetida , 

Mirra . . . \ ana , due dramme ; 
Canfora . . J 

Solfato di ferro sei dramma ; 

Succino ammoniacale,quaranta goccie; 
Siroppo di assenzio quanto basta per 
fare delle pillole di due grani. 

Biscottini vermifughi. 

W. Zucchero in polvere, otto oncie; 
Farina. . . . , due oncie ; 



ma 
sei 



Ovi 

Essenza di cedrato , quindici goccie » 
Per ventiquattro biscottini. 
Sé ne dà uno la mattina e uno la sera 
•i ragazzi che hanno 



Voi. IK 
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KUOVO SAGGIO 
ARTICOLO QUINTO. 

Delle ricette o medicamenti composti che Parte dirige particolarmente 
contro gli effetti dei veleni introdotti nello stomaco e nel fìtùo 
intestinale. 

Osserv. Nello stato attuale delta scienza non si possono assegnare 
delle ricette per i diversi casi di avvelenamento. Si sa quauto quello 
che sono stale proposte fino a questo giorno sieno difettose, insuffi- 
cienti , e spesso contrarie allo scopo a cui si vuol giongere. Ma la 
leoria dei veleni, che io ho esposto in dettaglio , potrà , io credo , 
render capaci le persone dell'arie di applicare i soccorsi convenienti 
ai diversi casi che si presentano. I veleni che agiscono sul tubo ali- 
mentare, sono ordinariamente , o corrosivi , e slupefacienli. 1 corrosivi 
anno gli alcali caustici, gli acidi minerali concentrali , gli ossidi me- 
tallici , e i sali soprossigenali. Gli slupefacienli sono i sughi, i frut- 
ti , ec. di tutte le piante narcotiche. E evidente che ciò che disirogge 
l'energia dell'uno, non può niente contro l'energia dell'altro. E raro 
clic s' inghiottiscano degli alcali caustici. Ciò non ostante quando soprag- 
giunge un accidente di quesio genere , le bevande acidulate ue sonoil ri- 
medio. Per gli acidi concentrati, si u«a la magnesia, il carbonato di 
•oda o di potassa, e le mucillaggini. Per gli ossidi metallici, si pren 
dono gli solfuri alcalini , lo che è del tuttto senta utilità. Per 1' eme- 
tico, si ordina la china-china, che non agisce sempre con certezza. 
Finalmente per i sali soprossigenati , si ricorre alla base di questi me- 
desimi sali, o ai carbonati alcalini Si vede di già il grande interesse 
che presenta questa materia. Quello che trovasse delle ricette certe 
contro l'aaionc distruttiva dei veleni sarebbe benemerito dell'umanità. 

ARTICOLO SESTO. 



Delle ricette o medicamenti composti che Varte 

sulle proprietà vitali degli intestini grossi . 

Lavativo tonico e febrifugo. A^gi tingete alla colatura , olio di oliva 

quattro dramme. 

%f. China-china rossa in polvere, un'onoia; 

Fate bolllire in tre libbre di acqua Lavativo purgativo» 

comune : 

Si aggiunga una mezza dramma di jv. Acqua di crusca. . . . dodici encie ; 

cantora, che si sarà prima fatta Sena una mezz'oncia ; 

sciogliere in sufficiente quantità di Solfato di soda dne dramme ; 

alcool. Miele comune . . , . . quattro oncie. 

Lavativo rinfrescante. Lavativo ttibiato. 

fc. Decozione di seroe di lino , una lib- *. Foglie di-sena^ _._..„.; 
M bra e mezzo : Soluto di soda $ una 
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RULl/ ARTE DI 
Fate bollire in dieci oncie di acqua ; 
aggiungete alla colatura tartrato 
antimoniale) di potassa dodici graui. 

Altro lavativo stìbiato. 

h - Foglie di sena nn' oncia ; 

Sapon veneto triturato due dramme : 
Fate bollire un quarto d'ora in dieci 
oncie di acqua di fonte ; late scio- 
gliere nella colatura: 
Solfato di magnesia quattro dramme ; 
Tartrato di potassa atitimoniato , sei 

grani. 

Lavativo terebinti nato. 

h- Trementina di Venezia, tre dramme*. 
Fate sciogliere in sufficiente quantità 
di torli d'ovo ; versatevi dicci oncie 
di acqua di fonte ; fatevi sciogliere 
tre dramme di mnriato ammonii 



RICETTARE . 
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Lavativo vermifugo. 

He. Radice di felce maschia secca, un'on* 

eia 1 ; 

Fate bollire in acqaa comune , mia 

libbra e mezzo : 
Passate ; aggiungete olio d' oliva , 

un' oncia. 

Lavativo d' oppio. 

Ijr. Foglie secche di verbasco, un'oncia ; 
Fate infondere in acqua comune , una 

libbra e mezzo : 
Passate ; aggiungete estratto acquoso 

d'oppio due grani. 

Da prendersi in due volte all'inter- 
vallo di alcune ore , in certe coliche 



cab 



emetico. 



.muic u. mnnaro ammonia- Lavativo anodino dei pittori. 

e quattro grani di tartaro r 



Lavativo di tabacco, 

*. Foglie di nicoziana, una mezz'oncia ; 
Fate bollire per una mezz'ora in dodici 
oncie di acqua di fonte ; aggiungete 
alla colatura dne dramme di tre- 
mentina di Venezia , sciolta in suf- 
6ciente quantità di torli d'ovo; 
aggiungete un' oncia di muriato di 
•oda. 



X. Capi di papavero . . . due dramme : 
Se ne fa una forte decozione , e vi si 
aggiungono due oncie di olio di noce 
e di buon vino rosso. 

Lavativo rilassante. 

*. Miele mercuriato nn' oncia 

Zucchero bruto una cucchiaiata : 
Si fa scioglie il tutto in una libbra e 
di acqua d' amido. 



SEZIONE SECONDA. 

Delle ricette o medicamenti composti che Varie dirige particolarmente 
sulle proprietà vitali delle vìe orinane. 



Apozema diuretico. 



ana, un'oncia 
e 



liei di sparagio . 

— di eringio . . 

— di prezzemolo 
Fate bollire in sufficiente quantità di 

acqua che si riduce a nove libbre. 

Verso la fine dell' ebollizione , si ag- 
giungono dne pngilli di foglie di 
panctaria. Si passa e si aggiunge a 
ciascheduna dose una quantità de • 
terminata di ossimele scillitico. 

La dosa • di dua oncie. 



Pozione diuretica. 

Radici di gramigna \ ana, un'oncia 
— di Cananeo j e mezzo: 
Si taglia , si pesta , si fa bollire per 
un'ora insufficiente quantità d'acqua 
comune. Si passa e si aggiunge tre 
dramme di tartrato acidulo di po- 
tassa , e due oncie dì stroppo delle 
cinque radici apcrienti. 
la dose è di un bicchiere ogni due ore. 
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Pozione diuretica del professore 
Halle. 



tic. Acqua delle tre noci , quattro onoie ; 
Acqua stillata di menu , due oncie ; 
Ossimela scillitico , quattro dramme : 
Fate nna pozione della quale il malato 

prenderà nnà cucchiai. ita da mine» 

atra ogni ora. 

Altra pozione diuretica. 

». Acqua di prezzemolo, quattro oncie ; 
Acetato di potassa . . . due dramme ; 
Ertratto di gelila . . u . . sei grani ; 
Stroppo di finocchio. . . . un' oucia : 
Se ne fa prendere al malato una piccola 
tazza ogni ora. 



nuovo sàggio 

Ossero. Questo vino non b» le 
proprietà che gli li attribuiscono ; 
converrebbe aggiungervi del nitrato 
di potassa , o qualche altra sostanza 
che avesse un' azione speciale sulle 
vie orinane. 



Vino 



di FulUr. 



Rr. Giaggiolo . . • «... due dramme i 
Sonia campana t ana , quattro 

Scilla t 



Scorza di sambuco ^ 

- di ebulo. . > , un oncia; 

— Winterana , . . . . due oncie; 



Sena . 



j • • 



due 



*. Foglie di assenzio secche , quattro 

dramme ; 

Tartrato di potassa, quarantotto grani; 

Acqua di ginepro composta, due oncie; 

Acqua comune , una libbra e mezzo. 

Si versa l'acqua bollente su II* assenzio 
ed il tartrato di potassa: si aggiunge 
alla colatura 1' acqua di ginepro. 

Da prendersi a cucchiaiate. 



*>. Radice di prezzemolo . . un* oncia ; 

Semi di carota salvatica, tre dramme ; 

Foglie di parietaria, quattro dramme ; 

Nitrato di potassa. . . una dramma : 
« Acqua comune sei libbre. 

Fate bollire tutti i medicamenti qui 
indicati , fino alla riduzione della 
metà , fuori del nitrato di potassa , 
che si aggiunge dopo la decozione; 
quindi si passa. 

Fino di Millepiedi o Cloporti. 

»jt. Millepiedi jWi due oncie ; 

Vino vecchio , una libbra e mezzo ; 
Pestate i millepiedi ; mescolate ; la- 

sciate infondere per dodici ore ; 

passate per calza. 



K 11 eboro nero ( 
Sciarappa . . * > 
Agarico ... I 

Vino bianco sei libbre. 

Fate infondere a freddo. 
La dose è di quattro oncie la mattina 
a digiuno. 

Liquore antinefritico del dott. Adam.. 

ar. Capi di papavero set oncie ; 

Acqua di fonte tre libbre ; 

Fate bollire fino alla riduzione di otto 
oncie ; spremete con molta for/.a , 
ed aggiungete alla colatura un'oncia 
di nitrato di potassa. 
Se ne da due dramme mattina e sera , 
in un bicchiere di decozione tiepida 
di seme di lino o di radice d'altea. 

Osserv. Questo liquore, tenuto 
segreto fino al presente, è tmpìe- 

io con molto successo nelle affe- 
zioni dolorose delle vie orinane. 



lintontrittica del 
Durande. 



te. Etere solforico. . . . sette dramme; 
Essenza di trementina .... quattro 

dramme ; 

Se ne prende da dodici a ventiquattro 
goccic la sera in poco d'acqua zuc- 
«hersta. 
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SEZIONE TERZA. 

Delle ricette o medicamenti composti che Varie dirige particolarmente 
sulle proprietà vitali del sistema della respirazione. 

» 

Osserv. Le ricette o medicamenti composti che noi dobbiamo con- 
segnare in questo articolo, adempiscono a diverse indicazioni che possono 
aver per oggetto , i 0 di favorire l'espettorazione; a.° di calmare l'irri-» 
tazione che può sopraggiuugere nelle proprietà vitali del sistema della 
respiratone , 3.° di moderare l'accesso del calore animale; 4° finil " 
mente , di correggere il mefitismo dell' aria atmosferica. 

A. Ricette espettoranti. 



Ossimele semitico. 

ajr. Miele bianco .... libbre diciotto ; 
Aceto scillittico , quattro libbre • 

mezzo : 

Fate fondere a dolce calore il miele 
con l'aceto scillitico , fino a che sia 
ridotto alla consistenza di stroppo ; 
schiumate, passate, e conservate per 
l' uso. 

La dose è di un'oncia in nna tazza di 
siero chiarificato , o di qualunque 
altro reicolo — 



Vino scillitico. 

jfc. Squamine di scili» ben seccate , e 
sottilmente tagliate . . due oncie ; 

Ponete in un matraccio ; versatevi 
copra tre libbre di vino di Spagna : 
fate macerare per tre o quattro 
giorni nell' estate , e per maggior 
tempo nell' inverno. 

Passate ; aggiungete due oncie di al- 
cool a 35 gradi ; filtrate il li< 
e conservatelo in delle 
tifili? ben chiuse. 

La do* e è di una a due oncie. 

Osserv. Questa ricetta è indicata 
secondo H nuovo metodo di Par- 
menlier. 



Espettorante di Stali. 

Gomm* ammonìaco , sciolto in 
«officiente quantità di torli d' 



di puleggio sei oncie -, 

Siroppo d' issopo ..... un' oncia i 
Mescolate , e date a cucchiajate ogni 
due ore. 

Looch Kermes. 

*. Ossido di antimonio solforato rosso 

otto grani : 

Acqua di pari etari a . . t ana , un* on- 

— di fiori d'arancio \ eia ; 
Siroppo di limone . ) ana , un' oncia 

— di lampone ( e mezzo. 

Ossimele scillitico un' oncia : 

Mescolate , fate un loock , da pren- 
dersi a cucchiajate. 

Elisir anti-asmatico. 

at. Spirito di vino rettificato , tre libbre; 

Fiori di Belluino . . . nna dramma ; 

Canfora sei grani ; 

Estratto d' oppio. . . . una dramma ; 

Tartrato di potassa .... un'oncia; 

Olio di anaci , nna mazza dramma : 

Micie di Narbotia . . . quattro oncie . 

Si fa dirigere il tntto per otto giorni , 
ad una dolce temperatura. Questo 
elisine si prende in un' infusione 
d' issopo che si fa come il the. La 
dose è di trenta goccio , due volte 
il 

Siroppo contro la tosse convulsa. 

Br. Ipecacuana polverizzata , due oncie ; 
China-duna soppesU , otto oncie ; 
Oppio bruto tagliato , due acropoli : 
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Fate macerare queste sostanze iu sette 
libbre e mezzodì acqua fredda , per 
rentiquatro ore , e ripetete questa 
macerazione quante volte sarà ueces- 
•ario per esaurirle. Filtrate le di- 
verse colature ; fondetevi nove lib- 
bre di buono zucchero , ed evaporate 



•ÀGGIO 

a baguo-marla fino a consistenza <U 
siroppo. 

Questo siroppo si dà alla dose di una 
mezza cucchiaiata mattina e sera , 
per i fanciulli al di sotto dei due 
auni , e di una cucchiaiata intera 
per quelli al di sopra a questa età. 



B. Ricette bechiche. 



Look pettorale. 



V. Gomma dragante . . , . . otto grani; 
Acqua di borra tia . . . . t ana, un'on- 

— di fiori d'arancio v eia. 
Siroppo di viole . . • • f ana, un'on- 

— di capei venere \ eia e mezzo 
Fate un loock da prendersi a cucchi** 

jate. 

Giulebbe pettorale. 

h. Infusione di piante pettorali , quat- 
tro oncie ; 

Gomma arabica polverizzata , dodici 

grani ; 

Siroppo di altea no' oncia : 

Fate un giulebbe da prendersi a cac- 
chiajate. 

Mestura pettorale di Boerhaave. 

y. Aceto scillitico .... sei dramme ; 
Ossimele st illitico ..... tre oticie , 

Solfato di «oda una dramma ; 

Decotto d' orzo, periato , otto oncie ; 
Acqua stillata d' issopo, quattro oncie. 
Si dà un" oncia di questa mestura ogni 
mezz' ora. 



** Zucchero bianco un'encia; 

Siroppo di balsamo 



iiruppu ui uaisamo s 
del Tolù. . . I 
— di Capelvenere f 
del Canadà . . I 



Acqua comune , bastante quantità per 
dare al miscuglio l'aspetto e la con- 
sisteva della crema. 

Crema pettorale dì Tranciti n, 

W. Burro di raccaos due oncie ; 

Zucchero bianco , quattro dramme ; 
Stroppo di balsamo . . . 

— del Tolù . . . . \ 

— di capei venere. I 
Mescolate. 

Si prende questa crema a piccole cuc- 
cbiajate. 



ana, 
eia i 



Osserv. Il dottor Tronchili preparava 
un' altra crema pettorale , mesco- 
lando parti eguali di burro di cac- 
caos , di siroppo di rosolacci , di 
acqua di fior d' arancio , e di olio di 
mandorle dolci. 

Siroppo pettorale di Bouvart. 

Ut. Uva di Corinto tre libbre ; 

Zucchero finissimo . . . nove libbre ; 
Polmoni di vitello . • ...... due ; 

Gomma arabica .... quattre oncie : 

Fate cuocere il tutto in dodici pinte 

| trentasei libbre ) di acqua , che si 

riducono a quattro ( dodici libbre ) 

a bagno-maria. 
Si darà una cucchiaiata da minestra 

di questo siroppo , aera e mattina. 

Siroppo pettorale inglese. 

He. Datteri libbre tre 

Giuggiole .... una libbra e mezzo : 
Radice di altea .... quattro oncie -, 
— di liquirizia. . . otto oncie ; ; 
Capei venere , 

Semi di papa- \ ana , quattro oncie } 

veri bianchi J 

Zucchero dodici libbre 

Fate un siroppo , la di cui dose è di 
un" oncia." 



Elcttuario balsamico 
di liarthex. 



V. Conserva di rose , quattro oncie ; 
Siroppo del Tolù un'oncia; 

— di papavero. . due dramme : 
Mescolate ; fate un elcttuario. 
Si da alla dose di cinque a sci euc- 

chiajate per giorno , d' ora in ora. 

Gelatina di lichene. 

He. Lichene d' Islanda tre oncie ; 

Colla di pesce , una dramma e mezzo ; 

Zucchero sette oncie ; 

Si prescrive questa gelatina alla dose 

di tre o quattro cucchiaiate la mal» 

lina a digiuno. 
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C. Ricette rinfrescanti. 

Bibita antijlo gisti ca dì Stoll. Giulebbe l 



Orzo mondo due oncie ; Acqua di lattuga due oncie 5 

Fate bollire fino a che sia screpolato, Siroppo di ninfea 1 , , 

iu quattro libbre e mezzo di acqua di ribes . f * a *> due dramine 



tino «Ila riduzione di tre libbre ; ag- Nitrato di potassa otto grani: 

giungete alla colatura una dramma. Mescolate , e fate nn giulebbe da pren- 

e mezzo di nitrato di potassa , e due dersi la sera, 
oncie di siroppo di aceto. Se ne 

prende una tana ogni ora. limonata solforica. 

Mistura rinfrescante. *• 0r2 ° mondo e tarato , quattro oncie ; 

Acqua di l'unte libbre nove : 

Ut. Acqua di fonte cinque oncie; Fate bollire e screpolare ; aggiungete 

Nitrato di potassa . . . una dramma ; alla colatura: 



Siroppo di ribe. un' oncia. Acido solforico una dramma; 

Una piccola tazza ogni ora. Siroppo di berberis due oncie, 

Mescolale. 

1 

D. Ricette per disinfettar V aria. 

a 

Processo di Guyton-Morveau. 

H'. Mudato di soda, sette oncie e tre Mescolate l' ossido di manganese col 

dramme ; muriato di soda in una storta j rer* 



Manganese nn' oncia ; tate 1' acido solforico , ec. 

Acqua quattro oncie ; 

a 66 gradi , quattro 



Osserv. I melodi applicabili all' uso dei mezzi preservativi e ariti* 
contagiosi, si trovano al presente universalmente conosciuti da tutte le 
persone dell'arte; io non fo che rammentarli. Se ai vuole disinfettare 
gli appartamenti di un'infermeria, le sale di uno spedale, i teatri ana- 
tomici 1 ec. si pone nel loro mezzo uno scaldavivande, sul quale si stabi- 
lisce una piccola caldaja di ferro, ebe contenga mela di sabbia e di 
cenere ; in questa caldaja si trova una capsula o storta di vetro più o 
meno grande, che contiene il muriato di soda indicato nella ricetta. .Si 
aspetta il momento in cui il bagno di sabbia o di cenere comincia a 
riscaldarsi , per gettare tutto in un tratto so questo sale tutto l'arido 
solforico destinato a disinfettare. Si lascia quindi il luogo in cui si fa 
questa fumigazione, e se ne chiudono le porte e le finestre per molte 
ore. Non si saprebbe determinare in un modo preciso la dose delle so- 
stanze disinfettanti. Conviene proporzionarle all'estensione del luogo di 
cui si vuol depurare l'atmosfera. Invece di versare l'acido solfori' 0 in una 
aola volta, si può versarlo a poco alla volta.e passeggiandolo scaldavivande 
nei luoghi infetti. Con questo processo, che fa sviluppare il g.is io uu modo 
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j doo li produce alcuno iacorooilo ai malati. Lo sviluppo dell'aci- 
do muriatico si ottiene egualmente a freddo; ptr far riuscire la fumiga- 
«ione , non conviene impiegare che una maggior proporzione di sale. 
Di più , siccome tutti questi mezzi che Dot indichiamo souo incomodi 
ad esser praticati, si dee impiegare a preferenza le boccie portatili che 
ti trovano presso tulli i farmaci di Parigi. Queste boccie, che facilitano 
singolarmente il metodo disen tettante, possono conservarsi per molli anni 
in tutta la loro integrila, come ha >spenmentalo Guyton Morveau 
islesso, che ne ha conservata una per più di un anno sul cammineito 
della stanza che abitava, senza che ne provasse il minimo incomodo Questi 
apparati sono della capacita di circa un'oncia; si riempiono al terzo di 
un mescoglio combinato in modo da somministrare abbondantemente 
delle emanazioni gassose di acido muiiatico. Siccome essi sono rinchiusi 
in degli slucci di bossolo molto foni , terminati al di sopra da una vite 
del medesimo legno, che serve a fissare io un modo solido il loraccioio 
di cristallo nella boccia, si possouo portare senza alcun rischio per viag- 
gio e in tasca, come gta hanno praticato con mollo vantaggio i medici 
che hauno viaggiato nelle vicinanze di Malaga , quando ella era infetta 
dall' epidemia della febbre gialla. Quando ci troviamo in un luogo mal- 
tana, si sturano , e cosi ci circondiamo di un'atmosfera gassosa che 
neutralista i miasmi deleteri. I farmaci fanno similmente eseguire degli 
apparati permanenti per disinfettare » proprj a purificar l'aria nei luoghi 
ove molle persone si trovano riunite , come per esempio , negli spedali , 
nelle prigioni , nelle navi , nelle fabbriche , ec. Essi sono composti di 
onf boccia di cristallo grosso, della capacita di circa una pinta (un 
litro), esattamente lavorata nel contorno, ricoperta da un otturatore 
formalo di on disco di vetro che li chiude esattamente per mezzo di una 
vite di pressione. Sono poi accompagnati da due boccie, una delle quali 
contiene quattro oncie circa di acido muriatico, e l'altra dieci dramma 
di ossido nero di manganese, ec. Finalmente , si sono proposti dei pie* 
coli apparati per degli appartamenti meno estesi. Si compongono come 
i precedenti , di una boccia di cristallo il di cui collo sia perfettamente 
diritto, e ricoperto da un disco di vetro. Si rinchiudono in ono slaccio 
di bossolo fortissimo, terminato da una vite destinata a fissare l'ottura* 
ratore sull'apertura della boccia, e forato lateralmente con dei piccoli 
buchi per i quali lo sviluppo del gas purificatore ha luogo ogni volta che 
•i schiude la vite. 
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SEZIONE QUARTA. 



Delle Ricette o medicamenti composti che Parte dirige particolarmente 
sulle proprietà vitali del sistema nervoso. 



Queste ricelte hanno comunemente per oggetto di calmare l'esal- 
tazione troppo viva delle proprietà vitrtli del sistema nervoso , e it 
compongono per la maggior parte di sostanze calmanti o narcotiche. 



Pozione antispasmodica. 



Acqua di tiglio tre mole; 

— ili liori di arancio \ „, 

.... f ana . «n'on* 
Stroppo di artemisia o \ 

di taccino S ' 

Liquore anodino dell'Hofmann, venti 



gocrie : 

Fate nna pozione da prenderci a 



0>serv. Le pozioni debbono es- 
sere comunemente composte di cin- 
que oucie di veicolo. 

Pozioni antitetanica del dott. 



j>c. Maschio di buona qualità , ana dram. 

Cantora un •iraurna ; 

Acqua di luce dna dramme ; 

Infusione molta torte di fiori di amica, 

quattro oucie ; 

Fate uiu pozione da prouiersi a cuc- 
chiaiate di ora in ora. 

Si pit«» aggiungere due , tre e fino a 
quattro* denari di nitro , secondo lo 
•tato dell'apparato orinario. 

Ossero. 11 dottor Fournier è il 
pricno die abbia confermala l'ef- 
tìcacia del maschio contro il tetano 
traumatico, nella sua interessante 
Memoria premiala dalla Società di 
Medicina di Parigi. 



y. Acqua di lattuga dne oncie; 

— « 8»S 1 *»- • • \ • 1 

— di fior d'arancio > ana , un' oncia : 
Stroppo diacodio • J 
Fate una pozione da prendersi a 

chjate , la «era ogni ora. 



jt. Acqua di valeriana > «ua , due 

— di peonia. . \ oucie i 
Siroppo di steeade. .... un'oncia; 
Tintura di castoro. . . veuti goccie : 
Fate una pozione da prendersi a cuc- 
chiaiate , come la precedente. 



¥. Acqua di lattuga un oncia e mezzo; 
— di fior di arancio, una mezza ouciaj 

Siroopo diacodio ì ana uaa dramma S 
— - ai nmt^a . . \ 

Liquore anadino dell' Hofmann, quin- 
dici goccie t 

Per due dosi. 

• » 

Mistura antilata.rp.ca, 
del dote. Frank . 

Bf. 5| rito di menta piperita , sei oncie, 
Laudano liquido del Sydenhara , quat- 
tro dramme ; 

Etere solforico sei dramme s 

Mescolate e fate prendere al malato 
uua piccola cucchiaiata da minestra 
ogni quarto d' ora. 



ti 
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Pillole cuprate di Swediaur. 

:. Solfato di rame ammoniacale , sedici 

grani ; 

Midolla di pane , quattro acropoli ; 

Carbonato di ammoniaca liquido , 
quanto batta : 

Si divide la maaca in novantasei pil- 
lole , ognuna delle quali dee conte- 
nere un sesto di grano del suddetto 
sale di rame. 



Pillole antispasmodiche di 
* Estratto di giusquiamo nero 



ana 



— di radice di Valeriana f 

Silvestre f J!.tri; 1 

Ossido di zinco sublimato J e 8 u * U 



SAGGIO 

Si fanno delle pillole di on 
ne da una la mattina e una la 

Pillole di cinoglossa . 



Vedasi la ricetta nel Codex di Parigi 
e nei formular) antichi italiani. 

Osserv. Queste pillole sono di 
un uso comodissimo e molto utile , 
se se ne dee giudicare dall'uso fre- 
quente che ne facciamo cello 
•pedale di S. Luigi. 



IL 

Vi sono delle ricette particolarmente dirette tulle nevrosi che 
possono attaccare gli organi dei sensi : noi ci limiteremo a proporre 
i modelli seguenti . 

proposte per Porgano della vista . 

Collirio risolvente. 

*. Fiori di me li i loto , venti grani ; 
Acqua bollente. ..... dodici oncie; 

Passate ed aggiungete , quando il li- 
quore è raffreddato : 
Acetato di piombo .... una menar 

dramma; 



Pomata antiottalmica. 

*. Unguento rosato , quattro oncie ; 

Precipitato rosso quarantotto 

grani* 

di Desault. 



ana 



I> . Precipitato rosso . 
Ossido di piombo . 

Tuzia 

Allume calcinato. . 

Muriato sopr*o«sigenato di mercurio. *. Acetato di piombo liquido, tre grani; 

dodici grani ; Acqua stillata di piantaggine , sei 



Collirio del dottore Scarpa. 



11 tutto mescolato sul porfido , ed in- 
corporato nell'unguento rosato, o 
in della pomata non lavata. 

Pi può colorire questa pomata con 
un'oncia di cinabro. 



oucie 



Mucillaggine di gomma dragante , 
quattro dramme ; 
Alcool canforato, qualche goccia. 



Acqua antiottalmica 
Allume una dramma 



Osserv. Per bene applicare le 
diverse ricette sulle raolallie degli 

occhi , couvien leggere quello ebe 
Sciogliete in sei «noie di acqua, ed abbiamo delio sulla teoria delle 

Hggiuugete una dramma di acqua otlalmie . 
vite, 

B. Ricette proposte per V organo dell' udito . 

l'otalgia. Se ne fanno delle injeaioni pei 

mare i dolori dell' orecchio. 



Br. Olio di mandorle dolci, una dramma ; 
Balaamo del Fioravanti , 



— tranquillo 

Agitate 



Altra Ricetta contro V otalgia. 

at. Olio di giglio due dramme ; 

Balsamo del Fioravanti, una dramma* 
Usatene come la precedente. 
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C. Rieettc proposteper /' organo dell' odorato . 

Polvere stemutatoria, Jltra polvere stemutatoria. 

ir. Polvere di mughetto , due oncie ; Foglie secche di asarop ^ » 

— di bettonica. . . , . . un' onci» ; — di maggiorana . . . > * ■« . 

— d* elleboro bianco , ami dramma. Fiori di Iavendula , 5 8 * 

Riducete il tutto in polvere. 

D. Bicette proposte per l'organo del gusto . 

Pasticche d' ipecacuana di Cadet. drato ; ai pesta la coclearia ; ai fa 

macerare il tutto ncll' alcool per 
*. Ipecacuana polverizzato dna ventiquattro ore , ai distilla a La- 

dramme j gno-maria. 
Zucchero , una libbra e mezzo ; 

Mucillaggine odorata di fior d* aranci, Gargarismo dotcijScante. 

quanto basta. 

»y . Decozione di altea , otto obeie ; 
Pasticche per la bocca. Miei rosato un' oncia ; 

*. Catechù due dramme j 

Corallo. quattro dramme < 

Zucchero tre dramme ; 

Essenza di cannella, dieci goccie ; a/. Foglie di agrimonia , C ana un pu- 

Mucillaggine . quanto basta per dell* — di romice S gillo. 

pasticche di dicci grani. Fate bollire in otto oncie di acqua 

comune ; 

Jltra ricetta. Aggiungete alla colatura un' oncia e 

mezzo di miei rosato , e dell' acido 

». Carbone preparato, una dramma a solforico, fino ad una piacevole 

Zucchero un' oncia j acidita. % • 

Esstuza di cedro, quattro goccie 4 

Vucilleggine quanto basta. Gargarismo antiscorbutico. 

Polvere per i denti» Decozione di radice di romice c di 

bardana aei oncie ; 

jy . Magnesia. . . t sei oncie; Spirito di coclearia , una dramma ; 

Lacca rossa. un' oncia ; Miele spumato • « un' oncia ; 

Giaggiuolo cinque oncie ; Aggiungete acido solforico, fino ali'aci- 

Tartrato acidulo di potassa, due oncie dita conveniente. 

', . • 

Jcqua di madama de la Friltitre , Gargarismo di Quan'n, nella paralisi 
per i denti della lingua. 

i 

f> . Cannella fina due oncie ; *. Radice di piretro polverizzato , Otta 

Garofani sei dramme ; dramma e mezzo ; 

Scorze recenti di cedrato . dodici Muriato di ammoniaca; due dramme; 

dramme; Acqua dì salvia otto oncie j 

Rose rosse secche. un'oncia; Spirito di coclearia, gei dramme: 

Coclearia otto oncie; Lasciate in digestione tutta la notte; 

Alcool. . . * quattro libbre e mazzo: il giorno dopo colate, e aggiungete 

Si pesta la cannella e i garofani ; si quattro dramme di micie, 
tagliano le rosa «e U scorze di ce- 
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i4<> nuovo SiGGlO 

SEZIONE QUINTI. 

Delle Ricette o Medicamenti composti che agiscono sulle 
proprietà vitali del sistema dermoide . 

L'azione dei medicamenti composti sulle proprietà vitali del 
sistema dermoide , dee estere riguardala come quella dei medicamenti 
semplici . lu conseguenza noi classeremo qui le riceite secondo ch'esse 
agiscono sul sistema dermoide, successivamente considerato come or- 
bano assorbente , come organo esalante, e come organo sensibile. 

• » * 

A. Ricette dirette sugli esalanti cutanei . 



Cerato sol/orato» 

> 

SJt, Cerato di Galeno, una libbra e mezzo; 
Fiori di Eolio non lavati , quattro ou- 

cie ; 

Essenza di cedralo , ventiquattro goc- 
Met colate esattamente . eie. 

Osserv. Io fo un grande uso 
ni questo cerato , contro le arte- 
zioni erpetiche/allo spedale di San 
Luigi, e con successo. 

Unguento antiptorico, 

». Fiori di zolfo non lavati , un'oncia : 
Muri.au di ammoniaca, due dramme ; 

Grasso di porco due oncia* 

Mescolate e late un unguento , cui 

quale si faranno delle frizioni sulla 

pelle. 

s 

Fornata contro la rogna . 



iv. Carbonato di potassa;! ana , tre 
1 di zolfo non lavati f dramme ; 



Incorporate in tre oncie di grasso di 
porco, componete una pomata di. Ila 
quale conviene specialmente usare 
per strofinar' le mani , le ascelle « 
i garetti una volta il giorno. 

Unguento napoletano. 

Mercurio purissimo , j ^» 
Grasso di porco prc- < "™ 

parato > B 

Triturate esattamente , fino a ebe il 
mercurio sia iniierameutc «stinto. 



Pomata di turbith minerale- 

Ut. Torbitb minerale . . . - due oncie; 

Grasso di porco tre libbre ; 

Si riduce in polvere finissima il turbttb 
minerale ; si fa fondere il grasso 
a un dolce calore ; vi s* incorpora 
la polvere , e ai agita con un pe- 
stello di legno fino a che il grasso 
sia del tutto raffreddato : ai poue 
quindi in un vaso di majolica, c si 
conserva al bisoguo. - « 

Osserv. Questa pomata ha ot- 
tenuto dei vantaggi decisi contro 
alcune specie di erpeti nello spe- 
dale di S. Luigi; nel mentre eh' è 
slata manifestamente nociva io al- 
tre specie. Da ciò deriva, la neces- 
sità di ben classare quelle affezioni, 
e tal* è principalmente lo scopo 
della grande opera che ho intra- 
preso su quesla materia ( Ved. la 
Description des Maladics de La 
penu observées a /' hóptlal Saint- 
Louis , et expositìon des meilleu- 
res mélhades a suivre pour leu? 
traitement ; avec figure» colorìées). 

Pomata ossigenata di Alyon. 

*. Grasso di porco purificato , ima lib- 
bra e mezzo ; 
.Acido nitrico a trentadne gradi , due 

oncie ; 

Fate fondere il grasso , versatevi a 
poco a poco 1' acido , agitando for- 
tenicute^con un tubo di vetro ; te- 



/ 

t 



sull'arte di 
afte il mescuglio sul fuoco fino al- 
l' rimili /.ione ; lasciate raffreddare, 
t conservate per l'uso. 

Pomata stivi ala. 

Tartrato di potassa antiraoniato due 

oncie ; 

Grasso di porro tre libbre ; 

Mescolate , e fate una pomata , pro- 
cedendo co rat sopra. 

Osserv. Io fo on oso frequente 
ili questa pomata : fra ì risultali 
variati ch'ella produce sulle pro- 
prietà vitali del sistema dermoide, 
si osserva qualche voli» un effetto 
purgativo molto pronunziato . Suc- 
cede egli questo fenomeno per la 
via degli assorbenti? ovvero F irri- 
tazione della pelle si trasmette ella 
al tubo intestinale per via di sim- 
patia ? 

Pomata 



,4. 

Pom ata contro la tigna . 

Jf. Soda ben polverizzata , \ 
Solfuro di potassa iu poi- . j 



ana , tra 

ramme . 

Incorporate in tre oncie di unguento 
rosato . 

Si strofina la tetta dei .tignosi con 
questa pomata ogni giorno , e per 
molto tempo , dopo aver prim» 
fatto cadere le croste o le scaglie 
tignose con degli empiastri ripetuti. 
Si procurerà di tagliare i capelli 
raseute la testa . Si aumenta la doso 
de^li ingredienti quaudo la pomata 
non agisce con molta energia *d 
efficacia . 

Pomata purgativa . 

Polvere di sciarappa , quaranta grani > 
Scammonea , ventiquattro grani ; 
Mercurio dolce .... dodici grani ; 



Jjf. Solfuro rosilo di mercurio, due oncie ; 

Grasso di porco tre libbre; 

Mescolate, e fate una pomata, pre- 
cedendo come sopra. 

Ossero. Questa pomata è ric- 
<aita contro la vena pidocchina 
che s'incontra in un modo cospi- 
cuo nello prurigo senili* , malattia 
che io ciedo di avere il primo in 
Francia descritta con una certa 
•satlezza . 



Sugo gastrico di civetta , quanto ba- 
sta per incorporare le polveri indi- 
cate . 

Osscrv. Io mi sono servito di 
questa pomata con molto successo , 
all'epoca nella quale io sono stato 
incaricato di fare dell' esperienza 
sni medicamenti amministrali per 
la via di frizioni, ali 1 ospizio della 
Sa Ipctrière , unitamente a Pinel e 
Duméril ( Ved, il primo volume 
delle Mémoircs de la Société me- 
dicale d' Emulation . 



■ 

B. Ricette dirette sulle proprietà vitali degli esalanti cutanei. 



Bevanda sudorifera . 

a. Legno santo raspato, y 

Radice di salsaparilla Sana, un'oncia; 

— di cina 7 

liadice di liquirizia , una mezz'oncia ; 
folvcre di acmi di linoccbio , una 

dramma : 

Mescolate , e fate bollire per una 
mezz'ora ia tra libbra di aequa 
«, «muiie . 



Tisana sudorifera . 

af. Badice di romice * • • • nn' oncia t 
Fate bollire in tre libbre di acqua 
comune ; aggiungete in 
di sassofrasso; 



Infusione sudorifera « 

jy . Fiori di sambuco , una dramma ; 
Foglie di borrana , due dramme ; 
fate infondere in tre libbre di acqua: 
passate e amministrate a biechi» ri . 



* V O V o 



Infusione sudorifera 
del dottor Camera . 

, *r. Foglie di aya-pana del Brasile , dua 

dramme ; 

Semi di anaci una dramma : 

Fate infondere in tre libbre di acqua 
«ornane . 

Stroppo di Cuisinier . 
*. Salsaparilla tre libbre , 

- £ tj7?*™: ( > due ° ncie » 



Anaci! •»*, due oncie ; 

S-:} ana.treUbbre: 

Fate un siroppo secondo i p 

ordinar) . Sopra ogni libbra ai può 
aggiungere un grano di muriato 
soprossigenato di mercurio , 

&a dose ordinaria è di una o due oncie. 

Polvere di Dover . 

h- Nitrato di potassa. 1 ana > quattro 
Solfato di potassa ./ oncie : 
Si pongano in un crogiolo fino a cha 
non «acceda più deflagrazione ni 
sviluppo di scintille . 
Aggiungete : oppio tagliato in ) 

pezzetti ( un'oiu 

Radice di liquirizia % eia 

■*• d* ipecaucana polverizzata} 



SAGGIO 

Formate delle pillole di sei grani . 

La dose * di due o tre pillole cu» 
tina e sera , dopo le quali si bvrm 
nn bicchiere di tisana sudorifera . 



S iroppo di fegato di zolfo . 

ry. Solfuro di potassa . dne dramme ; 

Arqna di finocchio. . . . otto oncie ; 

Zucchero .... una libbra e mezzo : 

Fate un siroppo, del quale ciaacun'ou- 
cia dee contenere sei grani di sol- 
furo di potassa . 

La dose è di una mezz'oncia a un' on- 
cia . 



Stiacciate per il gotto. 



J*. Spagna scelta . . 
Farina di miglio 



un* oncia ; 



La dose è di 
mezza di 



dieci grani fino a ana 
e anche fino alla> 



Osserv. Conviene secondare 
gli effetti di questa polvere , facen- 
do itare il inalato in letto . Si ft 
prendere la sera alle persone che 
sono attaccate da reumatismi cro- 
nici, o da altre effeiioni nelle quali 
sia urgente di provocare i sudori . 

Polvere di Pi umm.tr . 



Pepe nero i ma ; 

Scaglie di ostriche 

Farina di grano , un pugillo : 

Si fa bruciare la spagna fino a che 
ella sia divenuta rossa ; si torrefà 
il miglio ; si pesta il tutto « si pasaa 

5er un setaccio di velo : quindi si 
ilavano tutte le polveri in quindici 
o sedici torli di novo ; si ridare il 
tutto in pasta ; se ne forma delle 
piccole stiacciate che si fanno 
cere al calore del forno . 

Polvere del Dott. W-flie . 
il 



Dr. Mercurio dolce p 

Muriato di ferro > ana , tre grani, 
ammoniacale 5 

Scorza di cassia lignea , dieci grani ; 

Mescolate ; riducete in polvere finis- 
sima , che dividerete in dodici pre- 
se ; il malato ne prenderà una la 
aera , due volte la settimana, incor- 
porata in nna piccola quantità di 
conserva anodina . 



Trocisci o pasticche del medesimo , 

£ sTn^f ( £ f ^ (X l / 1 ci /■ (1 ù £ l. 



et. Muriato di mercurio . . v ' 
dolce > ana , tre 

Zolfo dorato di antimonio. ? r * mme » Spugna calcinata , un' oncia ; 

Sugo depurato di liquirizia , due Gomma arabica polverizzata . . . una 

dramme , dramma ; 

Mucillaggiue di gomma arabica, qoan- Scorza di cannella polverizzata . quin- 

te basta : dici grani i 



StTTA. A»Tfc DI 
troppo di teoria A' arancia , quanto 
basta : 

Mescolate ; fate , per mezzo di una 
lunga e assidua triturazione , venti* 
quattro trociaci . che farete prosciu- 
Aire cui marmo oliato . 
Il malato prenderà ogni giorno , la 
mattina pretto, una di queste pa- 



Cerotto del medesimo 
malattia 



i4S 

per l'iste*»*. 



V. Cerotto di litargirio composto , quat» 

tro dramme ; 
Mercurio dolce. .... uua dramma ; 



di 



autiinoniato, dieci 



aticebe , ebe 



in 



•he inghiottera a poco a poco 



grani t 

Fate , aecondo 1' arte , un cerotto , ebo 
distenderete nuli' allude , e che ap- 
plicherete quindi sul tumore. 



C. Ricette dirette sul sistema dermoide , considerato 
come organo sensibile . 

Osserv. Queste ricelle htnoo per oggetto , ora di calmare, ori 
di stimolare il sistema dermoide . 

Alcali volatile , nna mezza dramma. 
Si mescola bene il tutto, per fregarne 



Aceto di Saturno. 



. . . quattro oncie; 
libbra e mezzo : 
tate 



Ut. Litargirio. . 
Aceto torte , 

Mescolate , « tate digerire a bagno 
di sabbia per tre o quattro giorni-, 
agitate di quando in quando il vaao 4 
• filtrate. 

Osserv. Questo aceto non ser- 
ve che per degli usi esterni. Questa 
preparazione , come ha osservato 
Bouiltoo Lagrange , è un acetato di 
piombo, mescolato con altri tali, 
coma un malato ed un tardato di 
piombo. L'aceto di Saturno dunque 
non deve le sue piopiieià mediche 
all'os«ido di piombo , ma bensì alla 
riunione dei sali che ho nominati . 



Linimento volatile. 

*. Olio di mandorle dolci , nn' oncia; 
Ammoniaca liquida , due dramme t 
Mescolate in una bottiglia di collo 
largo: agitate fortemente uno a che 
abbiate ottenuto un mescuglio per* 
fetto delle due 



i membri alletti . 



impiastro antigottoso di Pradier. 

ar. Balsamo della Mecca , tei dramme ) 
China-china rossa un'oncia; 



oncia; 
quattro dramme ; 

.... un' oucia, 

. • 



oncia ; 



Linimento contro i reunmtismi 



ìli. Eaaenza di sapone . . \ 

Balsamo del Fioravan* > mezz* on- 

J 

ti * eia 

Tintura di cantaridi, tuta dramma ; 



Zafferano. , . . 
Salsa panila. . 

Salvia 

Alcool rettificato , quattro libbre o 

nu-zzo ; 

Fate scioglierò a parte il balsamo 
della Mecca nella terza parte del- 
l' alcool , fate macerare nel rima- 
nente dell'alcool le altre sostanza 
per quarantotto ore ; filtrate , me- 
scolate i due liquori. 

Per servirai di questa tintnra si me 
acola ron due o tre volte più dì 
acqua di calce, procurando di ben* 
agitare la boccia: ai versa subito 
nna eerta quantità sopra uu ros- 
pi astro di tanna di lino che ai ap- 
plica sul membro dolente , caldo 
tanto che il 
Urlo. 

Balsamo opodeldoch. 

t. Sapone bianco di Spagna , no* oncia 

mezzo; 

Spirito dì vino rettificato, cinquo 

oncie e mezzo; 

Acqua nn' oncia j 

Canfora una dramma; 

Fate fondere ad un dolce calore , in. 
un vaso cbiuao ; aggiungete : 



a caustica . uua 



i 



1^5 «uovo 

Olio essenziale di ramerino, trenta 

goccio ; 

— di timo. . venti goccie; 

Lasciate raffreddare il balsamo, che 
rassomiglia a una gelatina, c con- 
servate per 1' uso. 

Acqua di Gondran. 

*. icido muriatico , quattro oncie ; 

Olio di petroleo bianco. una 

dramma ; 
Mescolate agitando la boccia. 
Questa dose e per un bagno par 
nelle affezioni reumatiche. 



• AOfilO 

Goletta di Sforanti contro il gozz*. 

Questa goletta e fatta di taffettà nero, 
sul quale li pone uno strato cardate» 
di cotone , e su questo strato hi di- 
stende la polvere seguente : 

Mnriato di ammoniaca 

— di soda decrepitato ( ana parti 

Spugna calcinata senza f. eguali 
esser lavata / 

Si ricnopre il tutto con uu mossoliuo 
che si trapunta a quadrelli o » lo- 



». Farina di segale ) . . . 

- di orzo. . . . . 5 *°* J 
Pasta $ succiente. 

Fatene una massa di conveniente con- 
sistenza , con dell' aceto rosso ; di- 
stendetela sopra uu paunolino, e 
spolveratene la superficie con trenta 
o quaranta grani di canterelle gros- 
solanamente polverizzate . 
Se si vuol rendere questo vescicante 
più attivo, ai possono aggiungere 
alcune goccie ili untura akoolica 
di canterelle. 
Ossero. (Questa ricella è infini- 
tamente comoda per le persoue 
dell'atte che praticano nelle cam- 
pagne . 



s unga. 



Si applica questa goletta sul gozzo , 
dalla parte del mosso! ino ; non con- 
viene lanciarlo uè giorni uè notte, 
e si rinuuova la polvere presso a 
poco ogui mese. 

Pomata del dottor Fabrè , contro 
le affezioni croniche del fegato. 

Muriato di ammoniaca, una dramma; 

Tartrato di potassa anti montato , una 

mezza dramma ; 

Canfora. venticinque grani ; 

Muschio dieci grani j 

Grasso di porco ...... un'oncia. 

Triturate esattamente. 

Si comincia da uu quarto di dramma, 
e si annienta progressivamente la 
dose , secondo il grado di sensibi- 
lità della pelle. 



ina di fuco di Rat tel. 



Lievito freian" \\ oncie 8 

Aceto forte , quanto basta per dare al 

mcscugiio la consistenza di empia- 

stro sodo. 

Mezzcreor* preparato. 

». Steli di niezzeri-ou , e a preferenza 
la scorza de \l)afnt mezzereon. Taglia- 
tene un pezzetto della lunghezza di 
circa sei linee ; fatelo rinvenire nel- 
l'aceto per una mezz'ora onde am- 
mollirlo e separarne il legno; appli- 
catelo nel l UO go della pelle ove volete 
produrre un'effetto vescicatorio. 
Owerv. Questo wcbzo è di un 
effetto comodo e vantaggioso , die- 
tro le numerose prove che ho leu- 
tale nello spedale di S. Luigi . 



«.Fuco. . » tre 1; , )bre . 

Acqua di mare. 

Lasciate in macerazione perqnindici 

Èiorni : si forma una specie di Re- 
uma che avrà la consistenza del 
miele fluido. 

Ossero. Si usa con successo 
questa gelatina per confricare le 
glandule tumefatte ed ingorgate» 
quando i rimedj interni hanno co- 
mincialo a risolvere questi lamori. 

Questo fuco seccato »i dà an- 
cora iutertiameute alla do*e di una 
dramma , come foud*nte . 

La pianta dee essere colta ver- 
so la metà di Luglio, tempo nel 
quale le sue vescichette squo ripie- 
ne di un sogo gelatinoso. 
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SULL ARTE DI 
Polvere tinti carri nomatasi 
dì Frà Cómr. 

• 

Cinabro due dramme ; 

Ceneri' di suola vecchie, otto grani ; 
Saugur di drago. . . . dodici grani ; 
Ossido bianco di arsenico. . . . due 

acropoli : 

Si mescola e si fa una polvere mia ; 
se uè imbeve una porzione con un 
poco di acqua , e si distende con 
un pennello sull' ulcera cancerosa, 
che si ricuopre con un pannaci uo 
0 con delle fila. 

Osserv. A. torto questo canti- 
co porta il nome di Fi a Co ne t 
mentre Bernard n' e il vero inven- 
tore . 

Polvere natie ulcerosa 
di Houssellot. 

W. Solfuro di mercurio, un'oncia ; 
Sangue di drago, una meu' oncia; 
Ossido d'arsenico, una mezza dramma. 
Qusta preparazione è stata impiegata 
con vantaggio contro i cancri. 

Polvere gommo-mercuriale 
del dottor \fouton. 

Muriato di mercurio dolce, una 

dramma ; 

Gomma arabica linamente polveri /.- 

zuta quattro annunci 

Mescolate. 

Osserv. Questa polvere con- 
viene particolarmente per le ero- 
sioni sifilitiche nelle quali è difficile 
mantenere uo apparecchio ; quelle, 
per esempio, che hanno la loro 
•ede nel meato orinario , special- 
mente in quello della donna . 

Liquore del dottor SWediaur 
per le afte. 

Rr. Borace in polvere , due dramme ; 

Tintura di mirra.! _ .,„.„„-:_. 

.•il . > ana , un oncia, 

Acqua stillata ■ J 

Miei rosato due oteie : 

S'immerge un pennello in questo li- 
quore, e «e ne tocca le atte molte 
volte il giorno. 

roi. ir. 



RICETTAR* 

Empiastro emolliente. 

ff. Foglie secche polveriz- > 

zate di malva I 

— di altea I ana , dnc 

— di verbasco f Micia ; 

— di viola ! 

Farina di seme di lino. ' 

Fate cuocere in sufficiente quantità 
di acqua comune. 

Jltro empiastro emolliente. 



«.Farina. di seme di . a f|| 

lino. . . eguali: 

— di seme di riso * 0 

Fate cuocere secondo l'arte. 



Empi atiro risolvente. 

Aggiungete all' empiastro nrecedent» 
venti grani lino a una dramma di 
acetato di piombo. 

Osserv. Si variano gli empia 
stri all' minuto secondo le indica- 
zioni . 

Pomata alla sultana. 

Cera bianca tre dramme; 

Bianco di baleni un'oucia; 

Olio di mandorle dolci , due oncie ; 

Balsamo della Mecca , dodici goccie; 

Latte verginale con acqua di rose, 

sessanta gocccie; 

Si fa fondere la cera e il bianco di 
balena ; si versa il tutto in un mor- 
tajo di marmo ; vi si aggiunge il 
balsamo e il latte verginale , e si 
batte finché la pomata sia divenuta 
bianchissima. 

Cerotto diacfiilon. 

jv. Olio di oliva dodici libbre ; 

Litargirio in polvere finissima , setta 

libbre e mezzo t 
Mescolate ; fate bolllire il mescngli» 
sopra uu fuoco moderato con tre 
libbre di acquai si agita continua- 
mente lino alla perfetta unione deU 
le due sostanze. 
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1 46 NUOVO SAGGIO 

Torli d' novo , tre : 
Unguento del dott. Swédiaur Mescolate , e fate una patta . 

per i pedi gnoni . Si tacciano, mattina e aera, delle 

frizioni con questo unguento sui pedi- 
, Mandorle amare mondate, otto oncie ; gnoni , e dopo uu poco di tempo , lava- 
Miele di buona qualità , sei oncie; teli con dell' acqua tiepida , o , meglio , 
Canfora sciolta io un poco d'alcool , ponetevi sopra per un quarto il' ora dei 

mezz' oncia ; guanti di pelle , o dei calzerotti . bwi- 
Farina di senapa nera, mezz'oncia; dianr ha ottenuto i più l'elici risultati 



Allume osto ...../ ana . mi qn.u - con l'uso di questo unguento, tenuto 
Olibano polverizzato { to d'oncia ; segreto per molto tempo . 

Osserv. In generale , il numero dei cerotti che i medici possono 
prescrivere è mollo cousiderabile , e forse anco troppo . Deyenx ha 
pubblicalo negli Annalcs de Chimie delle riflessioni molto giudiziose 
sui cerotti . Q tando si forma l'associazione dei diversi ossidi metallici 
con i grassi . è importantissimo il conoscere il vero sialo di questi ossi- 
di , la qualità dell olio o del grasso, il grado di calore necessario per 
fare la combinazione che si vuol formare, i caratteri che dimostrano 
die la combinazione è terminala , e che il prodotto che ne risulta ha 
le qualità ricercale , ec. 

SEZIONE SESTÀ. 

Delle Ricette O Medicamenti composti che P arte dirige particolar- 
mente sulle proprietà vitali del sistema della generazione . 

Queste ricette debbono essere posle sotto don capi principali ; le 
mie sono relative agli orgatii dell i generazione dell' uomo , e le altre 
agli organi della generazione della donna . 

A. Ricette proposte per V apparato genitale deW uomo . 

Osserv. Ho già detto che la maggior parie di queste ricette erano 
illusorie; tal' è per esempio U seguente che io riporlo, senza preiendere 
di consigliarla . 

che illudono spesso la speranza di 
Pasticche eccitanti di zimin. coloro che le pongono in pratica . 

*. Radice di ginaeng pol.erizzata^cin. ^ ^ ^ 

Tolvere di rainiglia , dieci oncie ; , 

Essenza di ambra , dieci dramme ; ft. Oanido grigio di piombo, venti grani; 

Tintura di canterelle cinque Solfato di zinco «ci grani ; 

dramme ; Aequa rosa quattro oncie: 

Clio essenziale di cannella , sessanta Mescolate ed agitate. 

goccie ; 

Zu- ^hero , sette libbre e merxo ; Injexionc per la gonorrea. 
Mucillaggine di gomma dragante , 

quanto basta. Zucchero di Saturno, una dramma , 

Osserv. Tali sono i materiali Vttrjolo bianco. . . . quattro grani ; 

• li . » ■ a . « Fate sciogliere il tutto in tre libare 

tiene pasticcile ette si r.goaroauo ^ - «m,*, 

aggiungete una 

Come sovranamente afrodisiache, dramma e me«o di laudano liquido 

che si conservano per tale uso, e del Sydenbam. 



- 'v . 
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B. Ricette proposte per l'apparato genitale della donna . 

Osserv. Queste ricette agiscono comunemente sulla funzione Mini- 
strili dell'utero, ed hanno uo effetto più positivo di quelle riportale 
neir articolo precedente. 

Oppiato contro la leucorrea di Tissot. 

Se. Conserva di rose rosse , tre oncie ; 
Conserva di rame ri no . . \ ana, un' 
China-china polverizzata | oncia ; 

Macis due dramme , 

Catechu mezza dramma; 

Essenza di cannella , • . tre goccie : 
Incorporate il tutto con sufficiente 
quantità di siroppo di scorza dì 
arancie. 

La dose è di due dramme mattina • 
sera. 



De. Limatura di t'erro, una mezz'oncia; 
China-china gialla polverizzata , tre 

dramme : 

Fate infondere per dodici ore in tre 
lihbre di vino rosso o di acqua co- 
mune. 

Da prendersi a cucchiajate da mi- 
nestra. 

Pozione emmenagoga di Desiai*. 



ar. Acqua stillata di artemisia, cinque 

oncie : 

Acqua di fior d'arancio, quattro dram- 
me ; 

Olio essenziale di ruta 1 ana , sei 

— • di sabina f goccie*, 

Siroppo di fior d' arancio , un' oncia. 
Da prenderri a cucchiajate da - 
•tra. 



Pittale contro V amenorrea. 

ar. Croco di marte aperiente , du« dram- 
me ; 

Zafferano orientale i ana, una dram- 
Cassia lignea . . . ma : 
Polvere di castoro, 



Osserv. Questa pozione può 
avere un effetto antispasmodico 
mollo vantaggioso ; ma credere 
eh' ella provochi , faciliti , o man- 
tenga l'evacuazione uterina , ciò 
non è molto presumibile.! libri 
sono pieni di una folla di asserzioni 
di questo genere , che conviene co- 
stantemente adottare con parsimo- 
nia . 



aita , una 
dramma : 



Estratto di aloe 

— di rabarbaro 

— di ruta .... 
Fate ron una sufficiente quantità di 

siroppo di artemisia e di miele 
bianco, settantadue pillole: se ne 
prende tre due volte per giorno . 

Bolo emme n a gogò. 

Rr. Aloe succotrino otto grani ; 

Zafferano gatti uese , quattro grani ; 

Olio di sabina due goccie-, 

Conserva di ruta , quanto busta per 

dare al bolo U.toi 

cata. 



Qnf termina il Saggio sull'arte di ricettare delV Autore , il filiale 
ha in tal modo offerto un Formulario mollo comodo per la pratica dei 
rimedj più comuni contro certe malattie, e di alcune ioni posizioni che 
sono di uso, ma che non si trovano che sparse utile d.y^e opere aie- 
diche o Ricettar j dei diversi paesi . 
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A PPEN DI CE 

AL RICETTARIO PRECEDENTE 



OVVERO 



SAGGIO DI UN MANUALE FARMACEUTICO 



AGGIUNTO ALLA PRESENTE EDIZIONE ITALIANA. 



P, 



tu rendere piò interessante questa nuova celinone, abbiamo credulo 
-di dovere aggiungere molti medicamenti scoperti da poco tempo, e die 
non si trovauo indicali nelle altre edizioni antecedenti. 

Quindi è che questo appendice ridotto ad uo minor numero di 
formule , contiene oltre quelle più interessanti che si sono conservale 
dell'altra edizione, tutte le ricelle dei nuovi preparali che sono recenti»- 
«imamente stali introdotti nella medicina. 



A. 



Aceto aromatico , o dei quattro ladri. 

tv , Cime trecche \ 
di rameriuo j 

— di assenzio . [ tagliuzzate , aoa , 

— di salvia . . r un' oncia e mezzo. 

— di ruta . . . I 

— di spigo . . ì 

Calamo aromatico \ » 

Cannelle \ VZÌlS? 

_ .. . I dramme due. 

Carotimi J 

Aceto ottimo libbre otto. 

Si infonda il tutto nella sopraddetta 
dose di aceto (il quale si potrà avvalo- 
rare coli" aceto radicale o acido acetico 
concentrato ) e per otto giorni ci tenga 
aitile ceneri calde o al cole in macera- 
zione ; dopo ci coli per tela, si sprema il 
residuo . ed ai liquori riuniti , aggiungi 
un'oncia di cantora sciolta in listante 
quantità di spirito di vino ; e sì cerbi in 
rasi di vetro ben chiusi. È valutato anti- 
pestilenziale. 



Aequa antistcrica del Quercetano. 



ssa . . 

* ') 
io . r 

»iu y 



min 



libbre due ; 

once 
quattro: 



Bc. Acqua di melissa . 

— di salvia 

— di arancio 

— di cedro 

— di cauue 
Tintura di ristoro. . . dramme due 
Alcool oncie quattro 

Mescola. Si dà da inezz' oncia a Oncie 
due. 

Acqua claretta del dottor Ferrari. 



ana , oncie una 



Bf. Legno aloe . . . 
Angelica odorata 
Valeriana .... 
Cannella .... 
Garofani .... 

Zenzero 

Cardamomo 
Galanga 
Noce mosrada . 
Finocchio dolce 
Alcool libbre sci 



V 

« m • 



aua, una 



Mescola , e lascia in infusione per .otto 

giorni , quindi prendi : 

Zucchero une i .... 

> ana , libbre tre 
Acuita rosa. . ' 

Sciolto lo zucchero ncll' acqua rosa si 

mescoli il tutto , si filtri , e si conserti 

per V nso. 

Acqua cordiale di Coìadon. 

Si infonde ncll' ottima acquavite per 
varj giorni la scorza di molti cedrati , e 
quindi a bagno-maria si fa la distillazio- 
ne. Allo spirito di cedrato si aggiungono 
alcune gocce di tintura di ambra e di 
muschio, indi ai addolcisce giustamente 
«on siroppo di zucchero finissimo. 

Coladun. dà delle proporzioni cosi giu- 
ste , che nel suo liquore non si può. 
distinguere nè l'ambra in*- il muschio, 
ed il cedrato che ri domina è molto 
allungato. Quello che ha dato la superio- 
rità a Coladon nel preparare questo suo 
liquore si è , che esso non lo vende mai 
«he preparato da tre o quattro anni. 

Acqua di Alibour. 

Solfato di rame . . . dramme cinque 
— di zinco, once due e una 
dramma e mezzo 

Zafferano una dramma 

Canfora dramme due 

Acqua comune libbre sei. 

Ponete queste sostanze in un matraccio 
di capacità conveniente ; agitate il me- 
scnglio di quando in qnandoe lasciatelo 
digerire per venti giorni. Filtrate. 

Si usa qnest* acqua nelle contusioni ; 
ce ne lavano la piaghe purulente e fetide, 
si usa contro le bruciature per affrettarne 
la cicatrizzazione dopo passata l' infiam- 
mazione , ed è utile nelle oftalmie ero- 
Biche. 

Acqua di Colonia. 

V. Spirito di vino rettificati! si mo lib» 

bre due 

Essenza di bergamotta . . . once una 

— di ramerino ^ 

— di menta. . \ ana , una dramma 

— di arancie . ; 

— di cedro ..... dramma mezza* 
Acqua di melissa composta , oncie due 

Mescola , • serba in boccia chiusa. 
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Acqua di luce. 

Dr. Mastice in lamine bianco, grani dieci 
Aloool rettificato , oncie una e mezzo. 
Si sciolga il mastice ncll' alcool , si 
coli e si aggiunga : 

Gomma demi pruni venti 

quando sarà sciolta aggiungasi : 

Olio di succino rettificato gocce dodic i 
Essenza di bergamotta. . gocce^ dieci. 
Si agiti e si lasci depositare il liquore 
colore di ambra chiaro, nel quale »i 
infonderanno alcnne gocce di ammo- 
niaca causticissima tanto che diventi 
latticinoso. ... 
Se alla prima o seconda goccia si la 
coagulo , bisogna aggiungere dell' alcool. 

Acqua diuretica canforata. 

fv. Acqna di parictttria .... libbre tre 
Mitrato di potassa. . . . oncie quattro 

Canfora dramme sei 

Acido acetico oncie quattro 

Alcool oncie otto. 

Fate sciogliere la canfora iu 11' alcool. 

Mescolate al rimancnte,agitate per molto 

tempo e filtrate. 
Si usa quest' acqua nelle malattie acute 

ed infiammatorie , nelle febbri putride , 

nelle malattie sifilitiche. 

Acqua di teda o di catrame. 

jy. Catrame di Norvegia . . una libbra 
Acqua comune .... libbre quattro. 
Si sbatta insieme, e si faccia anche uu 
poco bollire, si coli e si serbi. La dose è 
da sei oncie a venti neUe debolezze • 
malattie polmonali. 

Acqua di Grondra». 

1K. A cido muriatico. . . . oncie quattr» 
Olio di petrolio bianco, Una dramma 
Mescolate agitando la boccia. 
Questa dose è per un bagno parziale nei 
reumatismi. 

Acqua di Trevc*. 

h- Tartaro emetico .... mezzo grano 
Solfato di magnesia .... oncie una 

Acqua libbre tre 

Si sciolga ■ freddo , si filtri e si adopri 
per una dose come acqua minerale pur- 
gativa. 
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ventiquattro ore ud una tempcratu- 

Jequa mercuri ai a di Piderit. , ra di ao° indi filtrai < . 

Questa tintura è purgativa si dà alla 
JV. Merrqrio parificato .... un'oncia dose di due dramme fino a due oncie 
Acido pitrico due onci e socondo il temperamento del ma- 
Formate la soluzione ad un dolce ca- lato, 
lore , quindi prendetene un oncia e In Germania «i usa questo rimedio 
mezzo, ed aggi nn celeri : nelle malattie reumatiche ed artritiche. 
Sugo espresso di celidonia 5 Qn _ Alcun* Farmacopee aggiungono a questa 
Drcotto di radice d aristo- > • ' • ricetta una mezza dramma d' iride 
locbia rotonda . . . . > C,C * et " fiorentina , due dramme di carbonato di 
Mescolate a caldo e filtrate. potassa , ed una dramma di 
nursi ' aeqna si usa all' esterno per per ogni tre libbre, 
momìi lioare le ulcere veneree. 

Acqua oftalmica corroborante 

del dott. Selle. ». Deutocianuro di mercurio o prussiato 

di mercurio (a) . . . . dramme sei 
». Acqua stilUta di camomilla, oncie. Acido muriatico- fumante , dramme 

otto quattro. 
Acetato di piombo liquido ì ana, due Si mette il deutocianuro di mercurio 

Alcool cantorato i dramme, in ima stortina di retro tubulata, ri ai 

Solfalo di zinco un* dramma adatta alla bocca del collo un tubo di 

Si usa quest'acqua come collirio retro piegato a squadra, il quale si fa 
nell'epifora lacrimazione) e nella ci- entrare in una boccetta ripiena di pe» 
ftpa{/j)>/>ftWtf),prodotte da rilassamento, «riti di muriato secco di calce : questa 

boccetta dere comunicare per mezzo dì 
Acquavite purgativa di Mt ! *ai*e. «« tubo di retro ricurro con nn' ajtra 

siiuiie boccetta vota , ed ambedue le 
». Sciarappa ....... libbre cinque bocce debbono esaere circondate di diac- 

P a barbaro 1 ; . . nnnt ^* n cio e m1 ra *«no. Si introduce , per 

Scammonea ( au à ÓLie^trTe MC "° di U ° imbnt0 > d * U * tabulala» a 

Calamo aromatico ( ' „e'zo * P ° C ° *** T ° 1U *' * cido > e " ,c,Jda 

Cannella 1 leggermente la storta , presto nasce 

Bacche di ginepro oncìe dieci e mezzo l* ebulli rione e l'acido prussico che si 

Mitro depurato oncie sette sviluppa in rapori » si condensa nella 

Zucchero ordinario libbre dieci e frisna boccia che contiene il muriato 

mezzo di calce. Quando ai comincia a redere 
. Acquavite a *o.°. . . . libbre ottanta stillare molt' acqua , si sospende il 
Fate infondere per otto giorni, quindi fuoco, si lera la storta , e turato il 
filtrate e serbate in bocce chiuse. foro della prima boccia che comunicava 
Qne.Ho liquoee si di. e purga alla dose colla storta , si leva il diaccio , e vi ai 
di un'oncia e mezzo. mette dell'acqua calda a 35.°. L'acido 

si volatilizza allora dalla prima boccia 
Acquavite purgativa tedesca. e passa nella secouda nella quale si con- 

densa , e dalla quale si leva per allun- 
». Sciarappa soppesta . . . . oncie otto garlo con otto volte e mezzo il suo peso 

Scammonea. oucie due di acqua stillata, formandosi eoa! 1' a- 

Radici di turbini scannellati, un'imi ia cido prussico medicinale che si adopra 
Acquavite a ai* libbre nove per varie preparazioni delle quali re- 
Fate infondere il tutto e digerire per dete le formule più abbasso. 

(t*) V deutocianuro o pmssiato di mercurio si prepara così : 
». Azzurro di Berlino ottimo oncie due 
Precipitato rosso ...... oncie una 

. Acqua oncie otto 

Si fa bollire il tutto in un matraccio finché sia divenuto di colore giallastro. 
Sii filtra ancor caldo i 1 liquore che nel freddarsi dà dei cristalli di deutocianuro 
di mercurio , i quali fatti asciugare si serbano per 1' uso. Le acque madri evapo- 
randole e facendole freddare danno altri cristalli ancora. 
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B. 



Bagno minerale solforoso a guisa di 
audio di Barése*. 

*. idrosolfito di potassa liquido e ben 

«attirato . • oncie .otto ; 

.Solfuro di potassa secco , Olici e due 
— di calce liquido , e* beu saturato , 

oucie otto 

Acqua comune oucie otto. 

Si fa sciogliere il solfuro di potassa 
•ecco nella quautità di acqua comune 
indicata di sopra. Si aggiunge questa 
soluzione ai due altri liquidi preceden- 
ti , e tosto si torma un precipitato < lie- 
ti separa per mezzo della -filtrazione. 

Due oucie di questo liquore bastano 
per uu bagno di ventiquattro secchie di 
acqua. Quando si comincia 1' uso dei 
Lagui solforosi , non se ne impiega or- 
dì nari irniente che un' oncia e mezzo , 
per aumentarla in segnilo gradatamente 
uno a due oucie e mezzo. 

1 signori Planche e Boullay, speziali 
iti Parigi, hanno iudicato un altro me- 
todo per imitare le acque di Barèges , 
cioè: 

jy. Solfuro idrogenato -di soda concen- 
trato a a5 gradi dell' idrometro , 

oucie dieci 

Soluzione salina gelatinosa , oncie 

quattro 

Si meseola il tutto all'acqua del ba- 
guo , nel momento di servirsene. 

Si compone la soluzione salina gela- 
tinosa con 



Solfato di »od 



ana 



gosrie venti 



Muriato di sod 
Carbonato di soda 
Colla di Fiandra . 
lVtroleo rettificato • . 
Acqua stillata , libbre 
Si scioglie e si filtra. 
Questo bagno conviene nelle malattie 
della pelle , le ulcere , le fistole , le af- 
fezioni nervose atoniche , le paralisi , 
i reumatismi cronici , ec. Si danno que- 
ste acque iu doccie par risolvere i tu- 
mori artritici , gli esostosi , e le anchi- 
losi. Si prescrivono ausora iutaruauieule 



1*1 

nelle malattie catarrali croniche del 
petto , nell'astma , nelle ostruzioni dei 
visceri nei gallicismi ostinati. Sono ri- 
putate, incisive e diuretiche. La oose è 
di nna libbra e mezzo a sei libbre per 
giorno, secondo le circostanze, e la forza 
dei malati. 

. • 

Bagno d' acqua marina artefatto. 

De. Acqua comune libbre cento 

Mimato di soda once venti 

Muriato di magnesia . . once quattro 
Solfato di soda 7 aua , oncie una • 
— di magnesia f mezzo. 
Sciogliete e colate. 
Per farne bagni , generali o parziali , 

pezzette , docciature ec. 

Balsamo acetico canforato del dottor 
Pcllctier. 

jy. Sapone animale ... una dramma ; 

Canfora una dramma; 

Essenza di timo .... goccie dieci-; 

Etere acetico. ........ un'oncia: 

Mescolate subito la canfora e l'essenaa 
al sapone^ animale , e fate sciogliere 
il tutto nell'etere al calore dal bagno 

Filtrate. 

Questo balsamo si usa in frizioni nelle 

' ; , .nella solatie*; 



me 

quattro 
oncie una 



artritici. 

anodino di JSatUe. 



*. Oppio bruto uu' onci»; 

Sapone bianco cinque oncie ; 

Alcool rettificato due libbre , 

Canfora ......... tre dramme ; 

Olio essenziale di ««merino , quattro 

Si fa digerire l'oppio e il sapone 
nell'alcool per tre giorni , si filtra e si 
aggiunge la canfora e l'olio essenziale. 
Si agita fortemente por formare un me* 
scoglio completo. 

Si usa esternamente questo balsamo 
par calmare i dolori artritici , o reuma- 
tici cronici. 

Si prende internamente nella colica 
nervosa , alla dose di venti a cinquanta 
goccie. 
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Balsamo del Fioravanti. 

o*. Trementina di Venezia , libbre una: 
Bacche di lauro recenti, oncie quattro; 
Resina eleini , [ 

-taccam.ee. f * na » oncic una I 
Storace liquido . > 

Gal bano i 

Incenso maschio * , . t 

Mirra > antt » onc,C tre » 

Gomma di edera I 
Legno d' aloe. . . / 
Galanga minore , 

Garofani 

Cannella 

Noce moscata. . . 

SSSr.v. :::>-. « 

Foglie di dittamo 
eretico. . . 

Aloe succotriuo. 

Succino preparato 

Spirito di vino rettificato , libbre tei. 
Dopo avere ammaccato queste so- 
stanze si fa che si macerino nello spirito 
di vino per nove o dieci giorni ; allora si 
aggiunge la trementina; si distilla questo 
tnescuglio al bagno-maria per estrarre 
tutto !o spiritoso. Questo è ciò che dicesi 
Balsamo del Fioravanti spiritoso , per 
distinguerlo degli altri prodotti secon- 
dar] , cioè {'oleoso., e il nero, eb« non si 
usano. Il primo prodotto cioè lo spirito- 
so, ch'è il Balsamo del Fioravanti pro- 
priamente detto, si prende a cinque o sei 
goccie nel the, o in qualche bevauda vul- 
neraria e diuretica , con irò le malattie 
dei reni , e della vescica e per moudili- 
care le ulcere interne di quelle parti. 
Mitiga i dolori del reumatismo fre- 

Sindone le parti doleuti ; e cosi nelle 
» ss ioni , nelle malattie degli occhi e 
in molti casi di debolezza nei membri. 

Balsamo oftalmico di Saint- Fra*.. 

h'. Burro recente non salato , oncie tre 

Cera bianca dramme quattro 

Precipitato rosso. . . . due dramme 

e mezzo 

Ossido di Zinco una dramma, 

Confora sciolta nell' olio di uovi , due 
scropoli e cinque grani! 
Mescolate in un morta jo «li marmo, 
dopo aver fatto fondere prima la cera ed 
il burro. 

Se ne pone sul bordo delle palpebre 
firn quaiitità eguale alla grossezza di un 
siine di grano, e se ne la una leggiera 



frizione nelle ottalmie scrofolose , cro- 
niche , ec. 

Balsamo tranquillo del dottore 
C /ionici. 

». Foglie verdi di gius* i 

quiamo \ , , 

i -i~„ / libbra e 

— ui cinoglossa. . . i 

■ • ° I mezzo. 

— di nicotiana ... I 

Fate bollire in nnove libbre di vino 
fino a che non ne rimanga che s«i in 
circa : passate , e spremete forte- 
mente ; aggiungete a questo sugo altret- 
taeto olio di oliva di buona qualità. 

Fate bollire il tutto sopra un fuoco 
moderato fino alla riduzione della metà; 
regolate il fuoco perchè l'olio non bruci, 
e nou annerisca. Versate quindi dolce- 
mente questo olio in una terrina. Si la- 
scerà ralfrcddare , e si decanterà 1' olio 
chiaro che si conserverà in delle botti- 
glie. 

Se ne ungono con no pennello fino 
le glandule delia gola, di due ore in 
due ore , nelle augine , ec. Si usa ancora 
in frizione nei dolori reumatici e nervosi. 

Biscottini Purgativi, 

jjr. Sciarappa , onci» due e dramme sei ; 

Zucchero una libbra e mezzo; 

Farina oncie due ; 

Ovi . . . y. ventiquattro. 

Per sessanta biscottini. 

Si dà uno di questi biscottini a nn 
fanciullo di quattro a ciuque anni per 
purgarlo. Si può darne due a uu ragazzo 
di dieci a dodici anni. 

Boli carminativi di Dcsbois 
di Bochcfort. 

*. Estratto di centau, ana gnni trcQ . 

rea miuore. ... k Uc i nqne • 

Teriaca •» 

Radici polverizzato ana . 

di genziana. . . . > dod(ci 

— di angelica. . . . * 

Anaci polverizzati. . • . grani sedici ; 

Castoro grani sei; 

Olio essenziale di anaci , goccie dieci 

a dodici: 

— di cannella gocci e quattro; 

Siroppo di' menta quanto basta. 
Dividete in trenta boli , dei quali se 
ne prendono tre ogni quattro ore. 
Fate un bolo con «ufticcute quantità 
di siroppo di Zalferano. 
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Altro del medesimo. 
Serpentaria virginiana polverizzata. 



Canfora ? .... 
Assafetida \»«* , grani «heci. 

Estratto gommoso d' oppio, no grano; 
Roob di Sambuco quanto basta per l'are 
ventiquattro pillole. 
Si danno questi boli alla dose di 
cinque a sci nei vapori isterici , m 
affezioni nervate , nelle vertigini ce. 



,unpugillo. 



Candelette di 



n . Foglie di cicnta . \ 

— di tabacco . . . 

— di loto odoroso 

— di iperico . . . 
'Olio di noce. libbre quindici ; 

Sterro di capra libbre tre . 

Si pesta lo stereo, e si dilava neU'olio, 
e vi ai l'anno cuocere le piante in- 
dicate : si cola la decozione oliosa ; 
si rimette sul fuoco con 

Sugna di porco . ? ana , libbre quat- 

Sego di montone - \ tra e mezzo ; 

Si scalda ; quando il mescnglio è calda 
e ben liquido , vi si mescola 

Litargirio polverizzato, libbre dodici. 

Quando questo è perfettamente incor- 
porato, si aggiunge 

Cera gialla libbre tre . 

Si continua ad agitare tino a che tutu 
la massa comparisce 

S'immergono in questa 
i drappi che ai vogliono 
dare in candelette . 

Possono vedersi le modificazioni di 
questa ricetta nella tavola delle ma- 
terie della Médecine do mestitele 
de Buchan . 



Cerato del dottore Huf eland. 

jr. Cerato di spermaceti , un'oncia ; 

Oasido di zinco sublimato \ ana ; 
e lavato ( grani 

Licopodio polverizzato . . Jtrentasei : 

Mescolate per formare una pomata 
che conserverete in un luogo fresco. 

Si usa nelT ulcerazione delle palpe- 
bre , o per seccar» qualche piaga 
leggiera . 

roi. ir. 
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Cerotto antivenereo di Bocrhaavc . 

Fiori di Zolfo'. ..... oncie due \ 

Mercurio crudo .... dramme due ; 

Estinguete il mercurio nello zolfo per 
triturazione , ed aggiungete 

Sai di Saturno dramme tre ; 

Mescolate esattamente ed incorporate 

il tutto nel 
Cerotto di M. li loto i « 

- di Galbano . . i aM » drlmiM 

— di Ammoniaco. 5 1 Uattro ' 

Si applica questo cerotto sui bubbon) 
venerei o «òpra i testicoli enfiati 
per un' affezione venerea . 

• a 



*. Ragia di Pino . . » . . oncie Tenti; 

Trementina % oocie dieci ; 

Grasso di arnione .... oBcie sei ; 

Pece greca oneie quattro : 

Quando queste sostanze sono tose si 

distendono su delle pezzette di tela. 

Si adoprano nei dolori reumatici , 

nell' ischiade , nella debolezza dei 

lombi , ce. 

Cerotto fondente di De-la-Motte . 

. ■ 

K. Cera gialla oncie quattro ; 

Olio di oliva , doe libbre e mezzo ; 
Minio polverizzato sottilmente .... 

una libbra e mezzo ; 

Canfora dramme due ; 

Olibano polverizzato, dramme tre; 
Mastice ì 

Mirra v aita , tre dramme ; 

Ailume di rocca ) 

Trementina di Venezia > ana , un' on* 
Calamita polverizzata , $ e mezzo ; 

F. s. a. 

Questo cerotto, è raccomandato contro 
i panerecci . Si usa con successo 
negl* ingorghi glandulosi dei petto . 
Si distende «ulta tela immergendola 
quando è tuttavia fuso . 

Cerotto stittìco di Svvediaur . 

fc. Ossido di ferro rosso. £ ana, dramme 
Pece di Borgogua . . \ quattro ; 
Olio di oliva quanto basta per fare un 
cerotto . 

Oppio .' . • . acropoli dnc • 

Questo cerotto si applica ani lombi 
nella leucorrea 4 nella 

i3 
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ir. Fiori di arnica ...... m'onda; me» 

Areto stillato , una libbra e mezzo: 
Si fa bollire e digerire per quattro 
•re ; ai aggiunge quindi del carbonato 
di ammoniaca tino a saturazione com- 
pleta . 

Si usa questo collìrio contro la cate- 
ratta , facendo uso dell' il 
di amica internamente » 



Con/etti o Pillole di Key*er. 

W. Terra foli aia mercuriale ( acetato ài 

rio) oncie do* 

Zucchero oncie set 

Gomma arabica ..... una dramma 
Altea polverizzata é ana , dramme 

Amido ( quattro. 

Mucillaggine di gomma arabica, quan- 
to basta . 

Fate delle pillole di un grano , eba 

involterete nello zucchero . 
La dose è di due a quattro per giorno > 
nelle malattie sifilitiche. 



». Acetato di piombo liquido, grani tre 
Acqua stillata di piantaggine , onci* 

•ei ; 

Mucillaggine di gomma dragante , 

dramme quattro ; 
Alcool canforato ( alcune goceie ) . 
Questo collirio si usa prima tiepido 

quindi freddo nel a 

dell' ottalmia acuta « 



Collirio di 



f. Aloe epatico in polvere, una dramma | 
Vino bianco. . • . 1 ana , un' oncia 
Acqua rosa .... ( e mezzo; 
Tintura di zafferano , goccie trenta ; 
Si fa bollire 1' aloe nel vino bianco , 
e si filtra il liquore , a cui ai ag- 
giunge l'acqua rosa, e la tintura. 
Questo collirio deterge le piccole ul- 
cere delle palpebre. 



(£. Salsaparilla oncie quattro; 

Antimonio posto in un sacchetto , 

dramme sei t 
Fate bollire in sedici libbre e mezzo 

di acqua fino alla riduzione della 

metà , ed aggiungete. 
Liquirizia .......... tta' oncia; 

Anaci dramme due t 

Fate infondere per un mezzo quarto 

d* ora , e colate. 
La dose varia secondo la costituzione 

del malato, e l'ostinazione del 

Depilatorio di Plenck. 



Collirio di Gimbcrnat. 



Calce viva mezza libbra. 

Amido .......... oncie dieci : 

Solfuro di arsenico un'oncia; 

Si mescolano le polveri , e vi si ag- 
giunge quantità sufficiente di acqua 
per formarne una pasta molto moOe, 
Se ne fa penetrare qnalche goccia nel- che si applica sulle parti del corpo 
l' occhio di quando in quando per che si vogliono privare di peli. 

Qnaudo la pasta A secca si leva con 
1' acqua tepida o fredda. 



*. Acqua stillata. . . , 
Potassa caustica. . . 
Mescolate. 



un'oncia ; 
dne grani : 



togliere le macchie. Si lava quindi 
l'occhio con una decozione raucil- 



Collirio di Janin. 



%•. Acqua di piantaggine , oncie quattro; 
Solfato di Zinco. . . . grani cinque; 
Mucillasaine di semi di Cotogne . . ■ 



Elettuario anti'disenterico di 
rVilkinson. 



■ M. f. a. a. Angnstura polverizzata, dramme quat 

Questo collirio conviene nell'inlìam- tro ; 

delle palpebre » Cannella polverizzata, grani 

Miele bianco , quanto basta. 
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Questo eìettnario si dà alla dote di 
una dramma , mattina e «era. 

Con vinic nella diarrea , nella febbre 
adinamica, nell'itterizia, nella dis- 
senteria leggiera. 

Elettatelo vermifugo di spi ci man. 

ft . Stagno paro. . • <| 
Mercurio fluido di- S ana, un' oncia; 

stillato J 

Fate un' amalgama, ed aggiungete 
Carbonato di calce pu- -na UB . ofr> 

nlicato, f C j a ! 

Magnesia iuglese. . . . J ' 
Mescolate esattamente e incorporate il 

tutto nella 
Conserva di assenzio .... oncie tre ; 
Siroppo di menta quanto basta per 

dare al tnest uglio la consistenza di 

elettuario. 
8 e ne dà una dramma la mattina , a 

altrettanto la sera , ogni due giorni. 

Elisir americano di Courcelles. 

*t. Fiori d'iperico. . . . libbre dodici t 

— di sambuco. . libbre sette e meno ; 

Foglie di arancio libbre nove; 

Radici d' enula campana, libbre venti- 
quattro; 

— di etnna montana . . * libbre tre ; 

Bacche di ginepro libbre tre; 

Fiori di tiglio, libbre tre e oncie otto; 

— di ramerino li LI, re tre ; 

Foglie di menta libbre sei ; 

Badici di asaro» . una libbra e mezzo; 

Oppio libbre tre; 

Alcool , libbre trecento cinquanta. 
Acqua quanto basta perchè il liquore 

abbia ventiquattro gradi ; ciò dee 
dare cinquecento ottanta libbre di 
elisir , che si colora con i rosolacci. 
Non essendo però possibile di prepa- 
rare fra noi 1' elisir americano come 
appunto Courccìles lo compone , 
però non si è data che la ricetta ri- 
formata ; ma si aggiunge qui la vera 
per quelli che andassero in America, 
ed è la seguente, 
jy. Badice di asaro . • % 

— di palma i Cocos \ ana , un' oncia ; 
amicata) .... ' 

Celebases (Crescenti* eu/ete), un'on- 
cia ; 

Oppio purificato. . oncie dne e mezzo; 
Scorza del legno Campeggio oncie sei ; 
Justicia a* tur gens. . . . oncie due; 
Foglie del laurus persea , libbra tre; 



Fiori d' iperico, una libbra e mezzo % 

— di sambuco oncie otto; 

Foglie di arancio . • . oncie quattro ; 
Fiori di arancio. ...... oncie due; 

Badici di i-nula campana , libbre xei ; 

— * Arundo ,ac ' ) ana , libbre 
chanjera. . . • ■ ( w e 

— di aristolochia f ;L . 

, V mezzo : 

rotonda. 

_ di jt randa donax , libbre tre ; 

Bacche di ginepro oncie tre» 

Fiori di tiglio 1 ana , due on- 

Sommith di ramerino J rie ; 

Croton balsami fentm. oucie quattro; 

Alcool a 3a°. . . \ ana , libbre veulU 

Acqua vite ai 1° J due*. 

Dopo aver latto macerare tutte le 
piante nell'alcool e passata la tintu- 
ra, si brucia il residuo , si tanno in- 
fondere le ceneri nel liquore con sei 
oncie di fiori di rosolacci e tre oncie 
di robbia , e si filtra. 

L'elisir americano »i dà alla dose di 
una forte cucchiajata da cade che si 
può ripetere , aeepudo il ca.o , due O 
tre volte per giorno. Si prende solo 
o in un mezzo bicchiere di tisana 
adattata. 

L' elisir di Canrcellet gode di mia 
grandissima riputazione. Fonte se 
ne sono esagerate le sue proprietà. 
Si dà nei dolori del parto, nelle pun- 
ture dopo il parto , mlle malattie 
lattee, nelle diarree, nelle leucoree, 
nelle (oppressioni, nei vomiti , nelle 
debolezze dello stomaco , nelle ca- 
chessie , ce. 

Elisir atti-artritico dell' UoU 
di Francia ■ 

Ut. Aloe suceotrino. . . dramme dicci ; 

Mirra dramme dodici * 

Resina di guajaco. . dramme dieci ; 

Si riducono queste sostanze 1n polvere 
fina , e ai fanno sciogliere ciasche- 
duna a parte in tre libbre di alcool 
a at° : si mescolano quindi queste 
tinture a parti eguali. 

Questo elisir c stomatico , emmenago* 
go e vermifugo. F.gli eccita la tra- 
spirazione | provoca le orine e dissi- 
pa i dolori del reumatismo e della 
gotta. 

Si dà alla dose di una o due cucchia* 
jate a digiuno. Un'ora dopo si prende 
del the leggiero zuccherato , o un'in* 
fusione di tiglio o di fiori d'arancio. 
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Klisir ariti tcorbiilico del dottor Selle 

V- Estratto acquoso di me- } 

niarito f una , 

— di centaurea minore } dramme 

— di fumaria \ quattto. 

— di gramigna 

Acqua stillata di camomilla, libbre sei; 
Spirito di coclearia .... oncic due; 
Acido solforico concentrato, dramme 

due. 

Si dà alla dose di due cucebiajate 
per giorno. . 

Eliti r antisettico o febri/ugo 
dell' Uujcham . 

». China-china oncie due; 

Scorza di arancia, un'oncia e mezzo ; 

Serpenuria virgi Diana , dramme tre; 

Zafferano una dramma ; 

Cocciniglia scropoli due ; 

Alcool a ao° oncie venti. 

Fate infondere per sei giorni. Qnal- 
che volta Uuxham faceva aggiun- 
gere dodici grani di canfora per 
oncia , e allora egli chiamava que- 
sta preparazione Elisir canforato. 

«i dà questo elisir alla dose di due 
a quattro dramme per giorno nelle 
febbri intermittenti , dopo l' uso 
dei mezzi generali , se essi sono 
indicati. 

Elisir pcregorico d' Edimburgo . 

■<f. Acido benzoico, dramme quattro; 
Estratto secco d'oppio , dramme due ; 
Spirito volatile aromatico , una lib- 
bra e mezzo ; 
Fate digerire per cinque giorni , e 

filtrate ad una temperatura bassa . 
11 medesimo uso dell'elisir paregorieo 
di Londra . 

Elisir paregorieo di Londra . 

». Acido benzoico i 

sublimato . . J ana , tre dramme ; 
Zafferano. . . . 

Olio essenziale d'anaci , mezza dram- 
ma ; 

Estratto secco d* oppio, due dramme ; 
Ammoniaca , una liLbra e mezzo ; 
Fate digerire per quattro giorni , e 
filtrate . 

Questo elisir ealma i dolori che dipen- 
dono da congestioni catarrali umi- 
de , calma la tosse e diminuisce la 

1 * ' 



difficoltà di respirare. Si db alla 
dose di cinquanta a cento gocrie . 
Si dee considerare questo elisir comq 
diaforetico , incisivo e calmante . 

Elisir pettorale inglese . 

flf. Radici di enula campa ua\ ana, onci a 

— di giaggiolo S tre e una 

Squamine secche di scillaj dramma . 
Radici di liquirizia! ana, una dramma 
Anaci. ...*...( e grani diciotto ; 

Zafferano grani diciotro; 

Belzuino dramme due ; 

Mirra , una dramma e grani diciotto ; 
Gomm' ammoniaco , due scropoli j 
Acqua vite a m" , oncie ventidue : 
Ponete il -tutto a macerare per quin- 
dici giorni in un matraccio. Agitate 
di quando in quando . Filtrate . 
Questo elisir è. pettorale , stomatico , 
e carminativo . La dose è da una 
mezza dramma fino a due , in una 
tazza d' infusione adattata . 
Conviene principalmente nei catarri 
cronici . « 

Elisir stomatico di Stougthon . 

». Sommità di assenzio ro- ] 

mano secche 

Camedrio . . \ ana , un 

Radici di genziana . . . . C oncl * > 
Srorcu: di arancia forte ) 

Cascarilla una dramma ; 

Rabarbaro ..... quattro dramme ; 

Aloe una dramma ; 

Alcool . .-. tre libbre ; 

Qtieftto elisir e stomatico e vermifugo. 

La dose è da dieci goccie fino ad 

una dramma in una tazza di tisana 

adattata . 



Ijt. Ipecacuana scelta o polverizzata 

quanto si vuole ; 

Si maceri in una boccia col tappo ar- 
rotato , con etere solforico a 6o° , e 
si rinnuovi 1' etere fincbè l' ipeca- 
cuana non lo colorisce niù . Allora 
decantato l'etere si tratti il residno 
coll'aleool più volte per spossarlo . 
Si filtrino le infusioni alcoolichc e 
si evaporino a bagnomaria; la specie 
di estratto che se ne ottiene si sciol- 
ga in acqua stillata o di pioggia 
fredda quanto basta . 

Aggiungasi per ogni oncia di ipeca- 
cuana impiegata quindici grani di 
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magnesia, ti agiti e si lasci per qual- 
che poco di tempo in quiete ; dopo 
di ciò si sciolga il tutto nell'Alcool, 
si lìltri , ed il liquore ai evapori a 
siccità. Cosisi ottiene V emetina 
colorii* che è deliquesceotissima . 
t^er arere l'exnetina pura o non colorita, 
invece del carbonato di magnesia 
bisogna usare la magnesia caustica 
in maggior quantità : lavare il pre- 
cipitato magnesiaco che si ottiene 
coli* acqua fredda e seccarlo perfet- 
tamente , indi scioglierlo nell'alcool 
<*he evaporato dà 1' emetina. Questa, 
emetina ai scioglie in un acido molto 
allungato e si tratta col carbone ani- 
male puri l'iato, si 61tra e con una so- 
luzione alcalina se ne precipita 1* e- 
mctina ebe in tal modo si ottiene 
pura, bianca polverulenta ed inalte- 
rabile all'aria. 
Tanto l» emetina colorita che la bian- 
ca sono emetiche a piccola dose e ai 
danno ai malati sotto t'orma diversa 
come si vedrà dalle formule più 
aotto . r 

Emulsione di Cadet per terminar* 
le gonorree inveterate . 

Balsamo del coppali 1 
Siroppo del tolù. . . f • Da > un ' onc,a * 

Acqua rosa. ©ncie %t \ . 

Comma arabica nu « oncia ; 

Spirito di nitro dolcificato, una dram- 
ma : 

M. f. s. a. 

Si prende questa emulsione , meta nel 
coricarsi , e metà allo ft>egliar*i . Si 
rinnuova per quattro o cinque giorni 
di seguito . 

Essenza alessi/arma r« di Stani, 

JK. Radice d' imperatoria . "> 

di carlina ...... f ana i 

— di angelica / q»» a «tro 

— di pimpinella bianca » dramme ; 
Radice di asclepias . . . 

— di enulu campana. . J 

— di marrubio ' ana .' nn ' 

— di contrajerva . . . . I onc '* i 

— di valeriana silvestre 
Alcool rutilino, quanto basta. 

I pratici tedeschi prescrìvono questo 
rimedio nelle febbri l.nte , e per lo 
più nelle febbri esani! niatuhe, noi 
vjjoIo , nella rosolia . 



La dose è di ao a 3o goccie , o anche 
pia . 

Essenta dolce di ffales, 

». Acetato di potassa. . . dna dramme 

Zucchero fino. due oocie 

Acqua di fiume ... un' oncia e meno 
Si la cnocere questo mescuglio in un 
raso di argento o di porcellana, fino 
a che il tutto comparisca nero. 
Ti si aggiunge quando è raffreddato. 

f. ,c r ° o1 / 3°° una libbra 

fli fa fondere lo zucchero earameli z- 
aato e l'acetato di potassa, agitando 
di quando in quando il liquore , e ai 
filtra. 

Questa essenza si prescrive alla dose 
di io goccie in una bevanda diure- 
tica. Ella conviene in alcune malat- 
tie della vescica per provocare le 
onne. 

Essenta sci Ili fica, di Keup. 

*. Carbonato di potassa , dramme quat- 

. ..... tro-, 

Aceto scillitico preparato con 1' aceto 

distillato una libbra 

Mescolate e fate evaporare fino alle 

consistenza di miele ; aggiungete : 
Alcool a 36 w oncie Bei- 
Fate digerire per qualche giorno, e 

decantate. 
Si dà questa essenza nell'asteria e 

tu li' idropisia , alla dose di /,o a 6o 

goccie in un veicolo adattato. 

Estratto alcoolico di noce vomica. 

fc. Foce vomica raspata con lima da 

legno quanta vuoi 

Alcool rettificatisaimo quanto basta 
per fare macerare la noce vomica , 
ripetendo le effusioni di alcool fin- 
che non si colorisca più. 
J liqnori delle infusioni rinniti si 
evsporano a consistenza di estratto. 

Si 

amministra questo estratto in pi]. 
Iole di un grano 1' una , crescendo 
giornalmente fino a che non ai ©a» 
servino delle scosse tetaniche o dei 
tremori nelle membra del malato. 
Si adopra in tutte le malattie di de- 
bolezza nervosa , nelle paralisi ge- 
nerali o parziali, nelle debolezze di 
stomaco nervo* e te 
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Estratto d'oppio private 
delia 



!>•• Oppio • • • quanto volete 

Tagliuzzato in piccoli panetti ti fa 
macerare in tanta acqua fredda che 
basti. Filtrate ed evaporate a consi- 
stenza di un denso si roppo: freddato che 
sia e mesco in uua boccia grande di cri- 
stallo col tappo arrotato ivi si infonde 
dell' etere solforico rettificato e si agita 
frequentemente; dopo che è stato in ri- 
poso si decanta l'etere, che si atilla per 
riottenerlo quasi in totalità. Si ri n tonde 
J'etere sull'oppio, e si ristilla ripetendo 
qneste allusioni dì etere finche non dà 
più cristalli di narcotina per residuo 
della distillazione. Allora si evapora la 
soluzione di oppio fino a consistenza da 
farne pillole e si serba per 1' uso. 

Questo estratto di oppio si adopraalla 
dose stessa e nei medesimi casi dell' e- 
stratto acquoso comune. Esso ha il van- 
taggio che essendo privato della narco- 
tina o sale di Derosnes , non produce 
quell'irritazione che molte persone sof- 
frono nel prendere 1' oppio anche depu- 
rato , ma agisce come calmante in tutti 
t casi ed in tutti i temperamenti. 



Etere acetico con canterelli 
del dottor Doublé» 

*. Etere acetico rettificato , oncie due 
Cantaridi polverizzate »* . un'oncia 
Fate macerare in una boccia col tappo 
smerigliato per molti giorni. Fil- 
trate prontamente e ad nna tempe- 
ratura molto bassa per evitare l'eva- 
porazione. 
Questo etere si nsa in frizioni alla 
dose di due dramme, in conseguen- 
za di apoplessia , di paralisi , d' in- 
gorghi lenti del tessuto cellulare , 
nei reumatismi cronici e senza in- 
fiamma/ione. Egli opera come ru- 
befacente ; la sua azione è promis- 



e/ere acetico ferrato di Klaproth. 

t*. Aretato di ferro liquido eh' è una 
soluzione saturata di ossido di ferro 
rosso uell' acido acetico coucen- 
trato f aceto radicale ) oucie nove 

Etere acetico . orteie due 

Alcool , onci* 



Mescolate. 

Questo etere si dà come antispasmo* 
dico alla dose di l5 a 40 goccie. 

Etere muriatico dì Thénard. 

Si pone in nna «torta capare solamente 

di contenere il mesruglio nel suo corpo, 
parte eguale in volume di acido moria» 
tiro e di alcool al più concentrato pos- 
sibile x si agitano bene per porre in 
conutto tnttc le loro molecole : fatto 
questo si gettano nella storta tre o quattro 
grani di sabbia , per evitare i sussulti 
che , senza questa precauzione , potreb- 
bero aver luogo nel corso dell' operazio- 
ne ; poi si pone a fuoco nndo sopra un 
fornello ordinario per mezzo di una 
graticola di fil di terrò , e vi si adatta 
un tubo di Welter che va ad introdursi 
in una boccia a tre tubnlatnre , doppia 
in capacità della storta che s'impiega 
ed a metà ripiena di acqua a lo o a5 
gradi , in modo che il tubo penetri 
nell'acqua alla profondità di sette a otto 
centimetri ; quindi s' introduce nella 
seconda tnbulatnra un tubo diritto di 
sicurezza , e nella terza vi s' introduce 
un tubo ricurvo che va a finire sotto 
a delle boccie piene di acqua , al me- 
desimo grado della precedente. Quan- 
do l'apparato è così disposto si riscalda 
a poco a poco la storta ; e venti a ven- 
ticinque minuti dopo che il fuoco è 
applicato , si vedono delle bolle elevarsi 
dalla parte inferiore del liquido , e spe- 
cialmente dalla superficie dei grani di 
sabbia. Queste bolle non tendono a mol- 
tiplicarsi , e tosto si ottiene del gaa 
etereo. Passa nel tempo stesso dell' a- 
cido : dell' alcool e dell' acqua , ma che 
rimangono nella prima boccia. Da cin- 
quecento grammi di- acido concentrato 
e da un volume di alcool eguale a 
quello di questi cinquecento grammi di 
acido, si può ricavare sino a trenta litri 
di gas etereo perfettamente puro. 

Questo gas è assolutameli ta senza co- 
lore ; 1' odore n' è fortemente di etere 
ed il sapore sensibilmente zuccherino. 
Esso non ha alcuna specie di azione uè 
sulla tintura di laccamuffa, uè sul sgrop- 
po di viole, nò sull'acqua di calce. A 
18 gtadi del termometro centigrado , 
ed a 0 m 75 di prensione , 1' acqua ne 
scioglie il suo volume. A - 1 1 1 gradi di 
temperatura il gas etereo divieti liqui- 
do, È di una limpidità somma. \ ersa- 
to sulla mane , entra subito in ekijjj - 



t 



cìooe e vi prodoce un freddo 
rabile. 

I 

Etiope antimoniale d'Huxham. 

jy. Antimonio crudo preparato , oucie 
/ tre 
Mercurio re vi vi ticato dal ci nabro.onc ie 

quattro 

Fiori di zolfo oncie due 

Mescolate perfettameate queste so* 
stanze in un morta jo di vetro o di aga- 
ta , e triturate fino a che il mercurio 
eia completameote estinto , e che noa 
•i possa con la lente scorgere il più 
piccolo globulo. Per facilitare questa 
estinzione perfetta , spruzzate di quan- 
do in quando il mescuglio con una 
goccia di acqua. 

Questa polvere è un potente vermi» 
fugo ; ai da alla dose di 8 o io grani. 
Si prescrive a quella di uno o due scre- 
poli agli adulti oegl' ingorghi In. latici, 
nei tumori glandulosi del collo, nell'a- 
trofia , nella rogna venerea. Si usa con- 
tro i depositi artritici, 1'» neurosi , il 
carcinoma , ec. 

Si usa esternamente per mondi ficare 
le ulcere sifilitiche. 

Etiope grafico, 

*. Grafite polverizzata l ana , oncie 
Fiori di solfo . . , . j due 
Fondete a moderato calore mesco- 
lando ; gettate la maasa sopra una 
laatra di marmo e freddata che sia 
polveri zratela. 
fi tua per 1' esterno da due denari 
fino a quattro dramme per giorno 
unito a aufficiente dose di 
per le erpeti ed altre 
di de- cut ance. 



F. 



Fehrìfugo del dottor Marc» ■ 



l5t) 



». Solfato di ferro. ... una dramma ; 

A. qna di fonte libbre tre: 

Se ne fa prendere da un mezzo bic- 
chiere fino a uno ogni due ore fra gli 
eccessi , nelle febbri intermittenti. 
( Il solfato di ferro conviene unica* 
nei soggetti umorali ). 



V. Solfato di ferro .... una dramma 
Polvere di radice di valeriana , due 

dramme 

Miele quanto basta per formare otto 
boli , che si danno ogni dne or* 
alla dose di uno o di due fra gli 
accesai. 

Fomenta del dott. Jiutamond. 



*. Muriato di 

Spirito di ramerino , 



ma 



libbra 



Mescolate. 

Si applicano dei panni li ni imbevuti 
di questo liquore sui tumori lattei 
delle mammelle. Si 



spesso. 

Per lo più i tumori lattei non richie- 
dono trattamento : col tempo solo 
ed un regime conveniente ai gua- 
riscono. Frattanto si può impiegare 
questa fomenta quando il tumore 
è indolente , e che tarda troppo • 
risolversi. 



del dottor Richard contro, 
la 



Fate una decozione di nn' oncie di 
china-chine iu quarantotto oncie di 
acqua ridotte al 

getevi. 

idi 



ana , dramme 



romana . . 

Tanaceto. . 

Dopo un bollore , passate la decozio- 
ne , e quando è raffreddata , me- 
scolatevi : 

Alcool canforato oncie 



Ga 



.» 



Gelatina vermifuga di 
di Corsica. 



¥. Musco di Corsica , libbre sei e otte 

oncie 

Vino rosso. • « . • . libbre trentadue 
Cassonata bianca . . libbre treutasei 
Ponete il musco in un bagno-maria; 
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infondere per ventiquattro ore ; fìtto 
bollire , colate , rimettete sul fuoco 
dopo avere aggiunta la passonata. 
Chiarificate e colate di nuovo ; fate 
quindi ridurre fino a quarantacin- 
que libbre in circa; assaggiatela 
ponendola un poco a raffreddare. 
Qunita gelatina conviene ai fanciulli 
che hanno dei vermi : »e ne dà loro 
tre cnccbiajate per giorno , ogni 
ora prima di mangiare ; ai 
per tre o quattro giorni. 



. Genziana poh 
St tratti a freddo con tauto etere sol- 
forico che basti. Dopo 48 ore ti fil- 



tri in un vaso aperto e si 
al calore. Se la tintura è bastante- 
mente concentrata , nel freddarsi 
•i rappiglia in una massa gialla 
cristallina, d'odore e di sapore di 
genziana. Questa massa cristallina 
si lava eoll'alcool tinche tuo prende 
colore , dopo si evapora tutto 1' al- 
cool. Si risciolgono i cristalli che 
si ottengono da questa evaporazione 
in alcool debole , onde separarne 
nna materia oleosa , si filtra e si 
i evapora di nuovo a siccità ; il pro- 
dotto si scioglie in acqua stillata 
e si mescola con un poco di ma- 
gnesia calcinata e si fa bollire ; si 
evapora e si tratta il residuo col- 
l'etere che nuovamente evaporato 
dà la genzianina. Il resto della ma- 
gnesia che contiene ancora della 
gcn/aanina si tratta coli' acido os- 
salico , e per evaporazione ridotto 
secco, coli' etere a caldo si spoglia 
di tutu la genzianina, che è cristal- 
lina, di color giallo ed amatissima. 
Si usa la genzianina in tintura 
sciogliendone aiuque grani per ogni 
oncia di alcool, oppure in stroppa 
nella proporzione di sedici grani 
per ogni libbra * di giulebbe, nti 
casi stessi nei quali si suole am- 
ministrare la genziana. 
Sic* orna pe r altro la preparazione h 
lunga, difficile, e dispendiosa e non 
sviluppa nessuna maggiore efficacia 
** *'*'.' 



nel rimedio, così ti può piuttosto 
fare uso della Genziana in infusi one 
nell' alcool o in altro modo ; come 
è stato fatto fino ad ora. 

Giulebbe scozzese per il croup. 

Acqua di puleggio. .... oncie tre 
Stroppo di altea. , 

J del Tolù f * Da » oncl » 
Mescolate. 

Si dà a cucchiajate ogni quarto d'ora. 

Questo giulebbe non è che un debole 
ausiliare , il quale non dee esclu- 
dere i riraed) fondamentali che 
esige questa malattia , cioè il sa- 
lasso , gli emetici , i vescicanti , i 
bagni, le frizioni , gli antispasmo- 
dici i più energici , ec. 

Gocce d' Eìler o liquor* 
antiscorbutico. 

tfe. Liquore anodino > 

d' Hotfmann . . V ana , dne dram- 
Spirito di corno di l i me 

cervo succinato ' 
Mescolate. 

Se ne prescrive venti a quaranta goe 
eie nei reumatismi cronici , negli 
accessi di gotta , spasmi , ec. 

jVo'a. Il liquore di corno di cervo- 
Buccinato si fa mescolando esatta, 
mente un' oncia di sai volatile di 
succino in una bastante quantità 
di spirito di corno di cervo , fino 
a che la soluzione sia completa. 

Gocce calmanti di Majendìe. 

Dr. Acetato di morfina. . . grani sedici 

Acqua stillata un* oncia 

Acido acetico quattro gocce 

Alcool «« denaro 

Mescolate. La dose è da sci gocce a 
a I, da usarsi oon più vantaggio in- 
vece del laudano,della tintuta d'op- 
pio ec. 

L' acetato di morfina si prepara scio- 
gliendo la morfina nell' acido ace- 
tico e facendo cristallizzare , per 
evaporazione in una cassala di por- 
cellana. 

i 

.' ■ ■ 
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Tnjetione sedativa del dottor 
Hamilton. 

%. Estratto d'oppio , una dramma a tre 
Acqua calila. • . . una libbra e 
Dopo la soluzione , aggiungete : 
Acetato di piombo liquido, una 

ma a tre 

Si usa rome l' infezione del dottor 
Pringle. 

Injeitone del dottor Pringle. 



r. Sol Tato di zinco 1 ana , oucic quat 
Allume calcinato J tro 
Acqua pura libbre tre 



Mescolate e fate la soluzione. 
Si usa questa injezioue nella leu- 
correa. La dose è di ua'oucia per 
volta. 

'( Si usa quando la malattia h per 
finire; spesso perù 1' uso delle ìnje- 
zioui di questa natura è pericolo- 
■o). 

Injenone del dottor Young. 

r. . Acelato di piombo liquido , due 

dramme 

Accio stillato. ....... oucic otto 

Acqua rosa stillata . , . oncie ventisei 
Mescolate. 

Si usa come l' infezione del dottor 
Piiugle. 
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piente mescolato con un poo «? ; 

, acido solforico. Per purilicarlo «.i 
lava, indi si mescola coti acqua nella 
quale ri e un poco di potassa sciolta, 
e si ristilla di nnovo. 

Di questo se ne tanno varie prepara- 
zioni le quali vedrete più basso. 



jfc. Soda di Warek , sciolta in aequa 

(guanto basta , oppure cenere dei 

fuchi che nascono «nlle coste di 

Normandia (a). 
Acqua comune quanto basta per farne 

uua lissivia concentrata. 
Ponete questa soluzione concentrata 

in una storta di vetro ed aggiunge- 
tevi un eccesso di acido solforico ; 

fate bollire « poco per volta. I/iodio 

si separa e si volatilizza in forma 

di vapori violetti e passa nel reci- 

(*) La soda di Warek e i fuchi delle coste di Normandia colle loro ceneri 
«ono ic uniche sostanze che diano l' iodio. Le sode ed i fuchi di molti altri mari 
ne sono privi , onde necessariamente bisogua fare uso» delle ceneri di soda già 



Laudano liquido fecondo la 
Farmacopea di Parigi. 

V. Oppio . . . . v oncie dna 

Za flora no »... « un* oncia 

\ an. , una dramma 

Garotaui I 

Vino di Spagna. oncie ventij 

Si facciano digerire per alcuni giara 
» bagno-maria i suddetti ingredien- 
ti. Nella Farmacopea Ginevrina si a 
s( mplicizzata questa preparazione 
levando gli animati e sostitneudo al 
vino. di Spagna dieci oncie di acqua 
stillata di cannella ed altrettanto di 
alcool. 

Linimento anti-artritico di Home. 

Canfora. ........ uno screpolo 

Fatela/sciogliere in 

Olio di trementina. . . duo dramme 

Aggiungete! 

Sale di corno di cervo volatile bucci- 
nato. grani quindici 

Semi di cornino polverizzati, dramme 

due 

Unguento nervino , dramme quattro 
Sapone nero comune .... un' onvia 
Fate un lini mento. 
, Si usa iu frizioni nelle affezioni reu- 
matiche inveterate, e particolar- 
mente nella sciatica nervosa. 

Linimento contro le emorroidi 
del dottor Andry. 

*. Olio di oliva ì 

Miele di Narbona ... ? 
Trementina di Venezia 
Fate un linimento secondo l'arte. 



Tom. IV. 



«1 
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Linimento di IT uj eland. 

Contro i tumori gUtndulosi , e princi- 
palmente contro fucili che pro- 
vengono da causa scrofolosa. 

a . Unguento dì altea nu* oncia 

Bile bovina recente I ana, tre dram- 
Sapone bianco • « . J me 

Olio di petroleo dramme dna 

Sai volatile di corno di cervo, dram- 
ma mezza 

Canfora > • nna dramma. 

Si usa in frizioni alla dote di nna 
cncchiajata da caffè ogni tra ore. 

Linimento stimolante inglese > 
• Balsamo di vita esterno. 

y. Sapone veneto. . . . 
Dividete ed aggiungete : 
Olio essewialedi trementina , 

otto 

Spirito di serpillo libbre sci 

Ammoniaca liquida, oncie due a oncia 

otto. 

Qualche volta si aggiunge una libbra 
e mezzo di acqua per farne una 
docciatura risolvente. 

Si u$a il balsamo di vita esterno nella 
paralisi , nell' anchilosi sparia , 
nei tumori freddi , nell'artrodinia. 

* 

Liquore caustico di Plenk. 

\. Mercurio sublimato ì 

corrosivo ..... j__ 
Solfato acido di al- ™> onci * d ™> 

lumina ■ ; 

Cantora \ dramme due 

Biacca . ) 

Aceto coucentrato 1 ana , oncie 
Àlcool rettificato • f ventiquattro 
Mescolate, s. a. 

Questo liquore distrugge i condilomi» 
1' escrescenze veneree , senza alte- 
rare la pelle sana. Se ne fa l' appli- 
cazione due volte il giorno con un 
piumaccio» , o una faldella di fila. 
Applicato così, cicatrizza le ragadi. 

Pozione odontalgica di Pieni. 

fr. Kadice di piretro. . . . dramme dae 
Muriatodi ammoniaca , una dramma 
Estratto d' oppio. ..... grani dna 



Acqua stillata di ì 

lavendula. . . >■ • ana, oneie lina 
Aceto stillato . . 3 

Nei dolori dei denti si passa di quando 
in quando nella bocca una cucchia- 
iata di questa lozione , avendo però 
cura che non sia inghiottita. 

Fate digerire per qualche giorno que- 
sta me retigli o , e filtrate. 



Mercurio violacee*. 

Si prepara mescolando del mercuri» 
ben puro con dello zolfo fuso , ag- 
giungendovi in seguito del sai' am- 
moniaco ( muriato d'ammoniaca ). 
facendo sublimare più volte questo 
mcBcuglio, e separandone ogni volta 
dal prodotto i fiori bianchi che si 
alzano , finché non si abbia più altro 
che nna massa composta di duo 
strati , dei quali il superiore è giallo 
e leggiero , e l' inferiore di un 
violaceo nerastro e pesante. Si separa 
quest' ultimo , si polverizza , e vi si 
fa abbruciar sopra dello spirito di 
vino. Questo è ciò che nella Sviz- 
zera si chiama Panacea violacea , 
sostanza singolare, che ha esercitata 
la sagacità dei chimici moderni , e 
la cui natura non è ancora perfetta** 
mente conosciuta. 

s 

Mercurio solubile del Moscati f 
a protossido di mercurio. 

Per ottenerlo si prende mezz' oncia di 
muriato di mercurio dolce ( calo- 
mei anos ) si pone dentro un ma- 
traccio proporzionato con 3 o 4 
oncie di alcali canstico dei saponaj. 
Si pone il matraccio sopra un bagno 
di rena ben caldo, e di tanto in 
tanto si agita. Dopo una mezz'ora 
trovasi il sale mercuriale di bianco 
e cristallino che era , divenuto per- 
fettamente nero ossidato , e corno 
una polvere. Levato il matraccio 
dal fuoco , e lasciato ratrreddare ai 
filtra il tutto per carta , c si lascia 
seccare l'ossido mercuriale , si lava 
diverse volte , e ai conserva per il 
medesimo uso come quello del si* 
gnor Hahnemann. 

Per esser sicari di aver tolta all' os- 



t 



ftìdo m «-minale tutto 1' acido cht 
conteneva nello «tato di sale , il 
Bioarati lo ha esposto ad un tratto 
ad uo gran inoro , lo eh© h sempre 
ben tatto, ed ba latto bollire una 
seconda volta l' ossido in una nuo- 
va quantità di alcali caustico ; ma 
l' esperienza gli ba provato che 
poteva dispensarti da questa ope- 
razione. 

Amitr di assicurarsi aiu or mtc 1 io della 
virtù dell' alcali caustico di privare 
1* osaido mercuriale di tutto il auo 
Acido, volle tentare una nuova espe- 
rienza ; e questa ai fa di servirai 
invece del mnriato di mercurio dol- 
ce per ottenere quest' ossido nero, 
del muriato di mercurio sopro s* i- 
genato o sublimato corrosivo. Il 
«risultato fu il medesimo, ed ottenne 
un ossido nero , insipido , e similis- 
•imo al primo. 

Mistura contro il croup. 

ftr. Assh fetida dramme dne 

Spirito del Minderero. . . . un'oncia 

Acqua di puleggio oncie tre 

F. a. a. 

Si dà qnesta mistura a cucrbiajate 
ogni ora quando peri» sono nati po- 
sti in opera i rimedj generali. 

Mistura diaforetica del dottor Selle. 

Ut. Antimonio diaforetico lavato , dram- 
me dne 

Spirito del Minderero, oncie quattro 
Acqua di fiori di sambuco , oncie otto. 
Jfeacolate. 

Questa mistura è usata nelle febbri 
«cute , nelle quali si dee provocare 
la traspirazione e rinfrescare nel 
tempo medesimo. Se ne dà ogni ora 
una mezza chicchera. 

ili stura di Boyle contro le afte. 

». Suffo di sopravvivolo 1 ana , un'on» 

Miele I eia. 

Solfato acido d'allumina, uno scropolo 
Si toccano le afte ogni ora. 

Mistura di Quarin contro V emottisi. 

*. Acqua di fori di rosolacci , oncie 

otto 

Gomma arabica . . . dramme quattro 
Solfato acido d* allumina e di potassa 

mezza dramma 
Siroppo diaesdis un'oncia. 



l63 

t\ dà a cucchiaiate. 

Non si dee usare che nelle emottisi 
passive. Nel caso contrario , si deb- 
bono far procedere i mezzi gene- 
rali , i salassi , ec. 

Mescolanza vomitativa di Magendie . 

«e. Emetiua colorita. . . . grani quattro 
Infusione leggiera di foglie di aran- 
cio . • . . oncie due 

Siroppo di fior d'aranci, oncie mezza. 
Da prendersi di mezz' ora in mezz'ora 
alla dose di una cucchiaiata. 
Si usa nei catarri polmonali cronici , 
nelle tossi convulse , nelle diarree in- 
veterate. 

Mcscuglio pettorale di Magendie, 

Ut. Acido prussico medicinale, denari tre. 

Acqua stillata libbre una 

Zucchero fine. . . oncie una e mezzo, 
F. S. 1* A. una mescolanza della quale 
se ne fs prendere una cucthiajata 
da minestra la mattina ed una la 
sera , crescendone la dose fino a tei 
ed otto mechiajate nel corso dell» 
a4 ore tecoudo il bisogno. 
Si usa nelle tossi nervose e croniche 
nell'astma, nell'angina, nel tratta- 
mento pagliati vo della tisi ec, nella 
troppa irritabilità dell' utero anche 
nei casi di cancro , e per moderare, 
l' attività soverchia del cuore. \ 

Mistura di Whitt contro i calcoli 
b iliati. 

Jft* Etere solforico, i un'oncia; 

Essenza di trementina, quattro dram. 
Se ne dà dodici a venti goccie , e anco 
di più, sopra un pezzo di Bucchero. 
Si fa bevere sopra «questa dose una 
tazza di siero depurato , o di acqua 
d' orzo. Si dee continuare questo ri- 
medio per molti mesi : se riscalda 
si prescrive un regime rinfrescante. 
Questo rimedio è quello che racco- 
mandava Durando. , medico di Di- 
gioue. Cullen lo crede senza virtù 
contro i calcoli biliari. Abili pratici 
1' hanno usato con successo. Quarin 
consiglia di provarlo. 

Morfina. 

r>:. Oppio ottimo quanto volete ; si fa 
bollire eoa cui'iicirnte quantità di 
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«equa stillata per averne una disso- 
luzione molto concentrata. Si filtra e 
per ugni libbra d' 01 pio v; ci aggiun- 
gono dieci grani di magnesia e si 
ia bollire. Si forma gran deposito 
ette t,i separa col filtro e si lava con 
acqua freccia e si fa seccare. Questo 
deposito seccato si macera o caldo 
nell' alcool , si filtra . ed il residuo 
ai fa bollire con moito alcool ret- 
tificato, si filtra anco bollente , ed 
il liquore ne) freddarsi deposita la 
morfina in cristalli alquanto colo- 
riti. Per averla bianca bisogna scio- 
glierla nell' alcool più volte e farla 
criat ali zzare. 
t*a morfina si usa per fare il siroppo 
di occtato e di solfato di morfiua, 
le goccie calmanti di Magendie ec. 



o. 



Oppiato febri/ugo di Tissot. 



ana , un'on* 

eia ; 



Polvere di centaurea 

— di mirra. 

— di assenzio 
Conserva di ginepro. 
Siroppo di assenzio, qnanto basta per 

fare un' oppiato denso. 
La dose e di due dramme. 



centaurea ~j 
izio . . . • ( 



Oppiato vermifugo di Malve t. 



IV. Sul di Seignette 
polverizzato . . 



JJf. Olio di ruta per leggiera infusione, 

dramme quattro ; 
Balsamo tranquillo , dramme due ; 
Olio di trementina solfato-, goccie 

dieci. 

Tintura di assa fetida \ 

— di ambra grigia . . / . . 

,. ° 9 [ ana . dieci 

— di castoro V f 

Olio di succino rettili- \ 6 occ,e s 
eato .} 

Mescolate tutte queste sostanze in una 
boccia. \ 

Questo olio fortifica l'organo dell' udi- 
to; se ne introduce negli orecchi 
con un poco di cotone. 

Olio verde di Itett o di Feuillet, 

*. Ossido di rame verde . dramme tre; 
Solfato di zinco, una dramma e mezzo; 
Olio di lino 1 ana, oncie sei e dram- 

— di oliva l me due ; 

Trementina oncie due; 

Aloe auccotrino dramme due-, 

Olio volatile di ginepro , dramme 

quattro ; 

— di garofani una dramma. 

Questo olio non si usa che uU'esternn: 

rode le carni bavose ; monditica le 
nlce'rc; cicatrizza e previene la gan- 
grcna. 

(Si chiama im ,ra questa preparazione 
Balsamo tu lìelz ). 



{ 



Sciarapp. polve- \ a na drainjna . 

rizzata / » 

Valeriana polve- 1 



rizzata . . . . 
Ossimele scillitico » oncie 
Il tutto ben mescolato. 
Se ne dà una mezz' oucia ; 

un* oncia per giorno alle 

tormentate dai vermi , ar 

tenia. 



Ossimele pettorale d' Edimburgo. 



Gomm' ammoniaco , un' oncia : 
Radici d' enul. caro- . ||)| ? dwn- 

pana. v mc q nattro 

Giaggiolo > 1 ' 

Miele oncie otto: 

Dopo aver mondato , tagliato, e sop- 
pesto le radici di ennla campana , 
si fanno bollire in venti oncie di 
acqua fino alla riduzione di sette 
oncie. Dall' altra parte , si fa scio- 
gliere il gomm* ammoniaco io tre 
oncie di buono aceto. Si mescola 
questa soluzione al decotto delle 
radici, si nassa a traverso un panno 
fitto ; finalmente , vi ai aggiunge il 
miele ; e ai fa cuocere il tutto fine 
a giusta consistenza. 
Qursto ossimele si prescrive alla dose 
di un'oncia e mezzo per gì oro* 
nelle affezioni catarrali. 



P. 



Patta pettorale di Parmentier 

ly. Zucchero d' uva , oucie veutotto : 

Gomm' arabica libbre tre i 

Ac« ( ua nnanto basta ; 
Acma di fior d'arancio, dramme tre: 
Dapo aver fatto fondere la 
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arabica nell'acqua, ri si aggiunge pasticche, delle quali se ne danno 
lo zucchero dì uva, si fa evaporare quattro o sei per giorno. Ogni pa- 
li tutto Hno a consistenza di stroppo sticca contiene un grano d'oppio, 
molto denso : si aromatizza con 

1» acqua di fior d* arancio e si di- Pasticche di e me t ina pettorali. 
s trifali* ce questo stroppo in delle 

forme di latta che si pongono in una i> , Zucchero. ...#... oncie quattro; 
stufa per terminare l'evaporazione , Emetina colorita. . grani trentadne ; 
e dargli la consistenza di pasta. Da l'ite s. 11*. a. Unte pasticche di 

nove grani 1* nna. È bene colorirla 
Pasticche d' cnula campana. con un poco di cocciniglia jper di- 

stinguerle dalle pasticche di ipeca» 
ftr. Polvere d'enula campana, mezz'oncia; cuana comuni. 

— di giaggiolo una dramma: Se ne dà una ogni ora nelle tosai 

Zucchero. . . . una libbra e mezzo ; convulse. 
Mucillaggine quanto basta. 

Si danno queste pasticche alla dose Pasticche di emetina vomitive, 
di una mezz' oncia per giorno nello 

scorbuto , nell* idropisia , nella ciò- » . Zucchero oncie duet 

rosi, ce. Emetina colorita. . . grani 

Da fame pasticche di diciotto 
Pasticche dei dottor Dubois, per gl'in- 1' una s. 1*. a. 

gorghi della gianduia tiroidea. Una pasticca a digiuno serve a 

care il vomito nei ragazzi , e tre o 
*• Spugna bruciata polverizzata , un* on- quattro ad eccitarlo negli adulti. 

eia; JV. B. Facendo uso per le 'pasticche 
Carbonato di soda. . dramme quattro, qui sopra nominate dell* emetina 

Polvere di cannella. . dramme due ; pura , se ne adorneranno soli òtto 

Sugo di liquirizia, oncie due e dramme grani , mantenendo le dosi dello zuc- 

sei ; chero sempre le stesse , e ciò per- 

Mucillaggine di gomma dragante; che l' emetina pura è molto pio» 

quanto basta. • attiva della colorita. 

Fate secondo 1' arte delle pasticche di 

dieci grani per darne una ogni sera. Pasticche di mercurio saccarine 

del dottor Lagneau. 

Pasticche del Mogol. 

te. mercurio revivificato dal cinabro, 
J>r. Zucchero .... oncie tre e mezzo , oncie due t 

Gomma arabica un* oncia ; Gomma arabica un' oncia» 

Garofani p dramme dui ^* ìni o-»* una dramma ; 

Macts 5 ' ovvero 

fioct moscata > e mtno » Essenza di bergamotta , gocci e otto ; 

Estratto d'oppio secco, dramme sette; Zucchero polverizzato, oncie dieci; 
Muschio grani cinque; F ate secondo l'arte cinquecento set- 
Acqua rosa quanto basta. tantasei pasticche che contengono 
Se ne fanno delle pasticche o pillole ciascheduna due grani di mercurio, 
di sei grani , che si prendono dopo 

il cibo , alla dose di una o due per Pasticche pettorali incisive e cai 
facilitare la digestione e risvegliare ti del dottor A. Jobard. 

le forze. 

(e. Ipecacnana « . dramme 

sticche di Chaussier , per la tisi Oppio gommoso. . . . nna dramma ; 
laringea , ed il croup. Squamine di scilla secche , grani scs- «* 

santa quattro; 

Canfora grani ventuno : Ossido di antimonio solforato rosso , 

Oppio grani sei ; grani seasantadue; 

Zucchero dramme tre; Zucchero bianco oncie tre ; 

Mut illagginc , quanto bssta. Mucillaggine di gomma dragante , 

Si divide questa dose in cinquanta quanto Lasta* 
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Questa quantità dee fare circa qtiat* 

trecento pasticche; ma conviene Pillole anti-epilettiche insjUsU 
farle più piccole per i. fanciulli. Non 

•e ne prende che una per volta ogni 5'- Nitrato d'argento. . ... un grano; 
due ore. Midolla, di pane. . . . una dramma , 

Mescolate con tutta l' esattezza , e 
Pasticche vermifughe di Barthés. dividete in venti pillole , in modo 

che ognuna non ne contenga che nn 
Uf. Zucchero , una libbra e mezzo ; ventesimo di grano. 

Muri aio dolco di mercurio , dramme Se ne dà una per volta. 

due ; 

Mucillaggine , quanto basta : pil^U antUsteriche del dottor Selle. 

Fate delle pasticche della grandezza 

di nna moneta di un' paolo. #• Calbano. ...... -j 

Queste pasticche si danno ai fanciulli Assa frtida j * na » dramme» 

attaccati da vermi, alla dose di una Estratto di angelica ' H uattro ; 
o dne per giorno. Gli adulti possono Castoro ( , 
prenderne da sei a otto. Zafferano \ an * » un * dramm * : 

Oppio mezza dramma; 

' Fate delle pillole con 1* assenza di 
Pillole antelmintiche di Schmucher. castoro , del peso di due grani. 

. . Negli spasmi isterici si può farne 

Ac. Semi di Staii cagna (Del- ) ana, prendere da cinque fino a otto, pri» 

p In ni u m Siaphisagria. ^ dramme ma e dopo il mezzo giorno. 

Wide Quattro ; 

Olio volatile di finocchio, goccie venti: piUoU anti-isteriche di Buchan . 
Fate delle pillole di cinque grani. 

La dose per ali adulti è di sei la *• Aloe succotrino. . \ 

mattina e sei la sera , per i fanciulli Rabarbaro % ,* n * » on * 

una o due. Sapone di Venezia. ? Immi 5 

Siroppo comune , quanto basta. 
Pillole anti-artritiche di Vicq-d'Jsjr, Fate delle pillole di cinque a sei grani. 

Se ne danno cinque a sei , due o tra 
_ . volte per giorno, nell'itterizia, dopo 

*. Radice di guajaco p il periodo dello spasmo . 

Muri.to dolce di 5 J^J" 

mercurio. . . . . f Pillole «mi sifilitiche di A liberi. 

Sapone di Venezia, dramme quattro: 

Estratto di bile bovina secco , dramme «f. Muriato di mercurio a 

due; dolce £ , once 

Gnajaco polverizzato, quanto basta. Resina di guaiaco. . . ) due * 
Fate delle pillole di quattro grani. Altea polverizzata , oncie quattro - % 
(a dose e di due a quattro, metà la Siroppo di cotogna , quanto bana , 
mattina e meta lo sera. Fate delle pillole di quattro gruui : 

La dose è di cinque a sei pillole per 

Pillole anticatarrali e calmanti 

del dottor Petit. pi^ antispasmodiche di PidbriU 

»■ Borro di caccao ? „ ,. » ». Assa fetida 1 . 

Gomma arabica \ « cro P oh due: Castoro . .) aDa > nn * Anmm * * 

Estratto gommoso d' oppio , grani Acido succinico concreto , grani tren- 

. dodici ; tasci ; 

Siroppo d ipecacuana , quanto basta. Olio, animale di Dippel, goccie venti; 

Fate delle pillole di cinque grani, che Tintura di mirra , quanto basta. 

aspergerete con la polvere di radice Si forma secondo 1' arte , nna massa 

dl a ' tca ' che si divide in pillole del peso di 

**^" C a f 6 " 1 SCW Rel memtnt )» cinque grani. 

di andare a letta. vi si aggiunge qualche volta , feconda 
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U prescrizione del medìcoima certa 

quantità di «tratto d' oppio. 
La dose è di dodici a trentasei grani. 

Pillole astringenti di Capuron. 

Catecù grani dodici : 

Allume . grani tei ; 

Oppio , • grani due; 

Meacolate , e fate delle pillole di cin- 
que grani. 

Se ne prende una o due per giorno 
nelle gonorree , Terrò la fine. 

Pillole del dottor Dupuy t 
contro V idrotorace* 

* P tnròu^Ì dÌ8lUlC l an * » ttn * 
Jdi\**a fetida. dremm *< 
Estratto dà trifoglio ì 

d' .equa *. . I » nn * 

Polvere di cipolle di ( drjmral e 

acilla.. ...... J me "°> 

Mescolate esattamente, e fate centotto 

pillole. 

Il malato ne prende quattro la mattina 
e quattro la sera. Si «iuta 1' elfetto 
di queste pillole con una bevanda 
nitrata, e qnalcbe volta «i rende più 
attiva aggiungendovi , tre volte per 
giorno , una meu' oncia di 
scillitico. 

Pillole del dottor Méret> 
il ballo di S. Fito. 

K- Nitrato di argento fuso. . grani sei) 
Estratto di oppio gommoso, una dram. 
Muschio polverizzato. . acropoli due ; 
Canfora. ....... scropoii qtu 

F. s. a. novantasei pillole. 
Ongi pillola contiene: 
* di grani di nitrato d' argento} 

i di grano d'oppio; 

£ di grano di muschio; 

X grano di canfora: 
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Se ne dà due per giorno cominciando 
la cura una la mattina , e una lav 
aera: si puù dame tre più tardi, 
ed anco quattro. Si fa bevere nel 
tempo stesso una tisana anttspa* 
amodica qualunque. 

Si potrebbero dare queato pillole coa- 
tro certe epileasie . 



Pillole di aconito mercuriali 
del dottor Doublé . 



V. Estratto di 

poio ; 

Sublimato corrosivo • . . grani due ; 

Triturate per lungo tempo in uu mor- 
tajo di vetro per formare un nie- 
scuglio esattissimo , e fatene venti 
pillole eguali . 

Queste pillole convengono contro le» 
erpeti inveterate , complicate coni 
affezione paorica e venerea , contro* 
le malattie veneree antiche , gl' in- 
gorghi linfatici, le ecrofole, re. 

Si danno alla dose di una pillola In 
mattina e la aera. Ogni dieci giorni 
si accresce di una pillola . 



Pillole di digitale di Withering . 

«. Foglie di digitala 



purpurea aecche l 
>*a fetida . . . . I 



ana , una 



Si dà una o due di queate pillole la 
mattina, nelle affezioni idropiche . 

Pillole di PringU . 



a*. Estratto catartica (t), due scropoii ; 

Calomelano* dieci grani ; 

Oppio puro tre grani ; 

Mescolate e 
pillole % 



{0 L' estratto catartico così è composto 1 

*. Aloe ance otri no nn* oncia e 

Coloquintide. , , 

Diagridio } 

Semi di cardamomo minore \ au * » 

Si fanno macerare questi ingredienti per alcuni gì 
qui adi ai fa evaporare a consistenza d' estratto .. 



ezzo | 
•ei, 
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Pillole di Quurìn 

». Spugna marina calcinata , dramme 

quattro ; 

Estratto di fumaria \ 
Gomiti' ammoniaco > an * » 
Fiori di solfo . . . * ' 
Solforo di antimonio, una dramma: 
Fate delle pillole di tre grani . 
Sr ne prendono sei e gradatamente 

fino a dieci o dodici , tre volte il 

giorno . 

Esse convengono priucipalmente nel» 
1' astma prodotta dalle scrofole , o 
&ell* aatma umida. 

Pillole di Scilla composte, della 
di Londra . 



~}U Cipolla di scilla secca , una dramma ; 

Zenzero « 1 ana , dramme 

Sapone veneto. . . / tre , 

Gomm' ammoniaco . . dramma dne : 

Mescolate insieme le polveri , incor- 
poratele nel sapone , aggiungendo 
una quantità sufficiente di siroppo, 
per dar* al mescuglto una consi- 
stenza pillolare . 

Queste pillole sono impiegate con 
successo nelle affezioni catarrali 
croniche delle vie aeree , ec. , alla 
dose di dodici , quindici , diciotto , 
ventiquattro graui per giorno . se» 
eondo l'età e lo stato del malato . 
Pi può anco portare la dose più 
. nitro . 

Pillole febrifughe inglesi. 

». Tartaro Miniato . . . grani dioiotto : 
Sai di assenzio .... ana , una 

Muriate di ammoniaca , dramma ; 
China- eli ina ........ un'oncia; 

Siroppo di china. china, quauto basta. 
Formate del tutto dodici boli dei quali 
ae ne prende quattro per giorno 
avanti l'accesso, alla maggior di- 
stanza possibile dall' accesso pros- 
simo . 

Pillole fondenti di Plcq-d'Azir. 

». Estratto secco di hil e * , 

bovina . I draM - 

— di centanrea minore ) "** * 
Scorza wi mentila / ana , una 
Etiope marziale . i dramma ; 
Fate delle pillole di quattro grani . 
Si prescrivono nelle ostruzioni . La 
dose è di quattro a sei par 



Pillole incisive del dottor» 
/. /. Lcruux . 

iv:. Scilla polverizzata . . nna dramma ; 

Estratto gommoso d' oppio , grani sei ; 

Kermes minerale grani otto; 

Burro di caccao , 'quanto basta per fare 
trenta-, ei pillole . 

Queste pillole convengono nelle affe- 
zioni catarrali ; se ne danno tre a 
quattro per giorno . 

Pillole marziali di Sydenham . 

V» Limatura di ferro porfirizzato .... 

oncie due ; 

Estratto molle di assenzio , quanto 

basta . 

Si forma una massa pillolare , alla 

rie conviene aggiungere , secondo 
prescrizione tiel medico, ima 
dramma di cannili* polverizzata , 
e qualche volta una mezza dramma 
d'aloe. 

Queste pillole sono toniche , corrobo- 
ranti ; ai prendono alla dose di nno 
screpolo , dne volte il giorno , nel- 
l' ipocondria , nell' isterismo , ■ 
, ec. 



del 



y. Mercurio solubile del Moscati, scre- 
poli doe ; 

Estratto vinoso di nini -eh ina . . . . 

dramme due ; 

— gommoso d' oppio , graui dodici t 

Fate venti pillole , delle quali se ne 
prende una la mattina e nna la sera. 

Se il malato e di una buona costitu- 
zione , che nou aLbia avuto saliva" 
sione dorante 1' uso degli altri mer- 
curiati , il dottor Moscati prescrive 
quattro acropoli di ossido di mer- 
curio , uno screpolo d* oppio e una 
meiz' oncia di estratto di china- 
china , e fa dividere la massa in 
venti boli , da prendersi egualmente 
mattina e sera . Se al contrario il 
soggetto fosse debole , e che avesse 
sot t'erto il ptialismo , il Mesciti ri- 
stringe la prescrizione ad un solo 
screpolo di ossido di mercurio , e a 
dodici grani d'oppio con una mei- 
z' oncia di estratto di china-china. 

Un'altro medicamento, che il dottor 
Frauck ha veduto contribuire in un 
modo notabile ai buoni effetti del- 
1' ossido di Moscati , è la decozione . 



\ 
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della scorza di m-zzereon , che così 
consiglia di prescrivere : 
Scorra di radici di me/«or.«on . . . 

dramme due: 

Fatela bollire in trr libbre di acqua, 
e passate • Aggiungete alia colatura 
tre Micie di stroppo di altea . 

Si prende questa dcro/.ione in venti- 
quattro ore. S'ella produce del 
calori* al palato o «Ilo stomaco , si 
riduce la dose del mezzereon ad 
una sola dramma per la mede- 
sima quantità di acqua, ovvero vi 
si aggiunge del latte , o della gom- 
ma arabica, o la radice di liquirizia, 
di altea , di salsaparilla , secondo 
l'esigenza del caso. 

Pillole rmreuriate di Cadci . 

Dr. Mercurio vivo purificato , oncie due ; 
Trementina . . . 

Fiori di zolfo . > ana, dramme due ; 

Gommagutta. . * 

Manna in lacrime. .... nn' oncia ; 
Sciarappa polverizzata, oncie quattro ; 
Siroppo di ramno catartico, quanto 
basti. 

Fate d^llc pillole di qnattro grani . 
Queste pillole si danno alla dose di 

tre a sei per giorno nelle adesioni. 

veneree o erpetiche » 

Pillole mercuriate dtPlenk . 



Pillole splenitiche . 

iaeo. ^ ana, oncia e 

Mirra scelta • • • % 
Polvere di radice > ana, dramme due; 

di brionia . • . 
Fate delle pillole di qnattro grani . 
Queste pillole convengono nell' ipo- 
condria , nell' amenorrea . Purgali» 
dose di tre a sei . 



V- Gomm' ammoniaco 
Estratto di aloe 
Mirra scelta 



Pillole di Si Iter per V ascile . 

» 

9f. Estratto di radici \ 

d* elleboro nero . i 
Estratto di fiori { ana , dna 

d' eupatorio . . . ? denari ; 
Gruma di botte . . I 
Spuma di Marte . . / 
Se ne tanno boli di qnattro a sei grani 

da darne dne per sera . 

Pillole ttomatich» di Smith . . . 

Resina di aloe succotrino *\ ana , 

— di •agapeno ...... I una 

Rabarbaro polverizzato . . ? dram- 
Polvere diaromaion . . . « J m * ; 
Olio essanziala di menu / ana, dieci 

— di garofano f goccie ; 

Balsamo del Perù liquida, quanto ba- 
tta : 

Fate delle pillole di qnattro grani . 
Si danno tre o sei di queste pillole, 
ogni sera , nella dispepsia e nelle 
indigestioni • 



B». Mercurio distillato , ma dramma ; 
Mucillaggine di gomma arabica . . . 

dramme sei : 
Estinguete perfettamente il mercurio, 

quindi aggiungete : 
Estratto di cicnta . . . una dramma; 
Fate delle pillole di dne grani . _ 
Si danno quattro a sei di queste pil- a/. Estratto di giusquiamo, dramme due; 
Iole per gioruo , nt Uè malattie ve- 



Pillole sudoriferi calmanti 
di Dumeril . 



Pillole orientali . 



— gommoso d' oppio , graui dodici j 
Oaaido di antiuiouio 



Oppio purificato. \ 
Zafferano ...../ 



o I 

solforato aranciato, r 
mm idrosolforato rosto • 



venti due 




rtì 



_ t ana , pa 

C « nne,,fl ) eguali ; 
Voce moscata . . I 6 ' 

Cardamomo . . . / 
Siroppo di fiori di arancio , quanto- 
basta . 

Questa preparazione è impiegata per 
per procurare nn sonno accompa- 
gnato da sogni d'estasi . 

Se ne danno dne o tre la sera , un' osa 
prima di coricarsi . 

Fot. 1F. 



eguali . . 
La dose e di due a quattro , meta la 
mattina e meta la sera, accouuo reta 
e lo stato-del malato , queste pillole 
sono antispasmodiche , e contengo- 
no nelle tossi nervose ostinate ; ec- 
citano il 
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Pillole tartaree di Sch roder. 

te. Estratto secco è' aloe , preparato eoa 
1' acido tartaroso , onci c quattro ; 
Gomm' ammoniaco in lacrime, un' on- 
cia e mezzo ; 
Solfato di ferro * • *• I ana , dramme 
Estratto di zafferano ) quattro ; 

Acetato di potassa un" oncia ; 

Estratto di genziana , dramme set ; 
Tintura di ferro un ari zzato , quanto 
basta : 

Fate delle Pillole di aei grani . 

Si prescrivono queste pillole nelle feb- 
bri intermittenti, uell' itterizia , 
nella clorosi e nelle ostruzioni . 

La dose è di quattro a otto . Esse pur- 
gano leggermente . 



Pillole toniche del dottor Huln , 
o Pillole di Mosca . 

Estratto di radice di ca- ) 

luraba r ana, 

■ — di radice di genziana \ dramme 

— di legno quassia. ■ • • I due ; 

— di bile Dorina . . . . 1 
Polvere di genziana , quanto basta • 
Dividete in pillole di quattro grani . 
Si dà questo rimedio alla dose di uoa 

o due pillole immediatamente dopo 

il desinare ■ 
Ti ai beve sopra nna tazza d' infusione 

fredda di quassia-. 
Esse convengono nella debolezza di 

stomaco e nelle digestioni difficili . 

Polvere anodina doli' li civaia . 

». Oppio oncie quattro} 

Mirra oncie ventisei } 

Cascariglia . . . una libbra e mezzo , 

Bolo armeno oncie quattro ; 

Cannella garofanata , una libbra e 

Corallo rosso preparato oncie 

quattro ; 

Si prescrìve nelle dissenterie , nelle 
coliche dello stomaco, nelle pleurU 
tidi . La dose • dai diciotto grani 
fino a due scropoli . 

Riguardo alla dissenteria, non si dee 

u*are questa polvere che verso la fine 

della malattia . 



Polvere atUi-artrttica del dotto* 

Marc . 

y. Rhododendrnm chrvsantum , grani 

dieci ; 

Polvere di liquirìzia , dramme due ; 

Mescolate e dividete in dieci prese . 

Questa polvere si dà alla dose di una 
presa per mattina , ed una la aera . 
Si aumenta ogni giorno una presa 
per dose tino alla produzione di un 
sudore abbondante o di un' escre- 
zione urinaria . Si è qnalcbe volta 
obbligati ad amministrarne fino x 
trenta grani per giorno . É notabile 
che presso molti individui che fanno 
uso di questo rimedio , i sudori con- 
traggono uu odore aromatico che 
rassomiglia a quello del pepe . 

Polvere anti-cachcttica d'Hartmann . 

*. Croco di marte ( carbonato di ferro ), 

dramme quattro ; 

Cannella un' oncia e mezzo ; 

Zucchero due oncie . 

Si da questa polvere da nna mezza 
dramma , fino a due dramme nella 
cachessia. Conviene particolarmente 
nella cachessia sierosa . 

Polvere antipsorica. 

Fate fondere dello zolfo in cannelli 
in un crogiolo. Quando egli è liqui- 
do, aggiungetevi un decimo di calce 
viva in polvere , e agitatelo sopra 
una placca di ferro. Quando è raf- 
freddato ed indurito, polverizzatelo 
e passatelo per setaccio fino. 
Si forma in qnesta operazione del 
solfuro di calce e dell' ossido di 
zolfo ( se così si può chiamare lo 
zolfo rosso nel momento eh' è per 
passare allo stato di acido solforoso). 
Si fa uso di questa polvere nel modo 

seguente : 
Le persone che hanno la rogna ne 
prendano quanto una presa di ta- 
bacco, e la pongano nel cavo della 
mano sinistra , e con due o tre 
goccie d' olio d' oliva ne formino 
una specie di pomata ; allora con 
la palma dell'altra mano la facciano 
penetrare, fregando eoo attività que- 
sto raescuglio , nella pelle. Si pon- 
gano dei guanti per un'ora, dopo 
la quale essi possono lavarsi le 
mani. 
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Queste semplice applicazione della 

polvere nelle mani, continuata mat- 
tina e aera per dieci o dodici gior- 
ni, basta per guarire la rogna quando 
non e complicata* 
Questa preparazione , che non guasta 
la biancheria , può essere aroma* 
tixaata a piacercjiei malati. Vi ai 
aggiunge 1' uso delle bevande adat- 
tate. 



Polvere 



di Swediaur. 



*. Polvere di radice d' ar 

nica montana . » . . . < ana, parti 

— di china-china. . » • l eguali» 

— di canfora j 

Mescolate. 

Si sparge questa polvere sulle ulcere 
ribelli , o che sono attaccate da 



Polvere arsenicale di 



Jjr. Solfato di antimonio . . . un' oncia 
Ossido bianco di arsenico, dramme 

quatt ro. 

Mescolate e fate fondere queste so- 
stanze in un crogiolo ; quando la 
massa e raffreddata , polverizzatela, 
e aggiungetevi : 

Estratto secco d' oppio, due dramme 

e mezzo. 

*V impolverano con questa composi* 
1» escrescenze , le ulcere fun* 



Polvere caustica di Krugér» 
n- Muriato di mercurio 



. . . £ana,dieci 
. . . ) 



gran 



soprossigeuato 

Solfato di rame < 

Nitrato di argento 

Polverizzale , e mescolate. 

Si pone un poco di questa polvere 
sui porri o escrescenze sifilitiche 
che si vuol dittruggere , e si umet- 
tano con un pennella 

Polvere del dottor Mare, contro U 
tosse convulsa e il catarro 



Radice di BcuanoBDS poi ve ri zzata t 

granì tre 

Polvere di liquirizia. . . uno scropolo 
Zn ce h ero ........ 
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Polvere del Grimaldi. 

Scammonea, due oncie e una dramma 
Ossido di ferro giallo , quattro onci e 



Magoesia bianca . / ana . dramme 
Cremor di tartaro \ quattro 

Nero di fumo dramme sei 

Perle une preparate 1 ana , dramme 
Bezoard orientale , J otto 
Olio essenziale di ginepro ; ana » tre 
Balsamo dei coppau. . . . < dramme. 
Si dà alla dose di quarantotto grani , 
nelle malattie della pelle e in certe 



Polvere del Principe. 

Questa polvere, usata in Inghilterra 
nelle malattie sifilitiche e scrofo- 
lose , non t altro che del mercurio 
precipitato per se, o in altri ter- 
mini dell' ossido rosso di mercurio 



perfettamente lavato e spogliato di 
tutto quello che potesse contenere 
di salino e di solubile , «io nell' a* 
cqoa , sia nell'alcool. 
Il stio uso è principalmente esterno* 
Si usa per guarire le ulcere sifili- 
tiche callose o fungose , 1' < 
cronica . ce. 




preparato • 
Pedice di peonia 

Carbonato ui sui- \ ana dram, cinque 

moniaca. • . , J 
^Succino preparato, oncie due e mezzo. 
Questa polvere , che si usa nelle con* 
vul-ioni dei fanciulli , si dà nel 
latte , nel brodo , o nell' acqua di 
fior d' arancio. La dose è di diciotto 
grani per un fanciullo di un anno 
e prima , dì trentasei grani a due 
due scrupoli a tre anni, 
a quattro anni e più. 



Polvere di antimonio marziale 
diaforetico di Keup. 



&. Limatura di ferro 
fato di an 
ino uatiro. 



terrò \ 
Solfato di antimo* > ana 
4 . « ' 
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Pestate e mescolate ; ponete queste 
% sostanze in uu crogiolo rovente al 
fuoco , e agitati le con una bacchet- 
ta di ferro , (ino a che ai riduchi- 
no in scorie ; cavatele , e quando 
la mata è raffreddata , pestatela 
di nuovo con tre volte il suo peso 
di nitro asciutto, e gettate la pol- 
vere a cuccuiajate iu un crogiolo 
incandescente ; quando la deflagra- 
zione e la calcinazione sono termi- 
nate , ponete la materia in una suf- 
ficiente quantità di acqua per scio- 
gliere i sali ch'ella contiene. Gli 
ossidi ai precipitano sotto forma di 
una polvere gialla. Si aggiunge una 
maggior quantità di acqna per ren- 
derla più leggiera, e separare quella 
eh' è più pesante da quella eh' è più 
sottile. Quest'ultima raccolta col 
filtra sia diligentemente prosciu- 
gata. 

Si dà alla dose di cinque a aei grani 
nella cachessia, nell' itterizia) nella 
debolezza degl' intestini. 

Polvere di creta composta della 
Farmacopea tli Londra. 

Creta preparata. ..... oncie otto 

Cannella oncie quattro 

Radice di tormentilla \ ana , oncie 
Gomma d 'acacia . • tre 

l'eoe lungo oncie quattro: 

Si polverizzano ««paratamente tutte que- 
ste sostanze , e si mescolami esatta- 
mente. • 
Si prescrive questa polvere alla dose 
di sci a dodici grani , tre volte il 
giorno , negli imbarazzi muccosi 
dello stomaco, nella diarrea, ce. 

Polvere di Dower. 

Uf- Ipecacuana ....... grani sedici 

Oppio puro. ....... uuo screpolo 

Tartaro vetriolato ì una , una dram- 
mi tro puro . . . . V ma 

Zucchero , cinque dramme e mezzo. 
Mescolate. 

Si dà alla dose di dodici a treutasei 
grani per volta ogni quattroo cinque 



Polvere di Dower del Formulai r9 
magi s trai di Parigi. 

fc. Solfato di potassa ) ■ 
Mitrato di poTaTsa \ at,a ' f 0nci * 



Ipecacuana .1 . , 

Oppio aereo, f 1 dramme, 
v Si prescrive nei reumi e nei dolori 
del reumatismo , alla dose di un. 
mezzo denaro a uu denaro. 
Questa polvere è diuretica, diafore- 
tica , calmante e leggermente pur- 
gativa. 



ana , una 
• dramma 



Polvere di Haly, 

Semi di mela cotogna % 
— di papavero bianco \ 

Amido ' 

Mandorle dolci mondate, dae dramme 
Zucchero candito .... sei dramme 
/ Gomma arabica , , 

- dragante . ana » nn * dr *™ m * 
Liquirizia di Spagna , me/za dramma 
Fata una polvere ben mescolata. 
Si dà negli sputi di sangue , nelle 
diarree , nella debolezza di stoma- 
co. La dose è da una mezza dram- 
ma a una dramma e mezzo per 
gioruo. 

Questa polvere non può conservarsi 
per lungo tempo. È necessario di 
non preparare che la quantità della 
quale si può fare use in pochi 



Polvere di Kino-composta , della 
Farmacopea di Londra. 

*. Kiuo . . . un' oncia e dramme sette 

Cannella oncie quatte > 

Òppio una dramma. 

Polverizzate separatamente ciasche- 
duna sostanza , e mescolatele. 
Questa polvere e xtittica ed astrin- 
gente. Ella contiene per ogui dram- 
ma quattro grani d' oppio. 
Si prescrive alla dose di uno scrupolo 
nelle emorragie interne. 

Polvere di Knox. 

*. Multato soprossigenato di calce, tre 

parti 

Muriato di soda polverizzato , otto 

parti. 

Si conserva questa polvere in una boc- 
cia ben turata ; qtiando se ne versa 
un' ouci a odue in un gran bicchie- 
re di acqua, ella abbaudoiia molto 
gas acido muriatico ossigenato per 
divenire un anlicontagioso utilis- 
simo ; ma lo sviluppo sarà molto 
più considerabile , se si versano al- 



\ 
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rune goecie di acido solforico nt-V 
1* acqua che tiene la polvere in dis- 
Bolli/ione. 
Gii inglesi U riguardano come un ec- 
cellente preservativo del contagio 
sifilitico. A tale oggetto 1* adopra- 
no in lozione prima e dopo 1* 
venereo. ✓ 

Polvere di Qtiarin contro 
la tosse consulta. 

Jc. Fiori di solfo nna dram 

Gomma arabica ( ana , inrna 

— dragante \ dramma 
Estratto di liquirizia ) ana , due 

Zucchero / dramme 

Kermes minerale, grani due a quattro. 
Il malato ne prende nna mezza dram»» 
ma ogni quattro ore. 

Polvere di Rosenstein per le balie. 

fc. Magnesia inglese. un* oncia 

Scorza di arancia i 

polverizzata . . > 
Seme di finocchio ' 
Zucchero bianco .... 
Mescolate esattamente , 

prese di una dramma. 
Se uc dà due o tre per giorno. 
Questa polvere aumenta il latte delle 

balie, impedisce che s' inacidisca, 

e facilita la digestione. 

i 

Poh-ere di scilla nitrata , 
di Vanhelmont. 

ijc. Squamine di scilla secche, una dram- 
ma 

Radici di vincetossico, dramme cin- 
que e mezzo 
M trato di potassa purificato , dramme 
sette e uno screpolo. 
Se ne fa una polvere omogenea e fi- 
nissima. Siccome la scilla , sebbene 
ben seccata, attira facilmente l'u- 
midita dell' atmosfera , conviene 
procurare di far seccare il nitrato 
di potassa , per togliergli una par- 
ta della sua acqua di cristallizza • 
gtOllC- 
Si prescrive questa polvere alla dose 
di dodici grani , due volte il gior- 
no , neJl' aacita. 



ana, una dramma 



due dramme 
e dividete in 
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Polvere di Tunquin. 

De. Muschio grani sedici 

Radice di valeriana polverizzata, uno 

scropolo 

Canfora grani sei. 

Fate una polvere. 

Si dh alla dose di dodici grani , nelle 
malattie convuNe isteriche , epilet- 
tiche , spasmodiche ; nella mania e 
nell' idrofobia. 

Polvere febrifuga di BauMeinsr. 

p . Occhi di granchio . . ifia dramma 
Muriate di ammoniaca, mezza dramma 

Mirra un denaro. 

Si polverizzano e si mescolano queste 
sostanze ; si dividono in tre parti 
eguali che il malato prende in tre 
giorni : la prima dose due ore pri- 
ma del parossismo , la seconda il 
giorno uopo «Ha medesima ora, e 

nel giorno appresso la terza. 

. * 

Polvere febrifuga e purgativa 
dell'Ile Ivetio. 

jjc. China-china dramme sei 

Solfato di potassa un'oncia 

citrato di potassa . . . una dramma 

Xarìcrauo. . . t • , j« • 

^ ~. ) • ana, grani dodici 

Gomma gutta f ' 0 

Diagridio dramme quattro 

Tartrato acidulo di potassa , dramme 

quattordici 

Tartrato di potassa e di soda , dramme 

tre 

Tartaro emetico . . . • dramme due 
Solfuro rosso di mercorio , graui sci 

Sciarappa oncie due 

Sugo di aglio . un'oncia. 

Qnesta polvere si dh alla dose di di- 
ciotto grani fino alla mezza dramma 
nelle (ebbri intermittenti. Fila è 
pure impiegata come vermifuga. 

Polvere febrifuga di Juncher. 

». Zolfo borato di antimonio 

( idrosolfato solforato l ana , 
d' antimonio .....♦.) mezza 
Magnesia . . . 
Solfato di 
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Dividete questa polvere in quattro pa. 
ti che si prendono a diaunze eguali 
nel tempo dell'apiressia. 

Queste polveri!, raccomandate da Un- 
zer, come auccedanee della china* 
china , non producono ordinaria- 
mente alcun| altro effetto sensibile, 
che quello di far diminuire , e fi» 
nalmcntc , cessare gli accessi della 
febbre; e ae qnctto effetto non ba 
luogo nel termina di qualche gior- 
no , questo si e perche tì e ancora 
necessità di ritornare a gli evacuatiti 
come nei casi dei quali ai ,è ini- 
mi Atra! a. la china-china troppo 
prcs'faW s > riprende quindi l' uso 
delle polveri antiiefcrili. 

Polvere pettorale di WcAeliu*. 

%. Badice di liquirizia 7 »na, dramme 
— di giaggiolo S due 
Fiori di zollo. . . . dramme qnattro 

Acido benzoico uno scropolo 

Zucchero bianco. ..... onci e due 

Olio volatile di 

anaci. . . . \ »na, goccia dieci 

— • di finocchio i 
Mescolate e polverizzate. 
Nei cattarri polmonari cronici ae n« 
di uuo o due acropoli. 

Polvere sedativa di Wettler. 

». Polvere di radice di belladonna, uno 

scropolo 

Zucchero polverizzato di liquirizia , 
una dramma e uno scropolo. 

Mescolate esattamente , e dividete iu 
novanusei prese. 

Ogni presa coutienc un quarto di gra- 
no di belladonna. 

Questo rimedio è riguardato da Schaef- 
fcr, Hufeiand , e Wetzler , come 
ano specifico mila tosse convulsa 
dei fanciulli . Marc che lo usa con 
successo a Parigi , cita trentacin- 
que guarigioni ottenute dall'ottavo 
al quindicesimo giorno di questa 
malattia. 

Si amministra questa polvere alla dosa 
d» una presa , mattina c sera , ai 
fanciulli «1 di sotto dì un anno; 
di tre prese al di sotto di due an- 
ni ; di quattro prese per i fanciulli 
di tre • quattro anni ; di sei prese 
per i fanciulli di quattro a sei 
anni. Si aumenta gradatamente in 
modo che la dosa per i più avan- 



tati aia di dodici prese in venti» 
quattro ore ; vale a dire di un gra- 
no e mezzo di belladonna. 
Questo rimedio riesce ancora nella 
tosse nervosa dagli adulti. 

Polvere stittica di Colbutch , o Speci- 
fico astringente di Maetzio. 

«.Soluzione saturata di muriato di ferro, 

oncie quattro. 
Fate evaporare a metà, ed aggiunge- 
tevi uu peso eguale di acetato di 
piombo aereo. Continuate 1' evapo- 
razione ad un dolce calore fino a 
siccità. Polverizzate e passate per 
velo. 

Conviene difendere questa polvere dal 
contatto dell' aria , perche ne attira 
l'umidità. 

Si usa esternamente ed internamente 
per tutte le specie di emorragia. 
Si dà internamente alla dose di 
quattro a dodici grani. 

Questo rimedio dee essere ammini- 
strato cou la più £T*n precauzio- 
cionc , mentre per il piombo che 
contiene potrebbe ri esc ire molto 
pericoloso. 

Polvere vermifuga del B rugatitela. 

*. Stagno di Malaca limato > oacie tre 

Zolfo sublimato un' oncia. 

Riscaldate questo mescuglio in un 
crogiolo sui carboni accesi , finché 
ai manifesti una fiamma molto vi- 
va. Cavate il crogiolo dal fuoco , 
copritelo , lasciatelo raffreddare , 
polverizzate e passate per setaccio 
il solfuro. Conservatelo in un vaso 
di vetro. 

Si dà questa polvere , sia sola , ri- 
mescolata , con dello zucchero o 
della magnesia. Si prescrive alla 
dose di una mezza dramma a una 
dramma , quattro volte per giorno 
alle persone che hanno dei vermi 
o la tenia. 

Polvere vomitiva dell li che zio. 

*. Tartaro emetico. un' oncia 

Ipecacuana ..... dramme quattro 
Cremor di tartaro .... oncie otto. 
Si tritura diligentemente queste tre 
sostanze inai eme mescolate ; si pas- 
ta il meacuglie con set accio fini*- 
aimo. 
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À dà alla dose di diciotto grani pe r 
eccitare il vomito senza «coaae vio- 
lente. Qualche volta rieace purga- 
tiva. 

Polvere vermifuga di stagno, 
*. Stagno polverizzato finamente, oncie 



una 



Etiope minerale .... due dramme. 
Mescolate e dividete in sei prese e- 
guali. 

Si di nna di queste dosi in nn poco 
di stroppo, di miele o di triaca, 
due volte il gic 



Polvere vermifuga purgativa 



jy. Rabarbaro . . 
Scammonea. . 
M'inaio dolce 

di mercurio. 
Zucchero tino. dram me tre 

La dose per un fanciullo « di dieci 

a dodici grani , una volta o due 



per settimana , 
una dramma. 



.per un adulto . di 



ant/psorica del 
Jlibert. 



Sotto carbonato di potassa, un'oncia 

Fiori di zollo oncie «Ino 

Sugna di porco .... oncie quattro. 
Triturate prima la potassa e lo zolfo; 

aggiungetevi quindi il grasso , 0 

mescolate esattamente. 

Pomata antistorica del dottare 
Tomann. 

te. Polvere di carbone recente menta 

preparato ....... dramme due 

Burro fresco t 

> . . . . ana , oncie tre 
Pigila. • • • | 

Si tritura fino a che il mescnglio aia 
ben formato. Dopo che ai è fatto 

C rendere un bagno tiepido al ma* 
ito , ai frega il giorno dopo con 
dna dramme di questa pomata ; 
quindi «i lava con una dissoluzione 
di sapone tiepida. Wel giorno suc- 
•e«Wo, si f. una nuova fruione, 



• nel termine di cinque o sci giorni 



Pomata del dottore Autenrieth . 
la 



*Y. Tartrato di potassa antimoni a t o, cin- 
que parti 

Sugna sedici partì. 

Se ne prende una porzione d«lla gros* 
sezza di una nocciola , e se ne fa 
una frizione sopra 1* 



Sopraggiunga sulla parte fregata 
un'eruzione di puntole simili allo 
bolle del vajolo aequajolo. Auten- 
rieth assicura che i reumi i più osti- 
nati hanno ceduto a questo 



della Contessa , • 
tata verginale. 

* 

«. Galla di querce. 4 ; 

Coccole di cipresso £ ana, di 

Scorza di melagrana / 

Foglie di mirto / 

Som macco ... f aM » tr * 

Solfato di lineo , quattro dramme. 

polveri «za te tutte queste sostanze se- 
paratamente ; mescolate e passatelo 
per setaccio finissimo: incorporatela 
in sufficiente quantità di unguento 
rosato. 

Altri prescrivono la conserva di roso 
invece dell' unguento rosato : ma 
allora si dee chiamare qnesta pre- 
aCTÌaione oppiato , e non pomata* 

Questa preparazione astringente si usa 
per ristringere gli sfinteri troppo 
dilatati , e particolarmente per rap- 
prese ut are una verginità perduta* 

Pomata di Grandjean. 

9 

*. Unguento populeo» una libbra a 

messo 

Cera gialla. « oneie nova 

Olio d'oliva. oncie ventisei 

Cantaridi ....... dramme dodici 

F. a. a. una pomata. 
Questa pomata è epispastica. Si pone 
dietro gli orecchi per detiare la 
nuasioas che si porta agli occhi* 
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Pomata epìtpattica vegetabile 
di Pclletier. 

yr. Grasso depurato ..... libbre una 

Cera orine sci 

Olio d'oliva. oneie due 

Foglie fresche di sabina , oucìc quat- 
tro 

Foglie di Rhus radicans , dramme 

due. 

Fate s. 1' a. nna pomata , ed aromatiz- 
zate • piacere con qualche olio es- 
senziale. 

Pomata d'Iodio. 

jy. Iodio dramme una 

Lardo depurato Micie otto. 

Si trituri lungamente in mortajo di 
porcellana o di marmo finché se ne 
ottenga una pomata biancastra pen- 
derne nel color* di rosa o vinato. 

Pomata, d' idriodato di 

%. Idriodato di potassa. . . denari uno 

Lardo depurato onci» una. 

Si trituri perfettamente insieme per 

molto tempo. 
5i usa questa pomata come le altre di 
iodio e di idriodato , iodurato, fa- 
cendone frizioni sul gozzo sulle 
scroi li e, sulle glandule ingorgate e 
sopra varie altre specie di ingorghi 
e timori. 

$ìB Qu 'sta pomata varia notabilmente 
di colore , nuche restando esposta 
alla luce e all' aria» Essa general- 
mente è di colore giallo chiaro, ma 
spesso decomponendosi un poco il 
«alo idroiodato ne viene eh. dtrt ma. 
biauca , o di nu giallo cupo. Se l' i- 
- droiodato e alcalino è bianca, e se è 
io d tirato è gialla cupa. 

Pomata d' ì '/ì riddata di 
iodurato 

flc. Idriodato di potassa, dramma me 

iodio graui dieci 

Lardo preparato oneie una. 

Si trituri tutto insieme per lungo 
tcrnpo.Qnesta pomata è di un giallo 



Pomata dì Lione per gli occhi. 

fc. Unguento rosato. ..... un'oncia 

Ossido di mercurio rosso , mezza 



Si distende leggermente questa po- 
mata sul bordo delle palpebre in- 
gorgate che trasudano un umore 
muccoso e che si attaccano nel 
tempo del sonno. 

Pomata di Thierry. 

Unguento populeon. . . . oneie otto 

— basilicon oneie tre 

Cera gialla oneie due 

Fate liquefare il tutto , agitate ed ag- 
giungete. 

Cantaridi polverizzate sottilmente 

dramme quattro. 
Questa pomata è epispastira , e 
a rianimare i vescicanti. 



tritila di 
di caccao. 
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eie 

. goecie venti 
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V. Mercurio purificato. . . 1 

Burro di caccao recente ( 

Olio d' ovo recente . 

Questa pomata , la di cui ricetta si 
dee a II. Planche . e la di cui pre- 
parazione è accuratamente descritta 
nel Journal de Pharmacie ( oct. 
»8i5 pag. ^5 ) , è utilissima per le 
frizioni , non irrancidisce , ed ha 
un odore molto piacevole. 

Pomata mcrcuriata di Cirillo: 

*. Muriato soprosiigenato di mercurio. 

una dramma 

Sugna ' un' oncia. 

Mescolate e triturate in un mortajo di- 
vetro , per sci o dieci ore ; all' ulti- 
ma ora , aggiungete ; 

Muriato di ammoniaca in polvere y 

grani dieci. 

Si fanno delle frizioni con questa 
pomata alla pianta dei piedi , alla 
dosa di una dramma :m» conviene 
che il malato non sia molto iudebo- 
bolito prima di usare questo rime- 
dio. 



Pomata oftalmica di Janin. 

l|f. Grasso di porco. . . dramme quattro 

Insta • «. « • 1 . ■ 

i > • atta , dramme due 

Bolo armeno 

Precipitato bianco . . . una dramma. 

M lava molte volte il grasso di porco 
nell'atipia rosa, vi si mescolano esat- 
tamente in un mortajo d; v.tro le 
droghe ben polverizzate. 

Pozione anti- tetanica del dottor 
Fournier. 

ì- . Muschio puro ..... una dramma 

Cantora una dramma 

Acqua di luce dm dram m - 

laHMUOae concentrata di Uon d'amie* 

oueic quattro 
Fate mia pozione da prendersi a CttC« 

chiajate ogni ora. 
Si possono aggiùngere due , tre , e lina 
a quattro acropoli di nitro, secou- 
do lo stato di ti' apparato orinario. 
Questa pozione si dà nel tetano trau- 
matico. 

Pozione balsamica dì Choppart. 

Acqua stillata di menta J 

Alcool ana, onci e 

BaUamo del Coppau . . r due 
Stroppo di capei tenero. ^ 

Acqua di fior d* arancia . I tM,VM 
Spirito di nitro dolcificato- f dramma 
]V1 , .scolate. 

prendi te due rucchiajate da minestra 
(il questa pozione U mattina, uu'al- 
Ktr» a mezzo giorno , un' altra la sera: 
^conti nuattue l'uso per dodici^iorni. 

Questo rimedio convieni nella blenor- 
ragia , tu Uh leucorrea e nella go- 
norrea sifilitica , anco nel perioda 
acuto. H malato dee agitare la bot- 
tiglia ogui volta che ne vuol pren- 
dere* 

Pozione catartica del dottor 
Menda. 

c. Sol lato cH soda . \ ana , dramma 
Manna in lacrime ' quattro. 
Tartrato di potassa antiiuoniato, gra- 
ni due 
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Sciogliete nell'acqua stillata , oncie 

quattro. 

Quindi aggiungete 

Ossimele scillitico un'oncia. 

Se ne dà una cucchiajau ogni due ore. 

Pozione contro la tenia, 

V. Olio volatile di trementina, onci» 

trt 

Miele dramme sei 

Acqua stillata di menta , dramme 

tre. 

Mescolate. 

Si prenderà il terzo di questa pozione 
la mattina , e i due altri terzi a 
qualche distanza di tempo. 

Pozione di Spiai mi un contro 
ì torni ni Hai fanciulli. 



Acqua di menta cresi*. 7 

distillata ! . ì***^ 

-'dia distillata 

,ri dl ) ana , dram, 
..la* ; J quattro. 



oucie 

— di camomilla distillata * 
Siropj»o di fiori di ? dramme 

papaveri .... 

— di camomilla 
Mescolate. 
Si dà qntsta pozione a cucehiajata 

ogui quarto d'ora. 



Pozione lassativa di Vienna» 

W. Follicoli di sena .... dramme sei 

Uva di Corinto) a ,„ i; ,\ n „ 

Polipodio. . . aaa ' iC ™V° h 

Coriandoli mezza dramma 

Cremor di tartaro • • . una dramma 
Manna in lacrime ...... oueie due 

Acqua, oncie dieci, da ridursi a oucic 
sei. 

Questa pozione purga molto bene. 

Poziu/i* purgativa del dottor» 
jéndrj. 

Acqua di fiori d' arancio ^ ana , un' 
S toppo di fiori di pesco } Oueia. 
Spinto di rameriuo. . • una dramma, 

L/i igridio graui dodici. 

Questa medicina convitile allepersone 
che hanno della ripugnanza a pren- 
dere dei medicamenti, specialmente 
le medicine ordinarie composte di 
maj>na , sana , e sali. 



Tom. IK 
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Pozione purgativa e vermifuga 
del dottor ' 



». Acqua di menta piperita , oncie tre 

. Olio di ricino oncie due 

Siroppo di capei venere , dramme 

quattro 

Carbonato di poi a sta ... un denaro. 

Si tritura prima in un mortaio di 
▼etro il carbonato di potuta e V olio 
di ricino ; ri ci aggiunge quindi il 
siroppo , e quando il niescuglio è 
ben tatto , ai allunga con 1' acqua dì 



Si prende questa pozione in due Tolto 
a mezz' ora di distanza. 

Pozione antilissica ( contro la rabbia ) 
del dottor Selle. 

». Cantaridi ( meloe prascarabaeus ^ 

Num. tre a sei 
Triaca di Venezia , dramme quattro 
Sai volatile di corno di cervo, dramme 

dne 

Canfora . una dramma 

Spirito del Mindcrero. . . oncie otto 
Mescolate. 

Si dà questa pozione nei casi d' idro- 
fobia e in quelli che esigono una 
forte evacuazione per mezzo dei su- 
dori e per mezzo delle orine. 

Pozione anti '^scorbutica del dottor 
Franck. 

». Decozione di china-china , oncie 

cinque 

Estratto di china-china , dramme sei 
Acqua di cannella spiritosa , oncie 

due 

Siroppo dì papavero bianco, un' oncia. 
Da prenderai a cucchiaiate ogni mez- 
i' ora. 

Non si dà questa pozione che quando 
lo scorbuto è ad un alto grado. 

Pozione d'Huf eland contro le 

a * - - - 

iste 



Gomma-resina di guajaco poWerinita, 

due dramme 

Mucillaggine di gomm' arabica , tre 

dramnu). 

Tiutura acre di antimonio, due dram- 

me 

Laudano liquido del Sydenham , goc 

eie fcoti 

Spirito di nitro dolcificato , dramme 

due 

— di scorza d'arancio, un'oncia. 
Se ne dà una cucchiajata da minestra 
di due oie in due ore. 

Pozione del dottare Andry , cantra 
gli avvelenamenti con gli acidi 



Fate bollire quattro dramme di radice 
di scilla in dieci oncie di acqua di 
fonte , che voi ridurrete per mezzo 
dell' ebullizione, Sulla fine aggiun- 
gete : 

polvere di radice di valeriana , due 

dramme 

Tettale la decozione , e poneteti ; 



*: Acqua comune oncie quattro 

Siroppo di altea un' oncia 

Magnesia una dramma 

Sapone di Venezia ... tre dramme. 
Se ne danno tre cucchiajate al malato 
ogni quarto d' ora. Quando i vomiti 
sono cessati , si dà un louch fatto 
con 1' olio di mandorle dolci , il 
siroppo di altea , la gomma arabi» 
ca , la magnesia e 1' acqua stillata. 

Pozione del dottor Mongenot 
contro l' afonia. 

», The hyswen 3 ana , due 

Edera terrestre. . . . \ dramme 
Fiori di tasso barbaaso , una dramma 

Giaggiolo due scropoli. 

Versate su tutte queste sostanze sei 
oncie di acqua bollente. Lasciate 
infondere fiuo al raffreddamento ; 
passate ed aggiungete : 
Rhum. . . . . . . / un-oncù. 

Siroppo d'erisimo $ * 
Siroppo di Toiù. . • dramme quattro 
Tintura di cannella. . uno scropolo. 
^ Si prende questa pozione a due cuc-> 
chiajate da minestra , ogni due ore, 
nel catarro dei bronchi, ncll'a»tma, 
nell' afonia , ec. 

Pozione di M. Jeanroj , contro la 
tosse convulsa. 

le. Ridice d' ipecacuana , una dramma, 
Follicoli di sena : . . . . due dramme 
Fate infondere i« una pozione di 

acqua bollente. 
Passate ed aggiungete : 
Ossimele scilhtico ) 
Siroppo d'issopo. 
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Sì dà questa porzione ai fanciulli, alla 
dose di sei cucchiaiate da caffè nel 
corso della mattina. 



he. Infusione d' ellera terrestre , oncie 

due 

Acido prussico medicinale , gocci e 

quindici 

Stroppo d' altea ••%••« oucie una. 

à 7 . S. l'A. una pozione da prendersi a 
cucchiaiate di tre in tre ore. 

Utile in tutti i casi ove l'irritabilità 
degli organi polmouali e aumentata 
viziosamente , e nei primordj della 
tiae polmouale , nell* emottisi ec. 

'Pozione vomitiva d'ente tino. pura. 

Ut» Infusione di fior di tiglio , oncie tre 
Emetica pura. ....... granì uno 

Siroppo d' altea oncie una 

Si sciolga 1* emetina in tanta quan- 
tità che basti d' acqua acidulata 
leggermente con acido nitrico o 
solforico , e si mescoli tutto il re- 
stante s. 1' a. 
Se ne fa prendere una cucchiajata 
ogni quarto d' ora finché non abbia 
eccitato il vomito. 

Pozione di Quarin contro la 
tosse soffogativa. 

a*. Ossimele scillitico . . y ana , 
Olio di mandorle dolci \ dramme 
Siroppo di altea . • » % J dieci 
Gomrn' ammoniaco. . . Una 
Torlo d' oro , quanto basta : 
Dopo aver ben mescolato insieme tutte 

queste costanze . aggiungete. 
Acqua d' issopo ...... oncie sei. 

La dose è d* un oncia ogni tre o qnat* 



late la coti un peso eguale di sol* 
fato di soda ed il doppio di solfato 
di potassa. Ponete questo mestnglio 
in un crogiolo. Tenetelo un quarto 
d' ora in fusione ; quindi pólveri z- 
zatelo. 

Questa preparazione si dà nelle ma- 
lattie sifilitiche, scrofolose, erpe- 
tiche , ec. , alla dose di duo grani 
fino a dieci. 

Questo processo però è difettoso; ma 
si è creduto di riportarlo tal quale 
lo dà l' 



Purgativo del dottor Wilson. 

ht. Vetro d'antimonio polverizzato, oncie 

quattro 

Acido solforico concentrato , oncie 

dodici. 

Tenete il mescugtioin digestione per 
quarantotto ore. Distillate quindi a 
bagno di sabbia , e lavate la pol- 
vere che rimane nella storta , fiuo 
st che ella abbia perduto tutta la 
sua acrazza J fatela scasare ; mesco- 
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Ratafià dei Caratai* 

Ijr. Besina di gùajaCo .... oncie due 

Tafia libbre otto e mezzo 

Pestate la resina , e ponetela a dige* 
rire nella tafia per quindici giorni. 
Questo rimedio è usato contro la got- 
ta, alla dose di una 

Jper giorno, 
dolcendo e 

ratafià , si può farne un liquore 
piacevole. 

kàtafia del Oommendatore 

tin contro la renella. 

V. Badici di arresta 
bovi 

— di rosa canina. , 

— di altea . . . . ) ana , ontie doe ; 

— di sigillo di Sa- 
lomone 

-f. di eringio. . » 

— di consolida maggiore: un'oncia; 
Noci moscate. ... ... dramme sei; 

Anaci .• • • UB * dramma; 

Bacche di ginepro un'oncia; 

Acqua vite , libbre quindici e mezzo; 
Zucchero, libbre tre e dramme cin- 
que ; 

Si fanno macerare le radici nell'acqua 
vite per quindici giorni ; si cola con 
espressione , si fa fondere lo zuc- 
chero nel liquore , e si filtra. 

La dose è di un piccolo bicchiere la 
mattina , e altrettanto la sera. Si 
ajuta questo rimedio con ]' uso 
d' un' infusione di finocchio marino 
( crithmum maritimum ). 
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Rimedio anti-latteo del dottor Wciss. 

Dr. Calinm lutcum ~\ 

Fiori di sambuco, \ ana , uno icro- 

— d' iperico ... t polo; 

— di tiglio. . . . J 

Follicoli di sena I ana , nna dram» 

Solfato di soda, l ma; 

Si fa infondere il tutto in una libbra 
e mezzo di siero bollente ; si passa 
il liquore nel termine d* un* ora. 

Il malato prende questo rimedio la 
mattina in tre bicchieri , a nna 
mezz' ora di distanza , per dodici o 
quindici giorni. 

lìimcdio antisporico del dottore 
Jadclot. 

Onesto rimedio consiste in un bagno 
V solforoso molto analogo a quello 
d' acqua di Bareges artificiale , ni» 
più semplice. Si compone col sol- 
furo di potassa secco o liquido. 
Se s' impiega il solfuro secco , la prò» 

ftor/.ionc è di un grammo per tre 
ibbre di aequa , o quattro a cinque 
oueie per aa5 libbre di acqua , vale 
a dire per 75 pinte o litri. 
Se si usa del solfuro di potassa liqui- 
do , a 35 gradi dell' areometro dei 
sali , se ne versano 9 oncie o o56 
grammi in 9 o 10 secchie d'acqua. 
1 malati attaccati da ragna recente o 
antica si trovano ordinariamente 
guariti dopo aver preso cinque , o 
dieci al più, di questi bagni. Con- 
viene starvi un'ora o un'ora e mezzo. 
Essi debbono avere una temperatura 
di a(i a 3o gradi di Réaumur. 

Rimedio antivenereo del dottor 
Pejrilhe. 

jy. Foglie di melissa, oncje. quattro ; 

Follicoli di sena mezz'oncia; 

Acqua comune, una libbra e mezzo; 

Fate infondere; ad un dolce calore in 
un vaso chiuso per un* ora ; passa- 
te, ec. 

Prendete quindi di questa infusione; 

oncie. undici, 
Fatevi fondere zucchero bianco , oncie 

quattro : 

Ponete questo semi-siroppo in una bot- 
tiglia di una libbra e mezzo; e 
»gg» l!n 6« tc : 



Carbonato di ammonita pura . fina 
dramma, o una dramma e mezzo ] 

Si divide, secondo le circostanze, 
questa dose in quattro dosi parziali 
o più. 

Rimedio contro gli accidenti prodotti 
dai funghi velenosi. 

R\ Aloe suecotrino . . . dramme venti ; 

Mirra dramme dodici ; 

Resina di guajaeo , dramme dieci ; 
Pouete queste sostanze oguuna a par- 
te, in 

A rutta vite a 39.° , una libbra e mezzo; 

Agitate le boccie ogui giorno , per 
dodici giorni : quindi decantate i 
liquori , e mescolateli insieme. 

Appena che si seute il minimo inco- 
modo dopo aver mangiato dei iuu» 
ghi , si prende un bicchiere da 
liquore di questo rimedio , ed ogui 
volta che si vomita , se ne prende 
un mezzo bicchiere. Dopo qualche 
tempo che i vomiti sono cessati , 
si beve del the bene addolcito. Que- 
sto elisir conviene nelle indige- 
stioni, nelle coliche dello stomaco 
e del basso ventre , nelle sopprei,- 
sioui delle regole per debolezza , e 
della traspirazione. Esso è vulne- 
rario ed usato cootrò la gotta e i 
dolori reumatici. 

Rimedio contro V avvelenamento con ì 
funghi , pubblicato a Parigi pc r 
oratine del Prefetto di Polizia , 
dietro il rapporto del Consiglio di 
sanità. 

ESTUATI* o. 

La prima cura che si dee prendere 
si è di fare escire i funghi velenosi , e 
a tale oggetto si dee usare un emetico , 
come per esempio il tartrato di pota*** 
antimoniato ; ma per rendere questo ri- 
medio efficace , conviene darlo ad una 
dose sufficiente, unirlo a qualche sale 
capace d4 eccitare ìf azione dello sto- 
maco , dividere l' umore vischioso e 
muccoso la di cui secrezione è dive- 
nuta più abbondante per l' impressione 
dei funghi. 

Si tara dunque sciogliere in nna 
libbra e mezzo, mezzo -kilogrammo di 
acqua calda , due a tre decigrammi 
( quattro a cinque grani ) di tartrato di 
potala untimoniato ( tartaro emetico ; 
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«on dodici a sedici grammi ( due 0 tre 
dramme) di solfato di soda (tal di 
glattbero )• 

Si farà bevere al malato qnesta 80- 
lozione a bicchieri quando è tiepida, 
più o meno spesso , aumentando le dosi 
fino a che egli abbia delle evacuazioni. 
Nei primi momenti il vomito basta 
qualche volta per portar via tuttj i fun- 
ghi e far cessare gli accidenti ; ma se 
i soccorsi convenienti sono stati diffe- 
riti , se gli accidenti non sono soprag- 
giuntt che molte ore dopo il cibo , sì 
dee presumere che parte dei funghi 
velenosi è passata ne gr intestini ; e al- 
lora è necessario di ricorrere ai purgan- 
ti , ai lavativi fatti con la cassia, la 
sena , e qualche sai neutro , per deter- 
minare delle evacuazioni pronte e co- 
piose. Si impiegherà in tal caso con 
auccesao una mistura fatta con 1' olio 
di ricino e il stroppo di pesco, rhc si 
«romatizzeranno con alcune gocci e di 
liquore minerale d' Hotìmann , e che si 
farà prendere a cocchia jatc più o meno 
apesso. 

Dopo queste evacuazioni , che sono 
di nna necessità indispensabile . con- 
viene , per rimediare ai dolori , all'ir- 
ritazione prodotta dal veleno , ricorrere 
all' uso dei mucillagginosi , dei dolci- 
ficanti che si associano ai corroboranti, 
e ai nervini. Così ai prescriverà ai ma- 
lati l'acqua di riso gommosa , una leg- 

Siera infusione di liori di sambuco al- 
logata con del latte , e alla quale si 
aggiungerà dell' acqua di fior d'arancio, 
dell' acqua di menta semplice ed un si- 
roppo.Si useranno ancora con vantaggio 
le emulsioni , le pozioni oleose aromatiz- 
zate con una certa quantità di etere 
solforico. In alcuni casi si sarà obbli- 
gati a ricorrere ai tonici , alle pozioni 
canforate ; e quando vi sarà tensione 
dolorosa del basso ventre, converrà usare 
le fornente emollienti , qualche volta 
anco i bagni , i salassi , ma 1' uso di 
questi mezzi non può essere determinato 
ebe dal medico , che li modifica secondo 
le circostanze particolari : perchè 1' ef- 
ficacia della cura consiste essenzialmen- 
te, non già negli specifici, o antidoti, dei 
«juuli si abusa sì spesso, ma nell'appli- 
cazione fatta a proposito di rimedj sem- 
plici a generalmente ben noti. 
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Hìm 'Aio coni fa la tenta , pubblicato 
per ordine dei Collegio dei medici 
di Prutsia. 



ftc. Limatura di stagno puro di Cor- 

nouaillea un'oncia j 

Polvere di radice di felce maschia , 

dramme sei ; 
Semi il l assi il/i o giudaico (aemen con- 

tra ) . . . . dramme quattro ; 
Polvere di radice di 

ICtarappa ) ' ana , nna 

Sai poli cresto(iolfato / dramma ; 

di postassa ) . . . . ' 
Miele , quanto basta per dare al me- 

scuglio la consistenza di un elet- 

tuario : 

ài estuiate S. a. 

B. 

ijt. Radice di sciarappa \ , 
polverizzata . . . . ( * .. 
Solfato di potassa . . ) 8cro P°» * 
Polvere di scammonea di A leppo . . . 

uno scrupolo , 
Gomma-gutta polverizzata . . . graui 

Miele quanto basta. 

Il malato dee nutrirsi poco durante 
1' uso di questi mezzi , evitare gli 
alimenti salati , e non prendere che 
delle pappe e dei legumi leggieri . 

Gli si dà ogni due ore una encebiajata 
da caffè dell' elettuario A , e si con- 
tinua così per due o tre giorni , fini 
a che egli prova negl' intestini le 
sensazioni determinate ordinaria- 
mente dalla presenza del verme . 

Allora si fa prendere l 'ci canario B con 
1' istesso modo del precedente tino 
a che esca il verme . Nel caso in 
cui qnesta espulsione non avessi 
luogo , si provoca con qualche cuc- 
chiajata di olio di ricino , ovvero si 
dà un lavativo con un* oncia di que- 
sto olio . 

•Si dee in generale regolare la dose di 
questi mezzi secondo l'età , il sesto 
• la costituzione del malato . 

Jìimcdio del dottor Bario* 
contro la tigna . 

y. Solfuro di soda recente , oocie tre 
S apone veneto , una dramma e mezze 
4cqua di calce , oncie sette e m«/« 



À)roo) rettificata. . * • dramme ade : 
Mescolate esattamente , e filtrate . 
6i lava per molte volte la testa del 
malato con questa acqua , mattina 
e sera. Si lascia seccare , senza toc- 
carla . Le croste si staccano ; cado- 
no e lasciano le parti sottoposte 
perfettamente sane . Non è necessa- 
rio di tagliare i capelli o di rasare 
la testa per lare uso di quest'acqua. 

Rimedio del dotto r Bicker contro 
la tigna . 

Bf. Solfo dorato di antimonio 

(ossido di antimonio sol- 
forati» aranciato ) . . . . \ parti 

Mercuri o dolce fmuriato di f eguali 

mercurio dolce ) . . . , 
Zucchero bianco ...... 

Si dà questa polvere alla dose di nn 
mezzo grano a un grano , mattina e 
sera . 



guento seguente : 
<r. Verde rame . t 
Mercurio dolce \ 
Pomata recente, dramme dieci e acro* 

poli due ; 

Le croste cadono prontissimamente 
fregandole con una spazzola ordina- 
ria : si lavano quindi i fanciulli con 
dell' acqua tiepida , con del capone 
• con del solfuro di potassa . Si pre- 
scrive una dieta adattata . 

Quando la tigna e scomparsa , la testa 
dee esser lavata per molto tempo 
con una soluzione tiepida di carbo- 
nato di potassa . 

I ■ medio del Dottor Mèglin , per gua> 
rire il tic doloroso della faccia . 



fv- . Estratto di gius* \ 

quiamo . . . . J 
I* j. r 



riana ... 7 
di zinco | 
mato . . • ' 



ana, 

: 



acropoli 



— di radice 

valerian 
Ossido 
subii ma t 

Fate s. a. dello pillole di tre grani . 
I malati cominciano con una , ed ac- 
crescono progressivamentr , l'uno 
l'altro otto, l'altro di 



Si frega egualmente , mattina e sera , 
i posti nei qnali è la tigna con l'nn- 

i , uno screpolo ; 



Rimèdio della Carità per lé 
colica dei pittori . 

Quando la malattia è recente ( ed è 
della più grande importanza di at- 
taccarla sul principio ) , si dà al 
malato un lavativo con quantità 
sufficiente di vino e di olio di noce, 
sbattnti insieme . Un' ora o due do* 
po | ae ne dà un altro coaì coni' 
posto : 

0r. Sèna mondata ...» dramme due ; 
Elettuario diaphenia . . . un' oncia ; 
«— benedetto lassativo. . . . dram ne 

quattro , 

Miele merendato. .... oncie due ; 
La polpa di una coloqnintida : 
Si tanno bollire tutte queste sostanze 
in una libbra e mezzo di acqua , e 
■i passa . ■ 
Dopo l'effetto di questo lavativo, ti 
ripete quello di olio e di vino . li 
giorno seguente si fa vomitare il 
malato con tre o quattro grani di 
tartaro emetico in lavativo ; e su* 
bito dopo I* azione del vomitatorio, 
gli si fa prendere una dramma di 
triaca con un grano di laudano 
oppiato . 

Nel terzo giorno della malattia , si 
danno nuovamente dei lavativi e si 
fa pnre vomitar» . Nel quarto giorno 
si purga con la medicina seguente t 



ana, un'oncia 



ciotto , mattina e sera 
di arrestare ls 



indo 



fino a *'ì...,..,,,, l l "l ' 

, procurai 

{)rogressione al mo* 
olr producono delle 
nansee • Si continua quindi alla 
medesima dose, mattina e sera, 
fine a che i dolori abbiano ceduto. 



». Sena mondata . 
Tamarindi. . . t 
Sai d; Epsom . > 
Cremòr di tartaro .... onci e due t 
Si fa bollire il tutto in tre libbre di 

acqna ; ai passa , e ai scioglie nella 

colatura : 
Elettuario diaphenix . / ana , 
Siroppo di ramno ca- \ dramme 

tartico \ quattro ; 

Si dà questa pozione purgativa, a molti 

bicchieri ogni tre quarti d'ora nella 

mattina . 

Si sosterranno i rimedj che abbiamo 
indicati cou la mezza dramma di 
triaca ed il grauo di laudano op- 
piato , dati ogni sera , e con la ti- 
sana sudorifera seguente : 

Jf. Legno guajaco ana due 

— di sassofrasso. j dramme; 
Badici di cina. . . \ 

— di salcaparìlla. > ana, due oncie : 

— di bardana. . . J 
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Si farà macerare il tutto , per ia vr* , 
in un vaso di terra inverniciato , 
in quattro libbre e mezzo di acqua 
che si faranno bollire e ridurre a tre. 

Il malato ne beverà molti bicchieri 
per giorno. 

Si darà ancora , quando le forze del 
malato saranno troppo abbattute , 
K pozione cordiale seguente: 

j* . Acqua di melissa semplice ) ana, un* 

— di oardo santo. oncia ; 

— delle tre noci due oncie; 

Confezione jaointina. . tre dramme; 
Siroppo di viole. ..... un'oncia ; 

Mescolate. 

Im dose di questa pozione è una cuo- 
chiajata ordiuaria ogni ora . 

Quando si è attaccata la malattia nei 
primi giorni della sna esistenza 
se ne ottiene per lo più la guari* 
gione intorno ad una settimana. Se 
i dolori non sono allora totalmente 
calmati , conviene seguire il rego- 
lamento indicato , e dare i purganti 
più ipesso secondo che le ione del 
malato lo permetteranno, 

tfei giorni d' intervallo dei purganti 
si potrà dare i boli seguenti : 
4|c. Aloe MK-iQtrino . , / ana , grani 

Estratto di rabarbaro ( dieci ; 

— di elleboro. . • 

— di diagridio . "VicT * mt ' 
^ di sciarappa. » t0^4lC, » 
Siroppo di ramno catartico , quanto 

basta per fare cinque e sei boli, che 
il malato prenderà la vigilia del 
purgante. I 

Jii media di l' urinaria, contro i tumori 
cronici delle articolazioni. 

jjc. ^Soluzione di murìato di soda , libbre 

tre; 

Aceto concentrato; nna libbra e mezzo; 
Foglie di salvia. .... due pugilli ; 
Solfato di rame , dramme dodici ; 
Solfito di allumine , dramme cinque 

e mezzo: 

Fate bollire per uua mezz' ora il me- 
se uglio. 

£i applica tiepido intorno alle artico- 
lazioni tumefatte, 

JtiiintdÌQ di Qua ria contro la dinun* 
ieri* maligna. 

Acqua di melissa» .... onci e otto; 
Catecù , , , , dramme trej 
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Canfora triturata con la gomma ara* 
bica grani otto} 

Siroppo di kermes un'oncia. 

Si dà a cucchiajate ogni ora. 

Si usa quando il corpo è stato con- 
venientemente purgato t e che non 
vi è più infiamma zione. 



sei ; 



Miro. 

Conserva di rose 

secche C 

Siroppo di mirto ' 
Polvere di radice di tortnentilla , 

una dramma} 
— d* ipecacuana , mezza dramma % 
Oppio purificato .... grani quattro; 
Mescolate esattamente . 
Se ne prende una dramma ogni ora , 

o ogni due ore. 
Si dà quando le mosse sono quasi 
colliquative. 

Bimedio odontalgico di Vogler. 

UT. Mastice c ana, dramme due e grani 

Sandracca $ sette : 

Sangue di drago scelto, grani trentasei; 

Oppio secco * nn'oucia ; 

Olio volatile di ramerino, goccie otto ; 

Spirito di coclearia , quanto basta. 

Dopo aver polverizzato separatamrnto 
il mastice , la sandracca , il sangue 
di drago e V oppio , si mescolano, 
•i umettano con 1' olio volatile di 
ramerino ; si pestano in un morta jo 
di marmo aggiungendovi a poco « 
poco lo spirito di coclearia in quan- 
tità bastante per formare una massa 
uniforme di consisteuza molle, a 
guisa di cerotto e semiduttile. 

Si osa contro i dolori dei denti ap- 
plicando e distendendo sulla gen- 

Siva una porzione di questa mi 
cibi grossezza di un pisello. 



•o eterizzato, del 
Pellet ter. 



g. Sapone animale . , : una dramma ; 
Etere acetico. ,.,....». un* oncia» 
Fate sciogliere il sapoue ne 11* etere 

acetico al calore del bagno-maria , e 

filtrale. 

Questo sapone si usa in frizioni nei 
dolori 



7 



.84 

Sapone animale aromatico. 

». Midolla di bove oocie gei ; 

Spermaceti. ....... nu' oncia ; 

Olio concreto di noce moscata un'on- 

... ci *> 
r.isstvia caustica quanto basta. 

E nule pei dolori reumatici , uella 

paralisi , «e. . confricaudo* le parti 

•flette. 

Sapone mcrcuriato del dottor 
Chausuer. 

9- Unguento mercuriato doppio , oneie 

tre e me/./o ; 

Soluzione di soda caustica , oocie tre: 
ài pone in un mortajo di vetro 1' un- 
guento mercuriato. Si tritura , ver- 
sandovi a poco a poco la soluzione 
di soda, e ai continua la tritura- 
zione tino a che il rm-»LUgi io abbia 
acquistato una tenacità ; allora si 
pone in una t'orina o cassetta di 
carta grossa, dove acquista ool tem- 
po la consistenza e la solidità che 
gli e propria. 
Questo sapone serve a fare delle fri- 
sioni uelle malattie veneree , pso- 
riche ed erpetiche. 

Savonea. 

* Olio di mandorle dolci estratto di 

recente oneie due; 

Siroppo di cedro, un* oncia u mezzo ; 
Gomma arabica scelta è 

polveri z*ata ) aIUl » 

Zucchero tino \ mt " ° acU; 

A qua comune . oocie tre; 

— - di cannella spiritosa, due ti ramine; 

Mescolate , e fate aavonea s. a. 

Si usa nelle affezioni catarrali , nei 

dolori intestinali , nella ritenzione 

sintomatica delle orine. 

gruppo di acetato di morfina. 

*, Siroppo di Zucchero chiarito, una 

libbra; 

Acetato di morfina. . grani quattro ; 

Mescolate esattamente. La dose è da 
inezz' oncia tino alle tre gradata- 
mente. L'acetato di morii ua si fa 
«cioglieudo in una cassula di por- 
cellana la morfina con quao/o basta 
di acido acetico e faoc-udo ci 
lizzare per e vaporazione. 



Siroppo antiscorbutico del dottor 
Portai. 

Dr. Radici di genziana, dramme quattro 
— di rabbia. . . . , . dramme due ; 

Caiua-chiua dramme due ; 

Radice di rafano silvestre , mesi' on- 

Nursturzio aquatico f aita , quanto 

Coclearia { basta. 

Muriato sopraossigenato di mercurio. 

grani due; 

Si fa bollire le radici di china-china 
in tre libbre di acqua ridotte alia 
meta : si passa la decozione , ai 
a giungono veutisei onric di zuc- 
chero ; si chiarire con due chiare 
d'ovo, si fa cuocere questo mescu- 
glio a consistenza di stroppo ; si 
passa. 

Da un'altra parte si pestano io un 
mortajo le toglie del in -.tur/io aqua- 
tico, della coclearia e le radici di 
ra l'ano : s£ spreme per avere sci 
oneie di su^o che si liltra a freddo: 
si aggiungono undici oneie di zuc- 
chero pestato grossolanamcnto : si 
riscalda a bagno-maria tiuo a che 
lo zucchero sia sciolto; si passa, 
e si aggiunge questo stroppo al pri- 
mo. 

Finalmente si fa sciogliere il subli- 
mato in una dramma circa di al- 
cool , e si mescola esattamente al 
siroppo. 

Si dà questo stroppo alla dose di 
un' oncia o due in una tisana adat- 
tata. Conviene nelle malattie della 
pelle , nelle affezioni scrofolose „ 
scorbutiche, e uelle maUttic vene- 
ree inveterate. 

Siroppo calibeato del IVillU. 

*. Solfuro di ferro depurato un'oncia ; 

Aequa bollente oueii w tto: 

Appena che la soluzione c fatta c fil- 
trata , aggiungete : 

Gomma arabica • oneie due 

Zucchero bianco, una libbra e mezzo: 
Fate uu siroppo s. I* a. 
Si usa come tonico, astringente; 
nella clorosi ucll' idropisia ut-Ile 
cachessie , nella leucorrea. La dose 
è di uu' oncia a due. 
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Siroppj di chiniti*. 

*■. siroppo semplice. . oncie trentadue; 
Solfato di chinina • • •* grani sessan- 

I taquattro : 
Mescolate s. 1' a* per farne siroppo. 
Si nsa nelle intermittenti ed in tutti 
i casi nei quali conviene la china. 



Siroppo cianico. 



». Siroppo chiarito di zucchero libbre 

una : 

Acido prussico medicinale denari tre: 
m. s. 1\ a. 

Si tua questo siroppo per aggiungerlo 
alle pozioni pettorali ordinarie nei 
casi di troppo eccitamento nel si- 
stema polmooale. 



Siroppo di cote ti na. 

W. Siroppo semplice .... libbre una; 
Emetma colorita. . . . grani sedici; 
Fate siroppo s. 1*. a. 
Questo siroppo può sostitnirsi al strop- 
po di ipecacuana nella stessa dose 
c nelle medesime circostanze mor. 



Siroppo del dottor Gardanne 
contro la totse. 



jy. Ipecacuana soppesta dramma 

cinque e uno screpolo ; 

Vino bianco . . una libbra e mezzo; 

Lasciate infondere per due ore ; ag- 
giungete : 

Serpillo dramme sei ; 

Scorza di arancie forti .... oncie 
cinque e uno screpolo: 

Sai vegetabile oncie quattro; 

Acqua bollente libbre sei; 

Lasciate infondere per quattro ore j 
passate ed aggiungete : 

Siroppo di altea ...... libbre tre ; 

Ac qua di fiori di arancio, oncie dodici: 

Questo siroppo si dà ai fanciulli , alla 
dose di due cucebiajate da calle per 
giorno , la prima un' ora prima di 
colazione , la seconda un'ora prima 
di desinare. 

Fai. 1K 



Siroppo di Ccmìanina. 

X. Siroppo di zucchero . . libbre un* ; 

Genztanina grani sedici : 

Mest olate s. I*. a. 
Si usa come 
scrofolose. 



Siroppo del trilli*. 



k. Solfuro di potassa . . . oncie due : 
Vino di Spagna libbre quattro e mezzo; 

Zucchero libbre tre : 

Si fa digerire per ventiquattro ore 
il solfuro di potassa nel vino, quindi 
si filtra , e si fa fondere lo zucchero. 
Si evapora il siroppo a bagno-maria 

fino alla consistenza ricercata. 
Questo siroppo si dà alla dose di una 
cucchiajata da miuestta mattina e 
sera , nelle tlegmasie del petto. 
Il dottor Chaussier ha però riformato 
la suddetta ricetta. Egli crede con 
ragione che il vino dee decomporr* 
uua parte del solfuro di potassa. 
Consiglia dunque di preparare que- 
sto siroppo con l'acqua, contorme 
alle seguenti preparazioni : 

*. Solfuro di potassa , una dramma e 

mezzo ; 

Acqua stillata d' issopo , oncie sei ; 
Zucchero bianco soppesto, oucie dieci. 



Siroppo di Jodio. 

m. Tintura di jodio, oncie due e mezzo. 
Siroppo semplice fatto con acqua stil- 
lata e 

Zucchero fino,libbre tre e oncie quattro: 
Si mescola la tintura al siroppo quan- 
do è ben freddato e si agita : esso 
diviene di colore giallo rossastro 
con odore di jodio. 
Si usa nei casi stessi delle altre pre- 
parazioni di jodio , regolandosi per 
la dose della quantità dell' iodio 
che questo siroppo contiene , moè 
« ragione di tre grani d' jodio per 
ogni oncia di siroppo. 
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Stroppo d' idriocorato di potassa. 

Ir. Stroppo di snerberò, libbre quattro 
Idriodato di potassa (a) . . . . dram- 
me una : 

Si sciolga prima 1* idriodato di potassa 
in poca acqua atillata , tanta che 
Basti , alla qaale si aggiungerà per 
facilitare la soluzione una o due 
goccie di acido solforico , quindi 
ci unisca al siroppo tiepido. Questo 
siroppo dere essere chiaro • Si usa 
come il siroppo di jodio. 

Siroppo d* idriodato jodurato 
di potassa . 

Siroppo di Zucchero libbre 

quattro e oncie quattro; 
Idriodato di potassa iodurato (6) 



Acqua stilista. ....... oneie una: 

Sciogliete prima l'idriodato di potassa 
nell' acqua e mescolatelo poi al 
sgroppo che diviene giallo con odoro 

Siroppo d' J odato di Potassa. 

Siroppo di Zucchero. . libbre quattro 

e oncie quattro; 
Iodato di potassa (c). . . dramme una; 
Sciogliete rome sopra l'iodato nell'a- 
cqua e unite al stroppo , il quale in 
principio è bianco , ma dopo due 
giorni diviene rossastro . 

Siroppo di mercurio gommoso 
del dottor Lagneau. 

9t. Mercurio vivo. ..... un denaro] 

Gomma arabica .... una dramma; 

Siroppo di cicoria con 
quanto basta. 



Triturate in un morta; o di Tetre , • 
quando il mercurio è ben dirito , e 
ben mescolato alle altre sostante , 
aggiungete : 

Siroppo di cicoria con rabarbaro, 
A un' oncia e mezzo. 



Siroppo mercuriato per i fanciulli. 



jy . Mercurio ridotto dal cinabro , otta 



Gomma arabica dramme tre; 

Siroppo di rose, quanto basta, ovvero, 
oncie quattro e mezzo: 

Mescolate. Agitate io un mortajo di 
vetro finché tutto il mercurio si 
sciolga in una specie di rauccosità. 
Si può aggiungere al suddetto sirop- 
po a poco a poco un libbra di acqua 
rosa . 

Si dà alla dose di un'oncia , mattina 
e sera , nelle malattie scrofolose dei 
fanciulli , nella rachitide , ec. 



Siroppo pettorale balsamico 
di Charles. 



», lpec 

Vino rosso di 



* • . di 
doe e mezzo: 
Borgogna , una libbra 
e mezzo; 

Infusione di rosolacci , oncie venti ; 

Estratto d'oppio grani venti; 

Infusione alcolica di balsamo del 
Tolù dramme tre; 

Zucchero soppesto. .... libbre tre. 

Si dà alla dose di nn'oncia a un* oncia. 
« mezzo in una chicchera d* infu- 
sione pettorale. Conviene nelle tossi 
ostinate , nella tosse convulsa , nei 
catarri acuti. 



(a) Per preparare l' idroiodato di potassa, si stempera nell'acqua dell' Jodio 
e vi si fa passare a traverso una corrente di gas idrogeno solforato . Si filtra e 
si evapora per separamelo zolfo: in tal modo si ottiene 1' acido idroiodico che 
unito alla potassa , ed evaporato a siccità , dà l' idroiodato di potassa il quale 
deve essere bianoo , 

0) L'idriodato iodnreto di potassa ai prepara triturando in un mortaio tli 
porcellana ao parti di idriodato di potassa con 6 parti di iodio finché il tutto 



•ia divenuto di un rosso cupo . 

(c) Per fare l'iodato di potassa si tratta l'iodio eotfa potassa caustica , o 
quindi coli' alrool si separa 1' idroiodato che si è formato , dall' iodato che pure 
ai è formato nello stesso tempo , e che non essendo solubile nell' alcool , reata, 
perciò nel suo ^Uto naturale , e tale da poterlo usare senza ulteriore pur ' 
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Stroppo pettorale perla toste convulsi. Stroppo vermijugo di Boullay. 

jy. Ossimele •cìllìtico, un'oncia e mezzo; Musco di conica ben ripulito , onci* 

Siroppo d' ipecacuana l ana , due dodici ; 

— di diacodio \ oncie; , A Fate bollire con sufficiente quantità 

mm di fiori d' arancio. '. . • . drany J > d' acqua per ammollirlo , pattate. 

qu.uuo- Aggiungete una mezza bottiglia di vino 
Ci prende quatto siroppo alla dose di bianco , nna chiara di ovo , sei lib- 
ane cucchiaiate da minestra ogni bre di zucehero ed un mescuglio di 
ora , in una tazza d' infusione dei Cocciniglia ..... grani treutasei ; 

quattro fiori pettorali. Allftn». graui ventiquattro. 

Fate dare un bollore, filtrate e fate 

Siroppo pettorale per la tosse cuocere 6 consistenza conveniente. 

convulsa citato da Rivet. Si dà questo siroppo a cucebiajate , 

puro o diluto in una conveniente 

*. China-china «celta , oncie sei e quantità di acqua. 

dramme due* 

Sommità di centauri- a minor- , un'on- Siroppo vinoso cardiaco 

eia e dramme quattro e mezzo ; di ÌVirtemberg . 
Sena della Piata. . . . fan» , oncie 9 e 

Radice di liquirizia . ) dramme tre t y. Cannella del Ctylan , dramme tre ; 

Anaci verdi oncie cinqnc ; Garofani mezza dramma; 

Fiori di sambuco , oncie tre e una Zenzero. . » un denaro : 

dramma ; Acqua rosa dramme tredici; 

Ipecacuana dramme cinque; Tino geoeroso di Lunel: dramme otto; 

Estratto gommoso d' oppio , dramme Zucchero bianco , dramme tredici : 

quattro e mezzo; Si fanno infondere le sostanze aro- 
Zucchero bianco. . . . libbre dodici; maliche in un matraccio, con l'a- 
Acqua comune quanto basta. equa rosa ed il viuo bianco per 
Fate un* infusione prolungata di tutte trenta , o trentasei ore ; si 61tra 
queste sostanze , eccettuato dell'op- annuii il liqnore , e vi «i fa fon- 
pio e dello zucchero. Passate con slefe lo zucchero al calore del bagno- 
espressione : sciogliete quiudi lo maria. 

succherò e l'oppio, e terminate Si dà questo siroppo alla dose di 

secondo V arte. un Concia a due nella convalescenza 

La dose è da nna mezza cucchiaiata delle malattie adinamiche : nella 

da minestra, in ana mezza chic* tendenza alla cachessia, in una 

chera d' infusione d* issopo. parola ; in tutti i casi nei quali si 

▼noie rialzare le forze del sistema 

Siroppo di solfato di Morfina. digestivo. Si allunga questo siroppo 

con un' infusione adattata. 

sY. Siroppo di zucchero. . ■ una libbra; 

Solfato di morfina. . . quattro "rani. Solanina. 
Mescolate esattamente. La dose è da 

mezz'oncia a tre oncie gradatamen- Bacche mature di erba mora (So/a- 
ie, num nigrum ) quante volete. Sprc- 
II solfato di morfina si fa sciogliendo metene il sugo s. 1'. a. • filtratelo, 
nell'acido solforico la morfina o Infondetevi dell' ammoniaca canati- 
facendo cristallizzare per evapora- ca finché si fa precipitato di colora 
xione. bigio. Filtrate e il residuo rimasto 
Questo siroppo si deve dare quando sul filtro trattatelo coli' alcool bol- 
i malati sono assuefatti al stroppo lente. Filtrate di nuovo ed evapo- 
di acetato di morfina , e così senza rate per avere la solanina c ri s talli - 
crescere dose , ma solo variando zata. 

la preparazione se ne ottengono dei Produce a pochi grani il vomito ed 

il sonno, e può essere amministrata 
nei casi nei quali conviene l'estratto 
di erba mora o di dulcamara , la 
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ijiiaU- pure nelle foglie contiene la 



Solution* di Coindct. 



Solfato di chinina . 

V. China gialla coppetta , libbre una? 

Acqua piovana libbre ottanta: 

Acido muriatico libbre una. 

Bollite in un vaso di rame bene sta- 
gnato fino alla riduzioni gli libbre 
trentadue. Decantate il liquore • 
rinnovate la stessa dose d'acqua e 
di acido , decantate e per nna terza 
volta ribollite la china con altra 
acqua ed acido . Spremete collo 
■tre ttojo , e riunite tutti i liqnori 
e filtrate. Aggiungetevi della calce 
atemperata nell'acqua in eccesso. Il 
precipitato che si forma lavatelo, 
sgocciolatelo e trattatelo con alcool 
a 36.° Dopo qualche giorno di riposo 
decantate l* alcool che svaporerete 
fino ai sette ottavi in una storta. 
Al residuo della evaporazione ag« 
giunto dell' acido solforico e fatto 
evaporare, si* ottengono i cristalli di 
•oliato di chinina, che col mezzo 
dell'alcool e di nuove evaporazioni 
ai hanno bianchi e puri • 
Questo sale bianco leggiero e pulve- 
mlento e ottimo , a pochi grani , 
per vincere le intermittenti e per 
sostituirsi a delle dosi più forti di 
china , la quale spesso produce nau- 
see. Esso è anche più attivo della 
china senza ingombrare lo stomaco. 

Solution* antivenerea di Wcihard . 

■ t 

Sublimato corrosivo . 1 afta , grani 
Murtato di ammoniaca J quattro; 

Acqua atillata oncie due ; 

Laudano liquido , dramme trentasei ; 
Olio volatile di cannella , una goccia: 
Mescolate . 

Si dà questa solnzione alla dose di 
trenta a quaranta goccie , mattina 
e sera, in un'acqua di gomma o 
nel latte. Questa preparazione mrr» 
curiale conviene principalmente al- 
le persone delicate , e lo stomaco 
delle quali non può sopportare il li- 
quor di Wansvieten e gli altri ri- 
-edj mercuriali . 



fr. Id rio. lato di potassa, dramma mezza*; 

"odio grani dieci; 

V *c«]iia stillata oncie una; 

Sciogliete secondo 1* arte . 
Da usarsi nei casi stessi e alle stesse 
dosi delle altre preparazioni del- 
l' Iodio . 

Soluzione d' ldriodato di potassa . 

». ldriodato di potassa , grani trentasei; 

Acqua stillata oncie una ; 

F. s. l'a. 

La dose e 1' uso è lo stesso della tin- 
tura di jodio, alla quale devesi pre- 
ferire la presente soluzione perchè 
più costante e meno pericolosa in 
conseguenza . 

Sparadrappo astringente di 

Loustonau . 

jy. Biacca ) ana, nna dramma 

Pietra calaminare < e mezzo ; 



Cera gialla oncie quattro; 

Olio di oliva oncie sei ; 

Si fa liquefare sopra un fuoco mode- 
rato la cera con l'olio ; vi si mesco- 
lano esattamente le polveri prepara- 
te, e si distende questo empiastro su 
delle fascie o pezze di pannolino . 

Questo sparadrappo si usa quando si 
vuol diminuire la secrezione troppo 
abbondante delle ulcere, dei cauterj 
o dei vescicanti . 

Spirito e te reo-aromatico , dell» 
Farmacopea di Londra . 

%*. Cannella soppesta , dramme tre ; 
Semi di cardamomo , una dramma 



Zenzero . . \ 
Spirito di etere solforico (eh* è un 
mescnglio di una parte di etere sol- 
forico e di due d' alcool) , una lib- 
bra e mezzo; 
Fate macerare per quattordici giorni 
in un vaso di vetr* ben turate , e 
filtrate . 



Stricnina . 

Ut. Estratto alcoolico di noce vomir» 

quanto si vuole : 
Si sciolga in acqua itilLiU quanto ba- 
tta . 

Nella soluzione s' infonda del sotto 
acetato liquido dì piombo finché nou si 



forma più precipitato . Si filtra il liquore 
e ti si fa passare a traverso una cor- 
rente di gas idrogeno solforato, si filtra 
di nuovo il liquore e si fa bollire cou 
una certa quantità di magnesia . Si la- 
sci» in riposo e si decanta . Il deposito 
ai lava con acqua fredda , e poi si fa 
bollire con alcool; si filtra nuovamente 
c si evapora . Con tal mesto si ha la 
stricnina pura . 

Si usa in pillole mescolandola con 
conserva di rose , e dandola alla dose 
di nn dodicesimo , di un ottavo o di un 
quarto di grano al più , nelle debolezza 
nervose . nelle paralisi generali e par- 
ziali . Se ne può fare anche la tintura , 
aciogliendo in un'oncia di alcool a 36°, 
tre £rani dì stricnina . Questa tintura 
si dà da 6 a a j gocciole in qualche be- 



, due 
dramme : 



Thè di 



T. 



i M. de Saint-He 



, Semi di anaci 
Legno di 
raapato 
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Semi di portulaca . . . « . libbre tre , 

Sena mondata , una libbra e mezzo : 

Fate una polvere s. a.i 

Questa polvere corroborante • nel me- 
desimo tempo rilassante , si dà alla 
dose di una cucchiajata da caffè , 
per sei tazze di acqua bollente che 
si addolcisca con dello zucchero , « 
che si beve la mattina a digiuno . 



Thè tedesco ( species prò thea ) delia 



Foglie di veronica 1 

— d' edera terrestre ( ana , oncie 

— di tussiiaggine . ( tra : 

— di scattiosa . . . ) 

— di melissa i , 

.... / ana , mesa oncia . 

— di salvia . } 

Si tagliano grossolanamente e si fan- 
no infondere nel modo stesso e ali» 
medesima dose del the : se ne pren- 
dono quattro o cinque tazze a digiu- 
no nei reumi , nei catarri , ec. 



Supposte contro V emorroidi . 

V- Sughero bruciato . . . nna dramma ; 

Burro fresco due dramme ; 

Cera nna dramma: 

Fate secondo 1' arte tre supposte . 

Supposte corroboranti di Heuss . 

Badi ce di tormenti Ua C 

Scorza di querce . . . . N 

Riducete queste sostanze in polvere ; 
aggiungetevi bastante quantità di 
miele per poterne fare otto suppo- 



si usano queste supposte nel prolasso 
del retto , nella debolezza di onesto 



c . 



Tintura antispasmodica di Keup . 

V. Radice di valeriana . . . un'oncia: 
Liquore anodino minerale dell' Hof- 

tmann oncie quattro s 

Ponete in infusione per quindici gior- 
ni , e decantate . 
Questa tintura si dà nella colica resa- 
tosa ; vi si aggiunge metà di es- 
senza di scorza di arancia , e dopo 
averle ben mescolate , se ne dà ogni 
mezz'ora quaranta goccio in un bin» 
chiere d' infusione di camomilla . 

Tintura di antimonio di Jacob» , 

i fa bollire nna forte lissiria di scorza 
recenti di regolo d' antimonio , con 
nn olio grasso recentemente espres- 
so , finché il tutto abbia aoquistato 
la consistenza di un sapone . Si fa 
sciogliere questo sapone nella tin- 
tura acre di antimonio , che si chia- 
ma ordinariamente zolfo liquido 
d'antimonio. Si filtra. 
Questa tintura è risolvente 0 diure- 
tica . La dose dipende dal modo 
con cni è preparata . Si comincia 
da alcune goccie , e se ne aumenta 
successivamente la dose , seconda 
che le circostanze lo esigono . Si dà 
nelle gonorree croniche e nelle 
' dei visceri abdominali . 
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Tintura antispasmodica per V udito . 

sv- Tintura di assa fetida 1 

— di ambra grigia. . . f t _ 

- di castoro ) ! ? ocei< 

Olio di succino rettifi- L d,eci * 

cato 1 

Mescolate tutte queste sostanze in 

una boccia . 
Questo olio fortifica l' organo dell'udì» 

to ; se ne introduce nelle orecchie 

con un poco di cotone imbevuto . 

Tintura di Chinina . 

». Solfato di chinina .... grani tei ; 

Alcool a 34°, un' oncia ; 

Con questa preparazione che si può 
sostituire alle tinture di china . Si 

Sotrà preparare estemporaneamente 
i vino di chinina mettendone due 
oj. rie per ogni bottiglia di una pinta. 

Tintura di Dajfjs . 

». Sena un'oncia; 

22H3&: -J?™' 

Cremor di tartaro . S q0 " Ur ° ' 

Acqua vite libbre due j 

Zucchero oncie sei : 

Questo purgante piacevole si dà alla 
dose di un' oncia fino a tre , osser- 
vando un lungo intervallo fra cia- 
scheduna presa . 

Tintura di Gemianina . 

* . Alcool a 34° nn> 0BC >* » 

Genti aaina. grani cinque : 

F. s. l'a. 

Questa tintura si sostituisce all'elisir 
dì Genziaua , nei medesimi casi . 

Tintura di Iodio . 

V. Alcool a 35° oncie una ; 

Iodio grani quarantotto ; 

Mescolate . 

Questa Tintura si deve preparare quasi 
nel tempo che si vuole adoprare , 
perchè si decompone facilmente. 
Si i\\ alla dose di dieci gocciole tre 
volte per giorno in un mezzo bic 
chiere d'acqna indolcita, aumentan- 
done la dose fino a venti gocciolo 
tre volte per giorno . 
Si usa nelle scrollile e nel gozzo ma 
molto frequentements «Uosa la 



facilità colla quale si decompone , 
o depone dell' iodio che sarebbe al- 
lora pericoloso introdotto nello sto- 



Tintura di lavendula 



». Spirito di lavendula , libbre quattro 

e mezzo ; 

— di ramerino , una libbra e mezzo ; 

Cannella é ana , un' oncia a 

Noce moscata . . 4 mezzo; 

Sandalo rosso un'oncia: 

Lasciate digerire per sei giorni e fil- 
trate . 

Si dà alla dose di dieci goccio ad una 
dramma con due dramme di zuc- 
chero , nel languore e nell' astenia 
nervosa . 



Tintura di mastice 



». Mastice in lacri 



ime ) ana , onci 
• • > e dramme 
. . . S tro ; 



oncie due 



Olibano . . 

Akoel rettificato , libbre cinque e 

mezzo ; 

Si fanno digerire le resine fino a che 
la tintura comparisca completa , e 
ai filtra . 

Si usa per i pedignoni , le scoppiatu- 
re , ec. 

É necessario di far precedere l'uso di 
questa tintura da dei pediluvj , ma- 
niluvi , ec. . caldi . 

Tintura di rabarbaro di Spielman . 

». Rabarbaro soppesto . . .un' oncia 4 

Acqua stillata ...... oncie nove ; 

Acetato di potassa . . . una dramma ; 

Mescolate tutto insieme , lasciate in- 
fondere per quattro ore , filtrate . 

Si dà nelle eruttazioni e nelle flatu- 
lenze , per corroborare lo stomaco , 
alla dose di una mezz' oucia in uu 
veicolo adattato . Essa couvieue an- 
cora nell'itterizia. 

Tintura di rabarbaro inglese . 

». Rai. ari aro della china . . oncie tre ; 
Semi di cardamomo, dramme quattro]; 
Alcool . . . . libbre tre e otto oncie . 
Fate digerire per otto giorni, e filtrate. 
Questa tintura si dà alla, dose di una 
mezz'oncia o di un' oncia in un vei- 
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Ella conviene per dissipare i flati • 
facilitare le digestioni difficili . 

Tintura nervino-toniea della Farma- 
copea dì Berlino . 

|r. Valeriana ) ana , un' oncia 

Menta piperita . . . ( e mezzo ; 

Alcool • • « libbre tre; 

Castoro un' oncia ; 

Zafferano dramme quattro ; 

Essenza di menu . . . una dramma ; 
F. s. a. 

Sì dà alla dose di renti a trenta gocci e, 
Degli spasmi e nelle debolezze di 
stomaco . 

Tintura nervino-toniea di Bcstuchef . 

te. Muri Ato di ferro . ! . . . oncie una ; 

Lasciatelo andare in deliquescenza , 
oppure scioglietelo nella pin piccola 
quantità d' acqua possibile . Filtrate 
e mescolatelo con 

Etere solforico oncie due ; 

Agitate finché dopo averlo lasciato ri- 
riposare . 1' etere abbia preso un co- 
lore giallo d'oro; decantate l'etere, 
e mescolatelo col doppio del suo pe- 
so d'alcool molto rettificato agitan- 
do il mescuglio in una boccia col 
tappo arrotato • 

Questa tintura si dà alla dose di venti 
a trenta goccie in un reicolo acquo- 
so . P.Ua conviene nelle malatti* 
spasmodiche e asteniche . 

Tintura sacra. 

y. Aloe un' oncia 

Pepe della Giana- "1 

maica (eh' è una l ana , una 
specie di mirto) f drmma* 

Zenzero ' 

Yino di Spagna oncie otto. 

Fate macerare per otto giorni , e fil- 
trate. 

Si dà nella dispepsia , nelle indige- 
stioni , nel tremore dello stomaco , 
•Ibi dose di una cucchi ajata , in un 



lf»l 

Cocciniglia mezza dramma 

Alcool debole oncie rentisei 

Fate infondere per quattro giorni , • 
filtrate. 

La dose è di quattro a sei dramme la 
mattina prima della colazione , o 
un' ora avanti del desinare. 

Tintura sSomatica del Moscati. 

K. Scorze di arancie forti, un'oncia 
Cascarilla polveriz- 
zata ! ana , mezz' on- 

Foglie di camedrio / eia 

secche J 

Acqua stillata di 
scorza di ce- l 
drato 

- di foglie di ■«* i onc,e ot * 

assenzio . . . I 
Alcool a Sa gradii 

Infoi, t , per tre giorni ad un dolca 

calore. 
Pacate e filtrate. 

La dose è di mezz' oncia o sei d ram- 
ni f doe volte per giorno , prima 
delia colazione e del deaiuaja. 

Tintura tebaica di Bamberg. 

ft. Oppio greggio . \ oncie dna 

Garofani una dramma 

Acqua recente di cannella , oncie otto 
Alcool ......... oucie quattro. 

Si fa macerare il tutto per sei iuorni 

e si filtra. 
Questa tintura e una specie di lauda- 
no obe si può sostituire a quello del 



Tintura stomatica amara 
d' Edimburgo. 

*. Radici di genziana .... oucie due 
Scorze sacche di arancie forti , oncie 

una 

Cannella bianoa . . . dramme quattro 



Tisana di Vigaroux. 

V. Radici di salsaparilla , oncia cinque 

a mezzo 

— d* iride fiorentina . * 

— d' aristolochia Inuga 1 ana, 
Guajaco raspato .... ! dramma 

Sassofrasso / sette a 

Sciarappa soppesta . . j 
Puh podio di querce. . ? 
Cina. ........ \ 4 

Tartrato acidulo di I 

potassa > *"* ' 

Solfuro di antimonio L * elte e 

Anaci • * 

Hoci freche col loro merlo soppesta 

N.* ia. 

Ponete tutte queste sostanze in nova* 
so di una capacità piuttosto grande. 
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Versatevi sopra ui libbre ài fin» 
bianco. Coprite il tuo e Usciate 
infondere per sei ore. Versatevi 
allora quindici libbre di acqua boi* 
lente. Hicnoprite di nuovo il raso 
e ponetelo in un bacino per metà 

fiieno di acqua bollente ; prolungate 
' infusione per dodici ore ; quindi 
colate, e disponete in delle bottiglie 
ebe segnerete u. Q 1. 
Versate sul residuo tre libbre di vino 
bianco ; lasciate infondere come so* 
pra , aggiungete qnindici libbre di 
nuora acqua bollente ; operate come 
aopra , colate e disponete in delle 
bottiglie ebe segnerete n.° 2. 
Questa tisana e usata nei dolori reu- 
matici , in quelli ebe sono prodotti 
da antiche malattìe rcueree mal 
trattate. Si comincia con quella che 
è segnata n.° a. Quando ella è tutta 
impiegata te ne continua la bibita 
eoo quella del u.° 1. e ai seguita 
così , alternando , fino a che il me - 
dico crede a proposito di smetterla 
• di 



Tisana di Pinache, 

Dr. Salsa pari Ila j 

Cina > 

Guajaco. . . * 

Solforo di antimonio . . . onci e due. 

Si pone il solfuro in un sacchetto di 
pannolino ; si fa bollire con la salsa- 
aaparilla, la cina e il guajaco i a 
otto libbre di acqua. Quando la de- 
sione è ridotta ad un terzo , si ag 
giunge la sena e il saasorrasso. Si 
passa , si lascia deporre , e si de- 
canta. 

Questa tisana purgativa e sudorifera 
conviene nelle malattie della peli* 
e nella sifilitide. 

Tisana sudorifera rilassante di 
J£ Me rat de Paumartoise. 

». Guajaco . , 

Cina .... I . . ana , nna dramma. 
SaUaparìUa J 

Fate bollire per un* ora in otto lib- 
bre di acqua : riducete a sei lib- 
bre , ed aggiungete : 

Sassofrasso un' oncia 

Sena . . . 1 

Liquirizia / * 



Fate bollire leggiermente , e pattare. 
Si usa nella colica metallica , o dei 
pittori. 

V. 



Veratrina. 

Seme di sabatiglia soppesto, quanto 
volete 

Alcool quanto basta per farne a calde 
ed in più volte una tintura carica. 
Filtrate questa ti ti tura , evaporate- 
la a consistenza di estratto che ri - 
scioglierete nell' aequa stillata fred- 
dai tate quindi evaporare lentamente 
questa soluzione filtrate che l'avrete. 
Quaudo avrà fatto un precipitato 
giallo , versatevi mentre il liquore 
è ancor caldo, una soluzione d' ace- 
tato di piombo. Filtrate e fate pas- 
sare a traverso del liquore una cor- 
rente di gas idrogene solforato. Fil- 
trate, concentrate coll'evaporazione, 
trattate colla magnesia e filtrate di 
nuovo. Bollite nell'alcool ciò che 
resta sul filtro , filtrate ancora ed 
evaporate il liquore che lascerà una 
sostanza pulveruleuta un poco gial- 
la che è la veratrina. Scioglien- 
dola nell' alcool e precipitandola 
col mezzo dell' acqua , e ripetendo 
più volte queste precipitazioni e 
soluzioni, la si ottiene bianca è 

E fortemente errina , e data inter- 
namente accelera la circolazione e 
produce anche il tetano a forte 
dose ; è proposta alla dose di un 
quarto di grano o di mezzo grano 
per eccitare la evacuazioni alvine, 
particolarmente dei vecchj. 



Vescicante 



Si fa con dell' acqaa di calce e del- 
l' olio , un sapone calcareo che ha 
la consistenza della crema. Vi si 
aggiunge dell'alcali volatile (am- 
moniaca liquida in eccesso). 

S' immerge un pannolino in questo 
mescnglio, e si applica sulla pelle 
nella parte in cui si vuol fare al- 
zaie nna vescica. È bene irritare 
preliminarmente la pelle fregan- 
dola con un pezzo di fanella. Con- 
viene ancora tagliare in tondo il 
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p arinoli no che al dee imbevere del 

mescnglio. 
Quando questo vescicante non con- 
tiene di alcali che quello che Inso- 
gna per renderlo rubefaciente , gli 
Inglesi lo applicauo sul polso dei 
malati attaccati da febbri intermit- 
tenti prima del parossismo. 

Vescicante del dottor 
Loyer-Villermay. s 

*. Pece di Borgogna uh* oncia 

Pece greca oncie tre 

Cera gialla , un'oncia e dramma cin- 

• • que 

Unguento basilico oncie due 

Cantaridi polarizzate sottilmente , 

oncie due. 

1 roma ti zzate con essenza di iavendu- 
la | q. b. 

Altro. 

JK. Pece nera oneie quattro 

Cera gialla oncie ventisei 

Colofonia oncie ventotlo 

Olio di oliva , libbre tre e oncie otto 
Cantaridi polverizzate sottilmente , 

oncie dieci 

F. S. A. 

Aggiungete di nuovo 
Cantaridi . un' oncia e dramme duo. 
Essenza di lavendula , mezz' oncia. 

Altro. 

*. Cantaridi in polvere fina , onete due 

e mezzo 

Cera gialla . oncie dieci 

Pece nera no' oncia e mezzo 

Pece greca oneie due 

Sngua oncie sette. 

11. Louver-Villermay preferisce questi 
vescicanti perchè non gli hanno pre- 
sentato i medesimi inconvenienti 
di quello del Codice di Parigi che 
«Bt»ce sulle rie orinane. 

» » 

Vescicante di Jkf. Bonooitin. 

Si prende un pezzo di drappo d' In- 
ghilterra della grandezza che si 
vuol dare al vescicante j si ammolla 
dalla parte che è ingommato, con 
dell' acido acetico molto concentra- 
to | aceto radicale), e si applica 
culla pe 1U. 

Tom. IV. 
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Vescicante di M. Wauters. 

QT. Olibano polverizzato, dramme cinque 
Semi di pepe nero. . . . dramme tre 
Muriato di soda polverizzato, dramme 

tre 

Sapone bianco raschiato , oncie sei o 

dramme due. 
Si la digerire questo mescugho in sct- 
. te oncie di alcool , finché il sapone 
sia fuso. Si fa cuocere per alcuni 
minuti , e si agita con una spato- 
la. Si distende sulla tela questo un- 
guento , e si rinnuova la medica- 
tura ogni giorno. 
Questo rimedio a un rubefaciente che 
agisce in due o tre giorni. b.gli è 
utile nei reumatismi. Vi cono delle 
persone sulle quali agisce con molta 
energia , e altre sulle quali il ano 
Motto è più lento. 

Vescicante Inglese. 

Si prepara nel modo ordinario del 
drappo con della colla di pesce , 
come per il cosi detto drappo d'In' 
ghilterra ; ed invece di una tintura 
di balsamo del Perù, si applicano 
sulla colla molti «Irati «li tintura 
di cantaridi , fatta con dell' al- 
cool allungato a dioiotto o venti 
gradi. 

Vescicante perpetuo di Janin. 
K. Cantaridi polve 



itina { 



En forino 
Mastice 
Trement 

Fate un cerotto a. a. 

Vino 

di 



finamente , 
un* oncia 

' oncia 



ana , oncie tre. 



1 



genziana , dramme otto 
ana , dramme 
due 



china . • . / 
di «rancie ^ 



jf. Radici 
China- 
Scorza 

Scorza winicraua , . . . 

Alcool oncie quattro 

Vino di Spagna libbre tre 

Fate macerare per quattro giorni , e 
filtrate. 

Si dà nei medesimi casi e- alle inrde- 
aime dosi del vino di china-china. 
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I 

Fino amaro e diuretica 
di Corvisart 

». China-china polverizzata , un' oncia 
Scorza wiuterana j . d 

— di cedrato . . ^ • 
Radice di asclepia» . 

— di angelica . . . \ ana , un' 
Scilla secca . . . . J 
Foglie secche di \ 

assenzio ■ • • V 
— . d. melissa • } 
Bacche di ginepro > ana , due 

Macia } dramme 

Tino bianco libbre tei 

Alcool a 36. gradi .... oncie due. 
Ponete il tutto sop pesto in una botti- 
glia , tate digerire a bagno di sab- 
bia , ad un moderato calore , per 
ventiquattro ore, agitando il vaso 
di quando in quando. Passate, spre- 
mete e filtrate per carta grigia. Di- 
videte il liquore in quattro bottiglie 
ben turate. 
La dose è di quattro cucchiajate per 
giorno , una prima di eia* e' 



Fino anti-apoplcttico. 

». Badici di rafano , un'oncia e mezzo 
— di «ciarappa . , . dramme quattro 

Cannella. . . • dramme due 

Nitrato di potassa . . mezza dramma 

Babarbaro • • • dramme due 

Vino bianco , libbre tre e otto oncie. 
Fate digerire a freddo per quattro 
* giorni , filtrate ed aggiungete : 
Spirito aromatico oleoso del Silvio , 

dramme due. 
La dose è di tre a quattro oncie , la 
mattina a digiuno. 

• Fino anti -itterico o contro 
l' itterizia. 

»'. Vino bianco generoso , libbre tra 

A ranci e l'orti N.° due 

Zafferano una dramma 

11 malato ne prende quattro cucchia- 
iate da minestra la mattiua , a di- 

Si uno , e altrettante un'ora prima 
i desinare , verso la une dell' itte* 



Fino contri la 

». China-china grigia oncie «et 

Zafferano , oncie tre e uno screpolo 
Quassia amara. . • l ana , un' oncia 
Calamo aromatico, j e mezzo 

Cannella t ana , dramme 

Fiori di sambuco \ sei 

Alcool libbre quattro e mezza 

Tintura di marte. ..... una libbra 

Acqua pura libbre trentotto 

Stroppo di zucchero. .... oncie sei 
Acqua di fior d'arancio, oncie ventisei. 
Si uk alla dose di due oncie , mattina 
• sera , nella leucorrea c nella ble- 
orragia. 

Fino di chinina. 

». Vino di madera ottimo.. . . libbre 

quattro 

Solfato di chinina . . . grani dodici. 

Si può fare questa preparazione anche 
con altro vino geoeroso , e si usa 
nei casi stessi nei qnali conriena 
l' infusione di china nel vino. 

Fiaa di guajaco elleborato del dotto* 
. Lewis. 

». Legno guajaco. . ... J ana , due 

Badice d'elleboro nero l 

Semi di cardamomo ") 
minore / 

Scorze secche di a- ? * na » 
rancie ì 

Vino bianco libbre sei. 

Lasciate infondere per una settimana 
e più, quindi passate il vino. 

Questo vino stimolante e deostruente 
è usato contro 1* idropisia e i reu- 
matismi. Si prende la sera a piccole 
dosi. 

Fino di rabarbaro composto. 

». Babarbaro polverizzato , oncie dne 

Cannella bianca una dramma 

Alcool. oncie due 

Vino di Spagna , una libbra e mezzo. 
Fate macerare per sette giorni , e fil- 
trate. Si da nel le diarree , debolezze 
di stomaco, la dose è di un' oncia a 
due. 



, 9 5 



Tino diuretico inglese. 



ana, un* 

i dramma 



DT. 'RaHicc di zcdoaria. . . due dramme 
Squamine secche di Scilla 
Rabarbaro polverizzato . . 
Bacche di ginepro pestate 
Cannella in polvere . . . dramme tre 
Carbonato di potassa , una dramma e 

mezzo. 

Fate infondere in tre libbre di Tino 

bianco vecchio. Filtrate. 
Si da nell' idropisia , alla dose di tre 

o quattro bicchieri per giorno. 

■ 

Fino febrifugo. 

J*. Vino di «Spagna libbre tra 

Alcool a 55 tfradi . . . dramme otto 
Chinai liiua gialla soppesta , oncie due 
Legoo del Suriuam . . . mia dramma. 
Ponete in macerazione per olto o dicci 
giorni. 

3Ì da alla dose di un'oncia o due la 
mattina a dig.nuo. 

Fino scillitico di Richart. 



u. 



•/.Scilla un'oncia 

Scorza d' arancio . 1 ana , dramme 
Calamo aromatico f due.. 

Vino scillitico oncie due 

Ponete in digestione per tre giorni : 

aggiungete 
Ossimele scillitico .... oncie dne. 
Si dà questo vino alla dose di tre o 

;[uattro rucebiajate per giorno, nel- 
• idropisia. 

Fino stomatico di Planck. 

China-china scelta aoppesta, dramme 

quattro 

Badici di genzianina secca e tagliata 
in lamine sottilissime , dramme sei 
Scorze di araticie. . . . dramme due- 
Vino rosso di buona qualità, libbre 

tre. 

Fate macerare per tre giorni; colate, 
filtrate , e conservate per l'oso. 

Questo vino si dà alla dose di nn 
oncia o due nelle febbri adi na mi- 
che intermittanti , nelle debolezze 
di stomaco , e nella convalescenza 
delle malattie acnte. 



Unguento del dottor Plenck 
contro i pedignoni. 

*. Sugna. . . . . 3 
Grasso di bove f 
Olio di lauro . > • ' » oncie 
Cera ) 

Fate fondere a fuoco lento, ed aggtun* 
gete dopo il raffreddamento: 

Cantora dramme quattro 

Sciolta in alcool rettificato, un' oncia: 
Mescolate esattamente. 

Unguento del dottor Swediaur 
per i pedignoni. 

w- Mandorle amare sbocciate, oncie otto 

Micie oncie sei 

Canfora dramme quattro 

Furine di senapa mezz' oncia 

Allume calcinato . > ana , dramme 
Olibano in polvere ) due 
Tre torli di ovo. 

Mescolate e formatene nna pasta. 

Fate con questa composizione delle 
leggiere frizioni sui podignoni , e 
dopo poco lavateli con l' acqua tie- 
pida , o meglio ancora , ponetevi 
sopra , e conservate per quattro ore 
dei guanti o dei calzerotti. 

Le immersioni frequenti nell' acqua 
calda e le lozioni con 1' acqua vite 
canforata, e la tintura di belzuino, 
sono dei mezzi equivalenti , se non 
preferibili. Ciò però non esclude 
1' uso dei guanti foderati. 

Unguento di altea della Farmacopea 
di Ginevra. 

*. Olio di oliva . . parti cinquantasei 

Cera gialla parti sedici 

Resina gialla ( eh' b il residuo della 
distillazione dell'alio essenziale, 
o «sterna di trementina , parti 

otto 

Trementina p»rti tre. 

1' arte- 
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Piretro . . ^ 
Stafisagria. > • • • «na > oaa dramma 
Pepe lungo > # 

Unguento basilico . . • oncie quatto» 

Euforbio. • , uno screpolo 

Trementina ...... quanta baita. 

Questo unguento ti usa per eccitare 
e mantenere lo «colo di un ernie» 
cario. Esso non attacca la vescica 
le canterelle. 



Unguento 

di Zeller. 



r, Mercurio precipitato bianco , una 

dramma 

Cerato o pomata bianca di roie, oncie 



Mescolale esattamente 

Questo unguento è impiegato come 
cosmetico , e nelle malattie cuta- 
nee , psoriche , erpetiche o vene- 
ree. Se ne fanno delle leggiere fri- 
zioni , alla dose di una dramma , 
o meno , secondo le 



Unguento per la tigna» 

Ricetta dell Ospizio della Pietà 
di Parigi' 



: Farina di grano 
Pece nera . . . . 



1 ana, libbre getta 

Pece di Borgogna ' e mezz0 
Aceto bianco , libbre quarantacinque* 
Si dilava a caldo la farina ncll' ace- 
to; vi li aggiunge la pece nera e 
la pece di Borgogna (use. 
Si distende questo unguento sopra un 
pezzo di nelle : si applica quindi 
tiepido stilk- parti della testa attac- 
cate dalla tigna i nel rsrmine di 
dodici ore si leva , ti lava la piaga 
e si segue il trattamento convenien- 
te che si praticar* in gnesu ma- 



Vnguento di Fìak , contro i tumóri 
emorroidali. 

ft. Limatura di stagno puro ? ana, due 

Mercurio rivo dramme 

Fatene un amalgama. Aggiungetevi: 

Unguento rosato un' oncia 

Mercurio precipitato rosso , dramme 

due 

Olio distillato di menu piperita, goc- 

oie vanti. 

Fatene un unguento s. a. 

Questo unguento si applica con una 

faldella di fila sui tumori et 

roidali. 

Unguento di Montpellier, 

». Unguento da altea 1 

— rosato { ana , 

— populeon . . . . L 4«c. 

Miele * 

Mescolate esattamente. 

Questo unguento e impiegato contro 
le emorroidi. 

Unguento ài propolis ( cerume delle 
arnie ) di Cadet. 

«. Propolis parificato nell'acqua bollente 

oncie quattro 
Olio di oliva ...... oncie ventisei 

Si fa sciogliere il propolis nell' olio 
ad un dolce calore ; e dopo averli 
ben mescolati , si passa 1' unguento, 
caldo. 

Si usa nelle ulcere inveterate, e nella 
cura delle emorroidi. 

Unguento di Ricour, 

W. Olio rosato. oncie dodici 

Cera bianca . » oncie otto 

Biseca * • • oncie quattro 

Litargirio oncie due 

Sulla fine della, cottura : 
Balsamo del Perù liquido , dramme 

quattro. 

Questo unguento si applica sulle ul- 
cure indolenti. 
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RIFLESSIONI FINALI. 



al' è 1* espressione semplice di alcune prescrizioni mediche che io 
indico come modelli ai giovani pratici. Niente sarebbe stato per me pia 
facile quanto l'ingrandirne il numero, se non fossi stato convinto che 
l'arte di ricettare si perfeziona più per mutilazioni che per It aggiunte 
che vi it fanno. 

a 

■ 

D'altronde , quando, per conformarmi alle opinioni del volgo, io 
avessi voluto dare una ricetta per ogni alterazione morbosa del corpo 
aroano , questa precauzione sarebbe stata insufficiente; perchè ordinaria- 
mente non è la malattia , ma il malato che determina le condizioni , 
come pure lefqualita della ricetta , e quello che ha attinta tutta la di- 
gotta della sua professione, non tratta mai in un modo assolutamente 
due individui colpiti dalla medesima affezione. 



m. 

Gli empirici ricercano le ricette , perchè abusano dei dogmi gene- 
nerali, e perchè vedono sempre una malattia sotto il medesimo aspetto. 

«A • || t t 1 ■ • l'I* I 

Ma a quei ' 
contrario 
ziooc 

fanno che assegnare le regole; il genio solo sa farne un'applicazione 
giusta e vantaggiosa. 



da a questo contrassegno si riconoscono i mediocri. I medici abili, al 
umtrario, portano presso i malati Uno spirito di calcolo e di combina- 
tone che fa variare ad ogni istante i loro metodi curativi. I libri non 



IV. 

Vi è per l' amministrazione dei rimedj un istinto medico , che 
conduce solo il pratico , e che rassomiglia ad una specie di divinazione. 
Ippocrate , Areteo , Celio-Aureliano , Galeno , lo riceverono come dalia 
natura. Fra i moderni , Baillon , Sydenham , Barbeirac , Duret , Bsglivi, 



». 



e 
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Torti , Un ni a zzi ni , Lanciti , Si oli , Huxham , Pringle, Rosrn , Houli ier ( 

Fizes, Lamure, Bouvart . Barthez , V incomparabile Bordeu, ec. lo 
hanno pure manifestato uelle loro prescriziotii farmaceutiche. Niente 
eguaglia i lami che V occhio , V odorato , il tatto, ec, ec. . sommini- 
strano a questi osservatori di primo ordine. 

V. 

Da ciò ne avviene che gli allievi della nostra arte prendono mollo 
meno nelle librerie , che sotto la scorta dei gran pratici. Presso di loro 
essi si assicurano giornalmente che tutti i precetti uoo sono rigorosa- 
mente veri , ma che sono lutti soggetti a delle modificazioni e a delle 
eccezioni senza numero che non distruggono punto la loro utilità. Voi 
siete sorpresi che la malattia resiste alla vostra ricetta. Fate attenzione 
che le forze vitali non sono soggette alle vostre leggi , ma a quelle della 
natura : Natura re me dio rum operatrix, 

VI. 

Io termino qui la mia istruzione e V esposizione delle idee elemen- 
tari che io sviluppo nei miei corsi pubblici. Confesso di credere di avere 
acquistato una specie di convinzione della bontà di questa dottrina , per 
l'ardore estremo con cui moltissimi allievi I' hanno adottata, e per l'in- 
teresse vivo che mi hanno dimostrato tutti gli spiriti saggi. Ho veduta 
la compiacenza ch'essi provavano giungendo a dei risultati giusti e van- 
taggiosi , perchè essi hanno l'appoggio dell' esperienza. Aggiungo poi 
che su questa approvazione generale ho spesso misuralo l' arditezza con 
la quale ho fatto man bassa sopra un' infinità di errori già da gran tempo 
àccreditati. Se io non m" inganno, la Terapeutica limita col secolo in 
cui ella dee arricchirsi delle verità le più importanti , e in coi ella va • 
prendere un carattere di elevazione che nobiliterà quelli che la coltivano. 
Con vien pure ch'ella abbia la sua parte all'alta e sublime impulsione 
che la fisiologia ha già impresso in tulli i rami della medicina pratica. 



Fine del nuovo Saggio sull'arte di ricettare. 



CONSIDERAZIONI PRELIMINARI 



SulV riso medico delle Acque minerali. 



1 • Si accenna col nome di acque minerali, delle sorgenti 
naturali oh' escono dal seno deìli terra, impregnate di alcuni principj 
dei quali 1' esperienza ha fatto riconoscere le virtù mediche. Sembra che 
l'azzardo abbia rivelato i loro effetti energici sulle proprietà vitali del 
corpo umano t in seguito, delle osservazioni più esalte hanno provato 
che certe acque , convenivano meglio che certe altre in alcune ma- 
lattie. 

Ma siccome la maggior parte delle cose che tono destinate ai 
«ostri osi , reclamano dei precelti per dirigerne utilmente l'impiego, 
una prudenza lodevole ha fatto atabilire nei luoghi celebri per delle 
acqoe minerali , dei medici capaci di decidere i casi nei quali esse con- 
vengono. Frattanto , per un abuso eh' è ditficile di evitare, queste acque 
producono qualche volta degli effetti nocivi, perchè i malati vi ai por- 
Uno sulla fede di un pratico lontano, e spesso poco istruito del loro 
modo di agire. 

3. ° Niente senza dubbio non è più necessario quanto il cercare di 
delucidare la teoria medica delle acque minerali , e di riunire le co- 
gnizioni che sono sparse su questo oggetto importante di terapeutica. 
La superstizione e l' ignoranza ne hanno forse troppo consacralo l'uso. 
Gli antichi , dice Plinio , credevano che una divinità tutelare ed amica 
degli uomini, presedesse alla custodia di ciascheduna sorgeote di acqua 
minerale. Ma pertanto , quelle che si vantano più, sono spesso molto al 
di sotto della loro riputazione ; i medici che le consigliano , amano piut- 
tosto credere alle loro virtù, che di confermarne 1' utilità con dell'espe- 
rienze positive. 

4. ° Cos'i le acque minerali sooo io certo modo 1' ultimo rifugio dei 
malati e dei medici ; questi , come osserva Stali!, vi trovano la giustifi- 
cazione della loro ignoranxa. Quando queala acqnc non producono tutto 
il bene che si desidera , essi hanuo allora il diritto di supporre che il 
male è incurabile. 

5. ° Non conviene condursi in tal guisa ; perchè vi c on' infinità di 
affezioni morbose che potrebbero essere efficacemente combattute per 
mezzo delle acque minerali , subito dopo lo sviluppo dei primi sintomi , 
ed è un perdere tutto il fruito che si può ricavare dal loro uso il prati- 
carle quando i malati sono stali esauriti dagli altri rimedj , o quando la 
malattia è profondamente inveterata. 
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900 COMPENDIO 

6* O. icsto modo di agire è proprio degli empirici; essi non con- 
aiderano che i falli isolali, e non hanno giammai fallo uno studio rielle 
circostanze che rendono 1' uso delle acque vantaggioso o nocivo. * Frat- 
tanto nessuno ignora che le acque minerali , anco quando esse si rasso- 
migliano per i loro caratteri esterni, non possono essere praticale indi- 
stintamente. E anco olile l'osservare che le acque minerali non conven- 
gono a tutte le malattie, uè a tolti i gradi di queste medesime malattie. 
Non è meno utile l'osservare ch'esse non possono essere amministrate a 
tntli i soggetti , ne divenire salutari in tolti i tempi. 

7. 0 Quello che ha iotrodotto tanti errori nell'amministrazione delle 
•eque minerali , si è che si è trascurato di tracciare l' istoria delle ma- 
lattie. Senza questo metodo , e impossibile di dirigere la loro applicazione 
dietro a principi chiari e giusti. Si naviga nel caos delle ipotesi. Si 
riguardano allora come un rimedio unico ed universale che ai può op- 
porre a tutti i casi di malattia , come se la natura oon fosse attaccata 
che in una sola maniera , e come se I' efficacia dei rimedj non di- 
pendesse punto dal loro rapporto con la disposizione fisica del corpo 
vivente. 

8.° Per ben giudicare del potere medico delle acque minerali, 
•arehbe necessario che quelli che sono nella circostanza di osservarne 
gli effetti , notassero in un modo esalto Tela , il sesso, il temperamento, 
le abitudini di ciaschedon soggetto che le usa, le sue malattie anteriori, 
la durata e 1- epoca dell' affezione attuale, i rimedj che l'hanno pagliata, 
il regime che ha tenuto, 1' esercizio che ha fatto durante l'uso di queste 
acque , ec. Finalmente , egli dee pure esaminare se l'agitazione di un 
lungo viaggio noo abbia avuto qualche pitie ai risultati favorevoli che 
loro si attribuisce. 

r>° Quando i medici prescrivono le acque minerali, debbono inoltre 
fare attenzione ai loro risultati secondar) nel corpo ornano. Essi debbono 
esaminare se passano facilmente per le vie digestive, se l'escrezioni dio 
eccitano sooo salutari , se quando se ne prende una certa quantità , si 
evacuano in proporzione dai canali orinai j e per le vie della traspira- 
zione. Da ciò deriva che le acque mioerali esigono spesso dei rimedj 
preparatori- ke preparazioni relative al caldo e al freddo non sono da 
disgustare, perchè possono favorire più o meno l'esercizio delle secre- 
zioni e delle escrezioni abituali , che non debbono provare alcuno scon- 
certo , perchè le acque minerali producono un effetto conveniente. 

io. 9 Le acque minerali presentano una varietà infinita relativamente 
agli elementi che le costituiscono. Si ha un bel paragonare le loro ana- 
lisi , mentre non se ne trova che uo piccolissimo numero che sieno 
rigorosamente analoghe per i loro principj. Per classarle metodicamente, 
gli autori hanno stabilito molte divisioni generali. Adotteremo quelli dei 
chimici moderni. Prima di terminare questo articolo , potrei darmi a 
un infinita di altre considerazioni preliminari sulla teoria della forma- 
zione delle acque nel seno della terra , e sopra i fenomeni diversi che 
accompagnano que«ta formazione; ma queste consideraziooi sarebbero 
estranee al nostro soggetto, mentre rieutrano nella fisica terrestre, liui- 
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SOLILE ACQUE MI NEH ALI. 101 
tiamo Tppocrale e Galeno che non si sono occupati che a studiare i 
fenomeni elei corpi, senza cercart i rapporti che questi fenomeni pos- 
sono avere con le caose fisiche che li producono. 

ORDINE -PRIMO. 
Acque solforose. 

Queste acque hanno del caratteri si distinti che è qoasi impossibile 
di non riconoscerle. Il loro estremo fetore ha molla relazione con quello 
degl' ovi guasti e putrefatti; il loro sapore non è meno ributsante e nau- 
seante. Esse ingialliscono o anneriscono l'argento, depongono dello lolfo 
per il solo contatto dell' aria e per 1' azione degli acidi muriatico ossige- 
nalo e solforoso. Trattate col nitrato di mercurio, precipitano in nero; 
col ninnato di mercurio soprossigenato , formano un precipitalo aran- 
ciaio ; questo precipitato è bianco , ae , per ottenerlo , si usa del solfato 
di zinco. Esse contengono del gas idrogeno solforato o dei solfuri idro- 
genati di calce e di potassa. Contengono spessissimo ancora molti 
solfali e muriati , le basi dei quali sono alcaline o terrose; vi si trova 
qualche volla del gas acido carbonico, come nell'acqua solforosa di 
Napoli. Le acque solforose perdono molto facilmente le loro proprietà; 
basta qualche volta di trasportarle ad una piccolissima distanza dai luo- 
ghi nei quali si trovano, o di cangiare la loro temperatura. Queste 
acque non contengono lo zolfo allo stato di purità. Questo minerale 
non è putito miscibile all'acqua, meno che non vi sia un intermedio 
che favorisca questa dissoluzione. I chimici della scuola di Slhal spiega- 
vano 1* odore fetido delle acque solforose per mezzo del flogisto; ma 
questa opinione non potrebbe mantenere alcun credito dal momento iu 
cui le scoperte moderne hanno provato che questo odore è dovuto alla 
presenza del gas idrogeno solforato. 

Le acque solforose sono termali o fredde. Le termali si dividono 
in due varietà: l. • quelle che, trattate con gli acidi, sviluppano del 
gas idrogeno, e precipitano nel tempo stesso dello zolfo. Temperatura 
di a 75 + 0 <*e\ termometro centigrado. a.° Acque idro-solfuree ter- 
mali che sviluppano del gas idrogeno solforalo per mezzo degli acidi , e 
che non precipitano punto zolfo. Temperatura di 4° a 63 -f- o. 

Le acque solforose fredde si suddividono egualmente in due varie- 
tà : quelle che lasciano sviluppare del gas idrogeno solforalo 'per mezzo 
degli acidi senza precipitare dello zolfo, e la di cui temperatura non è 
punto superiore a quella dell'atmosfera. a.° Quelle che sviluppano del 
gas idrogeno, e precipitano nel tempo slesso dello zolfo per mezzo 
degli acidi: la loro temperatura è eguale a quella dell'atmosfera. 

Le acque solforose termali della prima varietà sono numerose. Le 
principali sono quelle di Barèges , di Baguères di Lucbon , di Caulerets, 
d'Aix-la-Chapellc , ec. 
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BARÈGES. 0 

Villaggio della valle del medesimo nome , dipartimento degli * 
Alti-Pirenei , a quattro leghe da Bagnères , e a dagento dieci leghe 
da Parigi. Le sue sorgenti termali sodo in numero di tre , distinte 
coi nomi di calda , temperata, e tiepida; vi sono inoltre cinque bagni 
situati al basso di Barèges: i.° il bagno d'ingresso ; 2 0 il gran bagno 
o bagno reale; 3.° il bagno del fondo; 4* il bagno Polard; 5.* il 
bagno de la Chapelle. Queste acque formano , secondo Borgella , in* 
caricato della loro inspczione » c medico dello spedai militare , sei 
forgenti che somministrano a cinque bagni, delle quali una sommi- 
nistra a quattro vasche, una a due vasche, e le tre altre ad una vasca 
per ciascheduna , a due doccie, ad una fontana consacrata all'uso di 
chi ne dee bevere , e finalmente a due piscine , che contengono 
ciascheduna quattordici bagnanti. • 

Proprietà fìsiche. Le acque di Barèges esalano on odore fetido 
simile a quello degli ovi putrefatti ; il loro sapore è nauseante ; esse 
sono chiare e limpide; hanno alla loro superficie una pellicola che 
dà loro un aspetto untuoso. La lóro temperatola è di 3o a 4 r > gr«* 
di -f- o del termometro centigrado. 

Proprietà chimiche. Sarebbe desiderabile che qualchedano dei 
nostri celebri chimici potesse occuparsi delle analisi delle acque di 
Barèges; perchè* i lavori intrapresi fino a questo giorno mancàoo di 
esattezza. Ciò non ostante le nozioni che mi sono state comunicale 
da Borgella sembrano più complete. Queste acque contengono , se* 
condo questo medico, del solfuro di soda, del carbonato di soda, del 
tnuriato di soda , una terra , parte della quale è solubile negli aci- 
di ; una sostanza grassa che vi si trova allo stato saponoso. Questi 
differenti princip) fìssi vi sono in piccolissima quantità, ma sembra 
certo che le proprietà energiche delle acque di Barègea sono dovute 
al gas idrogeno solforato , che esse contengono in grandissima prò* 
. porzione. 

Proprietà mediche. La celebrità che le acque di Barèges nvevano al 
tempo dei Romani , prova quanto le loro proprietà erano apprezzate 
dagli antichi. Sertorio e Cesare vi avevano fatto costruire dei monu- 
menti che aveano l' impronta della grandezza che questo popolo dava 
alle sue più piccole opere. Queste terme erano principalmente fre- 
quentate dalla gioventù brillante e voluttuosa, che veniva dall'Italia 
a gustare i piaceri della Gallia e della Spagna. Margherita , Regina 
di Navarra, e sorella di Francesco I., rese a queste acque una parte 
del lustro di cui esse avevano goduto nell'antichità. Enrico IV. le co- 
nobbe e le frequentò molto nella sua gioventù. Il buon Montaigne ne 
faceva le sue tUlme. Si sa che la voga delle acque di Barèges au« 
mento ancora por il soggiorno che madama de Maintenon vi fece col 
due* della Maina. Le loro proprietà mediche hanno fatto l'oggetto 
delle ricerche ili un grandissimo numero di medici; ma Bordeu spe- 
cialmente ha (parto molta chiarezza sull' ammimslraziouc delle acque 
di Barèges. Io non posso occuparmi delle loro virtù che in uo moda 
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generale , ed io rimando alle opere di questo illustre medico, quelli 
che volessero acquistare delle nozioni più dettagliale. Queste acque 
producono un eccitamento marcato in tutta V organizzazione, e deter- 
minano specialmente dei moli critici dal centro alla circonferenza. 
Quest'azione particolare delle acque di Barèges sul sistema dermoide , 
le ha fatte raccomandare contro le malattie cutanee , c se uè sono 
ìicavati dei successi itraordinai j. Si sono ancora amministrate contro 
le malattie veneree, le affezioni catarrali croniche, I" astma umida, 
le congestioni linfatiche , le scrofole, le malattie lattee, le soppres- 
sioni menstrue, gì' ingorghi della vagina e dell' utero , le diarree sie- 
rose, l'itterizia, gl'ingorghi dei visceri abdominali , i riliramenti dei 
muscoli , dei tendini , dei ligamcnli. Esse cicatrizzano le antiche ulcere, 
le piaghe d' arme a fuoco , ec. Gli effetti delle acque di Barèges sono 
confermate da delle cure straordinarie; ma si è trascurato di racco- 
gliere le osservazioni, e di sottoporle ad un esame metodico. Pro- 
ducono degli effetti miracolosi, specialmente nelle ferite antiche, nei 
dolori reumatici , nei depositi linfatici. Sarebbe pericoloso di pre- 
scrivere l'uso delle acque di Barèges negli aneurismi , nelle palpila- 
aioni che dipendono da malattie organiche del cuore, nelle piaghe 
penetranti del petto, nella tisi tubercolare, nei soggetti spossati, 

Osstrv. Lo stabilimento di Barèges è uno dei più utili che vi sia 
in Europa. Queste acque sono principalmente famose negli annali 
militari; e non è da dubitarsi che il governo non debba impiegare tutta 
la sua premura a conservare delle sorgenti cosi salutari. Dei viaggiatori 
mi hanno assicuralo che quella del bagno dello la Chqpellc , aveva già 
molto perduto del suo volume e del suo calore. E da temersi, mi scri- 
veva M. de la Versane, che questa sorgerne non si perda intieramente, 
come si è perduta già quella delle Boucheries, che uno scavo ben diretto 
potrebbe far ritrovare. Ella è al di sotto del livello di altre sorgenti 
alle quali la sna riunione sarebbe faoile. Le altre sorgenti non ancora 
raccolte, sono quelle del borro di Mouré, del ponle di Souèrcs e quella 
di Pentii. Sarebbe possibile 1" aumentare il volume delle acque, riu- 
nendo le piccole vene che si perdono, e ricercando tutte le sorgenti che 
si presumono , per buona ragione, esistere nel Manco della montagna, 
ove limita lo spedale. La roccia che serve di letto a queste sorgenti , e 
un marmo a fondo bianco , laminare, a strali diritti. In molti luoghi 
presenta delle aperture , d' onde scaturiscono delle acque calde e 
dell'acque raffreddate per le nevi e per le inondazioni, che sono il 
risultato della loro sorgente. / 

Perchè Barèges, ch'è uno dei più preziosi stabilimenti dell'Impero, 
dee essere esposto a dei veri pericoli , e la sna esistenza essere minac- 
ciala tolti gl'inverni da delle frane e dai guasti delle acquei Infatti, 
la situazione dei luoghi sembra dare i più vivi timori a tal riguardo. Al 
di sopra del pico d' Ej ré , il di coi bo.oco è l'ultimo ramparo contro 
gli avvallamenti , due enormi borri cadono peipendicolarmente sopra 
Barèges. Questi borri erano per il passalo distinti coi nomi di borro 
superiore e di borro inferiore. La cresta della rocca che li se pai ava , 
quasi corrosa , è in procinto di li a narc, per non lasciare agli avvallamenti 
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che un medesimo letto. I guasti del B*stan non sono meno a temersi. I! 
torrente che porta quello nome, mina e smuove il suolo. M. de la Versane 
eradi opinione che delle piamazioni e dell<» opere bene intese, potreb- 
bero ritenerlo, e prevenire tulli questi mali. È un gran male che i boschi 
antichi che proteggevano Barèges , sieno flati distrutti , e, sotto questo 
rapporto , un argine sarebbe di una gran necessità per arrenare le nevi 
sulle altezze. 

S. SALVATORE. 

Borgo situato nella valle di Luz, vicino a Barèges, dipartimento 
degli Alti-Pirenei. Egli dee il suo nome ad un vescovo di Tarbes, esi- 
lialo a Luz, che fece fabbricare io vicinanza delle sorgenti, una piccola 
cappella con l'incisione: Vos haurielis aquas de fontibus salvator is. 
Queste acque debbono essere considerate come annesse a quelle di Barè* 
ges , e sono in una situazione più piacevole. Vi è una doccia e dodici 
bagni ; ma nou si può empirle lutie nel tempo medesimo , a cagione 
del piccolo volume dell'acqua. 

Proprietà fìsiche. Esse sono presso a poco le medesime di quelle 
delle acque di Barèges , e non ne differiscono che per il grado inferiore 
della loro temperatura , che non giunge che fino a 34 + o del termo- 
metro centigrado. 

Proprietà chimiche. Le acque di San Salvatore sono formate di 
principj assolutamente identici coti quelli delle acque di Barèges. I 
principj questa sorgente minerale , che nel suo maximum , é di 29 
gradi ( bagno della Doccia), e, nel sno minimum, di a5 gradi (bagni 
della Chapelle e della Terreste), secondo l'analisi che ne ha data M. 
Fabas, sooo un solfuro alcalino terroso, una materia grassa saponosa , 
ona terra vetrificabile, insolubile negli acidi , una terra calcare o solu- 
bile , della soda e del mudato di soda. Vi si ritrova una piccolissima 
porzione di ferro. 

Proprietà mediche. La posizione cosi felice delle acque di S. Sal- 
vatore potrà dar loro un giorno molta celebrità. Ma la loro bassa tem- 
peratura non le rende proprie che per I* uso interno; per questo si pre- 
terirà sempre quelle di Barèges o di Bagnères di Luche n per i bagni. 

IOHHES, 

Piccolo villaggio a sette leghe da Pau , vicino alla valle di Ossan , 
dipartimento dei Bassi-Pirenei. Queste acòjue che sono chiamate nel 
paese aigues honnes , scaturiscono da tre sorgenti. « Le acque buone , 
« dice l' ingegnoso Bordeo, scorrono in una piccola valle circondata 
« da montagne molto scoscese , e questa valle non è abitala ; cosi la 
ce natura prodiga le sue ricchezze in luoghi selvaggi, e non le mostra 
v che con dispiacere. « 

Proprietà fìsiche. Chiare, limpide ; odore solforoso; temperatura 
di 26 a 37 4- o del termometro centigrado. 
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proprietà chimiche . Esse contengono presso a poco i medesimi 
principi delle acque di Barèges. 

Proprietà mediche. Le virtù efficaci delle acque di Bonnes acqui- 
ftano una gian riputazione, per i buoni effetti che produssero sui soldati 
bernesi feriti alla battaglia di Pavia, e che vi erano stati condotti da 
Giovanni d' AJbret, nonno di Enrico IV. Si diede loro a quesa epoca il 
nome di acque da archibusate. E*se sono utilissime nelle affezioni croni- 
che dei visceri abdominali , nelle malattie cutanee, e specialmente nelle 
affezioni incipienti di petto, in conseguenza di catarri trascurali. Queste 
acque sono al presente sotto l'inspezioue del dottor Pi carni III, che dirige 
questo stabilimento con tulio lo zelo e col discernimento il più grande. 

CAUTERETS. 

Villaggio della valle di Lavedan , alle falde dei Pirenei occidentali, 
• selle leghe da Barèges, dipartimento dei Bassi -Pi re nei. Vi si tiosano 
dieci sorgenti; i.° quella della Rutiline , eh 1 è la più frequentala; ella è 
tiepida , esce dal granito vivo, e somministra 307? piedi cubici di acqua 
ogni ?4 ore t siccome le acque sotto troppo calde per essere impiegate 
nell'istante, si raccolgono a cielo aperto, e si conducono per dei canali di 
abete scoperti, in delle conserve che lo souo egualmente : queste acque 
perdono cosi i loro principi volatili ; s.° quella del m*zzo , detta degli 
Spaglinoli , eh* è la piò abbondante : ella somministra 3i68 piedi cubici 
di acqua ogni i \ ore; 3.° quella di Cesare che dà io56 piedi cubici 
ogni i.'i ore; 4° la fontana del Prato, o di Courbère ; 5. quella di Ba- 
yard; 6 ° quella di Mahonrat, o di Mauvais Trou , 7 * quella degli Ovi; 
b.° quella del bosco ; 9° quella di Plaa , io. 0 quella di Pose, o di Pausa. 
I bagni sono pure chiamali con nomi diversi. 

Proprietà fìsiche. Odore di uovi putrefatti ; sapore solforoso ; 
temperatura di 11 a 65 gradi -j- o del termometro centigrado. Si è co- 
stretti a farle raffreddare per formare dei bagni sopportabili. 

Proprietà chimiche. La loro analisi falla da Raulin è molto in- 
completa. Esse contengono del gas idrogeno solforato , del solfuro di 
soda , una sostanza bilumitosa, e molli sali che vi si trovano in delle 
proporzioni un poco differenti dalle acque di Barèges. Bordi u credeva 
che contenessero del ferro. 

Proprietà mediche. Gli effetti salutari delle acque di Cauterets 
non sono state confermate in un modo cosi evidente quanto quelli delle 
acque di Barèges; uon lasciano però di avere un grado di utilità molto 
eminente. Queste acque presentano inoltre dei vantaggi che loro «uno 
particolari. Esse si trovano in un clima più dolce che quelle di B»règ< s; 
sono situale sopra un suolo più piacevole , ed hanno delle sorgenti 
talmente considerabili, che una sola è bastante per alimentare più 
bugni e più doccie che Barèges, Teofilo Bordeu raccomauda special- 
mente le acque della sorgente della Raillère e di Bayard , nei vomiti 
nervosi e nella tisi catarrale. Si può ancora amministrarle nelle affezioni 
croniche dei visceri abdominali , nelle malattie cutanee, nelle ferite 
auliche e nelle cicatrici. I signori Labat , inspeiiorì di queste acque, 
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lodano principalmente la loro efficacia uelle affezioni le piò gravi degli 
organi della respirazione , come V emollisi , le lossi amiche e ribelli , li 
lisi tubercolare : essi celebrano la loro vinù diuretica, diaforetica, io- 
nica j pretendono di aver dissipala col loro mezzo, l'atrofìa mesenterica, 
gl'ingorghi scrofulosi, le ostruzioni dei visceri; citano diverse giovani 
donne che, condannale alla sterilità già da molti anni, sono divenuto 
feconde dopo uua cura d' injezioui e di doccir. 

BAGSÈKEI DB LUCHOM. 

Borgo situalo nella valle di Luclion , dipartimento dell' Alta Garon- 
na , a due leghe dalle frontiere della Spagua. Vi si coniavano dodici 
sorgenti: i°. quelli della Sallej Sb c della Grolla; 3.° dei Romani; 
4>° della Rocca . 5.° della Regiua; 6.° la doccia; 7. 0 la calda a destra; , 
è»* la calda a sinistra, ec. L'undecima e la dodicesima sono fredde. 
Frattanto non vi sono più che selle sorgenli. Queste sorgenti prossime 
Tuna all'altra, escono dalla falda del monte, e sono condotte per dei 
canali sotterranei in diverse couserv*. Queste conserve si riempiono, e 
giungooo qui mi i ai bagni , per mezzo di cannelle che lasciano agli 
individui la s elta che conviene alla loro malattia. 

Proprietà Jìsiche. Esse sono trasparenti , e compariscono nere , a 
cagione delle piccole pietre di color di lavagua che sono nel fondo delie 
CWaaerve, lasciano esalare un odoie di ovi cotti, rendono verde il siroppo 
di viole, anneriscono nell' istante i pezzi d'argento che fi s'immergono. 
La loro temperatura è di 3o a 62 gradi del termometro centigrado. 

Proprietà chimiche. Il celebre Baye» fu incaricato dal Governo, 
nel \q<)6, di fare l'analisi delle acque di Baguères de Lucbon Egli non 
fissò la sua attenzione che sopra alcune di queste sorgenti. Le diverse 
ricerche ch'agli fece, lo condussero a concludere che queste acque 
erano mineralhnale dai solfuro di soda. Vi trovò inoltre , del solfato, 
del muriato e del carbonato di soda, nna materia bituminosa , ed una 
terra vetrificabile. Questa analisi , esalta per quel tempo, è stata retti- 
ficata da M. Save, speziale a Saut-Piantard. Egli ha dimostrato che il 
luineralizzalore di queste acque era il gas idrogeno solforato, e non già 
il solfuro di soda. Questa opinione è fondata so delle esperienze piene 
di sagacita. Bayen si era occupato delle due sorgenti di acqua fredda, e 
M. Save ha egualmente fallo vedere ch'esse non contengono ponto gas 
idrogeno solforato , e che non si dovevano porre fra le «eque salioe. 
Risulta dalle analisi delle acque termali , Ulta più recentemente da 
Richard e Bazin , che esse contengono del gas idrogeno solforato, del 
carbonato, del mudalo e del solfalo di soda, della silice, ed una sostanza 
estrattiva. 

Proprietà mediche. Le acque di Bagnères de Luchon hanno delle 
virtù che si accostano molto a quelle di Barèges, di Caulerets, ec. Co ra- 
pa rdon ha falto una Memoria su queste acque, nella quale egli ha regi- 
strato un gran numero di osservazioni sulle loro proprietà medicinali. 
Egli le loda principalmente per la cura delle malattie cutanee, per la 
rigidità dei membri, le congestioni linfatiche, gl'ingorghi delle artico* 
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lazi oni , le anchilosi incipienti, le scrofole, i dolori io conseguenza di 
armi a fuoco, la paralisi. Si danno ancora internamente, nella dispepsie, 
la clorosi , le malattie catarrali croniche. Barre, medico inspettore di 
queste acque , ha confermato le loro virtù stimolanti, detersive, vulne- 
rarie e depuralorie, con moltissime osservazioni piene di esattezza e di 
sagaci la. 

CiMBO. 

Questo villaggio è situato nel paese di Labour, a tre leghe da 
Bajonna, dipartimento dei Bassi-Pirenei; egli ha tre sorgenti, due delle 
quali souo calde e 1' altra è fredda. 

Proprietà fisiche. Quelle che sono calde presentano presso a poco 
i medesimi caratteri delle acque solforose in generale , ma la loro lem- 
pera tura è molto meno elevata , poiché ella non giunge al di là di ai 
gradi del termometro centigrado. 

Proprietà chimiche. Non si conosce ponto l' analisi moderna delle 
acque di Cambo. Raulin e Bordeu se u' erano occupali; ma converrebbe 
riprendere questo lavoro. Essi vi avevano trovalo dello solfo, alcuni sali, 
una materia alcalina , eh' è senza dubbio la soda, ed uno spirito etereo, 
che non è altra cosa che del gas idrogeno solforato. La sorgente fredda 
è assolutamente ferruginea. 

Proprietà mediche. £«se eccitano fortemente 1' azione dell' appa - 
rato orinario ed il sistema esalarne. Del rimanente, hanno le medesime 
proprietà delle acque solforose in generale. 

• 

À I X-L À-C B A P E L L E. 

Citta considerabile del dipartimento della Rouer, a otto leghe da 
Spa e a dodici da Cotogne. Le acque termali di questa città godono già 
da grandissimo tempo di una gran riputazione, che priucipalmente 
debbono all'impegno che prese Carlomaguo di ristanrarle e di abbellirle. 

Proprietà fisiche. Le medesime di quelle delle acque solforose in 
generale. La loro temperatura è di 36 a 75 + o del termometro centi- 
grado. Esse hanno un sapore leggiermente sala io, e prendono un color 
latteo nel raffreddarsi. 1 

Proprietà chimiche. Fra le numerose analisi che sono state pub 
blicate, quella di Reumoni e Monheim sembra la più esatta. Questi 
chimici hanno trovato nelle acque di Aixla-Chapelle, del muriaio, de' 
carbonato, e del solfato di soda; dei carbonati di calce e di magnesia ; 
della silice, del gas solforalo, e del gas acido carbonico. Essi erodono 
con Gimbernat , che lo zollo ch'entra nella composi z one del gas sol- 
foralo è tenuto in dissoluzione dall'azoto; ma hanno inutilmente cercai 
la sostanza resinosa ammessa da alcuni chimici, e precisamente da Lao 
sberg, la di cui analisi recente differisce in molli punti da quella < 
Reumonl e Monheim. • . . 

Proprietà mediche. Le acque d' Aix-)a-Chapelle godouo di viri 
molto energiche , c la loro amministrazione presenta 1 medesimi vai. 
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faggi di qoella delle acque di Barèges, di Bagnerei de Luchon, ec. I 
bagni sono utilissimi , specialmente contro i dolori antichi reumatici , 
e contro quelli che sono la conseguenza delie ferite, li dottor Reumorrt 
lia determinato con molta esattezza i casi che esigono l'uso di queste 
acque , ed ba perfettamente indicato il modo di servirsene. 

S. AMA no. 

Citta de) dipartimento del nord, a tre leghe da Valenciennes Le 
sue acque solforose termali hanno qualche riputazione. La principale 
sorgente è conosciuta sotto il nome di Fontaine de houillon. 

Proprietà fisiche. Esse sono analoghe alle precedenti. 11 loro calore 
è di iH a 37 ~r o del termometro centigrado. 

Proprietà cUmicht. Vi sono molte analisi delle acque di S. Amand; 
ma tulle sono insulficimli ed inesatte. Per avere delle idee più precise 
sulla natura dei loro principi mineraliztatori , si dovrebbero fare delle 
nuove ricerche. Ciò non ostatile sembra che il vapore solforoso eh' ( .-se 
esalano, e ch'era stato riconosciuto da Moonet , non sia altra cosa che 
del gas idrogeno solforalo. Contengono ancora de) solfuro di soda, del 
solfalo di magnesia , ed alcuni altri sali le proporzioni dei quali sooo 
ancora indeterminale. I fanghi sembrano contenere una maggior quan- 
tità df zolfo. 

Proprietà mediche. Si ammininiarraoo queste acqoc internamente 
in alcune malattie croniche, come i catarri antichi della vescica, le af- 
fezioni calcolose dei reni, gì' iugorghi del fegato, l'uterina, ec. Si 
lodano specialmente i bagni dei fanghi , che hanno prodotto qualche 
volta degli eccellenti effetti nelle rigidità delle articolazioni , in alcune 
specie di paralisi , e nell' atroCa dell'estremità. Annui e Hornes, contri- 
buiscono mollo eoo i loro lavori al successo di questo stabilimento. Si 
fece, pochi auui sono, sotto In loro dilezione, una sorprendente cura 
sopra un abitante di Armena, allora dell'età di circa sessantesei anni. 
Questo* individuo, al suo arr ivo, era assoluta mente impotente. Non poteva 
che trascinare i suoi piedi, e si faceva sostenere solio le braccia. Le sue 
facoltà intellettuali erano indebolite, e tratteneva eoo molta pena le sue 
orine. Per i consigli e le core ben dirette* di Dcspre's , medico molto 
distinto d'Amiens, il malato di cui si tratta prese per due stagioni le 
•eque e i faughi di S. Annu i, Dopo il suo secondo viaggio riacquistò 
una perfetta salute, con gran sorpresa di quelli che lo conoscevano. 

• 

ir. 

« * * 

Citta situala nel dipartimento dell' Arriège . a quattro leghe da 
farascon . Le sorgenti scaturiscono da montagne granitole che circon- 
Jauo la cillà : esse sono in gran numero; mcnlre se ne contano fino a 
:inquantatre . Sembra che queste acque fossero conosciute fino dai tera- 
>i i più remoti: se n'è trovato un monumento che prova ch'esisteva 
•eticamente sul posto delle sorgenti, un bagno per i lebbrosi ch'era 
italo edificato nel 1200. Uno dei bagni ha conservato il nome di bagno 
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dei lellrosi. Le sorgati! i delle acque ili kx sono iute distinte Hai nomi 
dei luoghi dai quali esce derivano , e se ne sono falle ire divisioni : 
quella di Tei v , quelle àe\Y Hópital t e quelle di Coulaubret . 

Proprietà psiche . Le acqde di queste differenti sorgenti sono co- 
stantemente chiare , e non s' intorbidano per la tempeste o per le piog- 
gie . 11 loro sapore e il loro odore sono simili a qoelli degli ovi coiti ; 
anneriscono V argento . L* acetato di piombo ed il nitrato di mercurio 
producono dei precipitati che sono tanto più neri quanto più queste 
acque sono calde . La loro temperatura varia dal aa c (ino al 70° grado 
del termometro centigrado . Esse depongono delle materie albuminose 
e filamentose . 11 loro peso specifico è presso a poco eguale a quello 
dell'acqua stillata . 

Proprietà chimiche . Queste sorgenti presentano delle differenze 
tolto il rapporto dei principi contenuti io ciascheduna di esse. Cos\ le 
arque dell' Uòpi tal depongono una quantità di zolfo molto più conside- 
rabile delle altre, che in contraccambio contengono molto più materia 
albuminosa, lo che le rende più saponose. Il lavoro sopra queste acque, 
bblicato da Pilhes , è eslremameute esatto, sebbene fatto ad un'epora 
cui la chimica pneumatica era ancora poco avanzata .1 materiali che 
i diversi modi di analisi vi hanno dimostrato , sono il gas idrogeno sol- 
forato , del solfato di calce , dei manali di soda e di magucsia a delle 
proporzioni variabili in ciascheduna sorgente . 

Proprietà mediche . La riputazione delle acque di Ax è lungi dal- 
l' essere così celebre quanto quella delle acque di Barèges , o di Bagnò- 
res de Luchon . Ciò non ostante le loro proprietà sono cos'i efficaci , ed 
il gran numero delle sorgerai presenta un vantaggio che non si trove- 
rebbe forse altrove , poiché si può modificare a piacere la forza di que- 
ste acque, secondo le malattie contro le quali sì vogliono amministrare. 
Il dottor Piihes stabilisce nella sua opera, tulle le regole relative all'am- 
ministrazione di queste acque , e specifica perfettamente i casi che in- 
dicano l'uso di tale o tal' altra sorgerne . Così le acquo della sorgerne 
dei Canon* , che sono attivissime , convengono nell'astro»; umida , iteli*» 
affezioni catarrali croniche dei polmoni , oegl' ingorghi cronici del 
fegato, nell' itterizia , in alcune specie di erpeli ribelli , o nelle rogne 
inveterate . Quelle della sorgente di Canaletto convengono più alta 
malattie cutanee recenti, ed agi' ingorghi incipienti dei visceri abdomi* 
nali . Le acque di Bain-fort, che appartengono alle sorgenti del Cou- 
loubret, godono di virtù molto energiche, e sono adattissime per le 
malattie delle articolazioni , la gotta , le anchilosi , I tumori articolari , 
le paralisi , ec. ; esse hanno degli effetti cosi decisi quanto quelle di 
Barèges contro le scrofole, le ulcere antiche, gl'ingorghi recenti 
dell' utero . La dissertazione di Piihes contiene un seguito di osserva- 
zioni che sono state raccolte e seguite con la più grande esattezza , e 
•he provano V efficacia delle acque di Ax , 
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Città del diparti mento delle Basse- Alpi , a sette leghe da Erabrao. 
I bagni situati a ooa mezza lega da questa citta sono molto anticamente 
conosciuti , poiché Plioio e Tolomeo ue hanno fatta menzione . 

Proprietà fisiche , Le acque di Dfgoe presentano delle proprietà 
analoghe alle precedenti . La loro temperatura è di 37 a 5o-j-o del ter- 
mometro centigrado . II loro sapore è fortemente salato . 

Proprietà chimiche. L'analisi che si è latta di queste acque è 
mollo incompleta , e converrebbe occuparsene di nuovo. Si sa nulladi- 
meno ch'esse contengono del gas idrogeno solforalo; ma s'ignora io 
quali proporzioni . 

Proprietà mediche . Sì Vantano gli effetti delle acque di Dignt 
éontro la paralisi , l' aslma , i dolori articolari * 

G R è O U L X. 

Villaggio del dipartimento delle Basse-Alpi , a due leghe da Mooo- 
sque, tre da Riez , otto da Aix, tredici da Rlarsilia. Le acque minerali 
tono prossime al fiume di Verdon, a 100 passi dal villaggio. Esse hanno 
acquistato da qualche anno una gran celebrità. Il dottor Robert ne ha 
fatta un'istoria molto interessante. 

Proprietà fisiche. Esse hanno un odore solforoso mollo penetrante, 
un sapore spiacevole. La loro temperatura è di 3o a 36 ~f~ o del termo- 
metro centigrado. Il loro peso specifico non differisce sensibilmente da, 
quello dell' acqua stillata. 

Proprità chimiche, Laurens ha trovato , per mezzo di un' analisi 
esattissima , che le acque di Grèoolx contengono una quantità non valu- 
tabile di gas idrogeno solforato ; di gas acido carbonico , nella propor- 
zione di otto pòllici cubici per libbra ; dei moriati di soda e di magnesia, 
del carbonato e del solfato di calce , ed nna materia fiocconosa : esse 
depongono un poco di zolfo. 

Proprietà mediche. Gli autori che hanno scritto solle acque di 
* Grèoulx, le hanno fortemente raccomandate contro la paralisi, i dolori 
e gì' ingorghi delle articolazioni . ec. ed hanno lodato il loro oso inter- 
namente, nei casi di debolezza dell'apparato digestivo, ncll' ipocondria 
dipendente da qualche ingorgo abdominale , nella leucorrea costituzio- 
nale, nella tisi catarrale, ec. Buret riferisce, nel Jouriup de Médicine 
Militaire , eh' esse produssero degli eccellenti effetti in un' epidemia 
di febbri intermittenti. Ma le virtù delle acque di Grèoulx sono state 
principalmente confermate in un modo autentico dalle numerose osser- 
vazioni di Robert. Le malattie nelle quali queste acque gli sono sem- 
brate più efficaci, sono i reumatismi , le erpeti , le paralisi , le degene- 
raziooi fisiche dei visceri abdominali , e le affezioni che risultano dalla 
•ecrezione viziosa del Ulte. 
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; 

b a a n o l s. 

• 

Villaggio del dipartimento della Loaère , a due leghe da Mende. 
La sorgente è situata in una piccola valle ristretta , e bagnila 
dal Loi. 

Proprietà fi siche. Le acque di Bagools sono limpide; ette esalano 
un odore solforoso. La loro temperatura , alla sorgente , Hi ■) 
gradi -j~ o del termometro centigrado; esse conservano il medesimo 
volume ed il medesimo grado di calore in toltele stagioni e anco in tutte 
le variazioni dell'atmosfera. 

Proprietà chimiche. Secondo l'esperienze chimiche del dottor 
Barbut , le acque di Bagools contengono del gas idrogeno solforalo io 
gran proporzione , del solfalo di calce, del mortalo di magnesia , un 
poco di ferro , eh' è tenulo in dissoluzione dal gai idrogeno solforato v 
ma principalmente una sostanza estrattiva animalista che vi ai trova 
sotto forma di sapone per la sua combinazione col carbonato di «oda. 

Proprietà mediche. Senza adoiiare sulla parola tutto ciò che si è 
scritlo sulle proprietà maraviglio^ delle acque di Bagnoli, non si può 
dubitare che la riunione dei principi che vi sono contenoti , non-dia loro 
nn' energia notabile contro molle mahttie croniche. Si è confermata 
molle volle la sua efficacia negl'ingorghi dei visceri abdomlnali, nel 
catarro polmonare cronico, nella clorosi, e all' esterno contro le flussioni 
croniche delle articolazioni , nei dolori reumaiici , nelle paralisi parzia- 
li , ec. Sembra , secondo alcuni fatti , che queste acque godano, coma 
molte acque solforose, e particolarmente quelle di Ajx le-Cliapelle, della 
proprietà di rendere evidenti delie malattie sifilitiche auliche V esistenza 
delle quali è ignota , o che tton si manifestano all'esterno che con segni 
equivoci. 




Questa ciltà , una delle più antiche della Svizzera, è situata sulle 
spiagge della Limmat , a quattro leghe da Zurigo. 11 suo nome viene «la 
bad , che significa bagni. Le diverse sorgenti termali si trovano in una 
pianura , al nord dalla citta. Queste sorgenti sono nel numero di cinque : 
tra somministrano due conserve, che sono pubblichete due altre ali- 
mentano trenta a quaranta bagni particolari. Quella eh' è la più abbon- 
dante e la più interessante, è indicata col nome di Saini-Vé renne. Elia 
scaturisce dal fondo di una conserva situata nel mezzo della piazza pub- 
blica. Nel meszo di questa conserva, si Vedeva, poco tempo fa, una colonna 
soprala quale vi era una divinità Hygia , con un'iscrizione rqaaana. 
Tacilo ci riferisce che lo splendore di cui la ciltà di Bade gode»» presso 
gli antichi, era dovuto principalmente ai suoi bagni. 

Proprietà fisiche. L'acqua termale, presa alla sorgente , ed esa^ 
minata in un bicchiere, sembra chiara e tra spaiente; ma veduta in 
massa nella conserva, ella ha un colore leggiero di opale. Il suo odore 
è fetido, e quello dell'idrogeno solforato; Il suo sapore è insipido a 
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Usuratile; è dolce e saponosa al tatto. La san temperatura e moH# 
elevala , e ai accosta quasi a quella dell' acqua bollente. Si è obbligali, a 
preparare il bagno otto o dieci ore prima , onde lasciarla raffreddare. 

Proprietà chimiche. V analisi delle acque di Bade ha dimostrato 
di 1 esse contengono ona grandiasima quantità di gas idrogeoo solforalo 
e dell'acido carbonico. I principj fìssi aono del solfato di soda, del sol- 
fato di magnesia , del muriato di soda , del solfato di ealce , del carbo-- 
nato di magnesia, del carbonato di calce, ed una piccolissima quantità 
di ferro e di manganese. 

Proprietà mediche Se si volesse determinare le virtù mediche 
dell' acqua di Bade, dietro V uso smoderato che gli abitanti dei paesi 
circonvicini ne fanno in tutte le malattie dalle quali sono attaccati , si 
sarebbe un poco imbarazzati. Sembra eh' esse non Steno veramente 
salntari che per alcune malattie croniche, particolarmente per i dolori 
reumatici, le sciatiche nervose, gl'ingorghi delle articolazioni, le 
deformità rachitiche della colonna spinala , ec. È da osservarsi che le 
maggior parte di quelli che vanno ai bagni di Bade, si fanno applicare 
nel tempo che sono nel bagno , delle coppe solla superficie del corpo, 
ri vantaggi di questo messo sono consacrati dall'esperienza. L'uso 
interno- 4«lle «eque non è cosi efficace quanto la loro applicasene 
esterna. Questi bagni sono principalmente vantaggiosi nelle malattie 
cutanee. 11 toro uso dà maggior bianchezza, maggior mollezza e maggior 
lassezza alla pelle, ed accresce l r energia delle sue proprietà vitali. Al 
dottor Beau marci Le f si debbono le ossorvszioni le più esatte e le più re- 
centi sull'analisi e le virtù di queste acque. 

• 

Bade ek sotjàbe. 

• 

Piccola ma bella città , nel cerchio di Souabe , presso il Reno , » 
«me leghe da Rastad , ed otto da Strasburgo. Le acque termali , situate 
a un quarto di lega dalla città, che dee loro il suo nome, godono di 
una gran celebrità , e sono molto frequentale. 

Proprietà fisiche. Esse sono chiare e limpide , di un gusto leggier- 
mente acido e sarato. La temperatura delle diverse sorgenti si eleva da 
4 r > ■ 65 ~f- o del termometro centigrado. H loro peso specifico e a quello 
dell'acque stillata come 10J0 a 1000. 

Proprietà elàmiche. Il dottor Krapf, che ha pubblicalo nel 1794 
la descrizione delle acque di Bade , ha trovato eh' esse contengono del 
muriato e del solfato di soda ; dell' acido solforico , nella proporzione di 
quattro grani e messo per ogni libbra e messo di acqua ; dei muriati 
di magnesia e di calce , ed una quantità indeterminata di gas idrogeno 
solforato. 

Proprietà mediche. Si amministrano queste acqoe internamente ; 
si usano sotto forma di bagni ordinarj, di bsgni di vapore , e di doccio. 
Si applica ancora all' esterno il deposito fangoso. Risulta dalle ricerche e 
dalla osservazioni dei dottori Krapf e Friedlander , clie queste acque si 
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sono frequente meni e inoltrale e fGctci contro le eruzioni croniche, le 
affezioni artritiche , reumatiche e paralitiche , le ostruzioni dei Visceri 
•bdominali, 1' amenorrea , ec. 

IV AtfX. 

Piccola città del dipartimento della Creme , situata aopra un monte, 
a nove leghe da Guèret , e olmata da Parigi. I bagni, t antichità dot 
jfuali sembra rimontare fino alle conquiste dei Romani nelle Gailie , si 
trovano ad un quarto di lega dalla città , più di 300 metri al di sotto 
del suo livello. 

Proprietà fisiche. Queste acque sono di una limpidità notabile , di 
un gusto insipido , uauseante, quando sono calde, ed un poco salate 
quando fi bevono fredde. Prese alla sorgente , hanno un odore moho 
sensibile' di ovi «odi che si dissipa a misura che si raffreddano. La loro 
temperatura , variabile secoudo le sorgenti , è compreia fra il qua- 
rantesimo e il cioquania-cioqucsiruo grado -f- o del termometro cen- 
tigrado. 

Proprietà chimiche. Il dottor Gongnon ha pubblicato 1* analisi di 
queste acque , nelle quali egli ha trovato. del solfato, del carbonato e 
del muriato di soda; della silice ; dei carbonati di calce t di magnesia ; 
dell' acido. carbonico libero , nella proporzione di cinque 'pollici cubici 
per ogni tre libbre di acqua , ed una quantità indeterminata di gai idro- 
geno solforato 

Proprietà mediche. Gongnon non dimostra una confi denta cieca 
selle acque minerali. Egli osserva , eoo ragione, che il cangiamento di 
aria , il viaggio , la distrazione, contribuiscono potentemente ai buoni 
effetti che producono. Egli frattanto riguarda le acque minerali di 
Evaux , amministrate con disceroimtuto , sotto forma di bagni , ma 
principalmente in bevanda , come capaci di modificare in un modo utile 
ì sistemi cutaneo , linfatico , digestivo, orinario, e circolatorio. Avverte 
però eh' esse agiscono diversamente, secondo che tono impiegate calde 
a fredde. 

t-£L T K O LOSCHI* 

Piccola città del Vallese , a sei leghe da Sion , situata sulla riva del 
Rodano , in una falle il di cui fondo è solcato di torrenti , sui bordi dei 
quali si irovano dei pascoli e dei campi coltivati. Le diacciaje si prolun- 
gano fin là. AI piede di queste diacciaje sono le sorgenti di acque tar- 
mali ; da questi monti eternamente diacciali scaturiscono queste sorgenti 
brucianti , per uuo di quei contrasti che l' immortale Haller ha cosi ben 
trattato nel suo bel poema sulle Alpi: » In mesto ad una falle circon- 
» data di ghiacci ammassati fino al cielo , e sottoposti al freddo impero 
» dell' impetuoso Borea , una sorgente bollente si slancia con grande 
*» strepilo; un lungo fumo segna il suo eorso sul prato inaridito ; te sue 
» onde bruciano tutto quello che toccano; le sue acque limpide sonò 
» cai iclie di metalli futi ; il canale è dorato dal ferro e dai sali che esse 
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j» depongono. Riscaldata nel seno della terra per l'urlo degli elementi 
» che fermentano nelle sue vene , questa sorgente salutare supera gli 
» sforzi dei venti e dei geli ; il fuoco forma la sua essenza , le sue onde 
» sono delle fiamme liquide ». Quello che vi è di più singolare , si è che 
r< qualche passo da una delle principali sorgenti di acqua termale scatu- 
risce una sorgente di «equa fredda purissima. 

Proprietà Jìsiche. È degno di osservasene che queste acque non 
hanno un odore solforoso mollo forte. La loro temperatura è di 44 a 5* 
gradi -f- o del termometro centigrado. Esse hanno la proprietà di dorare 
i peni d' argento che vi si lasciano stare per due o tre giorni. Questo 
color dorato può conservarsi per molli anni. 

Proprietà chimiche. Come le acque di Bade e della maggior parte 
delle acque minerali della Svizzera, quelle di Leuk sono mineralizzate 
dal gas idrogeno solforato , che vi si trova in una proporzione più 
grande che nelle acque di Barèges ; esse contengono ancora molti prin- 
cipi (issi analoghi. 

Proprietà mediche. La riputazione delle acque di Leuk è giusta- 
mente meritala ; le proprietà energiche delle quali esse godono, e che 
tono stale confermate dal dottor Gay , le fanno qualche volta preferire 
elle acque dei Pirenei. I bagni- di queste acque sono principa Imeni e pro- 
prj a debellare le affezioni cutanee ostinale , e particolarmente alcune 
specie di erpeti ; i dolori reumatici o artritici , gì' ingorghi delle artico* 
lazioui e le paralisi. Il bagno principale di Loeche , presenta quattro 
quadrati eguali ; ognuno di questi quadrali può ricevere una trentina di 
bagnanti. Questi quadrali sono separati fra loro , nella loro larghezza , 
per mezzo di un canale particolare ove scola con proprietà 1' acqua delle 
sorgente, e dove i malati possono bevcrc nel tempo del bagno. Si di- 
stingue il quadralo dei forestieri , quello dei Valesi , quello della doccia, 
finalmente quello della sorgente d' oro. Questi diversi quadrali hanno il 
loro gabinetto da abbigliarsi. Due di questi gabinetti sono mantenuti ad 
una temperatura mediante una cassetta di calore. Vi sono due doccie 
che son§ lìssc e che cadono perpendicolarmente a poca distanza. Si os- 




ali' operazione delle coppe. 

La maniera con cui si amministrano i bagni a Loeche è molto inte- 
ressante a conoscersi. All' arrivo del malato , gli si presenta una gran 
veste di flanella con la quale si dee coprire il corpo , ed una pellegrina 
dell' istessa roba per difendere le spalle dal freddo. La cura è comune, 
inente di tre sellimene. Si comincia con un'ora di bagno; il secondo 
giorno, due ore , e cosi aumentando di seguilo , fino a che si si sia giunti 
ad otto ore di bagno per giorno , di cui quattro ore la mattina e quattro 
la sera. La seconda settimana della cura si chiama haute òaìgnée , ed 
ogni giorno sei o otto oie di bagno sono di rigore. Viene quindi la set 
Umana della débaignée , durante la quale si diminuisce gTadamente il 
bagoo. Il fenomeno che si chiama la pousseé , si annunzia ordinaria- 
mente alla fine del primo bagno. Si Tinnuovano le cure quando la prima 
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non è slata decita. Queste acque prese internamente producono ancora 
degli effetti molto distinti in alcune malattie croniche. La serenità del 
cielo in questi paesi» la varietà pittoresca dei siti , 1* estrema purità 
dell'aria , finalmente , contribuiscono forse altrettanto che le acque ad 
operare queste cure maraviglici di cui hanno profittato tanti viag- 
giatori. 

W 1 1 I 1 O E 9. 

Citta della Germania , a due leghe da Magooza , e a sette da 
Fraocfort. Le sorgenti sono di diversa natura. Quella che si trova a una 
dell' estremità della citili » presenta lo spettacolo singolare di un'acqua 
continuamente agitata e come bollente. 

Proprietà fisiche. Queste acque tramandano no odore molto 
distinto di gas idrogeno solforato; esse depongono una grandissima 
quantità di zolfo nei condotti nei quali scorrono. 11 termometro centi- 
grado, immerso ne) bacino, sale a 68 4- o. 

Proprietà chimiche. Reynard , allora speziale a Lilla , adesso 
farmaco in capo delle armate, ha fatto l'analisi delle acqua di Wisbaden, 
e risulla dalle sue esperienze che sei libbra di queste acque contengono 
trentatre pollici cubici di gas idrogeno solforalo , cinque graoi di solfo , 
e cinque grani di carbonato di calce. 

Proprietà mediche. Le acque solforose di Wisbaden sono rinomate 
io Germania , e sono molto frequentate. Si raccomandano nei medesimi 
casi di quelli che richiedono l'uso delle acque solforose in generale. 

Si trova ancora nei contorni di Wisbaden , una sorgente di acqua 
solfo rosa fredda , e alcune sorgenti di acque gassose. 

Acque idro-solforose termali die sviluppano del gas idrogeno 
solforato per mezzo degli acidi % senza precipitare zolfo. 

I AH A MOHTK-BUHCO. 

Città situata alle falde di Mont-Revel , a due leghe da Chambcri , 
dipartimento di Monte Bianco. Le sne acque termali sono alate cono- 
sciute e frequentate dagli antichi. La costruzione dei bagni rìsale fino ai 
tempi dei Romani; 'essi furono ristaorati dall' imperator Gratiano. Sì 
distinguooo due sorgenti principali : quella di solfo , e quella detta di 
allume , sebbene non ne contenga un atomo. 

Proprietà fisiche. Le acque dette di tolfo sono perfeltameote lim- 
pide. La loro temperatura è di 40 + o del termometro centigrado. Esse 
esalano nel loro primo momento di erosione a traverso dei loro canali 
un odore fortissimo di gas idrogeno solforato. Il loro sapore è dolciastro 
e terroso. Quando asse sono ancora tiepide, lasciano un gusto d'idrogeno 
solforato. La temperatura delle acque dette di allume, è superiore di un 
mezzo grado a quella delle acque solfuree. Esse hanno un gusto più slit- 
ti co , più amaro , meno solforato. 

Proprietà chimiche, 11 signor professore Socquet ha fallo un'analisi 
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essila di qneste acque. Egli ha trovato che quelle dette di zolfo , eonte 
nevano une greti quantità di gas idrogeno solforato» dell* acido carbo- 
nico libero , dei carbonati di calce e di magnesia , dei solfati di calce , 
di soda e di magnesia , dei mudati di magnesia e di soda , e dell' estrat- 
tivo ammaliatalo. Ha ricavato dalle acque dette di allume , molto meno 

Sas idrogeuo solforato, ma in contraccambio una maggior proporzione 
ì acido carbonico lìbero. 

Proprietà mediche. Le acque di Aix, tono efficaci nella cura di 
alcune malattie della pelle, nella rigidità delle articolazioni, nella 
paralisi , ec. Esse convengono ancora contro i dolori delle auliche lei ne. 
La loro iuspeziooe è affidata al dottore Desmaisons. 

ACQUI. 

* 

Citta antica del Montferralo in Italia , al presente capoluogo di una 
lotto- prefettura del dipartimento di Montenolte. Ella è situata sulla riva 
settentrionale della Borinida , a dieci leghe da Genova , sei d' Alessan- 
dria , otto da Savona, e alla medesima distanta da Tortona. Le acque 
termali di Acqui erano celebri al tempo dei Romani , e la citta dee loro 
il suo nome. Queste acque formano molte sorgenti , delle quali , una 
posta al centro della città , è chiamata Acqua bollente , e le altre sono 
lontaue da Acqui di circa 5oo tese , sul pend io di una collina chia- 
mata Monte stregone. Non è. provato che queste ultime sorgenti abbiano 
la medesima origine di quella dell'interno della città. Infatti questa pre- 
senta una temperatura infinitamente più elevata, e non contiene esat- 
tamente gli stessi principj. Si dee a Lesne, nna descrizione interessante 
della città di Acqui e del suo stabilimento termale. 

Proprietà fisiche. La sorgente della città presenta un'acqua perfet- 
tamente limpida. Conviene odorarla da vicino per scoprirvi un leggiero 
odore epatico. Ella ba un sapore salmastro ed un poco solforoso. La sua 
temperatura è quasi sempre a n 5 -j- o del termometro centigrado. Il suo 
peso specifico è a quello dell'acqua distillata come 1001 è a 1000. Le 
sorgenti extra- urbane , differiscono poco da quelle della città per la linu 
pidità , V odore e il sapore ; questo però è più pronunxiato , più amaro , 
specialmente nelle conserve, che non sono mantenute con la diligenza 
conveniente. La temperatura varia secondo le sorgenti di 38 a 5o -f-o. 
Il loro peso specifico è a quello dell' acqua stillata come 10009 
• 10000. 

Proprietà chimiche. Le acque termali di Acqui sono state spesso 
analizzate ad un'epoca nella quale la chimica era coltivala con uno telo 
poco ragionato. 11 lavoro del professore Malacarne , eseguito nel 1778, 
merita i più grandi elogj ; quello di Bonvicino mai è slato pubblicato. 
A Mojon si dee l'analisi la più rccenle e la più esatta. Secondo l'espe- 
rienze di questo abile professore, la sorgente della citta, chiamata co. 
illunemente Acqua bollente , contiene dei muriati di soda e di calce, e 
dell' idrosolfuro di calce. Le sorgenti extrs-urbane tengono in dissolu- 
zione le medesime sostanze , ed inoltre della terra silicea. Mojou ba di- 
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[rato che i fanghi eoa) vantati dei bagui di Acqui , non erano altra 
cosa che lo se hi sto argilloso del Monte Stregone , ridotto in polvere 
dalla lunga macerazione nell'acqua solforosa calda, e mescolata ad une 
pìccola porzione di carbonato a di solfato calcare. A qualche distanza da 
queste sorgenti termali , si trova l' acqua fredda del Ravantuco , che dee 
questo nome al piccolo torrente presso il anale ella è situata. Si chiama 
ancora Acqua puzzolente , a cagione dell'odore epatico ch'ella esala. 
Meno limpida delle altre sorgenti , ella ha ana leggiera opacità di color 
citrino. I suoi princinj mine r ali r za tori tono i medesimi di quelli dell'a- 
cqua bollente , ma 1 idrogeno solfoi aio fi ti uova in proporzione quasi 
doppia. 

Proprietà mediche. Le acque della citta di Acqui e quelle di 
monte Stregone sono amministrate internamente e all'esterno sotto 
forma di bagni e di doccia. L'acqua di Havanasco non li da cheto 
beva nda. Tutte si dimostrano di un' efficacia incontrastabile nella mag- 
gior parte delle malattie del sistema dermoide. Frattanto Vacqua fetida 
rivendica spesso la preferenza in questo caso , nel mentre che V acqua 
bollente e le sorgenti di monte Stregone convengono più particolar- 
mente per la guarigione dei reumatismi cronici , delle anchilosi , dei 
dolori osteocopi , e generalmente delle malattie cori incomode , cosi 
crudeli ed ostinate delle articolazioni . 

A & L E 8 . 

Piccolo villaggio sul Tee, a tre quarti di lega da Ariel , di parti- 
memo dei Pirenei orientali. 

Propi ictaf siche. Analoghe a quelle delle precedenti. Temperature, 
di 4° « 63-f o del termometro centigrado. 

Proprietà chimiche. Eleo non contengono alcun tale, e sviluppano 
del gas idrogeno solforalo . 

Proprietà mediche . Le acque di Arles sono utili nei reumatismi 
cronici , nelle antiche piaghe di armi a fuoco , nella paralisi , ec. 

Acque solforose fredde che sviluppano del gas idrogeno , 
a che precipitano dello zolfo per mezzo degli acidi* 

SHCHJEH O MOHTMOnEfcOf , 

Piccola città a quattro leghe da Parigi , dipartimento delia Senti*» 
e-Oise , sopra una collina . La sorgente è quasi ne) mezzo della valle, 
e scaturisce fra le palafitte dello ita può . Si chiama ruisseau puant. 

Proprietà fìsiche . L' ac<|ua di Engliien ha un odore d'idrogeno 
solforato molto manifesto , che è più spiacevole ad una certa distarne . 
11 suo sapore , analogo a quello di ova sode , è seguito da una leggiera 
amarezza e da una specie di astringenza . Ella è limpida , e la sua tem- 
peratura sembra mantenersi costaoti mente a i4-f- • del teimomitio 
centigrado. Per la sua esposizione all'aria prova dopo un certo ten po 
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un'alterazione mollo notabile. Il suo odore diminuisce e termina con 
distruggersi del lutto ; si forma un precipitato ed una pellicola che sono 
il risoluto di una specie di decomposizione • 

Proprietà chimiche . Molli chimici celebri si sono dati a delle 
ricerche solla natura chimica dell' acqua di Enghien . Macquer , il prò* 
fessor Deyeux , uè hanno dale delle analisi esatte; ma il lavoro il più 
completo ed il più recente è quello di Fourcroy e Del» porte . L' analisi 
ch'essi hanno pubblicata di quesla acqua , dovrebbe servire di modello 
a tutte quelle che si volessero fare delle acque solforose. Risulta da 
queita analisi, falla successivamente con l'alcool, l'acqua fredda, 
l'acqua bollente, l'acido acetoso, ce, e paragonata a quella con i reat- 
tivi , the cento cinquanta libbre di acqua d'Eoghien contengono 700 
pollici cubici di gas idrogeno solforato , che ritengono 84 grani di 
solfo ; due dramme e quarantuno grani di acido carbonico ; due dram- 
me e quattordici grani di solfato di magnesia; quatlro dramme e qua- 
rantacinque grani di calce ; ventiqnatlro grani di muriato di soda ; una 
dramma e olio grani di muriato di magnesia ; due .dramme e settanla 
grani di carbonato di calce , e tredici grani di carbonato di magnesia'. 

Proprietà mediche . Senti aver t delie proprietà cosi pronunziate 
quanto le acque solforose termali , l'acqua a Enghien produce nulladi- 
meno degli effetti molto efficaci in molte malattie . Esse convengono 
negl' ingorghi cronici dei visceri abdominali, nelle debolezze di sto- 
maco. Si è ricavato egualmente qualche buono effetto io certe malattie 
del sistema linfatico, come gì' ingorghi delle glandule, le affezioni cu- 
tanee, ec. Ho veduto uua signora attaccata da un'erpete pustolosa*cop- 

{>arosa (herpes pustulosus galla-rosea), che guarì radicalmente con 
' uso molto continuato delle acque d' Eughien • 

rochb-posàt , 

Piccola ci uh situata nel Dipartimento di Vienna , a cinque leghe 
da Chatelleraul, e nove da Poitiers . Alle falde di oua collina calcare, 
a 5oO tese dalla città, scaturisce una sorgente di acqua minerale, per 
mezzo di due piccoli getti che sono ricevuti in quattro bacini . 

Proprietà Jìsiche . L'acqua di Roche-Poa»y , nei bei giorni di pri- 
mavera, di eslate e di autunno , sparge a dodici e quindici tese in 
tondo un fortissimo odore d'idrogeno solforato , che diminuisce grada- 
tamente, e diviene quasi insensibile a misura che uno si accosta ai bordi 
del foute . li fuo sapore diffrrisce poco da quello dell'acqua comune ; 
ciò non ostante vi si distingue un gusto insipido e spiacevole che parte- 
cipa un poco di quello degli nvi sodi, e che potrebbe essere attribuito 
in gran parie ali odorato. Ciò che vi è di vero , si è che gli animali 
vengono spesso ad abbeverarsi al fonte . Questa acqua giammai gela , 
anco negl' inverni i più rigorosi . La sua quantità è presso a poco sem- 
pre eguale . Il suo peso specifico uon differisce sensibilmente da quello 
dell' acqua comune . 

Proprietà chimiche. Secondo l'analisi pubblicala da Joslc , questa 
acque minerali contengono una grandissima proporzione di gai idrogena 
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solforato , del solfato e del carbonato calcare , del muriato di soda , del . 
carbonaio di magnesia . 

Proprietà mediche . Risulte delle ossei va zio ni del dottore Joile e 
del Maire di Roche-Posay , che le acque minerali di questa città hanno 
un'efficacia mollo decisa nelle ostruzioni addominali . Esse esercitano 
sulle membrane muccose un'azione stimolante moderata , che rende il 
loro uso infili itamen le olile nelle dispepsie, nei catarri polmonari 
ribelli, nelle dissenterie croniche, nelle affezioni delle vie orinane .Esse 
presentano principalmente un mezzo prezioso di guarigione nella mag- 
gior parte delle malattie cutanee . 

ORDINE SECONDO. 
Acque acidule» 

Si accenna col nome di acque acidule o gassose , quelle che pre* 
senlanto i caratteri seguenti: hanno un gusto agretto e piccarne, uoo 
manifestano alcuno odore , sviluppano molle bolle quando si agitano, le 
quali si formano con una specie di fremilo j formano un precipitalo 
bianco con l'acqua di calce, ed arrossiscono la tintura di tornesole . 
Esse contengono del gas acido carbonico a diverse proporzioni , e molti 
sali , i principali dei quali sono dei carbonati di soda, di calce e di ma* 
gnesia ; del muriato di soda ; del solfato o del carbonato di ferro . 

Le acque acidule si dividono io acidule termali ed io acidule fredde. 

• ■ 

Acque acidule termali . 

Borgo sulle rive di Cher , dipartimento dell' Allier, ad una lega.da 
Moni Lucoo . Le sorgenti sono in numero di qnattro: i.° il gran pozzo 
di Cesare ; 2.° il pozzo della Croce $ 3.° il pozzo quadrato j 4-° la nuova 
sorgente . Le tre prime erano conosciute dai tempi i più antichi: i Ro- 
mani le frequentavano mollo ; vi si vedono ancora i vestigi di un cirro 
che vi avevano costruito. La sorgente nuova è così chiamata perchè si 
è conosciuta solamente dopo il 1757, nelle circostanze del famoso tre- 
muoto'di lerra di Lisbona. Invano si è cercalo di rinchiuderla come le 
tre altre . L'estremo calore da una parte, e dall'altra la troppo grande 
mobilità di sabbia , hauoo formalo un ostacolo invincibile a questa 
intrapresa . 

Proprietà fisiche . Le qualità sensibili delle acque di Ne'ris son» 
mollo distinte . Esse hanno un sapore acidulo, ed arrossiscono la tintura 
di turnesole . La loro temperatura si eleva da 4<> a 5i-|-o del termo- 
metro centigrado. Esse sono untuose e morbide al tatto. , 

Proprietà chimiche . Si dee a) dottor Mossicr,di Clermont.cn 
lavoro comparativo molto interessante sulle acque di Vicby, del Monte- 
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d'oro , e di Nr ri s . Quesle ultime , analizzale più receo temente dal prò», 
fossore Vauquelin , hanno dato a questo dolio cium ico una proporzione 
moko force di gas acido carbonico , di gii ossigeno e di gai azoio ; una 
quantità incalcolabile di gas idrogeno tolforato ; della silice , del carbo- 
nato, dal solfato a del muriato di soda ; del carbonato di calce , ed una . 
materia animale . nella proporzione di trenta grani per ogni tre libbre . 

Proprietà mediche L alta temperatura delle acque di Néris è una 
delle principali cause delle proprietà energiche che in esse ai riconosce. 
Si raccomandano i bagni contro i dolori reumatici, la paralisi ; io li ho 
consigliati qualche volta contro la gotta atonica , e quasi sempre ne ho 
veduti dei buonissimi effetti. Molte osservazioni accuratameute raccolte, 
aembrano confermare ch'esse hanno qualche volta guarito delle malattie 
sifilitiche inveterate . Si amministrano ancora le acque di Néris interna- 
mente nella clorosi, nella debolezza dell'apparato digestivo , e nelle 
coliche nefritiche . Si applica ancora il deposito fangoso all'esterno. 
Sebbene l'inspezione generale dei bagni di Néris non aia confidata che 
da pochissimo tempo a Boirol-Desserviers, medico instancabile e istrui- 
to , il quale ha già raccolto sulle analisi e sulle proprietà di quesle 
acque , delle osservazi oui piene d' interesse . 

CHA.UDKS-A1GU8S » 

Questa piccola citià è situata nel dipartimento di Cantal , • tei 
leghe da Saim-FJour ; ella è cosi chiamata a cagione delle acque termali 
che si trovano nella sua vicinanza , e che arano già famosa ai tempi dei 
Romani , sotto il nome di Calentes Baiar . 

Istoria naturale .Queste acque scaturiscono da un monte, già vul- 
canizzato, la di cni cima contiene del basalto tabuli torme , ma la di cni 
roccia è granitica . Esse zampillano da dodici sorgenti diverse, senza 
contare un gran numero di spilli che versano Delle case della città . 
Escendo dal monte , l'acqua discende da un pendio rapido e va a per- 
dersi in un piccolo fiume. Si trovano sulla roccia d'onde l'acqua zampil- 
la , due piante che vegetano nel mezzo dei vortici di vapore : una è la 
tremella reticulata, e l'altra una specie di fucus di un verde lucido . 

Proprietà fisiche . Quesle diverse sorgenti presentano delle acque 
lìmpide , la trasparenza delle quali si conserva anco dopo il raffredda- 
mento ; esse hanno un sapore agretto e leggiermente astringente , arros- 
tiscono la tintura di turoeaole , depongono un sedimento lanuginoso nei 
canali che percorrono . Si è ancora in una specie d'incertezza relativa- 
mente alla loro temperatura .Un chimico abile ha loro trovalo 70 gtadt 
del termometro di Réaumur; esse non ne hanno che 57 secondo ciò che 
riferiscono alcuni altri osservatori, e ve ue sono alcuui che sembrano 
aver confermato che il calore costante di quesle acque si elevi da 60 a 
6f\ gradi . Queste variazioni di temperatura dipendono evidentemente 
dalle stagioni; ciò è almeno quello che sembrano dimostrare delle espe- 
rienze fatte accuratamente a diverse epoche dell'anno. 

Proprietà chimiche .Le acque di CUaudes-Aigues non hanno ancora 
risveglialo l' attenzione dei chimici $ almeno i lavori ai quali esse hanno 
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^ato luogo, 1000 di troppo poca importanza per meritare di esteri 
citati. Le loro qualità sensibili provano eh' esse contengono una quantità 
notabile di gas acido carbonico, in parte libero e in parte combinato 
col ferro e con la calce. Forse un' analisi esatta vi farebbe scoprire altri 
principi . 

Proprietà mediche . Si conoscono tante acque minerali le virtù 
delle quali sono ben lungi dall' essere cosi potenti quanto quelle di 
ChaudefAigucs , che si ha ragione di maravigliarsi dell'oblìo profoodo 
in cui esse sono state lasciate. Questo oblìo sembra tanto più ine- 
splicabile , in quanto esse avevano una specie di fama nell'antichità. 
Sidonio Apollinare , che ne fa una menzione particolare , accorda ' 
loro delle eccellenti proprietà . Colente* Baine , egli dice \ et scabri* 
raocrnatim ruotata pumicibut aqua sulphuris atque jeeorosis ae 
phtisiscentibu* languidi* medicabili* pisana deleclat. Questo istorico 
si è ingannato solla natura di queste acque) ma ciò ch'egli dice dei 
loro effetti era slato senta dubbio verificato dall'esperienza. Gli abitanti 
del paese non ne mano .come rimedio che una volta l'anno, la vigilia 
di S. Giovanni , e ne fanno allora una specie di eccesso che loro è 
spesso funesto . Tutto porta a credere che le acque di Chaudes- Aiguea 
potrebbero estere impiegate con grao vantaggio in bagni o in doccia, 
nelle affezioni reumatiche croniche , nella paralisi parziale, negl'iogor* 
glii dei visceri addominali , ce. ; ma ti sarebbe obbligati di rendere 
la loro temperatura piò sopportabile mitigandoli . S* gli abitanti di 
Chaudes-Aiguet . invece di limitare l' impiego di queste acque a qualche 
u.«o economico , elevassero nella loro città degli stabilimenti comodi, 
quelle sorgenti otterrebbero ben presto la riputazione che meritano. 

MONTI O* ORO. 

Questo piccolo villaggio dee il suo nome ai monti ai quali è vicino. 
£ situato in una valle, al pie del monte dell'Angle, a otto leghe da 
Clermont , dipartimento di Poy-de-Dòme . Molti naturalisti hanno con- 
siderato i Monti -d'oro o Monti-dorati , sotto il rapporto geologico. 
M. de Montlausier e M. Lacoite hanno pubblicato so questo soggetto 
delle osservazioni molto interessanti . Le sorgenti delle acque mine- 
rali sono nel numero di quattro, ed escono dalla base del monte 
dell'Angle . Molto vicini fra loro, e disposti sulla medesima linea, essi 
traversano il villaggio dirigendosi dal nord al sud-ovest. La prima e la 
più elevata di queste quattro sorgenti , è indicata col nome di Fontana 
ili S. Margherita . A dieci tese al di sotfò vi è il Bagno di Cesare ; di- 
scendendo ancora quattro tese si trova il Gran bagno , o Bagno di 
S, Giovanni; finalmente la Fontana della Maddalena è toiaWt me al 
l>atso d«l monte dell'Angle, a a5 tese al di sotto del Grao'Bagoo: le 
sue acque scaturiscono in un piccolo edifitio quadrato , costruito recen- 
temente in metto della piatta del Panteon. Le terme del Aflonte-d'oro 
erano conosciute e frequentate dai Romani che le avevano decorate di 
monumenti dei quali esistono ancora dei resti preziosi. L'opera este- 
sissima di Bertrand, inspcttore delle acque di Monte-d'oro, è «tosi 
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dubbio una delle più interessanti che si sieno pubblicate sagli stabi- 
li in culi delle acque minerali • 

Proprietà fisiche . Le sorgenti di Monte-d' oro , sebbene vicinissi- 
me, non sono di natura identica . I loro caratteri fisici e chimici diffe- 
riscono essenzialmente sotto molti rapporti . Le acque della Maddalena 
e del Bagno di Cesare sono inodore; ciò non ostante se ai conservano 
in bottiglie mal turale f contraggono un odore epatico molto pronun- 
zialo . Sebbene trasparenti , esse hanuo P aspetto un poco grasso , e ta 
loro superfìcie si cuopre di una pellicola finissima» ed iridata a guisa 
di madreperla . Esse depongono nel loro tragitto uno strato ocraceo • 
11 loro sapore è in principio leggiermente acidulo poi untuoso e saiaio. 
Quando si sono agitate al contatto con Paria, non rassembrano che 
salale, e però sono avidamente ricercale dai bestiami per cui dimagri- 
scono. Il loro peso è di poc* superiore a quello dell'acqua stillata . La 
temperatura del bagno della Maddalena è di 4? + 0», ciucila del bagno 
di Cesare è di £5. Le acque del Gran*Bagno sono molti ed untuose al 
tatto j e«se hanno un gusto insipido; la temperatura è secondo le con- 
serve ili £i a 43 f- o . Lo acque di Santa Margherita sono chiara r lim- 
pide, e non lasciano alcun deposito nel loro tragitto . La loro tempera- 
tura non si eleva al di sopra di dieci a undici gradi ; sooo inodore ; il 
(oro sapore è fresco, acido, ed anche un poco statico ;U loro mescuglio 
col vino forma una bevanda piacevole e rinfrescante . 

Proprietà chimiche. Si hanno molte analisi delle acque di Monte 
d'oro, Ira le quali conviene distinguere quella di Mossier ; ella era la 
più esalta e la più coni pietà prima di quella che ha pubblicata Bertrand. 
Questo abile medico ha dimostrato che i principi mineralizaatori variano 
nelle diversa soi genti. Il bagno della Maddalena e quello di Cesare 
contengono del gas acido carbonico libero, nella proporzione di quattro 
granì per ogni tre libbre; del carbonato , del murialo e del solfato di 
soda; dei carbonati di calce e di magnesia, dell' allumine e dell'ossido 
di ferro . La pellicola è composta di carbonato di ferro , di un poco di 
carbonaio di calce e di magnesia, e di allumine. L'acqua del Gran- 
Bagno contiene i medesimi principi delle due precedenti, ma in pro- 
porzioni diverse , ed inoltre una certa quantità di silice. 11 deposito 
raccolto per mezzo dell'evaporazione delle acque della fonte di S. Mn- 
gherita, non differisce nè io quantità, né io qualità da quello che si 
ottiene dalle fonti ordinarie della valle. - 

Proprietà mediche È facile di comprendere che ognuna delle 
sorgenti di Monte d'oro ha delle virtù particolari. Nella monografia di 
Bertrand si trovano classale metodicamente le malattie alle quali con- 
vèngouo queste acque benefiche, sia all'esterno, sia sotto forma di bagni 
e di doccie , sia in bevauda : ora esse hanno prevenuto lo sviluppo della 
Usi ; per lo più hanno guarito le affezioni croniche delle membrane 
rouccose , e specialmente il catarro polmonare e la leucorrea. Diverse 
malattie cutanee sono state completamente dissipate; ma l'efficacia 
delle acque di Monte-d'oroè comlermata da osservazioni moltiplicale e 
indubitate contro la rigidità delle articolazioni , la anchilosi , la paralisi 
dei membri; i reumatismi cronici semplici e gottosi. Non vi è dubbio 
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che questo alile stabilimento non acquistasse ancora una maggiore ini 
portanza , quando il piano di perfezionamento, proposto dall'illustre 
naturalista Raraond , avesse ottenuto la sua intieia esecuzione. 

• a 

CHATEL-GUYON. 

Villaggio ad una lega da Rioni, dipartimento di Puy-de-Dòme. Vi 
ji contano cinque sorgenti che scaturiscono vicino al villaggio. 

Proprietà fisiche . Queste acque presentano un sapore agretto e 
leggiermente amaro; esse sono limpide, il loro calore si eleva a 3o -j- o 
del termometro centigrado. , 

Proprietà chimiche. Non abbiamo alcuna analisi recente delle 
acque di Chatel-Guyon ; la meno antica è quella pubblicata da Cadet. 
I diversi processi che egli ha posti io uso gli hanno dimostrato ch'esse 
contengono ona piccola quantità di ferro, del murialo di soda, del 
solfato di magnesia , una piccola porzione di questa ultima base , ed un 
di calce , che verisimilmente erano , come il ferro, tenuti in disso- 
no in questa acqua del gas acido carbonico. 
Proprietà mediche. Le acque di Catel-Goyon hanno qualche fama 
nei dipartimenti circonvicini : ai usano in generale nelle affezioni scor- 
butiche, nelle flegmasie cu u ce ose e croniche, ec. 

CLERMONTPERRAND. 

Città capitale del dipartimento di Guy-dò Dòme, e trenta leghe da 
Lione , e a novanlasei da Parigi. Vi si osservavano tre sorgenti di acqne 
minerali: i.° la fonte di Jaude ; i.° quella di S. Ali io ; 3.° quella di 
5. Pietro. Questa ultima non esiste più. 

Proprietà fisiche. L'acqua della sorgente di Jaude è chiara e 
limpida ; ella ciò non ostante depone un limo giallastro nei canali ove 
scorre; il suo sapore è agretto, vinoso, e lascia una leggiera astringenza. 
L'acqua della fonte di S. Aliro presenta presso a poco i medesimi ca- 
ratteri ; ella goda , per quanto si pretende , di una proprietà petrificante 
mollo straordinaria. La temperatura dell'acqua dt queste due sorgenti 
è di a5 -j- o del termometro centigrado. 

Proprietà chimiche. Lemery, Chomel e Lemonnier hanno fatto 
qualche ricerca chimica su queste acque; ma questo lavoro merita di 
essere ricominciato. Si ha luogo di sperare che gli abili medici di Cler- 
mont si occuperanno una volta dell' analisi delle acque minerali di 
questa città. Secondo le nozioni imperfette che abbiamo sulla loro 
natura chimica, si può congetturare ch'esse contengono una certa 
quantità di acido carbonico, del muriato di soda , e forse un poco di 
ferro, che vi è tenuto in dissoluzione dell'acido carbonico; contengono 
ancora del carbonaio di soda. 

Proprietà mediche. Le proprietà toniche delle acque di queste due 
sorgenti sono mollo distinte ; si osano nella clorosi, nell'ingorgo del 
legalo , nelle diarree croniche , uelHt debolezza dell'apparato digesti*' 
vo , ec. , si prendono solamente nell' interno* 
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Chapelle eh' è Ticino al villaggio di Chamalière. a un quarto di 
lega da Clermoni , dipartimento di Puy-de-Dòme. Vi si vedono due 
sorgenti accennate sotto i nomi di grande, e di piccola. La valle nella 
qoale ette ti trovano presenta un aspetto vago e molto pittoresco. 

Proprietà fisiche. Qaesie acque hanno un sapore agretto e leggier- 
mente astringente. La loro temperatura è incerta di 24 a ?.8 - j- o del 
termometro centigrado. 

Proprietà chimiche. Esse contengono del gas acido carbonico , e 
di sali analoghi a quelli che si trovano nelle sorgenti di Ctermoot. 
L'acido gallico vi dimostra la presenza di una piccola quantità di ferro, 
combinato, senza dubbio, con l'acido carbonico. 

Proprietà mediche. Si riguardano le acque di Saint-Mari come 
efBcaciseime nel languore degli organi digestivi, eh' è frequentemente 
la conseguenza delle febbri rauccoae continue o intermittenti. Esse sono 
ancora molto salutari in certe convalescenze lunghe e penoie, nella 
clorosi , nelle affezioni catarrali croniche , ec. Si usano i bagoi con 
molto successo contro la rigidità dolio articoUcio m , contro la paralisi , 
i reumatismi cronici , ec 

• 

Capitale del dipartimento delle Lande , sull' Adoar , a dieci leghe* 
da Bajonoa , e allretraole da Bordeaux. Si osserva un gran numero di 
sorgenti termali nella ettia e nei contorni j ma ve ne sono qaattro prin- 
cipali. Una di queste sorgenti serve per l'oso interno; le altre sono 
principalmente impiegate ai bagni. 

Proprietà fisiche. Le acque di Dax sono leggiermente agrette , e 

Sreseotano la medesima trasparenza dell'acqua comune. La temperatura 
elle diverse sorgenti varia dai a5 ai 66 -f~°del termometro centigrado. 
Proprietà chimiche, Il gai acido carbonico è il principio che pre- 
domina più in queste acque. Sembra ch'esse contenga no ancora un poco 
di carbonato di magnesia , e di miniato di soda. 

Proprietà mediche. I bagni delle sorgenti la temperatura defle 
quali è elevata, sono utili nei reumatismi cronici, nelle affezioni delle 
articolazioni , ec. Gli effetti ch'esse producono internamente sono 
analoghe a quelle delle altre acque acidule termali. 

■ 

BIT C A CSSE. 

1 

Villaggio del già contado di Comraing, dipartimento deirAlta- 
G^ronna . a quattro leghe da S. Bertrand, e tre da S. Gaudenzio. Vi 
sono tre sorgenti: l'una situata a ai5 tese in circa dall'interno della 
comune e le due altre all' ingresso del villaggio. Queste ultime sono 
rinchiuse in un edilìzio, in cui si vedono alcune vasche di marmo molto 
comode, e portano il nome di grande e di piccola sorgente. 
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Proprietà fìsiche. Questa acqua è pevfejtamenle chiara e limpida, 
inodora , e fa provare un sapore spiacevole, ma molto debole. La sua 
temperatura è ili 19 f- o del termometro centigrado. 

Proprietà chimiche. M. Sa ve , che ha fatto un* analisi molto esatta 
di queste acque, ha trovato ch'esse coutengouo del gas acido carbonico, 
nella proporzione di due grani o tre pollici cubici per ogni libbra e 
messo di acqua; dei solfati di calce, di magnesia e di soda ; del muri aio 
di magnesia ; dei carbonati di calce e di magnesia. La piccola sorgente 
contiene ancora qualche atomo di ferro in dissoluzione. Si sono gene» 
Talmente riguardate queste acque come solforose; l'editore del Disperi- 
mire di Lewis è di tale opinione. Frattanto i reattivi chimici non vi 
dimostrano punto la presenza dello zolfo. Si trova, è vero, nel canale 
che conduce le acque fuori dell' edifìzio , un fango nerastro che esala un 
forte odore di gas idrogeno solforato; ma M. Save crede che questo gas 
sia dovuto alla disossigenazione dell' acido solforico per mezzo delle 
sostanze combustibili che si lasciano cadere in queto canale. 

Proprietà mediche. V uso interno di queste acque conviene 
principalmente nelle dispepsie. Prese |duranle 1' intermissioni , esse 
hanno dissipato delle febbri terzane e quartane estremamente ribelli. Si 
vedono ogni anno produrre degli eccellenti effetti nelle affezioni reuma- 
tiene e paralitiche* 
. 

V S S A T. 



Villaggio del dipartimento dell' Arriège, a nna mezza lega da Tara- 
scon , e a tre leghe da Àx. I bagni sono situati in una gola formata da 
due catene di monti calcari. Le conserve sono in numero di dodici , di- 
stinte solamente per ordine numerico. Esse ricevono 9*54 1 qui ut ali e 
mezzo di acqua per giorno. 

Proprietà fisiche. Le acque di Ussat sono limpide, inodore, quasi 
insipide , dofei ed untuose al tatto. Esse lasciano sviluppare di quando iu 
quando del gas acido carbonico in bolle che vengono a scoppiare alla 
superfìcie dell' acque. Questo sviluppo non ha egualmente luogo in tutte 
le conserve. La temperatura varia ancora io ciascheduna di esse di 3o a 
35 + o del termometro centigrado. 

Proprietà chimiche. Il professore Figaier , a cui si dee una buonis- 
sima analisi di queste acque , ha trovato eh' esse contenevano dell'acido 
- carbonico libero , dei solfali e dei carbonati di calce e di magnesia , del 
miniato di magnesia. Si trova ne) fondo delle conserve un sedimento 
composto di allumine , di silice , di carbonato e di solfalo di calce , e di 
ferro ossidato o carbonato. 

Proprietà mediche 4 Le sorgenti termali d' Ussat, un poco scredi tate 
dal dottor Pilhes, hanno da qualche anno riacquistato i loro diritti. 
Delle osservazioni esatte e numerose confermano le toro proprietà diu* 
retiche e aotipsoriche. Esse hanno principalmente il prezioso vantaggio 
di accelerare la guarigione delle vecchie ulcere, e di rendere la forza ai 
membri indeboliti da dei colpi , da delle fratture, o da delie lunazioni. 
Tom. IV. 20 
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Acque acidule fredde, 

CBÀTELDOJ». 

Piccola città a tre leghe da Cusset e da Vichi , e a otto leghe da 
Clermoal. Vi 'sono due sorgenti: i.« quella delle vigne, al basso di 
ud' altura ; i.* quella del monte. 

Proprietà fisiche Queste acque hanno un sapore piccante, che 
quindi, diviene leggermente alcalino e astringente. La loro temperatura 
è inferiore a quella dell' atmosfera. 

Proprietà chimiche. Tutto quello che si è scritto sulla natura coi* 
mica di queste acque è vago ed inesatto. E bisognato procedere ad un 
nuovo esame che ha confermato uoa proporzione molto considerabile di 
acido carbonico, dei carbonaii di soda e di magnesia, del muriato di 
soda, e del ferro tenuto io dissoluzione dall'acido carbonico. 

Proprietà mediche. La medesima confusione regna so ciò che si è 
pubblicato relativamente alle virtù delle acque di Chateldou. Si può pre- 
sumere, dietro alcune osservazioni , poco esatte, per vero dire , eh' esse 
sono state salutari nella leucorrea costi tuzioneje , nel catarro cronico 
della vescica , Dell' incontine nza d'orina , nella debolezza degli organi 
digestivi , ec. 

BAR. 

Villaggio* vicino a S. Germano in Lambron, a nove leghe da Cler- 
moni. Vi si vedono molte sorgenti , tre delle quali solamente sono ab- 
boudanti ; scaturiscono da no piccolo monacello. 

Proprietà fisiche. Eise sono limpide; il loro sapore è leggiermente 
acido e salato ; la loro temperatura è fredda. 

Proprietà chimiche. V analisi di queste acque è atata fatta da 
Monner. Esse contengono dei carbonati di magnesia e di soda ; del sol- 
fato di calte, ed una certa proporzione di acido carbonico. 

Proprietà mediche. Si lodano le acque di Bar negl' ingorghi cronici 
dei visceri ab iominali. Monnet assicura che esse hanno qualche volta 
operato la cura di febbri intermittenti che avevano resistito alla china- 
china. 

• 

S k I N T-M Y O ti. 

Villaggio situato sopra un'eminenza, a on qnarto di lega da 
Artonne, e a due leghe da Riom , dipartimento di Poj de-Donic. Molte 
«orgcnii scaturiscono alle laide della collina. 

Proprietà fisiche. Le acque di Saint-M yon sono chiare, trasparenti 
hanno un gusto piccante e acido; la loro temperatura è fredda. 

Proprietà chimiche. I prioupj contenuti nell'acqua di Saint Mjon, 
tono dei carbonati di soda e di calce , e del muriato di soda ; il primo 
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di quelli sali vi è ad uno «tato saponoso: qorst' *cqo» è inoltre impre- 
gnata di una gì andi*«in>» quantità di acido carbonico. 

Proprietà mediche, ttp\ì\9i\one di queste acque non è diffusa 
quanto mei it*rebbe di attere* HofTtnann le loda mollo in varie tue opere. 
Si ih che il grau Colbert accordava loro una gran confidenza. Delle oi* 
fttrvaiioni raccolte con attenzione, confermano ch'esse tono molto van- 
taggiose nell' atonia dell' apparato digestivo, negl'ingorghi dei visceri 
abdomiuali , nelle affezioni catarrali croniche, ec. Raul in , che le ha 
esaminale comparativamente alle acque di Seltz, dà loro la preferenza 
tu queste ultime, / 

11 ED A G U E. 

Le acque di Médague scaturiscono da un prato sulle riva dell'Ai- 
lier, vicino al boi go di Josse , dipartimento di Puy-de-Dòme, a tre 
leghe da Clermont : vi si ve-Jono due sorgenti. 

Proprietà fisiche. Le qualità sensibili di queste acqua si assomi- 
gliano mollo alle precedenti ; esse hanno la medesima limpidità. 11 loro 
sapore è acidulo, e quindi leggiermente alcalino La loro temperatura 
non è superiore a quella dell' atmosfera. 

Proprietà chimiche. I loro principj presentano la medesima ana- 
logia. Vi si trovano dei carbonaii di soda e di calce, e del muriato di 
•oda. L' acido gallico vi scuopre la presenza di una piccola quantità di 
ferro , che si trova allo stato di carbooalo. Queste acque couleugouo 
ancora una gran proporzione dì acido carbonico. 

Proprietà nudichc. Raulio accorda loro delle grandi virtù. Egli 
assicura eh' esse sono molto efficaci negl'ingorghi cronici dei visceri 
del basso ventre, nelle infiammazioni lente della membrana muccosa 
intestinale. Ease hanno qualche volta arrestato dalla fabbri intermittenti 
ribèlli. 

t 

V 1 CL E COMI E. 

Piccola città a cinque leghe da Clermont , diparmento di Poy-dc* 
Dòme. Le acque derivano da due sorgami : i.° la fonie di Santa Mar- 
gherita, situata sulla riva destra dell'Allier ; i.° la fonte del Tambour , 
che si trova sulla riva sinistra di questo fiume. 

Proprietà fisiche. Queste acque sono trasparenti , fredde, ed hanno 
od sapore agretto ed astringente. 

Proprietà chimiche. Si può vedere , malgrado V inesattezza dell'ana- 
liai che si è fatta delle acque di Vic-Ie Comle, ch'essa tengono in disso- 
luzione del muriato di «oda e dell' acido carbonico, uoa parte del quale 
combinata con uno piccola quantità di calce e di ferro. L' acqua le Ila 
fonte di Tambour contiene, oltre questi medesimi principi , del solfato 
di aoda. 

Proprietà mediche. Si riguarda 1' acqua della fonte di Santa 
Margherita come tonica» a si amministra nella debolezza di stomaco , 
nella clorosi , nell'ingorgo del fegato , ec. Quella della fonie di Tarn» 
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boni e leggiermente purgativa , a cagione de! solfato di soda che vi è 

disciolio. 

M O H T E-u' ORO. 

* ' é 

lo ho già fatto menzione di due torgenti acidule fredde che scatu- 
riscono vicino a delle sorgenti di acque gassose termali. Esse presentano 
delle proprietà analoghe a quelle di queste acque in generale. Se ae fa 
«so nei medesimi casi e con i medesimi vantaggi. 

KOlf HlIIOIi 

• • 

Città del dipartimento della Loira , sul piccolo fiume di Vczize , a 
quindici leghe da Lione , e a cento leghe da Parigi. Le tre sorgenti che 
ai osservano vicino alla città sono : i.° la sorgente Romana , che li trova 
vicino ai vestigi di un tempio di Cerere; a* quella dell' Hòpilal o delle 
Ladre*; 3.° quella della Rivière. • 

Proprietà fisiche. Le acque delle tra sorgenti sono fredde , dì un 
sapore acidulo, ed un poco austero. 

Proprietà elàmiche* 1 medesimi principj non sono egualmente 
diffusi nelle acqne delle tre sorgenti. Quella dell' Hòpilal contiene dei 
carbonati di soda e di magnesia. La sorgente della Rivière ha inoltre un 
poco di ferro , che si trova allo stato di carbonato, e in una proporzione 
più notabile che nella sorgente Romana. 

Proprietà mediche. La faina delle acqne di Monte-Brison sembra 
rimontare ad un tempo molto antico; e la loro riputazione non è punto 
decaduta ai giorni nostri. Si lodano contro molle malattie. Quelle della 
sorgente dell' Hòpilal sono utilissime nei casi d'ingorghi dei visceri 
abdominali e nelle affezioni scrofolose. Si vanta l'acqua delia sorgente 
Romana contro la leucorrea costituzionale, l'amenorrea accompagnala 
da mio alato di languore e da un indebolimento generale , ec. 

I 

SA1N T-G A L M I E A. 

Piccola città situata sul declive di una collina, vicino alla Coysa , 
dipartimento della Loira , a tre leghe da Monte-Brison. La sorgente si 
chiama Fonl-forie ; è situata sulla riva del fiume. 

Proprietà fisiche. Quest' acqua è limpida , ed ha un gusto vinoso 
molto piacevole. Si elevano dalla sorgente delle grosse bolle d'aria che 
scoppiano alla superficie dell' acqua. La sorgente si perde nel piccolo 
ruscello di Ornasse , ne) quale si fa un bollore molto considerabile. La 
temperatura di questa acqua acidula è fredda. 

Proprietà chimiche. La proporzione di acido carbonico cb' esse 
contengono è molto notabile. Una parte li trova libera ; e l'altra combi- 
nata con una base alcalina , che sembra essere della soda ; vi si trova 
ancora un poco di solfato di calce. 

Proprietà mediche. \ medici che hanno osservato gli effetti delte 
«eque di Saini-Galmier , assicurano che il loro uso è molto salutare nelle 
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maialile catarrali dei vecchi , uelle affezioni calcolose dei reni , e nella 
poliarchia eccessiva. 

L IH GB AC 

Città del dipirtimento dell'Àlta-Loira , a sette leghe da Poy, e 
• diciassette da Clermont. La sorgerne si trova io un prato vicino alla 
«ina. 

Proprietà fisiche. V acqua di Langeac è chiara , fresca e limpida; 
il suo sapore acidulo e leggiermente ferruginoso la rende mollo pia- 
cevole a beversi. 

Proprietà chimiche. Esiste un' analogia assai notabile fra i princip) 
delle acque di Langeac e quelle delle acque di Saint-Mjon : come 
queste ultime, esse tengono in dissolozione dei carbonati di soda e di 
magnesia , del gas acido carbonico libero ; ma esse hanno di più un 
poco di ferro, che si trova combinato con questo ultimo gas. 

Proprietà mediche. Le acque di Langeac meriterebbero maggior 
celebrila di quella che hanno , e si dee credere con Raulin che loro 
non manca , per essere più apprezzate, che delle voci che facciano 
intendere le guarigioni numerose che esse hanno operalo : esse sono 
«penalmente utili nel languore degli organi digestivi, negl'ingorghi 
cronici del fegato, nelle affezioni catarrali dei vecchi. In alcuni casi , 
esse eccitano 1' astone dall' apparato orinario. 

p o u c u e av 

Borgo alle falde di nn monte, vicino alla riva destra della Lo ir a , 
a due leghe da Nevers, dipartimento della Nìèvre. La sorgente si trova 
o qualche distanza dal borgo. 

Proprietà fisiche. Quei? acqua ha un sapore agretto, seguito da 
una leggiera astringenza. È lìmpida e fredda. 

Proprietà elàmiche. Non è delle acque di Pougues come di un 
gran numero di altre acque minerali che sono state analizzate da molli 
medici. Non vi è alcuna analogia fra i risultati ottenuti, e non si sa 
se si dee attribuire l* imperfezione dei processi analitici allo stato poco 
avanzato della scienza, o all'ignoranza della maggior parte di coloro 
che hanno intrapreso questi lavori 7 comunque sia, sembra che queste 
acque contengano dei carbonaii di soda a di maguesia , del muriato 
di soda , ed ona materia grassa eh' è unita a questi diversi sali ; vi 
esiste ancora del gas acirlo carbonico libero. 

Proprietà mediche. Si è raccolto qualche osservatone sugli effetti 
delle acque di Pougues, d'onde risulla che si sono amministrate con 
successo nelle affezioni calcolose dei reni, negl'ingorghi cronici delta 
milza , in alcune febbri quartana ribelli , nel!' ipocondria dipendente 
ala lesione organiche. 
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III TI. 

Quello villaggio . chiamalo ancora Seller*, o Batto Sei ters , è sia 
tuato sulle frontiere del paese di Trtves e del piincipato di Assia- 
Cawel , a tre leghe da Schwalbach , e a cinque leghe da Frane fon. 
Queate acque tono itale potte da alcuni autori fra le acque saline ; 
ma il gai acido carbonico essendo il principio che vi si trova in mag- 
gior proporzione , io credo più conveniente di disporle nell' ordine 
dejle acque acidule, delle quali esse d'altronde presentano tutti i ca- 
ratteri. 

Proprietà fisiche. L'acidita delle acque di Seltz è molto piacevole; 
ma ella lascia sulla lingua un sapore salato e leggir rmmle alcalino; ella 
serve agli abitanti dei contorni di bevanda ordinaria e medicinale. La 
tua temperatura è fredda, il auo peso specifico è a quello dell'acqua 
stillata come 10027 e a 10000. 

Proprietà chimiche. All'illustre Bergmano , che ha dato dei pre- 
cetti cos'i giudiziosi sull'arte di analizzare le acque minerali , dobbiamo 
l'analisi di quelle di Seltz; egli vi ha trovato dei carbonati di calce , di 
soda e di magnesia , del murialo di soda , e una quantità considerabilis- 
sima di acido carbonìéb. La proporzione dr questi diversi principj è 
stata determinata con la più gran precisione da questo celebre chimico. 

Proprietà mediche. Le virtù prerose dell' acqua di Seltz sono cono- 
sciute da tutti i medici; esse tono state specialmente celebrale da 
Hoffmann : talché non vi è acqua minerale, l'uso della quale sia più 
generalmente diffuso. Si amministrano con snesso nello scorbuto, nella 
febbre adinamica, nella leucorrea costituzionale, nella menorrogia pas- 
siva , nell' indebolimento degli organ» digestivi: in alcuni casi, queste 
acque aumentano cousiderabiimente la secrezione delle orine. 

1 L F T B a. 

Antica signoria del contado di Silrn , dipendente dal comune di 
Roesdorf, sulle frontiere del dipartimento della Roér, a cui ella appar- 
tiene, e di quelle/ del Reno-Mosclla , a una lega da Bono e a quattro da 
Ologoe. La sorgente è situata in un modo pittoresco , all'ingresso del 
villaggio di Roetdorf, alle falde di un promontorio ricco di vino e ab- 
bondante di frutti deliziosi. Monumenti autentici attestano che questa 
fonte salutare e abbondantissima , è stata conosciuta dai Romani : si vede 
con maraviglia ch'essa si trova fra due altre sorgenti, la prima delle 
quali , distante da sette tese, è un'acqua pura ; e la seconda , lontana di 
ventiquattro tese, è un' acqua cosi ferruginosa the non se oe può fare 
alcuno uso. 

Proprietà fìsiche. V acqua presenta una limpidità cristallina; ella 
ha un gusto piacevole, salino, acidulo; la sua temperatura è fredda ; il 
Suo peso specifico è a quello dell'acqua stillala come 10089 a 10000. 

Proprietà chimiche. V acqua minerale di After è stata analizzata 
quasi nel tempo medesimo da Francesco Petazzi e da Vauquelio, che 
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non hanno ottenuto i medesimi risultati. Secondo il lavoro del dotto 
professore di Parigi , che ci sembra molto pio esatto ; l'acqua di After 
contiene uu volume di acido carbonico eguale a quello del liquido esa- 
minato, del carbonato, del miniato e del solfalo di soda; dei carbonati 
di calce e di magoesia.ed ana piccolissima quantità di ferro cordonato. 

Proprietà mediche. Si osserva che gli abitanti dei contorni di 
Alfter godono di una salute florida , e non sono quasi mai attaccati da 
malattie di petto , nè da ostruzioni di visceri : tali sono infatti i casi nei 
quali si osano queste acque con on successo quasi costante; esse si pren- 
dano con del latte, o, secondo l'uso consueto, mescolate col vino con 
un poco di zucchero ; lo che le fa muffare come il vino di Champagne ; 
casi si conservano per molto tempo, resistono ai viaggi di mare i piò 
lontani , e sotto la linea : se ne mandava a Batavia e in tuttte le colonie 
olandesi , ma ponto in Francia , e questo è perchè vi sono troppo poco 
conosciute. Ciò non ostante . da due anni in circa , se ne fa un uso fre- 
quentissimo a Parigi. A M. Bataille. farmaco molto istruito, si dee la 
loro introduzione e la loro vendita nella capitale. 11 consumo n' è dive- 
solo al preienta molto considerabile. 

IVUXif t 

Villaggio del dipartimento dell'Allo-Reno , a qualche lega da 
Colmar. Si trovano vicino a questo villaggio sei sorgenti che escono 
dalle falde del monte di Heidemberg; si chiamano: i.° la fonte acida ; 
i° quella di rame ; 3 • la purgativa ; 4 ° la zolfnrea ; 5* la fonte d'ar* 
gemo ; 6.° la fonte d' oro. 

Proprietà fisiche. Non parlerò qui della sorgente acida , che è 
quella della quale si fa più frequentemente uso : ella presenta i medesimi 
caratteri fisici delle acque acidule fredde io generale. 

Proprietà chimiche. Si è proceduto all'esame chimico delle sei sor- 
genti : alcune fra loro contengono del gas idrogeoo solforato. L'acqua 
della sorgentt acidula è impregnata di una gran quantità di acido car- 
bonico : vi ti trova ancora del carbonato di soda , del carbonato di ma- 
gnesia , e del solfato di calce*. 

Proprietà mediche. Le notizie più esatte che abbiamo solle ecqoe 
minerali di Sulzmatt sono dovote al dottor Meglio. Si trovano nella sua 
opera molte osservazioni interessanti sui bnont effetti ch'esse producono 
Su alcune malattie croniche , simili a quelle delle quali ho fatto men- 
zione nel!' istoria delle proprietà mediche delle acque acidule fredde. 
Dieci anni prima, nel 1769, Guénn aveva pure perconizzato i loro van- 
eggi nel suo lavoro sulle acque minerali dell'Alsazia. Noi abbiamo 
•voto occasione di visitare alcuni malati che avavaoo prete eoa molto 
successe le acque di Sulzmatt. 
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ORDINE TERZO. 
Acque ferruginose* 

Non è difficile di riconoscere le acque minerali ferruginose. Queste 
•eque , che sembrano essere le più abbondanti nel seno della terra» 
hanno no sapore molto analogo a quello del metallo eh' esse conten- 
gono , ed imprimono al gusto una sensazione di staticità e di astrio- 
genza. Il loro aspetto basta qualche voltà per farle distinguere, e quando 
esse sono state per lungo tempo esposte al contatto de IT aria atmosfe- 
rica, la loro superficie presenta uno strato o pellicola ferruginosa di un 
colore iridato o rossastro. Tutti i chimici sanno che quando si (rana 
queste acque con l' infusione di noce di galla , sì ottiene un precipitalo 
nero o brnno , ec.Io ho posto qaeste acque accanto alle acque acidule , 
perchè esse contengono per lo più del gas acido carbonico. Il gas epa* 
fico vi si riscontra ancora in alcune circostanze, ma principalmente il 
carbonato di ferro, e molli sali a base alcalina o terrosa , ec. 

Si sono stabilite molta divisioni per le acque minerali ferruginose. 
Noi ci serviremo di quella eh' è più generalmente adottata dai chimici 
dei nostri tempi. 

• 

Acque ferruginose acidule termali, 

VICHI. 

Piccola ci uh sulla riva destra dell' Allier, a quindici leghe da 
Moulins e a sei da Gannat, dipartimento dell' Allier. Le sette sorgenti 
che vi si osservano si trovano vicino alla citta , e si chiamaoo : i.° la 
sorgente della gran Grs7/eja.° quella del gran Puits quadralo; 3. quella 
del piccolo Puits quadrato ; 4° la fonte Saurin ; 5.° quella del grosso 
Boutet; 6.° la sorgente del piccolo Boulel; 7. 0 la fonte dei Celestini. 

Proprietà fisiche. Queste sorgenti presentano dei caratteri simili , 
e non differiscono che per il grado più o meno elevato di temperatura; 
esse hanno un odore analogo a quello del pissafallo? il loro sapore è 
acidulo in principio , e diviene quindi alcalino; esse arrossiscono la tin- 
tura di turnesole, e prendono un colore d'oliva con l'alcool gallico. La 
temperatura varia da 22 -}- o del termometro centigrado, eh' è quella 
della sorgente dei Celestini , fino a 40* eh' è il grado di calore della sor- 
gerne della gran Grille. 

Proprietà chimiche. Ho già rammentato l'eccellente lavoro di 
M. Mossier, sulle acque di Vichi. Nell'esame che questo medico ha fatto 
delle acque di ognuna di queste sorgenti, egli ha riconosciuto ch'esse 
craoo mineralizzale dai medesimi principi ma in proporzioni diverse. 
I diversi modi di esperienza analitica hanno dato per risultato una quan- 
tità considerabile di eas acido carbonico; dei carbonaii di soda, di 
calce , di magnesia e ni ferro; del solfato e del muriaio di soda. Secondo 
l'analisi fatta da Delafonl, le acque di Vichi tengono in dissoluzione 
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tal muriato , del solfato e del carbonato di soda , del ferro , del bitume, 
del carbonato di calce, e de) gas acido carbonico. 

Proprietà mediche. La felice situazione delle acque di Vichi , e le 
virtù energiche che loro si riconosce da lungo tempo , ne hanno stabilito 
«ina gran celebrità. 11 dottor Lucas , inspettore di queste acque e medico 
abile , le raccomanda con ragione, contro gì' ingorghi del fegato o della 
milza. Io stesso ho avuto molte volte occasione di osservare i buoni 
effetti ch'esse producono uelle affezioni di questi organi. Esse sono state 
ancora impiegate con successo nei casi di concrezioni biliari, nelle 
coliche nefritiche , nella leucorrea , e contro alcuni esantemi cronici 
prodotti dall' alterazione dei visceri ebdominali. 

botj a bon • l'ab crnuBiu LT. 

Piccola citta del dipartimento dell'Allier , a lette leghe da Moolina 
« a sessanlacioque leghe da Parigi. Faye riguarda le diverse sorgenti 
che scaturiscono nei contorni della citta , come le ramificazioni di una 
sola sorgente , la di cui origine è ancora ignota, malgrado le ricerche 
di Touvcnel. I bagni di marmo , i condotti di pietra e di piombo , e le 
medaglie che si sono trovate negli scavi che si sono tatti , sembrano 
provare che la maggior parte dei lavori esegoiti per la distribuzione 
delle acque , debbono essere attribuiti ai Romani. Gastone d'Orleans, 
fratello di Luigi XIII , lece fare molli miglioramenti a qucsli bagni e 
alla piscina. Molte altre costruzioni vantaggiose sono state eseguile dopo 
a differenti epoche , ed intanto si debbono considerare i bagni di 
Bourbon-I' A rchambault come uno degli stabilimenti termali della Francia 
I più utili. 

Proprietà fìsiche. Lo sviluppo del gas acido carbonico cagiona uno 
scoppici lamento continuo in queste acque, al punto di far credere che- 
esse sieno in uno stalo di bollore. Il loro colore , verdastro nella loro 
conserva e nei bacini , diviene biancastro alla loro superficie. Visi osser- 
vano molte conserve, che Faye ha benissimo determinate nella sua 
«pera sulle acque di Bourbon -l' A rchatnbault. L'odore di gas idrogeno 
solforato che spargono queste acque , diviene qualche volta molto forte 
« pericoloso. Il loro sapore varia secondo la loro temperatura: calde, 
«sse sono acidule; e quando sono fredde, il loro gusto piccante si 
perde, e diviene alcalino. La Imo temperatura è di 58' a 6o -f- o alla 
sorgente, e il modo di essere di questo calore relativamente al nostro 
corpo, presenta dei fenomeni molto interessanti che non sono punto 
«fuggiti all'osservazione di Fave. Infatti , esse non bruciano gli organi 
delia digestione di quello che le beve ; noo cuocono gli ovi , non alte- 
rano le piante, non bollono più presto dell'acqua fredda, ec. 11 xpeio 
specifico è presso a poco il medesimo di quello dell' acqua stillata. Si 
formano in queste acque dei depositi di diverse nature : i.* una specie 
di mucillaggine ; i.° delle inciostazioni terrose e (criuginote; 3.° una 
specie di rena e di fungo nero. 

Proprietà chimiche. Fayc ha pubi lieo io le dolle ricerche ch'egli 
na fatte per olteuere un' analisi esalta delle acque di Bombon-l'Ar- 



234 covrimi 

chambault; egli ha determinato, con l'ejuto di reattivi e dell'evi- 
porazione, le proporzioni dei gas e dei principi m moralizzatoli che 
sono contenuti in questa acque. Esse tengono in dissoluzione , del 
inuriato di calce , del niutiato di magnesia, de) muriato di soda , del 
aoifato di magnesia , del solfato di calce , del carbonato di ferro / 
della silice , una certa proporzione di taponulo vegetabile , del gas 
acido carbooico , una quantità non valutabile di gas idrogeno solfo- 
forato. Faye ha egualmente dimostrato la composizione chimica dei 
deposili di queste acque. 

Proprietà mediche, I limiti che io mi sono prescritti in questo 
compendio m'impediscono di far menzione delle osservazioni essen- 
ziali del dottor Fajre , solla stagione conveniente per V amministra- 
zione di queste acque, dei ri ni. dj < he debbono precedete o accompagnare 
il loro uso, del regime da seguirsi, ec. L' esame delle virtù mediche 
di ciaschedun principio , in dissoluzione nelle aeque di Bourbon l'Ar- 
chambault , è una specie di metodo analitico molto ingegnoso , se* 
guito da Faye , per spiegare l'azione generale di queste acque. Frattanto, 
aebbene la maggior patte dei sali eh' esse contengono sieno eminen- 
temente purgativi , queste acque stesse non lo sono che ad una dose 
molto considerabile » e si dee in molti casi , nei quali è necessario di 
sollecitare delle evacuazioni alvine , preferire altri mezzi, i bagni e 
le doccie producono degli effetti che differiscono a ragione della tem- 
peratura alla quale li usano. Il libro interessante di Faje rinchiude 
una serie di osservazioni , raccolte con la piò scrupolosa attenzione 
augii effetti delle acque di Bourbon-l'Archarobault in un gran numero 
di malattie croniche : cosi esse hanno guarito delle febbri intermit- 
tenti e remittenti, meningo gasliche e adeno. meningee , che aveano 
resistito ai mezzi ordinar). Si sono date con un egual successo contro 
il catarro cronico della vescica , contro delle leucoree ostinate , contro 
i reumatismi cronici gottosi , il flusso emorroidale eccessivo ed irre- 
golare, le diverse alterazioni della meustruazione , molte nevrosi , come 
l'ipocondria, la malinconia, V isterismo , diverte specie di paralisi, le 
malattie cutanee , specialmente le erpeti , e la rogna inveterata , le 
affezioni scrofolose; ec. ; esse hanno ancora dei successi molto nota- 
bili io alcune malattie esterne, come il ritiramento muscolare in con- 
seguenza di piaghe d'arme a fuoco, nelle contusioni violente» nelle 
lussazioni , gli storcimenti , ec. 1 fanghi , analoghi a quelli di Saint- 
Amand, possono essere impiegati nei medesimi casi. 
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inni, 

Villaggio del dipartimento dell'Alide, in una gola stretta , a cinque 
leghe da Limoux e a sei da Carcassone. Vi si contano cinque sor- 
genti : i. w il bagno Fort.; il bagno della Regina; 3* il bagno dei 
Ladres. Queste tre prime sono termali ; le due altre sono fredde ; si 
conoscono sotto il nome di acqua del Cerchio e di acqua del ponte. 
Quest'ultima, si dice, manifesta nell'inverno ona temperatura supe- 
riore a quella dall'atmosfera. 

Proprietà fisiche. Queste acque sono trasparenti e limpide. Quella 
del bagno dei Ladres, esala un odore leggiermente sulfureo; il sapore 
del bagno Fort è un poco amaro, quello dei Ladres lo è molto più. 
La temperatura di queste tre sorgenti è di 37 fìuo a 49 T 0 <*el 
termometro centigrado. 

Proprietà chimiche. I signori Julia è Reboult hanno analizzato 
con molta attenzione le acque di queste sorgenti , ed hanno ottenuto 
dei risultati presso a poco simili, relativamente alla natura e al nu* 
mero dei principi contenuti in ciascheduna di loro; ma questi risul- 
tati differiscono in quanto alle proporzioni di questi principi ; esse 
contengono del gas acido carbonico , dei carbonaii di ferro , di ma- 
gnesia e di calce; dei muriati di calce, di magnesia e di soda, ed una 
sostanza come silice. Nel bagno dei Ladre», il gas acido carbonico è 
rimpiazzato da una proporzione indeterminata di gas idrogeno sol- 
forato. 

Proprietà mediche. L'acqua del bagno Fort , che ha una tempera- 
tura molto efevata , può divenire utilissima quando si usa jn doccie e in 
•bagni nei dolori reumatici cronici , nelle piaghe antiche, ec. ) quella 
dei Ladres, eh' è untuosa e dolce, è molto vantaggiosa nella cura delle 
malattie cutanee, ec. Si vantano le acque del bagno della Regina contro 
gì' ingorghi delie glandule , nella clorosi , ec. 

Acque ferruginose acidule fredde. 

SPA. 

Borgo del dipartimento dell' Ourthe , situato a sei leghe da Liegi, 
tal sud est di que>ia citta. Dei boschi folli lo circondano, e questi 
boschi medesimi sono limitati da dei monti alti. Si osserva nei contorni 
di Spa sei fonti o sorgenti che sono molto rinomate: i.° quella di cui si 
parla più è il Pouhon : si dice che la sua denominazione viene dalla 
parola pouhir , che vuol dire attingere ; ella è situata in mezzo al vil- 
laggio ; x* la Gérooslére, situata in un bosco e mezzo-giorno di Spa; 
3.° la Sauvenière , a una mezza lega dal borgo ; 4 ° b fonte Groisbeetk; 
5. # il Toonelet , 6* il Watroz. Le due pi ime sortenti sono conosciute da 
un tempo immemorabile. Limbourg assicura eh ella è una di quelle di 
cui Plinio ha parlalo sotto il nome di fonie di Tongres ; ma questa 
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asserzione e mollo dubbiosa. Le altre sorgenti sono stale ^coperte sue* 

cessivamente. 

Proprietà fisiche. Le acque di Spa hanno un gusto piccante, 
agretto e ferruginoso; sembrano che bollano e sono come muscose. 
L'alcool galliro le colora leggiermente; il loro sedimento lascia delle 
macchie di ruggine sulla tela ; esposte all' aria libera , si cuoprono di 
una pellicola iridala. 

Proprietà chimiche. Noi possediamo molte analisi delle acque di 
Spa che , per il tempo , erano mollo esatte ; ma il celebre Bergiaann 
ha ripreso questo lavoro seguendo i principi eh* egl^ stesso aveva sta- 
biliti sull'analisi delle acque minerali , ed ha determinalo, in no modo 
molto preciso , le proporzioni delle sostanze che vi sono disciolte. 
Sopra una bottiglia che conitene venti oncie , si trova due grani di 
carbonato di calce , quattro grani di carbonaio di magnesia , due grani 
di carbonato di soda , un terzo di grano di muriato di soda , e un 
mezzo grano di carbonato di ferro. L'acqua di Spa contiene ancora 
cinque volle il suo volume di gas acido carbonico. 

Proprietà mediche. Non vi è forse acqua minerale in Europa che 
goda di una riputazione cosi eslesa quanto l'acqua di Spa. L'affluenza 
dei malati che vi vengono lutti gli anni è considerabile. Enrico ab 
Heers e Limbourg hanno benissimo valutato l'azione di queste acque , 
e gli effetti eh' esse producono in un gran numero di malattie croniche. 
I fatti eh' essi hanno consegnalo nelle loro opere portano la impronta 
delia sagacilà e dell' esattezza. Il primo loda le acque di Spa contro 
la nefrilide cronica, le affezioni calcolose dei reni e della vescica , 
gli scoli muccosi della vagina e della matrice , la debolezza degli organi 
digestivi , la clorosi , ec; egli le ha fatte prendere con* successo nei 
calart i cronici della vescica. Limborg riferisce pure molte osservazioni m 
che confermano i loro eccellenti effetti in queste medesime malattie , e 
negl'ingorghi del fegato, della milza, ec. Le acque di Spa tono 
al presente sotto l' inspczione di Guydon , uomo di una grande eipe- 
rienza. 

f o | o E s. 

• 

Borgo a quattro leghe da Rooeo , situato nella valle di Bray , 

dipartimento della Senna-Inferiore: egli possiede tre sorgenti indicate 
sotto i nomi della Reinelte , la Reale, e la Cardinale; esse scaturiscono 
in una valle del borgo. 

Proprietà fisiclie. Il sapore delle acque di FWges è di un' astrin* 
genza metallica modo notabile; ma ella non lascia di essere piacevole: 
esse sono chiare, limpide e fredde. 

Proprietà chimiche. Si è da gran tempo proceduto all'esame 
chimico di queste acqae ; ma tulio quello che si è scritto alai proposito 
è vago: gli oni assicurano eh" esse contengono un sale vetrtolico in 
grandissima abbondanza : altri pretendono che esse non differiscono 
dall' acqua comune che per la temperatura. Si sa al presente ch'esse 
sono miueralizzate dal ferro , che vi è tenuto in dissoluzione dall' acido 
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carbonico che vi si trova in una proporzione molto considerabile. M. de 
la Trai rie, medico mollo illuminato, si occupa, fi dice, di un'analisi 
più esatta delle tre sorgenti. 

Proprietà mediche. Come le acque ferruginose in generale , quelle 
di Forges sono un eccellente tonico, che conviene nei flussi di corpo 
cronici, nelle leucorree inveterate, nelle idropisie e negl'ingorghi 
addominali. Alcuni autori le raccomandono principalmente contro la 
sterilita: rosi si vedono lutti gli anni molte giovani signore che vanno 
a ricercare presso di quesle acque una speranza che I' azzardo realizza 
qualche volta , e che raddoppia allora la confidenza generale. Ma « 
facile il comprendere quatito tutto quello che si dice su tal soggetto è 
vago ed incerto , poiché non s indica alcuno dei casi' nei quali queste 
acque hanno potuto riuscire. Ho veduto le acque di Forges ottenere un 
successo completo contro la clorosi . 

iUXilft 

Piccola citta del dipartimento della Senna-Inferiore , vicino al 
fiume di Breslea , quattordici leghe da Roueo. Le tre sorgenti ferrugi- 
nose fredde che vi si osservano sono in un prato. Queste fonti sono 
i.° la Borbona ; » • la Savara ; 3.° la Malon. 

Proprietà fisiche. Sapore stittico più pronunziato di quello delle 
acque di Forges; la medesima trasparenza e la medesima temperatura; 
esse prendono un colore cupo con 1 alcool gallico. 

Proprietà chimiche. Facendo l'analisi chimica di quesle acque, 
Marten aveva creduto riconoscervi , oltre il ferro e la magnesia combi- 
nala con P acido carbonico, la presenza dello zolfo ; ma questo errore 
fu rettificalo da Monnet» 

Proprietà mediche. Martean riferisce nella sua opera molle osser- 
vazioni interessanti , che attestano molto in favore delle proprietà sala- 
tari ideile acque d' Aumale: sembra ch'esse sieno più energiche di 
quelle di Forges; ma del rimanente esse convengono nei medesimi casi. 

ROUEH. 

< 

Città capitale del dipartimento della Senna-Inferiore, a venlotto 
leghe da Parigi. Le sorgenti che si trovano nella città e nei contorni 
sono molto numerose; ma io non le rammenterò tolte, poiché la 
maggior parte fra loro non sono impiegate internamente. Le acque 
delle fonti della Marequerie sono le sole l'oso delle quali sia diffuso a 
Kooen. Queste fonti sono formate da tre sorgenti : i.° la Reale; ».° la 
Delfina , 3.° la Reinette. 

Proprietà fisiche. F /acqua di queste sorgenti è trasparente, limpida, 
inodora. Il suo sapore è fresco, ma lascia sulla lingua an gusto di ve- 
triolo dominante. 11 suo peso specifico è quasi eguale a quello dell'acqua 
stillata. 

Proprietà chimiche. V analisi delle acque delle diverse sorgenti di 
Roueo era stala fatta già da gran .tempo; ma ella era insufficiente ed 
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incompleta. Dubuc , farmaco mollo distiutiuio di Rooen, li è inciricM» 
della cara di ricominciare questo lavoro, ed ha trovalo che ciascheduna 
pinta o litro (arra tre libbre') di acqua della Marocquerie contiene 
un grano di carbonaio di ferro» tre grani di muriato di calce , ire quarti 
di grano di carbonaio di calce , uno a due grani di una materia vegeta* 
bile , finalmente un trentesimo di gas acido carbonico infrapposio. 

Proprietà mediche. Molti pratici raccomandabili di Houen ninno 
lodalo queue acque contro le febbri intermittenti ribelli , l'ingorgo del 
fegato , l' itterizia , le leucorree dipendenti da una debolezza generale , 
qualche eruzione culanea , ec. 

SÌIHTPÀRDOUZ. 

I 

Questo casolare si trova a tre leghe da Bourbon-I* Archambault , 
dipartimento dell' Ali ut. La sorgente scaturisce bollendo in una piccola 
conserva quadrata. 

Proprietà fisiche . Il bollore o scoppiamento continuo di queste 
acque è dovuto allo sviluppo del gas , che nell' esalare forma delle bolle 
alla loro superficie. Esse hanno una limpidità purissima nei tempi sereni: 
ma l'estrema siccità e le tempeste la intorbidano. Il loro sapore è vinoso, 
piccante e farraginoso , la loro temperatura è più bassa nell' estate che 
■ eli'inverno. Il loro peso specifico ti accosta a quello dell'acqua stillata. 

Proprietà chimiche. 1 caratteri fisici delle acque di Saint-Pai Joux 
indicano fioo ad un certo ponto i principi che le mineralizzano, e dei 
quali Faye ha determinalo le proporzioni. La loro sostanza salina che 
vi è disciolta , è il carbonato ni ferro, alla dose di uu grano e due lerti 
per pinta, e 19 grani e mezzo di gas acido carbonico libero. La sorgente 
della Foraford, situata ad un quarto di lega da Saint-Pardoux , è stata 

Sure analizzata da Faye. Egli ha trovalo questa acqua oarica delle me- 
eaime sortanze , ma io minor proporzione. 

Proprietà mediche. Sebbene contengono pochi principi , queste 
acque oon mancano di proprietà mollo energiche, e si dee essere grati a 
Faye oVDe istruzioni interessanti che ci ha date nell'articolo che ha loro 
consacrato alla fine della sua opera sulle acque di Bourbou TArcham- 
baolt. Questo medico le riguarda coma molto vantaggiose nello scorbuto 
e nelle scrofole; ma si dee combioare il loro uso interno con i bagni e le 
doccie delle acque di Bourbon. Molte osservazioni veugooo in appoggio 
dell' oppinione di Faye. Si amministrano spesso, e con un saccesso 
notabile, nelle idropisie che sono la consegueuza di febbri intermittenti. 
In questo caso, esse aumentano fortemente la secrezione orinarla e la 
traspirazione cutanea. Il loro uso è indicato nelle affezioni catarrali 
croniohe , nelle blenorragie inveterate , ec. 

CHàPELLEKCOD LJROI. 

La Chapelle-Godrfroi è situata solla riva siuiitra della Senna, a ona 
mezza lega da Nogent, dipartimento dell' Aube. Vi si vedono due 
lorgenli, una delle quali scaturisce con mollo impelo, il bel lavoro di 

r 
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Ci Jet € di Salverte, sopra queste acque, contribuirà senza dubbio molto, 
a farle conoscere , e ad assegnar loro uu posio distinto nella Materia 
medica. 

Proprietà fisiche. L'acqua delle due sorgenti è limpida; la loia 
superficie è coperta di una pellicola iridala; il loro sapore è statico. U gas 
ch'esse co mentono si sviluppa con un leggiero bollore, quando si tra- 
vasano. 

Proprietà chimiche. L'azione dei reagenti sulle acque della Cha- 
pelle-Godet'roi e la loro evaporazione , h<»noo fatto conoscere a Cadet e 
a Salverte la natura dei sali ch'esse leugooo in dissoluzione : questi sali 
sono dei carbonati di calce e di ferro; vi esiste ancora una certa quan- 
tità di gas acido carbonico libero; ma esse non contengono alcuu solfalo, 
secondo i dotti chimici che ho rammentati. 

Proprietà mediche. Non si può ancora invocare l'esperienza in 
favore delle arque della Chapelle-Godalroi , poiché si sono poco usate. 
Ciò non ostante, la natura dei loro priocipj iodica abbastanza i vantaggi 
che si potrebbero ricavare, e non si può abbastanza impegnare i pratici 
che abitano vicino a queste sorgenti, acciò facciano qualche prova. Io 
credo ch'esse potrebbero produrre dei buonissimi effetti cella debolezza 
dell' apparato digestivo. 

BUSSANO. 

Villaggio situato nei monti dei Vougi.a dieci leghe da Plotnbières, 
vicino alle sorgenti della Modelle. Risalendo questo fiume , si trovano 
cinque sorgenti di acque ferruginose : i. # l'antica ; a.° la fonte dell'alto; 
Don si è ancora dato alcuu nome alle tre altre. 

Proprietà fisiche. Si trova nei caratteri fisici delle acque di Bus- 
aang l'analogia ch'esiste fra tutte le acque acidule ferruginose fredde, 
per il loro - ol re , e il loro sapore , ec. 

Proprietà chimiche . Non si combinano fra loro i lavori dei diversi 
chimici che hanno esaminato 'queste acque . Ciò non ostante , Thouve- 
nel e Nicolas ne hanno falle delle analisi mollo esatte , e vi hanno 
trovalo una certa quantità di gas acido carbonico a nudo , del carbonato 
di ferro , e del carbonato di soda . 

Proprietà mediche. Molli medici hanno scritto sulle virtù medi- 
che delle acque di Bussaug, e tulli si accordano a riguardarle come un 
eccellente tonico, il di cui nso è* principalmente alile nei catarri cronici 
della vescica , nelle affezioni calcolose di queste viscere » nel languore 
delle forze digestive, uel flusso dissenterico cronico, nelle leucorree, ec. 

TOKBtS, 

Città antichissima situata sulle rive del piccolo fiume di Geer, e 
tre leghe da Maéstricht, dipartimento della Mosa Inferiore. Le sorgenti 
sono nel numero di due; V una è chiamata la fonte di S Gilles; l'altre 
non Isa nome particolare . Ella è riguardata da Vankerck, cerne quella 
che Plinio ha indicata con molta chiarezza nella tua istoria naturile J 
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Ma Payssé* osserva benissimo che se è la medesima sorgente , le sue 
proprie ià sono intieramente cangiale . 

Proprietà fisiche. Le acque di queste due sorgenti presentano al- 
cune ditteremo nelle loro proprietà tisiche . La prima è chiara , e lim- 
pida ; il suo odore e il suo sapore sono ferruginosi . L' areometro di 
Baumc vi s'immerge fino a aero. Il gusto ferruginoso è meno forte 
nell'acqua della seconda sorgente . Ella a prima vista apparisce torba ; 
una pellicola iridata ne cuoprc tolta la superfìcie . 

Proprietà chimiche . Le esperieoae interessanti che Paysse ha fatte 
sulle acque di Tongres, hanno perfettamente rivelalo la oatura dei 
principi ch'esse tengono in dissoluzione: questi sono dei carbonati di 
ferro e di soda . Questi due sali si trovano in delle proporzioni un poco 
più considerabili nella seconda sorgente che nella prima . 

Proprietà mediche. Se l'acqua della città di Tongres è quella di 
cui Plinio ba inteso parlare , egli le attribuisce delle proprietà molto 
energiche: Purgai corpora» tertianat febres calcolorumque vilin 
4i*culit. Vi è da credere ch'esse sono, come le acque della medesima 
classe, cminentem jote toniche, e che il loro oso e indicato nei casi di 
debolezza degli organi digestivi, nella clorosi, nella leucorrea »ec 

\ 

I Al UT -0 0» DON. 

Piccola città del dipartimento del Loirct. vicino alle rive della 
Loira | a tre leghe da Sul ly . La sorgente di acqua minerale è poco 
lontana dalla città . 

Proprietà finche . Analoghe a quelle delle acque acidule ferrugi- 
nose fredde in generale . 

Proprietà chimiche . Le analisi che noi abbiamo so queste acqua 
sono mollo incomplete , e converrebbe ricominciare questo lavoro. 
Oltre un poco di gas acido carbonico libero , esse tengono in dissolo- 
% iooe dei carbonaii di ferro , di calce , di magnesia , ec. 

Proprietà mediche . L' azione speciale delle acque di Saint Gondon 
•embra dirigersi sugli organi dell'apparato orinario, di coi esse aumen- 
tano la secrezione io oo modo molto notabile. Si comprende ch'esse 
possooo essere molto vantaggiose nella debolezza della vescica , o nel 
catarro cronico che attacca questo organo nei vecchi. In alcuni casi 
esse possono essere purgative . < 

lOTBRi. 

Questo borgo , a cinque leghe da Montargis , dipartimento del 
Loirct, è situato fra due colline . Al basso di quella dell'Ovest , scalo- 
lisce una sorgente di acqua minerale . 

Proprietà fisiche . Queste acque hanno un odore ed un sapore che 
svelano la loro natura ferruginosa ; esse sono limpide , trasparenti , e 
lasciano deporre oo precipitalo giallastro mollo abbondante . « 

Proprietà chimiche . Le acque di Nojers contengono una grandis- 
sima proporsione di gas acido carbonico . I principi fissi sono del car- 
bonato di ferro e del carbonato di soda . 



* 
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Proprietà mediche . M. Gasteliier riguarda le acque di Novera 
tome toniche, lebrifughe, ce. Egli crede che ti possano impiegare 
utilmente negl' ingorghi abdommali , nei Cori bianchi , .nell' ipocon- 
dria , ec. 

COSTE EXE V I L LI, 

Villaggio a sei leghe da Bourboune,a quattro da Mirecourt, situalo 
in una valle, virino alla sorgente di acqua minerale ferruginosa, 
dipartimento dei Vosgi . 

Proprietà f siche A\ suo sapore agretto e leggiermente aalrin- 
genlp . limpida , fredda , ec. 

Proprietà chimiche . La migliore analisi eh' è stata fatta delle 
ecqu? eli Conlrexeville , è dovuta a Nicolas: egli ha dimostrato che una 
pista conteneva circa un mezzo grano di catbonato di ferro; un grano 
e metto di marcato di soda; un meato grano di solfato di magnesia; 
cinque grani di solfalo di calce j dtl carbonato di calce , ed un poco di 
gas acHo carbonico libero . 

Proprietà mediche . Con ragione si lodano le virtù efficaci delle 
acque di Contiexeville : io ho già avuta occasione di consigliarne l'oso 
nei catarri cronici della vescica , conno i piccoli calcoli che si formano 
io questo viscere, e ne ho osservato spesso dei buoni effetti. Ma sarebbe 
ona follia di crederle proprie a sciogliere il calcolo . Esse sono molto 
Mintili nelle afftriooi linfatiche , scrofolose t ec. 

FORTE NELLE* 

■ a t 

La Badìa di qaesto nome si trovava vicrao a Roche-ur-Yon , a dieci 
leghe da Nantes, nel dipartimento della Vende'e ; la sorgente ferrugi- 
nosa scorre in oo prato. 

Proprietà Jisiche . Simili a quelle delle acque del medesimo 
geoerc . 

.Proprietà chimiche . Le acque di Fonteoelle souo state oo tempo 
L» analiaaaledaCadct.Esse contengono del ferro che vi si trova sciolto 
allo stalo di carbonato . del murialo di soda , a del gas acido carbonico 
libero. 

Proprietà mediche . Queste acque sono riguardate dai medici dei 
paesi vicini , come mollo efficaci nei casi di aiooia dei viaceri digestivi, 
d ingorghi , e contro alcune malattie della pelle. 



WATWEILER 



alle 



Q* e$ * a P'ccola città del dipartimento dell' alto-Reno si trova 
falde de» Vosgi , lu l declive di un monte. Vi sono due sorgenti di acqua 
acidule ferruginose fredde . 

ProP r *eta Jìsiche . Esse hanno un sapore marziale . agretto . 

Proprietà chimiche. Si trovano nelle acqoa di Watweiler dei 
carbonati fi ferro, di calce, di soda; del murialo di soda , c dell'acido 
carbonico "bero . 

rot. ir. „ 
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Proprietà mediche . Si usano ncgl' ingorghi dei visceri , Delle 
malattie linfatiche, ec. 

F A S 5 Y • 

Borgo vicino a Parigi , falla riva della Senna . Le sorgenti che vi 
scaturiscono si distinguono in vecchie , e in nuove . 

Proprieià fisiche. Le acqoe di Passy sono chiare e limpide ; la 
IVo superfìcie si cuopre di una pellicola leggiera quando si est^ongono 
«li' aria . Esse hanno un gusto ferruginoso leggiermente acido. Quelle 
clic si vendono sotto il nome di acoue purgate di Passy sono mollo 
limpide , ed hanno un sapore meno ferruginoso . 

Proprietà chimiche . Si dee al professore Deyeux , un' eccellente 
analisi delle acque di Passy. Questo dotto chimico ha dimostralo che 
lo acque non purgate differiscono esseuiialmente da quelle che hanno 
suhito la depurazione . Dieci piote delle prime hanno somministrato 
216 graui di solfato di calce: n3 grani di solfalo di magnesia; tS 
grani di solfito acidulo di feiro al minimum di ossidaaione ; 37 grani 
e mesto di solfato di allumine e di potassa ; 33 grani di munato di 
soda; 4 6 r3ni di carbonato di ferro; on grano e tre parli di acido car- 
bonico, ed una quantità non valutabile di materia bituminosa . Dieci 
piate dell' acqua purgata hanno dato 444 Rrani di solfato di calce; 
227 grani di solfato di magnesia; 76 grani di solfato di allumine e di 
potassa ; 67 grani di muri ato di soda ; 12 grani di solfalo di ferro al 
maximum di ossigenazione . La differente di questi risultati analitici ò 
facile a comprendersi , quando si sa che il processo impiegalo per la 
depurazione consiste a lasciare esposte per molti mesi , air ardore del 
sole , dei vasi pieni di acqua non purgata, e tal quale ella esce dalla 
sorgente . Il farmaco Pianelle assicura di avere osservalo che le acqoe 
di Passy provano delle alterazioni molto notabili nei tempi di tempesta 
o di pioggia continua . 

Proprietà mediche . Si è generalmente concordi ralle virtù di 
queste acqoe . Io ho avuto spesso occasione di consigliarne V uso. Le ho 
prescritte nei casi nei quali vi era languore dell' apparato digestivo, nella 
clorosi, nelle emorragie passive , nelle affezioni scorbutiche, negl'in- 
gorghi dei visceri abdominali , ec. , e posso affermare, dietro la mia 
e>|»erienaa , eh' esse debbono essere disposte fra le acque minerali fer- 
ruginose, le virtù delle quali sono più efficaci . 



Villaggio del dipartimento della Senna-e-Oise, vicino a Mommo- 
rcncy , a quattro leghe da Parigi. La sorgente non si esaurisce mai» 
tirn si gela , e non prova alcuna alterazione né per la siccità , nè per le 
piogge abbondanti , nè per lo straripamento del fiume . 

Proprietà fisiche. La temperatura di questa acqua è più bassa di 
quella dell'atmosfera, quando questa è al di sopra di dieci gradi . Presa 
•ila sorgente , è chiara e trasparente j il suo gusto è evidentemente fer- 
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ruginoso, senta però presentare la stillici in uè il piccante delle acque 
solforiche garose pure . * 

Proprietà chimiche. Un'analisi molto esatta ha dimostrato che 
ogni pinia di queste acque contiene tre grani di murialo di magnesia; 
due grani di mui iato di calce ; due grani di carbonato di ferro ; 011 grano 
di carbonato di magnesia ; un mezzo grano di solfalo di calce; un 
neaeo grano di carbonato di calce, ed una quaulila non v aluiabile di 
acido caibomco . 

Proprietà mediche. Queste acque non essendo ancora state suffi- 
cientemente amniitinuiate, non si postono loro assegnare che delle 
virlù per analogia . Si crede ch'esse debbano essere tooirhe, leggier- 
mente detersive , aperitive e diuretiche . E>se sarebbero probabilmente 
mollo vantaggiose nelle affezioni , lan o «cute che croniche, dipendenti 
dall' indebolimento delle funzioni digestive . 

• * 

BOULOGHE» 

- 

Città considerabile del dipartimento del Passo-di Catais,i nove 
leghe da Saint Omer, e sessanta da Parigi. L* sorgente di acqua mine- 
rale , conosciuta sotto il nome di Fonte di Ferro* è lontana di circa 
200 li-se dai rampar 1 dell' H tute-Ville , a destra e vicino aMa strada che 
coniuce a Calata, verso la cima di una collina che si eleva a sessanta 
lese al di sopra del livello del mare . 

Proprietà fiùche. Questa acqua che. presa alla sua sorgente, è 
perfettamente iuupida , impallidisce sensibilmente quando si espone 
alla luce e al sole. Il suo sapore è leggiermente piccante , aspro, fer- 
ruginoso ; ella pesa un poco più dell' a< qua stillala , e meno dell'acqua 
dei potai. Ella conitene più aria atmosferica dell'acqua ordinaria. 

Proprietà chimiche Risulta dall'analisi falla da Bertraod, che tre 
libbre di acqua minerale di Boulogne contengono sei grani di carbonato 
di ferro con eccesso' di acido carbonico ; otto grani e mezzo di solfato dì 
•oda; un grano e mezzo di solfato dì calce; doe grani di calce; do- 
dici grani di muriato di calce, e due grani di materia estrattiva. 

Proprietà mediche. Le osservazioni di diversi medici * e le ricer- 
che di Htiily, sembrano provare l'efficacia di queste n< que special- 
mente nell' atonia d^gli organi digestivi , nelk alterazioni dei visceri 
abdomioali, in conseguenza di febbri i mei mittenti mal trattate. 

■ 

P R O V 1 N S. 

Piccola citta, del dipartimento delia Senna-e-Marna ; ella è situata 
a dodici leghe da Meaux, e diciannove da Parigi. Delle due sorgenti 
che vi si vedevano non ne rimane più che una, indicala col nome di 
Fonlaine de Saint? Croi*. • 

Proprietà fisiche. Un gusto astringente e stittice , una limpidità 
molto viva , una leggieiezza assai sensibile eh' è dovuta ad una certa 
quantità di gas acido carbonico , sono ì principali caratteri fisici delle 
acque di Provi 11 s. 
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Proprietà chimiche. Esistono poche acque minerali soli analisi 
delle quali siano insorte delle discussioni più numerose e più riseulite. 
Il lavoro di M. Opo.x. abbastanza buono per il lempo nel quale egli 
fu eseguito , è stato ripreso da Vaoquelin , cileno ru portalo al punto 
di perfezione che si avea diritto di aspettarsi da uno dei più celebri 
chimici dell' Europa. Risulta dalle espellente , che otto litri dell' acqui 
minerale di Piovins contengono f carbonato di calce . grani %,fao ; 
ferro ossidato, 0,608; magnes a, o.iHo ; manganese, o,i36; silice o.aoo; 
sai marino, 0,3^0; acido carbonico, un graoo , o ventisette pollici 
e quattro quinti cubici , e delle quantità non valutabili di munato di 
calce e di materia gr«»«sa. 

Proprietà mediche. L'oso delle acque di Provinsmon è molto 
diffuso. Esse godono peiòdi pioprielà molto energiche. Hmuo il pre- 
zioso vantaggio di eccitare delle evacuazioni moderate, sema pioduire 
nè tonuini oè coliche. Si asano nell'ipocondria , tirila clorosi , in alcune 
infiammazioni croniche della vescica, nelle febbri intermittenti ribelli, 
c nelle convalescenze accompagnate da utio stato di languore* 

fili 1 a E S» 

Piccola citta del dipartimento del Loiret , sol fiume di Cléry : ella 
è a due leghe e mezzo da Mo.itargis , a quattro leghe da Nemours , e a 
olio leghe da Footainebleau. La fonte deriva dal monte di Mirbcau, 
situalo a ponente, della citta. 

Proprietà fisiche. La limpidità di queste acque è molto viva; esse 
prendono un colore bluastro perlaio ; una pellicola iridata inoo| re 
fa loro superficie, il loro sapore è astringente . stiltico , ed ha molta 
iclaziooe con quello dell' inchiostro. Esse hanno parimente un Ieg- > 
giero odorezultureo.il loro peso sembra più grande di quello dell'acqua 
comune. 

Proprietà chimiche. Delle prove mollo ingegnose per mezzo dei 
reattivi, e la loro evaporazione, hanno provaio ch'esse contengono 
una certa quantità di solfato di ferro, dei solfati di calce e di ma- 

goesia. " . m* • 

Proprietà chimiche. M Gsstellier ha consegnato , in una Memorisi 
eh' egli mi ha comuni calo sulle acque di Ferriéres molte osservazioni 
eoo grande esattezza raccolte, che confermano i buoni effetti di queste 
acque. Egli le ha notabilmente date con successo nella dissenteria 
cronica, nell'itterizia, io consegnenza dell'ingorgo del fegato, nella 
dispepsia. 
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S E G E A Y. 

I l 

La fonte minerale di questo nome è ad ana metta lega da Pi- 
ihivierf» dipartimento del Loiret, in una bella valle circondata da 
toltine roperte di vigne e di boschi. L' amabile poeta (Jotardon ha 
descritto questi siti deliziósi e la sorgente di Segray , nel suo com- 
ponimento a Duhamel, con quella grazia incanutì ice e toccante che 
aaima tulle le sue composizioni. 

Proprietà fitiche. Queste acque hanno on aapore stililo e fer- 
ruginoso, uoa trasparenza molto bella ; esse sono simili nel resto alle 
■eque di Ferrières 

Proprietà chimiche* Le esperienze chimiche sulle acque di Se- 
gray , sono troppo antiche perchè si potsa accordar loro una gran 
confidenza. M Gaslellier » che ha proceduto ad alcune nuove espe- 
rienze analitiche, ha trovato che queste acque contenevano i mede- 
simi principi di quelle di Feméres, vale a dire, del solfato di ferro, dei 
solfati di calce e di magnesia. 

Proprietà mediche. L *. arque di Segray godono di aoa riputazione 
meritata. Si vantano principalmente nella clorosi e in alcune malattie 
di languore. Molli medici avevano preteso ch'esse godevano di una 
proprietà litontrittica molto notabile; ma si sa ciò che convien credere 
di questi pretesi rìmedj. 

▲ l a i s. 

Città del dipartimento del Gard , alle falde di Cévennes » a quattor- 
dici leghe da Montpellier . e a cento quaraota da Parigi. Le fonti mine- 
rali di Daniel sono ad un quarto di legha dalla città ; esse sono Torniate 
da due sorgenti , la Contessa e la Marchesa. 

Proprietà fìsiche. Analoghe a quelle delle altre acque ferruginose 
Eulfuree. 

Proprietà chimiche. Il solfato di ferro è il solo mineralizzalo; e 
delle acque di Alais , secondo quello che riferiscono i chimici che le 
hanno esaminate. 

Proprietà mediche. Sauvages raccomanda l'oso di queste acque 
nelle malattie biliose, nella dissenteria cronica , ntll' itterizia , ec. 

c r A n s A c. 

Citta del dipartimento dell' Avryron , E sei leghe da Villofranca e 
alla medesima distanza da Rhodez. Le arque miuerali che vi osservano 
meriterebbero una riputazione più estesa di quella della quale < s e go* 
dono, e che giunge appena fino ai dipartimenti vicini. Dei monumenti 
autentici provano eh' esse sono vantaggiosamente conosciate da quasi 
otto secoli. Ma la loro situazione in uu piccolo casolaie senza strada e 
senza stabilimento comodo per i viaggiatori, è la cauta unica dell'oscu- 
rità alla quale queste acque salutari sembrano condannatevi èaCiansac 
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o nei contorni an grandissimo umueio ti t sorgenti minerali, fra le quali 
si distingue principalmente la sorgente Richard eia sorgente Bczelgues, 
cosi chiamate dal nome dei proprìetarj. Questa ultima non è stata sco- 
perta che ds cinque o sei anni. 

Proprietà fisiche. Queste acque sono limpide» Es*e hanno un gusto 
debolmente salato. La sorgente Bezelgues ha inoltre un sapore Jigger* 
mente ferruginoso. 

Proprietà chimiche. Un medico che ha fatta* una carriera lunga e 
distinta , Malhnrin Dissez, ha già pubblicato sulle acque di Cransac un 
opuscolo interessante, eh? rinchiude alcuni fatti sulla loro natura chi* 
mica. Ma vi era bisogno di un' analisi che fosse a livello con le cogni- 
zioni attuali. Questo lavoro è stato intrapreso e benissimo eseguilo dal 
doiior Murat , e più recentemente ancora da Vauquelio. Questo ultimo 
ha trovalo nella sorgente Richard dei solfati di calce* di magnesia , e 
di allumine, una piccola quantità di muriate di magoesia , un poco di 
acido solforico, senta dubbio inerente ai solfato di allumine. La sor- 
gente Bezelgues gli ha presentalo dei risultati diversi: dei solfati di 
calce, di manganese e di ferro, del muriato di magoesia. Vauquelin 
aggiunge molto giudiziosamente che la presenza di una quantità noie* 
bile di solfato di manganese, fa delle acque minerali di questa sorgente 
una specie a parte, del tulio diversa dulie altre che sono conosciute in 
Francia. 

Proprietà mediche.le acque minerali di Cransac sono ssa te ammi- 
nistrate con mollo successo negP ingorghi abdominali, nell' amenorrea 
accompagnala da r uno stalo di languore, da febbri quartane splacni* 
che , ce. Lo stabilimento utile delle acque di Cransac è stato contante- 
mente diretto da dei medici istruiti e raccomandabili: all'inspettore 
attuale , M. Marat , si debbono le osservazioni le più esalte e le più giu- 
diziose. Questo medico ba confermato i vantaggi inapprezzabili dell'a- 
cque di Cransac negl' individui a fibra molle e in generale nella mag- 
gior parie delle affezioni del sistema linfatico. Egli ha provalo eh' esse 
erano un potente profilattico nelle epidemie di febbri biliose putride , e 
nelle dissenterie. 

- 

S E T\ M A I S E. 

Bor.ro sulla riva delJa Saulx , a otto leghe da Cbalons, dipartimento 
della Marna. La sorgente delle acque ferruginose si trovano vicino ed un 
bosco , a un quarto di Irga dal borgo. 

ProprielàJìsLhe. Esse hanno un sapone marziale e salalo , e la 
loro superfìcie è r coperta di una pellicola. 

Proprietà chimiche. Navier, che ha proceduto all' analisi di queste 
acque , vi ha trovalo del solfalo di ferro c del solfalo di calce. 

Proprietà mediche. Le atqne di Serraaise sono toniche. Se ne van- 
tano gli effetti nelle affezioni calcolose dei reni c della vescica, nella 
clorosi , ec. 
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▼ 1LS* 

Borgo del dipartimento dell' Ardeche , a sci leghe da Privali, e a 
otto leghe da Puy. Vi si v* dono lei sorgenti» che sono fra borgo e il 
torrente d. Ila Volana t i ° la sorgente nella Maddalena ; la Maria; 
3.» la Marchesa ; L* la Domenica; 5.° la S. Giovanni ; 6° la Camusa. 

Propnetà fìsiche. Le sei sorgenti presentano qualche differenza nei 
loro caratteri fisici» che dipendono dalla maggiore o minore quantità di 
gas acido carbonico eh' esse contengono. L' acqua della sorgente Matia 
è acidula , e sviluppa delle bolle ; quelle della Marchesa , della S. Gio- 
vanni , della Camusa , hanno un sapore meno agretto e più salato; fi 
nalmente, la Domenica ha un gusto ferruginoso molto distinto; tulle 
queste acque sono chiare e limpide. 

Proprietà chimiche. Sebbene queste acque contengano presso a 
poco ì medesimi principi , le proporzioni variano in ciascheduna delle 
loro sorgenti. Esse tengono tutte io dissoluzione dei carbonaii di soda c di 
ferro , del muriato di soda , del solfato di allumine e del solfato di ferro. 
Questo ultimo principio si trova in maggior quantità nelle acque della 
Domenica ; V acido carbonico è piò abbondante alla sorgente Maria , e 
le altre sorgenti rinchiudono una maggior proporzione di sali a base 
alcalina e terrosa. 

Proprietà mediche. Gli elogj che gli autori danno alle acque di 
Vals , souo giustamente meritati. Se ne raccomanda l'uso io molle ma- 
lattie croniche , specialmente nella leucorrea , nelle emorragie passive . 
nello scorbuto, negli scoli blenorragie! inveterati , ec. Ho curalo un in- 
dividuo sessagenario , soggetto ad un'ematuria cronica, cagionala ri» 
delle varici nelT interno della vescica orina ria, che lo aveva singolarmenio 
indebolito, e per la quale aveva inutilmente tentalo tutti i mezzi prati- 
cali in simil caso. Le acque di Vals , eh' egli bevve per due stagioni coli- 
se- ut, ve . gli procurarono un sollievo che egli non li aspellava , e che lu 
mollo durevole. 

ORDINE QUARTO. 

■ 

Aque saline» 

Le acque delle quali ai tratta si caricano di un'immensità di sali 
eosì diveisi , che il loro sapore è molto variabile. Quatto sapore ora è 
amaro, ora è fresco, ora è piccante. E raro che queste acque sieno odo 
rose , meno eh' esse non contengano una piccola proporzione di gas 
idrogeno solforato. Quando si tratta chimicamente le acque saline, .ni 
ottengono facilmente dei precipitali con la loda, con la potassa , con la 
calce , con l' ammoniaca , ec. 

L' evaporazione delle acque ialine fa ottenere con maggiore , n 
minore abbondanza del solfato di magnesia, che, dopo il mori.no di 
loda , è il sale il più copiosamente sparso nella natura, o del solfato di 
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calce; dei moriati e «lei carbonaii di magnesia , di f soc]a o di calce- orni 
%he volta del solfato di allumine, ec Vi si trova alle volte dello <osiirue" 
terrosi" o bituminose. Alcune di queste acque nou tengono in «'ksoluiime 
che una sola specie di sale; altre ne contengono un gran numero di 
•pecle. In generale le acque saline sono più pe<an.i delle altre «enne 
sono suscettibili di contrarre un maggior grado di calore e dì 
conservarlo ancora per maggior tempo ec.Si distinguono le acque sa li ue 
ter™!,, e le acque salme fredde: tale è la divisione la più comunemente 



«labilità. 

• * 

Acque saline termali. 

PLOMBlÉREg. 



A. * icco, ° bor S° «tono nel dipanimelo dei Vosgi; egli è circondati 
da mass. ed. moni., e lontano da Nanci di circa diciassette leghe. 
Le acque che vi s. trovano potrebbero appartenere a molti degli ordini 
che abbiamo stabilii, ; perchè alcune sono saponose . altre sono solforo- 

T.nH « ,l C * - r ° ra 5000 ferru S lnos '- Vi sono molli bagni e ..ohe itole, 
lanti autor, si sono occupati a descrivere q„r„e diverse sorgenti, che io 

s, „„°,ir lC r ,nU V! e di ab b.ndonarmi a delle ripetizioni fastidiose 

Ooivo T 8S * Le r? ;° f8bi,i ,ono ,a Cappoccini , I. 

Gran R» e ' sor § enl ° <M Condotto, |. fonte della Querce Porgente 

r«lnrw r Ti >tà *" c * e \ Si owerv> «*« le acque di Plombières non sono 
a»?\Z'!li OT0 88p0r f> ^ tl0aS, 1,01,0 ' i,meno " on « m »°if«t. che dopo 
?el!.^ Si SCU °P rc un fclofc cbe h » 

nari» f! T E? X ° ,f °' Si trwa ,oro i! P"° dell' acqol ordi- 
" ibu^o ^ r Tr, 8,pClt0 Un,n0, °' Chc d « c e " cre principalmente 
^i3?;j 1 °"~V C di Yau q ueb ". Pr«en7.a della 
Ì ci TJHT 8,C nnch,uHon <> « come vedremo. Gli antichi chi- 

Sion ?n« 7"° ^i? ": a,erÌa C ° mC un bi,um *« È i in 6' ncra, « . «n 
ZZI ^ "° ,a ? , !f • lw ^ 5rnza dH,c s <" 1 ™" animali in dell" 
«Manze animili in delle acque che 6llrano a traverso dei monti. 
Queste orqne s impregnano .e-nz. dubbio di questo principio panando 
«o depli avanzi che hanno appartenuio a degli esseri viventi. Di più. il 
Mitiglioni ha recentemente confermato, con molle esperienze, questa 
» prima idea d. Vauquelin. La sua opinione è che la maggior parte delle 
acque minerali dette 5^onose, debbano essere attriboile all'azione di 
una sostanza animalista , che si combina e si scioglie per l' intermedio 

chinr/J' 7°' 6 d,C ha Un & ran ra PP° r, ° P« ■* «"proprietà con la 
lìnL lT' U lero P erfl,ura «que di Panière* varia dai 65 fino 
li 74 o del termometro centigrado. 

^J^X^^ìy^^ " è 0CCU P at0 con «n'attenzione 
art col m de|| ansll$| ch|mffa étìk d . p|ombièrcs , e 

primieramente sottoposte ti reallivi u ha jm]j rjcor>o J 
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-t'onr. Il residuo è staio successivamente trattato con l'alcool', eoa 
l'acqua fredda, con l'acido muriatico. Risulta dalle sue ricerche, che 
le acque delle quali si tratta rinchiudono, in proporzioni diverse, del 
carbonato di suda , del solfato di soda , del min iato di soda , della silice, 
del carbonato di calce; finalmente una materia animale, che sembra 
avere un gran rapporto con la gelatina , ed avere una grande influenza 
nella loro azione sull'economia animale. 

Proprietà mediche. Si lodano ordinariamente le acque di Plom- 
bières come aventi una virtù eminente nella cura delle ostruzioni dei 
visceri , nel flusso cronico della membrana muccosa dell' utero, nell'e- 
mottisi , ec. Io credo che si sieno troppo vantate nella cura delle affe- 
siooi psoriche. Sotto questo punto di vista, esse sono molto inferiori 
alle acque di Barèges. Sono però mollo convenienti in alcune occasioni 
per ammorvidire la pelle, e calmare le irritazioni dalle quali ella è 
qualche volta attaccala. 

LUXEUll. 

Piccola citta del dipartimento dell'Alta-Saòna. Ella è situata alla 
falde dei monti dei Vosgi , a dodici leghe da Bc sa neon. Vi sono cinque 
bagni : i.° il bagno delle donne; a.° il bagno degli uomini; 3:° il bagno 
nuovo, 4-° il g'an bagno; 5* il piccolo bagno, che si chiema ancora il 
bagno dei bacini. Vi sono ancora tre altre sorgenti , la più notabile dello 
quali è quella eh' è indicata sotto il nome di Acque degli occhi ; ella « 
termale. 

Proprietà Jitiche. Esse hanno molla relazione con le acque di 
Plombièrea. La loro temperatura è di »3 a 4» + o del termometro cen- 
tigrado. 

Proprietà chimiche. L'analisi delle acque di Luxeuil è ancora 
molto incompleta. Alcuni autori che se ne sono occupali , assicurano 
ch'esse contengono dell'acido carbonico, un sale che si crede essere del 
muriato di soda , del solfuro di potassa , un principio ferruginoso, una 
terra di natura calco re , ec. 

Proprietà mediche. Si amministrano le acque di Luxeuil , nei reu- 
matismi cronici , nelle paralisi, nei catarri, nelle malattie nervose, 
nelle alrerazioni dei visceri abdominali , ec. 

1»OTJRBONHE-LES BAINS. 

i 

Piccola citta del dipartimento dell'Alta-Marna , situata a sette leghe 
da Langres ,, a dieci leghe da Chauraont , e a sessantotto leghe da Pa- 
rigi. Ella è fabbricala sul dorso di una collina di natura calcare,' che 
fórma un prolungamento dall'ovest all'est, e lermioa con la rionione 
di tre valli. Le sorgenti di acque termali sono nella valle del mezzo- 
giorno. Esse hanno subito diversi cangiamenti per i restauri successivi 
che Vi sono stati fatti. Questi bagni tono antichissimi. Si è trovato, a 

i - 
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«luami nino piedi al di tolto del livello della strada, un tubo di co- 
struzione che serviva , io dei tempi remoti, allo stabilimento dei bagni* 

Proprietà fisiche* Questa acqua ha un sapore manifestamente sa- 
lato , e leggiermente amaro. Sì dice che il fango aderente alle pareli 
dei bacini che la contengono, ha un odore debolmente solforoso. la 
quanto alla loro temperatura , ella varia da 4^ * 69 + © del termo* 
metro centigrado. 

Propietà chimiche. Boscq e Beau , che hanno attentamente analif 
tato queste acque , vi hanno trovalo dei manali di soda e di calce , del 
solfalo di calce, del carbonato di calce, e una debole proporzione di 
sostanza estrattiva mescolala con un poco di solfato di calce. 

Proprietà mediche. Si sono lodale le acque di Bourbonne per com- 
battere le affezioni croniche dei visceri , le paralisi lunghe ed inveterate, 
le coliche ed i reumatismi , le malattie della pelle , ec. 

SVLVÀHfcg. 

Piccolo borgo del dipartimento dell'Aveyron , lontano da Vabres 
circa tre leghe, e a sei leghe da Lodève. Vi si trovano delle acque 
termali che si amministrano internamente e in bagni. Si vedono sca- 
turire alle falde di an moni e, in una valle fertile e vaga. 

Proprietà fisiche» Queste acque hanno an sapore piccante, salato, 
acerbo, ferruginoso. 11 termometro centigrado segna 38 gradi. Alla 
sorgente, esso sale fino a 4°* H loro peso specifico è presso a poco 

10 stesso di qoello dell'acqua stillata. 

Proprietà chimiche. I principi die si trovano oell* acqua di Syl- 
vanès, sono il solfato ed il mudato di soda e di magnesia; esse 
contengono ancora del carbonato di ferro e dell'acido carbonico. 

Proprietà mediche. Si preodono le acque di Sylva nès in bevanda 
nelle tisi polmonari , epatiche, mesenteriche, nelle diverse affezioni 
delle vie orinarie, nelle leucorree aterine, ec. Si amministrano in 
, bagni , per ammollire gì' integumenti, nei reumatismi cronici , negli 
ingorghi delle articolazioni , nella paralisi, nelle malattie scrofolose 
e rachitiche , nelle interruzioni menstruali , ec. Si osa spesso contro 
le ulcere e la rigidità dei tendini, coatro la sciatica, il fango untuoso 
e grasso che depongono queste acque. 

mas. 

Borgo del dipartimento dei Vosgi , a tre leghe da Plombièrcs ; 
vicino al fiume di Cosné. Non bisogna confondere le acque di questo 
borgo eoo quelle di on luogo di questo nome che si trova oel dipartì- 
ti mento dei Pirenei orientali, e dove vi sono pure delle acque minerali. 

11 borgo di cai si tratta rinchiude un gran numero di sorgenti : 1 0 la 
sorgente del Castello; la gran sorgente; 3.° la sorgente Romana ; 
4.0 la foqte delle Vacche; 5.° La sorgente di S. Colombano. Vi è una 
sorgente che non ha nome particolare, e che si amministra interna- 
mente. 
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Proprietà finche. Esse rassomigliano molto a quelle delle acque 

di Piombici» s. La loro temperatura varia fra i a3 e i66 r o del termo» 

metro centigrado . 

Proprietà chimiche. Converrebbe rifare l'analisi chimica di quelle 

acqo* , e paragonarla con quella che è già siala falla delle acque di 

Plombières» Si assicura ch'esse contengono del muriato di soda, della 

magnesia, una terra calcare , ce. 

Proprietà mediche. Queste acque sono toniche ; esse convengono 

nelle paralisi e nei reumatismi cronici: ho veduto un erpetico ch'era 

guarito cui loro uso. 

LUCCA* 

Grande e bella citta d' Italia , capitate di un'antica repubblica, 
« al presente di un principato; situata in una pianura vasta, magnifica 
e fertilissima, presso il fium< -Serchio , a quindici leghe da Firenze, 
e quattro da Pisa , e a otto da Livorno* La celebrità delle acque termali 
di questa città risale alla più remota antichità. Esse formano attual- 
mente dieci sorgenti principali : !.• la sorgente della Villa ; a.* la sor- 
gente di Bernabò , che dee il suo nome a un Pistoiese, il quale vi ot- 
tenne la guarigione di una malattia culauea ribelle a tutti gli altri soc- 
corsi ; 3.° la doccia Rossa ; 4 ° ■• Trastallina ; 5.° la Disperala , che ha 
ricevuto questo titolo pomposo dalle cure roaravigliose che le si attri- 
buisce : fj° la Coronale che <i e creduto convenire più particolarmente 
alle malattie della testa j 7 0 la Maritala, che si è riguardata come 
più propria a ristabilire il vigore dell' apparato geoitale ; 8.° la sorgente 
del Doccione, cosi chiamata perchè e la più considerabile di tulle , 
come lo è anche la più calda: ella somministrava una volta il bagno 
famoso di Corsena , che al presente non è più che una vasta conserva ; 
9. 0 la sorgente del Fontino ; 10° la fonte di San Giovanni. Ciascuna 
di queste sorgenti è divisa in un certo nomerò di bagni , la maggior 
parie dei quali , costruiti di marmi, sono eleganti e comodi. 

Proprietà fisiche» Sebbeoe i caratteri fisici di queste acque non 
sieno precisamente gli stessi in tolte le sorgenti, essi però presentano 
un insieme di traili identici , e non si distinguono che per delle mo* 
dificazioni leggiere. L'acqua di tulle le sorgenti è chiara , limpida, 
inodora , e presenta nn sapore più o meno salato, più o meno austero. 
Il loro peso specifico varia , secondo le sorgenti da 4 1,2 8* 43*83, 
essendo l'acqua stillata ^ 0^8. La temperatura, costante io toltele 
stagioni , si eleva , secondo ebe si esamina Tona o l'altra sorgente, da 
3 r > o fino a 554 o del ter moni et ro centigrado. 

Proprietà chimiche. La natura delle arque di Lucca è stato l'og- 
getto delle ricerche di molti medici celebri, fra i quali basta nomi- 
nare Savonarola, Falloppio e il Donati. Ma la sola analisi esatta e 
completa che noi abbiamo è dovuta al dottore Mostheni. Delle espe- 
rienze ingegnose gli hanno dimostrato che le sorgenti termali di Lucca 
contengono, in proporzioni variate: i.° una grandissima quantità di 
acido carbonico libeioj a. c dei solfali di mogeesia e di calce, e del 
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solfato acidulo di alluminr e di potassa; 3.° dei muniti di soda e 
di magnesia; 4° dei carbonati di ralce e di magnesia; 5. " della si* 
lice; 6° (i n 11 allumine ; n" . dell'ossido di ferro. Queste acque formano 
inoltre, dei depositi fangosi, come pare delle incrostazioni e delle 
stalattiti molto curiose. 

Proprietà mediche. Si debbono al Mosrheni e ad Auber delle 
ossetvazioni interessanti e delle riflessioni mollo giudiziose solle virtù 
mediche delle atque termali di Lucca, come pure sul modo di am- 
ministrarle. Se ne fa uso internamente, come pure all'esterno in bagni 
o in doccie. Qualche volta si riuniscono questi diversi modi di ammini- 
strazione. Le persone attaccate da affezioni reumatiche, artritiche, 
cachettiche, trovano un sollievo quasi certo in queste sotgenti 
benefiche . Esse convengono nella maggior parte dei casi nei 
quali T economia animale è colpita da atonia , nella dispesia , 
nella leucorrea , nella clorosi , nelle ostruzioni dei visceri ; esse 
li.» uno guarito delle ulcere antiche e ostinate , ec. Si applica con 
successo il deposilo fangoso sulle congestioni linfatiche, e specialmente 
su quelle che hanno la loro sede alle articolazioni linfatiche. Il dottora 
Auber aggiunge che si usa oncora come polvere da denti la specie di 
tartaro di coi le pareti e il fondo dei bagni sono cosi copiosamente 
coperte, e cosi singolarmente incrostate. 

LAMOTIE. 

Piccolo villaggio situato nel dipartimento dell' Isère , • lei leghe 
da Grenoble. La sorgente di queste acque è sulla riva del Drac , vicino 
ad un castello che ha il medesimo nome del villaggio. 

Proprietà .fisiche. Si dice che il calore delle acque e di cir- 
ca 84 +0 del termometro centigrado. 

Proprietà chimiche. Esse contengono, fra gli altri principj , del 
solfato di soda , del muriato di soda , del carbonato di magnesia , ec. 
ne ne sviluppa dell'acido carbonico. 

Proprietà mediche. Si amministrano per combattere i fiori bian- 
chi, l'amenorrea , le affezioni reumatiche. 

I À & A R U C 

Borgo del dipartimento dell' Hc'rault , a quattro leglie da Mon- 
pellier . Le sue acque termali presentano principalmente quattro bagni, 
che si accennano con dei nomi particolari : i. bagno della Sorgente ) 
bagno dell' Hòpilal; 3.° bagno della Cuve ; 4 ° bagno di vapore. 

Proprietà fisiche. 11 loro sapoie è manifestamente salato e piccante, 
mescolato con un poco di amaro. Per il trasporto, questo sapore diviene 
quel he volta insipido e nauseante. La loro temperatura e di 5o 4-n; il 
loro peso specifico è a quello dell'acqua stillata come ioi3 è a 1000. 

Proprietà chimiche. Le acque di Balaruc sono statr analizzale co» 
molta cura da Bioguiart , e più recentemente ancora da Figuier e Saint- 
P.crrc. Figuier ha dimostrato che esse contenevano dell'acido carbonico, 
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Tirili proporzione di tre pollici cubici per ogni libbra e mezzo di acqua; 
dei muri j li di soJa , di magnesia e di calce; dei carbonaii di calce e di 
magnesia; del solfalo di calce, ed una quantità non valutabile di ferro, 
tenuio in .li ssoluzione dall'acido carbonico. Bronguiarl , che non ha 
esanimalo queste acque che a Parigi , non ha «coperto uè acido carbo- 
nico, nè ferro . Saint-Pierre non ha trovalo punto ferro; ina egli pre- 
tende che si è sviluppato molto gas azoto. Il sedimento formato alla 
sorgente di queste acque è composto di carbonaii di calce, di ferro e 
di m»gnes(a; dtl solfato di ealce; del tuonato di soda, ed una certa 
quantità di sabbia selciosa, che non fa parie integrante del deposilo» 
ina che vi è stato portato. 

Proprietà mediche. Si usano queste acque specialmente contro il 
reumatismo e le paralisi, purché questa ultima non sia una conseguenza 
dell' apoplessia. In questo caso, le acque di Baiarne sarebbero più nocive 
che utili. Esse provocherebbero più prontamente un nuovo attacco: tale 
è almeno il risultalo delle osservazioui di Fouquet e Laniure. Ammini- 
strate internamente , esse producono degli effetti purgativi. Conviene 
concitare quello che hanno detto sulle virtù delle acque di Balaiuc i 
celebri proiettori Lemure, Fouquet, Baumes, ec. 

S. GEUillO, 

Queste acque sono state tcoperte molto recentemente : esse sono 
situate vicino a S. Ocrvasio , nel dipartimento del Léman, a undici 
leghe da Ginevra , e a due leghe da Sallant-hes. 11 professore Pictet, che 
applica già da gran tempo il suo spirito a tutti gli oggetti di utilità ge- 
nerale, il celebre chirurgo Jurioe, eTingry, le hanno principalmente 
osservate e studiate. La posizione della sorgente termale, chiamata sor» 
genie Gonlard , dal nome del proprietario, è mollo piacevole. Al laio 
<Ji essa esce un'altra sorgente, la di cui temperatura è inferiore di \i 
gradi , e di cui è dilficile l' impedire il mescuglio con la sorgente prin- 
cipale. 

Proprietà fisiche. Queste acque bene esaminate sui luoghi , hanno 
un gusto saliuo e leggiermente amaro. La loro temperatura varia da 35 
a 45 + 0; e questa variazione dee principalmente essere attribuita al 
mescuglio delle due sorgenti. Il loro peso specifico è a quello dell'acqua 
come ioo45 a 10000. 

Proprietà chimiche. I prodotti che hanno somministrato le acque 
di S. Cerva, io , sono del solfato di calce, mescolato con de) carbonaio 
di calce, del solfato di soda, del muriato di aoda , del muriato di ma- 
gnesia, del pctroleo, dell' acido carbonico concreto . 

Proprietà mediche. Queste acque che ai possono aministrare 
in bagni di vapore, in bagni d* immersione , in doccie, o interna- 
mente, hanno delle proprietà analoghe a quelle di Bouibounc e di 
Baiarne. Tingry e Pictet le riguardano specialmente come aperitivo 
e leggiermente rilassanti. 
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BAGMRfeRES. 

Questa piccola citta del dipartimento degli Alti-Pirenei, è sot- 
l'Adour, a quattro leghe da Bareges, e a ventitré leghe da Tolosa. 
Un dotto scultore, M. Ramona" , ne ha fatta una pittura seducente: 
«< Bagnerei, questo luogo dtlizioso , ove il P.accrc ba i suoi altari a 
« lato di quelli di Escuta pio e vuole e-sr re a metà nei suoi prodigi; 
« soggiorno vago, posto fra i campi dt B gorra e i prati di Cainpao, 
« come fra le ricchezze e la felicita; questa situazione, finalmente* 
« degna della magnficienta di un quadro; questo fiero recinto in coi 
« la natura oppone il salvatico al campestre; quelle caverne, quelle 
« cascate, visitale da tutto quello che la Francia ha di più amabile 
« e di più illustre; quelle rocche troppo verticali forse, l'aridità 
« delle quali contrista eoo I 1 ornamento di queste felici valli , qne! 
« pico del mezzogiorno . sospeso sui loro olili ritiri , come la spada 
« del tiranno sulla testa di Damocle. . . .; baluardi che minacciano, 
« e ebe mi fanno tremare per l'Eliseo che riurhiulouo «. il numero 
delle sorgenti è molto considerabile. Si distinguono principalmente 
quelle d. Artigue Longue , indicate al presente sotto il molo di Acque 
minerali di Pinne ; dal nome del medico che le dirige , che ha fallo 
tulle loro virtù un'immensità di ricerche interessami. La sorgente di 
JBagneroles, della Regina, somministra costantemente 495 piedi cubici 
di acqua per ora, ovvero 11880 per giorno. Questo prodotto basta 
al mantenimento di venti bagni di belle dimensioni » a quattro forti 
doccie e a due bagni di vapore. Gli abitanti di fttgnères, situali 
aopra uo suolo che bagna, per così dre, sopra un mare di a- qua 
minerale, immergono dei tubi più o meno proporrla mente, attin- 
gono l'acqua termale , e formano in tal modo delle trombe di questo 
fluido salutare. Si potrebbe porre a profitto questo meato p.-r l'interesse 
pubblico. Queste sorgenti benefiche sono «tale l* oggetto delle premure 
di M. Jaulas, maire di Baguères, e lo zelo illuminato di questo ma- 
gistrato filantropo merita i pù grandi elogj. Da grandissimo tempo 
queste acque sooo molto frequentate, e in gran venerazione. Vi si sono 
trovate delle inscrizioni e dei resli di monumenti elevali «lai Romani 
in onore delle ninfe di queste acque riparatrici . che Tcofilo Bordeu non 
ha punto obliate nella sua famosa tesi: Aquitaniae minerales aquae % 9c* 

Proprietà fisiche. Esse hanno un sapore piccante e salino. La loro 
temperatura varia da 35 a 58-j-o; quella del bagno della Regitia è 
di 4i o. 

Proprietà chimiche. Si assicura che queste acque contengono del 
solfato di soda , del muri aio di soda, delle sostanze alcaline, come puro 
una piccola porzione di ferro , ec. 

Proprietà mediche. Bordeu raccomanda le acque di Bagnerei, 
nell'atonia dei polmoni , nelle ostruzioni dei visceri abdomtuali ; si 
sono singolarmente lodate contro la soppressione dei mcnstrui . Queste 
acque meritano la riputazione della quale godono . 
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A IX. 

Si sa che questa città, del dipartimento delle Bocche del Rodano, 
è a sedici leghe da Avignone , e eli' ella era la capitale della Provenza . 
L'origine delle sue acque termali è della più remola antichità . I Sa- 
liensi furono i primi che le frequentarono , diciotlo secoli prima di 
Ge*ù Cristo. Strabone dice che al suo tempo , esse avevano già perduto 
delle loro virtù, sia per il loro mescuglio con l'acqua dolce, sia per 
altre cause ignote; ma Robert combatte io un modo assai vittorioso 
questa asserzione azzardata del geografo greco . La celebre foute di 
Sextio dee la sua denominazione al proconsole romano Cajo-Sextio 
Calvino, che fondò una colonia a Ax I' anno 121 della nostra era . Le 
ricerche e le osservazioni del dottor Rt-ynaud hanno sparso una viva 
luce anir istoria e Ir proprietà di queste acque. 

Proprietà fisiche . 11 sapore dì queste acque è mollo debole; vi 
ti osserva però un poco di amarezza e di stitticità . Esse sono leggiere, 
inodore , limpide e trasparenti come l' acqua la più pura . La loro tem- 
peratura varia di òi a 34-j-o. 

Proprietà elamiche . Secondo l' a ua lisi fatta da Laurens, queste 
acque contengono dei carbonati di maguesia e di calce , del solfato 
calcare, dell'ossigeno, ed una materia vegeto auiraale . Questa ultima 
sostanza sembra essere la causa dell'untuosità che le caralleriaza, e 
ch'esse comunicano alla pelle di quelli che ne fanno uso. 

Proprietà mediche . Si usano frequentemente queste acque termali 
contro le malattie della matrice e contro quelle della vescica . Esse 
sono amministrale con mollo successo per la guarigione delle affezioni 
reumatiche; e mostrano principalmente un'efficacia costante nelle al- 
terazioni tanto variate , e insieme tanto ribelli , dell' organo cutaneo. 
Le erpeti le più ostinate , si comuni io Provenza , noo resistono all' oso 
ragionato delle acque di Sextio . Il dottor Robert ha riunito una folla 
di osservazioni curiose neh' intercisa me opera che ha pubblicalo sul* 
i" istoria e le virtù delle acque termali di Aix • 

Acque saline fredde . 

P Y R M OH T . 

Pyrmont è situato nel regno di West fai ia , presso il fiume di 
Weser, a quattro leghe da Hamelen . Le acque minerali scorrono nella 
valle la più ridente e la più fertile . Convien leggere la bella descri- 
zione che ne dà Marcard , medico di Annover ; « Molte strade princi- 
« pali passano sopra a dei monti coperti di boschi , e improvvisamente 
m si vede a traverso degli alberi, come a traverso di un velo, tutta la 
« bella valle quasi ai suoi piedi . La sua separazione apparente dal 
« rimanente del mondo, ed il colpo di occhio pacifico che presenta a 
« fa nascere, al primo aspello di Pyrmont, l'idea di un ritiro pieuo 
« di amenità , e questa idea non contrasta spiacevolmente eoo quella 
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« ciie si era fatta di questo luogo si celebre e frequentato già da molti 
ce secoli. Non si osserva in pnncipio, in questo ameno paesaggio , 
« le traccie moltiplicale e le dimore degli abitami ; ma solo si umane 
« colpiti dallo spettacolo prodotto dai monti che lo circondano, e dalla 
<c verzurache presenta il centro della valle . Da ciò nasce un sentimento 
«e di tranquillità e di riposo che molto lusinga il malato pieno di speranza 
« di ristabilire la sua salute a questa sorgente, perchè egli comprende che 
« tulio quello che un soggiorno in un paete paciGco e piacevole opera 
« sull'aiuola ( verrà qui in suo soccorso ». Elisie a Pyrrnont una famosa 
caverna, che si chiama la Caverna vaporosa. Ella è stata ossersata da 
molti naturalisti viaggiatori, che vi hauoo confermalo la presenza del- 
l' acido carbonico, e che le hanno trovato la più grande analogia eoa 
quella della Grotta -dei-Cane. Infatti » l'uomo , i quadrupedi , gli uccelli , 
gl'insetti stessi, non potrebbero- vivervi senza essere colpiti da stupore 
e da soffogazione . Le candele, le lorcie accese vi si estinguono nel mo- 
tacnlo, ec. Pyrrnont ha molte sorgenti: i.° la sorgente anticamente 
indicata col nome di Fonte sacra , perchè si vede scaturire dal seno 
tirila terra con un rumore straordinario ; essa somministra giornalmente 
V acqua che bevono i malati; ».° la sorgente ove si fanuo i bagni : ai 
qualifica col nome di Fonte bollente (Jbns bulliens) ; 3.° I* Agretta , 
che si assicura avere dei caratteri del tutto diversi dalle altre acque di 
Pyrrnont; 4«° ve ne è una che si era troppo trascurata fino a questo 
giorno: si chiama la nuova Sorgente-, ella e situata a un quarto di legt 
ila Pyrrnont 5.'' esistano ancora nel luogo medesimo in cui è la toute 
principale, la Sorgente degli occhi, cos'i indicata a cagione dell'uso 
particolare che se ue fa ; G la Sorgente antica, o del Bagno iti le ci ore ; 
ella non e presentemente in uso. 

Proprietà fisiche . Le proprietà fisiche delle acque dì Pyrmonl 
differiscono secondo le sorgenti d' onde provengono . Le acque che 
•corrono dal fonte principale sono limpide e chiare come il cristallo . 
Quando esse sono in riposo, sono ricoperte da un'atmosfera di vapore 
•cido, eh' è molto più visibile nell' inverno che nell'estate; la loro fre- 
acheaza è sempre costantemente la medesima; ella è a i3-^o- del ter- 
mometro centigrado . Le acque di Pyrrnont sono molto più pesanti 
dell' acqua pura. La sorgente bollente è meno chiaia di quella di cai 
•bbiamo parlato. Si vede elevarsi alla sua superBcie una gran quantità 
di bolle . I medesimi fenomeni fisici si manifestano nella sorgente che 
•i è accennata col nome di Agretta . L'acqua della nuova sorgente è 
principalmente osservabile per il suo piacevole sapore . Si ama di be- 
veila mescolata col vino. Vi è chi la mescola col siroppo di lamponi ; 
e niente vi è di più proprio ad estinguere la sete quanto questa bevanda 
deliaiosa durante i calori ardenti dell' estate. La sorgente degli occhi ha 
le medesime proprietà delle altre sorgenti, ma le possiede a un grado 
minore. Le acque della sorgente antica sono ordinariamente torbe e 
giallastre; siccome si fa meua caso di questa sorgente che delle altre, i 
poveri vengono in folla a bagnaivisi. 

Proprietà chimiche. Gli elementi che costituiscono le acque di 
Pyrmont sono presentemente mollo conosciuti dai chimici. Il gal 
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acido carbonico vi abbonda, e prodocono una specie di ubriachezza a 
quelli che ne bevono. Vi si è riconosciuto la presenza del murfato di 
soda, del solfato di soda, del carbonato di magnesia, del solfato di 
magnesia , del ferro che vi si trova io dissoluzione. Marcard osserva che, 
trasportale "nella Svezia , queste acque hanno perduto quasi tutto il gas 
di cui sono provviste; ma ch'esse conservano aurora quasi tutta la 
quantità delle parti ferruginose che <ootenevano quando si attingono 
alla sorgente , lo che non accade punto alla maggior parte delle altre 
acque. 

Proprietà mediche. Queste acque godono di una virtù eminen- 
temente tonica : così la maggior parte delle persone che vi si poitano 
vi vanno a ricercare un rimedio contro l'indebolimento o il rilassamento 
della loro costituzione fìsica , sia che questo stato provenga da una di- 
sposizione nativa ed ereditaria , sia che risulti da un accidente. Questo 
flato dà spesso lungo ad un' atonia particolare del sistema nervoso. Si 
amministrano frequentemente contro le degeneraziooi che sopraggiun- 
gono nei visceri del basso ventre; ma si eviterebbe però di ricorrervi t 
se questo genere di affezione avesse fatto dei piogressi considerabili ; 
se sopntggiungcsse in queste circoslauze un vero indurimento degli or- 
gani , l'effetto Ionico delle acque sarebbe allora più nocivo che salutare. 
Ognun sa che l'accumulo del sangue uei visceri abdominali è una delle 
cause le più frequenti delle malattie croniche. Sta hi ha fatte su questo 
soggetto delle riflessioni mollo giudiziose nella sua famosa tesi che ha 
per litolo ; de venaportae porta malorum. Ora , le acque di Pyr- 
mont sembrano potere essere usate con vantaggio contro questo genere 
di affezione. Vi sono però dei casi nei quali simili acque possono essere 
perniciose per un'azione troppo stimolante e troppo eccitante sul si- 
stema emorroidale. Di piò, le acque di Pyrmool sono consigliate par- 
ticolarmente contro l'ipocondria, la melanconia, e altre malattie ner- 
vose. Una folla di disgraziati si portano a questa preziosa sorgente , 
come al loro ultimo rifugio ; essi vi. giungono pieni di speranza , e 
qualche volia partono dopo aver provato del sollievo. Si assicura che 
queste medesime acque sono riescile efficacissime contro le paralisi. Si 
citano delle cure prodotte nelle affezioni artritiche. Werlhoffha racco- 
mandato le acque di Pyrmont contro l' itterizia cronica. 

POD1LLO N, 

« 

Borgo grande del dipartimento delle Landes , fra i fiumi di Leni 
e di Gave, a due leghe da Dai, e a selle da Bojonna. La sorgente che 
somra jiislra queste acque è molto considerabile; esse scaturiscono bol- 
lendo. 

Proprietà Jìsìche. Le acque di Pooillon sono inodore* trasparenti, 
depoogono una materia fangosa. Il guslo che imprimono sulla lingua ò 
salato e un poco ferruginoso. Si forma alla loro superficie uoa quantità 
innumerabile di bolle e di piccoli getti che producono uno scoppiet- 
tio molto distinto. 

Proprietà chimiche. Si trovino nell'opera di Raul in le analisi che 
Voi. IF- aa 
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fono siate fatte da Venel, da Mnouart e Conci. Il lavoro di questo 
ultimo sembra essere il più esatto : i diversi processi che egli ha pò- 
sto in opera hanno dato dei risultati diversi da quelli di Veoel , che 
pretendeva di avervi trovalo una certa proporzione di solfato di calce. 
Costei ha conformato che questo preleso solfalo di calce era del (na- 
rrilo di magnata , che | r scolava alcuni caratteri parlinola ri. Egli vi ha 
incora t Ovaio uoa gran quantità di muriato di soda. Il sapore marziale 
sembrava indicai li un poco di ferro; ma queste acque , trattate con 
l'acido gallico, non hanno provalo che un debolissimo cangiamento, 
e dal quale non si può niente concludere. Queste acque sembrano 
ancora contenere de|P acido carbonico. 

Proprietà mediche, Raulin ha consacrato un lungo articolo a queste 
ncque, e non esista, dopo averle paragonate a quelle di S< ydsehulx 
e di Sedlitz, a dar loro la preferenza. Esse banuo un'azione purgativa, 

S E D L J T Z . , 

i 

Villaggio della Boemia , oel cerchio di Elubogen , a nove miglia 
da Praga. 

Proprietà fisiche. Le acque di Sedili» sono amare e salate, ma 
meno di quelle di Seydschuiz; esse sono fredde, limpide, e scop- 
piettanti. 

Proprietà chimiche. Hofmann ha già proceduto all' analisi delle 
acque di Sedlits. Egli aveva benissimo conosciuto due dei sali che 
vi tono sciolti , il solfalo e ih muriato di magnesia ; ma non aveva 
determinalo le proporzioni ; il gas acido carbonico, che vi ha trovato 
dopo, era egualmente sfugg lo alle ricerche di questo uomo celebre. 
Se- ondo l'analisi più recente di Neumann , le acque minerali di 
Sedlits contengono del solfalo ii magnesia, del solfalo di calce , del 
carbonaio di calce, del carbonaio di magnesia, del muriato di magnesia* 
e del gas acido carbonico. 

Proprietà mediche. Non vi è acqua minerale il di cui uso aia più 
diffuso quanto quelle di Sedliti , essendo il purgante più in voga. Si 
usano in tutti i casi nei quali si vuol produrre une purga leggiera e poco 
abbondante, ovvero quando l'eia e la delicateexa del temperamento 
non permettono f amuiiuistrauione di mezzi più energici. 

Ìetdicbutz. 

Borgo della Boemia, che si trova poco lontano da Sedlitz. Hoffmanii 
considerava le acque che vi scaturiscono come appartenenti alla mede- 
sima sorgente di questo ultimo villaggio. 

Proprietà fisiche . Il sapore di queste acque è estremamente 
amaro esalato; esse sono chiare e limpi le, e depongono un precipi- 
tato bianco quando ai fanno bollire. Il loro peso specifico è di 10,060, 
essendo I' a qua stilllata 10,000. 

Proprietà chimiche. Delle diverse analisi che abbiamo sulle acque 
ai Seysischuu, non ve n è che uua che sia esatta, ed è quella falla da 
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Bergmann. Questo celebre chimico , sottoponendole all' azione dei rea- 
genti , e all' evaporazione, vi ha trovato dei carbonati di calce e di soda, 
dei solfjto di calce, del murialo e del solfato di magnesia. La propor- 
zione di questo ultimo sale ò molto considerabile. Esse contengono 
meno acido carbonico delle acque di Sedlitz. 

Proprietà mediche. I sali sciolti neri' acqua di Seydschut» gli co- 
municano una proprietà purgativa molto distiota. Esse sono particolar- 
mente indicale negl' ingorghi addominali, nei flussi di ventre cronici; 
esse convengono in generale nei medesimi cui delle acque di Sedlita. 

inox. 

Villaggio nella contea di Sorry , nell' Inghilterra . a satte leghe da 
Londra. Dalla sorgente che vi si trova si estrae il sale che si vende in 
tutta T Europa, «otto il nome di Sai d' Epsom. , 

Proprietà fisiche Le acque di Epsom hanno un sapore amaro e 
salato ; este sono limpide. ' . 

Proprietà chimiche. Queste acque contengono il solfato di ma- 
gnesia nella proporzione di o,o3. Hoffmann pretende che non vi si trovi 
punto muriato di magnesia. 

Proprietà mediche. La virtù rilassante delle acque di Epsom è 
meno marcata di quella delle acque di Seydschutt e di Sedlitt : del 
rimanente, esse sono indicate nei medesimi casi, e producono dei buo- 
nissimi effetti , quando non si vuole che eccitare una leggiera purga. 

J O V U E. 

Questa sorgente è all' estremità di una valle molto piacevole, ad 
una lega da Dole, dipartimento di Jura. L'acqua non scaturisce, ma 
vi è stagnante al livello del suolo. 

Proprietà fisiche. Questa acqua è molto limpida , senza colore } ha 
un debole odore paludoso, un sapore insipido, leggiermente salato. 

Proprietà chimiche. M. Masson Four , ha fatto 1' analisi di questa 
acqua, ed ha trovato che conteneva del murialo soprassa turato di soda, 
del murialo di magnesia e della magnesia allo slato libero, del solfato 
e del carbonato di calce. 

Proprietà mediche. Queste acque non sono suscettibili di un uso 
cos i esleso. Esse sarebbero olili per la guarigione delle malattie cutanee. 

ACQUA DI MARE. 

L' acqua di mare viene naturalmente a disporsi nell'ordine delie 
acque saline; essa però ha dei caratteri propr) che possono farla distin- 
guere da queste. I medici dell* antichità facevano, per quanto sembra , 
un frequente uso dell'acqua marma. Molti moderni hanno richiamalo 
l'attenzione dei pratici sopra il suo oso; ma Russe) particolarmente ha 
pubblicato delle vedute molto ingegnose su questo punto nella sua opera, 
De usu , aquae marinae , ec. 



Digitized by Google 



l6o COMPENDIO 

Proprietà fisiche. V acqua marina è inodora, trasparente, untuosa, 
e piò o meno colorila , con un sapore salalo, arre e salmastro. Ciò non 
ostante, le osservazioni di Sparmann hanno fatto vedere che I' acqua di 
mare offriva delle differenze nelle sue proprietà fisiche, secondo ch'ella 
era attinta ad una profondila più o meno grande II suo peso specifico è 
a quello dell'acqua stillata come 1.0289 e a 1,0000. Questo carattere 
può ancora presentare alcune differenze. Si conoscono le belle esperienze 
di Per oh , sulla temperatura dell' acqua del mare nei diversi gradi di 
latitudine. 

Proprietà chimiche. 1 principj che sono sparsi nel)' acqne dì 
mare, sono il muriato di soda, il murialo di magnesia, il solfato 
di calce, il solfalo di magnesia , una certa proporzione di acido car- 
bonico, ed una grandissima quantità di materia estrattiva. Seconde 
Je ultime ricerche, ella non contiene minialo di soda, come si era 
anticamente preteso. Brrgmann ha proceduto all'analisi dell'acqua 
di mare attinta a sessanta braccia di profondità, e che gli era stata 
'rimessa da Sparmann . Egli ha trovato i medesimi sali eccettuato il 
solfalo di magnesia. La sostanza estrattiva , < he sembrata dovere la 
sua origine al numero infinito di piante e di animali privati di vita 
che sono in dissoluzione nel mare , è riguardala da Bergmann come 
la causa del gusto acuto e nauseante che presenta l'acqua di mare, 
specialmente quando si attinge alla superficie. Un gran numero di 
chimici si sono dati all'esame dell'acqua di mare, e fra questi con» 
viene principalmente distinguere Thompson, Boutllon*Lagrange e 
Vogel. 

Proprietà mediche. Le osservazioni le più esatte che sieno state 
raccolte sulle virtù dell'acqua di mare, sono dovnte ai medici inglesi. 
Essi l'amministrano particolarmente sotto forma di bagni (1) Questa 
acqua dee figurare fra i mezzi energici che si possono usare nella cure 
delle malattie ltufaliche. Russel che le ha amministrale in qneste 
diverse malattie, ne ha ottenuto dei successi molto soddisfacenti. Si 

(l) Quando la stagione non permette agi* Inglesi di tare uso dei bagni di 
mare , ricorrono ai bagni freddi , che s' indicano ordinariamente sotto il nome 
di bagni per immersione . Si «ara forse bramosi di sapere come queste specie 
di bagni sono amministrate . Essi costruiscono delle conserve di cinqve a sei 
piedi di profondità sopra una ventina di piedi di langbeaxa . S' immerge in 
qneste conserve la testa la prima , tenendo una corda sospesa alla soffitta , e si 
ritira per l'estremità opposta . Questa immersione improvvisa richiede del 
coraggio ed una specie di abitudine. Si sono ancora veduti dei militari ch'erano 
bravissimi , e che intanto provavano una gran ripugnanza a sottomettervisi . 
Dopc qualche anno, i medesimi inglesi , per incoraggire le persone delicate • 
timide , hanno immaginato delle macchine semplici ed ingegnose , alle quali 
danno il nome di tinozze a ondate ( shower-bath ) . Queste macchine consistono 
in un casotto del tutto simile a quello delle sentinelle . Egli è chiuso da una 
rete che rinchiude la persona che si bagna . Al di sopra della testa vi è una 
conserva di latta forata , come nn vaglio , da moltissimi buchi .Nella mia meli 
è sospesa una piccola tinozza ripiena di acqua ,e che gira liberamente sopra un 
pernio orizzontale . A questa tiuozza e attaccata una corda che gli fan fare 
come l'altalena , a piacere dell' individuo , che cosi viene ad essere completa- 
mele annaffiato. Queste specie di bagni freddi sono comunissimi in Inghilterra , 
e se ne ottengono dei buonissimi effetti . 
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sono riguardati i bagni di mare come molto salutari noli' idrofobia. 
Ma questa asserzione manca di autenticità, e dee estere considerata 
come dubbiosa , finché delle nuove prove vengano completamente ad 
illuminarci. 

Di alcune altre sorgenti minerali che si potrebbero impiegare 
utilmente per la guarigione delle malattie. 

V istoria delle acque minerali è immensa, ed io comprendo ch'ella 
è appena toccata in questa opera. Indipendentemente dalle sorgenti 
numerose delle quali ho presentato un breve prospetto, io avrei po- 
tuto indicare ancora ai miei lettori le acque minerali di Ole», di 
Gan. di Lorde, di Villa Franca , nel dipartimento dei Bassi-Pirenei ; 
quelle di Moltz, nel dipartimento dei Pirenei-orientali; di Nìuies, 
di Fonsanche t di Pomaret, di Verdusan, nel dipartimento del Gers; 
di Font-Caconada , nel dipartimento dell'Hcraoll ; di Jaieirac, ec. 
nel dipartimento del Cantal; di Miers , nel dipartimento del Lol; 
di Martres • de - Veir» , nel dipartimento del Puy-dc-Dòme; di 
Velotte, di Hucheloup, di Niderbonn , nel dipartimento dei Vo- 
lgi; di Mont-de-Marsan ( nel dipartimento delle Landes; di Pont- 
à-Mousonn , di Eulmont e di Toul , nel dipartimento della Me uri he ; 
di Chàteau-Thierry , nel dipartimento dell' Aine ; di DeioleFilt, 
nel dipartimento della Diòme; di Vesool, nel dipartimento della 
S on,i ; di Sainle-Parise, nel dipartimento della Nièvre; di Sail-le- 
Cbàleau, di Morand , nel dipartimento della Loira ; della Plaine , uel 
dipartimento della Loira inferiore; di Jarville , nel dipartimento di 
Eure-e-Loire; di Joaonette, nel dipartimento della Maina -e -Lo ira ; 
di Cacn. nel dipartimento del Calvados; di Bagnolles , nel diparti- 
mento dell' Orne; di Abbeville, nel .dipartimento della Somme; di 
Premesti, di Sainle-Reine, nel dipartimento della Costa d'Oro; di 
Monestier-de-Briancnn , nel dipartimento dell'Idre; di Toncy , nel 
dipartimento dell' Yonne ; d' Attancourt , nel dipartimento dell' Alla- 
Marna; di Roye, nel dipartimento dell' Oise : di Abbecourt , nel di- 
partimento della Senna e Oise, ec. lo avrei potuto citare ancora, 
con degli elogj meritali , le acque di Avenheim, nel dipartimento del- 
l' Alto-Reoo; le acque di Holz ediChatenoy, nel dipartimento del 
Basso-Reno; Dloan e di La union , nel dipartimento delle Coste -dei- 
Nord, ec 

Se si lascia la Francia, per trasportarsi in altre province, si 
scorge che la natura ha da per tutto prodigato le acque minerali 
per la felicità e la conservazione della specie umana. L'Inghilterra 
s'insuperbisce, con giusta ragione, dei bagni di Balli, che non hanno 
niente perduto della loro antica celebrità; di quelle di Bristol, di 
Tunbridge . di Buxton e di Matlok ; si stimano le arqoe minerali 
di Chellenham, quelle di Harrrwgatt, e principalmente, quelle di 
Scarborongh, che sono il rifugio degl'Inglesi melanconici, e che sono 
state tanto lodate dal celebre Fleming: Quas fevrea virtù» nobili- 
tavit aquas . Chi non sa che la Germania contiene ella sola più acque 
minerali che tutta l'Europa! Io ho fatto menzione delle acque di YVi- 
sbaden, di Pyrmout; ma avrei potuto estendermi ancora sulle acque di 
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Girl sband , di Sai ni- Charles , di Toeplitt, tu quelle di Schwalbaeh , di 
Wildulgco,4i Gastein, re. Non conviene passare lotto silenzio i bagni 
marittimi di Dobberan nel Mecklenboorg . La Svizzera non ba sola- 
mente le acque di Looesclie e di Bade, delle quali abbiamo fatta men- 
zione ; ma possiede ancora i bagoi solforosi di Alvenow e quelli di 
Pfcffers, ec.Le acque acidule di S. Maurizio «nella valle d' Engadioa. ec. 
Di quale interesse sarebbero state per noi le acque minerali dell'Italia, 
»\ faconda in maraviglie di talli i generi , te avessimo intrapresa la 
loro istoria io questa opera! Quando si tratta dei bagni d'Ischia, delle 
acque di Gurgitelli , di Pisciarelli , di Citerà , di Cappone , di Castiglio- 
ne , di Olmi te Ilo , ec. la materia diviene inesauribile ; e possiamo per 
tale oggetto ricorrere alle dotte ricerche fatte da Cirillo, Andria, Atto- 
monelli, e da molti altri medici raccomandabili. La Spagna finalmente, 
eh' è ancora si nuova per la nostra osservazione , somministrerebbe gli 
•tudj i piò ameni . Tulle le sue provincie abbondano in sorgenti infini- 
tamente preaiose per la Terapeutica e la Materia medica. Quante ri- 
cerche da farti sui bagni di Ani eòi Ilo , di Albania, di Sscedon , di Le- 
desma,di Archena.di Prexiguero. di Benzalema, di Boxa , di Alcanltn, 
di Pucrto Ilano, di Alange , di Teruel , di Paracellos-de Xicoce , di 
Barranco del Salto , di Filerò , di Lugo, di Trillo, di Fuencalienle , ec. 
Quando si contempla attentamente questa provincia ti rimane sorpresi 
ad ogni istante delle ricchezze della natura e della sua inseauribile 
fecondila . 

Delle acque minerali imitate , e delle acque minerali fattizie. 

Per quanto sparse sieno le acque minerali sul globo terrestre, vi 
tono dei paesi che ne sono totalmente sprovvisti . D'altronde, queste 
sorgenti cosi variate non danno in tutti i luoghi i medesimi risultati . 
Che ne avviene egli in tal caso ? Le acque che si fanno trasportare a 
distanze immense , perdooo la loro energia e le loro principali qualità. 
I chimici moderni hanno supplito a questo inconveniente per il bene- 
fizio inapprezzabile delle acque imitate e delle acque fattizie . Si può 
anco dire ch'essi haono superato la natura, studiando e seguendo con 
uu' esattezza scrupolosa le sue meravigliose operazioni. Per la legge 
cos'i potente delle attraziooi elettive essi sanno presentemente riunire 
le sostanze costituenti di un' acqua minerale quando una volta si sono 
perdute; essi hanno insegnalo ad elevare convenientemente il soo grado 
di temperatura; hanno portato le loro ricerche fino a stabilire i gas e 
gli elementi i più fugaci . Si dee lodare il dottore Duchano y di avere il 
primo pubblicato questa idea in Francia , sebbene all'epoca in cui egli 
l'ha sci l a, i mezzi della chimica fossero insufficienti per eseguirla. Ri- 
mane senza dubbio una folla di problemi che ooo sono ancora risoluti ; 
però al predente si è portala questa arte a un gran grado di perfezione. 
Lo slabilirneoto di Triayre e Jurine è uno dei più bei monumenti che 
attesti i progressi delle nostre cognizioni chimiche, e che provi meglio 
la loro ulililà. Con l'ajuto dei loro processi, si possono ancora rendere 
le acque minerali più attive , aggiungendo alla proporzione dei loro 
principi, in modo che in molti casi si può meglio adempire le indicazioni 
mediche. 
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Consigli a quelli che fanno uso delle acque minerali. 

1. 

Sarebbe senza dubbio difficile il determinare in questo breve com- 
pendio tutte U malattie e tutte le circostanze che reclamano I* u»o delle 
acque minerali. Non sarebbe meno difficile di dar qui tulli i consigli 
che possono renderne V amminiilraziooe vantaggiosa e salutare. 

o. 

I malati che vanno alle acque minerali fissano ordinariamente 
la loro scella dietro la considerazione dei principj materiali che queste 
medesime acque sembrano coutenere. Essi sanno infatli che bisogna at- 
tribuire meno a queste acque qualche efficacia, che alle sostanze diverse 
alle quali quealo liquido non fa ebe servire di veicolo. Niente dunque 
vi è di più importante da intraprendere che un simile studio. Conoscere 
la composizione chimica di un acqua minerale, dice l'illustre Bergmano, 
è, per cosi dire, superare l'esperienza ; perchè si valutano facilmente le 
qualità mediche delle altre acque , quando la loro analisi somministra 
assolutamente dei prodotti analoghi. 

IH. 

D'altronde i pratici clinici hanno avuta l'occasione di assicurare 
che le virtù delle acque nella cura delle malattie, hanno una relazione 
diretta con gli elementi fisici che le cosiluiscono. Le acque solloiose 
agiscono specialmente sul sistema linfatico e sul sistema dermoide: da 
ciò ne avviene senza dubbio eh' esse ai distinguono per la cura delle 
affezioni cutanee. Le acque acidule , per la loro qualità gassosa, slimo- 
lano i nervi e l'organo encefalico. Le acque ferruginose più penetranti 
provocano le oscillazioni dell'apparato vascolare. Le acque saline bal- 
lano principalmente perun'azione antisettica. Frattanto conviene, con- 
fessare , che tutte queste proprietà differenti si confondono fra loro in 
molte circostanze. Il Mercuriali ed altri osservatori hanno avuto ragione 
di asserire che le acque minerali non possono convenientemente essere 
giudicate che dietro i numerosi risultati dell'esperienza clinica. 

IV. 

Ora, se ai vuole, di giorno iu giorno, perfezionare questa espe- 
rienza, i malati che si portano alle acque minerali debbono prelimi- 
narmente fare rintracciare da una persona dell'arte, l'istoria esatta e 
dettagliata della malattia da cui sono afflitti. Essi debbono priucipal- 
mcuie, dopo il loro arrivo , far tenere un registro fedele dei cangia- 
menti che seguono nei sintomi. Questo è assolutamente I' unico mezzo 
di arricchire questa parie così essenziale della dottrina medica . 

V. 

E Importante che i malati facciano oso delle acque minerali 
cen molto discernimento e precauzione. Essi debbono spesso porti 
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in guardia contro certi individui , che posti alla custodia di queste 
acque, pretendono con esagaraztone che esse possono rimpiazzare tutti 
i rimedj e applicarsi a lutti i casi. Questi individui non seguono per lo 
più che un cieco andamento o un sordido interesse. E pertanto nolo 
che i medici non potrebbero far meglio che aumentare o diminuire in 
certe occasioni l'energia, o l'attivila delle acque minerali, e rh' essi 
debbono ancora in molti casi rigettare la loro applicazione per adottare 
altri rimedj. 

Quando i malati si trovano alle acque minerali che sono slate loro 
indicate da un medico istruito, che non ne comincino l'use con troppa 
precipitazione! ch'essi si riposino per qualche giorno, e che ai dispon- 
gano preliminarmente ad una pratica che è spesso troppo laboriosa per 
i loro oiga di ! D'altronde, non vi sono eglino qualche volta dei rimed) 
preparator) dai quali non si può dispensarsi senza inconvenient** ? Chi 
può ignorare, per esempio, che i bagni semplici , i salassi , i purganti, 
e altri meati curativi preliminari non sono da trascurarsi , secondo 
l'idiosincrasia , la costituzione fisica dei soggetti , ac. 

VII. 

Io debbo avvertire ancora che i piaceri fervidi e tumultuosi che 
s'incontrano frequeniemente alle acqne minerali, non convengono 
punto a lutti i malati . Quello che vuole seriamente pensare alla sua 
salute dee in conseguenza astenersene : tutti quelli che «offrono non 
potrebbero sopportare, senza un pregiudizio notabile per la loro suscet- 
tibilità nervosa , lo strepito e il disturbo delle assemblee numerose , 
Vi sono di quelli la di cui anima ha bisogno di moka calma e tran- 

3uilliia , mentre ve ne sono altri ai quali la più gran dissipazione e 
elle distrazioni continue sono infinitamente giovevoli . 

VII!. 

Quando non si trascura alcuna delle precauzioni che ho indicate , 
le acque minerali divengono una risorsa molto preziosa per l'arte di 
guarire , e senza ragione certi medici vorrebbero screditarne l'uso; 
perchè , se esse non sono un rimedio infallibile in tutti i casi, consolano 
almeno quelli che ne usano , ed arrestano per qualche tempo l'anda- 
mento delle malattie croniche . Ora, come ha dello l' immorule osser- 
vatore Arcteo , lutti i malati non possono restituirsi alla salute . La po- 
tenza del medico supererebbe quella della divinila . E mollo per esso , 
te giunge a calmare i dolori ,e a moderare i progressi del male. Nempe 
aegroli ninne s sanari non possunt : mrdicus enim deorum potenliam 
anidra ; ve rum dolores sedare, morbos interciperc, atque oscurare, 
medico fas est (De curai, diut. merb., lib. ■•)• 



FIWE DEL COMPENDIO SULLE ACQUE MIBBAU.I . 



Digitig gcLh tt Goo g le 



TAVOLA 

DEGLI ARTICOLI 

CONTENUTI 

IN QUESTO QUARTO TOMO. 



» ♦ 



Sezione terza , Dei Medicamenti specialmente diretti sulU 
proprietà vitali del sistema dermoide, considerato come 

organo sensibile . pag. 3 

ARTICOLO PRIMO . Degli Epispastici . 1 i 

artìcolo secondo . Dell Elettricità . ai 

artìcolo terzo . Del Galvanismo. 28 

artìcolo quarto , Del Mesmerismo* 4 1 

articolo quinto. Del Perkinismo . 44 

articolo sesto. Della Calamita» 47 

articolo settimo . Dei Bagni . 5o 
articolo ottavo . Degli ejjetti che i veleni esterni possono pro- 
durre sulle proprietà vitali del sistema dermoide , e dei 



63 



PARTE TERZA. 



Delle Funzioni di riproduzione, considerate come oggetto speciale 

della Terapeutica . 79 

CAPITOLO OTTAVO. 

Dei Medicamenti che agiscono in un modo speciale sulle proprietà 

vitali del sistema della generazione . ivi 

sezione prima. Dei Medicamenti specialmente diretti sulle pro- 
prietà vitali dell* apparato genitale dell' uomo . 80 

sezione seconda. Dei Medicamenti specialmente diretti sulle 

proprietà vitali dell' apparato genitale della donna . 86 

/• Delle sostanze che la Medicina ritrae dal regno vegetabile, 
per agire sulle proprietà vitali dell 1 apparato genitale dellq 



Voi. 1F 



93 



■ 



Digitized by Google 



a56 d 
\NUOVO SAGGIO 

SULL' ARTE DI RICETTARE. 
PARTE PRIMA. 

sezione prima . Considerazioni generali sulV arte di ricettare. 101 

sezione seconda . Regole fondamentali deW arte di ricettare . io5 

sezione terza . Dei meccanismo delle Ricette . i io 
sezione QUAflTA . £te//e misure usate per la formazione delle 

Ricette. ita 

PARTE SECONDA. 

sezione prima . De//e Ricette a Medicamenti composti che 

. _ ( /* arte dirige particolarmente sulle proprietà vitali del 

sistema delle vie digestive . i 16 

articolo primo . Delle Ricette o Medicamen ti che Varte dirige 
particolarmente sulla contrattilità fibrillare dello stomaco, 
e del tubo intestinale . : : - 

articolo secondo . Delle Ricette o Medicarne nti composti che 

V arte dirige particolarmente sulla contrattilità muscolare 
dello stomaco. 124 

articolo terzo . Delle Ricette o Medicamenti composti che Varie 
dirige particolarmente sulla contrattilità muscolare del tubo 
intestinale . 12G 

articolo quarto . Delle Ricette o Medicamenti composti che 
Varie dirige particolarmente contro gli effetti della presen- 
za dei vermi nello stomaco , ed il tubo intestinale . 128 

articolo quinto . Delle Ricette o Medicamenti composti che 

V arte dirige particolarmente contro gli effetti dei veleni 
introdotti nello stomaco e negl'Intestini . 1 3o 

articolo sesto. Delle Ricette o Medicamenti composti che Varte 
dirige particolarmente sulle proprietà vitali degV intestini 
grossi. ivi 

sezione seconda . Delle Ricette o Medicamenti composti che 
Varte dirige particolarmente sulle proprietà vitali delle vie 
orinane. i3i 

sezione terza . Delle Ricelle o Medicamenti composti che Varte 
dirige particolarmente sulle proprietà vitali del sistema 
della respirazione. i33 

sezione quarta . Delle Ricette o Medicamenti composti che 
, V arte dirige particolarmente sulle proprietà vitali del 
sistema nervoso. 137 

sezione quinta . Delle Ricette o Medicamenti composti che agi- 

scono sulle proprietà vitali del sistema dermoide . i4© 



Digitized by Google 



767 

sezione sestà . Delle Ricette o Medicamenti composti che V arte 
dirige particolarmente sulle proprietà vitali del sistema 
della generazione . »46 

appenbice al Ricettario precedente- , ovvero Saggio di un Ma- 
nuale farmaceutico aggiunto alla presente Edizione ita- 
liana . 148 

RIFLESSIONI FINALI . tffj 

Considerazioni preliminari sulV uso medico delle Acque mi- 
nerali . 190 
ordine primo . Acque solforose . 201 

ORDINE SECONDO . Acque acidule . 319 

ordine terzo . Acque ferruginose*. 23a 
ordine quarto . Acque salin* . a47 
Delle acque minerali imitate , e delle acque minerali fattizie . 262 
, Consigli a quelli che fanno uso delle acque minerali . s63 



Fine della Tavola degli Articoli del quarto Tomo . 



* Digitized by Google 



INDICE 

DELLE MATERIE CONTENUTE NELL* OPERA . 



A'ctm. . Le lettere a. b. c. d. indicano in ordine 
& Tomi L II. IH. e IV. 



tL pag. 



Acarus tcabiei. 

— della rogna 
Acetato d' ammoniaca 

— ài ammoniaca liqnido 

— di piombo 
— - di potassa 
Aceto dei quattro ladri 

— di saturno 

— radicale 

— teriacale 
Achillea Millcfolium 

— V tarmica 
Acido arsenioso 

— benzoico 

— boraciro 

— fosforico i 

— Kinico 

— nitrico 

— osealico 

— prussico 

— — medicinale 

— solforico 

— snccinico 
Aconito 

Aconitum Anthora 

— canni rum 

— Napellus 

— tauri cum 
Acrosthicum ftuacsartt 
Acupuntura 

Acqua, suo uso all'esterno 

— auti-ottalmica 

— anti-istcrica del Quercetano d. 1^8 
-— aromatica di arancio 

— eia retta del dottor Ferrari 

— cordiale di Coladon 

— d* Ahi, our 

— di canuella semplice 

— di Colonia 

— di Catrame 

— di Gondran d. s44» 1^9 



Acqua di luce c. 83. 197. d. 1 jo. 

— di mare "'■ »5g 

— di Madama de la Vrilliere per 



IVI 



c. 2r 

d. 148 
d. 149 

in 
a. 58 
d. 149 
d. 



i denti 

— dì riso 

— di tarassaco 

— di teda o di Catrame 

— di Trevrx 

— ferruginosa con il acido 

carbonico 

— forte 

— mercuriata di Pidèrit 

— minerale ferruginosa di 

Parmenticr 

— muschiata 

— ottalmica corroborante del 

dottor Selle 

— stillata di angelica 

— stillata di lattuga 

— stillata di menta crespa 

— stillata di menta piperita 

— tofana 

— vite purgativa di Mézaiae 

— vite purgativa tedesca 
Acque acidule 

— acidule fredde 

— acidule termali 

— artificiali di Barèges 

— fattizie di Plombieres 

— ferruginote 

— ferruginose acidule fredde 

— ferruginose acidule termali 
ferruginose fattizie di Par» 

IHCUtÌ(T 

ìm idrosolforose termali 
Acque miuerali di Acqui 

— Aia 

— Aia a Monte bianco 

— Aia-la-Chapelle 

— Alala 

— Aii'tu 



d. t39 
b. 17» 
b. 110 

ivi 



a. 
d. 
a. 

e. 



101 

101 

87 



d. i5o 
a. 66 



c. 
p. 

». 



54 

7» 
7* 

ivi 

d. 2 11, 

d. 2^ii 

d. 319 

• - 
IV* 

d. a2z 
d. ^35 
d. a3_a 

a. tot 

d. 2l5 
d. 2i£ 

d. a5£ 
d. &i& 
d. ao7 
d. i~p 
d. ^ 



»d by Google 



A«<JUe di Arie* 

— A uni a le 

— An 

Bade nella Sve via 

Bade nella Svizzera 

— * Bagnerei 

Bagnères de Lnchen 

— Bagnoli 

— Hai us 
Bai arac 

— Bar 

"*~ Barègea 
<"* Bonnea 
— ' Boutogne 

Bourbon-l'Anohambanh 
Bourboune-les-Bain* 

— Bussaug 

•~* Cambo 

— Cautcrcts 

— <> happy lle-Godcfroi 
~-~ Cbatel-Guyon 

— Cbateldon 

— - Cbaudes-aigues 

Clermont-Ferrand 
-*- Contrexerille 

— Crunsac 

— Dax 

— Digne 

— Encausse 

— Engbien 

— hpgom 
» Evaux 

— Ferrière* 

— Fontenelle 

— Forge* 

— Greoulx 

— Jotibe 

— Laruottc 

— Langeaa 
Lenck 

— Loècbc 

— Lucca 

— Luxeuil 

— Medaglie 

— Monte-Brison 
- * Monte d' oro 

Monte-Liguon 
— *\ Montmoreucr 

— Keris 

— Novera 

' — Pass v 

— Piombi ère 

— Poagues 

— Pouillon 

— Pro v ina 

— Pvrmout 

— Reunea 

— Bochepojay 

— Roueu 



1MMCK DELLE MATERIE . 

d. ii: Acque 8. Amand 

— S. Gervasio 

— S. Salvadore 

— Saint-Galmier 

— Saint-Goodon 

— Saint-Mart 

— Saint Myon 

— Sant-Pardoux 

— Sedlitz 
— *Segray 

— Selu 

— Sermaite 

— Scydschutz 

— Spa 

— Snlztnatt 

— Sy-Ivane* 

— Tongres 

— Val» 

— Yic-le-Conto 

— Vichi 

— Ussat 

— Watweiler 

— Wisbaden 
Acque minerali di 

dell' Europa 
Acque minerali fattizie 
Acque saline 

— saline t'redde d. a5S 

— saline termali d. 348 

— solforose </. 2ili e 
d. a5o -- solforose fattizie di Tivoli d. ~fg 
d. 21 3 solforose fredde d. aoi. 



d. a37 
d. ao8 
d. aia 
d. an 
d. a5^ 
d. ano 

d. 311 

d. a5fi 

d. 2j3 

d. 22& 

d. 2SA 

d. ao4 

d. a^3 

d. 255 

d. 3^8 

d. 3^9- 

d. ao7 
d. ao5 
d. a3S 
d. aaS 
d. aafi 
d. aan 
d. aaS 

d. ajS 
aitì 

d. 

217 



269 

</. ao5 

j ao4 

<i- 330 
^. 340 

^ ' aarì 

d. a3JÌ 
<f. a58 
</. 345 

d. STJu 

d. 

a58 
d. a3i 

3Ìk» 

//. a3g 
d. 3x47 
tf. 337 
'/. a2a 
</. aafi 

<Ì. 3^1 



varj paesi 

d. a&i e seg. 
d. aùa 
d. 3^2 
J 



8 



d. 344 

2* Hi 

d. a50 
d. 3 LO 
d . 359 

d. aia 

d. 33 

d. a 

. . 
ivi 

d. 35 1 

d?. 348 

d. 337 
d. 338 

J. aai. 338 

d. 1 \-A 

d. 317 



317 

c. 175 
ivi 
a. 5i 
6.1 4» 



Adiantum ameri canum 

— capii lus Veneri* 
Aesculus bippocastaaum 
Aethusa Cjaapiu/n 
Aifezioue dolorosa della fac- 
cia d. 42 yed. Tic 

— iliaca a 10 
Affezioni cancerose *.. 23 ved. 

Cancro 

— catarrali d. ififL l&L 176. 184 

— nervose c. 2* e seg. (>.* 
Afrodisiaci a ùHL d. ©a. 8d. 146 



Afte 

Afte dei fanciulli 
Affusioui fredde 
Afonìa 
d. 2iy Agarico bianco 
d. 3/40 — bulboso 

— bulboso di autunno 

— bulboso di primavera 

— mortifero 
Agaricus bulbosus 

— bulbosus autumnaliv 

— bulbosus vtrnut 
eonicus 

— dcliciosus 
_ musca-riu . 



d. 3 |3 

«49 
«f. 339 
d. 357 
d!. 3ìì3 
J. s55 
d. 335 
d\ 318 
d. 337 



d. (J3 


e. 




d. 




d. 


|28 


a 


172 


b. 






* • 

ivi 




• • 

ivi 




ivi 




ivi 




ivi 




a • 

IVI 




ivi 




ivi 




iti 



I N D 



ITI 

iri 

ìS 

iri 
103 



12* 



r. 
c 

c. fil 



a . 
a . 



27O 

Agaricus necator 

— piperatus 

— turmìnosut 
Aglio 
Agrimonia 

Agrimonia Eupatoria 
Albero di Diana 
Album g.-riccum 
Alcali volatile ved. Aammoniaca 

— voltile concreto 

— volutile iluore 
Altoforno 

Aironi 11. t'orato 
• Alienazione mentale 
Allìum sativum 
Allume 
Aloe 

Aloe r sballino 
— - epatico 

— Ktircotrino 
Aloe per/oliata 
Altea 

Altlica officinali* 
Amalgama nativa d' argeuto 
Amari 
Amati rosi 
Ambra gialla 

Amenorrea c. 8fL d. ai afi* 3iL 98. |4 
Amido di calumba 

Ammoniara a. 8l c. 196 d. 21 

Ammoniaca liquida 
Amutnum Cardamomum 

— Zingiber 
Amyxdalus communi* 

— persica 
Anacio 

Anacio stellato 
Anchilosi spuria 
Anemia 

Ancthum Foeniculum 
Angelica 

Angelica Archangclica 
Angina 

Angina del petto d. i6a 

— gaugrenosa r 
AugUbtura "■ 
Annegati b. \5o. vcd. Asfissia. 
Ansietà iVbrile b. is& 
Antelmintici d. q5. 1*9. uAl vet ** 

Tenia, Vermifughi , ec. 
Anthemin Pyrethrum c. 
Anti-al'rodisiaca proprietà della 

canfora C« 
Anti-afrodisiaci d. 
Anti -catarrali ved. Affezioni 

catarrali. 
Anti-cnictiro del Riviere «• 



ICE 

Auu-ottalmici e gì. d. 1 5S. i5a. 144 



176. 



36 

IO? 

ivi 
ivi 

• • 

IVI 

ivi 

b. lSa 

ivi 

c. i4,o 
a D 

c 94 

c. Ba 
98. ^ 

a. J^t 

71 

d, 08 

c. 117 

a. 66 
c. i36 
a. i65 
r. 74 
c. 75 
rf. i6a 
a. 100 
c. 76 
cl. 65 
ivi 

/». 48 e/. i5a 
i6a 
61 

4» 



c. 74 
a. 11 
c. 6a 



117 

60 

S6 



Anti-etico del Poterlo 
Anti -odontalgici 



12 



6. 2Q 

i3o. i83 



d. ity. 



Anti •pneumatici 
Auti- scorbutici 
Anti -setti ri 

Anti-spasmodici d. iZj e seg. i3g 

i58» 160. ififij 180. 
Antidoti per gli acidi concen- 
trati d. 92. 178 

— per gli alcali cacatici * d. i3o 
— > per 1* arsenico fc« 75 

— per gli emetici d. tMi i3o 

— per gli ossidi metallici <i. i3o 

— per i lunghi velenosi b. Jl d. 180 

— per i sali sopra-ossigenati d. i3o 

— per il giusquiamo b. 48 

— ptr il lanro ceraso b. 66 

— per il muriato di barite b. 88 

— per il muriato di mercurio 

soprossigenato b. 89 

— per il piombo b. 85 

— per il rame b. 81 
— - per il solano b. 44 

— per il toxsicodendro b- 35 

— per 1* acido nitrico b. 90 

— per l' aconito b. 00 

— per l'arsenico b. yS 

— per 1' oppio d. 3o 

— per la cicuta Zl. 4* 

— per la belladonna b. 47 

— per la digitale fa. 60 

— per la dulcamara {>. p 

— per la fava di S. Ignazio l>. 53 

— per la noce vomica b. 5a 

— per le cantaridi 5. 97 

— per lo stramonio b. 44 
Antilatteo igo 
Antimonio c. 187 
Antimonio crudo c. 195 

— diaforetico lavato c. 191. ìrp 

— diaforetico non lavato c. 190 

— diaforetico per il regolo ivi 

— idro-solforato c. 168 

— nativo c. 187 

— ossidato c. 188 
-solforato ijri 

-<//>e* «• 76 

Api, loro punture j T i 

Apoplessia /'. a65-c. 199. J. l5S- 194 

Apozema anti-scorbutico d. 120 

— diuretico d. i3l 
. — febrifugo d. tao 
Apparato galvanico d. Zj 

— per 1* injezioni , di Triayre e 

Jurine d. cyi 

Appendice al Ricettario di Ali - 

bert d. t48 

Appetiti dei malati d. 107 

Aquila Alba e 1,1 



zed by Google 



DELL 

. b. 
e 
b. 

a. 

c. 

c» n4« »• 



Arancia 

Arancio 

Arbutus Uva-ursi 
Arcano doppio 
Arctium Lappa 
Areca Catecnu 
Aristolorbia 
Aristolochia long* 

— rotonda 

— serpetitaria 
Arnica 

A ratta montana 
Aromatici 

Arr htj liovi 

Arsenico 
Arte ih ricettare 
Artemisia 

Artemisia Absinthium 

— judaica 
•— • vulgarit 
Art - ri ot omì. i 

Artrttide a. 84. d. i54» l^L- *66. 

Artrodinia rf. 

Arundo Donai e. 

— Phragmitcs c. 
Asaro a. 
Asarum europacum 

Ascaridi , e loro specie b. 
Ascite b. 20* Ved. Idropisia 



ri. 



a. 

«. 

b. 
b. 

d. 
d. 

a . 
h. 

d. 
b. 



A T E R I E. ^21 
Asfissia b. ihih. e seg. e. no- 198 

d. 38 

Asfissia dei neonati i« ^55. 

Assa fetida e. 6i 

Asparagu* officinali* ' b. lltì 

Assenzio ZZ 
Assimilazione "> 3 

Assorbimento dei vasi linfatici 

c. L23 

A s sor/ ione 

Astma o. ia8, 129. c. I2£b »35. 

i<>o. i63. e seg. 175. tytf» 
Astma cronica c * 

— umida c. 67. lfia.. d. UÉL 
Astragalo '74 
Astragalus cxcapas » vl 
Astringenti «• 
Ataxia c. afi 
Atrofia mesenterica dei fanciulli 

Atonia degli intestini 

— nervosa 
'tropa Belladonna 

.raenti 
Avena satisfa 
Aura epilettica 
Aya-Paua 
Azedaruck 
Azoto 



a. 06. 21 

a. 24 

</. LI 

b. i7_d 

«a. 85 
& 21 

6. 141 



B 



Badian c. 7_5 

Bagni , loro teoria </. 5o e seg. 

Bagni caldi il. il e seg. 

— di mare d. &L <ù] 

— di vapore d 55 

— freddi * d. 5§ 

— fumigatorj solforosi b. 63 

— solforosi 60 
Bagno d' acqua minerale solforo- 

so , a guisa di quello di Ba- 
règés d. l'ìl 

— d'acqua marina artefatto ivi 

— elettrico d. a5 
Ballo di S. Vito d. 176 
Balsamo acetico canforato del dot- 
tor Pelletier d* i5_i 

— anodino di Bathe . ivi 

— del Coppan c . l£3 

— del Fioravanti ,/. i5a 
x — del Perù _ c. l8l 
• — del Tolù ivi 

— di guajaco r. 163 

— di olio di origano c. 119 



— di vita di Le-Lièvre d. 
■ — di vita esterno d. 

— di zolfo c. 

— di zolfo anaciato ivi 

— di zolfo ginepraio c. 

— di zolfo succinato 

— di zolfo terebintinato 
—^ipnotico c. 

— isterico 

— opodeldocb d. 

— oftalmico di Saint-Yves d. 

— tranquillo del dottor Cbomcl 
Barba-forte a. 
Bardana e» 
J) 'aro s a. 
Base della ricetta '/. 
Basi fondamentali delle terapeu- 
tica a, 

Becrabtingi a. 

Belladonna b. 

Belzuino c. 

Belzuino amigdaloide c. 

Benedetta a. 



il» 

Li3 

e t5 
i.fe 
ivi 
ivi 
53 

IVI 

li3 
tm 

ivi 

Lio 

102 
SS 

11Q 



xv 
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17* 

Meta alba 
betel 

Betonica officinali* 
Bettonira * 
Bevanda emraenagoga 
-— sudorifera 

Bibita antiflogistica di S|pll 

Bicorne rude 

Bietola 

Birra abietina 

— ■ di china-cbina 

— di ehina-cbina dì Mntis 

— profilattica 

— stomatica 
Biscottini purgativi 

— vermifughi 
Bistorta 
Blenda 

Blenorrea a. 69. d. iC>3. 
Bleu di montagna 



I !» 

e. uà 

C. 11} 

r. 111 

ivi 

d. |4z 

</. ig 

5. a 

c. Lia 

a. 36 
J. 130 
ivi 
ivi 

fi. LÌ2 
</. lag 
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DICE 

Boiquira 
Boletu* Larici* 
Boli carminativi di Desbois 
Rocbefort </. 
Bolo corroborante 

— corroborante di Desbois 

— emmenagogo 

— purgante 

— stomatico 
F,oml>ylii 

Bomplandia tri/oliata 
Bonsui 

Borago officinali* 
Borrana 

Brodo di testuggine 

— di vipera 

Bruciature d. 
Bubon galbanum 
Burro d' antimonio 



1^7 



d. J| 
a. 17> 

di 

lSx l53 

d. 133 
ivi 
d. L 

d 

d. 133 
C. liiQ 

ivi 
*. L16 
«• 112 
»5.|. 

- * 2) 
c. 191 



G 



Cacalia cordi/olia à. ja 

— lauri/olia ivi 
Calaguala e lfi5 
Calami na c- So 
Calamita <V- 42 
Calce di zinco - c. 8q 
Calcoli biliari il>5 
w_ della matrice d. 93 

— della velica b. 113. il5 

r. 48^. <i. i5a- uQa. 180. 

Callicocca ìpecacuanha a. 139 
Calore animale 146. e mg. 

Calumba a. 53 

Cambogia Gutta a. 171 

Camedrio a. Sii 

Camcpi/io a. 89 

Camomilla a. 73 
Camphorata monspcliaca 
Canattc coronde 

Cancro d. \S&* i55 
Caorro dell' utero b. $3. c. 54 rf. Qi 

— della mammella c. 133 
Candelette di Ultra n ^ 1 S5 
Canella alba a, (ili 
Canfora c. 50- GiL tji. iji 
Canfora impedisce la salivazio- 
ne ci' 

— amministrata per frizione c 
Canfora della Cannella 

— della Ke doari» 

— di Borneo 
Canforata 

Canforata di Montpellier 1 , , 



b. 129 

. ~5B 



52 

. 22 
. a5S 
b. 139 



a 
a 

a 



Canilam 
Canna 

Canna di padule 
Cannella 
Cannella bianca 

— canforata 

— fiorita 

— mucillagginosa 

— sabbionosa 

— spinosa 
Cannella copataxa 

— muruna 

— silvestre 
Cantarella 
Cantaridi 
Capei venere 
Capillaria del Canada 

— di Montpellier 
Cappi roe coronde 
Carato 

Caratteri farmaceutici 
Carbonato d' ammoniaca 

— di potassa 

— di soda 
Carburo di ferro 
Carcinoma 

Cardamene pratensi \ 

Cardamomo 

Cardo santo 

Cariofillata 

Carminativi 

Carne colante 

Carthamus tinctoriu* 



b. $0 

e- 136 
e. 177 

a. ? A 
a. 60 
«. 56 

■ • 

ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 

• • 

IVI 
IVI 

ivi 

c. 52 

dm 

C. 19S 

c. iMa 

l!$> 

a. Hìì 
e 117 
a. 75 
«. 64 

£ j 

a. i(ìò 
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taryophyllus mromaticus c. 117 Cinabro 



Cascarilla 
Cascarilla fina 
Cassia 

Cassia fistula 

— lanceolata 

— Senna * 
Castagno d* India 
Cattar fiber 
Castoro 

Castrazione , cuoi effetti 
Catarro cronico 
Catarro dell' orecchio 
Catecù 
Cateratta 
Catte Coronde 
Cattolici doppj 

— scempi 

Cause delle malattie ; necessita 



C indiana acuti/olia 

A» là. — caribaea 

a. ìfii — condamìnea 

ivi — cordi/olia 

a. i5S — corymbifera 

ivi — dichotoma 

a. 5l — Jloribunda 

C 8^ — glandulifera 

ivi — grandiflora 

d. 8tì — lacciftra 

d. iftGt — lanceolata 

e. IQ2 — lanci/olia 
*»• §4 — macrocarpa 
dm ioA — magni/olia 
a. 56 — micrantha 
d. ld3 — montana 

»VÌ niti<!n 

— oblongifulia 



078 

o. 19 
a. iq. 31 
a. l5 
a. 17 
«. 19 
ivi 

• • 

ITI 

• • 

IVI 

« • 

IVI 

ivi 

• • 

ivi 
«. 16 

ta. 18 
m. 17 
ivi 



di rimontarvi a. LIA — officinali* 

Cauti rj d. u5 — ovali/olia 

Cauterio attuale ti. 19 — ovata 

Cedro fc. l?3 — pubescens 

Cefalgia d. 45. l5iL ifkì — purpurea 

Celti* australi* 
Centaurea benedicta 
Ceutaurta minore 
Cera di cannella 
«— vegetabile 
Crrasto cornuto 
Cerato del dottore Hufeland 
— solforato 



a- 

a. 

a» 

a. 
a. 
a. 
a. 
a. 




8 

18 
^7 

a 

16 



— rosea 

— trinità 

Cioccolata di sanità c. 121 

Cissampelos Porci ra b. uà 

Citrus Aurantium 
Clisteri , ved. Lavativi 
d. i53 Cloporti b. 117. uv/. Millepiedi 
d. i4o Clorosi a. 90. b. 127. ti. 195. 190 

b. 22 



Cerotto anti-venereo di Boerbaave d. i53 Cobalto testaceo' 

— del dott. Wylie contro il gozzo d. 1 ,."> Coclearia 

— di pece d. i53 Cochlearia Armoraeia 

— diachilon <7. ij5 

— tbndeute di De-la-Mothe r/. 153 

— stittico di Swediaur ivi 
Cervello, sua influenza e. 7. e seg. 

d 1q6 



Cernme degli orecchi 

— delle arnie 
Cetriolo 
Chcvrotin 
Cbina-Cbina 
China-China aranciata 

— bianca 

— bruna 

— di Loxa 

— gialla 

— g r, 8»» 

— piton 
— - rossa 

Cichorium Intybus 
Cicoria 
Cicuta 

Cicuta aquatica 

— vi rosa 
Cicutaria 
Cina 

Voi. IV. 



b. 173 



— officinali* 
Cocco guido 
Cocomero 
Cocomero asinino 
Codaga-pale 
Colica del Poitù 

— dei pittori 



c. 8^ — di Madrid 
a. lì, e. i3o. 1S1 — di piombo 



16 — nefritica 

18 — saturnina 
l5 — ventosa 
l5 Collirio di Bnrn 

17 Co 

i5 — del dott. Newman 

19 — di Gimbernat 
17 — di Janin 

b. 168 — di Scarpa 
ivi — risolvente 

L 4° Colofonia 

ivi Coloqnintida 

ivi Colombo 

ivi Coluber aspi» , 

c. 164 — atropo» 



8q 

• • 
IVI 



IVI 

d. 12 
b. |2« 
a. 167 
a. (il 

a. 178 

o. Ì49 

b. _b£ 



a. 
a. 
a. 
a. 

ifL 

a. 
a. 

« 



d. fa. 122. tot 
a. t,'i9. c. i8a 

Collirio di canfora di Saint-Yves c. Hi 

J. i5j 
ivi 
ivi 

si. i53, i54 

</. l33 

b. i±j 

b. aa 

a. 37 

* .74 
ivi 



2H 4 

nbe 



Colombe t atrex 

— benu «• l-lfi- d 
Commozione elettrica d. 
Concrezioni calcolose [della ma- 
trice d. 

Condilomi renerei d. 
Con tetti di Kcvser d. 
Congestioni c. 
Coni mn macula tum b. 
Conserva antiscorbutica del 

Dottor Selle d. 

— di Manna di Tronchin 

— di rose a. 

— di rata d. 
Consigli a chi vk ai bsgnLmine- 

d. 

d. ifo. 
a. 
a. 
a. 
a. 
a. 
d. 

e* 
d. 



rali 
Contusioni 
Consunzione dorsale 
Contrajerva 
Convol\>ulus Jalapa 

— Mechoacan 

— Scammonia 
Convulsioni dei t.-m iulli 
Capai/tra officinali* 
Copparosa bianca 
Coppe 

Coqueluche a. l3 j. vcd. 
convulsa , Croup. ec. 



H D 

ivi 

s 

ÌOO 

ivi 

9* 

92 

affi 

no 
i53 
155* 

171 



ved. Danza di 



Si 



Tosse 



i e e 

Corallina b. 
Cardia Mixa b. 
Corea S. Fi ti. 

5. Vito. 
Correttivo della ricetta 
Cortcx unguenta ri us 
Cosmetici 

Costanza nel proseguire i medi 

cimenti 
Crema ved. Savonea 
Crema pettorale 

— pettorale .li -Tronchin 
Cremor di tartaro 
Cren 

Crescione 

C ninni, un mariti mum 

Crocux sativus 

C rotali^ horridus 

Croton Cascarilla 

Croup /'• i'ì i- c. l85. d. l6o. lfi3_. 
ved. I osse convulsa Coque- 
luche ec. 

Cucumis Colocynthis b. 

— Melo II, 

— sativus 
Cucurbita Citrullus 

— Pepo 

Cjnanchum olttaefotium a. 



2i 



d. 


Ili 


e. 


174 


d. 


l2 


1 • 
O-i 


xvrr 


à. 






IVI 


«. 


itS 


a. 


8o 




ivi 


d. 


i7g 


d. 


92 


d. 


71 


a. 





171 
ivi 

• • 

IVI 

ivi 
iSa 



D 



Danza di S. Vito 
Daphne Gnidium 
• — \tezcreon 

Dati per applicare i meni curati 

Datura Stramonium 

Dawcl Co ronde 

Decotto albo del Sydenham 

— amaro 

- — anti-artritico di (Juana 

— di angustura 

— di arancio 

— di aniira di Collin 

— di astragalo 

— di a /.e da rack 

— di benedetta 

— di caluguala 

— di caluuiba 

— di canna 

— di castagno d' India 

— di cliina-china 

— di digitale 
di luppolo 

— di olmo di Lvsons 

— di pareira brava 



d. 
d. 

vi a. 
b. 
a. 

d. 

d. 
a. 
c. 
a. 
c. 
b. 
a. 
e. 
a. 

Cf 

a. 

a. 
b. 

a. 
e. 
b. 



21 

ivi 
IL 

43 
5G 
1 1_2 
ivi 
i54 

71 
175 

aa 

05 

i«2 
51 

122 
5i 

liì 
fii 

£Lq 



b. 

a. 
a. 
c. 
a, 
b. 
a. 
d. 
d. 
d. 
b. 



— di politala virginiana di De- 

sbois di Rochefort 
Decozione di querce 

— di rat a n 1.1 

— di salsaparilla 

— di simaruba 

— di spigclia 

— di tormenti Ha 

— diuretica 

— purgativa 

— toniia 

Delphi nium Staphisa gna 
Denti 

Denthtitfne a. 
Depilatorio di l'ienrk a, 
Diaforetici c. i > 1. -J^ e «eg. 

x6u. i<j2_. 
Diai;riiìio a. 
Diarree a. .|3. ^ t>_±; 2^: 9j4^ 

r. j^>. d. 1 18. ta5. 173- 
Diascordion a. 8q. d. 

Digitale h* 5f). c. 

Digitale amministrata per Tri. 

rione c. 



ni 

64 
48 
ai 

L2fi 



Lb3 

53 
1". 



iSfi 

ii3 
i35 

i3S 
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Digitali* purpurea l. 5*j. c. iZ2t Dorstenìa C ontrajcrva 

Disiufittante di Morvean d. l35 — Drakena 

Dissenteria a. j3. Ìlu 65 Duu\-e 

76. 50. g5. iq4. 6. 1^. c. 4g Dracaena Draco 

.t a r-> . > ~ . U X fieri , I I 11 I 1 li'yf 1 1 » I »- 1 



ai iD.t. 167- 170- i83. 

Di trac hj ce ras b. 
Diuretici o. 107. e Mg. Zt. ìJIl 

1<>|. 

Doccie </. 

1) lore di testa periodico «. 
ved. Emicrania. 



Drastici ved. larganti 
&^J)rymis Forsteri 
i_)C) — granadensie 
Dulcamara 
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b. 

a. 



ih 

§ m 

ivi 
IO 

a. 00 

« • 

ivi 



E 



Ebulo *• !2° 
Eccitatore elettrico d. a_a 
Economia animale , sua legge- 
primaria <*• u 
Edera terrestre tfo 
Elaterio a. ì£n 
Electrum c. S3 

l.trr tua ritmi gin gì Vale C. ljJ5 

Elefantiasi «• 33* r. 167 

Elettricità b. l£3± rf- iL 90 

Elettuarioanti-disentcrico di "Wil- 

k in sui) '/. l54 

— balsamico astringente di Bar- 



Emetici a. iiQ. e. 117. d. 124. t56. i;5 
Emetina d. i5G 

Emenagoghi 96. 92. 9C4. l47- * se g- 

Emollienti dy 39» 

Emorragie a. 5u* 68. 74. 9, \. e. 4§! Lìiìl 



r/. |34 

a. 

«/. 123 

a. fil 

v d. io3 

iCu. 128 



tbez 

— di angusti] ra 

— di castità b. 

— di china-china 

— di codaga-pale 

— febrilugo 

— lenitivo a 

vermifugo di Spielman 

Elisir alkerrars degli Italiani tL Lk3 

_ americano di Courcrlles ivi , d. i55 

_ a oti - artritico dell' Isola di 

Francia. d. i55 * 

— antiasmatico d. i33 

— anti - scorbutico del dottor 

Selle d. l5£ 

. — di Boerhaave d. L±à 

— anti-scrofoloso di Peyrilhe ivi 

— anti-settico dell' Huxbam J. 

— cantorato ivi 

— dello Spina d. i_iR 

— paregorico d' Edimburgo d. t56 

— paregorigo di Londra ìv \ 

— pettorale inglese ivi 

— stomatico d. Uh 

— stomatico di Staugthon ££, |5g 
Elleboro o. ijv 

— nero *• j $7 d. 111 
Ematuria a. 68 
Smeralopi* c. 1)4 



17»i 



ìlAi 



d. 161. 

c. 49* 



183 
117 



itf3 

IVI 



Emorroidi 

Emottisi a. i55. b. 172. 

iììà. 171. i jv/. Emorragie. 
Empi astro anti-gottoso di Pradier d. 

— calmante c. 

— di manna Dei d. LQÌ 

— di sedo c. 

— emolliente d. 

— risolvente 

Emulsione di Cadet per le gonor- 
ree inveterate d. 

— di cantaridi b. 

— di ghiande a. 

— emetica iL 
Eoula campana # A. 1 a 7 
Epidcndrum Vanilla e. 120 
Epifora d. 1 ~>o 
Epilessia b. 55u 6o* 7_|_. Sii c. 46. 

Gx. Gj. &L Sij. 86. 89. 197. ^9. 

97. i(><>. 167. 173 
Epispa*tici rf. Uj 177 

Ermafroditi d. ~8o 

Erpeti c. i5t. e sc§. t54> 167. J. 4*>- ^ 

60. i59» 167. 
Erri ni 

Eruzioni cutanee 
Erjthroxjlum peruvianum 
Esantemi 

Escrescenze veneree 
Escrezioni attive 

— passive 
Espettorante di Stoll 
Espettoranti &• lai.e seg. d> t4o» <* » e g- 

l64. iH<j. 187. 
Essenza alcssifarmac» di Staili 119 
t5y. 




s« 
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mm dei legni *• 

— di angelica 

— di benedetta 

— di assenzio composta 

— di cascariglia 

— di millefoglio 

— di scilla 

— dolce di Halea 

— scillitica di Keup 
Estasi 
Estoratfuc 

Estratto acquoso di rosolaccio 

— alcoolico di noce vomica 

— catartico 

— d'aloe 

— d'angelica 
d'aristolochia 

— d'assenzio 

— d' elleboro 

— d'oppio 

— d' oppio perlnnga digestione 

— d* oppio privato di narcotina 

— di bardana 

— di cascarilla 

— di cassia 

— di china-chino 

— di cicuta 

— di dulcamara 

. di genziana • 

— di ginepro 



[ H 
ito 



a. 

a. 
a. 
a. 
a. 
r>. 
d. 

d. 
c. 
c. 

d. 

A. 

a. 
a. 
d. 
a. 
a. 
C. 

d. 

c. 
a. 
a. 
a. 
b. 
l>. 



fifi 
63 

g 

ivi 



5i 
i52 
1(17 
170 

Jg 

• • 
IVI 

1S8 
ifli 

i 

zi 

9° 



DICK 

— di giusquiamo 

— di graziola 

— di lattuga v i rosa 

— di quassia 

— di querce 

— di ratania 

— di sassofrasso 

— di sciarappa 

— gommoso <r oppio 

— panchimagogo del Crolljo 
Etere acetico e, 

— acetico con canterelle del 
dottor Doublé 

— acetico ferrato di Klaproth 

— fosforico 

— marziale 

— muriatico 

— muriatico di Thénard 

— nitrico 

— solforico b. Sa* c. 
Etiope antimoniale d' Huxham 

— grafico 

— mari iole 

— minerale 

— per ae 

Eucaljptus resinifera 
Eupatorio 

Eupatorium cannabinum 
E*cipiente della ricetta 
ExpeUtia tertbinthifolia. 



c 
a 
a 
a 

c 



b. 49 

c. 12J 

£ 

. ift 

a. i5A 

c. 35 

b. 2& 

d. l5JI 

• • 

in 

e. 71 

c. 80 

• • 
IVI 

c. i-3 

e. TL 

Tlz 1 J7 

d. i3a 

a. IQSk 

c. Ijt 

IVI 

a. o5 

a. lfcj 

ivi 

d. ili 

ss ij4 



b. \3q 
b. 5fi 
#. 29. 43. 63 
a. ao. 63 
dT ifi 

3o 



a. 
a. 



Farfara 

Fata di S. Ignazio 
Febbre adinamica 

— atassie* 

— cerebrale 

— etica 

— flogistica 
_ gialla 

intermittente a. afi. e seg. 4p_. ■■[»). 

Si^ 7j. 2*. 76. 8_4 92i La2 \ 49- 
78. ioa. c. fio. aiL i56.^i68. 173. 
ifi&j iq4» ijp- 

— nervosa tf» 3i 

— orinosa b. 10.4 
— . putrida a. 2Q. fi. iao. 

— terzana a. 44 

— àubentrante a. an 
Fabri fughi A. i5fL i5fj. 164. ìGiL i?3. 

del dottor Marc A, l5o 

ivi 



Febrifugo 

Fegati alcalini metallici 
— alcalini terrosi 
Fegato , rae affezioni croniche A. 22Q 



— di antimonio 

— di zolfo 
Felce femmina 

— maschia 
.Ferula Assa-foetiA*. 

Ferro 

— arsenicale 

— nativo 

— oli gt sto 

— ossidato 

— ossidulato 

— piroette 
Finocchio 
Finocchio marino 
Fiore di noce moscata 
Fiori bianchi 

— argentini del regolo di «riti . 

monio 

— di belzuino 

— dì zinco 

— di zollo 

— di marte ammoniacali 

— di pésce 



ivi 



c. 61 
a. M 
ivi 

• • 

IVI 

a. gg 

* 

ivi 
ivi 
ivi 

c. 76 

d. 179 

a. oli 

c. li 
c. 

c. ai 
0 iSi 
a. UH 



Google 



•ELLE M 

c. 24 



Flatuosità 

Flebotomìa 
Flusso celiaco 
«— cronico di ventre 

— dissenterico 

■ — muccoso a. 
Follicoli di sena a. 
Fomenta del dottore Joatamond d. 

— del dottor Richard contro la 

gangrena 
Fondente di Potrò» 
Formica rufa 
Formula ved. Ricetta. 
Fosfato di soda a. ìtri 

Fosforo a, 104 



b. ì&a 
a. 5a 
a. 69 
a. 48. 94 

P 

ibi 



ivi 




A T B ■ I E. 
Fraga ria vescm 

Frmlr foli 

Fragola 

Fraxìmus exceUior 

— Ornux 

— rotundifolia 
Frenesia veemente 
Frizioni mercuriale 
Fucus hclmintocorton 
Fumigazioni disinfettanti di Mor- 

veau b. gjgfr </ 

— acide 
Fumo della pipa 
Fuugina 



L27 

ili 

6. m4 
6. lZ3 
a. 120 
ivi 
ivi 
194 

143. <jq 

i35 

*. i& 
</. 22 
*. 69 



G 



Galbanctum Paracelso d. 

Galbano d. 

Galena falsa c. 
Galvanismo b. 1. 55. «/. 28* e 

Gangreua c. Si d. 

Gargarismo anti-acorbutico d. 

■ — canforato c. 

— detersivo d. 

— di Quarin nella paralisi 

della lingua 

— dolcificante 

Garofano c> 

Gas azoto b. 

— epatico c. 

— idrogeno solforato b. i58. c. 

— ossigeno b» 
Gelatina a. 
Gelatina di lichene d. 

— di lichene islandico b. 

— di fuco , di Russel d. 

— di Seguin d. 

— di fecula di Calumbo a. 
vèrmi Tuga di musco di Cor- 
sica b. 17* ( l- 

Centi aria Ceniaurium a . 

— lutea a. 
Genziana 

Genzianina d. 

Geum rivale a. 

— urbanum 

Ghiande di querce a. 

Giaggiolo l>. 

Ginepro « a. 

Ginseug «. 




100 Giracolo 
99 Giuggiole 
Btì Ciulebbc < .alma n te 
seg. — canforato 
o— di ninfea 

— pettorale 

— scozzese per il croup 

— tempere nte 
Giusquiamo 
Glandule della gola 
Glechoma hederacea 
Glycyrrhixa glabra 

Goccie anodine del Svdenbam e. tj 
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Udito c. 98. e *eg. vcd. «orditi. 
Ulcera carcinomatosa del naso r. l3fl 



Ulcere 

— delle palpebre 
1 — fungose 

— indolenti 



d. i5l. l55 
d. i53. i54 
d, 170 
d. 196 
d. i5i. 1 

c. 173 
b. 58 

d. 140 
d. io3 



— veneree 
Vlnuu cnmpettrit 
Ungtiento ad pthi 

— anti-psorico 

— drgli Apostoli 

— del dottor Plenck contro i 

pedignoni d. ig5 

— del dottor Swédiaur contro i 

p ed ignoti! d. 146/195 

— di altea della Farmacopea 

* di Ginevra d. ig5 
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d. i53 



— di Cirillo d. 14* 

— di Falk contro i 

roidali 

— di Montpellier 

— di própolis di Cadet 

— di Ricour 

— di zolfo 

— epispastico senza canterelle d. 196 

— mercuriato d. iZy 

— mercuriato bianco di Zeller d. 196 

— napoletano d. 140 

— per ia tigna d. 196 
Upas ticuté b. 36 
Uso medico delle acque mine- 

ralt d. 3a8. e seg. 

Ustione d. 19 

Uva orsina b. 111 
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— di saturno 
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N. B. Nel Trattato delle acque minerali, alla fine del quarto' Tomo, pos- 
sono trovarsi i respettivi rimedj a molte malattie non citate in questo Indice, 
il quale, per quanto sia stato notabilmente aumentato nella presente Edizione 
italiana , ciò non ostante non comprende tutto quello di cui tratta l'Autore, 
per non renderlo soverchiamente diffuso . 
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